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SCORTA DE’ NEGOZIATI 

IN TUTTE LE LORO INTRAPRESE MERCANTILI. 
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SCORTA DE’ NEGOZIANTI 

IN TUTTE LE LORO INTRAPRESE MERCANTILI, 

O S S / J 

TRATTATO ISTRUTTIVO 

SUL COMMCnilO DELLE PIAZZE DI NEGOZIO DELL* £ U R O F A , 

E DI A.LCURE DEL LEVANTE K D B L l’ A.U K E I C A ; 

CON T i' N ì: N T E , 

I Jt mollo con cui ti tengono te tcrinart in dette Piatte. 
a.® hrv MHUUle imma^hnirie. 

' 3 .® ino Jcttagiialo di tutte te monete reati, tanto d'oro, che di argento di ogni jjtat* 

aa , che circolofio in coinmcrcÌQ , i 7 loro i»cto, titolo^ valore e le iscritivni che portano, i ritratti c te 
impronte che mostrano, Ccpoche in cui sono state cordate ^ la loro cvrrispondenxa coll'antico, e /mu- 
ri) pesa ili trancia. 

4. ® La regola per frorar<* la tfuantità del fino , contenuto in ciascuna di dette monete. 

5 . ® i e te. misure ili ogni-Pùusa^la loro óitòsiom i s»MivUioae e corrispondensa dì fit- 

te tu tutte le altre a eolia ridusiouc delle loro frazioni a decimati per mesto di ta.'ole. 

C." l^no stato ^,enerale per ordine alfabetico delle principali mercamic, r/ie ti re/ijo/io i 7 j cZ/uci/* 
?jrt di dette Piasse, le tare, i ribassi , le h-mifiche, gli sconti cc. che si accordano a'compratori di esse» 
Vn discorso sitila natura , cH origirte del cambio reale per lettera, e della saa injktensa 
Sugl' interessi delle Lozioni. 

8 . ® Jl snodo come sapere dal corso corrente de' cambi rptalc sia il presso più raataggioso por 
trarre » e quale sui quello per rimettere, 

9. ® Vna esatta isfmsione sul calcolo decimale, 

Jo.® trattato dalla regola congiunta. 

II.® La d^nùiofie de' cambi colie Piaste Ustere. 

1».® 1 pressi de' cambi c€rli , ed ìiiceili. 

j 3 .® Cil eh' è necessario sapersi per fare le operasìoni de' cambi. 

»4 ” cambio ed |kiiì , e di quante sjiecie di pari i< sono. 

2 5.® Dimosirasioni pratiche del cambio al pari di ogni Piatta con tutte le altre, 

\ iC.® Gh usi , e termini de' pagamenli per le lettere di oasubio , giorni, di favore che si godono 

in alciuie Piasse. 

Corso, ed opcrasioni de* cambi diretti di ogni Piassa con tutte le altre, eseguite in di“ 
verte manitre per la pili facile intelligensa. ^ 

iB.* / cambi indiretti , r te loro ap'plicationi. 

19.® I ragguagli di raw 5 /o semplici, e com;>of/i , loro defnisione , ed applicasionc u diversi 
articoli riguaManti la pratica del commercio. 

ao.® Le istrusioni su' calcoli , che devono precedere le speculaiionì in grnerale. 
ai.® Le sf>rculasiof}i sulle mercantie che fi vendono a peso , o a misura. 

22. ® Le combinazioni generali de* ragguagli di ogni rispettiva Piazza con tutte le altre, per 
messo delle quali possono farsi i calcoU con una mottiplicazione cd usta divisione , senza eisersi oh* 
hlìgttto di fortnare le regole congiunte. 

23 . ® jilcuni principi fondamentali , onde preservare i banchieri , e L’rgosianti da fallimenti. 

24. ® Z^n modello ai registro da tenersi da' Panchien , e Legozianli , il quale offre loro , u 
Totpo <f occhio , il risu//a/o generale de* raggttagli da essi fatti tn ogni jUorsa con tutte h: Piane, 
colla distinta de* giorni , a cui detti ragguagli sono stati &dcola(i. 

tSi (roi'erà ai principio di ogni Piazza la sua descrizione istorica e geografea , ed ulta fine 
ilelt Opera una raccolta in forma di Dizionario , contenente la spiegazione di molti termini di evìn- 
tnercio di Terra , di Afare , e dì Borsa. 

Del Signor ANDREJ REVELI^O. 

PIUMA EDIZIONE. 


NAPOLI PIAZZA I.* 


NAPOLI 1830. 

DALLA REALE JITOCRAFIA DELLA OtEnHA. 
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A SUA ECCELLENZA 


Il Segi-elario di Slato Ministro Cancelliere. 


ErCILlEMA 


Andrea Revcllo volendo dare alle stampe l’Opera intitolata — La Scorta de’ Nego- 
zianti ; prega la Lontà di Y. E, degnarsi commetterne la revisione. 

Andueì Revello. 


Per disposizione delI’Eccellcnli.ssimn Ministro Cancelliere Presidente se ne com- 
mette l’esame al Signor Marcliese di Castellentini Reggente della a.* Camera. 


Il Segretario Generale del Supremo Consiglio di Cancelleria 

Morelli. 

Commesso 

. jdl Regio Revisore D. Donato Gigli 
Ca.stellesti.vi. 

Napoli 8 Maggio 1819, 

Signor Presidente 


L’ Opera commessami per revisione da cotesto Supremo Consiglio di Cancelleria, 
il di cui ìiltAo ì: •ss Scorta de’ Negozianti e un lavoro compito e perfetto nel suo 
genere. L’ Autore signor Andrea Rovello si è felicemente ingegnato da unire con chia- 
ro e preciso metodo tuli’ i precetti , c le regole , le tjuali possono rendere nn Ne- 
goziante istruito del Commercio attivo , e passivo delle principali Piazze di Europa , 
di i Levante , c dell’ America per mettere in buon cammino le sue mercantili specu- 
lazioni , cd intraprese. Quindi è , clic non contenendo l’Opera alcun’ offesa contro la 
Iteligione , o ’l CoTcrno , 0 ’l buon costume son di parere che se ne possa permettere 
a stampa. 

Il Regio Revisore ‘ 

Donato Gigli. 

A. S. E. 


Il PresUlento del Supremo Consiglio 
di Cancelleria 


Napoli ig Maggio i8ig. 


La seconda Camera del Supremo Consiglio di Cancelleria. 


Veduta la domanda di D. .Andrea Revcllo per dare .alle stampe l’ Opera intito- 
lala ìii ìz Sroita de’ Negozianti — yeiialo il parere del Regio llevLsoro 1 ). Donato Gi- 
gli , permette che l’indicata Opera si stampi: ma ocdiii.a che non si puhhlichi , se 
prima lo stesso Picgio Revisore non attcsti di aver mi confronto riconosciuta la im- 
pressione niiiforiiic ali’ originale approvato. 


l' Eccellentissimo Ministro Cancelliere Presidente 
c gli alili Signori Consiglien^nel tempo 
della soserkione impediti^ 


Il Reggente della a.* Camera 
Marchese di Castellentini 
Dura di Campochiarn 
Il Scgre.'aiio Generale 

'■f ORCI.tl. 
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(3C (ifud ScceUenza 

y/ s^, »ct> Capitan ^cnetaf» 

^oi/icipe T^u^ewt 

l^otMaudatite i« fityso l9C<*»ijat«» 


ofi^noze 

Non essendo la Milizia , in cui brilla V. E. 
che il sostegno del bene pubblico e privato, ho 
do^’uto per giustizia presentarle questo mio debole 
Irai’aglio cui ho dato il titolo: Scorta de’ Negozianti 
diretta a beneficio di ognuno', tanto più che lo esige 
la riconoscenza del mio cuore, trovandomi tra il 
numero degl Impiegati delle di lei Officine- Son 
sicuro adunque che ho ben collocato questa mia 
debole produzione sotto la protezione di V. E. , la 
quale sa ben mirare e promuovere il vantaggio 
generale, e compatire con aggradimento la buona 
volontà di chi gode di ripetersi con profondo ri- 
spetto. 

Di V. E. 


Umilissimo Devolissimn ed OlMigtUissimo Scn'itor^ 
Akdrea IUvello, 


a 
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PREFAZIONE. 


Elsaminnndo coll’ altcnzionc ricliicsta tutte le cognizioni , di cui 
il Commercio è snscelliljilc , è mollo facile di persuadersi quanto 
siano necessarie le opere che nc facilitano lo sviluppo , c dirigono 
i Negozianti nelle loro operazioni , ed intraprese. 

Vi sono stati in altri tempi degli Autori , che hanno trattalo 
fjucst’ importante materia con successo. Oso di chiamarla importante, 
perchè ella procura almeno alla metà degli aiutanti di uno Stato 
regolato , la sussistenza , il piacere , la ricchezza e tolte le como- 
dità , e gli agi della vita all’ altra metà. Intanto , malgrado la ce- 
lebrità di questi Autori, le loro opero, oltre di essere divennlc per 
qualche parte inservibili, a motivo de’ varj cambiiìmenli che hanno 
avuto luogo in molte Piazze dell’ Europa , durante il corso di aà 
anni di guerra , non mi sono inoltre sembrate nè abbastanza estese, 
nè definite , per indurre a munì affari un limitalo vecchio Nego- 
ziante , e per guidare un giovane Negoziante nelle sue intraprese , 
e nelle sue speculazioni , c per istruirlo abbastanza degli usi delle 
Piazze straniere \ ciò che trovasi unito all’ imperizia riconosciuta in 
molte persone , le c|uali non hanno altro mezzo onde sussistere f 
die gl’ impieghi Ciri il Commercio loro procura. ■ 

Tutte queste considerazioni riunite mi hanno fatto nascere 
1’ idea ardita e faticosa d’ iiirominciarc la mia Scorta de' Nego- 
zianti-, ciré mi auguro di continuare coll’ applicazione fortunata nelle 
poche ore libere , in cui mi lasciano le occupazioni del mio impiego. 

Ho formato il mio piano dopo d’ una hing’ applicazione nello 
studio del Commercio , accompagnato didl’ esperienza di molti an- 
ni j dopo di aver consultato quegli Autori antichi c moderni , che 
sono sempre sembrali i piìi esatti ; dopo di aver fatta una raccolta 
di memorie e di opere recenti da dover io seguire per uniformar- 
mi al corso attuale delle monete , de’ cambi , degli usi c delle va- 
riazioni avvenute in alcune Piazze. 

Ilo credulo di far cosa grata a coloro che avranno occasione 
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di procurarsi la mia opera , porre al principio di o^ni Ciuk o 
Piazza Mercantile , di cui tratto , una idea Isterica c Geografica , 
accompagnata da’ gradi di longitudine e latitudine , ov’ esse sono 
biniate , conformemente alle ultime osservazioni de’ Signori dell’ Ac- 
cademia delle scienze di Parigi, 

La mia prima idea era d’ incominciar a pubblicare la presente 
Opera secondo 1’ ordine alfabetico delle Piazze in essa contenute ; 
ina riflettendo poi che airci ritardato per qualche tempo alcuni 
utili lumi a’ giovani Negozianti della nostra Piazza di Napoli 5 così 
mi sono per un tal motivo determinato a pubblicarla per la prima, 
dando il secondo luogo a quelle di Palermo e Messina o Sicilia, 
come dipendenti dallo stesso Governo. Riguardo poi a tutte le al- 
tre Piazze , seguirò 1’ ordine alfabetico di sopraccennato , continu- 
ando da ipicllc di Ambtirgo , Amsterdam ec. Si pubblicheranno se- 
paratamente le Piazze 1’ una dopo l’altra legate alla rustica, acciò. in 
line dell’ Ojiera possa ciascuno farsela riunire e legare a suo piacere. 

Sotto la Piazza di Napoli , oltre di tutto ciò che riguarda il 
suo Commercio in particolare, vi ho pertanto ancora tanti altri ar- 
ticoli applicabili all’ intera Opera in generale , alla line della quale 
si troverà una raccolta per ordine alfabetico , contenente una spie- 
ga , c definizione istruttiva c ragionata della maggior parte de’ ter- 
mini di Commercio di mare , di terra, di borsa , o banco, c simili. 

Le monete reali ed effettive tanto di oro che di argento 
di ogni Nazione o Piazza di Commercio sono il primo articolo , 
di cui mi sono occupato c mi occuperò , esaminandolo con tutta 
Ja diligenza ed esattezza possibile. Quest’ articolo tanto interes- 
fcaute pel Commercio , vien ordinariamente trascurato da una gran 
parte de! Negozianti j Gredon taluni che il ricevere più tosto una 
che un’ altra moneta , c che il ricevere ancora quell’ istcssa 
moneta coniala in un’ epoca , sia la stessa cosa che il ri- 
ceverne di quella , coniata in un’ alti’ epoca. Essi però s’ ingan- 
nano di mollo , sarebbe la stessa cosa , quante volte le monete di 
ogni Pac.se , o Nazione fossero tutte di una medesima bontà , a 
jyorlassero tutte il medesimo titolo , o per dir meglio , conlcncsscrQ 
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giusta il loro peso la stessa quantità eli fino j ma la bontà , o ti- 
tolo della moneta di ogni Nazione non solo è differente , nja dif- 
ferente ancora da un’epoca all’ altra ^ per esempio , le Doppie di 
Spagna coniale prima dell’ anno 1772 , sono di un titolo mollo più 
alto di quelle coniale dopo di quest’epoca, come facilmente ognu- 
no potrà rilevare dalle note che leggerà a fronte della Tavola IF. 
delle monete d’oro Estere, portata sotto la Piazza di Napoli; co- 
sì lo Zecchino Imperiale detto di Crcmnllz è d’ un titolo migliore 
di quelli coniati nelle altre Zecche dello stesso Impero. Il France- 
scone di Toscana è d’un titolo piii alm degli scudi Romani. Gli scu- 
di Romani sono di un titolo molto più allo de’ Tallari di Maria 
Teresa , c così dite di tutte le altre monete. 

Or dunque avendo alcuno a ricevere o a speculare sulle monete 
Estere in generale , come mai potrà egli distinguere quali saranno 
quelle da preferirsi, se ne ignora il vero loro titolo reale ed effettivo? 

Il vantaggio conosciuto della Regola Congiunta , mi ha indotto 
a servirmene in alcune operazioni de’ cambi semplici , cd in tutte 
le altre de’ ragguagli scnqilici e composti , e nelle speculazioni ge- 
nerali, per abbreviarne i calcoli , altrimenti troppo lunghi e tediosi. 

La semplicità e facilità della Regola de’ Decimali , sostituita 
alle frazioni relative ed assolute , mi hanno determinato non solo 
a farne uso in luti’ i calcoli , contenuti nella presente Opera ; ma 
ancora a portarne tanto di questa de’ Decimali che della Con- 
giunta un trattato particolare per istruzione di que’ Giovani Nego* 
zianti , che forse potessero ignorarle. 

Avendo riflettuto inoltre che le frazioni tanto assolute , che 
relative, le quali ordinariamente trovansi nella pratica del Commer- 
cio accompagnate a’ loro interi portano spesso non solo della 
difficoltà per entrarvi, dopo la moltiplicazione degl’ interi , a pren- 
derle in parte ; ma ancora perchè fanno consumare a’ Giovani Ne- 
gozianti un tempo per loro prezioso : così mi sono determinalo di 
ridurre le frazioni de’ pesi c misure di tutte le Piazze a Decimali, 
mediante tante Tavole, quante sono le diverse loro divisioni, giu- 
sta r uso di ciascuna Piazza, contenuta in quest’ opera. 
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A fronte eli ciascuna di dette Tavole , partendo dalla minima 
frazione di ergili péso e inisnra , sino all’ ultima che attacca col 
suo intero, si troverà il corrispondente numero Decimale, di modo 
die unito ejucsto a’ suoi interi e moltijilicati lutti l’ uno dopo 
l’altro, per la quantità o prezzo che si vorrà, troncando o se- 
parando dal prodoltei risultalo da eletta moltiplicazione, tante cilrc 

0 figure quante saranno state efiiclle dc’Decimali aggiuntivi^ si avrà 
esattamente la giusta ejnantità o prezzo ricercato. Tralascio epi'i eli ri- 
peterne e[uale'he esempio, mentre molti di essi trovansi eleserilti all.i 
fine dell’ Istruzione sul calcolo Decimale, a cui rimot to il I.eggilore. 

Ilo considerato finulmcntc che una elelle difllcoltà, lo quali 
hall ejiiasi sempre' imharazzato i Giovani Ne'gozianli nella pratica 
elei Commercio, è la conihinazione de’ lonnini che occorrono per 
la formazione de’ ragguagli elelle Piazze Estere a vicenda tra eli lei- 
ro. Ael oggetto dunque di evitare tale difficoltà ho portato, dopo 

1 cambi diretti di ogni Piazza, le comhinazicni ' de’ ragguagli con 
tutte le altre, con cui trovasi ella el’aver cambio aperto. 

Vi sono alcuni Autori, i (piali si sono dati la pena di fissare 
il valore della moneta d'una Piazza in tutte le altre Piazze di (àim- 
inercie), cel hanno eletto, per esempio, il Fraiiccsconc o Piastra 
di Toscana vale a Napoli ducali i,a4', ma epiesta riduzione è' ben 
erronea ed immaginaria , che ho creduto inutile di confutare , veg- 
gemlosi la verità col solo dimostrarsi la loro uguaglianza a tenore 
della epiantità elei fino contenuta in ciascuna moneta , calcolata a 
norma del valore che ha l’oro e l’argento in verghe in ogni ri- 
spettiva Piazza. Il detto Franccscone viene ora portato nella Tavola 
elelle monete el’Argento Estere, che serve per regolamento del Com- 
mercio , a ducali i»a(). So; ma, (picsto prezzo non essendo obbliga- 
torio , può ciascuno vendere o comprare dette monete ad un prezzo 
maggiore o minore, secondocclu' troverà conlacentc alle sue specula- 
zioni; e volendo trovare l’uguaglianza d’una moneta d’un paese con 
quella d'iin altro, bisognerà servirsi del corso corrente de’ cambi. 

Altre cose, non meno importanti delle suddette, si troveranno 
qin appro5?o nella segucule Idea Gcnernic del Commercio. 
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IDEA GENERAL 

ED ISTORICA DEL COMMEUCIO. 


? 

inlcndc nel senso generale , per la parola Commercio , una comunicazione reci- 
proca che gli Uomini si l'anno Ira essi de’ prodotli delle loro Terre , e della loro in- 
dustria. 

La Pravvidenz.1 inniiila , di coi l’opera è. la natura ha voluto per la varietà ch’el- 
la vi ha sparso, porre gli Uomini nella dipendenza gli uni dagli altri. L’E.vtf. Su- 
premo ne ha formalo i vincoli ; afllnc di portare i popoli a conservare la pace tra 
loro , e ad amarsi reciprocamente. 

Questa dipendenza reciproca degli Uomini per la varietà delle derrate eh’ essi 
pcssono fornirsi , s' intende su’ bisogni reali , su’ bisogni di opinione. 

Le derrate d’un paese in generale sono i prodotli naturali delle sue terre , dc’snoi 
mari , e della sua industria. I prodotti della terra , quelli clic noi riceviamo dallo 
mani della natura , appartengono all’ agricoltura. I prodotti delia industria si variano 
all’ infinito , ma si ]iossono distinguere in due classi. 

Allorché l’ industria si applica a perfezionare i prodotti della terra, o a variare l.a 
loro forma , essa si chiama manifattura. Allorché l’ industria è creata dal suo fondo , 
senz’ altra materia che lo studio della natura, es.sa appartiene alle arti liberali. 

Il nutrimento , ed i vestimenti sono i nostri due bisogni reali. L’ iilea della co- 
modità non e negli Uomini che una continuazione di questo primo sentimento; come 
il lusso , aneli' egli , è una continuazione della riimiuuc delle comodità superflua , di 
cui godono pochi particolari. 

11 commercio deve la sua origine a queste tre specie di bisogni , o di necessità, 
ebe gli uomini si sono imposti ; 1’ industria n’ è il fruito , e ’l sostegno insieme. Ci.a- 
scuiia cosa che può essere comunicala ad nn nomo da un altro p<d sno vantaggio , 
o pel suo piacere , è bi materia diti coinincrcio. Egli e giusto di dare iin crpiivalctita 
di quel che si riceve. Tal è 1’ essenza del commercio , elio consiste in un cambio ; 
il suo oggetto generale é di stabilire l’abbondanza dello malrrie necessarie e comode. 

Finalmente il suo efltilo è di procurare a coloro che l’ esercitano , i mezzi di 
soddisfare ai loro bisogni. 

Caino coltivava la terra , Abele guardava gli ai-mer.li ; dopo Caino , Tubah die- 
de la forma al ferro, e al rame; queste diverse arti suppongouo de’ cambi. 

Ne’ primi tempi lutti questi cambi si facevano in natura, cioè adire, tale quantità 
d’ una derrata equivaleva a tale quantità di un' altra dcnala ; tulli gli uomini colli 
loro fatica si procuravano l’equivalente de’ soccorsi , cui l’uno aspettava dall’altro; 
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ma ili qiicf^H anui d' innnccnta e di pace si peosava meno a valutare la materie 
ile’ candii die ad ajutarsi reciprocamente. 

Prima e dopo del diluvio i cambi continuavano a rooltlplicarà colla popolazione, 
allora 1’ abbondanza o la scarsezza di alcuni prodotti , siano dell' arte , siano della 
natura , nc aumentava , o ne diminuiva 1’ equivalente. Il cambio in natura divenne 
iinliaraziante. 

L’ inconveniente si accrebbe ancora eoi commercio , cioè a dire , allorché la for- 
mazione delle società ebbe divise le jiropricià , ed apportate delle nioil firazioni (va 
quegli uomini; la suddividonc ineguale delle proprietà per la divisione de' figli nc’ 
terreni , nelle forze , e nell’ indiustria , diedero occasione ad un superfluo de’ bisogni 
jircsso gli uni di più che presso gli altri : questo superfluo doveva essere pagato 
colla fatica di coloro, che ne avevano bisogno, o colle nuove comodità inventale 
dall’ arte ; il suo uso fu per altro limitato a segno che gli uomini si contentarono 
delle cose semplici. 

Soggetti all’ ingiustizia , ebbero bisogno di Legislatori ; la fiducia croi) de’ Giu- 
dici ; la loro saviezza li distinse , e ben presto la loro prudenza li separò necessaria- 
iiieiitu in qualche maniera da’ loro simili. L’ apparato c la pompa furono uno degli 
importanti contrassegni di questi savj uomini potenti ; le cose dignitose e rare furo- 
no luerilamcnlc destinate al loro uso ; il lusso fu distinto , divenne 1’ oggetto dell’ara- 
bizioDC degl’ inferiori ; perchè ciascuno ama di' distinguersi ; F avidità animò 1’ indu- 
stria ; per procurarsi alcune superfluità , se ne immaginarono delle nuove ; si percor- 
se la terra per istuprirue; 1' estrema disuguaglianza che si trovava tra gli nomini passò 
fino ne’ loro bisogni. 

1 cambi in natura divennero realmente impossibili ; si convenne di dare alle 
tiierci una misura comune; l’oro, l’argento, c ’I rame furono scelti per rapprcsen- 
tai'la. iVllora si ebbero due specie di ricchezze ; le ricchezze naturali , cioè a dire , 
le produzioni dell’ agricoltura , c dell’ industria , le ricchezze di convenzione , o di 
mctaUi. Questo cambiamento non alterò affatto la natura del commercio , che consi- 
ste sempre nel cambio di una derrata , sia per un’ altra , sia per mctalb. Si può ciò 
riguardare come una seconda ejioca del commercio. 

L’Asia , ch’cin stata la culla del genei-e umano, si vide popolata molto tempo 
jiriiiia chu le altre parti del Mondo fossero conosciute : essa fu ben anche il primo 
teatro del commercio de' grandi Imperi, e di un lusso di cui siamo ancora stupefalli. 

Le grandi conquiste degli Assii j in quelle l icclie contrade , il lusso de’ Re , e 
le maraviglie di Uabllonia , sono garanti della lor grande perfezione nelle arti , • 
per conseguenza del loro gran coiiiinercio ; ma appariva di’ esso non era bmiuto al- 
r iutenio de’ suoi slaU , ed alle sue produzioni. 

I Fenici abitanti d’ una piccola contrada ilella Siria , furono i primi che osarono 
di frangere la barriera die i mari opponevano alla loro avidità, c ad a ppropriarsi del- 
le aeriate di tuli’ i i«tij.oU , affin di acquistile qud che ne formava la misura. 
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Le ricchezze dell’ Oriente , dell’ AHHca « « dell’ Europa , si raunarano a Tiro ,• 
ed a Sidone , dove le loro navi spandevano in ogni contrada dell’ universo il su* 
perfino delle altre. Il commercio, di cui i Fenicj non erano in un certo modo che 
gl’ incumbensati , poiché essi non vi fornivano che pochissime produzioni del loro 
suolo , doveva essere distinto da quello delle nazioni che commerciavano delle loro 
proprie derrate ; onde venn’ egli chiamato eommercio di economia. Tale fu quello di 
quasi tutti gli antichi navig.itori. 

I Fenicj si aprirono per alcuni porti del mar Rosso il commercio delle coste 
orientali dell’ AfiHca , abbondanti di oro , e quelle dell’ Arabia tanto rinomate pe' 
loro profumi. La loro colonia di Tiro , in un' Isola del Golfo Persico , c’ indica che 
essi avevano esteso il loro commercio su quelle coste. 

Per mezzo della navigazione del Mediterraneo si stabilirono delle colonie intatte 
le Isole ; in Grecia , lungo la coste dell’ Affrica in Ispagna ec. 

La scoperta di quest' ultimo paese fu la principale sorgente delle loro ricchezze ; 
oltre le lane , il ferro, il piombo ec. eh’ essi ne ricavavano; le miniere però di oro c 
di argento dell’ Andalusia li rendevano padroni del prezzo , e della preferenza delle 
derrate di tutt’ i paesi. Essi penetrarono nell’ Oceano , e lungo le coste andarono a 
cercare lo stagno nelle Isole Cassiteridi , ora conosciute sotto il nome della Graa- 
Bretagna ; rimontarono ancora fino a Tuia, che si crede comunemente d’essere l’ Ir- 
landa. 

Tiro sorpassò pel suo splendore e pel suo commercio tutte le altre cillk de’ Fe- 
nicj. Orgogliosa per la sua lunga prosperità , «Ila osò di far lega coulro i suoi an- 
tichi padroni. Tutte le forze di Nabucodonosor , Re di Babilonia , bastarono appena 
a soUometterla , dopo un assedio di tredici anni. Il vincitore non ne distrusse che le 
mura , e gli edificj ; gli clTetti più preziosi erano stati trasportati in un’ Isola , mez- 
za lega distante dalla costa. I Tir] vi fondarono una novella città (Cartagine), alla qua- 
le 1’ attività del conamercio diede ben presto una riputazione maggiore di quella, che 
aveva 1’ antica. 

Cartagine , colonia de’ Tir] segui , presso a poco , il medesimo piano , e si este- 
se lungo le coste Occidentali dell' Affi ica, per accrescere ancora il suo commercio ge- 
nerale ; e nel dividerlo colla sua Metropoli , ella divenne conquistatrice. 

La Grecia intanto per la sua industria , e per la sua jiopolazioiie venne a figu- 
rare tra le potenze. L’ invasioue de’ Persiani le insegnò a conoscere le sue forze, cd i ' 
suoi vantaggi. La sna marina la rese formidabile, successivamente a’ padroni dell’.àsia. 
Riempiutasi di divisioni , cd occupata della sua gloria , non pensava affatto ad esten- 
dere il suo commercio. Quella di Alene, la più potente tra le città marittime della 
Grecia , si limitò quasi alla sua sussistenza , che traeva dalla Grecia medesima , e dal 
Ponto Eusino . 

Corinto per la sna situazione fii il magazzino di deposito delle Mercanzie dell’Asia, 
e dell'Italia; ma i suoi Mercatanti non tentarono alcuna navigazione. Ella iutantò 
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s’nrricclù per la indifTercnza degli altri Greci sul Commercio | e per le comodiU , 
ili’ i'!>sa lor oQiiva , molto più die per la sua industiia. 

Gli Abitanti di l'ocèa , Colonia di Atene , scacciati da' loro Paesi , fondarono 
Marsiglia sulle Coste Meridionali della Francia. Questa nuova Repubblica fonata dalla 
sterilità del suo terreno ad applicarsi alla pesca , ed al Commercio , vi riuscì ; essa 
diede ancora spavento a Cartagine , di cui respinse vigcrosamenle gli attacchi. 

Alessandro il Grande fece vc-dcio, che amava meglio di essere il Capo de’ Gre- 
ci , che il loro padrone ; alla loro testa , egli fondò un nuovo Impero sulle ruinc di 
quello di Persia ; le conseguenze della sua conquista formarono la terza epoca del 
Commercio. 

Quattro grandi avvenimenti contribuirono al cambiamento che provò il Commer- 
cio sotto il Regno di quel l’riucipc . Egli distrusse la Città di Tiro ; e la ^*avigazion« 
della Siria fu annientata con essa. 

L’ Egitto , che fino allora nemico degli stranieri , non aveva cercato mezzi di 
sorgere che nel suo proprio seno , comunicò cogli altri popoli , dopo la sna conquista. 

La scoperta delle Indie , e quella del mare eh’ à al mezzo giorno di quel paese , 
r.e aprirono il Commercio. Alessandria, fabbricata all’ingresso dell’Egitto, divenne 
la chiave del Commercio delle Indie , ed il centro di quello delP Occidente. 

Dopo la morte di Alessandro , i Tolomei suoi successori in Egitto , seguirono 
assiduamente le vedute di qm-1 Prir.cipe ; essi se ne assicurarono il successo per mez- 
zo delle loro flotte sul mar Rosso , c sul Mediterraneo. Durante queste rivoluzioni , 
Roma gettò i fondamenti d’un dominio ancora piò vasto. Le piccole Repui>bliclie 
Commercianti furono sostenute dalla sua alleanza contro i Cartaginesi , di cui esse 
niinarai o sordamente l’ Impero del mare : l’ interesse comune le univa. Rodi di già 
celebro jk’1 suo Commercio , e piò ancora per la saviezza delle sue leggi , per la sua 
gente ili mare fu di quel uiimero. 

M.irsigba, antica alleata de' Romani , loro rese de’ grandi servizj colle sue colo- 
nie di Spagna , reciprocamente sostenute ; per mezzo loro ella accreblie sempre piu 
la sua ricchezza, e’I suo credito, fino a’ tempi , in cui fn sforzala di prendere parte 
nelle loro Guerre Civili. Essa si vide soggetta a loro. Nel tempo del di lei soggctla- 
tnento , Arlcs , Agdc , c Narbona , Colonie Romane nelle Gallie , smembrarono il suo 
Commercio, rinalmentc il genio di Roma prevalse ; il Commercio di Cartagine fu se- 
pcllilo sotto le sue luine: subito la Spagna, la Grecia, l’Asia, l’Egitto, furono an- 
rb’ esse Provincie Rom.ine. Ma la padrona del Mondo sdegnò d' arricebirsi con altri 
modi fuorché co’ suoi tributi ch’ella imponeva alle Nazioni vinte. Essa si contentò di 
favorire il Ccramerciò de’ Popoli, die lo Licevano sotto la sua protezione. La Naviga- 
zione eli’ essa intraprendeva per trarre grani dall’ Afliica ec. non può essere riguarda- 
ta , che come un oggetto di politica. 

La sede dell’ Impero , trasferita a Risanào ( Ccslantliiopoli ) non apportò per 
conseguenza quasi alcun caubiamculo al Coaimcrcio di Roma ^ ma la situazione di 
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qurslA miova CiUà , lifabbncata Ja Costantino sullo stretto dell’ Elespcnto , re ne at- 
tirò uno considerevole. Vi si sostenne lungo tempo dopo gl'imperatori Greci, e fu 
iàrorito prima della politica destniUiva de’ Turchi. 

La caduta dell’ Impero d’ Occidente , per l’ inondazione de’ Popoli del Nord , e 
per le invasioni de' Saraceni , forma una qnarta epoca pel Commercio. Egli si distrus- 
se , come le altre arti , sotto il giogo della barbarie. Ridotto quasi da per tutto alba 
circolaiiono interna , necessaria in un Paese , ove sono uomini , ai rifugiò in Italia. 
Gli abitanti di questi paesi conservando la navigazione , fecero soli il Commercio 
doli’ Europa. Venezia , Genov.i , Firenze , e Pisa si disputarono l’ Impero del mare , 
e la superiorità nelle manilàUure , alle quali si aggiunse in seguito ancora Barcellona. 
F.sse fecero lungo tempo a gara il Commercio della Morea , del Levante , e del mar 
Nero, quello delle Indie, e dell’Arabia per .Alessandria. 

L’ Occidente era sempre il protettore de’ Mercatanti Italiani , ciascun paese rice- 
veva da loro le stoffe istcsse , di cui egli forniva la materia ; ma essi perderono una 
parte di quel Commercio per non aver avuto il coraggio di aumentarlo. Avevano 
conservato il sistema degli Egiziani , e de’ Romani , di terminare i loro viaggi in un 
medesimo anno. A misura che la loro navigazione si estendeva nel Nord, loro fu im- 
possibile di ritornare cosi spesso nc’ loro posti. Essi fecero della Fiandra un magazzi- 
no di deposito delle loro mercanzie : questo divenne per conseguenza quello di tutte 
le materie , che gl’ Italiani erano in uso di provvedersi. Le fiere della Fiandra hirono 
il magazzino generale del Nord , dell’ Allemagna , dell’ Ingliilterra , e delia Francia. 
La necessità stabifi tra questi paesi una piccola navigazione , che si accrebbe da se 
medesima. 

1 popoli della Fiandra numerosi , e di già ricchi per le produzioni naturali delle 
loro terre, intrapresero l’occupazione delle lane d’Inghilterra, di que’lini, e di quelle 
canape , all’ esempio dell’ Italia. Verso l’ anno ^Go cominciarono a fabbricare panni , 
e telerie. Le hancbigie , che Beduino il giovane , Conte di Fiandra , accordò all’ in- 
dustria gl’ incoraggiarono u segno che ijuelle novelle manifatture diedero l’ esclusiva 
a tutte le altre nell’ Occidente. L’ Italia si rifece di questa perdila colla raccolta delle 
sete di’ ella intraprese a fare con successo nelle sue terre nell’ anno ii 3 o, per la 
conservazione del Commercio di Catta , del Levante , e di Alessandria , che sostenne- 
ra la sua navigazione. Ma la Fiandra divenne il centro de’ cambi dell’Europa. A mi- 
sura che la comunicazione aumentava tra questi diversi stali , le vedute si distesero , 
il Commercio prese da per tutto nuove forze. 

Nell’anno 11G4 la Città di Brema si associò con «Icone altre per sostenersi re- 
ciprocamente nel Commercio eli’ esse facevano in Livonia. I.a forma , ed i primi suc- 
cessi di quest’associazione promisero vantaggi tali clic tutte le Città di Allemagna, 
che facevano qualche Commercio , vollero esservi aggregate. Nel 1206 se ne conta- 
vano sessantaduc da Nerva nella Livuiia , fino al Rcuo , sotto il nome di Città An- 
seatiche. ^ 
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Molte Città de' Paesi Bassi, della Francia, dell’Inghilterra, del Portogallo, della 
Spagna, e dell’Italia, vi s'incorporarono. L’ alleania Anieatica fece allora quasi tutto 
il Commercio c-ternn dell’ Europa. 

<)uello dell’ interno , nella maggior parte degli stati , crasi mantenuto lino allora 
tra le mani d’ oii Popolo errante , che si odiava generalmente da tutti. Gli Ebrei al- 
ternativamente scacciati, e richiamati, secondo i bisogni de’ Prìncipi, son creduti che 
inventassero le lettere di Cambio nell’ anno i i8i per sottrarre le loro rìecbezxe al- 
r avidità , ed alle ricerche. 

Questa nuova rappresentaiione della misura comune delle merci ne facilitò i cam- 
bi ; in seguito essa formò un nuovo ramo di Commercio. Mentre che 1 ’ alleanza si 
rendeva formidabile a’ Prìncipi stessi, i Conti di Fiandra nel i 3 oi sgomentarono 
l’ industria per la rivocazione delle sue franciilgie. I duchi del Brabante 1 ' attirarono 
per i mezzi che aveva impiegato Baduiuo il giovane nella Fiandra , e la perderono 
per la stessa imprudenza , di cui i successori di quel Conte avevano dato 1 ’ esempio. 

Nei i 4<>4 dopo la sedizione di Lovanio , gli Operai si sparsero ia Olanda , e 
nell’ Inghilterra ; altri Operai della Fiaudra li seguirono : tali furono i prìncipj delle 
celebri manifàtture della Gran Brettagna. 

La maniera di salare le Aringhe , inventata nel i 4 oo sostenne ancora per qual- 
che tempo a Brogge , e Chiusa il Commercio , e le manifatture della Fiandra , col 
favore d' una grande navigazione. 

Durante il corso di quel secolo , Amsterdam , ed Anversa s’ inalzarono col Com- 
mercio. Nel i 4 ao i Portoghesi colla guida della bussola già perfezionata, fecero de' 
grandi stabilimenti sulle Coste Ocridrntali dell’ AITrica. I navigatori di Dieppe vi ave- 
vano stabilito qualche Comnmrcio. Ma le guerre degl’ Inglesi loro feebro perdere il 
frutto di quciita scoperta. La Francia nel 1480 volle stabilire a Tours una manifat- 
tura 'di seterie ; e senza le guerre' d’ Italia , accompagnate da altre calamità pili grandi 
ancora , la Nazione Francese avrebbe , fin da quell'epoca , acquistato nel Commerci» 
il rango che meritava 1* sua industria , e la fertilità delle sue terre. 

Brogge per la sua prosperità , continuava a sorpassare tutte le altre città com- 
mercianti dell’ Occidente dell’ Europa, La sua rivoluzione coutro del suo Prìncipe nel 
1487 ne fu il termine ; la sua rovina }>ose il suggello alla grandezza di Anversa , e 
di Amsterdam ; ma Anversa superò per la sua felice situazione. La fine di quel se- 
colo fu celebre per due grandi avvenimenti , i quali cambiarono 1 ’ aspetto del Com- 
mercio. A questa quinta epoca la sua istoria diventò una parte <li quella degli stati. 

Nel 1487 Bartolomeo Diac , Capitano Portoghese passò il Cu|ki di Bonaspcranza, 
e zi aprì il oammioo delle Ipdie Occidentali. Dopo di lui , Vasco de (lama corse , 
conquistando le penisole al di quà , ed al di .là del Gange. Lisbona fa il àlagazzino 
esclusivo degli aromali , e delle ricche produzioni di que 4 c Contrade , cb’ essa distri- 
buiva ad Anveisa. 

L' Egitto clic limitava la sua navigazione alle prime coste del mare delle Indie , 
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non fu in islato ili sc.'tencrc la concorrenza de’ Porloglitsi. La diminuzione del suo 
Commercio porlo seco la caduta di quello degl’ Ilali.ioi. ^ 

Nel 1^1/3 Cristoforo Colomlio , Ccnovese , scopri 1’ Ameiica pel Re di Castiglia, 

i di cui sudditi corsero in folla a conquistare i tesori di quel nuovo mondo. Gli Spa- 

gnuoli , come i primi ad abitare 1’ America , vi ebbero le più ricche e le più vaste 
possessioni. 

Fin dal i5oi il naufragio d’ Alvarcs C.ibsa , capitano Portoghese , sulle coste del 

Brasile , valse alla sua patria il possesso di quel vasto paese c delle sue miniere. 

Queste due nazioni trascurarono le arti e la cultura dell’ Europa , per raccogliere 

l’ oro c 1’ argento in quelle novelle provincie , persuase che , jiropritlarie di (questi 
due metaUi , sarebbero le pailrone del mondo, fisse hanno appreso dopo , c:ho 

quel che è la misura delle derrate , appartiene nccessuriameutc a colui , che vende 
le derrate. 

I francesi non tardarono a fare delle scoperte nella parte Settentrionale. Nel 

i5o4 i loro navigatori scoprirono il Gran Banco di Terra nuova, e durante il corso 
di quel secolo i Brettoni , i Normanni ed altri pojioli presero ]>osscsso di molti paesi 
in nome de’ loro Re . La Francia , squarciata nel suo seno dalle guerre di religione, 
non senti altro stimolo che quello del suo dolore. 

La libertà di Coscienza c le franchigie di cui godevano i Paesi- Bassi e princi- 
palmente la città di Anversa , vi avevano attirato un numero mfinito di francesi 

e di Àllemanni , i quali in quel suolo straniero non ebbero altro espediente che nel 
commercio. Fu immenso in quelle provincie allorché Filippo li. lo molestò per lo 
stabilimento di nuove imposizioni. La rivoluzione fu generale, sette provincie si al- 
learono per difendere la libertii , c nel i579 si eressero in repubblica Federativa. 

Mentre die la Spagna faceva la guerra a’ suoi sudditi , il suo principe usurpò 
nel i58o la successione del Portogallo e delle sue possessioni. Ciò che pareva ac- 
crescere le forze di questa Monarchia , fu dipi>ui la salvezza de’ suoi nemici. 

La necessità aveva intanto forzalo gli Olandesi , rinchiusi in un terreno sterile 
e<l in preda agli orrori della guerra , di procurarsi ciò clic loro bisognava con eco- 
nomia ; la pesca li manteneva , c loro aveva ajicrta una navigazione tunsidcrevolo dal 
nord al mezzogiorno dell’ Eui-opa , anche in Ispagna sotto il padiglione straniero , 
allorché due nuovi nemici concoisero a rapire il loro commercio. 

Gli Spagmiuli presero Anversa nel i584 , c chiusero il fiume Escaut per fia- 
stnrnare il ccmmcrcio in favore delle altre città di Fiandra. La loro politica non gio- 
vò che a’ suoi nemici. L’ Ol-mda proliltò sola della pesca e della navigazione delle 
manifatture di tela e di lana ; quelle di .seta passarono in Ingliilterra , dove non 
n’ erano alTatlo ancora. La sommissione della Società Anseatica fu il secondo .avveni- 
mento , di cui gli Olandesi profittarono. Dopo la spedizione eh’ essa fere nel i4'a8 
contro Errico, Re di Danimarca, la sua potenza deculdc insensibilmente. I principi 
Valero con qualche gelosia le loro principali città impegnale in una associazione così 
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foimiJaLile , e le forzarono a ritirarsene. Essa si limitò allo cittìi di Alicma^na. In 
Inghilterra i privilegi furono rivocali sotto lu Regina Moria; e nel i5C3 gl’inglesi, 
sotto il Regno di Elisabetta , ottennero il coramerci.orc nel Nord. Amburgo stessa 
li rieovè nel ‘Tib porlo . La discordia si pose tra le città associale , in.nlgrado le loro ^ 
inutili doglianze , gl' Inglesi penetrarono nel mare Daltico , di cui gli Olandesi divi- 
sero dippoi il coiniucrcio con loro , quasi esclusivamente agli altri popoli. 

L’ interdizione de’ porli della Spagna , c del Portogallo ai sudditi delle provin- 
cie , portò la loro disperazione c la loro fortaua al colino Quattro loro navi , partile 
dal Tessei nel IJ<)4 ® , andarono a cercare nell’ India a traverso di pericoli 

inftnili mercanzie , di cui quelle jirovincic erano prive. Troppo deboli ancora per 
essere mercatanti molestati , quegli abili repubblicani interessarono iu lor favore i Re 
Indiani , che gemevano sotto il giogo imperioso de’ Portoghesi , i quali impiegarono 
invàno la forza c 1’ astuzia contro de’ loro nuovi rivali. Nulla gli arrrstò. Il primo 
usò al quale la compagnia Olandese destinò le sue ricchezze fu quello di attaccare 
i suoi rivali rendendo loro la pariglia. 11 suo primo sforzo la rese padrona di Am- 
boina c delle altre Isole Mulueche nel i6o5. Di già assicuratasi del commercio dei 
principiali nromali , le sue conquiste furono immense e rapide , tinto su’ Portoghesi, 
quanto sugl’ Indiani stessi , che trovarono ben presto in questi oUcati nuovi padroni 
più severi ancora. 

Altri negozianti Olandesi avevano intrapreso col medesimo successo a dividersi 
il commercio dell’ AfI'rica co’ Portoghesi. Una tregua a favore del commercio , di 
dodici anni , couchiusa nel i6n() tra la Spagna e le pirnvincic unite, loro diede 
tempo di accrescere e di stabilire il loro commercio in tutte le parti del mondo. 

Nel i 6 i 3 esse ottennero capitolazioni vantaggiosissime nel Levante. 

Nel i 6 i 2 le conquiste dell’Olanda cominciarono colla guerra. Una nuova sorielk 
di negozio , sotto il nome di coiupiagnia delle Indie Occidentali , s’ impadronì d’ una 
parte del Brasile , di Ciiracao , e di Sant’ Eusl.ichio , c fece delle prede immense 
sul commercio degli Spaglinoli e de’ Portoghesi. 11 Portogallo , vittima d’ una con- 
tesa clic non era la sua , si liberò nel i6/{o dal dominio degli Spagnuoli. Giovan- 
ni IV. Icgilliino erede di quella corona conchiusc nel i(>4i una tregua cogli Olandesi. 

Questa tregua , m.ile osservala dall’ una c dall’ altra parte , costò a’ Portoghesi 
ciò che loro rimaneva nell’Isola di Ccilan , ove nasce la cannella ; essi non conser- 
varono nelle Indie che un piccol numero di piazze di poca importanza , una parte 
delle quali riperderono dopo per semjire. Più fortunali in Aflìica vi ripresero una 
parte de' loro slab'limcnti. Nell’ America il loro successo fu completo ; gli Olandesi 
furono interamente scacciati dal Brisile. Costoro più preoccupati del commercio delle 
Indie , formarono uno stahlliincnto considerevole al capo di Bonaspcranza , che n’ è 
la chia've , e non conservarono nell’ America altri |>nsti principali che Surinan nella 
Guajana , le Isole di Caracao e di Santo Eustachio. Queste colonie sono di poca 
im;x)rtanza pcT U coltura , ma sono la sorgente d’ un gran commercio culle culouie 
sUuDÌcre. 
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Mentre die gli Olamlcsi comlul levano in Europa per avere la pace , e nell’ In- 
die per di'ininarvì ; 1 ’ Ingliitlerra si era arricchita d’ una maniera meno strepitosa e 
meno ]>eric(ilosa : le sue manilalture di lana , commercio multo utile , e che Io 
ei’a ancora più in que’ tempi , portarono rapidamente la sua marina ad un grado di 
possanza che fece incagliare tutte le forze della Spagna , c la rese arbitra ilcll’Europa. 

Nell’anno 1699 la Regina Elisabetta aveva formato una compagnia per lo com- 
mercio delle Indie Orientali , ma la sua prosperità non le suggerì alcuna idea di con- 
quista. Ella stabili tranquillamente diversi banchi pel sno commercio , dio lo stato 
2>rcse cura di far rispettare colle sue squadre. 

Quantunque 1 ’ Ingliilterra avesse preso possesso della Virginia nel ilóG.j , ed avesse 
disputato la Giammaica agli Spagnnoli , nell’ anno i 5 p 6 ; ciò non ostante , soltanto 
verso la mclìi del X^’Il secolo ella fece de’ grandi stabilimenti nell’ America. La 
parte Meridionale era occnpita dagli Spagnnoli fi da’ Portoghesi , abbastanza forti 
per iscacciarneli. Ma gl’inglesi non cercavano affitto miniere, contenti di godere 
di quelle di queste due nazioni per lo consumo delle loro manifniliirc , ccrciiroiio di 
accrescere la loro industria , aprendo nuove vie per lo spaccio delle merci. La pesca, 
e la navigazione furono il loro sccond’ oggetto. L’ America Settentrionale era più 
propria a’ loro disegni , vi si sparsero , e tolsero a’ francesi , senza molta resistenza , 
alcune terre , di cui essi non facevano affatto uso. In Francia il Cardinale de Riscel- 
licu portò , da’ prim’ istanti della tranquillità pubblica , le sue vedute dal lato delle 
colonie e del commercio. Nel i6i6 si formò per le sue mie una compagnia per 
lo stabilimento di Santo Cristoforo , e delle altre Antille , dal decimo grado deircqua- 
tore fino al trentesimo. Nel 1618 un' altra compagnia fu incaricata dello stabilimento 
della novella Francia , dai confini delta Florida fino al Polo Artico. 

Ma quel potente genio , soggetto agl’ intrighi de’ cortigiani , non cbhe giammai 
1’ opportunità di eseguire i grandi jirogelli che aveva conccpnto pi bene della mo- 
narchia. Ciò non ostante a questi deboli cominciamenti ajipunto deve la Francia la 
salvezza del suo commercio , piùh’ essi gli assicurarono ciò che le restava ilclle pos- 
sessioni nell’ Americ.i , eccettuala la Luigiana , che non fu scoperta che alia fine di 
quel secolo. Gl’ Inglesi , e soprattutto gli Olamled , ebliero lungo temp il profitto 
di quelle colonie nascenti ; anche da essi elleno ricevettero i primi soccorsi che fa- 
vorirono la loro cultura. L'anno ibt >4 c precisam-nte 1 ’ epea del commercio della 
Francia. La grande influenza che le diede negli affari dell’ Europa , ne forma uoa 
sesta epoca generale. 

Luigi XIV. coraunicl) a tutti quelli che lo circondavano un carattere di gran- 
dezza. La sua abilità sviluppò il genio di Colberto. La sua confidenza fu iiHci-a , gli 
jriusci tutto. 

Le manifnltiirc , la navigazione , le arti di ogni sorta , furono in pochi anni por- 
tate ad una perfezione che stordi l’Europa, c la costernò. Le colonie fiinmo popo- 
lale , il commercio vi divenne esclusivo a' loro padroui. 1 mercatanti dell’ iiigkiltesi'a e 
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deli’ Olanda videro da jicr tutto quelli della Francia entrare in concorrenza con loro , 
ma più abili dm i rraueesi , vi conservarono la sujiuriorità ; più s|JcTÌmentati previ- 
dero lire il cummeicio diverrebbe la base degl' interessi politici e dell’ equilibrio 
delle potenze. >'e fecero rum scienza , ed il loro oggetto principale , nel tempo che 
la Francia non pensava ancora die ad imitare le loro operazioni , senza svelarne i 
principi ; 1’ attività della sua industria equivalse a cotcstu massime. Allorcliè la rivo- 
caziune dell’ editto di Nantes la dimimii* per la perdita di uu gran numero di sud- 
diti , e per la divisione die se ire fece in luti’ i paesi , ove ognuno voleva arricchirsi, 
sacrifìcio più grande non fu giaiumai ollerto alla religione. 

In seguito ciascuno stato di Kuropa Ira avuto degl’ interessi di commercio , ed 
ha cercato d’ ingrandirli proporzionataiucute alle sue forze o a quelle de’ suoi vicini. 

Mentre die la Francia, 1’ Inghilterra e P Olanda si disputano il commercio ge- 
nerale , la Francia , a cui la natura ha dato iin supcrnuo considerevole , scmbiù oc- 
cuparsi pili parlicolarmenle d’ un commercio di lusso. 

L’ IngiiiUcrra , quantimr|uc ricchissyna , terne sempre la povertà o finge di te- 
merla ; ella non trascura alcuna specie di profitto , alcun mezzo di fornire a’ bisogni 
delle altre nazioni : essa vurrebbe potervi essere sola , mentre che scema continua- 
mente i suoi. 

L’Olanda supplisca per la vendita esclusiva degli aromali alla modicità delle al- 
tre sue produziorii naturali , il suo oggetto è di portar via con economia quelle di 
lutt’i popoli per dislribuirvel: con vantaggio. Lssa è più gelosa di qualunque altro 
stato della concorrenza de’ stranieri , jrcrcbè il suo coiitmcrcio non sussiste clic per 
la ilistruzionc di quello delle altre nazioni. 

Senza esaminare come 1 legislator i giungessero a compiere all’ oggetto ed all’ ef- 
fetto del commercio , esporrò nuovi principi , che gl’ Inglesi , cioè a dire il jKipolo 
più istruito nel commercio , propongono ne’ loi'o libri il modo , per giudicare del 
vantaggio o svantaggio delle operazioni del commercio. 

1 ," L’estrazione del superfluo è il guadagno più evidente, che possa fare ima 
nazione. 

а, " La maniera }iiù vantaggiosa di cslrane le produzioni superflue della terra , 
V i(uel!a di metterla prima in opera , ossia di uiaiiifatlurarle. 

3.'’ L’ immissione delle materie stiauiere , [ler essere impiegale nelle manifatture, 
invece di estrarle tulle poste in opera ; risparmia mollo denaro. 

4-'’ Il cambio di mercanzie con altre mercanzie è vantaggioso in generale all’ irr-> 
fuori de’ casi , in cui è contrario a' tre principi sopraddetti. 

5.” L’ immissione delle mercanzie che iinperliscono la consumazione di quelle 
d<-l paese o che nuocono a’ jirogrcssi delle sue manifatture e della sua coltura , 
produce iiecessariamciile la ruina d’ una nazione. 

б. ° L’ iiiimissiuiie delle mercanzie straniere , di puro lusso , è una vera perdita 
per lo Stalo. 
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7.0 L' iininisitione delle cose , assolufaniciilc necessarie , non può essere stimate 
un male ; ma una nazione non n’ è meno impoverita. 

8. *^ L’ immissione delle mercanzie di un luogo straniero', per trasporlarvcla dopo, 
procura un benefìcio reale. 

9. ° £’ un commercio yantaggioso quello di dare i suoi bastimenti a nolo alle 
altre nazioni. 

Le operazioni generali del commercio devono essere dirette su di questo piane. 
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NAPOLI. 

J^Lntica , grande , ricca , commerciante , c una tra le più IkIIc città del mondo, 
ca[ itale del regno dello stesso nome , e residenza ordinaria de’ suoi Sovrani. La sua 
sitnazione è una delle più incantevoli , all’ cstreiniU d’ un golfo o Baja che forma 
il mir Tirano tra due promonlorj , di Miscno uno , e Massaluhrensc 1 ’ altro. 

La fondazione dì questa città è antichissima , poiché si crede che sia stata fon- 
duta da’ Rodiani che , molto tcmi>o pnma dell’ istituzione delle Olimpiadi , la chiama- 
rono Parlenope. Fu rinnovala da una figlia d’ Eumelo Re di Tcssalia, nomata Carte- 
nope ; ed essendo stata distrutta da’ popoli vicini di Coma per una gelosia , fu nuo- 
vamente fabbricala da loro inedesimi , c chiuiiiata con un nume greco , che conserva 
tuttavia , il quale significa città nuova. Qualunijue perù sia la sua origine , Napoli 
è più ai fica di Roma , cd è semjire stata , dopo la sua fondazione , forte , c celebre. 
Essa è situata l\h teglie al S. E. di Roma , 70 teglie al N. E. di Palermo , al S. £. 
di Firenze , c lao al S. di Venezia nei gradi di long. 3 i, 5 a. c di lai. 5 o, i 5 . 

S C R I T T U R E* 1 N NAPOLI. 

In Napoli vi si tengono generalmente le scritture tanto da’ particolari che dal 
Banco delle due Sicilie in ducati , e grana Regno (1). 

Il ducalo si divide in 10 carlini , un carlina in io grana , ed un grano in io 
cavalli , volgarmente delti calli (a). Dello ducalo dividesi ancora in 5 tari , ed un 
tari io ao gr-ina; ma , diviso o nell’ uno , 0 nell’ altro modo , ù ugualmente grana 100. 


(1) Fino «iranno 1810 il B.iiico delle due Sicilie lia Icunio tempre le «ue Jcriiiurc in ducali. 
Uri , e grana. Nel 181 1 mutò questo amico mclodo , cd adoUÒ onci»' e«o quello de’ particolari , d 
teneiic , cioè in ducati , e grana Itcgno. 

(a) La rlivisioDC del suddeilo grano in 10 c-vvalli , o c.illi è il.ala ordinala colla legge del 10 
Aprile 1818 ^ mentic prima di dell'epoca il grano veniva diviso in 13 cavalli. 
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MONETE DI NAPOLI. 


Le anliilic monete d’oro di Napoli sono: 

Le once napoletane , dette comunemente doppie da 6 ducati , del peso di acini 
«37 V» 

1.0 doppie napolcbinc , di ducati 4 Jtl peso di acini i3r l’una. 

Gli zecchini napulclaui , di ducati a ovvero ao carlini, del peso di acini 65 Viiruno. 

Tiitt’ o tre delle monete della bontà , secondo il loro titolo legale , e secondo 
l’antico modo di esjiriracrc la somma purità dell'oro, di carati ai pari a 906 
millesiiui di miovO titolo. 

Le nuove monete d’oro coniate in virtù del Rea! Decreto del *0 Aprile i8i8 
sono : 

Le onccllc , di peso acini 85 di Napoli , pari a cocci di Sicilia 68 , ®®!>'iooo ed 

a grammi 3 , '®*’,'iooo > del valore corrente di durati 5 , l’ una. 

I.e quintuple , di peso acini di Napoli, pati a cocci 3'j3,Wy',„„o di Sicilia, 
ed a grammi i8, 9 ^/iooo t del valore corrente di ducati i 5 l’ una. 

Le decuple , di peso acini 85 o di Napoli, pari a corri di Sicilia 686, ej 

a grammi 07, ®*’ 7 /,ooo , del valore corrente di durali 3 o l’una. 

Tutt’ e tre detto monete , del titolo di 996 millesimi clic corrisponde , secondo 
l’antico raedo di valutare la bontà dell’oro, a carati aó, 9 ® 4 ^',ooo. 

La tolli-ranza di peso delle suddette nuove monete d' oro non à ammessa nella 
Zecca quando è maggiore di '“/fij di acino. 

Le antiche monete d’ argento di Napoli sono : 

Gli scuili di i 3 carlini e 1 grana , del peso di 635 acini 1 ’ uno. 

Li mezzi scudi di 6 carUni e 6 grana, o grana 66 del peso di acini «7, 

I’ uno. 

I la carlini, volgarmente datti pezze, coniati dal 1689 al 1783, del peso di 
acini 56 o ^,4 l’ uno. 

I 6 carlini , volgarmente delti mezze pezze , del peso di acini 287 * 1 ’ uno 

della bontà , secondo 1’ antico modo di esprimere il titolo dell’ argento ad once , di 
IO ^4 , pari a *’ 9 V,ooo % nuovo titolo. 

1 12 carlini o pezze, coniate dal 1784 in poi , del peso di 618 acini 1 ’ uno. 

I 6 carlini o mezze pezze , del peso di 309 acini , della bontà di once io l'uno, 
pari a **^^,000 ’/i- 

I ducati, o ducaioni, di IO carlini, o loo grana, coniati dal 1692 al 1783, 
del peso di acini 49^ '/a i* uno. 

1 mezzi durati , di 5 carliui , o 5 o grana , detti ancora placche , del peso di 
acini a/fS ',4 l’uno , del ùlolo di once io , pari a * 9 y,ooo ®/6- 

1 ducati, di 10 carlini, coniati dal 1784 in poi , sono di peso 5 i 5 acini 1 ’ uno. 
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I meni ducati , o patscclic , di 5 carlini , pesano la metà di detti ducati , cioè 
acini 357 ‘1 per cinsclicduua del titolo di oiiec 10, jiari a ^^^,000 '/j- 

Le piccole monete poi di i 6 , 2/1 , 30 , i 3 , la , 10 , e 5 grana coniate ilil 
1684 al 1785 sono dello stesso titolo de’ la carlini , o pezze coniale nell’epoca 
anzidclla ; c quelle di 30 , c io grana coniate dui 1784 in poi sono similmetile del 
titolo de’ 13 carlini coniati in quest' ultima epoca. 

Le nuove monde di argento , coniale siuiUmenle in virtù della succitata legga 
del 30 Aprile i 8 i 3 , sono : 

II 13 carlini, del peso di Napoli acini 618, pari a cocci di Sicilia 499 i 

ed a grammi 37, Questa stessa moneta in Sicilia ha nome scudo di la tnrì. 

11 6 carlini del peso di aciui 5 o<) , pari a cocci di Sicilia 349 *^/ioo i ed a 
grammi i 3 , "®^/,ooo- Hetta monda in Sicilia ha nome 6 Irvi. 

Il 3 carlini del peso di acini io 3 , pari n cocci di Sicilia 83 , cd a gram- 

mi 4 ) ^^looo- Detta moneta in Sieilia ha nome 3 far}. 

11 carlino del peso di acini 5 i , pari a cocci di Sicilia 4 <t ^‘/m® ’ “ G’’'”’** 

mi 3 , Detta monda in Sicilia lia nome tari. 

Tutte e quattro le sopradescritle monde .sono del titolo di ^^^,000 ‘/3 
risponde , secondo l’antico modo di valutare la huntà dell’ argento , ad once io. La 
loro tolleranza dì peso è tissata a 3 acini a monda pc’ (> e I 3 carlini , c ad i acino 
pici carlino e 3 carlini. 

Le monde di rame antiche, c nuove sono le grana 5 , 4 > 5 , a, 3 '/ideile de- 
nari 5 , le grana 3 , il grano e mezzo dello pubblica , il grano , il 9 cavalli , detto 
9 calli , il turuesc o G calli , ed il 4 cavalli o calli, 

DEL PESO 

eoa CUI SI PESA la napoli ed la tutto il hecno l’oro , e L’ARGEaro. 

11 peso , destinato a pesare l’oro c l’argento , chiamasi libbra. Questa libbra si 
divide in 13 once j 1111’ oncia in 3 o trappesi , cd un trappeso in ao acini, c cos'i 
detta libbia contiene 7200 acini. 


7 


Digitized by Google 



lò 


D E' G n A D I , 


a’ (JfALI SI B5P1UME IN NAPOLI LA BOXTA’ DELL* ORO , E DELL* ARGENTO- 

La soimna purità dcU’ oro c dell’ argento si cspriiue a looo millesimi ( 3 ). Quan- 
do si dice che una massa di oro o d’ argento è del titolo di luoo inill. vuol dire die 
^ della mas -ima {lossìliiie finezza ; ai contrario poi dicendosi die h detta massa d'oro 
o d’ argento è del titolo, per esempio, di ^oo mill. vuol dire die contiene in se ^oo 
gradi o parli d'oro o argento puro , c loo gradi o parti di lega. La lega die si me- 
scola nell’ oro è ordinariamciiAie argento o rame. Quella che si uicscda nell’ argento 
è per lo più rame. 

In Niipt II ipicsti due metalli si manifatlurano dagli orefici , secoli lo le ultime 
jn-animat die ; cioè l’oro alla hunià di 5 oo sino a giti ’/j mill. ( di in sino a ai 
carati ) ; e 1 ’ argento alla Jwiit.à di 833 ' 3 mill. ( di oiiec 10 ). 

Questa vote dunque di mill. die nell’ Oreficeria , c nella Zecca viene impiegata 
a determinare la precisa quantità del metallo fino, ilie si contiene in una massa d’oro 
o d’ argento , è un termine nieiaiiiente aiLitrario , e relativo ; arbitrai io , petdiè non 
solo può deteiminaisi la finezza de’ suddetti metalli con altre voci dilTcrinli ; ma dd- 
rc."cnli ancora nel iiuiueru delle parti, cioè maggieii , o niiuoii di 1000 mill. come in 
Jlu;siu , dove la somma pmità dell’oro sì esprime a 100 Solotnieks , in Gcrinaiiia a 
l() lutti , pari cntrrinlii detti titoli a 1000 mill. ; relativo poi , perchè i metalli pus- 
seno ricevere un altro nome , cioè* quello più natiiralincnte del peso, col quale vicn 
espressa la massa del metallo , di cui si vuol sapere la finezza , ed al quale sono per- 
ciò i metalli sempre referibili. 

Anlla poi sì valuta la lega cht si mescpla in questi due metalli , ma solo .si va- 
luta il valore intrinseco del fino ivi contenuto. In latti il valore ddl’oio c ddl’ ar- 
gento fiuo e misto in NapuiÀ c il seguente. 


( 3 ) Questo nuovo modo di cspiitnere la boul'a delf oro e itali* argento . è sialo posto in vigore . 
in viriìi deila legge del 00 Aprile iBiH, incnire piima di dell* epoca la somma puiilb dell* oro si 
esprimeva a zj car. ed ogni car. ìu H/B.", c i^ueila dell argeuio a oucs la , od ogni oncia a ao 
Xlu'liui. 
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B&Ll' ono M^O , K VISTO IX NAPOLI. 


• 

Due. 

Cruna. 


Dicci 

tuìll. 


L’ oro delle antlilic monrto di Napoli, cioè dcH’ oii- 
c/d, della doppia, e dello zecc7i/'no , vale per ogni acino. 


5 

» 

» 


L’ oro delle nuove monete , cioè dell’ oncctta , de'lla 






quinlupta , c della decapiti, del titolo di 5)96 nuli., vale 
per ogni acino 

» 

5 

5a 

y4 

(4) 

Per ogni oncia di 3u trappcsi 0 600 acini 


* 7 


» 


Per ogni liLbra di 12 once , 0 ^aoo acini 

L’ 010 fino ili .verghe, i|uello delle inonclf estere, di 

35/| 

1 1 

Gli 

>a 


titolo infecioie a 5)96 mill. ('q 0 altra mis.ea ipiulumiue , 
del titolo di loco mill. eli lino pagabili in nuove uigiicle 
d’oro di Napoli, vale come appresso: 





i * 

Per ogni acino 

M 

5 

4'd 

71 


Per ogni oncia di 5o trap|H>si , 0 6->o acini 

30 



>a 


Per ogni libbra di la oiicc , 0 yaoo acini 

Ecco la dimostrazione , come in Napoli 1’ oro fino di 

3JI 

07 

»4 

w 


1000 mill. nuovo titolo che corrisponde a a^ carati, vec- 
chio titolo , ridi Ilo a nuova moneta di eletto regno , seii- 

» 

5 

54 

36 



Questo preiTO risulta dalla proporiione delle suddette nuove monete , coniate 
nella Zetia di Napoli al tiUdo di 0,5)96. Le seguenti tre regole di piu|iurziune di- 
mublreranno la velili dell’ es[>osto. 


(4) Ao/ri Qii.'mtisu<(ue uu acino d'oro delio suddette duo raonetn val;*a grniia puro 

colla logge di‘l 20 .Aprilo iSiU c stalo itaLilito clic ogni acino maucaitlo, di |>cso di .Napoli , 
vlIuLiIo soli* gialla 3 o sia grana 3 K. 

(ó) Tutte le jnoiiote d' oro estero , di lifolo iuferiore a c) 9 !> mtU. volendole d possessore cani'* 
tiare con alirctUiitc nuove monete d'oro di Napoli^ dciiotta prima la qiianliili di lega clic conien* 
goni), dovtb pagare grana iB ad oncia per i<tpcsa di rafiiuacioiic , vd ail/ì i per loo per quella di' 

maoifaltursu Le moaclc al di sopra di mill. non soffrono veruna spesa di ralGuazionc. 
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Si dica per regola del ire diretta. 




i.“ Se «l i. il 5 d’ero iiiobclatu del lit. di o,c)^G vale g. 3 oo; aci. i del lit. di loco m!ll. q."* ? 

B5 5oo 


4 y<lo 

7 y 6 » 


ÌI46G» 


BÌ5|ioiU grana 3 , 5/|36 


ooono* 

46010 

56yoo 

3 u 3 Go 

49G10 

7490 


Ma per convertire una verga d'oro, o altre monete estere, il di ttii titolo sia 
infrriiiie a o,<)j )5 in tante nuove monete d’ oro di Na|>oli , si devono pagare ( secon- 
do i regolamenti della 7 .ecca , stabiliti coll' ordinanza di S. K. il Segretario di Stalo 
Ministro delle Finanze in data dell’ 8 Maggio i8i8 ) le spese qui appresso. 

I. ° Grana i 3 ad onria |>er ispesa di raninazionc. 

II . ” V4 per I 00 per iijicsa di manifattura. 

E volendo sapere quanto di spesa ricada all’ acino , ed alla libbra sulla predetta 
proporzione di grana 18 ad oncia , si dovrà istituite ima seconda regola del tre di- 
retta , con dire 

Se jtcr ramuarc i oncia d’oro si ricliicJono gr. 18 di spesa: per l acino q.”? 
per trajipcsi 3 o 1800 

00,00 


So 

per acini io 


Totale acini 600 


Bispnsla 00, i quali sottratti dalle suddette grana 5,5436 , resta 

il prezzo dell’ acino d’ oro fino , dedotta la semplice spesa di r.ifCnazionc, grana 5 , 5 i 56 . 

E volendo fìnalincntc saj'crc quanto ricada ali’ acmo la spesa di luauifatlura sulla 
propnizioiic di ^,4 per 100 o siano grana j 5 per ogni 100 ducali ; 

Si dovrà istituire una terza regola del tre diretta , dicendo : 

3 .® Se ducali loo lorili della spesa di mauifatluia , restano ducali 99, s 5 netti ; 
grana 3 , 5 i 3 G quanto resteranno? 
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Oper/izioiìc. 


Diic. 100 lordi di spesa: Due. 99, a 5 udii: grana 3 , 5 i 3 (> quanto'/ 

99’ =5 

175680 

70373 

516334 

S16314 

Risposta grana 5,48734300 

Colle suddette tre regole di proporzione resta dunque ad evidenza dimostrato che 
il prezzo dell’oro fino in verghe, quello dedle monete estere di titolo inferiore a 0,995, 
considerate come verghe , c di altre masse d’ oro qualunque esse siano dici titolo di 
1000 miti. ; c in Napoli di 3 gr. 43 cent, di gr. c 73 diecimill. sopra indicalo, c per 
il quale moltiplicalo il quantitativo del fino contenuto in ciascuna moneta estera, ne 
risulta il valore che si vede sognato sotto la Tavola V per le monete d’oro estere , 
puhhlicata coll’ Ordinanza dell' 8 Maggio x 8 i 3 . 

La dilfcrcnza poi thè jmssa dalle grana 3,5436 valore dell’ acino d’ oro fino , 
ridotto a moneta di Napoli , del titolo di 1000 inill. ; alle grana 5,4873 valore del- 
1’ acino d’ oro fino in verghe, anche di mille millesimi è di 564 ™'1L di un grano. 
Questa differenza è appunto la spesa di raflinazione , c manifattura che si richiede 
per convertire una verga d’ oro del titolo inferiore di 0,995 a nuova moneta ili Na- 
poli , la quale spesa ricade come ajipresso. 

Spesa, che si richiede per ridurre una verga <V oro di titolo inferiore a looe 
mill, a nuova moneta (T oro di Napoli. 




1 

Celli, j 

Deci 


Due. 

Crana' 

di 1 
gtano.i 

luill. 

Per ogni acino di Napoli 


» ; 

o 5 

64 

Per ogni oncia idem . ... 

» 

53 

84 


Per ogni LLbra idem 

4 

06 1 

o 3 



I 


La suddetta dimostrazione, eseguila per mezzo di tre semplici regole di propor- 
zione , si poteva ancora più brevemente eseguire per mezzo della regola congiuula , 
come qui ajipicsso si vede. 
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Si ilomanJa <[iule sia in Napoli il prciio dell’acino d'oro in yergUe del titolo 
looo mill. dedotte. ~ ' 

i.'t Gran.i i8 ad oncia per ispcsa di raffinaiione. 
a.** per 100 per isptsa di manifattura. 


Per regola congiunta. 


N. Antecedenti. 



Se acini 

85 d’oro 

- . Titolo 


Titolo 

996 mill. 

— . Valoic 

D. 


f 

valore di i oncia d'oro 

V 

Ducali 

31,3616 ( 

inclusavi la sjiesa 

- » 



di rafTinaziune. 


Ducati 

100 = lordi di spesa di mamfdltnra 

- » 


N. Consrgncnti 
loou mill. 

5,00 


3 1 ,o8 1 6 — 


p. iHad 
«mia piT i=pe- 
sa di railtua- 
aioiie. 



urlìi >lrl 3/.{ prr 
luu prr ispe^a 
dì uiuiiitaUuia. 


I acino qiiauto ? 


Operazione. 


♦ 5 ' -yg-'G 3 - 6 , t -6 

17 -3.33 • 53 ,r 3 ' 4 : 

85 36677 

83 


79731 

313616 


33u58gl 

>7 


j 544 '337 
aio 58 gi 

37000147 dirisore 

Risposta grana 3 , 4 ^^ 7 * acino 
Prezzo uguale a quello 
risultato dalle suddette 
tre regole di propor- 
aiouc. 


.roar» . 3 »» 
3 '^ o ^ -o-fr 

o 5 

36 

36 

I a 5 
5 o 

6 u 5 


31 , 0816 29 ^^/loo 

6 a 5 


io 54 *> 8 o 
431653 
I 364896 


i 5 i 760000 

99^5 

65 o 8 ooooo 
365530000 
I 185840000 
185840000 


1 31177 18000000 dividendo 
183715590 
537 l 5003 O 

371388440 
87874 1 IO 
13075816 
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E Tolcmlr) inoltro s.ip-M-o 'j-iTuln ricali all’ micia doti’ oro in rcrjlic di tono miti, 
si molliplicliino le grana 5, 4^73 I>‘‘r 6oo acini pe«o di t oncia, e si avranno ao diiCs 
93 gr- 3a cent, di grano. E volendo finalmente sapere quanto ricada alla liblira di la 
once ovvero 7300 acini, si molliplichinn li dnc-ili 30,c)'i5a. per le once 1 a peso della 
detta Lbbra, e si avranno ducati 351,0784 in tutto uguale a’ prezzi segnati alla pagina 17. 

In Napoli le monde d’ argento di regno , tanto anlic'ic che nuove, non si ri- 
cevono a peso, ma lianno un valere fisso , autorizzato dal- governo. Ecco come ri- 
sulta il valore dell’ argento moni tato , ed iu verghe del titolo di louo mill. di Uno, 
proporzionato sul quaiililalivo del fino contenuto nelle nuove monete di 13 carlini 
coniate nella Zecca dì N.ipuli in virtù della legge del ao Aprilo 18 13, del titolo 
di o, 855 '/3 , del peso di 618 acini. 

Valore dell’ ai-gatto monetalo del titolo di 1000 mill, di ^no. 


Per ogni acino di argento , ridotto a nuova moneta di Naptdl 

del tìtolo di 1000 mill. di fino , ricade ... * 

Per ogni trappeso di 30 acini 

Per ogni oncia di 5o Irnppesi o 600 acini 

Per ogni libbra di 13 once o 7300 acini 

Per ogni cbilograrama , crniposlo di 5 libbre, i oncia, 13 
trappesi e 7 acini , in tutto acini peso di Napoli 

Valore deW ai genio Jlno in verghe del titolo di 1000 mill. /is- 
sato cole Ordinanza deh’ 'A Maggio I0i8 pagabile in nuova 
moneta di argento di Napoli, 

Per ogni trappeso di ao acini 

Per ogni oncia di 5o tr.ippcsi , o 600 acini 

Per ogni libbra di la once 

Per ogni chilogruinma di 3 libbre, i oncia, 13 trappesi e 7 
acini , ovvero 3a'j47 acini di peso di Napoli 


(6) .K .|nevta ragione ai è calcolaci li i|uaiilila del lino coulcimli itellc iiiouctc d* argon lo calere 
deaerine nella Tavola 11 aiincasa all' Ordinanza dell’ 8 Moggio 1818 portala senio la Tavola TV (jn\ 
appresso. 

(7) !•* dilfercnLa clic passa Ira la libbra dell’ argeulo Cui) monetilo del tiiolo di 1000 
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Prima operazione. 


aS 


La Sovrana di Milano posa a'jg acini, cJ è del til.di gì Ornili. oc;tfat.ai,o3j dicarat. 

9'6 , 


• 'ty4 
a 


a j8c!i4 Da dividersi per inoo si lia il quoziente «li 
a«(.il 

8i «4 

B.'joo 
4'>oo 

sO 

Se non si volesse spingere la frazione che fino a tre cifre decimali , si avrthbero 
acini aa8,c84 ovvcio aa8 acini .soltanto; jier la ragione che la fiazicne non giunge 
a ^'“/looo o ^10 Jioleva ancora di.spensaisi dal lare la divisione per lOro , sepa- 
rando le Ire ultime cifre sulla diitia con una virgola ; le tre altre cifre formano le 
frazioni di acini , c le prime cifre le unità , non c.sseiidovene che una sola nel divi- 
sore I ooo . 

a.” Se si volesse sapere , per mezzo delle tavole , contenute sotto questa prima 
piazza di NajKrli , il valore di una moneta estera in altra piazza parimente estera , e 
fosse per esempio quello della suddetta Sovrana di Milano in franchi di Parigi , si 
farchhe, dopo la tarilTa di Francia, un calcolo simile a quello che da noi si dimostra 
nella seconda operazione qui ajrprcssu. 

La tariffa di Francia non fissa il prezzo dell’oro, e dell’ argento , che a chilo- 
grammi ( voda.si la corrispondenza del chilograpima in peso di Napoli alla pag. ai 
sotto il valore dell’ argento monetato. ) 

Si vuol sapere il valore della suddetta Sovrana di villano a Parigi , supposto , 
ehc siasi colà trovala dello stesso peso , e titolo di quello risultato sotto il saggio fulls 
polla Zecca di Napoli, cioè di graiumi ii,oga del titolo di gi(> nuli. 


Aeiuì 3'it), rtr^/iooo cT oro fino conlcimlo nelU 
Sovrana di Milano , i|Uali ntutlipiicali per gra- 
na 3, 4^7* valore dell' oro tino in Tiapoli d.d 
titolo di looo inill. , ne rirulla quello rterao 
preiro die si vede segnalo solto la Tavola V. 
dello monete qiù .appresso. 


9 
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Seconda operazione. 

Se Olii. !, n gram. 1000, (l'*l Ut. di 103 J mU. , rilw* ir. 34 Mt'i{ 1 1» 09^ del Ut. di O,0i6 (j.*? 

MoUipl. lìlol. miil. . . 1000 9*^ 

j ,000 ,000 — 


Mohijd. celli, di fr. , ♦ . , 100 
100000000 

Kluitipl. mill. di gram. 1000 


Divisore 1 oouo<>oooqoo 


6 G 5 j 2 
11092 
99 ÌS 2 d 


10160272^ 

5454,44' 


4 ofì 4 io 8 H| 
4o(>4 1 088 
4<i>4 1088 
5 o 48 o 8 i 6 
/jo(^ 1088 
5(.48 o 8 i 6 


Si può dispensarti 
dui far la divisione 
per ^li undici ieri 
del lliTÌSOrCfUOllCUtl- 
doiic le iiiidtci Ili- 

lime cifre sulla diit^ 
ta del prodotto del- 
la luoUiplicuzionc , 
le prime due tono 
le unità , cioè i fr. 


Ln Sovrana di Milano vale a Parigi fr. 34-,<'lj)^!4^567(ì8 1 

Se si frasriirano i nilll. vale soltanto fr. 54 , 8t). j 

5 ." Volendo sapore a quanto rorrisponda in Francia il la carlini di Napoli , eo- 
ni-jlo doj)o il 1784 , del titolo di o ,883 ‘,3 di fino , sulla proporzione che un 
cliilogramma di argento fino , del litulu di louo mill. è fissato colà in tariffa pel 
fr. 318,83. 

Tci'za operazione. 


Se rliil.i, o grani. loco, ilei liu di 1000 inil. vale tr. ai 8 ,^ ; gr. »s, 53 j (te. 6 i 8 )<ltllil. di 833 l /3 g “t 


Moitipl. d ® til. >11 ili. . . . ione 855 ‘/3 

1 ,000000 i 

Mollipl. ccn^. di fr. . . . 100 8a6y6 

8 a 5 g 6 

lOOOOOono 3303 BG 

Moltlpl. niill. di gr. . . 1000 9' 77 

— 33345533 

divisore 100000UO0009 31889 


3 (i 48 y 397 

185546* 64 
183546GG4 

33345555 

45U8Gfi(>(> 

Il la carlini di Napoli vale in Francia fi. 5 ,o 33 oOGiOo 57 

K se si Iraksciano i mill. vaie sollanlu fr. 5 , 03, 
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Peso per le gìojc. 

L’oncia è il peso dcsliiiato in Napoli a pesare le gioje. 

Uu’ oncia di peso di diainanli è grana 530. La detta oncia si divide in i3o ca- 
’rati, I carato in 4 grani , e<l i grano in o Questo peso è sortito da Olaii- 

di , ed è uguale , ed accettalo geucraliuente in tulle le parti del mondo. 


Prezzo (ielle gioje in Napoli. 


^ Un brillante della migliore qualità pesante 4 grani, vale D. i5 a 


* Uno detto del peso di grani 3 u i3 a i4 

Uno dello del peso di grani a */» » »iiai3 

Uno detto del peso di grano i » » io a io’/* 


Uno dello del peso di^^di grano, o di ‘* grano» » g a g' *, 


Il grano circa. 


Le pietre colorate si negoziano a tanto il carato. 


fin rubino pesante f\ carati. . 
jUno smeraldo pesante 4 carati 


yale D. 5 a C 
n » 5 a 6 


Q carato circa. 
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Tavola GEXfn.nE di corrìspondovza delle antiche sorde pe titoli 
dell'oro, ed argento in carati, cd once, colla nuova in millesimi. 
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ARGENTO. 


3 « 


TITOLI 

1 TITOLI 

1 TITOLI 1 


N T 1 

C 0 

NDOVO 


N T 

C 0 

] NUOVO 

[ A N T 

I C 0 

NUOVO 

9 

•terl.t 

/» »tcr. 

Millei. Fraziom 

oiicc.ilerl., 

i/a Iter 

Millei. Frjiiotiì 

<mcc 

(Ieri., 

1/1 «ter 

BliUca. Frazioni 

1 
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» 

1000, »> 
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IO. 

I I . 

» 

879- ’A 

fi. 
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T A V O L A 


!%%^*%M»»»>»%»»*»*****^**» %»»%»»»» 


Deìle mmtU di Or» , toniate nel Kegno di yapoli dall' anno al i8l > , c che eircotano 

legale , antico e nuooo , i/uantità del fino confamto in ciascuna moneta a nornv! del suo titolo 

MONETE DI ORO 


DENOMINAZIONI 


M O .X E T S. 


RITRATTI impronte 
lie mostrano circondat. ^ *5cMiiO:sl 


delle »te4se monck 


PORTANO. ROVESCIO. ^ 


Zeccniao Napoletìho. 


Domi NatoutTAsa. 


Oncia Napolctaxì 
detta eomunementc 


DOPPIA Dt 6 DUCATI. 


RitrnUfy 

Del He Carlo III. 

/uTi'simie 

Car. O. G. Uti*. Sic. 
el Hier. Rea. 


RaraiUì 

Del Re Ferdinando IV. 
iàcrizion^ 

Fcrd.lV. D.G.Sifiltor. 
ri Hier, Rea. 


Ritretn» 

Del R<? Fcrdiìiamlo IV. 

Ifcviunnt 

Ferd.lV.I). G. Slciliar. 
ri Hier- Rea. 
Ì(itr,itl»ì 

Del Re Fi-idnt.iiulo IV. 

i'-e-riii'uie 

Ferd.lV.D.G. Strillar, 
et 11 IT'. Rea. 

liiU'stUo 

Del he rerdinaudo IV. 

IxcrizioHs* 

Frr-I.IV. D.G. Siriliflr. 
ri ITtr. lu*. 


Armi Reali e.»n corona c 
fre^i , « «olio delle artu» 

I). r». 

l»cr.U»Bpin. Tnfa na 

Inìjtt'tìuiit \ 

Aioli RcjI» con rnroni.f 
wìpra , c *i»Uo delle arai 

0 . i. V 

iNcr.llispan.Infan» 

Imprimiti \ 

.Armi Reali con corona ^ 
freji t e vplto delle 
I>. fi. \ 

|Uer. lufans i"~t' 


Dorpii NArobcTAH*. 
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P R 1 M A. 

*«M%V 

Pf;giilì ne' suoi Banchi , tom il.-nnmiiiasione , ritratti , impronte rJ itrriiioni che purtann . Ulula 
U-jjttir, ftttoir nel Brg’w dille Due Sicilie, eorrirponUciuu ral,’’ antico , e nutro peso di l'rancia. 

DI NAPOLI 
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Segue la TAVOLA ^ 



olUri 









<«r3iunii. 

Dcrigrainmic 























TAVOLA 


Pdte ìnoneu , C'^ttiaU net Regno di NayoH daW anno al iRi 8 , e che circolano 

legate , aulivo e auovo , tiuanliUt dii f>no contenuto in ciascuna moneta a norma del suo titolo 

MONE T E 


«OOMI.'iAZlOSr 


RI TUA TX I IMl’RONTE 


>1 O 7T E T B. 


• ti«TOO»tranocircooduli ISCRIZIONI 


«Irltc tleite ffiontlc 


CH 5 PORTANO. ROVESCIO. 


I Mtzio Sci DO I 
Oì 6 carltoi c 6 pranzi.! 


JiitraUfì 

llclHr Carlo II, 
iteri zio,, e 


Jntffi-otUa 
Co» fOi'iion« del Globo 
ia fut »'icdc la riltonal 
che colla destra tósfirricj 
uno aCMiio , <I>v* é IViu- 


Car. 11. D.G. nis]>aniar.jblem4 delle S>ciltr cc. 


i-t ?Ica]). 


licrtxM»nr 

JtftigionCf et t(tu4Ìio 

ifttn." 


Ycjrrmi CaaxA. 


Impronta ) 

Uo Gioito , iu cui si Icg'l 
J7i/r(iIlo gc i08<i r Kn|«ra d. c>Htil 

Seuza uno icrmi>-opia ruu del-l 

|l» fruMa rii laartrt «U-^lil 
Ila «T intorno r emblc.anltr 111 consoli Ruinaiii) 


di Spa;;iia. 
/»»v» t tane 
come «opra 


colle vergile* « e cuil.i| 
•cuce y cd una cuiou- [ 
che |:*|( «ovrasla , C'.tll 
in<tU«> iic’ Uli 1 

11;#, fateti et Hrun'>.) 


Tecnici CeuiA. 


I Imprima i 

Ua Leone avaiili un.ff 
siitrauo iba^c y Mtitra della qml«^ 

GaroKii 11, I). G. Rr» ri mia nirona, ed oi.ii\ri:i 
liiipai). et IS’cap. ecuilo col motto 

Hfétjiihtie seeurif» 

c Itti UIC t0d6. 



(9) Questa moneta ehhe m ori^^e il vtdore di 1 Ducato KayoUlano. Fu quindi in virtù delta 
valore il/ carlini ii. Jb’ con altra Pramtaotica drtC H Crcnni^'o iGj)i fu oceresciuta d'altro 
0 » 4 ’.</ci moneta chbc in origine il valere di nu'ito JJuCttlo , o siu grana Fu in S9^ 
per 100 y c divenne dd valore di sci carlini c sci ^;ra/ai, ossia grazia Uti mo corso oiìtAuìc* 












oggidì nt' iuoi Bulichi, loro datomtnaiione , ritratti, impronte td iicrithni che portmo^ peso, titoU 
ledale , vedore net tlegno^ delU due Sicilie , * conis^ioiuUnia c\flC atttico * nituvo peso dì Fratteij. 

D I ARGENTO, 
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RITRATTI 

IMPRONTE 

V 

.. « 

-g 

- w 

J’IiSO VI 

jTri’01.0 1 

LBOAX.R. 1 

DENOMINAZIONI 


« £ 
i 2 




1 


che mostrano circondati 

BD ISC1U410M 

0 

g 



ASTICO . 

arava. 

delle 








DiLI,' ItCRUtOK 

delle clctce monete 


1 




X 0 H B T E. 

CHB POHTANO. 

NEL ROVESCIO. 

é 

» 

Acmi. 

Cocci. 

T! 

w 

Si 

V 

v< 

5 

0 

J 

*5 

a 

VsinevATTEo eaivA. 

Ritratto 

Di Carlo U.Rr di Spag- 

Itcrizione 

Car. 11. D. G. Uispao. 
Rea. 

Impronta 

Armi reali girale dal 
dip|iiù dell’ iserixiune. 
l/triusan*' Sic. Hier. 
G. X\. iGBd. 

■ 638 

1 iS 

9’<9»9 



Dodici cdajia. 
(li) 

Idem 

tn (ulto come toprà. 

Idem 

in tutto come aopra. 

icatf 

ij 1/2 

<6.404 



Carlino. 

(Il) 

Idem 

in tiMto eome copra. 

Impronta ■ 

Cna Croce Crcca col 
molto In hoc tigna vin- 
ce» C. Vili I 

nella lesta 1G88. 1 

tG88 

46 

’7. >7‘ 


895, S/6 

Dodici carusi. 

Idem 

in lotto come «opra. 

Impronta I 

Le armi reali di Spagna 
colla iicriaione 
Utriut. Sicil. H/er. I 
G. 100, c nel pàé 1089.^ 

iG8g 

5;5 

404,046 



(■J) 








Sii CARLVii. 
• 

Idem 

in lutto come copra. 

Jmprnn ta 

[«e armi reali di Spagna! 

hcrixieni / 

Utriut. Sicti. HiVr., 1 
c nel pie SG89. 1 

1G89 

aS; l/a 

a3a«3i3 




(l») Le $oprmlescrittc qtuUtrn monete da grana a6, i 3 « a 4 « ta ebbero m origine i 7 seguente 
grana \o^e. furùuoy in virtù delle succitate Prammatiche del e aumentale del 3 o 

seconda da grana i 3 ). Queste due ultime anche furono colla detta Prammatica del 1691 aumen- 
(la) Questa moneta ebbe in origine il valore di grafia B j e collii Prammatica del 1691 fu 
(i3) suililetie due monete ebbero in origine ^ la prima il valore di grana lO#, < /aitf- 
del ao per 100, di modo ohe la prima divenne dei valore di grana iao , e la seconda di 
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delle monete di Argento di Napoli. 4^ 


MATKKIA FINA 

coiiU-DUta nella oirmrla 
a norma tic! suo titoo 
legale. 

VALGHE 

IN 


C 0 R II I S ì’ 0 I) E N Z A 

sreonUo il auo titolo I '^;ilc «:ou P uiilico c uuovo peso j 
UltAAKCIAJN I 

PESO » 1 

saroLi. 

«KlUA . 

MATbHiA LOHUA 

PESO 


1 VAKaj. 

IfCILU' 

A a T 

ICO 

! a B 0 T 0 

1 A BT t CO 1 

«rovo j 

Acini. 

0 

0 

u 

3 

b 

a 

a 

2 

W 

M 

è 

'b 

•» 

H 

'a 

Ò 

'0 

à 

i 

N 

n 

- 'i 1 1 

s ,1- ì 1 

u Q u :« 

1 

Ò 

'a 

0 

n 

tX 

’g B B ' 

• i § 9 ' 

Q 2 L 2 • 

E - r 1 

z ^ 5 2 : 

c Q ^ S , 

to 3 , 

83 , a 3 i 

1» 

a 4 

0 

a 

8 

»S 

4 S 

5, ■ , 4 

85 

39 

1 

4 , S * 0 

5 i, i/j 

4i| OiC 

» 

la 

>» 

■ 

4 

48 

aa 

a, 5 6 a 

43 

*9 

», 1 9- S 

4'. >/5 

33, 799 

\ 

«1 

lo 

• 

1 

» 

38 

58 

1| o 4 9 

34 

56 

1, < S s 

5i5, 

416, ,43 

1 

ao 

» 

la 

M 

481 

a 8 

ali, G 1 t 

43 * 

o4 

a», 9 4 6 

















? 













# ' 









f 

j$7, i/j 

ao 8 , laa 

r> 

6« 

*> 

6 

» 

a 4 i 

>4 

n, * • 9 

aiG 

oa 

11,4 7 3 















tùìorty cioè la prima da grana i6 un ^art.^ o grana ao ; la seconda da grana i3 un carlino o 
per loo^ la tersa da grana ^4 oache un tari ^ e la tfuarià da grana a un carlino ( come la 
tate ) la tersa cioè da grana ao a ^4 > ^ quarta da gratta to a la. 
aumentata m grana io. 

oonda di grana 5 o. Quindi in viriti della succUala Prammatica del 1691 furono acertscimlt 
gratta 60. 
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Segue la TAVOLA li. 


I»ESOML\AZIONl 

R l T n A T T I 


che iuodraoo circondali 

dille 

BALL* IKACIOSf 

U 0 N E T K. 

CHE PORTAPfO. 


TITOLO 

LPUALB. 


NAfOLi. SiciUA. *n*co. Ucoto 

I 



’ BitraUo 


imprc$ita 


Dtl R<* CrtHo IL *jn loM>nc curonildln dii || 
I Volgtfinmtle tìglio Itcrisioue mju-i* «Id 

r. Car. II. I). (V Ri», crviratmu 

DtrCAi™., Il„p. , N,ap. p«i;. j 

: „ . /«p.onM ì 

; Dcl Hc C„loII. L, ..«» .1. col J., 

. Vo,*»™c».c dco i.c™ „<rc.c..c. 'oa 

Cu.r.o,c , o P»T*cci. \ Ho». . cl Ncan. J 

O» / 1 



JtiinìUo 

Idem 

Itanziortg 

IdciB 


I OnQVi! CA»t.iai 
I detto 

CuM•o^K o Paialxa. 


Ritratto 

Iilvot 

Idem 


JPitruUo 

id«‘*n 

Jicrnt‘>n 9 

idem 


Imprima 
IJcro • cum« 



Ipi, <h 

’97 > 9:9 

1 


o<>. >/4 

198, 989 



981 ‘h 

79 . 59'' 



■isi 1/4: 

39, ; 9 '| 
1 

1 IO , i 5 8955/(1 
1 1 

49 - >/4 

*.1 

% 



98, 1/1 

79 . 5#5 


' 

' io. '/4 

'98. 989 



< 9 . '/ 4 ! 

> 9 . 798 




(itJJ (Queste tfuaUrv montte furono coniatt nella Zecca di Xnpoli nel iuddetfo anno 1697 , 














































Segue la TAVOLA II. 


DE^OMI^•AZIONI 


RITRATTI IMPRONTE 5 

<1 

l 

che inoitTMO oirconaaU u licmniovi W 

9ii.1t’ t«ciu;iopi dd)e «tcave monete 


lliOLO 

LFCALE. 



MONETE. 


CHE POSTANO. 


NEL ROVESCIO. 


Dccato 

Volftrnicntc detto 
DoCATOJIt. 


CivQtm Oativi 
VoI|«ann«[ite detto 
CjAsraom , o Patìcca. 


Fiiratio , 

Di Cario VI. col capo mpror m 

corouato d' allot**. Le armi reali 

Itcriuon* itertsione 

Car. Vi. D. G. Roro- Http. utri. Sici. Rea 

Iiitpe. 



Jliiratto 

Idem 

I$crtuoti9 

Idem 


JtiiraUo 

Idem 

/iati sione 
Idem 


Jiifraito 

idem 

hcrtniont 
Idi in 


Imprtittia 
Idem come eopra. 
JUcrhionr 
Idem 


impronta 
Idem come «opra. 
/jcri«one 
Idem 


Imptonin 
Idem come Mipra. 
/4C/i;iune 
Idi'in 


I Deir Imperatore » c 

Oli CiRLtvi o dell' Imperati ìec. 

Iwritione 

Carol. et Kliaab. Imp- 


JlìiruUo 

Idem 

Jscrizt(yne 

Idem 



VurTIQrAmO 6»A!IA. 



r. ■ Itupr'nta 

VI a .Ilo,, 

. , ''JT'r.'”,'' 1. ' «'• r-'"^ 

Croi. » D....KOU.. ^ 

debUa G. 94. 

improntu 

ì^cm , come wpra 
iscrizione 
Idem 

meiioticlié tiair epoca 
ijSi 

v^rc G. i;in. 


IterizioMé 

Idei4 


i 

‘C 

< 

u 














































la TAVOLA II, 


1 



ULSiOMINAZlOM 

RITRATTI 

IMPRONTE g 
3 


ebe ffloitr«iioctrc«odBt« 

i 

EO ISCEUlONl u: 

delle 


delle alc»e moadc 

M 0 5 K T 1. 

CHE PORTANO. 

NEL ROVESCIO. 

&ci CAikiai. 

Hùratto 

Dcirimpctalorc Carlo 
VI. corooalo d‘ allori 
iMcrhiont 

Carcl. VL 1 ). G. Roto. 

Ìm/tro»ir<t 

1.C iirnù 1 cali 1 

itcriuoiit 

Clr. S.c. Ilicrus» f 

1730 1 

G. (>o. 1 

CiAltl^W. 

JUtraUo 

DdrimiKrratorr , « dcL 
1 ' Inpcralnrc. 

Itcriitotu 
C«iU, et Eiti^. 

lM$prcnta È 

CbiA' Croce Greca ucll^f 
etti testa vi è meiao ran*[ | 
no 1733 t « nel giro itf 
oioltP ìm hitf Jigiitf l'j'i'l 

1 

Dv&ICl CABtUtl. 

Jìitruuo 

Arvii del R« Carlo. 
hcrùtone 

Car. D. G. Rea Neap. 
Uup. liliali». G. 130 . 

impronta 

Un SebeU , che eoo la 
ilcttra tiene il rito , e 
«orgenle d«U« acque « e 
colU atmalta la pala , | 
fd in luiilaoaiiaa reg-' 
gonn le montagne del 
VeiHVio col motto « de 
Socio Ì*riMCr|u , e pel 

fti 1734- 

Sti €itU 9 V 

JtitFuUO 

Icivm 

iamaiuna 

ia tulio corno aopra. 
G* 60. 

' 

impronto 

Idtm 

itcrìu^inw 

in tutto come «opra. 

Dvaiai Cam.uk. 

^ JUtr^o 

U «1 Re Carlo » e dalla 
Ba|ÌDa Amalit. 
larririofio 

Car. Gir. SicU. Rti. #4 
Idar. Anaal. Ra^. 

impronta 1 

Una dooua Kdnla , cbel 
poggia il braccio aimalr I 
»0|ira naa cvlonna , ^ 
colla delira ioalieoe il 
ban^ino , col molto,' 
frnutta eed^itatj a 

pi« della donna ?i è l' it-l 
crfiioDc Car. et jémal.\ 
Philip. Fopuì> eptt nat.j 
a >7471 G. no. ] 

Sit CABlnii. 

3 Ulrmito 
t Idt’ia 

lacrùiour 
Cmuc Bupra. 

impronto ì 

Come aqpra. 1 

Ttrrnmne ^ 

Appi 4 della donna Plul .1 
nm. a ij47. 1 


l’ESO w 


NAtOLt 


I7J4 


■73 


■7Ì 


■*87. •/» 


<9. 




J* 7 i '/a 


•871 '/ 


SieiuA. 



«9TfCO-' Wjp- 


33a f 3 j 5 


3 »! 798 


s 


464 , 646 


iSa , 3}3 


404 1 646 


aSa » Sa) 


in , i5,*»3, 5/6 
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Segue la TAVOLA 


DESOMINAZIOJil 

RITRATTI 

IMPRONTE 


clk« mMlranoeirroQ<lat' 

CO isckiztom 

<]«Uc 

B4kL* 19CBKI0H 

JclÌ« (tesse inocM'l* 

M O I« S T 1. 

1 

CHB PORIANO. 

N&l BOVBSCIO. 
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Segue la TAVOLA IL 


nii^NOMISAZIOM 


I RITRATTI 

Lhcmoflrjao cÌreotiiVl‘ 

fiàtL*»CKU 10 *l 

CUF fOBTAKO. 


IMPaO.VTE 


ilcUc StCMC UM>OitC 


KEL BOVESriO. 



De) Rv Ferdinando IV 

Ifcrìtiotif 

Frrcliij.imlu* IV I). G. 
Su'iliar. ri Uirr. Rvx. 


■ ;Arnii reali «oroin! 

* 1 90 |>ra I l 

j l.srrizinttr j 

' llitfMtnuit'. Itifant 
'I e pel |iic G. rjo. 


iÌe(r«ri« 


Jmp rr>nl€ 
iilcm 


V 

iter izù*n0 

IdMQ 


Idem 


cìcci 

pie me. tf. !iap. 

ÌMcrtiìone 

G. .*>o. * 


Ir^r) 0€Ì»-prvfiUgnarufn 

Idem 

l»' 

iiau- 


))d Be X*'T«linau(lo ]V 


I Smpr'-ntn 

.'Armi reoU colla corona 


ri' t f.f T* ÌUsimnìar. Ittfnn». I 

FrrrtM.>nJu. I\ D. r. 

N.,.. Gr.. i«.. i 


Mitratlo 

Idem 

Itrrhfont 
. Idem 


iécrizione 
» Idem 


Jmprniitm 

/actisìomc 
Idem i^I >7 ; 
t nei pic' G. 130 . 


Imprnitta I 

Idcui l 

It«t mone i 

IdL-ri) 

colla serta 


I Jri/mM.. Improntt 

Del B« Fcnliiiamlo •- H »olc che co* raggi il- 
della l^ziua Carolina iumma la terra 
I Jè,rìiinne 

iFciJtnindu» IV rt M. Jtcriztone 

Carolitik uudiijucfeUcca . dTola i^9t. 



1790 

, V 618, 
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Se"n& la TAVOLA H, 


n I T n A T T 1 

1 M l’U ONTE 

clic moidrano circouiat 

£D 1 SCR 1 / 40 .M 

OIU.' UC&UIUl<l 

delle (tissc monete 

CHE FOnTANO. 

NEL ROVESCIO. 


/jrrij/ftu# 

|«iflU 



RttrrtUt* 

Di) Re F'mlinjndo IV 

Podici Cau.wi. 

Jm-rtztone 

l'crilioaBdiK IV P. C. 
Siciljar. Ree. 


JRUffUtv 

JiU-in 

I$CfÌlloHt 
Come vu^r*. 


hcì’izìon*- 
Come uopra. 


iscrizinn^ 

• UH'. ln(mu t 

il piè G. t' 


fmpronltt 

Idcii) 

/n 

Mcin 


fitifirùnta 

lUvta 

klcm> 


«Nifuul 

I 


I Imprvita 

^*^***^*® , ITia circiMid.it 

una ,l.l.l..r.,la. 

Dcr ca»L..i o T.m. 

I-a*. I\ . I). **• i*jc. «1 Vnirma t~ 0 tì 

Uicnu. lira. ' ..J-' 


lscnztf*fte 

gti koC *Ì^HO VÌMCf» 


i.,, /r«»nr<a 

Armi reali cNlac<»ru]ij 


ie 


Once , Steri. 





















VALOIU: J!# 


4<^» >0i 


8 5, 5;0 3tio 


47,*ri/i . 34 , C3o 




4iC, iCi 














Segue la TAVOLA H. 



IV l T II A T T 1 

1 M J‘ n O L K 

UL-NOJILNAZIUM 



’ delle 

ebe mvitr-ano clrcombiii 

IO i»cninvusi 


DALt’ Meninovi 

delle stcMC liioncte 

‘ monete. 
« 



CIIK PORTANO. 

NEL ROVESCIO. 


Bcj Cintivi* 


Duv C-ifttiin o 


Il 1 II 

Jntpt (lutti j 

Del Rr F'tiliiiiind» n 
licristtme 

FrrdinaiuiiM IV U. (i. 
SiciliAr. et llicr. Rex. 

Armi li ili Culli conttM' 

W.JV.I. k 

/«‘MTiiHie 1 

ili futuitif. iitìiiiit 



Jì$trntto 

Idem 

l*i-nttoné 

Idi-nt 

/'M/rrol<t« 1 

l.J.MI \ 

/iti [ 

hiiiu 1 

i75«> 1 

Jiitratlo 

Idem 

Idem 

Jnif*fritta J 

Idem ' 

Jicrtziové 1 

hU'lii 1 

■IS7 1 

Jùtrntto 

DI..U 

Ii’'l iZIOII€ 

ìtU\n 

Impronta è 

ItU-m 1 

Iihni 1 

• ;u'' ] 


Jlitfatta 

<icm 

/if; ciVmv 

i«Jcm 

(iG) 


JiitrritM 

IiIlIU 

1 U’u 
(■:) 


iHiprottUi 


l’iiiit.» DI 


uro LO 

r.CCALC. 


NaH)U.! fiKitu. I t*Tic< 7 . vrovo. 
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MATERIA FK\A 

contenuta otilj moneta 
a norma del <uo Ululo 

VALORE 

» 

■V 

CORRISPONDENZA 

secondo il auo titolo legale con 1’ antico e nuoTO peto 

DI FHABCIA IN 

PESO DI 

VAP 014 . 


MATEKJA LORDA 

PESO 

BIATBRIA FUTA | 

1 ItArOLI. 

•lOLia. 



« 

1 


AITI co. 1 

«DOTO. 

A ■ T t 

ao. 

«VOTO. 

Adni. 

s 

u 

« 

9 

CI 

m 

0 

U 

'C 

<• 

ì 

•3 

'e 

et 

3 

’S 

*3 

m 

u 

I I B 

1 % I 1 

0 a 0 s 

1 

0 

S 

0 

*3 

£ 

5 1 i i 

3 1 II 

0 a ò i 

SiS D 

416, 181 

1 

SO 

» 

la 

II 

5i8 

35/1 OC 

a; , 5 3 a 

431 

96/100 

aa, 9 4 3 

5i5 » 

4i6f 161 


so 


la 

» 

5i0 

35 /toc 

a7, 5 3 a 

43i 

96 » 

aa , 0 4 3 

i5:, l/a 

ao8i odo 

» 

60 

» 

6 

n 

a5g 

17 « 

i 3 1 7 6 6 

ai3 

98 » 

11,471 

85 , 5/8 

69, 3 (So 

» 

so 

» 

a 

»» 

86 

39 » 

4, 5 * 8 


99 « 

3 , 8 a 4 

1 


i7 mfilfiimo ritratta cd impronta , portano la stessa iscrizione , e sono <T un eguale peso , cioè 
ncWepoca. I iicarlini coniati dal i^B3 cnntengonoiùfii^o di ae. fTarg -jino di più de* frimL 

sione e titolo al dodici carlini ^ variando soltanto nclf epoca, e nel peso, che sono la %fi 

« 

andò soltanto nell* epoca. 


»7 
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Segue la TAVOLA II, 


DENOMIXAZIONI 



RITRATTI IMPRONTE 


TITOLO 

LEGALE. 


cbcm«trwodrcond.il. =» ««iLloia ju; | j «amu ^ S^au. |«tico.| «oyo. 
iMmiiiow »*«»« iBonclc 

CHB PORTANO. ROVESCIO. 


JtitraUo hifi’i ■•nlu 

H'I R« Fcrtltnaodo IV Armi reali colta corwu 
»opra. 

Iteri tiene Iteri rione 

Vtr. «Vie. ilirr. 

Pcniinautlus IV D. G. lnC. G. l'io; r nell'orlo 
Rex. Pi ot'ii/entiu 

iSo5. optimi principit. 




Armi reali rulla enrona 
*«|)ra , r «olio una pie- 


Del Re Ferdinando JV. 

(uIj calma , alla quiiir 
\t suno «o«p«ic due Mei- 



le ima p ù ijrundr iu' 
mezzo tei’ altra Ulerair 

18 

Ferd.IV-D.G. Ulr. Sic. 

p il ptecida. 

/fe»i rione 



ìhtpiminr. JnCai* 


tdi6. 

G. 1 e nrll orlo 


Pi m-iUrnit*i 
optimi Principis. 



Bitraito 

Itirm 

Iscrizione 

lilrm 


Pitratio 

Idem 

/i4*iiti'rine 
Ojiuc K>|»ra. 


Del Re Ferdinando I. 
lolla tesln cnrooala. 
Itcminnr 

Fi-rd. I IL G. Ke^nì 
Sicilt inim cl llirr. hcx 


Ritrailo 

Idem 

Iscftiicne 
Jdr m 

1818 


/«•riti erte 

Idem 

Meno ProiTidcnlia er. 


Impronta 


Iscrittone 

Idrro 

n 4 akelle , ina Mnza 
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OSSEE 


H lìgnor Èonneeìlte attaggìatort del eomtnrrclo a Parigi porta nella sua opera intitolata ; 
tiapoli tanto di Oro che di Argento , anteriori al 1798 , del peso e titolo carne appresso. 


Prospetto delle monete di Napoli portate 


MONETE DI ORO. 



(iB) yeggasi la corrispondenia del ehilogramma col peso di Napoli qui aranti alla pa- 
gina ai , linea 18. 






















V AZIO N I. 


Tiaualo delle mctiaetc di Oro , c di Argento clic cirecUno presso i divci:;! propoli » le mcr.ytc di 


nell' opera del 


Signor 


Bonneeillc. 


MONETE DI A lì G E N T O. 
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T A V () L A 111 


Pelle ì/:oìtc;e di lUtiiii} coniata nel Hepno di A’npoli dall'unno 1790 al 1830 , e 
che circolano oggidì ne’ suoi Banchi , loro denoiitinaz'ouc , riiruili , impì-onte 
ed iscrizioni, che portano, e valore nel Begno delle due Sicilie. 













Sesiuì l't Taroìa HI. dciìv Moncìa di Rame di Naru!:. 


C3 






R I T l\ A T T l 

che moannf» 
cìrcoiiUjti 
(lulic iàcnxloiii 

cui: poutaxo» 


iJuc ^r:ina o 
mt‘£zo, vqIìj;jv 
mente 

(Icnnri crmiue 

(»•)• 


I 

i iiu>n;tK/. 

Ot:l Jie i'eiiJiiian- 
, 1 . 1 .. I\ . 
j . /.'Critiitne 
IFertliumi \\ . I).G. 
et Hie. Jlex. 


■ »77-3rx-»*wTTXrfc^ 

fi:ro*A j 

hTiVri valori: IX 
iwi>uoxTi:,L>;nEV 


cd iscrizioni | 

delle steste monete ; 
NEL ROVESCIO. ^ 


//njiraiila 
idruri» 
/.<crhwtir 
Otto toi'iics) il. 8 1 

* 7 u:- 


Quattro grana 

( 12 ). 


Due grana 
(i3). 


7*rc grana. 


Hit ratto . 

lde:n 
iseriiiont 
Fcrdiiian. IV. Si- 
cil. Rcx. 


lUtraUo. 

L'uà (orojiM in ci> 
m.i, tolto della 
il» evvi : X. 5. , I 
nel pie 

* 7 Dt’- 


lUt ratto. 

Una colomia , a 
venie nel lato de 
itro uuu $4;me. ii 
«ii.ia uit'asiù , sj* 

pr.i tUlJa ((uaie s 
e uu ca$co. 


Improtita 

Una coron.a colla _ 
iicii.tionc sotto f ir-v t7iP 
arsii t o k 

.7,,S. } 


Ji/ijirvutii i 
L'uà chìrraufla , in/ 
me/.xr> dc'lla qnair 
vi »ono le armi 

^ Iteaìi 
/s’'riiioiie 
Ninna. 

^ 


id. 


/rt;jro/i/n j 
Una ghtrlamlat in 

hie^ro 

vi è Sviilto; I 
i JWtir.ù sri» k 

I 


> 7 ~) 


Due grana. 


Tre grana. 


Due grana. 


Ideti 


/{ttrtitto. 

Di‘l Ue Uerdiitan- 
do IV. 

/scrhhnr 
i'Vrditian. t\'. Si> 
rii- r< Hie. llex. 


/innato. 

Ueut 
ftrriii.tue 
I l>‘M| 


ìtnyn*tita ^ 
Idem, fi ll-i sola f 
l.lufien^n id. 


Xintl' 

7 'vrnr'i aunltm 


\ 


.Niiiitn 
/ cri itone 
Tonn-*i G , c nel 
» 7 i )9 


id. 


'DSSKBfJZtOyt, 


Idem, ccJla s«*la ^ 

di r r-i id. 


Di quntc steste 
m:on lc ve ne la- 
no di (fuelie che 
portano un'epo- 
“ ) cu anteriore , 
e di ffueiie />o- 
steriore atte co;i-| 
troscriUe, i 


C — 


Di amhrtUte 

hiuvste spreie Jt 
Imo.tr/e ve nr «o- 
tfi ifurllc C: ~ 
'>niuie nr^ii anni 
\òus ri-ae/ti Jino 
lo/ 1 8 o 6 . 


(a ) Vi’// c/umvi in cui fu cut.iaia r(*rm*a par 4 ^‘'iuut, \tU'tinttn j?i4 fu rìhnssntu a grana % ifi 
(*a) " " lieta •— c trt%-a rr g’-atm 5 , mi saLirtut uunn iH,.^ /** r’iunfam a ^rana ^ 

a3 ^eil rn r,t i't Cii fo r.n i t>a Ci treen per ò lurutfi ^ ♦ l'uC ^fwiu 'a t/», e nei Ctnnnto 

a tuo 8 4 y*' rih'i..-fu t t i( -j 
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RITRAITI 

ti? yiaiMrioRi 

flie ir.«*(r.'mo 



dello 

circondali 


d«Uc iscrizioiy 

BOJlSTr. 

CHE PORTINO. 


Q,.n„roc»vnI-;"-,<- 
l.,volK.ir.n.mr /,„i,ione 
,]uaiiro calli. FcrdiiiAii. IV. D.G 


Hitralto. 

l 4 ]cm 

Tscriiione 

I< 1 rm 


1 gt'appolo H!ht 

A l\e tcrdinan-, y. .y. . 


l on due frondì la-! 
tcrali / i6o4 

/frazione [ 

c. 4 \ 

l 8 oj. ) 

1 

L na rr»»c.e ftiera 
licita inerà siipciio>f 
re' della dal-^ 

la |i>tie 8iiii>ira , iSc^ 
’ • vvi III! C. , d.dia» 

■fruirà il n.** 3 , cl 
latla parie iiiferiorei 


Qualtro Craxia 



ìlltrnlto. 

Di Fcr«linaiido IV. 
colla lri<la coi'ouuI.*i 
hrrizh'itf 
Kerdinnmius IV'. 
D. G. Mtcìl. Rcx. 


Di Kmtiiiando I 
eolia festa coronala 
Isr/'izione 


impronta 
7 s jiiiia 
fterhìonr 
Olio (oincsi 


finpronia 

jNiiina 

Iscriiiiine 


Ferd. J. D. G. Wem come sopra! 1817 
Regni Sicdi.'irum , 1817, J 

et Ilier, Rea. 


//n pronta | 

Idem I 

Jicri itone f 

Idem eoiiiff sopra I 
1817. ] 



/{iirotfo 

Di Feidifi.indo I. 
colla lesf.i eoroiiaia 
J rriiimie 


Jmnronta 

Muna 

JfctUione 


Ford. I I) O. Rrg»ni Quailro tainesi 
Siciliartliii et liie. 1817. 

Uc\. 
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TAVOLA 


DELLE MONETE di 




DENOMINAZIONI 


4eHe 


M • S B T ■« 


FtiicBieou. 


NOTE 

dbll' autobx 

per 

DISTtnzlOME pbllb morete. 


RITRATTI 


che OMsIraoo circooiLiU 


BAU. ucaoioti 


CHE POBTAIIO. 


Bit ratta 
di Franccico ili co) 


IMPRONTE 


n ncti&iovi 


delie «lesM monete 


H£L BOVESCIO. 


Imftrnttia 
Armi dt'l <jr»B I>tcj dii 




PuLLIicata coll* 
fUGGUAOLIO IJEL FINO 


COKMPONDENZA' 

IR 


e 

i Ti ' 

e S 4 1' 


ESO 

»ICtLtAllO. 


capo corun.ito d* aUori .Tokcena eoa coi-oiu k> [ 
hcritiitnt pr«. 

Frtn. 111. D- G, L<>lh.| Itcrizitma i 1 

, el M. tir. D, HeA. In tr Damine l 

Hiif. 1738. Pìmu 1738. j 


RìtvaUo 
Jd«iu 

iicrixtuM 

Frao. D.G.U.LS.A.G. 


M. D. Etr. 


l/aprania f 

Uni itraiid' aqi«la a due dal 
(c>tf! fra uiCixo le qaal' 
ivi ^ utia ctiTunj *0|ira » 17/ 
1-r.o. u.u.u.i.a.A.u. »■" - 

H.tr. Rcx. Lolb. Bar., 

e cui dr»lro una cjvi|t<a.t 
iierisiofw 
Idem 


H9Ì. 5j5 


PESO 


J7- 164 


Idem 


nia 


ilcr 


(a4) ì^apoli pfT It monete «TOro , e d' Argento Estere non pi è tUcuna tarila autoriiia^ 
del commrrcio, una per tjnelle di oro , V altra per tfuelle di argento ^ pubblicate con un'Or 
I ìHìSfle quali denotano il presto a cui dette monete eom>ponJo/io a proporsione della quanti 
i autoritxate , ma semplici notioni ortlinate al regolamento del gùulisio sul maggiore , o 

I nalmrnte assegnare alle monde Estere. Eeggasi per quelle di argento la sopra Jetcrittit Euifoia. 

I (a5) Il signor lìonneville atsaggìatore del commercio in Parigi fece ancE egli nell anno 
' il seguente^ cioè il peso del Francescane di grammi 37,3oi| prtri ad acini 6ia,yio di Napo 
I Francia /issò in vece quello di 0,906 j a//rt quale ragione calcolandosi tiene l Franrcscone a 
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1 V. 


ARGENTO ESTERE. 


COPIA DELLA TAVOLA NUM. 1. 

Ordiuauza di S. E. Il SrgreUrio di Slatu Ministro delle Reali F.nanze 

ir. data dcit’ a Maggio idid. (.4)- 

DELLE MO.>ElE DI AHGE.^TO ESTEUE , l’ER ItEGOLAMlàVTO DEL COMMERCIO, 


S A i. O Al Iv 
|DcI Fino dì delle umiicte , 


^ no. 


Ter oaa 
oioucLi. 


I "" 

un* t bf>ra 

*d' ^i|>o|t 

I 


I I 

^UDA I htra' 
ili S c.lu. 


P(T un 
Ui la- 
|isuunc. 


a ! 

S I 

S 5 

O CJ . 


•§u 


a 

- 2 ^ 
m 


^ c ^ 

6 S 


I. a 6 . 5 i > 4 * 9 ^ 1 4 > 79 * 9 * a 4 ^ 


COUhlSiO^ULNZA 

de' pesi , c Ululi secondo le leggi 
urLi.e mvEK«£ iiAaioAi (n). 


P E S 

0 


di 

■ AM>U. 

di 

•iCiLia. 

■Bruco. 

TITO- 

ILU. 

:i 

< 

Cocci. 

a 

a 

a 

k 

0 

B 

ìé 

617. 4>9 

4S)8. 9j4 

37. 5o6 





(li) 

Idem 

Idem 

Idem 

i 

Idem 


A^iOaM I 

roATAèli ^£LL' OAlilMAKKà 
di S. 1:.. il Segreiario di i>uto 
Miciisiro delle tin^nte 1 

dcli'8 Maggio itflS. I 


(a) La dirTerenta del peso c 
dui lilolo trova o nella Zecca 
di Napoli, con quello secondo 
le leggi deile diverse Navoni, 
nasce ni parte dalla tolleraih- 
za , ed iu parte dal cousumo 
di ciascuna moneta. 


In conitdcrsiione dc’pi^coli insa- 
caneoti di pr>o per i‘ u»o driir 
ntoncte isul«l:uu«-iilc , uril' aver 
fiasiUo il pfc/iu dr) Jìmo a libbra 
di moDcle , •< tono aggiunti per 
Ogni oncia di c^ka b dee. mi di 
giaco. 


ta dal Governo , che ne fisti il loro valore certo ; vi sono bensì due tavole per regolamento 
dinarna di S. E il Segretario di Stato Ministro delle Heali Finame in data dtlC 8 maggio 
tà del fino rUtdtato dal saggio /ottono nella Zecca di A'o^/o/i. {f teste tavole perb non sono 
minore valore , cHe le bone de* cambi di Napoli , di Palermo e di Messina vorranno tetiima^ 

1806 il saggio delie monete descritte nella swUetta Tavida , il di cui peso e titolo fu trovato 
iiy ed a Cocci 49 ^) 19 > di Sicilia , del titolo t>ar/a&i/c di sino a 0,918. La tariffa di 

ducati ly a6, 3 o=i Libbra di Napoli a ducati i 4 ) 84 >oa=i Libbra di Sicilia a ducati 14,119, 
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Segue la TAVOLA IV. 


5 DLSOMINAZIONI 


N O T K 

dell'autoue 
por . . 

nl*TISZIC.\E liri.1.* NOSITE. 


RITRATTI 


Pubblicata coll’ 


lur.r.rAcuo dei. fiao 


CORRISPOMIKXXA 



A4.t»o. (a6) 


kchc motlfÀino circooiiali 


OilL l»CXRIOin 


CUB PORTAKO. 


Ot B«iciict(u xiy. 



Impronta 


Una donna ntdiita rfiHc''. 
Itcritìont rhiavi in mano c co|j'^i7r>i 

ca|>o onn>n.ilo ili raggi 
Bcncd. XIV T*nnt. Max. I^erizinn* 

Ah. XlV. MUCCLIV. 


Sg-» M:». 3 a 5 » 6 . 5:3 ho 


/titralio 

Jmprrnta 

Anni Papali 

l<i( m 

/sectiirme 

/f«*E txicue 

('.lerarn» Xlll Punt-Max. 

snpra Ftiuutm pru. 



Ritratto 

j Impronta 

Di Luigi 

Un rerelito a due l-nrc 
|coa drnir» Ire gigli , r 

l$criùone 

1 

1 HJ}ira una eori'na , cir- 
^eoiid«ilu ileti» cerrh 0 «la 
due dnppj rami -di Qort. 

Ij«t. XVI D. 0 . Fr. j 

et Nav. Rrx. 1 

l$cri:ù-i »9 

r nel enntomo I 

Mtvum Aie 1 

SU ROMen domtn» f><- 

Rratm. I 

rte</fWum. 1787. 


5a7.C;6 29. 


(aòj (Juefiì Scudi si chiamano nuovi per thsftn^uerii da' %'i‘cc.hi. / V ng sono ancora due al^ 
Nira /iomana. li primo fu trovato di }iCSO ^ 553, ao acini di Napoli , 

del titolo di millesimi. Oltre poi a' smidetti Scudi nuopSy ve ne sono molti altri detti veo- 
.ip“? * 75 ®. Questi Settdi sono di diversi pesi , ma tutti molto ptnggiori de' nuovi^ Si 

nalmente di 4)a-^99 poct ad acini 71 ^» ì 7 * 5 , ao ; 7*4 ì 7***» > 7®4» peso di Napoli 

siorre del peso di eiascun di essi. ìli tpiesi' ultimi però , come molto antichi , ne circolano po- 
(a^) H peso del suddetto Scudo Jtomojio fu trovato di grammi a6,45a , pari ad acini 5q3 3^ 
aJla ffuale ragione calcolandosi viene i Scudo Jlomano a ducati 1 , aa, 35 ; 1 )iM>ra di Napoli 
(o}<^ // peso del suddetto *S‘rwt/o' di Franria fn trot'afn di grammi a^ , 373 , pari ad acini 
a o.oia, La tariffa di Francia 4 ne Jissls il più basso di o.poG, alia tfuaU ragione ealcolase^ 
so del Fraticescone e dello Scudo Fontano. 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. I. 

Ordinanza di S. E. il Segretario di Stato Ministro delle Reali Finanze 
• . in data doli’ 8 Maggio i8tB. ' 

»ELLK MONETE DI AltUE.^TO ESTERI , PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


\ A L 0 U L 
.. Di‘l fino di delle moueie , 

* ppj^Mlc in monde di Argento 
del Ke^uo. 

COUniSrONUENZA 
le' pr$iy V tilolì secondo le leegi 

l>r.LLL UlVtH«E >A£lOM j(a}. 

ossea VAZIOM 

POKTATr. XeiL' OiimifAUKA 
di S. IC. il, Seeiciario di Sialo 
Miui&tro delle E'iiiauie 
lirir 8 Maggio i»i 8 . 

Per una 

HI Gliela. 

Per 

an.i Hltlira 
di Napwlt. 

Per 

uaa libbra 
di Sicilia. 

Per iw 
Olila- 
grani tu... 

PESO. 

(<i) L.i dilTerenza del pe»o c 
del litoio trovato m ila Zerea 
di Napoli, con quello secondo 
ttt Ic^gi dello diverge Nazioni, 
nasce in parlo dalla tollcrun- 





di 

SArou. 

di 

»*!e(LIA. 

Mctaico. 

iriTo- 

LO. 

fi 

S « f 

s i 
S 2 F 

- -j c 

5 i i 
1 2 £ 
s J u 

a 

^ s 1 

2 0 u 

. a 

i i 1 

1 ^ 5 

a -J ì; 

. -S 

a 

< 

V 

ò 

1 

a 

za , od in parie. dal consumo 
di ciascuna monda. 

, 

1 . al. 8 ) 

3o 

■ 4.;.T3 

45 . 38.81 

SgS. 4 ’ji 

,' 79 . 5i.3 

a«. 43G 

9*7 

fn ccti«Ìdcra<ione dc'pìccoli man- 
camenti di peto per Pino drllc 
monete i<olataraenle , nrlt* avrr 
II pretto del filo a lìLlia 
di fflcnrle y si sono aptionli |ht 
o;*ni oacia di Cita 5 drciroì di 

0T4RQ. 

1 



5 



. 

i 

( :* 


t. 3j. I. 

■ o) 

1 l.ca - 18 

49.aO. €■ 

ì aC • 

i3j. ;5i 

r9- S"' 

9>: 

ì 


• 







OOJ 

- 


tri fatti comart,, cioè uno \Ui Pio ìk' che ftorta l'cftoca lUl i-Ho ra pW ; f ultra thrU'ex-Heiutlh’ . , 
dtl titolo di ^ì'S atiUesimi \ ed il M'c^ìttdo d^ gramtni ati.-ifia, f»ar« aa ut:ini 5c>J, ^5 di iVirto/i, | 
chi -ì i quali sono stali ro«ia^/ dal lìrguo ut f'irmr/ite \ a quell j di ('lemrntc À//, cio^’d il ' 
trovati oleum di , ultri di Bt.Blx), altri di 3i.Bi6 altri di 3i^()63. rd nitri fi- | 

del titolo presso che uguale at auori. Jl valore lU iletti Scudi in moneta di Sapoii è in propjr- | 
chisfimi. ’ 

di^ap ed aeoc>.^'^^.,q^'i di Sic.det tU .earitiìnlr di 0 ^ 9 iS: latariffodi Fr.nefssòil più hmso di i 

e <11 Sicilia alto stes.so prozio (del Friwrescone. | 

tóc), Sa^ioo dì \ar ofij ad u ■ [••"i 5i*, 7 R 3 di Sicìira \ drl titolo rnri>rl*‘èe di siaa [ 

dosi viene t scudo l'Ì Fia tici dveulo' 1 , 35, forisi libbra dt ^Cupoii e di Siciita allo j 
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^egae la TAVOLA IV. 



NOTE 

l>B*i:L*AUToaB 


Pubblici^ coll’ 


DIITtVSlOBB DELL! MOKETf. | RAGCtlAGLIO DEL FINO 


\ ; 

RITRATTI 

IMPRONTE 

che aodrMO cirnadali 

BD ItCElEtOn 

9ÀM.Ì.* |«c»IIIOl9 

ielle steeee ■oacte 

CUB rOBTAMO. 

RBC. BOyftcìO. 


CORMSFdBDKNZA 

IH 



PESO 

• PESO 

nOMAfO. 

H| 

i 

1 

U 

8 

• g 
& 


lUtraUa | 

Impronta | I 

Armi Rreli con gran o>-| 

pile Gloiii in mezso a 

rose i 

UiM roiouov ron cofona 1^65 

Itcriticfte 1 

kopra* ^ 

Caraliu III. D. G, Ria- 

hcritinno | 

pao. et lod. Ree. 

Vtraqut unum, i^SS. ‘ 



\ 

5*7. 676 

1 

3 ). 091 

m 

34. 993 

n 

« 




PuiTM. oi Sricvi. 


(iq) Oltre il 5 franchi di fopra deteriUio , ve np ton» due altri , uno cioè coniato C anno 
fattf> da! eennaio UoqdcvììJc fìi trovato dfl titolo varioìtile di 8^3 fina a Milt. ; CaUro cet 
e titolo di ^est'Hltinut moneto è quello c/t« il le^^ drtcriuo qui totlo la nota 3i, 

^3o) La sfusa osscn'ozio/ta portata sotto la nota aS qui avanti^ pag. O 9 . 

(31)- // peto del suddetto 5 franchi fu trof^to nel saggio del catinaio sig. Bonncville di grrnnm 
foto di 900 millenn^i. La tariffa di Francia per tqnto lo fissò , olla quale ragne. oaicoJiuulosi 
Sicilia a due. 1 ^, $ 9 , ^6. 
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COPIADELLATAVOLANUM. I. 

Ordinanu di S. E. Il Seerctario di Stato Ministro delle Reali Fùianze 
in data deir 8 Maggio 1818. 

DELLE MONETE DI ARGENTO ESTERE , PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


VALORE 
Del Fine di dette meoete , 
pagabile in monete' di AlgentÀ 
del Regno. 


CORRISPONDENZA 
de‘ peli , e litali fecondo le legg 
Ditxa Divaaac aaaioai (n). 


■1— eti. 

Per 

eoa libbra 

di Rapoti. 

Per 

una libbra 
di Sicilia. 

Per un 
Cbiln- 
granma. 


P E 8 

0 


i 

1 J'iS 

al 

V m a 

& ò u 

Ili 

‘i 

1 i ì 

1 J 5 

di 

varou. 

di 

SlCItU. 

UITRKO. 

TITO- 

I 4 >. 

'è 

a 

< 

1.1 

a 

Grammi ! 

'§ 

l 

M 

I.S4.I* 

14. 84 >ea 

14. 89.1» 

4 «.n«.«< 

65 $. a8a 

53 a. 7Sa 

>9. 371 

B >7 








(>♦) 

1. 14« oS 

14.69. aS 

14.54.59 

45.80. 6 ; 

56 i. 167 

453. 468 

a 5 . 000 

$oo 


• 






00 

w 

)> 


» 

M 

a 

» 

M 


OSSERVAZIONI 

PpaTàTK «BLlf’oaDIIIASBA 
di S. £. U Sepretarìo di 5 ut* 
Mtuìsti^ orUe KioiiaM 

ddr« 


(a) La dìfferema d«l peM e 
del titolo trovato nella Zecca 
di Napoti con <{neUo «econdo 
le leg{^ dalle diverse Nauoni, 
nasce in parte della tollerane 
aa I ed io parte dal conatiino 
di ciascuna moneta. 


In ronstderazione de'pìceult man* 
CAMcnti di peto per I* imo delle 
moocU iadalanifnie , dcU* aver 
fisftato il paexEO dei ^tto a libivi 
di Bumele , ai •orra afgìunti per 
ogni oncia di essa S decimi di 
grano. 


La PiaiCra , e la nicua Piatirà 
di Spagna banno ricevuto il loro 
valore col Decreto Ud i 3 Aprile 
i8id , ciod la prima di ducati i 
c grana f « la seconda di ara* 
na 60. 


7.® delta Reptibb. O799) col ritrailo di Ercole in mmo a due Siitfe , U juafe nel faggig 
rilriUI» di Napoleone i.* Contale di TU. uguale a ifutUo di Napoitone te. Im^iriutara. U peta 


mi «5,000 , pari ed acini 5 Ci , 16/ìoo di Napoli, od a eocei 453 , 4 ®* ìi Sicilia , dtl li. 
aictte I citile franciu a due. 1, 14, 85=1 libbra di Napoli a due. 14, 74, libbra di 
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Se^e la TAVOLARVI, 


1 

I . 

1 NOTE 



t 



' ‘ B ■ I. L 

A C T 0 1 I 



l'uljblicatB coir 


* DlfTIIZIONC 

per 

P£L|.B MONITI. 


RAGGI’ AGUO DEL FINO 

DEKOMIirAZIOm 





1 





* 


- 


CORRISPONDENZA 






Jb 


• 

' 


i 


A 1 X A A 1 

IMPhOKTE 

!Ì 
6 '' 

is 


IN 

e 

a 

J 

r 



» 

b 

s 5 

PESO 

PESO 

i 

; 


che mottrano circqndaU 

■D IBCaJ^lOM 


y ► 
^ 1 




: ' 


I 


aiciLiASo. 

MATtlCO. 

■ 

t 

« 

1 • 

delle ateiae rooDcte 



. 1 


■ 



OAU. IKlUIDin — • 






■i 

‘ 

moniti. 


NEi. ROVESCIO. 

i 



t 


i 


cns pobt<lno. 


i . 



^ ^ 

i 



Tj 


. ■ 

•S' 

■J 

- 6 

t 





B 

‘C 


» 






n 


« U L 


a 



Ai ir aito 

Improntn 

r 


i 





Di Carfo ili. coronato 
d' allori. 


li 






PlASTlÀ Bl SràCtA. 

«Opra , c con due o- 
Ioanc lalrrali. 


>1 

» 

u 



/tcriuotte 

Iseri stolte 







Carolua III. Dei Gratia 

Hiapa. et Ind. Rei 








1778. 

M- 8 r. t. f. 



l 



r' 


Jilfraào 

impronta 



i 






Cn cerchio deniro dri 








Di Maria Tcr«<a. 

cju.iltf ?i anno liiic 'iriii 
tortigliati , c dne Aqui- 



* 




ScvBO «1 Milano. 

Ifcriuotm 

a, ap|»n^t;tato detto crr. 

1778 






Mina Thcretia D. G. 
^R. Imp. H... Rea. 

cliio su due laati a c(>n 
corona «opra. 










A. A. 

Iicréiione 








1 • 

M« tiiolaut Dui 1778. 


5 t% 

I1C. iCi 

•J 3 . 9 ', 3 

L-J; 



Hitrijtto 

I/nprifitta 






I>i Utiui. Jl. Coi capo 
coronalo d' allori. 

Idem I 







ALTtO 

iscrizione 

lìcrtsione j 

1785 







r. 11 . 0 . 0. Rai 

Inip. K. Aus. G. H. at 

Mediolaiii et Munt. Dui] 

. 







B. Uci A. A. 

1785. 1 









> 








f 3a) Oltre dt' suddetti due smdi t*e né ancora un'altro di forma diversa ^ conìufo in 
33 ) Tra gli scudi di MUtui^t cfuctli coniali *oUo Ccx-ltepuhhlica Cisatìdnaf nel f.oé ^Hnof'tro» . 
K/io dì SapoU^ed a rocci 4'<»<>»o4'5i SirHia y mentre tdiri conia'» nrim** dt detta epoca , 
63 , 100 ^ tJi Napoli, ed a cocci Sicilia. // titolo di aueUi conviti du4 *77^^^ *7‘H 

il titolo di tfuelii coniati dttl iy85 ni 1800 di soli mill, SyC. f.tt Torif'fn di l'rafì^'u» però ^ 
moneta. 
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ddle monete di Argento Estere, 


COPIA DELLA TAVOLA NU.M. I. 

Onlinnnza di S, E. il Scuictaiiii di Stato Mmi:>tro dille Reali Finanze 
in dilla dell’ 8 Mai'aii) idi 8. 

DELLE monete DI AIIGE.MO EbTEnE , PEIl REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


V A L O U E. 

Dii lino di delle monete , 
piigibdc in inouele di Argenlo 
del Ilesino. 



po iMIn ex Hrpubbìica Ciiali’ìna. 

no trota i dal cennalo astaggiatore PonnnUte del prfo di grammi jd.i'itt, pari ad orini 5 k) 
cioè dal 17-R al furono iroraii tulli del peto di ioli grammi it 3 ,io 5 . pari ad acini ài'H 

lolla il Gocrrno della /mperalrice Maria Teina fu Irvouia di «<»(> /ino a II98 millesimi ; cd 
inierila nell' opera del dialo honneoUte non fusa eerun lilolo , nè pretto per fucsia spteie di 


O.SSERVAZIOM 
COr.IilSl’ONDENZA ronTiTt ani l' oMiiaiRzi 

U’’ iies' . e tiioli >ecoin!o te leig' Sepietario di Stalo! 

niLU; OIVIIOE >aiiosi (nj. Kin!il-o delle E'maiue 

(Irti’ 8 Mjggio <8t8. 


(fl) La difrwcn?.a del pc«o e 
del titolo trovato n<'lln Zfvra 
di Napoli, coti quello secondo 
le delle diverge Nu7Ì4>ni, 

nasce m parte dalla tolleran- 
za , fd iu parte dal coufumo 
di ciascuna niotteia. 


T.a o'sAfra , « I» mrtra Piaitra di 
Spagna hanno ricronto il loro va* | 
loiv col Di «'i rto dai i 3 Aprile j 
181B , cioè la prima dì ducati i 
( graoa a4 » ^ I* seconda di gra* i 
ua Ga. 


Tn mnsidcraa'nne de'piccoli man* 
eamn-ii dt pcvo prr l’ino delle 
o»'ti(tc tM>tut.iUtriii<-, nell aver II»- 
mIo <1 pti-*7o «lei fifìù a liLbia dt 
motirir, fi >< B'> aggiiuiti |<*r e^»i 
oucia di «»S4 5 dcc-mi di gr»ao> 












Sesiie la TA^"OLA ▼!, 



o i' i : 

dell' 

' A \l T O H E 


p^T 

Il t « T 1 N X I U K E 

DELLE «O N r TU. 


l'ubLI:c>ila coll' 

UAC.Cl AGLIO DLL I lAO 














delle monete di yìrgenlo Estere. 


M 

7 ^ 


COPIA DELLA TAVOLA N U M. 1 . 

Ordinanza di S. E. Il S<'"re(iiriu di Slatu Ministro delle Roali Finanze 
in data dell’ d Maggio lìlid. 

DELLE MOiNETE DI AUGEMO ESTEl’.E , PER REGOLA HEKTO DEL COMMERCIO. 


VALORE 
Dpi Fino t3i delle monete , 
pagabile in luor.cie di Argca'o 
del Ucguo. 


I Per una 
I aioacU. 


una libbra^una liblira] 
l<Ji Napoli.; 


di Sicilia. 


_ 2 a 

Id u 


*• « — 

V <1 fi 

S w t, 

a o u 


a a 


Il . 3«. 5F 


i 4 . ftS.oC 


II. 17. 81. i i3.5i.3à. 


Per un 
Ck.lo- 
(praOiOia. 


COIUllsrOvNDtNZA 

le' pe.^ì , e lìloli secondo le lcg<;| 

DILLE DIVEUSE NAZiOM {a). 


P.i'i 


p a u 


di 

NAFOU. 


4.10.80. 44.4a.7r> 


V,C 3 . aSS. SS;. 5;8 


3. 3-. 83. 4ti>l3 9^ 


P S S O 


di 

•iCiblA. 


<>?9. 989. J90. 081 


99. 63 ;. 


38. 06C. 


873 

( 35 )! 


833 . 


OA 6 liU\ AZIONI 

I*OI|TAtE ^ELL' OHUI.'^A.'SEA 
di S. F. il Segretario di Stato' 
Ministro drllc l'iitunce 
deli'8 Mr|!c>o 1818. 


(o) La differenza del peso c 
del titolo trovato nrll.i Zecca 
eli Napoli* con (|uelIo secondo 
le leggi delle diverse Nazioni, 
nasce in p.*irte della lollLMran-> 
za , ed in parie dal consumo 
di ciascuna iiioucU. 


In considerazione dc’pircnlì R>jin« 
carnmli dì |>cao |i(T T uu> delle 
luonete iroUUiociili., neH’ aver ris- 
salo il pie/ro del a bldira di 

Diuurtc , si 9000 afi)tiiinli per Ojsui 
oticia di essa 6 Ut.-cuui di {rano. 


re tir sono tre altri., H i.® col ritratto tìi Ciusrppe II dir porta tcpoca dti 17S0J1V a." ili Leo- 
tutti tirilo stento tiftilQ , e peto tii sopra dcscriuo , e coll' i/n/irunfa della crovr , e tre corone, 
mi , pari ad orini 6 tìa H/*io di ÌKapoli ^ ed a cord 53 >, di Siciiia , ed il suo /i- 

raoi{f/ic caiiiolundosifdeue 1 scudo di Uiub:;uie a ducati Star), 37. — 1 LiLbta di Napoli a ducati 
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Segue la TAVOLA IV. 


noti; 

OBLL*AUTORB 


Pubblicata coli* 


D I $T I doli K DELLE MONETE. 


RITRATTI I5IPRONTE 


:Lemo>trJao circood 4 U } liCEIAlOIfl 


^cile «loK M0n4te 


CHE POETALO. 


TìLLAROX^I M iflIATcHRkA 



Ca gran Lronr colle eli 


Ducatuf VciH'to*. 


BEL BOVESCIO. 


IlAnGUAGMO DEL HNO 


CORRISPONDENZA 



( 3 I>) Ollrtf i sopraJescri/tt y se né contano unticci altri tli fi^rtne in parte lìiffirfttti , lìetpiaU 
niati dal 17^5 al 1780. Uno colV iscrisione in mezso iid iiornKtin coiivcnlionis 176(1 ^ del peso 
armi imperiali. E due altri col ritratto della Madonna col hamhino in braccio , coniati dati 

(37) Il pero del suddetto Tallaro fu trovalo dallo Steno assaggiatore di grammi i 8 ,o^ 5 , pari 
sino 0 o«B 33 . La tariffa di Francia inserita nell opera dei suddetto Bonnerille non fissa verun 

(38) Il peso del ducato l’rneto fu troiate dal! atsaggiatorr suddetto di grammi «,617 pari 
sino a Oy8i6. AV//a tariffa di Francia vieti porialo del tUolo di o, 8 i 3 » aila <juuie ragiona 
'1 Lilitra di Sicilia a ducati i 3 , i6 | 37 * 


















delle monete di 'Argento Estere. 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. I. 

Ordinanza di S. E. il Scgretaiio di Stato Minilitro dtUe Reali Finanzt; 

in data dell’ 8 Maggio lUiB. * 

DELLE MONETE DI ARGENTO ESTERE , PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


Del 

pagabi 

VALORE 
fioo di dette mom 
c in moucte dì A 
del Regno. 

^ 1 

le f 
rgeuio 

CORRISPONDENZA 
de' pesi» e 6ioli secondo le leggi 

DCLL1£ mvKA^B NA2.10AI (a^. 

OSSERVAZIONI 

roaTATK }<E1 L* ORDITTAIIZA 
di S. £. il Segretario di State 
Miniatio delle Fiaanro 
ddl' 8 Maggio iBi8. 

Per vna 
moneta. 

Per 

una libbra 
di Napoli- 

Per 

uoa libbra 
di Sicilia. 

Per zm 
Chilo- 

gramina. 


PESO. 


(a) La differ^za del poso e 
del titolo trovato nella Zecca 
di Napoli, con quello iiecoiulo 
le leegi delle divene Nazioni, 
nasce lu parto dalla toìlcran- 





di 

0 AK>tl. 

- 1 
•ICILtA. ' 

1 

MITaiCO. 

TITO- 

LO. 

Ili 

1 
0 S 
•t a *! 

y et a 

S t* « 

Q 0 U 

J m 1 

III 

. 8 
^ « S 

^ s 8 

Q 0 Ò 

i 

w 

3 

ò 

fl 

1 

» 

za 9 ed in pane dal coujuiao 
di ciascuna moneta. 


■ 3. Si. 35. 

1 3.37. 83 

4a.ti. 96 

6'»9. 989. 

« 



In ronniilerationc dc’piccoli man* 
caineiiti di p«*3>o prr 1* uro delle 
fimnrte isolatanii'iitc, nell' aver Ai- 

1. 17.81. 

509. o8t . 
* 

atf, vtH>. 

833 

(3?) 

wto il prrzAo del /Pnn a hbln-a di 
tnoucte, ai sono aggiunti per ogni 
oncia di MSJ 5 dc»;iDi di peno. 

0. 94* 

i3.ij.79 

i3. 3i.S5 

41. }3. 54 

5i3. 4*^ 

4'4- 07' 

33. 83» 

836 

(SB) 



»fi portano F ùcniione < ’l ritratto di Maria Trreia , eolF impronla delle arnU imperiali , co- 
di grammi pari ad acini 63 o , 6/io di Sapoti. Due col ritratto di Giuseppe li ^ ed 

€tnno 1780 ai 1783 « tuiti dello stesso peso e titolo, ' 

ad acini 619 , i/a di Napoli , td a cocci 5 o 8 , 686 di Sicilia ; // suo titolo varUd>ae di o,:ì 3 o 
/< 7 o/o » ni presto per detta specie di moneta. 

ad acini 507, 9/10 di Napoli ^ ed a cocci 4 i 0 , ,{i 3 di Sicilia, del titolo variaBUe di 
calcolandosi, viene i Ducato Veneto a ^ana 93,94 = 1 Libbra di Napoli a due, i3, 3i, 69. 



34 
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T A VO L A 


DELLE MONETE ni 


• NOTE 

dzll'autoiii 

ptr 

>1 STI N II0H8 DELLE MONETE. 



Pubblicati! coll’ 


HAGOCAGLIO DEL FINO 


ritratti impronte "I 


che,m«tMno cireomUti *“ awuom ^ • 

e 

% 

Jellc »teiic moDcU 

bill' iKiiuion 


CH£ PORTAKfO. 


I Kifratto 

Un j piaiUtf eoo dp' rami 

BoiPosi. (Jij) 1 *^ liof'- 

' *'* I Ifcnztone 

CoMiios 111 . D. G. M. 
j lIuK hlmrtM. 


STB» JK7VBSC10. 


ZaU^KIIICi ysVEIIAfO. 



PESO 

PESO 

Mciuiao. 

■ctaico. 

w 


0 

V 

0 : 


189. 090 I 1». 4 *^ I 99 


63. «3o 3. 4;4 I *J9 


( 3 a|) QuciU trv>Hfic Siiuo de' i^roJt Diteli» di To»cuna^ * dal He^no del cUtUo Duca Cosano JIl 
ut han fuJtu cimiarey comervatidu fìcrìt icittfins lo s>ieno ritratto^ un^tronlay e (U*do ioprudesvritto^ 
riffa di J'taiicìu per v, 991 , variando foltanlo le incriùoni che circondano il ritratlOyle duali 
}ì|ir: t't M. Li. L(r. S ^iira P. Leunuidu» 1 >. G. A. A. M. Li. "Lu. filtra L ci«iiuauidui 111 
Jinuìutentt Cotulut I D. llex Llr: ti M. Aiuji»ia li.UtrcU’ix. 

^ 4 **) ìionntiille u»m^iatort del conunercio a Paridi fece anch' fgii nclC mino i 8 o(J 

gucntcycioè il peto del Ko»|xme di grammi 1» , 4'i « t^'l ^d acini ) 3 i 6H/i»o di Napoli , 
dj Pratteta venne fn^itUa tfpeilu di u% <^Ì , alla tfuale ragume ruJctdnndoù viene t ho.fpone a 
di Sicilia a ducali '^u, 74. ♦ coccio a y. dt SicUia H, 04, 3 Ci ( di Napoli grana 

(<}i) 21 fuddeno A ciadtiduo yù /ro*Wo dal cttutnio llonnt>iUe di peio g/%un. 3 * 

}uoo/ioo<i. ÌSciln tariffa di I rancia truvad fissato il piit ho.'<so di i», , idlu t^uuie ragione 

I a gr, 5o, 2v> ^ I ot)cÌ4 di Siù io u ducati 30, (>o, 36 1 cuccio a gì aui di Sicilia 
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ORO ESTERE. 


COPIA DELLA TAVOLA N U M. II. 

Ordinanza di S. £. li Segretario di Stato Ministro delle Reali Finanze 
in data dell* 8 Maggio iHi8. 

DELLE MO^ETE DI ORO ESTERE , PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 




VALORE 
Del Fino di dello monete , 
pagabile in monete di Argento 
del Regno. 


CORRISPONDENZA 
le* pesi , e titoli secondo le legg 
oiLLK nivEesc nizioM (a). 

0 

^ s 

B M 


Per ma 
moiieU. 

Per 

uo' oncia 
di Napoli. 

Per nn 
acino. 

Per no 
oucia 
di Sicilia. 

1 

Por un 
coccio. 

Per MI 
EUo- 
gramno. 


FISO 


K E n OÓ 

p s 0 ^ i 

91 ai ZU 4 - 
N 0 8 

§ sf 





. 



di 

VAroti. 

di 

iiciLta* 

MSTaice. 

TITO- 

to. 

H ..2 3 

0 

S</i« 


Ducati. 

Grana. 

Ccntoimi 

M 

« s ^ 

VMS 

(S 0 u 

a 

S S 

? a 

è ò 

1 S é 

£ i a 

3 

'5 
S ò 
0 Ò 

e 

■3 s 1 

s 2 S 

000 

3 

0 

.J 

u 

u 

6 

i 

B 

•1 

le 

0 

a 

l 

a. 


i. i8- 86. 

3o.gs.C4- 

J. 4g. gj. 

1 • 
20 . 78 . 65 . 

4 . 3J. o5. 

78.SS.o3. 

134 . 81 S. 

189 . a^o. 

IO. 46 i> 

looo 

(cf) La dìfTc' 
reuaa del peto 
e del titolo Irò- 
yalo ocUj Zec> 


a. ;a.g5. 

0o.gg.c4. 

3. <9 9<- 

20 . 78 . 65. 

33. 09. 

70.S5.o5. 

;S. 45 1- 

63. 3y.j. 

3, 495 - 

(4o) 

lOOO 

(40 

ca di iXapoli , 
con quello se* 
ci»niÌn le lefQti 
delle tlivM'sc Na- 
zioni , nasce in 
parie JcUa tol- 
leranza y ed in 
parte dal coti* 
sunto di ctasco* 
ut aoncU. 


a qutUo di Carlo /, cioè datC anno 1719 i 8 o 4 vi tono Uali wl altri sovrdni ^ t tfuuU tutti 
tnerw che quello di Froftccf^co IIÌ che porta V epoca del 1736, i 7 tfuale vien seenoto natiti ta~ 
Sono le seguenti cioè loaa Casio I 1 ). G. M. Duìl Euuriac Altra Frane, JJI Lotl^. ^ 

D. G. A. A. M. D. Altra Luduvicus 1 D. G. Di>p: IdL Rlx EU'uriae ec,, ed altra 

il saggio delle mo/iete descritte nella suddetta tavola , i 7 di cui peso e titolo fu trovato il se 
ed a coaci 188, 83 % di A/c//ia , del litAo variabile di o» 99C sino a Oytjn)^. Nella (tp-if/a 
ducuti 3 , iC} 09^ l oncia di Napoli a ducati ao, p 5 ) 4^=^^ acino a gr, 3 ^ 49, a 3 , = 1 oncia ; 
4)1 3a j i3 ^ 

pari ad acmi 77, 4^ Napoli ^ ed a cocci Gà y 610 di Sicilia , dA titolo di Oy 99C sino a 
calcolamloA viene 1 secchino a ducuti a , 71', 4^* ^ ^ cucia di Napoli ducati 21 , ui , 70 j 
8 ) 86 , Bo ( di Napoli a gr. 4 > , 4 ^ ) j 


by Google 



Segue la TAVOLA V 


,1 


DENOMINAZIONI 


delle 


M o ir E T B. 


Zeccano VeaczuBO. 


Zeccmio TUucako. 


NOTE 

DSLl.' AOTOllE 

per 

DISTIHXIOKE DELLE UDRETE. 


RITRATTI 


ch« movlrano eircoodali 


BALV tzcmioin 


CHE POBTAHO. 


IMPROKTpE 

BD ItcmVORI 

deile flette monete 

NEL aovescio. 


ÌL 

s'2 

a ^ 

W 


RitrtAtù 
iQurir ùIcMO deir altro 

[leccbino dietro dricriUo. 
/acr»aione 

Aloy Moc. S. 

U. 

D. V. 

V. E. 

N. 

X. £. 


FuLblicaU coli* 

RAGGUAGLIO DEL FINO 


il 


Impronta 

jOnclla ktrtM che por^ 
r altro Mcchiap dietn^ 
Itcrttlo. 

ItcriiionM 

E(^o fum lax muA. 


Attratto 
|Oaa donna fcdala col 
[e^po coronalo di raggi, 
Ila quale tiroe coda de> 
utra mano due duavi , 
Te colla ainutra poggiata 
jaiiUa cupola di no Tem* 
'pio. 

Itcriziont 

Sopra firmam Pciraa 
i;6i 


Impronta 

Ami Pifili cooclii.Tij 

SicritionM 

CUm. XIII Poni *1 

Jl. ir. 


;8 


1761. 7C 


OOERlSPONaEnZA 


IK 

d 



•a.., 




PESO 

PESO 


aacnuBo. 

■nraico. 

i 



.1 

-g 

*« 

1 

J 

6 


3 ; 



J 

- J 

d 3 . o 3 o 

3 . 4?4 

»5 

ì 

\ 

S Oi. 4>4 

3 . S 85 

995 


(4.) Quelli coniali sotto de' regni di Clemente Xir e Pia Ff dalP anno ,769 al ,783 por- 
(431 Gli Zecchini Romani coniati tatto 1 Regni di Clemente XIII , XIF e Pio FI tono 
anni del Regno di Clemente XIII, che portano C epoca del ni», di o,y79 ; e laelli cornali 
poetano r epoca dal .769 al .7S3 , .ono ritullati del titola di 0,995 tino o 0,997. Quell./- 
di Clemente XII e Benedetto XIF , tono risuUati <f un tilM inferiore, cioi J. 0,97 > o 0, 98.. 
/,! ossercare che dello titolo è troppo basso , e che non pub lasciarsi sussistere , almeno per 
tiudo di 0.944 , de e I Zecchioo a dueali a, 53 , 2(. = i onci, di Napoli a docaU 19, 9. , 92 
( di Napoli a gr. 4 y io y 33 ) 
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delle monete dì Oro Estere, 


COPIA DELLA TAVOLA NUM. II. 

Ordmaiìia di S. E. Il Segretario di Stato Ministro delle Reali Finanze, 
in data dell' 8 Maggio 1818. 

DELLE monete DI ORO ESTERE PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 



VALORE 
Del Fino dì dette monete , 
pagabile in monete di Argento 
del Regno. 


CORRISPONDENZA 
jc'peii, e titoli secondo lo leggi 
DELLE DIVra.SE KAZIOOTl (o). 

\ 

0 

«V 

0 

e N 

Per «oa 
Moneta. 

(lo'oocia 
di Najioli. 

Per un 
acino. 

Per un 
oncia 
di SicUie. 

Per oa 
coccio. 

Per un 
F.ilO' 
gratamo. 


PESO 


S^E-S- 
0 S .§ ;S 2 

2»st.2 



i-i 

^ 'p 


t, a 


dì 

OAH>l.|. 

di 

tIClUA. 

TfTOtO. 

TITO- 

LO. 

0 

1 

^ 3 1 

li s S 

Q 0 U 

à i '1 

s s 1 

Q 0 U 

i'ìì 
j S ó 

i 

*3 ^ C 

3 s ^ 

5 O ù 

3 - 1 
5 1 .s 

i i5 p 

. .§ 
1 J ^ 

:i 

u 

< 

‘w 

6 

8 

8 

J 

1 

' 






- 




(iv) La diRe- 
reu£i del peto 
r del titolo tro- 
rato nella Zec< 

1.71.95. 


3 49 9 Ì. 

30.78. GS. 

4.33.05. 

78.55.o3. 

: 8 .< 5 i. 

03 . 394. 

3. 493. 

1000 

ea di Napoli , 
con (p)rllo iC' 
coiido le lecei 
drìlr dÌTcr»e Na 
a OQÌ , nasce in 
parte delia tol* 
lorsnu , ed ìa 
parte dui con* 
«nrao di riaieok- 
na moQita. 

1.65.95. 

IO 99 . 6 |. 

5.49-9!. 

30.78.es. 

4 - 33 .o 5 . 

73.55.o3. 

76. sa ■ 

Ga. » 3 j. 

3. 4 .5. 

1 eoe 

03) 



fa to r isifuo ritratto » impronta , e titolo elei .^opradoteritto , variando soiiando nelle iscriiioni. 
risultati I nel saggio del cennaio Bonneirillf » dei titoli feguenli ^ cioè quelli coniati nc primi \ 

nrgH ultimi anni, cioè dal 1761 in poi , di 0,999. Quelli di Clemente XIV" e Pio fi y che j 

nalmente eoniati in eftoche più remote alle sopraeitate , cioè dal 175$ al 174^ sotto i Regni j 
Nella tariffa di Francia vemrero Jistati tutti pel titolo di o, 9 Ì 4 - suddetto assaggiatore peri 
quelli coniati dopo i R^gni Ji Clemente A 7 /, e Benedetto XtF, CulotÀandoix dunque ptl^ì 
=i Éctoo a gr. 3,31,96^1 oucU di Sicilia a ducali 19,73=1 ccccio agr, ài Sicilia S,3t,6d I 




Digitized by Google 



Segue la TAVOLA V 


NOTE ' 

Dr.LL'«rT«ai 

per 

nKTIHKOKC DELI.S MOHrTK. 


'DENOMINAZIONI. 


MONITI. 


lEL ROVEiaO. 


CHI PORTALO. 


Zeccano UmiiLc y 
diiU) di 
CM»iriT3« 

« 4 ) 


PuLblicoU coll* 
RAGCtAGLIO DEL Fl >0 


RITRATTI IMPRONTE 

che ittiuUiiio circood^ti UCiUIONi m 

delle »tr»M aooele 

OAll’ ISCftUIOVI 



vn* dotine ci>l manti 
:«ciiuU , e enn un ham 
bino in braecio, rntram 
hi col capo coronato. 
Itcriticne 

Patrona Jiegm H/inga 
rie i?ad. 



Rù rotto 

Impronta 

Ipna 

Idem 

itcritiont. 

/irrisione 

idem 

Idem 


PESO 

iicauao. 

PESO 

umico. 

V 

ì 

ìi 

«3 


Ò 



(44) nome del suddetto Zecchino è Ducato d' Uogherìa* Di tpteUa specie ài monete 
J^atrccico //, ecnservando sempre lo stesso titolo , ritratto ed impronta in tuUo simili al prU 

impronta ^ una dorma seduta col bambino in braccio cc.yvariando soltanto nelle iscrizioni del RitrattOé 

( 45 ) Jl suddetto Zecchino imperiale detto di Cremnitx fu trovato dal succennato ctstaggiatore 

6a,6io del titolo oaxjabile di 0,984. sino a 0,(196. Sella tarila di f'rancia venne ftsato pel 
à\ Macoli a rfvco^i G 4 =i adoo a grana 3 , 4 ^ i 94 — > oncia di Sicilia a ducati %o, 37, od 














delle morule di Oro Estere. 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. il. 

Ordinanza di S. E. il Segretario di Stalo Ministro delle Reali Finanze 
in data nell' 8 Maggio i8i8. 

DELLE MONETE DI OKO ESXEBE PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 



Del 

paga 

VAI 

Fino dì 
jilc in m 
d«l 



a 0 R £ 

delle monete , 
onele di Argento 
Il agno. 


CORBISPQNDENZA 

de' p«i, e litoti aecoodo le legg 
OKLLB uiviaaa sazioM (07. 

"N 

0 

H 5 

M (/) 

5 - i . 

Per una 
Booeia. 

Per 

un*oocia 

Napoli. 

Per un 
acino. 

Per w 
oncia 
di Sicilia. 

t 

Per un 
coccio. 

ì*tr la 
£Uo> 

grammo. 

» 

P E 8 

0 


S 0 .2 s ® 

il « N. 

N.® 27.0 

^ «J «Ci 0 7 

C W 0. S 

W ^ _ 2 co 



2 


<• 

II 
. 1 1 
S ì 1 

0 (3 fi 


di 

UATOtl. 

di 

atca>u. 

TITOLO. 

TITO* 

5 ■ *r ^ 

0 Sw -S 'O 

iii 

5’ s 1 

I.J J 

^1 1 

! 1 ,? 
0 <j q 

B 

S 3 1 

£5 J 

1 

■s 3 S 

ji J s 
fi u 0 

.ut 

•I 

•< 

3 

ij 

1 

0 

-s 

X 

au 

3. fi4' 08. 

ao.9i.37. 

3. 45.». 

ao. 5 o. 56 . 

4 - a;, ao. 

77.48.89. 

78. 3 16. 

61 . aS$. 

3 . 489. 

99 C 

(a) La diffe* 
rrnia del |.c>n 
e dd titolo (ix>. 
vaio itplla Zec- 
ca di Napoli f 
con <{ucllo ae- 
condo le Ir^gi 
ddle divcrae Na- 
ciooi} naicc in 
parte dalla lol- 





l 





0. 

IcraoiJ 9 ed io 
porle dal con- 
•uiuoUi cioHru- 
na moneta. 


u lu trovano eùniat 4 di tulle te t/ioche | cominciando dal Regno di Carlo VI a iptello di 
mo lopradeKrkto , cioè coi Rilratlu delC Imperatore , o Imperatrut coi manto Imperiale , ed 

fionneville di peto grammi 3 , 4 ^s i pari ad acini 77,48/100 di Napoli , ed a cocci di Sicilia 
titolo di 0,984, alla yuala ragione calcolandoli , viene 1 Zecchino a ducati 3, 65 , 71E1 oncia 
pili coccio a grani di Sicilia 8 , 48, 77 ( di Napoli a- grana 4 > a 4 > 87. )' 
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Segua la TAVOLA V ' 


N O T li 

DEItL'AVTORE 

per 

DISTIEAIIOHE DELLE KO!»ETE. 


RITRATTI I IMPRONTE r| 


»o.tr«o e.rc<»a.li » 


delle iteeee Diaoete 


CHE POETANO. 


Pubblicala colf 


GGDAGLIO DEL FINO 


COARISPONDEXZA 


PESO PESO 


•icaiuro. I BiTtico. 




<3 <3 



6t. 8i8. 3. I 


( 46 ) Il suo rero termine generale con cui vien chinmaia qutia moneta è Ducato U^ale di' 
voto del titolo ài o, 981 } in Ducalo di fioemia al tiialo di 979, a Ot 984 V Ducato d'Austria 
a o, 988 ^ in Ducato dcU'lmpcratrico come Conicna del Titolo di o, 97^ \ in Ducato luipctiale 
troiano amiati di tutte le epoche a contare dal Regno di Carlo VI a ffuelto di Francesco li 
colte analoghe iscriùoni inforno , e co//r impronte delle armi Impwriali^ e ^tma donna sedu^ 

(47) Lo Zecchino Imperialey detto delle altre Zocebe^ /u trovato nel Saggio del tuddcUo Bori» 
ydla Uifi/fa di Francia fu Jittaio il titolo di o, 980 , pel quale . calcolojidosi , viene 1 
71=1 oncia di Sicilia a ducati ao, 29, 77=1 coccio a graai di Sicilia 8, 4 ^» /4 ( Napo- 
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delle monete dì Oiv Estere. 


COPIA DELLA TAVOLA N U M. IL 
Ordiuanza di S. E. li Segretario di Stato Minktro delle Reali Finaoie 
in data dell* 8 Maggio i8|8. 

DELLE MO^KTE DI ORO ESTERE PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


V A I. O R E 
Dei Fifio di delle monete , 
pagabile in monete di Argcaio 
del Regno. 


Lwapo*'- tiiSicìli». 


CORRISPONDENZA I 

le' pesi , e lìtoli secondo le legga 
DELLK D1>CKSC IfAZlO.Nl (o). I 


S 1® 

O a o ;= » 
X B6 C il- " 

5 ® s « o 

1/5 « ra h ® 

I ^ ^ . -2 = 


I . . -5 . B 'g . *a .fi g —* • -s 

l| i I II :è M n i ^ 

1(5 o u'.^ S tìa ’j u o ^ ^ 


.|io. 61 . 90 . js, 43 . 8 i-[ao. 4 ^-^®- 4 *® 5 . 4 ?' - 8 . 3 i 6 . G 3 . 38 Ò.I S. 489 . 98 t 



(fi) La dtlTc- 
rmu ftfl pr«o ! 
e del ttlok) tro- 
rato urlìi Zec» 
cu di N*|«oli , 
eoa quello tc> 
condo le Irfiti 
delle divene Ma* 
lioni , ni»ce ic 
parte dalla lol* 
ieranra , ed m j 
pirla dal con' 
•umo di ciafcu» 
oa moneta. 


àtuiguesi poi fotta varie altre i/enom/ntiifo/ii che sono le seguenti, eio^ in Ducato di Slesia ?ro- 
tìt 0,971 a o, 5SS i In Ducato JcU'linperalrice, come Principessa della TrunsUvanìa di 0,9^4 
di Francesco I di 0,979, a 0,990^ ed in Ducato dcU'InipcraCore di 0,984 <* 0,986. Sene 
Portano tutti il Ritrattu de' dfcersi Imperatori o Imperatrici ohe hanno regimato prò tempore, 
ta con un kitfibino in braccio, corona in fexfn eCé 

tieville dello stesso peso di ijuelio detto di Cremnits, ma del titolo variabile r/i 0,963 a 0,990. 
Zcecirnn a dteati 9, 6{, 76. Un'oncia di Napoli a ducati au, 5 o, j 8 .Un*ucino a grana 3 , 4 *> 
li a grana 4, aj, «7 ) 
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Segue la TAVOLA V. 




N 

D 1 L L 

0 T E 

'autore 



PuLLlicaU coll’ 

JJENOMINAZIONI 

DI 8 T 1 HIIOMI 

per 

DtlLLB MOSETB. 


RAGCnAGLIO DEL FINO 

RITKATTI 

IMPRONTE 

w 

il 

Is 

CORBISFOMENZA 

in 

ò 

•1 

delle 

cke BMHtraoo cir«oiuUU 

SS MCRiaiOSI 

’é 

U e 

lì 

Oi g 

PESO 

PESO 

H 


•UI.‘ UCHXIOVJ 

ddl« aUttc noMte 



•KSLuao. 

nSTIUGO. 


M 0 B 1 T 1. 

1 

COE POBTAHO. 

lIEL AOTESCtO, 

. 

ó 

n 

B 

4 

;a 

< 

Gocci. 

a 

J 

i 

a 

3 

a 

LlSMUlJiA, 

m 

JUtratto 

Od Re Giovaaai Y 
Lcrttìona 

XuamtCA V. D. G. Fort, 
et Alg. Reia 17^7. 

Impronta 

Armi Reali di Porto- 
Kstto co» prao cotou* 
•opra. 

Iteriuone 

•«aia. 

174; 

330! 

3 

a 58 , 989 

l<- *78 

916 

Aatia. 

Ritratti 

Dt lUria 1 e F.dro III 
Jscriùona 

Ibr.a 1 et Pdnii UT 
U. G. Fort, et Alg. 
Regc« 1780. 

Impronta 

Idem 

I»et 

Idem 

178. 





SovAiiA SI Mauro. 

RàrMUi 

)i Giiitrppe II cortma- 
lo d' alluro. 

Is*-riti/iU* 

'Otepli 11 D. G. Itnp 
à.A.G*. HLe. Bo.Rca. M .1 

Impronta 

Anni lidi Arciduca di 
MilaDo. 

Itcritinné 

Arch. Autt. Dux.l^tk. 
Urab> Cons> 

1 

a 4 g 

30 i. 313 

ll> 093 

^16 


( 4 ^) Vnn Ushonina , « Portogheie delC anno di falsa fabbrica fu trovata dall' assag-^ 

trovaU del titolo di o, 914» o 0^917. Oltrt le du« toprade%critte ve ne sono altra coniate sotto 1 
da' quali sono state coniate ^ colie ìscrisioni corrispondenti^ ed artni reali di Portogalln , serssa 
(49) La suddetta Lisbonina fa trovata dal cenfiato aisa^gitUort Banneville del peso di graui 
eariahUa di sino a Nella tariffa di Francia fu f Sfato il più basso titolo di alla 

19, la, a6. Un'aciiio a grana iy 18, 71. Ua' oocU di Sicilia a ducati iS, 9$, ^4 ' coccio 
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delle monete di Oro Estere, 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. II. 

OrdiuaDza di S. £. il Segretario dì Stato Ministro delle Reali Finanze 
in data dell’ 8 Maggio 1818. 

DELLE MONETE DI ORO ESTERE PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


_ 

1 


VALORE 
Del fino di dette monete « 
pagatila in monete di Argento 
del Regno. 

CORRISRONDENZ V 
de'pesi, e titoli, secondo le leggi 

X>£LLB DIVERSA RAtlOIfl (a). 

e 

-3 

»^s 


Par ana 
soaeU. 

Par 

«l'oncia 
di Napoli- 

Per OD 
aciao- 

Par 

un’oncia 
di Sicilia. 

Per n 

coccio. 

far na 

Elio- 

irarana. 

PESO. 

r, « QÒ 
0 Q .2 E tt 

M M u •• 

sostai 

ri 1=4 V 




ii 


t , a 
^ i 


di 

«ASOLI. 

— - 
IICItlA. 

««Talco. 

TITO- 

LO. 

W3 H .S à 

0 j-s 

oi/ó'® 


i 

i « 8 

i 3 s 

a 0 u 

. § 

■a m s 

S : - 

<a u ù 

■ .1 1 
3*1 

^5 (5 Q 

. 8 

^ s 1 
i s s 

Q 0 U 

ili 
J j à 

ili 

3 

u 

< 

'u 

V 

Q 

i 

s 

0 

a 

X 

a. 

"3 


10.13.71. 

19.16.45. 

5.19.40. 

18.97.09. 

3.95.16. 

71.69,68. 

Sai. 751. 

160. 000 

14. 334. 

• 

9'3 

<1») 

(«) La difTc- 
rema del pe»o 
e del litolu Uro- 
Tato nella Zrc* 
ca di Napoli , 
eoa quello «e* 
o<mdo le levai 
delle diver>« >'*• 
stoni. na»ce iu 
parte dalla lid* 
Urania, «d itt 
parte dui eon- 
Mimo di Ci«a*'U' 
na lUuuctA. 


795. 33. 
/ 

19.16.45. 

3.19. 40. 

18.97.09. 

3.95.16. 

71.69.68. 

o48. 844. 

101. 086. 

1 1 . 086. 




guUof$ del titolo di 0,699, pori ^ ctirati 16 6/8. Tutte h altre furono cot-tantemeute 

regni di Giu$eppe /, Maria /, t Gio.Prinoipe Reamente. Poriatto tutte i niratti de regnanti salto 
veruna ùcrisione <T intorno aile impronte. 

«u i4,zS8 , pari ad acini 3ao , 71 /ino ^ Napoli , ed a corri aSg , 167 di Sicilia . del titolo 
quale ragione calcolandosi y viene 1 LUbonina a ducati io, la, 17. Un'oncia di Napoli a durati 
a grani di Sicilia 7,88, 80 ( di Napoli a grana 3, p4f 4^* ) 
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• Siegite la TAVOLA V 


N O T E 

DELL*AVTOflE 


PuLUicaU coll* 


nilTTHfìOIfR PELLE MONETE. 


RAr.orAGLTO DEL FINO 


RITHATTt 

IMPRONTE 

che moiIraBO circondati 

BD ISCMElom 

BILI.* lacaizioin 

delle alf^ac monete 

CHI PORTAKO. 

KEL BOVEKIO. 




. • s, I » « frocr cireo*t»n7ialai 

Armi {((all ili F-pacna • i • .J 

„ tu mf?to « S Inni. caler f,, 

'■"■l-* “T'*' ,rtaUunf. A'*’” 

pw.pr«D. s. u„ y,„.,644l 


Impronta 

Idem 




ìmpi onta i 

Uuc rnlonue clir lcrzni*l 
nani» in due fimn » '<*■( 
pr» drllr quali vi f una* 
corona, e volto il ntini. 8.1 
iicritione ' 

Fa -^ndivurn R*x, i 



Fìtratto 

Una crbt'c circondai j 
d.i piccoli ra|>ei con due 
Tuni t c due Leoni. 
Jictttiottt 

C.II.D.O* UupéuianA. 



(Óo) (fucila specie di doppia di conio irregolare fu trovata dal detto Bonreville di peso sram- 
0.909, alla quale ragione calcolata^ uwii a ducati 19, 1 tygS.Uu'oocia di Nipo- 

gnìiiu di Sicilia U 4 - 4 ^ ( di Napoli a ^rnna 3,91, a 4 * ) 

(Sii Oltre le tre sovradescritte ve ne sono ancora tre altre,, due cioè coniale sotto il Begno di 
(fino r iscrittone di FtUpff*» e sono di forma presso che uguale aìV nlùma sopra cennata di 
Pnì.ra di o. 9»'4 1 tersa porta C iscrisione di Ferdinando Fi col C epoca 175», ed è di for- 
ni tioJ 1/5, del titolo di o, 909. 

(S a) t^uest' altra specie di doppia fu Iroyaia di peso grommi aS, parj ad acini Coo, p^io 
fsfftta del titola di o, H97, alla quale ragione calcolata^ viene 1 Doppia a lineati ifi, 79, 3 q 
enti }B, GB, tM-Uii COCCIO a |iam di Sicilia 7 t 74 i Napoli a grana 3 , 87,08. ) 











delle monete dì Oro Estere, 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. II. 

Onlinania dì S. H Segretario di Stato Ministro dille llcali Finante. 
in data deU* 8 Maggio i8i8. 

DKLLE MO.NETE DI OBO EbTtHE |»ER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO, 



VALORE 
Del Fido di delle inoocie , 
pagaliilc iu monete di Argeulo 
(lei Rr|no. 

CORRISPONDENZA 
de* peli t e titoli lecoodo le I^^i 

uaLLB otveasE flAlIUlVI (0^ 

s 

0 

5 

2 0 

r. .« u 
— . c . 

i«? K 2 * 

0 5 S ;= » 

.-«SU." 

2 .® S « -2 

co N ^ £ il 
^ 1 * . .21 ^ 
0 jw.s-^ 

Per una 

MOOCU . 

Per 

m'oocia 
di Napoli. 

Per ut» 
acino. 

Per ma 
oncia 
«ti Sicilia. 

Per un 
coccio. 

Per un 
Elio* 

graramu. 

PESO 

a 

'2 * € 
Uì 

i 

- S i 
S Ò ò 

ii 

f s 
1 ì 

gip 

J a 1 

1 

a 5 5 
sin 

S k « 

Q 0 U 

& i 
J 

. B 8 

m m .5 

1 à 1 


di 

■ AH>U. 

di 

aiciua. 

1 

iTITO- 
TITOLO. 1 

[lo. 

i 

ì S 1 
SI? 
0 U u 

:i 

u 

-< 

‘S 

u 

a 

• 

1 

s 

s 

l9.JS.6a. 

19.16.45. 

3.19.40- 

16.97.19 

3.95.36. 

71.69-66. 

S07. .71. 

490. S61. 

>7. ®i». 

9'7 

Ci<) 

( 5 i) 

(«) La dilTe- 
rnfia del peto 
f del titolo Irò* 
vaio nella i^cc* 
ra di Napoli , 
con <|ueIlo «a* 
coudo le IrK^i 
delle diverte Na> 
tioui , naace tn 
parie dalla tol* 
Irranxa , ed io 
parie dal con* 
anno di ciaecu' 
ha moneta. 


mi 36.876, pori aci acmi 6 o 3 aH/ioo di Naftoli ^ td a cocci di Sicilia^ del rifui* tU 

li 4 ducau 49,0 I, 80. Ut,acÌMO a giaua 3, 16, 90. L'u*uuci« di Sicilia aduc. 18, 8^« 7^* Uuooocki a 


Filippo e la fervi wr/o quello di Ferdinando FJ. ìnwta delle prtmedue non oi è epoca , Por- 
Cario //, de! peto di grammi 3C, 981. pori tul acini 6u.S.,6|/u*u di Napoli, de! tiudu una di 
ma ffuofi uguale alla prima topru indicato di Filippo IF, di peto gram. 16, 981 , pori ad aci- 
di Napoli, ed a cocci 4 ® 5 , 576 di Sicilia, del titolo di 908. Nella tariffa di frastcta tno'ou 
■ 3 o. L u’oiicia di Napoli a ducali 16, 76^ 78. L nactuo a graua 3 , i*j 79 * ^-f*******^* di Sicilia o du- 


aS 


Digit c-:; hy Goog!'- 


Segue la TAVOLA V - 


DENOMIH AZIONI 


dcUe 


MONETE. 


NOTE 

dell' AUTORE 

pfr 

DMTtRAtlOllE delle MONETE. 


RITRATTI 


che moilraa» circoodati 


•ALL lacattiOBi 


CBl POITANO. 


RitraUo 

I Sfila MadMjDK cofXMiata 
Soma RI CiDOVA [di itelle aedula col barn* 


»1 LIM 96 . 


bino in braccio. 

Itcritiont 
St rese eoa 1793. 
L.^ 


IMPROSXE 


ZO UClllIOBl 


delle atcaic moiute 


DEL IIOTESCIO. 


‘ I 

B V 

1 '® 

U e 


I i 7 itr«(ro 

Doeru Bom** i,St S. Pietro acdulo le 
iDcticlo il braccto dratro] 
.alialo , e corona in Uala 
DORO u 1777. I Isci tiivn* 

PrÌQcep» A|>o»tolor. 


Impronta 

.Arni deli' ex-fiepubblì 
ra di Genova eoa gran 
corotta aopra. 

ìictiziont 
Dux *t Ouh.Hmp, Genti. 


'y »3 


Imprrtnta 
Una gran pianta di fiorej 
bianco ebe a|Miude U 
rami. 

IterixioHt 

Fforet in J}o>no ^>ooti-] 
ni, c loUo 

1786 


1786 


PuLLlicaU coll' 

Iracguaglio del fino 



CORRISPONDENZA 

4 5 
« 

IN 

~ e 

- 1 

PESO 

PESO 


uciuaao. 

varaioo. 


Cocci. 

a 

a 

m 

cS 

u. 

4 Se. 56}. 

iS. 170 . 

► 

a 

‘”4 

99 . 191 , 

5 . 4«8. 


910 


906I 


^ (^ 53 ) La tuddtlta do^>pia dì Cenoem fu tnvatu dalt assaggiatore BonnevUU di pno grammi 
0,908 a 0,910. Essa però non è portata nella tariffa di Fi'tmcia } ma aoiendoia calcolare a 
di Napoli a duetti 18,99,73. IJa acioo a gmua 3 ,i 6 ,Ga. UD'oucia di Sicilia a ducali 18, 8«, 72. Co 
( 54 ) Le sopradescrùte tre direrse ipecia di doppia furono trovate dal succennato assaggiatore 
wi, 5 , 47 » » ^tsri ad acini Laa, 8/10 di Napoli , eda cocet 99,133 dì Sicilia , del titolo dt 
titolo di 0,898 , e la 3 .*, ossia doppia di Bologna di peso grmnini 5,534 , pari oj acini 
tate nella loriffa di Francia. FolendoU calcolare ciascuna separtsiamente a norma del j>rso , r 
detta tavola , quello della 3.* doppia viene a ducati 3 , 84 , 53 . All' oncia di Napoli du«a(é 
grani di Sicilia 7, 74, 98 ( graoa di Napoli 3 , 87,49 ) * * tjaello della 3 .* calcolajtdosi ai più 
All acino gsaoa 3 , 18, 98. AU'oacia di Sicilia dueali 18,83,78. Al coccio grani di Sicilin 
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Milleaiui. 









delle moneta dì Oro Estere. 


COPIA DELLA TAVOLA N U M. II. 

Ordinanza di S. E. il Segretario di Stalo Ministro delle Reali Finanze 
ili data dell’ B Maggio iBtB. 

DELLE MOSETB DI ORO ESTERE PER REGOLAMENTO DEL COMMERaO. 



VALORE 
Del Fi»o di dcUe monele , 
pagabile* in monete di Argtuio 
del firfuo. 


CORRISPONDENZA 
de* peai) e licoii secondo le leggi 
DtXLS DtVBKSB K 4 Z 10 M (fl^. 


9.05.90. |S. 19. 3 


18.95.53. 3 . i 5 . 91 



: 2 "^ I» 

) p .0 g • 

3 ® 5 « .2 

8 j £!:= K 

a «4 QO « 

ì « Cfl - 
• 2 00 

) ?ai.i? 


(a) La di Ite* 
rcnzji dri pr«o 
t d«l titolo trt>« 
Tato nella Zre- 
ca (li Napoli , 
con qiK'llo se* 
condo le legei 
dcllr di»cr»r N.» | 
lioni, natre in j 
pirte dalla to1« | 
Il rama » *’^l 'O 
pirte dal con* [ 
•umodi ciaaci^ ^ 
na moneta 


» 5 , 177 , pori fili acini 565 , i 4 /ioo dì Ao/»o/i , ej • cocci i^C,*)2^di l 9 ici 7 /« , dtf tiioio di 
norma dei più basso tiioio risultato dì 0,908, eUue t dr«ppi;i e ducati 17,89,35 Dn’ oncia 
coccio a grani di Sicilia 7, 83 , 6a ( di Napoli a grana 3 , 91, 8i- ) 

Bonnciiitc del fteso e tiioio jr^uenfe , cioi la i.*, che porta C epoia del 1786,^1 peso ^ram- 
<>•9^5 , la a.“ , ie/is*e/iora , coll' iscriùonc di Pio yil delio stesso pcjto delU prima , ma dei 
di Kapoli ^ ed a cocci too,ica di SicUi y del titolo di 0,909 a 0,913. disse però non sono por 
tiioio rùullaio ^ il valore della t.* doppia viene a ducati 3 , 87, 9it resto come utìla .(uJ- 
7^1 7 ^' Air acino grana 3 , i 3 , la. All'oncia di Sicilia ducati 49 ' 97 - coccio 
basso titolo di 0.909 , viene 1 doppia a ducaU 3 , 93, o 3 . All' oncia di Napoli ducati 19, oi, So. 
lì 4 ** ( ^ Napoli 3 , 9^, 14. ) 

















Segue la TAVOLA V 


N 

0 T E 


DELL* 

AUTO 

K B 


per 


PlSTIfflIOKE 

DELLE 

MONETE. 


DENO MIN AZIOM 


RITRATTI IMPRONTE 


Ichc aBo»lrano cìrcoodal* 


CBB PORTANO. 


RiiraXlo 

Di S. Pirlro •cchilo coHa 

- - con>t»4 ia tol4 , e colia 

Duppji Rohajta , . , V 

ai «no destra aliata. 


Dopo u. 1777. 


ri> 16CftUIOKl 


delle stesse noncte 


NBL ROVESCIO. 


Iu-ritiof %9 

Prinerps Aposlulonni 


AiTaa ai Boloopa* 


:ioque raaii. 

iM'itione 


Piui yi Punt.Mnritn- 


Di Lui^i XVI. 
Iteri^ton* 

ud. XM D. G- Fi.il 
R«a Nat. 


PubblicntB coir 
RAGCOAGUO DKL FINO 


PESO 

PESO 

S1CII.UPO. 

■III 

ì 

à 

a 

s 


iaa^l99-*9* 5-468 Ì 0 '> 


7. 595. I 9 


(55) / tre fMtgi $opradesoriui fureno trottati dal nomintUo assaggiatore B ^nneviUe di peso 
0,900 a 0,902. Stila tari/fa di Francia sono /issati ai più basso titolo di 0,900 } alla quale 
yn ncìpo « 3, 1^, 17. Uo* pacia di 5i«.iiia a ducali »b, 56 ,ai. Un coccio a grani di 
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C O P 1 A D E L L A t A V 0 L A N U M. II. 

Ordinanza di S. E. Il Segretario di Stato Ministro delle Reali Finanze 
in data dcir B Maggio iBiB. 

DELLE àlO^ETE DI ORO ESTERE PER REGOLAME^TO DEL COMMERCIO. 


VALORE 
Del Fino di dette monete , 
pagabile in moi»ete dì Argento 
del Regno. 

CORRISPOiNDLNZA 
de* po&i 1 e litolì secondo le leggi 
bfcu.a nivsaai iiaziom (a). 

0 

^ S 

55 

Per una 
aoocU. 

Per 
«acia 
di Napoli. 

Per ua 
acino. 

Per uo* 
cucia 
di Sicilia. 

per un 
coccio. 

Per wa 
EUo- 
iraniao. 

PESO 

or K ^ » 

0 s ,2 X 

S.UZÌ 1 »- 
° a t, 0 

!3 M t ? 
0 Jw.S-S 



& i 


b '§ 
? 1 
3 1 1 

5 “ 1' 

0 ^ a 


di 

SAPVVt. 

di 

• ICItlA. 

usTiaco. 

TITO- 

M. 

Ili 

srl 

w « a 

^ 0 

^ 4 

■i •! 1 
g • s 

a S Q 

•i • 1 

i i 4 

4 ù 

i 

i i i 
» 2 g 
u u 

a 

s 

*15 

0 

• 

U 

B 

B 

m 

u 

0 

1 

1 


J. «J. :g. 

iS.f^. 53 . 

3 . i 5 . 91- 

18.78.57. 

- 

3.90. 95.' 

, 

70.91.41- 

ia 3 . aio. 

99 . 563. 
l 

■ * 1 ' 

5. 489 - 

9*7 

( 5 i) 

(a) La difTe- 
r«nu del peao 
e del titolo tro- 
vato nella Zec- 
ca di Napoli , 
con quello ae- 
condo le leggi 
delle divene Na-| 
tiooi , nasce in 
parte dalla tol- 
leranta <d in 
patte dal eoo* 
fumo di ciiiacu* 
tia moneta. 

S. 35 . 0» 

18.8a.98. 

3 .iS. 85 . 

18.64. i 5 

3 . 88 . 36 

70.44.55- 

171. * 7 >. 

1 38 . 7 a 4 - 

64 *. 

9 o 3 

( 55 ) 

! 


t •» 


gramtni 7,6^9 pari ad acini 171, C9 di Napoli ,.rJ a cocci 138^739 di Sicilia , del titolo di 
ragione calcolati , piene 1 Luigi a ducali 5 , 39, 4 ** On* oncia di Napoli a ducali * 8 , 85 , 06 
Sicilia 7, 77, 58 ( a grana di Napoli 3 , 88, 79. ) • ' - • 


a6 
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Segue la TAVOLA V 



NOTE 

obll'àutoke 

per 

DIITIHtlORE DELLB MOHETI. 


RITRATTI impronte 


che neilriw circaiKUti I " »c»>tio»i . 


Pubblicata colF 


RAGGUAGLIO DEL FINO 



( 5 fi) Olire I Ire Luigi tujradrscrilri,ee ne inno anenrii in eireolatinne taluni altri delti Lui((i Vee 
repiiehr dal i643 al 1784 , e per diitingurrli hulerA o>iervare i toro ritratti, imprOaf , iteri 
Quelli di Luigi XI LI portano il sua ritratto cniriscrisione htid.Xììl D-C.Fr-et Nav.Re» ,64o, 
fl.uir Clir» Repii. Vine. Iinp. , drl peso di grammi 6,691 , pari ad acuti i 5 o i ;5 , de! titola 
Quelli di Luigi X ir trnmnti di vari' forme differenti, fra le quali tre sono, dot la 1 ‘col sua ritrat- 
1.* eoi suo ritratto , ma col capo coronato <T allori , e nel roeeicio una Torre con tre gigli , t 
Ir alla 1 * onriandci soltanto nririmpronta. consistente in una croce con quattro corone ne'lati campo 
itii 1/5, del titolo di 0,90111 0,904 ; r colla iseritionr Clin Repi. Ville. Imo. 

Quelli poi di Luigi Xriroransi non so! odi varie forme, ma ancora di vari! pesi differenti di gran, 
analoga , c ndt impronta un cerchio che racchiude tre gigli, e gran corona sopra , del peso di 
ronalo if allori, e nelC impronta due cerchi, imo ron tre gigli , e lopra di essi una gran corona. 

Quelli fi lalmentr di Luigi XTI sino all'anno 1--H4 portano ugualmente il su; ritratto, ed 
uguale in tutto a quello di Luigi XI' dell' anno 1751 , la i.* un cerchio di f gara irregolare , 
del titola di 0,986 , e la 3 .* quella, eie si legge descritta sopra nel i.“ Luigi della presente 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. II. 

Ordiuanza di S. E. il Segretario di Stato Miwstro doUe Reali Finanze 
in data dell’ 8 Maggio 1818 - . 

dellb monete di oro estere per regolamento del commercio. 


VALORE 
Del /ino di ^'tte monete « 
pogaLile io monete di Argento 
del Megno. 


COURISPONDENZ.A 
|(lc‘pe9Ì , e titoli, aecoiiiJo le leggi 

UELLC DIVkllse !SA£IOM (o). 


Per BBa 
moneta. 


Per 

un' oncia 
di Napoli 


? 6 


5.35.06. 


Per un 
aciuo. 


P«r 

un'oncia 
Idi Sicilia. 


J 

^ J 

B 


I sfili:? 

« O W O G 


i8.Sa.^8. 5.i3. 83 


P«r MB 
coccio. 


^ C 


Js i I 
5 <! a 


• 8.«4i5. 


S.88.5S. 


Per cn 
Ltlo- 
grammo. 


il 


di 

éi - 

■ixaico'. 

T1T«»' 

PIPOLI. 

tiaLia- 


LO. 




i 


'w 

1 

8 

< 

a 

«s 

ié 


:o-4i.55 


PESO. 


1^1, S^a. 


|J8. J.4- 


7. 6.J|8. 9 o 3 


e 
I 3 


N W3 g, 

~ M 

i o • 
n co 


ic r, 

2 C.2 

N o 2 . e 

5 ’J S = 'S 

^ •• js 

5 o* 

«« «ra 
^ h .a — 

O fui 5-S 

firi- 


(a) Li dilTi'- 
reitaa del peto 
e det ^titolo irò* 
vaio iiflla Zcc* 
ca di Napoli 8 
con quello »e- 
condo le leggi 
dHle divrr*c Na- 
ttonì, naice in 
parie datila tul- 
leraoaat cd tu 
parte dal coti- 

ntmo dt cia«cu* 
na moueta. 


chi y eonit^i sfitto 1 rv/jm di Luigi XJTf^ X/F, e poriionf di Luigi Xf"*/, * quali portano 
axorti , ed epoche , che osi tm di presso sono le seguenti cioè 

€ net rot^r.tcao una croce con quattro corone ne quattro lati ^ cd in m*x%o quat ro giglio T «m- 
di o,<>oG. 

#0, eJ iscriiione anal-tga^ e nel resto uguale in lutto a quella del sopra descritto di Luigi X///- La 
C'irona sopra, hrrisìoze Sii uom 'ii Domini bcneclictuin iGyo, e la 3 .' anche eoi suo ritratti» ugna- 
ste di otto L eoi sole in meno , e quattro gigHj del peso di gra/nmi 8,127 , pori ad aciui 

$•774» fi» i^TO ^1^' 6,4^0, e 6 ,o 55 , Jue Jf «.« portano uno il suo ritratto y rd iteriiione 

aritJ iKi del tiloh di 0,901 a 0,904, Veltro porta simittnetUe il suo ritreutOyma col capo co- 
f'i è r an. 17JI. 

ixrixione aial^ga, el hmmo tre impronte diff\-renti , la |.* ch*è'd.tc cerchi eoneorona sopra, 
che rccchiudc ire gigli con coro/i4 sopra , poggiato tu due rarrU , del peso di acini l8i af 5 , 
'JM vola- 
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Segué la TAVOLA V 


NOTE 

DlLt'AUTOKI 


PubblicaU coll’ 


I» *sTi ff f IO w K nrcLE MONETE. | RAGGUAGLIO DEL FINO 


CORRISPONDENZA 


ii'rs « 
•3 2.^ t 

RITRATTI IMPRONTE 2 


<he ntoitràM eircoodali 


«AtL* IICBUIOai 


CHB PORTANO. 


ED ISCRttlOM 


«Ielle »le«>c aoflcU 


KBI. ROVESCIO. 


— p 

j-l'iì P£so PESO I !; 


W g a. e 

M 


p. I ’ Improntm 

D. Carlo III. 

TV,.. . n ■ . • 1*^®" conma «opra. 

OoFMi SI PtiKom. /«crisiorie i , ' 

^.r. EM. O G. 

Sar. C,p. .1 Jrr. .75,. | p^.^, p^^ 



I JtitratlA 
IDi Vittorio Anodeo TU. 
I ÌM 7 Ì;ioRe 

Vir. Ari. D. G. Rrs 
SarilÌDae. 1786. 



(57) ireste tre diverse specie di doppia risukarono sotto ii saggio del cennalo Bonnevilie del 
pari od acini aiS, 0 Mo di Napoli^ ed m cocci t74>3^3 di Siciliay del titolo di 0,904, la se 
di Sicilia^del titolo di 0,905. Nella tariffa di Francia sono portate tutte e tre per lo stesso 
a ducati 6 f 7I), 74 9 lo seconda e la terza di peso acini ao 3 , 87/100 vengono a ducatiS^ 4 g 

al coccio grani di Siciiìa 7, 78, 44 ( Napoli ^aoa 3 , 89, aa. ) 

( 58 ) Okre le suddette tre doppie nuove , ve ne sono ancora due mitre dette vecchie , sebbene 
e Vittorio Amodeo ily ed altre di Carlo Emmanuete III divarie epoche dal 1678 al 17^4 * 
R 0,900. Portano i ritratti de* rispettivi Soxrani sotto de' ^uo/iiono state coniale , colle analoghe ' 














delie monete di Oro Estere, 


» 


«K- 


COPIA DELLA TAVOLA NUM. II. 

OrdinanM di S. £. Il Segretario di Stalo Ministro delle Reali Finaase. 
in data dell* 3 M.iggio 1818. 

DELLE MONETE DI ORO ESTERE TER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO. 


y 


VALORE 
0 cl Fiuo dì dette monde , 
pagabile in monete «li Argento 
del Regno. 


ona 


Pi 

meneU. 


64» 


Per j 
oa'ancU 
«li Nipoti. 


.5 ? £ 

A i 5 u 


i8.8a.98. 


Per OD 


Por im’ 
oncia 
di Sicilia. 


li 

"3 8 

1 

f. fi 


3 . 1 LB 3 . 


fi 

S I 

iri C 

Q O Ò 


Per im 


a 1 

I •! 


i 8 .S 4 .i 5 . 


Per mi 
F.tlo- 
friinno. 


& 

■3 s I 
s : ì 

a u <J 


3 . 88 . 36 . 


70.44W 


CORRISPONDENZA 
rie* peli, c titoli secondo le leggi 

UCLLB DIVEfUìE HAIIONI (tf). 


PESO 


di 


di 

fl«LU. 


ao4* 6a4 


! 


■ ss. 3 Si. 


9. 116. 


Z ^ u 
^ B • 

K 2 * 

a .2 .5 » 

s : 

• « « ® 

^ . .H “S 

Jtì .2*» 

4 


|»*6 

(57) 


(n) La diflTc* 
rtnta dri peto 
• dal titolo tro- 
valo nella Zec- 
ca di Nipoti , 
con ^wcUo »e- 
«oiido U leg.gi 
della dìTerwe Ni 
siooi , naice io 
parie dalla lol- 
icraaaa « ed in 
pirte dal con- 
luoio di eiaien- 
na moneta. 


pfso e titolo ffguente , nW la prima , cht porta P epoca dei « del peso digitimi 9t6i4, 
conda e la lena di peto grommi 9tuS3 « pn« ad acini io 3 , 8 ^ di Napoli , ed a cocci i 64 i 743 
titolo dì 0,902 \ alla tjwile ragione calcolandoti , vienela prima Doppia, di peso acini ai 5 , ^lo 
rumi. All'oncia di dette luoncte, peso di Napoli, ducali 18., 87, i 3 . j 41 C acino grana 3 , t 4 i 5 a 

divéttuie molto rare nel commercio, coniate sotto la reggenza di 3 /aria, Gioì Sutiisfa de Nemours^ 
Dette 'doppie tono di peto grammi 6,639 » P®'"* «cini i 49 ^ Napoli , del titolo di 0,893 
iteri stoni , ed ormi reali di Sardegna. 


>7 
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COPIA DELLA TAVOLA NUM. II. 

Ordiuanza di S. £. il Segretario di Stato Ministro dalle Reali Finanze 
in data dell’ 8 Maggio 1818. 

DELLE MONETE DI ORO ESTERE PER HKCOL.\MENTO DEL COMMERCIO. 




VALORE 






-■ 



Del 

Fino di 




1 CORRISPONDENZA 



dette motiete . 


de* peAi 






pagabile in ra->n«te di Argento 


e titoli secondo le legg' 

-0-5 



del Ilcgoo. 



ULLLE 

viYiasc 

AAZIOM (aj. 



p« 





— 



— — 


j— 2 0 ed 

r! M - 

P«r una 

Per «n 

Par aa 

Per KB 

Per UB 



I 


0 S C ,s » 
— 5 "Ud 


m' oncia 


oscia 


Eit» 






■OQCU. 

dì Nap<4i. 

aciao. 

di Sicilia. 

coccio. 

iramoifO. 


P B S 0 


> j ? 

« SA"!» 












ig S~.ì = 

0 S W ■£ ■« 



li 

■t * 

d 1 1 

J s 1 


l-i 


di 

RAPOLI. 

di 

SICILIA. 

Miraico. 

TITO* 

LO’ 

a 

^ S 1 

3 c e 

Q 0 ù 

8 

^ '5 

«Si 
P !S U 

"i 

1 s s 
1 <5 J 

■ -i i 

g - 5 

2 c .£ 
0^0 

. .1 
^ 3 1 

VMS 

a « cs 

'S 

'S 

‘3 

U 

a 

6 

et 

b 

0 

1 

_c 

is 












(o) La diffa- 

9.07. Sa. 










rema del peto 
e del titolo Irò- 

i8.8o.88. 

3. 13.48. 

18. 63.07. 

3. 87. j3. 

70.36.Ca. 

389. 634. 

334. o4?- 

13. 9 o 3. 

900 

vato nella Zcc- 










ca di Napoli f 
con quello is> 











(Ss) 

cfìndu le leggi 
delle divene Na- 











xioni, nasce in 











parte dalla tol- 
Jeransa t ed in 

4.5J.76. 

i8.8o.88. 

3. i3. 40 . 

18.63.07. 

3. 87.93 

7n.36.63. 

.44.817. 

1 17. oa3. 

6. 451. 

yo- 

polle dal con- 
sutuudi ciaseu- 











na mootU- 

4.86.S5. 

18.30.67. 

3. o5. II. 

i8.i3.36. 

3. 77. S7. 

M. 48.77. 

160. 39 4. 

139. Sa8. 

7. Kjl. 












(6.) 

• . 


prima di pero grammi ii.gSo , pari ^ acini j 8 g ,63 di Napoli, rd a cocci a 34 ,o 44 di Sici 
^oland^i prima moneu d. 4» franchi o diaiaii 9, „8, q3, e la irconL di ao fr.n- 

pana 3 , . 3 , 8a. M oncia di Sicilia ducati .8, b 4 , 1 1. coccio grani di Siedi. 7, 76, 70 (gì. di 

che porta da una parte il suo ritrito colla seguente «Wuone, Odoar Far PI E Par Du» V , 
J!ur. ima corona colf iscriiione Fior, cl PI.ccoli. MUCXXVI , e sotto drtf epoca L. X. Etsà 
mente del preloi^o Duca Ferdinando 1 due altre monete colto stesso ritratto , imoronta , ed 
aiata f «wno 1780, pesa grammi ay.ioa , pari ad aciiU ia8a,8o , c t,aelU d, ^ grai’niai 38,576, 

tore Bonneoille olendone fuse molte, le troiò del peso di grammi 7.1,7 , pori ad oda ^ ,5o 3/4 
«no“‘i{^‘’ A * ‘ 7 »» > liiolo^di 0,b84 a ^885 ; 
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Segue la TAVOLA V 



NOTE 

dcll'avtore 

prr 

bMT!«f. lOltr, DILLE MOIETl. 


RITRATTI 

I SI PRONTE 

ebe moitrano circondati 

ED 1<(CRlXtOKI 

■Aiii.’ »aoaiaab«ì 

delle akcèae monete 

cbe portano. 

NEL ROTEtClD. 


PubhlicaU coir 

RAGCrAGLTO DEL FINO 


rORKTSPO^fOEKZA 

11 


PESO PEIO 
iieifcuiro. imioo. 


I I 

Ò |s 



Mitratto Impronta I 

Cnt croce circondata dal 
Armi Reali di Spagna tre triplicate aemluoei 
Dorru II Spaoiì rolla corona aopra , cir* eoi 4 delU boa*’ 

condaleda una ghirlanda lola. ^1700 

acuì xeocat otfiivaxix. hcrition* I 

I Jtcritifin$ " I 

I HfVpamdrum Hex» I 

Carolut U Dei Gratia. 1700 I 


Impronto I 

id.» j,,,, 

Iscrittottr I 

lde« \ 




KUrotto impronto I 

Armi Reali di Spagnai 

Di Ferdinando VI collaeorooa sopra|CÌrconAi75l 
Itetitione date da una gbiriandaff 

Frrdtnandu» VI D. G. isert Biotte \ 

Hiapto. et Jod. Rea Inittum 4rapien(i<ie Ci*! 

J75t i>»or Domini L^. LV-1 


(6a r 63) Le suddette doppie di Spogntt cofìiflff daitaf^ìio *7*^® 1771 ^brono trorate da( 

ed a Cocci 4^9 * 4*5 di SiciDfx , 4 cÌ tiioh variabile di o , 906 sino « 0,917; Nella tariffo 
a due. 19, 19, 71. XJo' oncia di delle mopcte, peto di Napoli, a due. >9, 01 , Bo. L'n acino 

» 4® ( s'"** 3 , 9 » , ^4 ) 










dette monete dì Otxt Estere. 


COPIA DELLA TAVOLA NUW|. 

Ordinania d> «. E. il Sc|[rclario di SUto Ministro d«U« Reali Fmante 
in data dell' 8 Ma|gio iHi8. 

DELLE MOiNCTE m 0*0 ESTERE PER RE&OLAUEMTO DEL COMMERCIO, 


valóre 

Del fHib éi 'detti' iTHmrte y 
pagabile in rooiiM di Argento 
del Be^no. 

Per an Per » “ 

■otoAcia t M'docia ElCb* 

(li Na|kuli sfi***- j Sicilie. gramiBo 


3 5 1 ri 1 1 n a I 1 1 ri :§ -S 


CORRISPONDENZA 

de'peéi) e tìtoli, secondo le leggi 
01 LI.K DlVSJISft Jiàcioiri (o). 


I di 'dì 

; Oi^l. SICILIA. 


MITKKO.tTITO-l 

iM». 


^ 5 

*!! s 

5 2 S « 

O 5 .2 £5 

M « t. - 

N O 2 c 

-<'J 5.2 ■& 

i> - {f"5 ? 

S e* 

C /5 h .2 ìs 

O Jw J.S 

■ . s 

2«5 


o6. i8.««.iS. S.;6.58. S».i5.i9.j6o7.«7i. 4»o. 56a. c45. 8;5 


(«) La difTc' 

rcDza del pc«o 
e dri lìloJu tro- 
vato nella Zec- 
ca di Napoli , ■ 
con quello ■<- 
condo le leirsi 
delle divma Na- 
ftani, naicc in 
parie (UHa tol- 
Urauva« cd *u 
parte dal con- 
■umo di ciascu- 
na moneta. 


riom«a/o a,„gglatorr Bom,e»lh di pr,o grammi 26 , gSa, pari ad acmi &>5 , 65 di /fanali 
J. Frauna ircranU ferale pel titola di o, ; alla <pmi* ragione calcolate , .iene . dsppiì 
» grana 3 , 16 , 97. Un' oncia di Sicilia a due. 18, 8a, 78. Un coccio a grani dì Sicilia 7 , 


• »*<• 
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Segue la TAVOLA V 




ilTRXTTI I IMPRONTE pi 


kt moflraM circwdtlil 


OBB rOtTAjK). 


« z 

u JJ 

iMsntein S. • 

M 9 


deBe Mmk weoutit 


BEL BOTBKIO. 


PESO 

«icmato. 

PESO 

MCTilCO. 




'i 

V 

3 

a 

m 

b 

0 


Dl»PU DI Sn«fA. 

W) 


Aitratto 

Da testa par* 


ieeritiona 

Idem 



Jmpromta 

Idem 

tsc ripiana 

jitttpice Deo immin. 
utro^. {elir. 



Imprnnta 

IdlM 

/rrri'ti'AH€ 

Idem 


(b 4 ) Talun e doppie df iranno 1^79/rirono troonte dal nnmimuo Asstàfrgiaivft Bonnevillc del titolo di 
prfnTìo 5 o 8 granii antico peso ai fronda , pari ad acini 6 o 5 , 66 di Jfapoli j hanno 
regolari y i-€g_gosi le tfuì sotto noie. num. 65 a 67. 

( 65 ^ Lo siesto assaggiatore arvisa inottre ahe circolano molte doppie col millesimo del 1783, 
dero ti risultato di 0 ^ 6Ì9 , pari a carati i 5 , 1 i/ 3 ii , e chi il conio di questa specie di ilnp-< 

(66) Le doppie coniate dal 17.73 al 1786 furono trovate delio stesso' peso , ma del tetolo dt 
poli a due. 18, 68^ 3 ?. Ua ach>o t fi^rafMi 3 , ft, 38 . Un* oncia di SiciHa a due. 

(67) Le doppie coniate dal 1786 ai 1801 non sono jKsrtate nella tariffa di Francia, t'eco te 

« ffuadrùptey e doppie dopo il 1790 r questo sarrhbe indurre il pubblico in un errore. Jltisfa di 
a */^ danno il titolo di'Oy 874 \ o, 873 j n, 871 \ 0, 870. Quelle del 1791^ */ 9 "^ ^ 

« rullato 0 , 855 . Del i7q5 le tfuaJmpley le i/i^ a/ 4 t >/8 di 0,873 \ 0,870. o,B 65 '. 0,859. Vn'al- 
« Quelle dal 1795 ai imo le stesse variusioni. Ln quarto di quadrupla del 1799 ti è trovato di 
« Le quoilruple dova ranno 1786 , in mauay danno spesso il Ululo medio di 0,873 pari a 

a Carlo. Jìl. e coìr iscrisione di Ctsrlo Ili!, Queste doppie del 1800 sono del tìtolo di 0.86-. 













delle monete dì. Oro Estere. 


io3 


COPIA DELLA TAVOLA N U M. IL 
Ordintnxa di S. E. 11 Scif'retarìo di Stato Minibtre delle Reali Finanie 
in data dell ’ 8 Maggio i 8 i 8 . 

DELLE MONETE DI ORO ESTEIiK l’KR RlX.OLAMElìTO DEL COMMERCIO. 


• 

V A L 0 R K 
t)rl Fino di dette monete , 
pagabile io monete di Argento 
del Rogoo. 

CORRISPONDENZA 

de* pesi , e titoli Accondo le legg* 
OeLLli Ot^UllSK ^AZIOM (d). 

Per una 
■OB«U. 

Per 

0B*0«CÌ1 

di Napoli. 

Per ud 
acino. 

Per ud' 
ooeia 
di Sicilia. 

Per un 
coccio. 

Per un 
EUo- 
(rasUBO. 


PESO 


• 

_♦ , 




<u 

dì 


TITO-I 



b fi 


io i 


■AfiOU. 

•laiuà. 


LO. 1 



^ 'S 







JZJ 

'6 

i 1 1 

ih 

« È 1 

Uò: 

i 1 I 
-i l 'e 

fi 

% i ì 

k S B 

6 <S (5 

à 1 1 
! 1 e 
<s . a 

1 § ^ 
Q (9 u 

ì 

s 

w 

c 

1 

s 

0 



i 





~ 




m 

” ! 

V 

H 

a 

a 

a 

m 

a 

M 

< 

4 

l 








( 

n 

1 

. < 
«> 

u 


» 

a 

n 

u 

» 

» 

> 

! 





. 



('■6) 

j* 

» 

» 

m 

D 

a 

» 

a 


0 


k «5 j 

s i 

2|-Sl 

N o 2 
< ^4 S = 

r Si 

S ‘“’c 

v: u ^ • 

o ilwj 

fi. ^ 


(ci) dtffp* 


, di I 


fiùauiy UfiiCC in 


)>rtf dfit con* 


449 1 ^ moretti IO It efunli contentvano a, 5 o 3 . ài etrgent». QutMe false doppie 

C orlo sottilissimo , td il messo assmi grosso. Cieca poi il peso e tUolo di tfuelle doppie trovate 

pesanti 4 o 6 grami , asuteo peso di /rancia, pari ad acini 4^^ t di Napoli , le tfuali die^ 

pèé è nnet^ra molto più esatto delle mitre. 

0, ; alla tfuale ragione eaÌcoi«|«, vie/ie 1 doppia a due» 18* 85 , 9?. XJd' oncia di IVa* 

Un coi-cio 4 di Sicilia 70 , 68 ( di ffapoli gra. 3 , 85 , 34 ) 

oitervaùotti che ^ su di esu il su nofnwato ossagciatore Bomserille. s Fissare il titolo delie 
» conoscere U risultato delle prove per vedere che e molto incerto. ì.e Afuadniple del 179^ i 
<r 1793 lo tifsso titolo. Una quadrupla del 1793 « di cui il saggio fm ripetuto y diede per ri^ 
e tra del 1796 /lon trovata, che del titolo di 0,84 1« c le sedicesime^ o darilUy «/i 0,819; 0,848. 
« 0,876. Questo i u titolo più aito. Le q^tadrupìe del iHoo al 1801 datino spr.tso 0,872 e 0,8^17. 
R rati IO i 5 /i 6 . Si ttorano nel commercio molte doppie del 1790, 1791 e 1800 con di 
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Segue la TAVOLA V 



NOTE 

riLL'AVTOAl 

per 

nifTINlIfjNt delle M05ETE. 


RITRATTI .impronte 


ciieiQoctrano circondali ucntsront 


delle itrm mcMutc 


PubUaciU cp^ 


RAGGUAGLK) DEL FINO 


F8L SOVESCIO. 


CHE POSTANO. 


JUtrattQ * 
Armi neali dì ' Spagna 
(ulU corona sopra ^ rir> 
coodalr da unagbirlanda 
itcritiotì* 

PLilìp|Mii V Dei Gra. 

i 


Ritmila 

Di Filippo V con gran 
parmcca. 

litri tion» 

Idem 

Meno le leilcn- U. A. J. 

•?U 1 



(68^ I Puriiii coniati sofia i Hegni di Filippo Ferdinando VI e Carlo IH sino a/Can- 
tono t ritratti df' rispfttM sovrani , sotto d^ <fttali sono stati eonùsti colla analoghe iscrUioni 


((>9) Quantunqne i sopradescritti Ditrifli^dal cennato BonnevUle trovati di peso rrsuami 1)753 
dello stesso riiultati del titolo variahile di 0)898 a o.y>\\pure essendosi nella tarif^ 4p Fraaciss 
di O) Q4 9 f cosi calcolandosi deiti Durilli a tfuesta ragione^ di o, 909, viene 1 Uuiiliu a ducali 


a 18,^2,78. l^n coccio • arani di Sicilia 7,^4^ 4 ^^ ( Napoli graua 3 , 92, a 4 )* 

^70) l durilli coniati dal 1771 al 17869 trovati dello stesso p#|o di grammi 1, 753 * tjuan- 
ntìla detta tariffa di Francia fissato H secondo tindo per tutte le monete M Spagna coniate dal 
glosse di o, 893 , viene 1 Duiuln a ducati 1, aa, 5 o. Uu' oocia di Napoli a ducali (8, 68, 3 ^» 


7, 7^9 68 ( di Napoli gl ani 3 ) 85 , 34 )• 















delle monete di Oro Estere. 


loS 


COPIA DELLA TAVOLA N U M. U. 

OrdinauM di S, £. 11 Segretario di Stato Mini;ìU'o delle Reali Finanze, 
in data dell’ 8 Maggio i8i8. 

DELLE MO.NEIE DI ORO ESTERE TER REGOLAMENTO DEL COMMERCia. 



VALORE 
Del Fino di dette monete , 
pagabile in niMielc di Argento 
del Regno. 

CORRISrONDESZA 

de’ pesi} c tìtoli secondo le leggi 
ueLLZ oiveASK Nriioai (a). 

0 

<1 

3<2 „ 

Per una 
moDcU. 

Per 

un’oncia 
di Napoli. 

Per un 
acino. 

frr un* 
oacia 
di Sicilia. 

i'cr un 

COCCIO. 

Per un 
Ltto* 
grauimo. 


r s s 0 

— io B • 

z 2 ® 
0 Q .2 •= » 
M C C b. - 

N 0 2 0 

^ a fc» S ss 

aS-è- 



^ i 


•* 

& fi 
^ 8 


di 

HifOU. 

dì 

S 1 C 4 UA. 

MKTaiCO. 

TITO- 

LO. 

H . .2 = 

0 JW ,£T 3 

,1 

i 3 1 

^ <5 S 

È 

i « r 

1 s ì 
i ò ò 

A 1 1 

a li T 

2 S b 

'j u fi 

e 

d ti C 

« s «» 

0 n s 

a k «( 

a 0 u 

• i 1 

n n -5 

a 5 w 

1 a <5 

Ducati. 

Grana. 

Cmte«imi 

:i 

u 

< 

, 

w 

w 

Ó 

fi 

fi 

m 

3 

s 

S 3 

s 

ig 

i.iS.oa* 

17.u4.c4. 

a. 97. 44. 

17.66.80. 

S.CB.gS. 

•6.76.57. 

Sa- i 4 j 

Si.CSS. 

I. 744 - 

863 

( 09 ) 

(a) La difr«* 
l'riua dri pt'so 
c del titolo tro- 
vato nella Zec- 
ca di NjpoU , 
con «{uctlo »e* 
cotido le 
delle dÌTcr»*- Na- 
zioni, nasce in 
parte dalla ttd* 
Icrajiza , cd in 
parie dal con- 
611U10 di cia»ci»- 
oa moocta. 










(50) 



# 197^ tono del titolo di 0,896 a 0,904. Quelli poi dal 17B6 in sopra sono di titolo molto ineprtd.Por- 
e nelle inrpronte sono uguali olii tre di sopradtscritti. 

pari ad acini 39, 39 di Napoli ^ ed a cocci 3i , 797 di Sicilia ^ siano sotto il saggio 
Jiuato un titolo 1^0 per tulle le monete tt oro di Spagna coniate dal 1700 al 1771 , cioè anello 
i4»4>7^‘ tla'tocu di Napoli a ducati «9.»oi,6o. Uu aciao a grana 3, 16,97. Uu'oocia di Sicilia 

iun^ue sotto il saggio del nominato Bonneville siano risttUali del titolo di o,885 a 0,89$, pure essendosi 
1771 al 17B6, cioè quello di 0,898 ; cori calcolandosi i Vurilli dì dette epoche a tfuesla ra- 
Uu acino a gra&a 3, 11, 38. Un'oncia di iiicilia a ducati i8,40i 64* Uu coccio a giaai di Sicilia 


29 * 
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io6 . 


PESO DI COMMERCIO. 


Il cintìiro h ordìnariamenic il peso destinato a pesare in Napoli ogni sorta di 
merce. Detto cantico si divide in loo rotoli di once 33 '/> ciascuno , e corrispondo 
a Libbre 377 ”/,,, di once la ognuna, peso sottile. 

Talune altre merci poi più fìue, come seta, cocciniglia, cacao, zaQerano , in- 
daco, cannella , ed altre , si contrattano , e si vendouo a tanto la Libbra di once 1 1 
l’una, uguali dette once in tutto a quelle del rotolo suddetto. 


MARCHE 

5 cguenli. 

LORO 

li^oiGcato. 

Caut. 0 C,'* 

Canlaro. 

R. , Rol., 0 Rot.'' 

Rotolo, 0 Rotoli. 

Lib., Eib.*, Lib.* 


appare 


ifc, t', e. 1 

Libbre. 

One. 

Oncia, 0 Once 


Corrispondenza del Cantaro di Napoli 
a' pesi delle Città e Piazze di Commercio 
qui appresso y cioè 


CITTA' , 0 PIAZZE 

Il E G I 0 H I 

PESI A' QUALI CORRISPONDE 

di 

a cui 

1 CamW 

Commercio. 

appartengono. 

DI M A P 0 L r. 

A. 

Àlcppo 

Siria iiellaTurcbia Asiatica. 

a ’y,,„Rot. di 600 Dram- 

me l’uno. 1 

a 34 'y... » di 68o id. 
a 3 a « di 730 id. 



a 93 **/,,. Rol. Zauri. 
® '«6 *y... id. Mina. 

Alessandria d’Egitto. 

Egitto 

a 148 — id. Zaidini. 

a 309 y,, id. Forfori. 

• 7 ° *Vi.. Oebedi 4 oo Drain- 

. me ognuna. 

Alicante . . . > • 

Valenza in Ispgna. • . 

a a 5 g Iti di once 13. 

1 a 173 Hi di once i8. | 
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lOy 


CITTA’ , 0 PIAZZE 

REGIONI 

PESI A' QUALI CORRISPONDE 

di 

a cui 

1 Cimiero 

Commercio. 

appartengono. 

DI X«APOLI. 

Altona e Allena . . 

Olstein, Bassa Sassonia di- , 
rimpctto ad Amburgo . 

0 

CO 

m 

• 

Amburgo 

Nel ducato di Olstein . 

a i 85 Ife. 

Amsterdam 

Olanda. < 

a i8o peso eo“' 

inercio . 

Ancona 

Italia nella Marca d’Ancona | 

a »7i — Ife. 

Anversa 

Brabantc ne’ Paesi-Bassi 
Austriaci 

a 189 <y... It. 

Arcangelo 

Russia 

a ai; tt. 

Algicrì 

Barbaria Regno di Algieri ] 
in AlTrica ^ 

a 181 — Rotob. 

Augusta 

Svevia in Allcmagna. . ^ /'•* grosso. 

) a igi S peso sottile. 

1 

Contea in Francia nel Di-j ® ® peso antico, 

partimento di Vociuse j “ ’/’• “ «rmeUico^ì 

1 1 

Avignone 

B. 

Bajona. 

1 Francia, Diparl." dc’Bassi 
' Pirenei 

. a 18. ’V,., Ifc V. p. 

1 a 8g Chilogrammi n. p.' 

Bamberga 

Franconia ...... 

0 

CO 

1 

or 

1 Barcellona 

Catalogna in Ispagna. ■ 

a aia */,, It. 

1 Basilea 

Svizzera 

a 183 — tfc. 

1 Bassano 

Italia nello Sialo Veneto. 

a a6o ib. 

Batavia 

Isola di Giava nell’Asia. 

a i 5 o Catti. 

Bergamo 

Italia ........ 

1 a 107 V,, It di once 3 i). 
a a;.» — H, di once la.' 

Bergen 

Norvegia 

a 173 tt. 

1 Berlino 

Prussia 

a 19' 'V... »• 

j Berna > 

Svizzera 

a 171 16 . 
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CITTA’ , 0 PIAZZE 

REGIONI 

' 

PESI A’ QUALI CORRISPONDE . 

di 

a cui 

1 Cuutàro 1 

j Commercio. 

appartengono. 

DIMA^OLI. 

( 

B. 

1 Bilbao 

1 

1 

Spagna nella Biscaglia . 

i 

1 a i 8 i y.. It. j 

* *97 Ib pesn •lei ferro . 1 

Brcsiavia 

Slesia in Allcmagna . . 

a 2i 8 y„ li. 

Bologna 

Ilali.1 Sialo Pontificio. V 

a 241 y, ft. 

Bolzano 

Tirolo Austriaco .... 

a t ;6 »/., tt. 

' 

' Bordeaux 

Francia nella Guienna, ora 

a i 3 o *y..o Ib. 

Dipartimento della Girouda 

a 8 ^ Ciùlogrammi . 

Brema . 

Allcmagna ...... 

“ *78 “/... tt- 

Brescia 

Italia nello Stato Veneto. 

a 272 y,, Ib. 

Bruges e Bnigge. . 

Paesi-Bassi 

a *89 y„ tt. 

Brunswick 

Circolo della Bassa Sassonia 

a « 9 * ’V.o. tt. 

Brusellcs 

Paesi-Bassi 

a 189 y„ tt. 

C. 



Cadice 

Spagna in Andalusia. . 

a *94 tt. 

' Cairo 

Egitto in Levante. . . ' 

a i 49 Minas. 

a 206 — Rotoli. 



a 173 — tt peso grosso". 

Calais 

Picardia in Francia . . 

a 2]i — tt peso sottile. 

a 183 — Ib peso di Marco. 

a 89 Cliilogr. nuovo pcsoj 

cioè metrico.; 

f- 

Canarie ' 

Isole nell’ Oceano sotto il 
dominio della Spagna. 

a *94 tt. 

Candia 

1 

Isola del Levante ... 

a 167 ‘y,„. Rotoli peso grosso, 
a 2G0 id. peso sottile. 

Cartagcna 

Sp.agna 

a *94 V.. tt. 

1 Castiglia 

Idem 

a 194 •/„ tt. 
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CITTA’ , 0 PIAZZE 

REGIONI 

PESI A’QUALI CORKlSrONDE II 

di 

a cui 

1 

Cantaro 

Commwcio. 

ap|>;irirng» no. 

D l H 

A ^ 0 L I. 

Civitavecchia. . . . 

Italia, nella Bomagna . 

a i55 — 

if.. 

Cipro 

Isola del Levante . . . 

a 38 — 

Rotoli. 

Colonia 

Allcniagna ncH’AlU Sn^v- 
sonia a • . 

« '39 V.* 

Ib. 

Conigsberg 

Prussia 

« V.. 

H>. 

Copenaghen 

Danimarca, Regno. . . 

“ '79 */.. 

Hi. 

Corfìi 

Isola del M.are Junio . . 

a ai8 — 

Ib. 

Corsica 

Isola del Mediterraneo . 

a a 58 y.. 

Ib. 

Costantinopoli. . . . 

Turchia Europea . . . , 

« 70 ■/.. 
« '% ‘A. 

Oche. 
Rotoli . 

Costanza 

Svevia in Allemagna. . 

à 189 y„ 

Ib. 

Coste tlcl Coromanclel 

Indie Orientali .... 

a 64 — 
a 60 — 

Bis del Malabar. 
Bis di Francia. 

Cracovia 

Polonia snlla Vistola . . 

a aao 

Hi nuovo peso. 

Cremona 

Italia *. . . 

» i» 9 ' ’V... 

Ib. 

D. 




Damasco 

Siria nella Turchìa Asiatica 

“ 49 ‘A. 

Rotoli. 

Danimarca 

Regno 

a 178 y.. 

Hi. 

Danzica 

Polonia 

a ao4 ’Y.„ 

Ife. 

Dresda 

Sassonia 

a 189 y,. 

Ib. 

Dublino 

Irlanda 

a '99 ’A. 

Ib. 

DunLerclie 

Fiandra 

a ao8 y„ 

Ib. 

E. 



a 

Edimburgo. .... 

Scozia nella Gràn-BretUgna 

a 180 ’V... 

R. 

Embdem . . . . . . 

Westfalia in Allcmagna 

a «79 y.. 

R. 

Elbioga 

Pmssia nel Cantone di , 
Mariemborgo 

, 

a 3®9 ”/.« 

R. 


3o 
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CITTA’, o PIAZZE 
tlì 

Commfrcio. 


REGIONI 

' 

PFSI A’QUAU CORRISPONDE 

a cui 

1 Cantaro 

appartengono. 

DI H a p 0 L I. 


Idem . 


Italia Dolla Toscana . . 

Provincie unite d Olanda 
Italia nella Romagna. . 


AUemagiia 


a 

266 

V‘® 

16 . 


a 

2(>1 

y.. 

16 . 


a 

189 



a 

262 

— 

tb peso 

di Stadera 

a 

2(>4 

‘A. 

tt> peso 1 

di Bilancia 

a 

'I)t 

16 . 


a 

172 

— 

16 . 


a 

39 

■A, 

Chilogrammi . 

a 

175 

‘A. 

16 peso 

di Cant. 

a 

189 

— 

H> peso 

sottile , 

a 

189 


. 16 - 



Paesi-Bassi j a igi Il 

Italia nel Genovesato. . i ^ 

I a 376 — Hi peso sottile. 

Svixxera . ^ ’/•* 

/ a 193 — ifc peso sottile. 
Spagna , sotto il dominion , 1 , „ 

della Gran Bretagna. | 

Svelta a 209 y„ tt. 

Paesi-Bassi 3191— tt. 

ABHca. a 196 — > It. 


Havre de Grace. 
L. 


Francia nella Normandia 


a 168 — tt vecchio peso. 

a 8 q ■/., Chiloer. nuovo peso 
cioè metrico . 


5 All^agna nel circolodi ^ ^ 

' W estialia * . • a • ■ j / 

I Fiandra ._ • a 208 */„ Ifc peso soUile. 


Digitized by Google 







I CITTA’, o PIAZZE 
di 

Ceiaiftcrcio. 


Liniiau , o Liiidavia 
Liuti 


Lione 


Lipsia . 
Lisbona 

Livorno 

Londra 

Lublino 


REGIONI 
a cui 

apparlrngono. 



Alleiiiagna mila Svcvia 


Alleniagna 


Lionese in Francia 


a io4 — tt. 

a i5G Ifc. 

® ®i) ’/i. Cliilograin. 

a 2 ,, j Ifc antico peso di 

I Citiii, j 

] a'ida antico peso di 

I t niaicn. j 


antico peso di: 


Allemagna .... 
Portogallo .... 

Italia nella Toscana 


I lfc antio 
seta. 


Inghilterra i 
Polonia . . 


Lubecca . , 

Lucerna . . 
Luneburgo . 

M. 


Madrasso. . 
Madera . . 


Allrmagna, Circolo di Bas- 
sa-Sassonia 


Svizzera . 
Sassonia . 




Indie sulle Coste del Co-^ 
roinandel. .... 


a i().{ _ 

a '9'’ y., «b. 

a 19.5 — Hi. 
a 3l)3 _ S peso di stadera 
a 364 y,, peso di bilancia. ; 

» '96 y.. e. 

a aa 3 V„ If. 

« ' 9 ' C. 

« 

a 181 — ff. 


a 63 ”/„.Bis. 


S Isole Atlantiche sotto il ( _ 

dominio della Spiagna. j 

niauria I Spagna | a iy4 */,„ C. 

Magdeburgo . . 


Majorica , e Maone . . 


1 Allemagna nella bassa- i o ,, „ 

\ Sassonia I « ' 8 ^ ‘ /... 

1 Isole nel Mediterraneo ( 

sotto il dominio della t a aoq 'V... tt. 
Spagna ) 


Malaca 

Malaga 

Malinet 


Regno d’Asia nelle Indie 
Spagna ....... 

Paesi-Bassi 


a i 3 i Calli. 

• «94 , C. 

« 189 C. 
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CITTA' , o PIAZZE 

REGIONI 

PESI A’QVALI CORRISPONDE 

di 

a cui 

1 Catiiìiro 

Commcreio* 

appartengono. 

DI napoli. 

Malta ' 

Isola del Mediterraneo , 
sotto il dominio della 
lugliillciTa 

, a Ila */,, Rotoli. 

Mantova 

Lomliardia in Italia . . 

a a^a */.. ff. 

Manliein 

Alleniiigtia nel l’alatinato 

a i8o C. 

a ai8 C peso di tavola . 

Marsiglia ...... 

Mecca c Medina . . < 

Francia nella Provenza ^ 

Turchìa Asiatica nell’ A- I 
rahia felice . . . . | 

a i8a — C peso di inarco. 

a 89 */,, Cliilogram. nuoro 
peso cioè inclr.' 

a iga — Rotoli . 

MockclLurgo .... 
Messina 

Allcinagna ...... 

Sicilia , Isola del Meditcr. 

a i 83 C. 

1 a aSo ’V,„. di once la. 

1 a Ila Rotoli di once So . 



a a^a */,, C peso solide 

di once i a . 

Milano 

Italia nel Milanese . . . 

, 1 

a 89 '/„ nietridie. 

Modena 

Italia nel Modenese . . 

a 376 C. _ 

« 

Muinpcllicr 

Linguadoclie in Francia 

’ a ai8 C vcc. peso. 

la 3 g Chilogram. nuovo 

peso cioè metrico. 

’ a aaa C peso di com.” 

Morea. ...... 

: Turchia Europea nel Gol- 
1 fo dell’ Elespohto . . 

a 173 C peso diseia. 

a 7 * ’’/■•• i 

« >89 */,. c. 

Moas . ...... 

i Paeai-Dassi nel Cont, di 
Ilainault 

Mosca 

Impero di Russia . . . 

a a 18 — ff. 

Munsler 

Wcstfaln 

a 186 ‘V... C. 

N. 



Namur ,. . 

Paesi-Bassi Austriaci. . 

a 189 C 

Nunci • 

1 

Lorena in Francia . . 

a i8a — C vecchio peso, 
a 89 Chilogrammi. 


Digitized by GoogLe 


1 


• ii3 


CITTA’ , o PIAZZA 
. di 

Commercio. 

R E G 1 b N I 

« cui 

apparicugmio. 

PESI A* QUALI COnaiSPONDE 
1 Canteo. 

DI ITÀFOLIe 

[ 

Naiit«( 

Urcttagnu iu Francia. . 

a 8y Cliilograromi . 

Naumburgo. .... 

Misiiid 

) a i8a — W vecchio peso, 
a Itk) <y... S. . 

1 

1 Ncgi-oponte 

Isola dell’ Arcipelago nel- 
la Turebia Europea.. 

1 a 1G7 — Rotoli. 

1 Nciiclialel ..... 

Sviziala 

a 171 •/„ ff. 

1 Nizza 

Contado, leirilorio d'Italia 
nel Pieuionle .... 

j a a88 — S. 

Norimberga .... 

Francouia in Adlemagna 

a 179 — C. 

Norvegia 

Svezia ....... 

a 173 ’V... 

Nuova-Yorca .... 

Stati uniti di Anicrlcd . 

a 196 V.. ff. 

0. 

Olanda 

Regno . 

“ ■y..a W. 

Onasbrug 

VVestfalia in Allemagna 

a 180 •/,„ C. 

Odleiicla 

Fiandra 

a '“a y.. 

P. 



Paderbona 

^V eslfalia in Allemagna 

a 186 V.. . C. 

Padova 

ital. nello stato Veneto 

'a 267 ff. 

Palermo 

Sicilia Isola del ilediter. 

— • Vedi Messina 

Parigi 

Francia Capitale del Reg. ' 

a i8a C peso di Marco. 


a 89 Cliilograui. 

Parma ........ 

hai. in Lombardia . . 

a 3G<) C. 



a aaa S peso di Coni. ' 

Patratso 

Moi-ea . ' 

a 172 C peso (li seta. 



a 74 ”/... 

Pietroburgo .... 

Russia ....... 

Vedi S. Pietroburgo. 

Praga 

Boemia ....... ^ 

a *74 y.» ® r*-’*® grosso. 


a 360 K peso sottile. 

Perugia 

hai. Stato Pontificio . . 

a a 56 — ff. 

Pre&burgo 

Ungiierìa 

a iCo y„ fi". 
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j -aTTA', o PIAZZE 
di 

Commercio. 


I 

I Piaccnxa 
Polonia . “T 


R. 


I Ragusa . . . 
RatisLona . a 


n E G I O N 1 

a coi 

appartengono. 


Italia . 
Regno 


Dalmaiia 


Ravenna 
Reca nati 
Reggio . 
Revcl . . 


Allemagna nella hassa- 
BaTÌL-ra ...... 

Ilal. nella Romagna . 
Ital. Stato PontiGcio . 

Italia 

Russia 


PESI A’ QUALI CORRISPOJiDE 
1 Cantàro . 
o 1 A r o L I. 


Riga 

RoccelU 0 Rochclla 


Rodi 

Roma 


Roterdara 


Ruauo . 
Russia* 


S. 

Sale . . . . 
Sardegna . . 
S. Scliastiano 
S. Gallo . . 


Livonia sotto il Dominio^ 
della Russia , . 

Francia sull’ Oceano . 


Isola del Levante . . 
Ital. Stato Pontificio 


Olauda ..... 

Normandia ..... 
Impero dello stesso nome 


a a8o — V- | 

a 3 so ^ nuovo peso. I 


a 24^ V- 

a i 5 € V- 

a 2»7 y.. 

a 377 — ¥■ 

a 373 P. 

a 310 — ■P. 

a 3i 3 y,. p. 

j a idi — p vecchio peso. 

) a 8g CliilograiUDii . 

a 37 — Rotoli, 

a 364 */,. P. 


Affrica nel Regno di Fez 

^ Isola del Mediteraneo col 
nome di Regno .... 

Spagna 


S. Maio . . . 
S. Pietroburgo 


a iJìt — P peso diCom. 
a i 3 t) P ]>eso leggiero. 

* 119 */.. ^ Cliilogram. 

a 3 i8 — p. 


a .38 y.. p. 

a 2 t 7 V.. p. 

a .83 ’ 7 ... p. 

Svizzera j “ P peso forte. 

' ( ® '9' ^ peso leggiero 

I a 181 P. 

Russia. ....... j ® 

< a 54 */.. Pud. - 
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1 XIXTA’, o 

PIAZZE 

REGIONI 

PESI A'QUAII CORRISPONDE i| 

1 ' 



ft cui 

1 

Cantaro 

|| Commercio. 


apparteo(;otio. 

J> I I« 

A p 0 L t. 

i ■ 

1 ScalTiisa . . 



Svinerà 

n J£)2 V.. 


Scio . . . 


• • 

Isola dell’ Arcipelago . . 

» >;3 ’V... 


Siam . . . 


• • 

1 Regno nelle Indie Orien- 
\ tali 

} » «'ts V.. 

Catti. 

Sicilia . . 


• • 

' Regno di Sicilia . . , 

Vedi Messina 1 

Smirne . . 



1 Natòlia nella Turchia A- 

« '59 

< a 71 — 

Rotoli 




sialica 

Oche. 

' Siviglia . . 


. . 

Spagna 

a 'S-'l ' 

¥. 

Solura . . 


• • 

Svizzera 

a 1 70 — 

¥. 

Stocolina 



Svezia . 

i « 213 y,o ¥ peso di vettovag. 1 

i 




a z6i y„ 

¥ peso di Ferro. [ 

' Slralsunda . 


. • 

Pomcrania Occidentale . 

a '83 'V... 

¥. 

. Slctino 1 . 

« 


• • 

Poltaerania Pnissiana . . 

a 19' ”/... 

¥. 

Strasburgo . 


. . 

Francia nell’ Aisazia . . 

a 1 8a — 

¥ peso di Marco. 





a 89 ■/,. 

Chilogrammi. 

^ Sumatra . . 


• • 

Isola nelle Indie. • . . 

* % 

Catti. 

1 Surate . . 

• • 

• • 

India Occidentale 

a ao9 •/.. 

SevTUs . 

’ Surinam . . 



America Meridionale nel- 


¥. 




la Giiiana 

lOI /,B 

Svezia • . 

* • 

• • 

Regno 

Vedi Slocolma. 1 

i 






' Tanger . . 


• , 

Barbaria , Regno di Fez 

a «85 V,. 

¥. 

TencrifTe. . 


. • 

Isola Canarie 

a *94 

¥. 1 

■ Teluano . . 


■ • 

Regno di Fei .... 

a 

Rotoli . 

1 

j Tolone . . 



Provenna in Francia . . ' 

a ai8 V.. 

¥. 1 

1 

1 

! Tolosa . . 

1 




a 89 ./„ 

Cbilogratt)ffli . [ 


. . 

LingnaJocbe io Francia. 

a 89 ■/„ 

Chilogr. j 

: Torino . . 


* • 

Piemonte 

a >4i */« 

¥. , 

Tortosa . . 


• • 

Spagna nella Catalogna 

a 3t8 V.. 

1 

¥. 

Trieate . . 



Italia nell’ Istria. . . . 

a 189 V.. 

Fukti di Vienna.^ 
Rotoli. ; 

; Tripoli . . 

• • 

• 

Barbaria . . . > ^ . 

a >76 */.. 


Digitized by Google 



CITTA" , 0 PIAZZE 
di 

Cunmcixio. 

Il £ G { 0 N i 

a cui 

appurteng'no. 

I 

PESI ACQUALI CORRISP ORDE; 
1 CtnUro 

OL SALOLI. 

Turnai 

Francia , Astarac. nella 

a 3 o 4 

j 

^ veerhio peso.' 

1 (iascogna . . > , . . 

1 * '/■• 

Cbilogruinmi . | 

V, 



1 


1 

• a 171 — 

di onc. 18. 

^'uicn^a ....... 

Spagna 

- a 356 ‘V... 

l 

V di onc. 13 .: 

! Valcnsieunc ..... 

Pacsi-Bjssi . . . . ^ . 

a i »9 y,. 

¥. 



a 186 — 

peso grosso. 


Hai. nello Stato Veneto 

a ac)a — 

V peso sottile. • 



a 169 ■/.. 

Punti divienila . 

Verona 

Stato Veneto 

’ a «78 “/... 

peso grosso. 



a 367 

^ peso sottile. 

\'icnna 

Austria > 

a '89 y,. 

Fiiuti j 

W. 



1 

Witteiuberga .... 

Sassonia 

a 191 — 

V. 

Z. 



1 


Isola del Lcv.antc nel Ma- 



/.ante 

re ionio sotto il dominio ^ 

a i 85 

¥. i 


della Gran Brettagna . 


1 

; Zelanda ' . 

Paesi-Bassi 

a tgi — 

¥. 

Ziiiigo . 

Svizzera ' 

a 1C9 V.. 

V peso grosso. 

_ 


a «89 ♦V... 

P peso sottile'. 


PESO degli speziali.^ 

' La Libbra ù >1 pc-'^o di cui fanno uso in Napoli gli speziali , e la sua divisio- 
ne fc in once 13 , un’ oncia in io dramme", una draiiinia in 3 scrupoli o tr.ipprsi 
cd uno scrupolo o trapprso in 2o grani od acini. La detta drauima e composta di 
6o graw od aùm , o oosi una libbra contiene 7300 grani od asini. 
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Misura pel Grano, ed altre Vettovaglie. 


J«7 


Il Tomolo h In misura , di cui ordinnrinmmlc si fa us o in Nsjioli jitr niisur.re 
i Grani, ed o«ni altra sorta di vettovaglie. Dello Tomolo si divide, come segue, cioè 
I Tomolo in 3 ineizclti , 

I Mezzette in a quarti , ed 

I Quarto in 6 misure , e cosi i Tomolo contiene s j misure. 

Ma da taluni però i suddetti Generi si contrattano , c si conipr.ino o vendono 
in vece a peso , cioè a tanto il cantaro di rotoli loo. 


MARCHE 

LORO 

arguenti 

fìgnirionlo 

T. Tom. Tom.*^ 

Tomolo 

II.* e tt.‘ 

Tomoli 

M. Moi. M«.'‘ 

MrzacUo 

Q. Qaart. Q.** 

Quarto y 
' 0 

Quarti 

Mii.‘ Mij.* 

Misura , 

1 ^ 

Misure 




TOMOLI loo di GRANO, 

Misum dì Napoli di peso rotoli 45 a 4it 
il Tomolo circa, corrispondono alle misure 
delle Città , o Piazze dì Commercio qui 
appresso , cioè 


CITTA', o PIAZZE 
di 

Comnereio. 


A. 

Alessandria 
d’ Egitto 

Alicante . . 

Amburgo. . 
Amsterdam . 
Ancona . . 
Arcangelo . 


MISURE , 0 PESI 
a* qoali con’ikpoiidono tomoli too 
di gr«nOf miaurt di Napoli, di p«*o 
rotoli 4^ * 4^ * tomolo. 


a 30 — Ardep. 
a 3i — Chilo, 
a 34 — Rebibe. 
a 31 Cabù. 

a s54 — Barsellaa. 
a I y, Lasto. 
a I id. 

a 19 y„ Rubbj. 
a 36 '/„ czetvrer. 


CITTA', o piazze] 
■ di 

Commercio. 


Algieri. . 
Anversa . 

B. 


Bajona 
in Francia. 


Barcellona . 
Basilea . . 
Bologna in It. 


, MISURE , O PESI 
a’ qoali corritpoodono tomoli loo 
di grami, miffura dì Napoli, dì peto 
rotoli 4^ * 4^ circa a tomolo. 


86 


Cafìsi . 


a 53 Ettolitri. 


a 65 Sacchì antica 
misura 

a 53 y„ Ettolitri nuo-| 

va misura. 

a 76 ?y,„ Quarteras. 

a 4* Vi. Sacelli, 

a 73 — Corbe. 


3a 
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- 

CITTA', 0 PIAZZE 

HiSDRE , 0 PESI 

^ a 

CrrTA-, o PIAZZE 

MISURE, 0 PESI 

di 

comtpondono tiimoli loo 

di 

a* quali corriapoDduno tomoli loo 

di frano, mikura Ut Napoli, di peto 

di fràiH>, tnìaura di Napoli, d< pe»o 

Commeicto. 

rutoU 4^ * 4^ circa a tomolo. 

Commerci 

rotoli 4^ * 4^ circa a tomolo. 







119 


il 

r CITTA*, 0 PIAZZE 

Il di 

ji ComTicrcio. 

• MisrnE 0 PESI 

4 ' qnsl. <‘orri*pnti4o'>o Iucth'Iì ioo 
di grano, fimors dìKapoìt.di prn 
rotoli 4^ * 4^ circa « tomolo 

M. 




Mdj'Tlca . . 

a 

74 - 

(>iwrle.a.s 


a 

07 V- 

Faneg.is. 

r> 

MalUi . .- . 

a 

>J — 

Salme. 

Marsiglia. . 

a 

33 ’y„„riariclie vec- 
chia mi.Mira, 
53 y,„ PUolitii mio- 

; 


* 

va misura.! 

i Me.ssina . . 

a 

31 — Salme generali. 

: 

j Milano , . 

1: 

38 y.. 

Maggi . j 

some II • in ‘1 



.8 y 

C..<1, - 

Mf'it le. di 
Gi.'lro 


18 ■/„ 

iinbbj . 


1 . 

- ; / ** 

S'sI-.t! v((-. 

Nantes . . 

* 

•- *1 » ’ 

( misura . 

liitolll i II ! ■ 

i 



Vi( tiiisusa. 

1 N' ’gioponte 

a 

i-o — 

Ciiib). 

, Nizza . . . 

a 

33 ■/, 

C indie. 

( Norvegia. . 

a 

37 - 

B itti. 

N'uova-Yorca 

a 

>0 V- 

Quarter In 
gicsi , 0 

; 

a 


Buscbi'ls. 

i 0 . 




! 

, Odessa . . 

a 

a 

5' 'V.=. 

czelwiT. 

Lituliiri. 

0:»tr‘iula . , 

a 

3) — 

Italici i . 

: r. 




Palermo . . 

a 

30 

Salme generali 

Parigi . , . j 

» 

34 

33 

Sestieri anlic. 

iiiìs. 

EUolitii n,*m* 




di 

floinmercio 


o 

r.<ii'iis9o . . 

Pirimiilf 
J’ieli-obiirgo 
Polonia 
Pori'! d'Anzo 
Purt'. . . . 
l'uiiun!i Gin.) 

P, 

Ka) c Itila . . ' 
liO'. ci • • 

liiga . . . 

Roano . . . 

Rdccclla . . 
R'ima . . . 
RoUiTdam . 
Riibbia . . . 

S. 

S.irdej/na. . 
Sicilia . . . 
Sivijilia . . 
Siniriiif . . 

S. Svbasltano 

I 

S.' Pielroburgii 

Stctino . . 
Srexia , . . 


MISURE , 0 PESI 
y qu3!< corrispondono lotnoU Too 
d. gnr.o, miturA di N^poli^di peso 
»>lnU 4^ a 4^ circa a tomolo. 


a 343 — Staja. 




/ •« 


id . 


" 4;) Vi. Sacelli. 
A't-di S.‘ Piclroluirgo. 

Pasto. 

a 3 3 — Rubb]. 
a 335 — Abjueircs. 
a 8 Moggia. 


a 31 y,, Diibbj. 

a ' 4 t Bolli, o Toa- 
licllalc . 

a I ‘y,„Laslo. 

a 39 y,. Sestieri anlici 
iiiisnra. 

a 1>3 y,„ Luolilri u.‘in ‘ 
a 3 Tonnellate, 
a 19 Vi. Rnlibj. 
a I . Pasto. 


a iu8 ‘V.„, SlurcUi. 
Vedi Palermo, 
a <,3 y„ Fanegas. 
a •ij’ '/...Glidò. 

* '‘l- 

a 2 G y„ czelwer di 
Odessa . 

a loi ’y„, Sthcfl'clli. 
a 35 y„ Barili. 
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CITI A’, 0 MAZZE 

MISURE , 0 I ESI 

CITTÀ', 0 PIAZZE 

MISURA , 0 FESr 
a’ quali rorn»|>o»dono tomoli 100 

i * 

•‘qnali COI ri«poodocu> tomoli loo 

di 

di grano, ntiiura di Itapoli, di i<cao 
rotoli 45 * a 4^ * tomolo. 

di grauo. miKura di Nap<4i, di pem 

1 Commercio* 

1 

Commercio* 

rotoli 4^ * 4^ Circa a tomolo. 

T. 


u. 


Termini-. . 

a 3i6 Tomoli. 

Valenza . . 

a aS y„ Cahis. 


a 33 Cariche Tee. 

Varsavia . . 

a 46 Koretz. 

1 Tolone . . 

1 niis. 

Venezia . . 

a 64 Stara, 


1 a 53 y„ Etlolilri nuo- 



^ y« mis. 

Z. 


Trieste . . 

a 64 y... Stara. 

Znnte . . . 

a 80 */„ Bazilli. 

Trìpoli di Bar-< 
. baria . . . ! 

a IO y„ Calisi. 

Zurigo . . 

a 64 ’Y... Muli. 

1 Tunisi . . 1 

a i5 — id. 


J 


A vvertimemto. 


Qui tppruso à tfoverà U Urola di coirispondrnu delle frnioni del tomolo im 
decimali. 
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I 


Misura per l’Olio. 

U Olio in Napoli , nell^ vendite all’ ingroaso die. ordinariamente sogliono farsi pe^ 
le Piazze Estere, si misura a salma. Questa salma però non è uguale in tutte le parti 
del Regno. . . j 

Vi è la salma cosi detta dì Gsiìipoli , la quale pesa rotoli i 65 '/i di Napoli 

once 33 '/, per rotolo, ossia libbre 4 ^^ 'A once. Essa si divide ancora in 

i6 staja di rotali io '/, per ogni stajo. , , , „ ^ 'j- 

Vi 1 : la salma della di Taranto, la quale ^ di due specie, ciob la salma pic- 
cola, e là salma grande. La piccola i in tutto uguale a quella di G.tllipoli ; e 
rende pesa rotoli di Napoli , di modo che vi è una differenza tra le due salme 
i Gallipoli , e la piccola di Taranto riguardo alla salma grande di i c-, ^que- 

sta dilTerenza è di 19,758 per °/o , ossia salme 100 grandi 4 * Taranto enrrisponr 
dono a, salme piccole 1 19 di Taranto istcsso , ed a salme 119 di 

Gallipoli. , :i 

Inoltre vi i la salma detl.i di Bari, la quale pesa rotoli 170 di Napoli. Salme 
100 di Bari corrispotidooo a salme loz, di Gallipoli. ' ,1 

Olire alle suadette salme si fa uso ancora , in taluni paesi del Regno di Napoli 
nelle vendite tanto per f interno , clic per 1 ’ esterno di dello Regno , di altre specie 
di misure; come a Gioj.i, ed a Pielrencrc paesi della Calabria Ulteriore, .si fa uso 
della botte , la quale è di salme 2 y, , misura di Gallipoli ; e neU’interno della Città 

di Napi'li , e ne’ suoi dintorni dello stajo di rotoli io 

Tra tutte le di sopra enunciate specie di misure, quella però clic è generalmente 
la più conosciuta presso i Negozianti delle Piazze Straniere , ed a ^cui sogliono essi 
ordinariamente contrattare è la salma di GallipoU , la quale corrisponde nelle seguenti 
Piazze , come appresso. 


MAKCnE 

•egoepU. 

LORO 

vgnificalo. 

S. , Sii. 

Si. — 

Hot. , 0 BÒI.’» 

Salma. 

Stajo. 

Rotolo, oKotoii 


Corrispondenza della salma d' Olio di 
Gallipoli di staja 16 a' pesi ^ o misure deU 
le Cittàf 0 Piazze di commercio qui appres- 
so , cioè. 








plTTA’ ,dP!AZZE 

MISURE V 0 PESI, 

r* 

CITTA ,0 PIAZZE 


VISUBE , 0 PESI 1 

! ai' 

' 

corrtiijonde 

i dì 


a'qujii corriipoiKit; “j| 

s CoDincrciv. 

].a Sdlmj d'Olk> Gallijicli. 

1 Commercio. 


.« S^lma d' olio di GaJJifoli. 

.•“*r -t 






■-Vi ^ 




Ancona . . 

a 

>09 ”/... Boccali di || 

4lfci>gnu- 1 

r 

1 a . . 

a 4 

y,„ Ancrer 

. . 

a 

no, \ 

I Aaiii. , 

Amburgo . 

'■ 

1 

! a 5 oo 

V.. 

! B. 

a 

16 Velie an-» | 



— Mingle , 



lica misura. l q 

, Amsterdam , 

1 a ij8 

' delle qua- 
li 7 1 7 so- 
no 1 bot. 

Bdjona. • a < 

a 

> Cantaro me- 

trico di io 6 , 
47 litri n'iu . 
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BareclloDa 
Basilea. . 


Bordeaux. 


Brema . . . 


Cadice. . . 


MISURE , 0 PESI, 

CITTA ,0 PIAZZE 

MISURE , 0 PESI , 

a' corri»poode 

di 

à’ quali i;:arri>]['ontlc 

U Satrat 4'Olio cU Gallipoli. 

Commercio. 

la Salma d* Olio di GaUtpoli. 


D, 

Danimarca . 

Dunclierche. 
Danziea . . 


Cortiiias. 
Cali tara. 

Veltro ari 
tira mi 


Cantara 


StolTi di I Livorno 


Barili di 


Francia 


Francoforte 

(S.M.) 










1^3 



MISURE, o PESI, 

, » <|U4lÌ COnìjpOIMic 

la Salma d’ Olio di Oalllpoli. 


Majorica • 

I l Multa 
i Mai-siglia. 
[ Mcsiiina . 

Milano. . 


|, tlompdicr . 

N. 

Nant«s . . . 

^'iua . . . 
Nuova-Yorca 

O. 

Ourglia . . 
OstiaJbrucli . 

P. 

Palermo . . 

Parigi . . . 

Piemonte. . 
R. 

Revcl . ' . . 
Riga . . . 
Rocgciln . • 


a 35 o 

a j 


a /\3 


a 31 
a I 
a i 5 


a 4 
.1 4 
a 3 
a a3 


«•/ 

;»/* 
j (• 

4*/ 

«• 

Bt f 

^ II. 

”V.. 

I / 

' I • 

«:/ 


Coppi d’o 
lio. 


Coilanas. 
Calibi . 
Millei'ulc. 
Calisi . 
Ca.itara d 
Ih loogr. 
It vcc, pt-so 
Can.'" uit 
Iriio. 


a I Can.'*uie- 

tiico. 

a 'Vi,. Rullili di 

IL sB o- 


gnuiio. 
— Cailuui. 


a = Barili, 

a 125 y,. Canne. 


855 Cantaro di 
rotoli loo 
d’ouee 3j 
— Setluri 

veccb.ni. 
Can.'* me- 
trico. 
*y... Rubbi. 


Ancrc. 

*‘À.. A noi e , o 
Cuntara. 


Ivo 

Vi. Velie 


CITTA', o PIAZZE, 

a> 

Commercio* 


tfrSVnE, a PESI , 
a rfqili rorritpBode 
U S^lma d' Olio di O^UipuIi. 


Roano . . 
Roma . . 
Rullerdam 
Russia. . 

S. 

Scoiia. . 
Sicilia . . 

Siviglia . 


Smirne j . , 

S. Pietroburgo 
Stocolina . . 

S trai su oda . 
Slelino. . . 

T. 


Tolone. . . ) 

Trieste. . . | 
Tri|>ol. di Rai'j 
beria / 
Tunisi. . . ' 

U. 

Varsavia . 


a » R* botte. 

“ “/... Boccali. 

a (io — Stoo|H;n. 


a ta 


Vedic. 


a f)o y,. Piote. 
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cia Litri . 

Rotte di Napoli ù di Francia Litri . 

Can:;a di Napoli • di Francu ccutimelri. • • • 
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Bay, ao.^ 

aia. ^ 


Digitized by Google 


pREZZr CORRBNtI DELLE MeUCANZIÉ IN N-APOa. 


i4» 

11 Regno di Napoli fertile di sua natura , e pel suo clima temperato abbonda , e 
vende diversi generi , die ordinariamente si estraggono , e si spediscono per altre 
Piazie. Noi qui dunque separeremo i prodotti del suo suolo , che sogliono estrarsì , 
di quelli che daU’Estcro sogliono immettcrvisi , colla distinziuue di Mercanzie d’ im~ 
fonazione, e Mercanzie di esportazione ( 71 ). 



(71) Ecco la copia del Rcal Decreto, in virlìi del quale vien {issato il dazio doganale , che si 
paga per ogiiiiaa di dette mercanzie. 

« Ferdinando f. per U gra/iia di Dio He del Rei*no delle due Sicilie , di Genualemme cc. , 
« Infante di Spagna , Duca di Parma , Piacenza , Castro ec. ec. , Gran Principe Ereditarlo di To- 
« scana cc. ©c. ec- * 

u Sulla proposizione del Nostro Segretario di Stato Miniilro delle Finanze , abbiamo risoluto 
« di decretare , e decretiamo ^auto siegne. ^ 

ART. I. 

« I drilli d' i/npor/nt/one , e di efportatione in tntPi nostri domìnj al di qub del Faro , e rfnel- 
a li di consumo della nostra Città di Napoli , c ne'Cisali della medesima , a contare dal i.* Mac- 
<< gio proisimo , saranno riscossi iu conformità delle tariife annesse al presente Decreto , rimanendo 
a abolite tutte le altre finora in vigore. 

c La tariffa de" dritti^ detta di corredura, finora in vigore, rimane abolita. 
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MikCANZIE D* IHPORTIZIOKB 

scLùre di Dogana. 


I pxui 
vaiiibìli 


TARE 

alla 

TLKuria. 


Cera di Polonia, c Ucrania 

id. di Moscovia 

id. di Coataiitiuupiili. . . . 

; id. di Mogodor 

I id. di Aniurica 

id. bianca in grancioli • - 
China Guanucca i. qHalità 

id. di Buiiva Scha 

id. in Sorti 

I idem soprafina di Spagna 
, Cocciniglia niurelloiia .... 

{ic,id. Grigia 

‘ Colla di pesce 

Cordovani di budella 

. Cotoni filati di Malta i i|unlita 

id. a. qiiablà 

id. in stoppa di Smirne . 

id. di Bengala 

: Cunja di Plancia conce. . . 

I id. Genisse 

id. di 'loDis da 4^ .... 
id. maschi di Toiirs da 36 
id. li'icceiia Leggiere . . . ■ 
id. di Lisbona atlanate . . 

id. Torelli 

id. Spingarde di Francia 

id. di Ba.silea 

id. di Olanda inferiore . . 
id. di BarceliOiia conce., 
id. di Spagn» nie/ze eonre 
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càb»a b«> 
file UiU«y 
• altro. 
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OssEnrjzi9>ii. 


I cast. 

I >1 id. 

I > id. 

' u id. 
i >. id. 

' >. id. 

I it' id. 

‘ it id. 

I ili id. 

1 6 id. 

« Jj i*ant. 
p » id. 
o 3 lib. 
lio 12 p. 
>1 caut. 


D«crvttt tlrrl 
Liiliu lUit?. 


I T -nti , Olili il .j.iiiiio ili un diieaio, per ogni ceulinaio ili ducali 4i Yilore comprerò U decimo 
< ed cjcluro U a i/a per coito mcuiioujto ucU'ari. precedente. ' 

A R T. V, 

4 

e . dopo <fi avere rojdirfatto i dar,' d' immii. 

« «ine p.,tliei»uno , re .ipparlce-ooo ili» classe di nueUc no» soegetlc e Lobo, «ranj vtnn 
i II qu .,,10 .1. uu lecito per ogni cono du..-iti di valore ; e se s„^ soggette . iSlo cirlim Ue 

A R Tr VL 

’ Veli- * *‘'"‘■".''7’ F«"'*uli pagberanno sul valore i seguenti' dritti , cioi all’ csporlarioac ij 6 Dcr 
, ? 0 e- gre„i, d a per se in.n.ila mirati, driu.portaiioiie il 3 pir loo "• e t io L fol 

« te io litamiuii , eompraso aoefae A deeimo, ohie il a j/a p^r cfoio cuuociaiu ucÌT art. ì. 
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Mercanzie n’ importazione I ,^,7a'biìi 


sclùavc di Dogana. 


Cuoja di Biionns A^tps pelost 
id. del Brasile secche . . . . 
id. di giovenco salala.... 

id. di Tunisi pelose 

id. atlanate rosse del Rio. 
id. di Mogodur pelose . . . 


Ferro d’ Inghliterra in Ter- 
gile , assortimento fino. . 7 

id. assortito ordinario.... 6 

id. di Svezia io 

id. di Russia i3 

id. cerchi di ferro d’ In- 
ghilterra 8 

id. Lamiere di ferro 11 

Formaggio d’ Olanda tondo. 33 

id. Parmigiano 5» 

id. Cacio-Cavallo a 8 

id. provegncntc dalla Sicilia 

id. di Sartlegna ai 

id. di Ruma a 3 


Garofani 

Gomui’ arabica fina 5o 

Graniglia di vermiglia 

id. Grigia 



ART. VII. 


F*n I Os3E*rjzioin. 


] Ciunf«ndo direi- 
ftamenU d«IU Stelli* 
nel {torto di Nap. , 
n<Mi r rogfiello al da- 
llo di co» «unto. 

I pmii segnali a 
fronte delie nttrcMH- 
iie d* imporiatione 
i intendono franchi 
a’ Tenditori , ri'slao- 
do inoltre a carico 
de* compratori il pa- 
gamento del Dazio 
Doganale, J 


a I generi Tstcri della drnominaiioQc di quelli riportati nella tarifTa de* datj di eonsnino | $9 
M giungeranno direilameuie in Napoli, o ne'Casali saranno sottoposti a'soii dritti J* importazione Se 
« pcrveranuo io Napoli ^ o ne* Casali , dopo di atrer soddisUuo nelle Provincie i dritti d* importa- 
« zioDe, saranno considerati come naiionali, e quindi assoggettali al pagamento de* dritti di consti- 
« mo, o di quello stabilito acllc oUìcinc di dichiaraaioiìc dì Cavli Materdomioi, Cardinale, Arpaja, 
« Maddaluni , c Caput. 

ART. VITI. 


« Tutte le mcrcrtQtic , e derrate pagheranno i dazj al peso bratto, csiendois aroto di ciò èoia> 
a sidcratiotie nel lissarsi i diìui sulle medesime. 

ART. IX. 

« Tn oonsegnenza dell* art. precedente , Sara TÌeUto di domandare , che il pagameat o de* daij 
« ai taegua al nrltv , ossia (ara folta. 
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A R T. X. 

• S;«ranno erc^lltiMi dalle diapnsisione da^ti art. precedenti i generi deacritti nella tart/Ta tn- 
c Brasa al pre»eiitc derreto , nri qiinli aarb dedoila la tara ìudicata nella larilTa medeaima. 

« Ov' neiò tali peneri |•ervennf^ro in recijiieod ami preveduti nella delta tarlila} ia 
c fole cstèo la rùcossiakiL* de' dritti avi^ luogo ai oclto , ossia farà JaiUi, 

ART. XI. 

t TI nostro Consigliere di Stato Ministro delle Finanze è tncaricHo della eieenzione del presen- 
4 te Decreio. ff:t]io)i 20 ApiiJe i8tS , Firmato~Fcrdiii.*iado. Il 5c};retarìo dì Stato Ministro Can* 
« oellÌL*n' fit nrìata<^l)e Medici- 11 Seprtaiio di St.ito Ministro Canceliirrc Grmat(v*Marcfaese Tom- 
c masi— Ceruncn'o cmforuir Ìl Segretario di Stalo Ministro Cancelliere firmato^Marcheie Tom- 
«( masi— l'er copia conlbrrDc il Segretario di smio Ministro delle Finanze Hrmato — De Medici* 
« Diicllore Geociélo do'daaj induetU iuuaio— Maiciicse De Tunia. 
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Meicarzie b’ Ihportàziobi 

LORO 

pretti 

variabili. 

Pu 

TARE 

•Ila 

TzaaiTS. 

Datiodi 
0 o|>. ol- 
tre al 3 
l/a per 
loo. 

Peb 

OsiztrJzi»Ni. 

schiave di Dogana. 

•J3 

(9 

W 

S 

Q 

ce 

e 

CB 

U 

c 


d' inVOf;|io 
CRtsa , bs- 
rtic botU, 
0 altro. 

d' 

USO. 

1 Ducali. 

1 Grana, j 



M. 









. 


f 0 


cant. 

id. 

id. 



4 

(> 

» 

cani. 



3o 









6 







)d. 

id. 

id. 



G 

(3 

















G 




Mussolinoni detti longelotlii 
da 36 a Iarde , pari 

a canne i5. 7.4 in canne 






45 

45 

U cao. 


id. Salaroporcs da 18 Jar- 
de in canne 6 . 4 di 

5 

20 

id. 




1 

1 

1 







1 

N. 




• 





f ’ 

! Nanchini , pczzolte Innghc 

1 

45 
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MeRCÀNZIB d’ IMPOBTAZIO^E 
Schiave (li Dogana. 


P. 

Piombo di Spagna, 
id. di Carintia... 
id. di Amburgo. . 


R. 

Rame in pani d’Inghilirrra 
id. in foglie , o piance d’In- 
ghilterra a. . 

Reobarbaro fino 

Riso di Egitto 

ili. di Piemonte 

idem delle Indie 

Rouruu , vedi Oriana 

Rubili.! fina di i. sorte d 

Francia . . . 

Rliuni vero della Oiammaica. 
id. prova di Olanda . . . 


S. 

Salacche vecchie d’ InghiI 

terra 

id. nuove 

Salacciiine di Galizia 

Salsapariglia di Portogallo . . 

id. a Biazzctti .sopranna . . 
Sarde salate in barili da 

rotoli 

Sena di AIcs.sandria. 

id. di Tripoii 

Sommacn i. qualità 

id. di X. qualità 

Spugne line 
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Stagno in verghe d’ Inghil- 
terra' 
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id. bande stagnate d’ In- 
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M£i\camie d’ Importazione 
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MkKCAMZIR d’ Importazioise 
scidave di Dogana. 
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» 

-- 

Id. 

in »ac€bi 
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I. qualità.. 
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34 
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id. 1 
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« I legnami pagheranno ihU' importazione gli stessi drilli stabiliti per P esporta- 
*» zione Col IO per loo dipjiiù. 

» Gli alberi , e penne di Abete non pagheranno il detto aumento , ma godranno 
« la bonifica del 5 per loo sul dazio. 

w Sopra ciascun eolio rii mercanzie, o derrate, che transita per le Dogane di 
*J S. Germano , e del CarigUano , aaran riscosse grana 1 1 per dritto di visita. 

» Se le mercanzie che vi transitano non saranno in colli , ma sciolte , verranno 
u riscosse le stesse grana 1 1 sopra ogni bolletta contenente un dritto maggiore di 
»» carbni 3o inclusive. 

» Saranno esenti dall’enunciato dritto di visita i bauli, le ca.sse , ec. che ven- 
»> gono trasportati su’ calessi , e carrozze rie’ viaggiatori , e sopra le pubbliche vetture. 

u Nella Dogana di verifica stabilita in Foggia , saranno esatte per dritto di vi- 
** grana i3 sopra ciascun collo , c sopra ciascun cantajo rii generi sfusi. 

» Su tutte le mercanzie , e derrate , che s' importano per la strarla di Fondi , 
« Sarà percepito il dritto di grana 55 a cautajo. 

» Sarà esente dal supplimento del dritto del a per loo pc’ lavori della eo- 
» struzione , e mantenimento delle strade , il dritto sul peso de' generi che s’ impor- 
» tallo per la strada di Fondi. 

u Sopra ogni bolletta , che sarà rilasciata dalla Gran Dogana di Napoli , conto 
M ncnte una spedizione di ducali 6 inclusive , sino a ducati a5 anche inclusive, sarà 


u riscosso il dritto di grana 1 1 . 

u Da ducati aG sino a ducati 5o inclusive idem aa. 

Da ducati 5i sino a ducati loo id Idem 33. 

Da ducati loi in sopra Idem 44- 


u I grani , granoni , fiore , farina di grano , e granone , orzi , biade , c legumi 
» descritti nella presente Urìifa co’ dazj rispettivi d’ immissione , saranno esenti da tali 
» daz) per tutto l’anno i8z5. 

» NVeasi in cui secondo la legge del i.” Giugno 1817 i generi debbano estere 




»> (IcjMsit ali , !C lo siono in Dogana , o nc’ suoi magazzini , il drillo di mngas* 
u zinagg io da ri.scuolmi sarà mine appresso. 

M Se essi vi restano per un mese, a raut grana 

Per due mesi Idem i^.: 

» Per tro mesi lilem a 3 . 


» Per qiialli'o mesi Idem 98. 

» Se vi restano più di quattro mesi , si riscuotcraiino po’ mesi successivi a quaU 
W tro anziJcUi , grana 1 1 al mese. 

» 11 mese inroiuinciato , s’intenderà finito, rispetto a questa riscossione. 

» Se pili il deposito sarà fatto in Magazzino , i lic non sia di dogana , il magai' 
w zinaggio da riscuotersi sarà il pigione stabilito jirl detto magazzino. 

» Le anni da fuoco di qualunque specie , le bombe , le granale, eie palle, co* 
M me ancora le armi lunghe da punta , c da taglio sono proibite all’ importazione , 
u giusta il decreto del 6 Ottobre 1817 die rimane in vigore. 

« Per elTello dello stesso decreto sono eccettuale dal divieto le armi da fuoco ^ 
da punta , e da taglio , die si trasportano da vi.iggiatorì per proprio uso, 

M IjC armi , die fan parte dell' armamento de’ legni mercantili , dopo di esser* 
j> siale dichiarate nella loro qualità , specie , c numero , reslcruimo sopra i legni mc- 
» desimi , durante la dimora di questi ultimi ne’ jiorli. 

u Per ugni bolletta di qualunque natura cr-ntcncnte un pagamento di dazj luag' 
» giorc di carlini dieci inclusive, saranno riscosse grana qnallro pir drillo di bollo. 

L’approvo firmato Ferdinando = Certificalo conforme 11 Scgictario di Stalo Mi- 
Tiislro Cancdberc=^ firmalo , Marchese Tomniasi=Il Segretario di Stalo Ministro dell* 
Fiiianze=firniato, De Medici = Per copia conibnuc 11 Dircllor Generale de* Dazj iniU* 
retli = iirittato , li Marchese De Turiis. 
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V Supra tiascun collo di mcrcaniio , qualunrjuc nc sia la mole , clic tisendo M«- 
» to immesso nella Gran Dogana per scala fiHiica , si ricsj.orti , saia pagalo il drillo 
» di grana 31 . 

^ Se le mercanzie in quistlone saranno sfuse , o in jn-zii , sopra ogni caiilajo 
» Terranno esatte grana 10. 

u S ‘pra ciascuna soma d’ olio , clic si estrae dal porto di Brìndisi , saranno ri~ 
» scusse grana 3 J, oltre al dazio stabilito cella pieseiile laiiffa, j-er esserne il pi-o- 
n dotto destinato agli usi indicati nel Decreto del 33 aprile 181 3 da noi mantenuto 
u ili ossetvinia. 

>j Kelle Dogane della sola Pronneia eli Lerce su’ generi qui sotto nclali , oltre 
» i dazj espri^ssi nella presculo taiifTa , veirà riscossa una sopra iiupiosta a' termini del 
•j Decreto de' 3i Dicembre i8i^, cioè: 

» Grana 3 a slaj 1 sul'’ olio. 

Grana asa botte sul vino. 
tj Grana io a canlajo sul seme di lino, 
u Grana 3 a trinolu su’ grani , olii , avene , fave , e lupini, 
u Su tutte le merisn.ie , c derrate clic si isporlano per la strada di Fondi , sa* 
» ri riscosso il drillo di grana 55 a canlajo. 

w Sarà esente dal 3 ’/, per 100 [ht le str.ide il drillo stabilito sul peso de’ ge- 
» Beli ibi: passano [kt l'cmb. 

u Sopra ogni liolletis, r lin sarà rilaseìata dalla Gran Dogana di P<'n(»oli ronle- 
te tenie una spedii.unc da ducali G iutlusive siuo a ducati j,j aucLc inclusive, \er- 
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u rri esatto il Jrilto di grana ' > ■ i..i— m i 

» Da durati aCi (ino a unenti 5o inclusive ■ ■ ■ ■ ■ - ' ■ ' ■ aa 

» Da (Imali 5i lino a durali ino idem — • — 33 

U Da durali loi in sopra — 44 

« 1 grani , granone , fiore , fanne di grani , e granoni , orzi , biade , e legumi 
u provvenieuti dall’Estero, ed csenli per tutto l’anno i8a5 dal dritto d’ iiiiinissione, 
u verranno considerati c(>me indigeni, e quindi selloposli a’ dritti di esportazione sta- 
» biliti nella presente tmilfa ; salvo il solii caso in cui, al momento della loro im- 
V niissù.ne venissero diqiosiliili ne’ magazzini de’ grandi sili al di là della barriera dcl- 
M la capitale , della del ponte della >laddHlcna , c vi rimanessero sotto le chiavi dcl> 
u la Dogana lino al punto della rs|Kirtazioiie. 

» Pe’ liasliiiieiiti che saran venduti ne’ paesi Esteri in forza di sentenza di quei 
u Tribunali , i iiostii Consoli, o Vice Consoli non daranno alcun passo presso i niu- 
M desimi per la riscossii ne de’ dazj di estrazione stabiliti colla presente tariffa , ni 
jj delle multe pnscrilte dalla legge del 5 Luglio lUitì, salvo restando l’ obbligo a’ca- 
u piilani c padroni ai loro riloniu di esibire alle Dogane le carte di navigazione , Sot- 
>j lo le J«ne comminale dalla eliuiidata legge , in caso di riliulo. 

>j Pe’ Bastimenti clic saran vcn luli nc' Doiiiinj al di là del Faro , anche per cse- 
u cniionc di scnlcma di que’ Tribunali , i dazj di estrazione fissati colla jircseiite la- 
u rilTa saran riscossi dagli enunciati Tribunali , per conto dell' ainministi azione geue* 
w ralc de’ Dazj Indiretti di Napoli. I Tribunali stessi saran tenuti i." di far perve- 
11 nirc l’ammontare de’ dazj alla detta Aiiiininislrazloue, 3." di jiassare alla engnizio- 
M ne de’ capitani de’ porli , ne' quali i legni si trovano , la notizia della vendita ese- 
u gnita , ad oggetto clic i medesimi poss.ino ricuperare le carte di navigazione , e (ras- 
i> racllerle alla della Amministrazione generale. 

« Per ogni bolletta di qualunque natura , contenente un pagamentò di ibiij mag- 
M glori di carlini dieci inclusive , saranno riscosse grana 4 P<^'‘ di ilio dilnillo- L’ap- 
u provo Ferdinando = Cirlilicalo conliiruic 11 Segretario di Stalo Mmistiu Cuocellie~ 

Il re = firmato , Man bese Toinniasi = Per copia conforme 11 Segretario di 'lato .Mini- ' 
u slro delle Finanze = firmato , De M.'diei = Per- copia coufurmc il Dii eUor Generalo 
M de’ Dazj Indiretti = litiualo, Maitluse de Tunis. 
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DEL BANCO w NAPOLI, 


l6i 


In Napoli vi è un solo Banco , denominato , Banco delle due Sicilie. Quest» 
Banco vicn diviao in due Ga.ssc , una cioè per gl’introiti , ed Esili di conto de’ Pii* 
vati , r altra per qne.lli di conto del Governo (73). Entrambe dette Casse possono pe- 
rù introitare , ed esitare delle somme appartenenti tanto agli uni (juanto all’ alLo. 

DE’ PAGAMENTI per Bx\NCO. 

Tutt’ i pagamenti che si fanno tra’ Particolari a vicenda , o siano per e.sliniione 
di cambiali , o siano per qualunque altra causa , è in loro arbitrio di poterli faiè per 
mezzo del suddetto Banco , o pure per mezzo delle loro ris]>etlivc Casse particulan , 
non essendovi alcuna legge che gli obblighi a doverli fare jujr Banco. 

1 Privali che vanno , 9 mandano a tare introito di qualche somma in alcuna del- 
le suddette Casse , ricevono per loro cautela da’ cassieri del Banco medesimo un fo- 
glio di carta gratis (78) , nel quale si legge stampato a lettere grandi 1." Banco del- 
le due Sicilie , e sotto egualinenle a lettere stampate , ma alquanto più piccede. Be- 
de di Credito. 3.“ più sotto poi in lettere anche stampate ancor più piccole , ma 
tulle circomlale da cifre , onde renderle più diffìcili a’ falsar] di poterle imitare. Il 
Banco delle due Sicilie tiene creditore il Signor N. N. in ducali ( 74 ) » ‘^<1 tjua- 
li potrà disporre colla restituzione della presente firmata. 

Napoli 
Sono durali 

Si ripete la somma in numeri , si nota il foglio di Cassa , r fìrmalo dal rassirr» 
del Banco stessei, si consejena al Particolare drpi sitante. Questo foglio di carta cliia- 
Biasi fede di dedito , ed e considerato come un conto corrente Ira il Banco e il 
Pai t'colare , in testa del quale è stalo fatto 1 ’ introito. A misura clic occorre «1 deff» 
Particolare di fare qualche pagamento , forma un ordine scritto per lo più , in inezz» 
loglio di carta (78), diretto al Banco, concepito ne’ seguenti tcimini. Banco delle 
due Sicilie pagate al Signor N.If. ducati ..., e dite sonocc. (qui il Par>- 
ticolare esprime il pagamento che vuoi Jare , e come lo vuole fare.\ 

Drit' ordine concepito in simili termini si chiama Polizza , la quale dopo fir- 
mata dal Particolare depositante , si pone dentro la Jede di credilo , t si manda al 
Banco a notarla in fede. Il detto Banco apre allora ne* suoi registri un conto corren- 
te, accreditando dello Particolare i.* della somma ivi depositala, e deserilta nella_/é- 
de di credito, rhe dal medesimo se gli presenta , 3-° lo addebita della pnl'zza tro- 
vala dentro la fede di Credito stessa , e contemporaneamente scrive nella detta fede 
di Credito del Particolare a fronte del sito avere la somma descritta nella |Hiìi/.za in 
questi termini: ai 17 Gennajo 1831 in Miranda ducati ifio , e da quell’istante, 
la fede di Ciedito del Particolare diventa Madrefede. Dopo di avere gli ufCziali 


f7a) La Cassa per gV Introiti , ed Esiti di conto de' Privati si tiene ne'la 
strada S. Biagio dP Librati , dentro il locale dell antico Banco della Pietà. Quel- 
la di conto del Governo è stata trasportata nella strada S. Giacomo , dentro il 
locale dell antico Banco di S. Giacomo. 

(78) In tempo dell occupazione militare , questo foglio di carta si pagaa cinz 
qtie grana ; nui il legittimo Governo saggiamente ha abolito questo dazio. 

(74) Tanto il nome del depositante , che la somma depositata si scrivono per 
esteso in lettere manoscritte. 

(78) Potrebbesi ancora scrìverle in un foglio intiero , o più fogli uniti , quan- 
do il bisegno lo richii desse . 

43 
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del dello Banco adempiilo dalla polizia delle firme necessarie la consegnano al Par- 
ticolare di uii'ta alla Mudt'ejede . 11 Particolaic poi la passi in pagamento , come 
danaro contante in mano del suo creditore, o di colui , a cui vuol egli fare un tal 
sborso : c questo che la riceve firmandola e mandandola o portandola al Banco , ne 
fa ricevere o ne riceve la somma in contante ivi descritta. Riempiuta Li Madre fe~ 
de , e non rimanendovi altro spazio da potcrvisi scrivere , si riporta la resta iu un' al- 
tra fede di Credito nuova. Pareggiato finalmente 1’ Lsito con I' Introito , rimane 
saldato il conto tra il Particolare e il Banco. 

DELLA CASSA di SCONTO di NAPOLI. 

In Napoli vi ?: una cassa di sconto, la quale si tiene in quella di corte , dentro 
il locale deli' antico Banco di S. Giacomo , come opera aggiunta alla medesima. = 
Le ratte , che contengono somme da pagarsi e da potersi scrntarc, devino cssero ■ 
cambiali Iraelt'zic con tre firme p.igabili in Napoli , ed accettate da’ tratlarj , o bi- 
glietti ad ordine ad uso di commercio , colla stessa qualità dflle tre firme , nè po- 
tranno avere scadenze più lunghe di tre mesi a scorrere. Saranno parimente suscclli- 
bili di sconto, tulio che pigabiii fuori Napoli, le cambiali del Governo sulle Ricevi- 
torie Generali di Capua , Salerno , ed Avellino ; i Boni della Cassa di servizio ; e 

finalmente le rendile del Gran Libro , quando non rimangono a scorrere «he soli Ire 

mesi pel maturo del seiueslrc ; di modo che non [JOlrà farsi lo sconto del semestre 
da maturare al i.* «li luglio, se non che tornando indietro, c cominciando a calco- 
lare lo sconto dal primo di aprile , c aiid.imlo al dello primo «li luglio : c per lo 
sconto del semestre da maturare al i.* «b gcnnajo , si dee andar inilielio e comin- 
ciare a calcolarlo dal i.' ottobre e seguitare sino al dello i.* di gennajo , che sarà 
sempre l’ anno nuovo vegnente. 

L’ interesse , ossia lo sconto di luti’ i sudili Iti valori presentali dai possessori , è 

stabilito a non j>iù del lì per io» all’ anno , ossia ‘ per loo al mese , allerthè se 

ne fa il calcolo per tanti giorni, riserbanilosi all’ approvazione «lei Segretario di Sta- 
lo Ministro dèlie Finanze che può diminuirlo a tanti rentesiiiii ,n misura delle circo- 
stanze, ficcndo palese il ribasso alla rsa j>er inserirlo ne’ listini di Cambio. 

Per l«-. Cambiali sulle Ricevitorie «li Capua , Salerno , ed Avellino , sarà calcola- 
to lo sconto |>er cinque giorni di lóù delle scadenze, e sarà falla una ritenuta pel 
coiiipenso dei trasporto del numerario alla Cassa «li Sconto , di i5 centesimi , ossia di 
grana i5 per ogni cento ducuti; per esempio , lo sconto allora sarà di tì , i5 per 
cento 

Per lo rendite sul Gran Libro , senza distinzione di numeri , sarà calcolalo lo 
sconto per io giorni di più, in conseguenza de’ modi di pagaiiieiili de’ semestri , elio 
per la lunllipliutù de’ miincri si esignono oruinariaiiiente in venti giorni. 

Cli iinqiie vorrà scontare valori della suddetta natura , si dirigerà all’ Agente dei 
Cambi , il signor Pietro Ciancili nel Lunedì di ciascuna Settimana , e dalle sue mani 
riceverà nel prossimo Venerdì la valuta corris|Kindente , «palora venga dalla Commis- 
sione de’ Negozianti approvalo lo sconto. In caso contrario gli saranno prima delle ore 
34 del seguente Mcrculdì restituiti i valori. 

l’olianuo ancora i jiosscssori de’ valori «la scontare dirigersi direttamente anche 
in alili giorni a’ membri della Commissione dello Sconto p« r ollcnerne l’ aimuissioiio; 
ma dovranno ciò non ostante far pervenire gli effetti al fianco per mezzo «lei sud- 
detto Agente de’ Cambi per riceverne la valut i corrispondente. 

11 su'ldetto Agente non potrà esigere , sotto qnaluin|ue titolo , altro drillo dall» 
palli, che grana 00 per ogni looo ducati «lei valore clic sconta, non ostatile qualun- 
que disposizione in coiitr.irùi. 

La Commissione «le’ Negozianti è composta de’ signori D. Cario Fonpet , D. Fi- 
lippo Buoiiu , D. Miccia Buonoeurc , e D. CiisUuiiluu C olpii' .Ili. 
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DE’ PEGNI 


Che possono farsi sitali Estratti d' Iscrizioni sul Gran Libro del 
Debito Pubblico , e Ccrti/icati di rendile delle due Amministra- 
zioni JSopoletane. 

Gli F.sfratli d’ Iscrizioni sul Gran Libro del Debito Pubblico , od i Certificati di 
Tendile di iiitrainlic le ccnuatc Amniiiiistriizioiii , sono stali considerali in virtù di un 
crditiaiiza di S. E. il Segretario di Stato Ministro delle Finanze del agosto i 8 iB, 
come l'ggrtti jireziosi , e per conseguenza suscettibili di pignorazione. Ecco il tenore 
di detta ordinanza. 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

M II Segretario di Stato Ministro delle Finanze , volendo rendere suscettibili di 
» pignorazione , come tulli gli oggetti preziosi , gli Estratti d’ Iscrizioni sul Gran: 
n l.iliro dii Debito Pubblico , ed i Certificati di Rendite delle due Amministrazioni Na- 
» polelane, da eseguirsi delta pignorazione nella Cassa di Sconto , come opera aggiuu» 
K ta alla medesima , ordina (juanto segue : 

u Art. I. Gli Estratti d’iscrizioni suddette, per i quali non si sarà mai rila- 
sriato duplicato, da giuslilicarsi a cura del Pignorante, ed i Certificali delle due 
M Animi iiistrazioiii potranno esser pignorati nella Cassa di Sconto per lo termini; non 
» p.ù lungo di mesi Ire. i • i .■ ’ 

» Art. a. Sari in bberià del Possessore, tanto degli Estratti che de’ Certificali 
M dille Amministrazi'ni di domandale s>ilic medisimc la somma , di cui possano' aver 
» bisogno , purcliè non ecced.i quel che si pratica nel Banco de* Privali , cioè la prò- 
» porzione Ira la somma rii liiesta , ed i pegni de,’ metalli preziosi , e gemme ; ed a 
V togliersi ogni quistione sul valore corrente di dette Iscrizioni , e Certificati , potrà 
» essere domandata la somma fino alla concorrenza di ducati 6 o per ogni ducati 5 
» di rendita. 

M Art. 3. L’ interesse sopra tali pegni sarà quell’ istesso eh’ esige il detto Banco 
» de’ Privati per i metalli preziosi , e le gemme come sopra, cioè del 6 per loo 
» 1 ’ anno , per rata di giorni . 

« Art. 4- L” o|M‘razioni necessarie per l’esecuzione de’ pegni saranno fatte dal- 
» l’Agente della Cassa signor D. Pietro Ciancili , il quale non potrà esigere altro drit- 
» to , se non se quello che riscuote da’ Particolari per lo sconto delle Cambiali . 

» Art. 5. Pirli’ atto della pignorazione sai'ii formata una Cartella a tallone, con- 
» tenente le indicazioni precise delle carte pignorale , segnate in amendue le parli 
» del pignorante , il quale ne riterrà una |>cr sua cautela , c l’altra, ossia il tallone, 
■n rimarrà in potere della Cassa, |>cr notarvisi 1’ estinzione nell' atto dei dispegno. 

u Art. G. Se però elas.so il termine de’ tre misi non avrà l’interessato cuialo 
» di e.-eguirne la spigiiorazione , potrà la Cassa in forza di una dichiarazione del pi- 
si giiorante, che vena espressa in delta Cartella, procedere qual sua Proeuratrice alla 
X vendita , o intestazione in di lei beneficio della rcndit.i pignorata ; ritenendone dal 
« prodotto in capitale di esso la sorto principale, 1 ’ iutereo.se , e le spese, e.rcitilu- 
u eiidmie il dippiù , quando saia richie.stn dal Proprietario= Napoli 3^ agosto^ i 8 id 
X = firmato, 11 Segretario di Stalo Ministro delle Finanze, De Medici ( 7 O). 


^ 76 ) La suddetta Cassa è stata confermata dal Parlanenlo Nazionale nel- 
V Adunanza del i4 novembre i3zo. 
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ASSICURAZIONI MARITTIME. 

In Nnpnll vi sono atlnalmrnlc i3ii , due compagnie di Assicurazioni Marini- 
me creile un» sotto ia cosi dell» Società Napoletona di Assicurazioni-, l’altra 
Compegnia liealc di Assicurali oni Afeiriltiine in l’crigi. 

La pi ima vicn cf inposla di molti caratar) , la maggior parte tra i] numero dei 
più solidi negOTÙaiiti slabiiili in Napoli , durabile per anni io. Lssa ha un fondo di 
cassa di i.ùo’ooo ducati. Ricevoiisi ancora nella Direzione di delta Società delle Assi- 
euraiiuni per conto de’ Particolari. 

La seconda vien rappresentala dalli signori Le Coinle e C. autorizzali di copri- 
re de’ risela nella piazza di Napoli per conto della della Compagnia Reale di Assicu- 
razioni in Parigi , in virtù di sua procura del a3 Aprilo i8ao , depositata presso il 
Nolajo cerlificalorc Giuseppe Maria Ferrara di Napoli. La solidità che olTrc questo 
stabilimento è di lo’ooo’ooo di franchi (a’.loo’oon ducati Regno di Napoli in circa). 

Li delti signori Le Cointc c C. manifestano , nella loro circolare del i.“ Luglio 
tSao data da Napoli , di essere stali autorizzati dalla suddetta Compagnia Reale di 
rindiorsare le perdite per avarie a sinistri , e promettono di pagarle lìnpo il debito 
regolamento clic si farà per mezzo di Arbitri , ogni qual volta non potranno meUersi 
amicbevulmente d’ accordo con gli Assicuratori. 

POLIZZE DI ASSICURAZIONE. 

Il formoUrio delle polizze di assicurazione che gli Assicuratoli di entrambi i sud- 
detti stabilimenti rilasciano a’ loro Assicurati , è il seguente. 

POLIZZA DI SICURTÀ’ ^LyUTTIMA. 

Napoli 

» La Società Napoletana di Assicurazioni , assicura da’ rischi , che 1’ attuai Co- 
>3 dice di Commercio mette a carico degli Assicuratori. = Nel caso di contcslazìuni , 
>> devono queste decidersi da due Arbitri. 

3j quali sar.iniio eletti , uno dall’ .Assicuralo , e P altro dal Direttore della Società snd- 
33 detta fra i giorni otto dopo la nomina intimata dell’ Arbitro .scelto dall’ .Assicurato, 
33 ed in mancanza dal Tribunale di Comnicrcio-= Sopravvenendo guerra , o blocco 
33 o decisioni di Principi , durante il presente rischio , sarà dovuto , e pag.ato pmi». 
>3 tanicntc dall' Assicurato alla Società un aumento di prinnio [n-iiporziniiato al maggior 
>3 rischio ; e detto aumento di premio sarà fissato , o amicbevnlmciilc tra il Diretlo- 
33 re , e 1’ Assicuralo , o da due Arbitri , come soiira , nei più breve spazio di lem- 
33 po possibile = Laddove gli Arbitri scelti sieno discordi tra loro , sarà da’ medesU 
I mi eletto nn terzo .Arbitro , e se non fo.ssero d’ accordo nella persona , sarà que- 
>3 sti nominalo dal Tribunale di Commercir=ln quanto a’ sinistri , che danno luogo 
33 ad abbandono , sarà pagato il novantasci por cento in moneta eflcHiva d’ argento , 
V dopo mesi due , a contare dui giorno , in cni 1’ Assicuralo abbia fatto l’ abhando- 
33 no , e docuiucnlato il sinistro suOirto. lu quanto poi ad avaria ( quà si Krivono i 
» palli ). 

Il formolario delle polizze di assicurazione , die nella Dlretinne della Società Na- 
poletana di Assiruraùone ai laaaàa agli Assicurali par conto degù Assicuratoti Pulir, 
Colaci à il seguente alliu. 
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« POLIZZA DI SICURTÀ’ MARITTIMA. 

» Napoli 

» Ciasrunn ili noi qui sottoscritti imlÌTÌduaImentc per la somma clie colla pr«* 
w pria Ci ma c.q' rimerà , assicuia da’ rischi , che 1’ attuai Codice di Commercio mette 
M a carico dcf>li Assicuratori. =Lo deterniiiiarioni che prenderanno il Comitato , ed i 
u Deputati col Direttore della Società Napoletana di Assicurazione , in caso di sini- 
» stro , avaria, o altro o^^etlo riguaidantc la presente a.ssicurazione , saranno obhU^a* 
M torio per ci.iscuno dej>li Assicuratori qui sottoscritti. = Nel caso di contestazioni , 
» devono queste decidersi da due AiLitri 

» quali saranno eletti , uno dall’Assicuratn , c 1’ altro dal Direttore della Società sud- 
u detta fra i giorni otto dopo la nomina intimata dell’ Arbitro scelto dall’Assicurato, 
» cd in inancaiizii dai Tribunale di Commercio.=Sopravvenendn guerra , o blocco , 
» o decisioni di Principi , durante il presente rischio , sarà dovuto , c pagato pron- 
M lameiite Ull’Assicuiato alla Società , e agli A.ssiciiralori un aumento di premio pro- 
si |ioi'zioii.itn al maggior riscliin ; e detto aumento di premio sarà fissato o amiche- 
» volinentc tra il Direttore , c 1’ Assicurato , o da due Arbitri , come sopra, nel più 
3 bieve spazio di tempo pi ssibile. — Laildove gli Arbitri scelti sicno discordi tra loro, 
ss sarà da’ medesimi ditto un terzo Aibilro, c .se non fossero d’accordo nella perso- 
si na , sarà questi iioiniiiato dal Tribunale di Commercio =Tu Ite le intimazioni, de- 
si nuiicie di avvinimenti , atti di alibandono, notificazioni di scritture, n'otiffcbe di 
Il sentenze, atti di Appello ( se dovranno aver luogo) atti d’istruzione posteriore, 
M ricorsi per Cassazione , ed ogni altro , che riguardi l’ assicurazione attuale , saraa 
SI falle, nell’ intei-cisc degli Assicuratori, dal Direttore della Società Napoletana d’Ai- 
II sieurazione , o dal suo Procuratore , e nell’ interesse dell’ Assiaur.ito saran fatte al 
SI Di'cUore della suddelta società , .sita Vico scTondo Pillerò num. j, = La presente 
M non avrà vigore se non sia vidimala dal suddetto Dìretlorc.=ln quanto a’ sinistri , 
>i che danno luogo ad abbandono , sarà pagalo il novnntasci per cento in moneta ef- 
VI fettiva d’ argento , dopo mesi due , a contare dal giorno , in cui T Assicuralo ab- 
SI bia fatto l’ abbandono , e documentalo il sinistro soucrto.=In quanto poi all’ avarili 
» ( quà si scrivono i palli ) 


. - 
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DEL CAMBIO REALE PER LETETRA, 

Della sua naturai ed erigine ^ e ddlx sua irifluenza sugV interessi 

delle nazioni. 

U Cambio reale per Irlteni allro non è rlie una reriprora compensaiione eie’ de- 
biti , e crediti di una Piazza , co’ debiti , e crediti di no’ altra. Questa reciproca com- 
pcn&axione si fa per mezzo di un contratto chiamato Lettera di Cam'no. 

Due persone intervengono ordinariamente alla foruwzionc di questo contratto , e 
sempre due altre al compimento di esso. Lo fonnano le due prime seguenti , e 1 » 
compiono le altre due (77). 

I. Il Traente che noi chiameremo Tizio. 

II. Il Remittente che noi ehiamereiiio Sempronio , c queste due persone soglio 

■0 trovarsi in un medesimo lungo. , 

III. Il Trattario che noi chiameremo Cajo. 

IV . Il Prcscntautc , ed Esattore che noi chiameremo Lucio , e queste due perso- 
ne si trovano sempre in un medesimo luogo. 

Ora supponghiarao che Sempronio di Napoli sia debitore a Lucio di Parigi per 
mercanzie ricevute di franchi Son , e che nel tempo medesimo Cajo di Parigi abbia 
contratto un simil debito con Tizio di Napoli ; in questo caso ecco come si cumpeu- 
sa il debito di Sempronio col credito di Tizio di Naj>oli , e respettivuioente il credi- 
to di Lucio col debito di Cajo di Parigi. 

Tizio di Napoli cede a Semprouio pure di Napoli il suo credilo che ha con Caj» 
di Parigi , mediante un suo ordine concepito in questi termini. 

Napoli il (fi per franchi 5 oo elTet. arg. 

Ad uso (78) pagate per questa prima di cambio all’ordine S.P. del signor Sempronio 
franchi cinquecento valuta cambiata coi medesimo , e ponete secondo l’ avviso di 
Al signor Caio Tizio 

Parigi 

Sempronio in eonsegnenza di quest’ ordine paga a Tizio li suddetti franchi 5 oo 
ridotti in tanti ducati , mediante un prezzo di cambio convenuto. Indi il detto Sem- 
pronio cede quest’ ordine a Lucio di Parigi suo creditore , acciò lo presenti a Cajo 
pure di Parigi , e ne esiga dal luedesinio il pagamento. La detta cessione si fa n 
tergo della suddetta cambiale , cosi 

£ per me pagate aU' ordine S.P. del signor Lucio (79). Napoli il dì 

Sempronio. 

Ora se il commercio , c le spe-se che fa il Negoziante di Parigi sono uguali al 
commercio , ed alle spese rbe fa il Negoziante ili Napoli , in questo caso la compen- 
sazione è uguale , uguale il prezzo di questa compensazione , ed uguale la bilancia 
del commercio fra queste due nazioni . 

Ai contrario se i debiti , ed i crediti d' una nazione sono o su})eriori o inferiori 


sono per altro de’ casi ne' quali concorrono solamente tre persone , 
ed anche due. 

(78) I tempi che si prescrivono al pagamento di una cambiale sono dtfferen- 
eì. Si dice ad iwo , o più usi, e questo è un tempo determinato dall’ uno del 
luogo , dove la lettera di cambio dev esser pagata. Feggasi per l’ uso di Napoli 
il suo Listino de' cambi , e per gii usi delle l’iazze Str aniere veggand gli usi e 
termini delle lettere su Napoli, entrambi appresso. Si dice a visiti, o a piacere, 
che è la stessa cosa. 

(79) Si suole alle volte specificare la valuta che si è ricevuta , come valuta 
tamhiata , valuta in conto, o altra simile. 
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•’ debiti , ed a’ crediti dell' altra , allora la compensazione non può effettuarsi che in 
parte , e l’ altra parte fa d’ uopo trasportarla in effettivo coutente alla Nazione credi- 
trice. 

Quindi all’ oggetto di evitare gV incomodi a' quali era soggetto il trasporto della 
specie , immaginarono gli iiomiui una maniera più comoda per supplire a questo loro 
bisogno ; ed ebbero perciò ricorso alle letlere di cambio , coll’ ajutn delle <juali pos- 
sono i negozianti esigere, e pagare ingenti somme nel giro di {>ocbi giorni, senza 
correre que' rischi , a’ quali era naturalmente esposto il trasporto dell' effettivo con- 
tante , e senza risentire que’ danni che la spesa del sicuro trasporto arrecava al com- 
mercio . 

Ma non per questo il sistema di trarre , o rimettere per mezzo delle cambiali 
divien esente dal dover sopportare una spesa proporzionata al comodo , ed alla faci- 
lità , e sicurezza , die apporta la recipiwa compensazione ; poiché il principale og- 
getto dell’ uso delle cambiali nel coimnercio è (pielto di evitare non solo i rischi , ma 
di risparmiare ancora la niaggiuiu s]x:su did trasjiorto dell’ effettivo contante alla Na- 
zione acd.trice , e questa spesa unitamente al valore intrinseco della respeltiva mo- 
neta chiamasi prezzo del cambio , il quale ha perciò due oggetti , che è ncces.sario 
distinguere , cioè il primo riguarda il suo pari , ed il secondo il suo corso variabile, 
ora sopra , c<l ora sotto del pari. Di quante specie di {Miri vi siano, si dimostrerà a 
suo luogo. 

Tra le diverse specie de’ prezzi di cambio al pari , il vero prezzo però reale , 
ed elTottivo , c quello che risulta dal confronto del jieso , bontà , e valore della mo- 
neta d’ oro d’ mia piazza , col peso , Imiità , e valore della moneta similmente d’ oro 
d’ altra piazza foresllera; avvertendosi che se calcolar si volesse questo pari su di due 
monete reali d' argento , non si olterrcbiie mai con quell’ istcssa esattezza , con cui 
si ottiene calcolandosi su di due monete reali d’ oro ; e ciò per la ragione che 1’ oro 
monetalo ha un valore piò uguale e costante presso di tutte le nazioni di quello lo 
abbia 1' argento , eomc a suo luogo dimostreremo , parlando del cambio al pari di 
Napoli cuti tutte le piazze. 

Il prezzo del cambio al pari di Napoli Con Londra essendo a grana 677 "f,,, di 
grano per 1 lira sterbna di Londra , allorché venisse fissato a grana SCg si direbbe 
we è sotto del pari , se venisse (issato a grana 58 o per i lira sarebbe sopra del pari. 

Essendo incerta da una settimana air altra la quantità della moneta che una piaz- 
za deve compensare all’ altra ; e differenti essendo le monete , ed il respettivo loro 
rorso presso le differenti nazioni si rende pcrciìi necessaria la riduzione delle incdesiinc. 

All’ effetto per tanto di fare questa riduzione , fa d’ uopo che fra le due nazioni 
una si proponga un prezzo certo , e I’ altra un prezzo incerto , poiché ogni rapporto 
suppone una quantità fissa che sia la misura comune de' due termini di questo raji- 
porto , che serve a valutarlo. 

La Piazza di Napoli , per esempio , nel suo sistema cambiario coll’ Estere , dà 
attualmente a tutte un prezzo incerto per riceverne ano cerio (80). 

Lo stesso praticano ancora le piazze di Venezia , Bologna, e Turino, quando 
al contrario tutte le altre piazze rlanno a talune un prezzo cerio , e ad altre un 
prezzo incerto , come a suo luogo lo dimostreremo , parlando iu particolare di ciu- 
Kuna di esse. 

Che cosa intendesi per prezzo cerio , e per prezzo incerto , e quali siano que- 
sti due prezzi , se ne parlerà in appresso. 

Quelle piazze che ne’ loro sistemi cambiar] coll’ Estere danno , come sopra ab- 


(80) Questo rmovo sistema è stato posto in vigore nella Borsa dì Napoli’ il 
a agosto 1818 , mentre pr ima di dett' epoca dava a talune piazze come Genova, 
Londra , Fr-ancia ec. un prezzo certo per uno incerto ; ed a talune altre , come 
Roma, Livorno, Fienna ec. un prvszo incerto per uno certo. 
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liiamo dell') . .1 I sluur un j<rcz-zo certo per un ificcrto , e ad altre un prezzo inceri» 
pur uno .rurZo , vuluiijp tiiperc i|uali tra <|uc>tu due prezzi »ia jùìi vaiiUggiu^'o .jier 
trarre , c «pialo per iiuiuUuru , dovranno esattamunte osservare i quattro priucipj ac- 
gueiiti ; c sia per esempio la Piazza di Romi. 

. i.°,Che qii.in'lo [(i)aia avrà da far tratta sopra d’ una piazza, alla quale dà un 
prezzi) cpriQ per 1 ’ incerto , deve l'aria al cambio più basso. 

a." Cile qiiani|o Ui)!iia avrà da far rimessa in una piazza , alla quale dà iia prez- 
zo zvro per aver V titaerlo , deve farla al cambio più alto. 

it.'* Clic quali Io Roma avrà da far tratta sopra d’ una piazza , alla quale dà un 

prezzo incerto pel certo , deve farla al cambio più alto. 

■j.* Cile quando Roma avrà da riinoUeie in una piazz.a , alla quale dà un prez- 
zo incerto per avere il certo , deve procurare di elfittuarla al camino più basso. 

Riouardu poi al far scostare il prezzo del cambio dal suo Puri , varie tono le 
cagioni clic t’ iiilliiiscouo ; ma oincUciido quelle clic dipeiiilono dalle circostanze de- 
gli affari politici , ed economici d’ una Nazione , le più oidinaric sono i maggiori , o 
juiio ri liisogni che esistono Ira ima Piazza , c l’altra , o tra ini Paese, e l’altro. Se 
dal ri.sultato delle 0{icrazioni cnramcrriali , lina Piazza lia da pagare ]iiù all' altra di 
quello clic ha da ricevere ; questa che deve il più , pallierà un prezzo maggiore jiec 
la lettera di cambio , di cui ella ha bisogno per soddisfare a quella , alla ijuale deve 
il meno , il contrario c tutto nel medesimo tempo ili favore di quest’ uitiuia. 

Passiamo ora a spiegarlo con esempi. 

Suppoiiiaiiio clic i Negozianti di Napoli abbiant fatto venire da Liindra nel corso 
di un mese per 5 'io’oon «lucaiti dì generi diversi , c die Napoli mdbi abbia rimesso 
a Londra, N'.apnli dinià óop’ooo ducati a L« udrà j dal die risultano due cose. 

La jii'ima che i Negozianti di Londra traendo su quelli di Na|«di , vi saranno 
alla Borsa di Immira ooo’ooo ducati di lettere di ciuiibìo da negoziare su Napoli ; e 
die noli vi saranno affatto compratori ; poiché ninno avrà bisogno di far passare dei 
fondi a Napoli , non uvendo i negozianti di Londra nulla comprato da questa Piazza 
di Napoli. 

La seconda che a Napoli non là troverà airiina lettera di cambio su Londre 
piacdié non vi è dii vi abbia de’ fondi da far venire a Napoli ; atteso die nulla colà si 
c spedito. La conseguenza s-irà.che le lettere «ti cambio su Napoli saramio in libasso 
a Londra , c quelle su Londra saranno in aumento a Napoli . Se uessiino vu«d com- 
prare le lettere di cambio a Londra, e neisuno ub vud vco lene a N'.tpili ; bisogne- 
rà necessiirìameiitc che i Negozianti di Napoli rimettano d<:’ dodici carlini , o delle 
oncctte d’oro a quelli di Londra ; cd allora le spese di trasporto , i rischi , c la per- 
dita d’ interesse sulla moneta , che non è rcferihilc ad alcuno , durante tutto il teiiipa 
die occupa nel viaggio , saranno calcolati in totale , di mo«lo che si stabilirà un 
corso equivalente , allln di determinare il valore che devono avere a Londra, le. let- 
tere di cambio su Napoli , c quello die le letlerc su Londra ilevono avere a Napoli; 
da dove risullarà che vi sarà perdita a Napoli , c vauti|ggio a Londra , sulle lettere 
di cambio, . . 

Ma por jirnsoguiic le nostre supposizioni , la Piazza di Londra ha fatto , venire 
ila quella di Marsiglia una quantità di lictti dì .acquavite per f importo di due mil- 
liom di franchi ; eri ella nulla ha spedilo a Marsiglia. Vi sarà dunque la stessa po- 
sizione Ira queste due piazze , che tra Le lidi a c Napoli ; allora i Ncg' ziaiili di Na- 
poli combiiicr.anno , die bisognerà mandare a comprare le litlere su Lumlr.a a Mar- 
siglia ; ed i Negozianti di acquavite di Mar.-iglia , che bisognerà rimeUere le loro lel- 
ferc su Lomira a Napoli per liegoziarrele cou vantaggio. 

Or se Napoli non avesse spedilo nie.nle a Marsiglia , nel ritonio di queste lette- 
re su Londra , le lettere su Napob ribassiTell'er.i a Marsiglia , come erano ribiissi-le 
a Londra ; c le lellere su Mirsielia aununterebb' ro a N'a| oli , come vi erano aumen- 
tate qimllc di Londra. Avviene 111 questo e.iso de! , se qu.aldie Particolare ^ Napoli 
aveste tiralo da Marsiglia per Sooo fr*usbi di luend , .‘.ara obbligalo di l<agar . lanW 
di più. -, 
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Supposta finalitipnle l'uguaglianza de’ debili, e crediti tra due piazze, rccipro- 
camcMtu ciiiilralti , allora il prezzo del cambio sarebbe {>er esse al fari ; clic se al 
coutiario jiol il debito di una piazza è maggiore del eredito dell' altra , è naturale 
che la Piazza debilrice cerelierà il modo a se più vantaggioso per soddisfare i^uelhl 
«rcdiirice. Tra’ diversi modi ehe si danno , i più ordiiiarj sono. 

I.“ Con rimettere clic fari direttameute la Piazza debitrice a quella creditrice , 
c sia , per esempio la debitrice quella di Napoli , c la creditrice quella di Londra ; 
potranno in tal caso i NegozianL di Napoli eotnprare a Napoli stesso tante cambiali , 
per r equivalente de’ loro debiti , da da abbia in Loudra de’ crediti reali , o almeno 
di fiducia . c buona fede. 

li.” Con ordinare a’ Negozianti di Londra di rivalersi direttamente sopra di lor* ^ 

in Napoli. 

III." Con ordinare a’ Negozianti di Londra di rivalersi Sopra di qualche amico di 
Piazza terza , dove i Nrgoziauli di Napoli abbiano un credilo reale , o di fiducia , e 
buona fe le. 

In qualunque maniera però adempiano i Negozianti di Napoli al loro dovere con 
quelli di Londra, h naturale ili’ essi sceglieranno sempre quella Piazza dove il prezzo 
pel cambio loro rccbeiù un maggior utile; cioè quel prezzo che 'lor potrà far pagare 
il loro debito lu lire stelline con una minor quantità di ducati. 

Per fare questa se> Ila fa d’ uopo di' essi prendano ili esame le variazioni ebo 
sopra V vengono ne’ prezzi del caoibio fra le diverse piazze , c che paragonino queste 
variazioni fra di loio per protiltare delle più vantaggiose a’ loro interessi; cd ecco 
un' ramo di cuiunieicM die vieu riguirdaln pel più delicato, e difficile degli altri , 
perdiè più degli altri esige ima pri fonda cognizione della natura , e proprietà delle 
Icltcì f (li camiio y eil una somma pe rizia lidi’ aritmetica , per superare le diilìcolUl 
de’ calcoli , ibc si picseutuiiu sotto il nome di specnlaziuni , arbiti), ragguagli cc. 

Noli bisogna [lerò credere , come tduni pur troppo credono, che questi calcoli 
siano uii.) iiii. va specie di aritmetica particolare , e distinta ; mentre è sempre la stes- 
sa applicata alle op r.izioni del commercio de’ cambi, ma ci si richiede ui più una 
esalta , e precisa eoi;nizione del sistema monetario delle diverse nazioni , non solo 
per rispetto al vhImiu delie monete reali, quanto ancora delle immaginarie, che si di- 
cono di Banco , di Giro , di cambio , u più specialmente della loro rispettiva dif- 
ferente divisa ne e suddivisione. 

L’ idea di ciò die dovranno fare i dehitori di Napoli ad oggetto di rimborsare 
i loro crediinri di Londra , essendo nell’ obbligo di farlo indirettamente per mezzo di 
una piazza terza, si troverà qu'i appresso dove trattasi de’ ragguagli. Intanto passia- 
mo ora a parlare. 

Deir origine del Cambio. 

TI contralto della lettera di cambio è stata afTallo incognito all’ antica Romana 
Glurisprudtiiia. 'Varie sono le opinioni degli autori intorno alla sua origine. Taluni 
Ti'gliiino , che T invenzione delle lettere di cambio , si debba a’ Fioi-enliiii , i quali * 
scacciali fuori della loro patria da’ Ghibellini , e ritiratisi in Francia , inventarono 
questo mezzo , ad oggetto di ritirare dalla propria patina , e le loro sostanze , c le 
loro rendile. Altri pietendono che questo coiniucrcio dd<ba più tosto la sua cuna alla • 

città di Amstenlam, ove gl’ Ilaltani Lombardi, espulsi dall’Italia per la prepotenza 
della làziuue Guelfa , si rifiig’iarono , cd i qiiaU o per la loro naturale acutezza , resa 
più ingegnosa dalla necessita di ritirare dall’Italia le proprie snslanie , inventarono 
origiti'diiienle questi così utile commercio; ovvero (più giustaiU'Mile ) quell' informe 
idea che ne avevano appresa , o da’ Longobardi , o dagli Ebrei , i quali dalla Francia 
si erano trasferiti io L iiiibardia , la resero più chiara , e distinti. A questa ojiini ine 
dà peso il vedersi elle anrbc al giorno d’oggi la Borsa di Amsterd mi ritiene il n'j- 
ine di l’.uzza Loudi.irda ; poiché nella medesima si riuttlvauo i Ghibellini |>cr bugged.- 
(u di iuiuii.rc il prezzo del cambio. 
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Qualunque però di queste due opinioni iiiacria di adottarsi , la Tcritl si ò che 
non conoscendo questo commercio l’ origine tiiilla (iiurispnulcnza Romana , e per con- 
sejj'icnia mancando una Icsgc univor»ile , capace di comprendere per la sua gcner.i- 
Jitii tulle le piane mercantili , i Dottori che ne hanno voluto trattare , nc pillano 
proiuiscuunieiilc cogli usi, c co’ provvedimenti locali , prescindcaido da al ime regole 
gem-r.aJi , fondate sopra gli usi che in pratica si vedono adottati da una buona parte 
delle piazze mercantili. 

Gli usi , e termini pc’ pagamenti delle cambiali in Napoli si vedranno espressi sot- 
to scaden-e delle lettere di Cambio tratte da fuori ^ in questo a suo luogo. Pas- 
siamo fiualmcute a trattare. 

DelV influenza de' Cambi sugF interessi delle Nazioni, 

Noi abbiamo fatto conoscere la causa delle variazioni de’ Gambi, ed accennalo 
ciò ciré convenuto chiamarsi ragguaglio. E per mezzo de’ ragguagli , i b.inchieri cam- 
biano gì 'riialmentc , c su ciascuna piazza possono essi ritrarre de' vantaggi dalle loro 
operazioni. PiT una ronsegiienza naturale di queste operazioni una Piazza di cambio 
si trova libera di quel aiipe<Qiio di carta , cui essa aveva su di altro Piazze , e prov- 
veduta si trova di qucdla che le mancava su d’uui terza Piazza. 

Cosi , rame l’acqua, i Cambi leiidono costaiilemeiite a cenare il loro pari; ma 
questo pari , allriiiiciili detto u^nagliunza , clic imu bisogna confondere col pari del 
Cambio, dà sempre luogo ad mi llusso , o riflusso in favore, n in danno dell’ una , 
e dell’ altra delle Nazrom tra loro. 

Vale a dire che il flusso porterà del danaro, e del vantaggio ad una Nazione, 
.ebe avrà una gran quantità di ]irod( Ili da vendere, e prerisimienlc quel cui il riflus- 
so trasporterà via di danaro cagionsndn delle perdile alla Nazione die avrà bisogno 
di acquistare molte di queste produzioni. 

In una parola alla Nazione che li.i più a pagare, die a ricevere , il cambio è con- 
Irario, e le cagiona delle penlite ; e se ha più a ricevere, clic a pagare, il cambio 
gli é favorevale , e le produce de’vsntaggi. 

Vi sono per le Nazioni due maniere d’essere d bitrici, e di aver a pagare; due 
maniere di esser creihlrici , e di aver a ricevere. 

La prima è il debito dello Stato, cioè a dire il dcliito consolidalo o ■ hindi pub- 
blici , die poi Uno ioti resse. 

È una regola molto generale , che tali specie di debili si compongono in parte 
di Capitali Stranieri; e si è sempre veduto, (ver esempio, die le piccole Nazioni 
hanno fatto degl’ imprestiti alle più grandi, cosi l’Olanda, la Svizzeia, Genova., ed 
altri Stati imprestano il loro danaro a Napoli , alia Eraiicia , all’ Inghilterra , all' Au- 
stria. 

Questo debito fissa una somma d’ interesse annuale a pagare . die delorruiaa ili 
già il corso del Cambio contro lo Stalo debitore, in favi re dd Paese ircdilore. 

La seconda maniera risulla, come si è di già falle osservate, da’ bisi gni dell t 
«oasiimazionc. 

Se si sup]K)ne , per esempio , clic quelle halle Nazioni rlic avrann» di già una 
rendila annuale da pagare ali’ Esina), per causa del loro debito jmbblico , e thè por 

3 nota sola causa iluvranno avere il Cambio contrario ; salatino obbligate di esirartir 
al loro seno tutto le derrate necessarie alla loro cnnsuinnziuiie ; si coiiipremb rà facil- 
nicute , che uno Stalo di .simil fatta peggiorerà i suoi cambi ad un segno tale, die 
non vi sarà vero mente più cor.so di camliio sn quel Paese, «die si vedi à beu presto 
esaurito ds hillo il suo numerario. 

SiuiHe situazione non può trovarsi senza dubbio, avendo Inltc le Nazioni dal lo- 
ro suolo , dallo loro industrie , dal loro commercio certi mezzi di compensaz.iime tra 
loro, clic legano i loro bisogni reciproci. Così in senso contrario, tmn vi è Nazioutr 
fUe sia esclusivamente creditrice delle altre, seuza la scambievolezza de’ bisogni, dio 
M dioiiuuisca , o ne assorbisca il credito^ 
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Dunque pe’ raiggiori , o minori compensi sì trova nel risaltalo la somma della 
l>ilanci« in favore, n coutro. Ma come la lettera di cambio fa costantemente l’officio 
del Capitale, che serve a pagare reciprocamente tutte le mercanzie che vanno, e ven* 
gnno da un paese all’ altro ; e come il corso del Cambio è sempre progressivamente 
relativo alla somma di esportazione, e dì importazione dello mercanzie, o de’ valori 
che hanno luogo in un paese: ne risulta che il vantaggio, c lo svantaggio del corso 
del cambio acconqiagnano, accrescono, o diminuiscono il saldo da pagarsi, o da rice- 
versi. A quest' ultimo periodo, allorché bisogna saldare il conto, la somma del bi- 
lancio si determina c si (issa nel numerario, eli’ esce dal Paese debitore, colla perdi- 
ta fatta nel cambio , per andar ad arricchire il Paese creditore. 

Così supponendo, per esempio, che vi sia un niillionc di sbilancio da pagarsi; 
bisngncii privarsi di cinquantamila ducati, più o meno, per causa della perdila sul 
corso del cambio. 

La priispiTÌli degli Stali ha ancora molta influenza sul corso de’ Cambi. Ella ù 
come la stima d’ un Negoziante ; giacché si vedrà che se il Negoziante gode una gran- 
de reputazione, la sua lìrma sarà jiiù ricercata, c le sue lettere si negozieranno sem- 
pre con maggior vantaggio di quelle d’ un altro Negoziante , tullocchè ricco , ma la 
di cui repubzionc sia meno stabilita ; c naturale dunque che colui che vuole confi- 
dare il suo danaro ad una delle due^firmc calcola il maggiore, o minore suo rischiOf 
e si delermina per la firma del più rinomato. 

Il corso favoreviJu ilei Cambio è dunque un vantaggio generale che é necessario 
di procurarsi per tuli’ i mezzi che possono produrlo. 

Vi è per altro uu’ osservaziime da farsi , parlicolarmcnlc applicabile alle Nazioni eh# 
niellmio in op"ra In maggior parte delle materie prime del |iaese, c che possono tro* 
yiirsi in couroiTcnza con altre Nazioni che producono le stesso materie. Se una Na- 
zione m questa posizione ave.sse costanlemenlc il cambio troppo in suo favore, questa 
circoslatiza si volgerebbe in danno della sua industria , per la ragione die il prezzo 
basso del Cambio fivoriscc 1’ esportazioni mentre die il prezzo alto loro 6 contrario. 

Ciò é iii'illo semplice; se il cambio è basso sul paese, da dove lo straniero vor- 
rà estrarre delle mercanzie, il compratore se le acquisterà con una minor somma ; cil 
il contrario avviene, se il cambio costa di più, beodié perù la uicrcanzla sia a prez- 
zo uguale nei due luoghi di origine. 

Ma dobbiamo far osservare ancora , che la N.izione , la quale non si applicherà 
che a iiiellerc in opera delle materie prime straniere per trasportarle costrutte, non 
avrà bisogno di aspettare che il cambio le sia favorevole ; poiché , se da un lato il 
rialzamento del cambio é favorevole allorché ripiirt.i le sue mercanzie manilattiiratc ; 
dall’ alila é in favore della couijua delle m.ilerie primo die essa fa al di fuori; ci» 
che f.'i ina presso a poco 1’ equilibrio del cambio , relativiuiimilc a questa jairle d' in- 
dustria. ^ 

Tulle le onnsidcrazioni die precedono, indicano dio vi c dell’ interesse de’ Gci- 
Tcrni ili avere un oediio vigilante sulla silnaziouc de’ cambi , aflin di in.inlenerli , in 
tutto ciò die dipende da biro, in uno stato di equilibrio, che possa cogliere il dop- 
pio fiiir, cioè di favorite l' esportazioni de’ prodotti Nazionali, e di diminuire la som- 
ma de! debito da pagarsi. 

Questa vigil.tiwa serve non solo ad cllcltuare quest’ oggetto , ma a condurre an- 
cora ad UHI r ii.csccnza quasi quotidiana della situazione delle finanze , e del com- 
Uii ivio deilo Stato che 1’ esercita , come a quella de’ diversi Siati fra loro. 

Si opporrà , con ragione che vi sono dello circosUinze straordinarie , le quali 

I inssono sconcertare questo andamento naturale c regolare di cose, farle uscire dall.r 
oro st dulù. 1 , cd illii Irre il calcolatore clic le prende per base, come sono certe clr- 
col.izioiii j.iiranicute sjieeulidive , n mollo violente tome arcade per certi esempi parli- 
roliiri , per certi avveninicnli più grandi, come per sussiilj, jrer ronlrilnizioi)i e per 
altre casualità politiche che fanno csperimentaic alcuni sbalzi ai cambi. 

Simili circostanze sono prcdsaineule quelle che i Governi , meglio di qaalnnqno 
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altro possono preredcre , e calcolare in modo da dominare i cambi al bisogno; e me- 
ibaute tenni sacriGcj , fatti a tempo, prevenire delle perdite consideicvoli. 

Si può citare a questo proposito un esemplo rimarchevole. 

Il Governo Inglese , clic si vanta come il più abile in materia di fìnanze , fn 
nel corso della precedente guerra , molto da vicino di vedersi n>vinale le sue finan- 
ze. La Gran Bretagna esibì degl' imprestiti a tutte le Potenze continentali, per so- 
stenere la giusta causa contro la Francia ; le somme ceiisiderevoli de' sussìdj , 
eh* Ella aveva a pagare, cagionarono su tutte le Piazze di cambio subito un ribassa 
di cambio su Londra . Questa degradazione minacciava i fondi jmbblici , e gl’ interessi 
del commercio particolare. 

I fondi pubblici egualmenteccbè quei degli Stranieri rhe avevano de’ Capitali 
impiegati ne’ fondi Inglesi, giuslaiiiente atterriti dalla perdila che essi provavano per 
editto del cambio sullo sboi'so dell’interesse, temevano con ragione la mina del pro- 
prio Capitale. 

Gl’interessi di commercio particolare , di unita agli oggetti d’importazione aumen- 
tarono in Inghilterra di prezzo a segno tale , da far soflrire al consumatore un avan- 
zamento dì prezzo straordinario , e da cagionargli la maggiore costernazione. 

II male andava crescendo. Si cominciò a s|vdirc da per tutta 1' Ingbilterra una 
immensa quantità di mercanzie di ogni specie: ciò non bastò. 11 Governo Britannico 
fu obbligato di cavar danajo tino dall’ iilliiiio Scudo, duo dall’ultima verga d’oro, 
ed argento, di rimetterle sul continente, c di licomprare , j>er qualunque sorte di 
Sacrificio le lettere di cambio su Londra , cb’ erano uioltipiinile su tutte le Piazze di 
cambio ; allora il discredito si fermò , ed i corsi del cambio ripresero l’ equilibrio , 
che la marca ordinaria delle cose gli assegna. 

All’ epoca appunto di quella scossa d Banco d’ Inghilterra fu sforzato da principio 
di ribassare la sc.vndenza de’ suoi biglietti , di pagarli in piccole monete d’ argento e 
di biglione , subitamente dopo di sos]>endcrc intieramente i pagamenti in ispteie , e 
di sostituirvi da’ biglietti di piccole somme, di cui il Parlanicnlo fu costretto di au- 
torizzare l’ emissione , cedendo alle circostanze. 

Si può dunque concbiudere , die i corsi de’Cambi sono in qualche maniera il 
arerò termometro della sitnazinno delle diiauzc, e del commercili degli Stali ; c che 
volendo applicarsi con attenzione ad esaminare le loro variazioni , riesamin.'indole spes- 
so , o par.vgonundole ad un termine medio , si giungerà faciliiiente a eonosicrc con 
una precisione soddisfacente , questa bilancia del Commercio . die gli Stati di entra- 
ta , e di sortita delle mercanzie non possono dare die imperreUameiilc : tanto c dit- 
ddlc di stabilire il bilancio generale d’ una Nazione a confroutu delle altre , e delle 
Niiziotti Ira loro. 
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Islruziorìc sul calcoìo decimale , e sidla sua applicazione a' diversi 
sisleini de' Pesi , Misure , Monete , ec. 

Prima di passar a dimostrare in pratica lo diverse operazioni de’ calcoli , che gior- 
nalmente occorrono fusi in Commercio , tanto per la riduzione delle ìlonele , che 
de’ l’csi , Misure , ed altro d’ min Piazza rjualunqiic , colle Monete, Pesi , c Misurar 
d’ un’ altra Piazza , in cui voglionsi ridotti ; siccome suole accadere che queste ven- 
gono acci iti(>agiiatc dalle loro Irazioiii , tanto relative, cito assolute; come per esem- 
pio , le Pezze da 8'r di Livorno; il Sacco, misvira per le veltosaglii ; il Braccio per 
le lunghezze ec. ; le Lire Sterline di Londra ; il Thum misura pe’ liquidi ; il Last per 
le Vettovaglie ec. ec. Sono seguiti quest’ intieri , ciob le Pezze, e le Lire dai 
Soldi, c denari ; il Sacco di Livorno dalle Staja , e da’ Bussoli-, il Braccio da’ sddi e 
denari di hraccio ; ed il Thum di Londra dalle Pippe , Punchion , Tierzes , Bar- 
rei s , Bundlets, e Galloni-, ed il Last dalle fPeys , Ouarter, Combs , Strik 
Bushets , Pecks , e Galloni , frazioni relative, oppure dalle frazioni assolute, come 
1/3 , lyO , 3 .0 , 7, 8 , ec. , cosi per evitare i lunghi , e luhoriosi calcoli di dovervi , do- 
jio la niolliplic.izione degl’intieri, entrare a prenderle in parte, crediamo util cosa 
1 ' insegnare qui la regola di ridurre qualuiiq e frazione d’ un’ intiero , in tante parti 
decimali , ossia frizioni decimali , regola già da molti anni in uso nel commercio , 
quasi generalmente praticata iti tutte le piazze dell’ Europa , e della quale noi ci ser- 
viremo nella presente ojiera , come la jiiù comoda , la più facile , e la più corta di 
qiialiiuque altra per la riduzione delle diverse specie di frazioni , portate dalle mone- 
te di camLio , imiiiagiiiariu o reali, pesi , misure ic. 

Quasi da tutti generalmente si sanno le quattro operazioni principali dell’ Aritme- 
tica , cioè l’ addizione., la sottrazione , la moltiplicazione , e la divisioae ; ma da non 
pochi si provano degli cslacoli nella esecuzione dèlie loro operazioni , allorché si tro- 
vano complicale da frazioni diversamente combinate. 

Uno de' vantaggi piìi preziosi del calcolo decimale è di fare svanire queste com- 
plicazioni , ricuiiducviido tuU’ i calcoli al metodo de’ numeri intieri. 

Questo vantaggio è particolarmente sentito da coloro che hauno abitualmente delle 
operazioni commcrculi a dirigere , o le di cui professioni kan bisogno dell' uso con- 
tinuo de’ calcoli. , . 

Natura , e Metodo de'' Decimali. 

Si chiamano parti decimali , o frazioni decimali certe frazioni , la di cui unità 
è una serie soltodeciipla dell’ unità principale. Se si concepisce che l’ unità sia divi- 
sa in dieci parli uguali , ciascuna di queste parli esprime il numeratore di un deci- 
mo sottinteso ; ae ciasehedun deeimo sìa diviso in dieci parti uguali , ognuna di que- 
ste parti esprimo il numeratore di un centesimo sottinteso ; se ciascun centesimo sia 
diviso in dieci parti ugnali , ognuna di queste parti esprime il numeratore di un 
■uUesiuio sottinteso , e cosi di seguito. 

Talché si vede che al partire dalla unità, le decine, le ccntin.vja , le mìgliaja 
formano una sequela anrlando dalla sinistra alla destra , ed ì decimi , i centesimi , i mil- 
lesimi formano una sequela andnudo dalla destra alla sinistra. 

I numeri da tui queste sequele sono composte possono dunque essere espressi 
daUe midesime, facendo ocriip.vrc'a queste cifre alcuni luoglii convenevoli. Allorché 
le frazioni deainiali non si pi’C.sentano più sntio la fonila ili frazioni ordinarie , e le 
operazioni che si fanno pel calcolo delle unità principali hauno ugualmente luogo pel 
calcolo delle parti decimali, ^5 
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Per distìngnere le parti decimali dalle uniti principali si scrire dopo 1 ’ onI 4 
una Tirgola ; quindi dopo questa rirgola , andainin dada sinistra alla destra, si «( rivo- 
no le parti decimali. Secondo quest’ orrliiie le prii deriin.ili essendo sempre compa- 
rativamente all’ unitó pi-ìucipalc la prima cifra , dojio la virgola , eqirimu idrciuii, 
la seconda i centejiimi , la tciaa i millesimi , la qiiaita i dccimille-imi , così sessant»- 
quattro unità , c tremila cinquecento diecimillesimi si scrive 64,5.000 oppure 6'j.35jo, 

Questa separazione, allorcliù si tratta rie’ (resi , misure o monule , può essere an- 
cora caratterizzata per mezzo di una lettera iniziale s tiiata al di sopra della virgola 
o punto , per esempio, 166 cantora c 65 rotoli si marcano così aj6' , 65 ’. I Nego- 
zianti sono in uso di situare così le iniziali avanti il numero ; Due. Srj.ya per 5 g due. 
•J1 gr T. 161. 18 per 161 tomoli c 18 misure , ee. 

Se la quantità non contiene die de’ tleciinali , senza alcun numero intiero, essi 
si scrivono ilopo uno zero , cKe. denota il luogo degl’ intieri , c la virgola o punto , 
che fa la scjiarazionc , come all’ ordinario , cosi o, 5 ;) signilìca 3 r) centesimi; ovvero 
#,'* 31 ) 11 . significa 3 <) grana trattamlosi di Due. c grana. 

’ Accado sovente che nelle frazioni non vi sono decine da esprimere , come in ot- 
to centesimi, allora si porrà 0,08: nove millesimi si scriverà 0,009. 

Gli zeri che si aggiungono alla destra de’ decimali non né c.unhiano in alcun 
modo il valore ; così tanto 1’ espressione o ,.5 , quanto o,.àn , eguubnente che 1’ espres- 
sione o, 5 oo sono assolutamente la stessa cosa. Di fati si comprende che 5o centesi- 
mi equivalgono a 5 decimi , ed a 5 oo millesimi. 

Di là ne avviene che si possono aggiungere ad una frazione decimale , o tron- 
«ame tanti zeri finali , quanti più o meno se uc vogliono , senza auiacuUrnc , o di- 
minuirne il valore. 

jéddìzione ^ e Sottrazione de' Declinali. 

L’ addizione, e sottrazione de’ decimali , o de’ niiqieri accompagnali da’ dccim-Ji 
ai fanno nello stesso modo , come se i numeri non contenessero che deol' intieri, bi- 
sogna soltanto far attenzione di scrivere questi numeri gli uni sotto degli altri , di 
mudo che, riguardo agl’intieri, le unità *i scrivono verticalmente sotto le unità, le 
decine sotto le decine , le cenlinaja sotto le ccutinaja , e di mano in mano le miglia- 
ia ; e riguardo alle frazioni decimali, i decimi sì scrivono sotto i decimi , i centesi- 
mi sotto i centesimi , i millesimi sotto ì millesimi , e cosi di seguito le altre figura 
che vanno dalla sinistra alia destra , come 

Per esempio 

I. a 

3 a, 01 
6S4, 7 

7890, 71 
4567 I , 70 I 


Allorché il risultato dell’addizione, o della sottrazione si è, trovalo, si pone la 
virgola o punto tra gl intieri e i decimali | e si avrà in uno la ricercata quantità 
degl* intieri , c dc^ decimali. 
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Kccane degli esenvpi : 
Addizione. 


SoltrOaione. 


«7 


^ 35 , 4^6 

537, 81 

ai«j, I 

o, 965 


983, 33 1 


7495, 379 
3Ò79, 


3» '4. "99 


S risultato dell’ acIJiiione è , come si vede, 983 unità, 33 1 millesimi ; e quel' 
lo della sottrazione si è, '3914 unità , e 99 millesimi. 

Se il numero che si vuol solirurre non ronlencsse che delle decine , mentre quel- 
lo da Mttrarsi portasse de’ centesimi , alloia si serivcrà {>cl primo numero uno zero al 
lato delle decine , ciocché , come si è veduto , non altera affatto il valore , o la sol* 
trazione si farà in seguito , come negli altri rasi. 

Così la differenza di 9,5 a 0,36 , si troverà nello scrivere 9, 5 o 

o, 35 
» 

E facendo la sottrazione , secondo 1 ’ uso ortlinario , la resta sarà dì. .9, aS 

Per non confondere nell’ addizione , e sottrazione ì decimi di dilYcrente classe • 
sorta di decimi come le decine con le cent>'naja cc. , è più sicuro d’ aggiungersi a'de- 
cìmali che portano meno cifre un numero di zeri sullicienti per uguagliarli a quelli 
che ne portano di più. Cosi negli esrmpj precedenti in vece della frazione decimale 
81 scrivasi 810 , io vece di i scrivasi 100, in vece di 38 scrivasi 380. 

Moltiplicazione de' Decimali. 

Prima di spiegare la moltiplicazione in generale , giova di far conoscere un rau* 
tsggio particolare 06* decimali. 

Si sa , che per moltiplicare un numero intiero per 10, basta di scrivere uno ze- 
ro al seguito di questo numero ; così 35 , moltiplic.ilo por io , dà 55 o. Dell’ istciisa 
maniera per moltiplicarlo per 100, se gli aggiungeranno due zeri e si scriverà 35 oo; 
per moltiplicarlo per 1000 se gli aggiungeranno tre zeri , e si scriverà 35 ooo , eco* 
sì di seguito. 

Se il numero contiene de’ decimali , la moltiplicazione per 10 si farà tirandone 
indietre la virgola d’un rango verso la destra; so si vuol rendere il numero 100 
volle più grande, si tirerà indietro la virgola di due ranghi ; se si brama di ren- 
derlo 1000 volte più grande si tirerà indietro la virgola di tre ranghi cc. 

Così 3 , 545, moltiplicato successivamente per 10 , per 100 c per 1000 divcr* 
rà 33.43, 354,3 , e 3543 > ' 

Per una simile ragione un numero è reso io volle, 100 volte , looo volle più 
piccolo , seji.arandone con una virgola i , 3 , ovvero 3 cifre dalla destra ; o se questo 
numero contiene di già de' decimali , avanzandone succes-sivamcutc le virgole , dietro la 
stessa regola. 

Per esempio 7,5 è dirci volle più piccolo dì 70 ; Lo stesso 0,75 sarà uguali a 75 
diviso da 3 oo; 0,047 I* millesima parte di 47, e cosi in tutti gli altri casi. 

Ora si comprenderà facilmente, che la moltiplii azione de’ iiunieii decimali deve 
farsi come quella de’ numeri intieri , e che basta separare dal prodotto per mezzo di 
«na vii^ola , o punto tante cifre , quanti decimali vi sono nel moltiplicatore e ne^ 
iMoltiplicaBdo insieme. 
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Ppr esempio: dcresi mollipUcaic 64^>«7 P®*" «5,6»; ccconc in pratica l’opc- 
raiioiic. 

63;, i; 

i5, 6i 


117.^54 

S3a3iia 

3i»585 

63717 


9953,5354 

Si separane dal prodotto quattro rin-o ileriinali , perchè quattro sono i dccinaali 
che accompannano i due fattori , cir>è due il moltiplicando , e due il moltiplicatore , 
e la ragione ne c che facendoiiene la separaiionc dalla virgola ne’ due ter.-nini delia 
moltipliraiioue , si snp|>onc ciascun di questi cento volte più grande di quello chela 
è effettivamente , il prodotto si troverà dunque jo’ooo volle più grande , perchè io« 
moltiplicato per 100 dà lo’noo; cd ecco che per ridurlo al suo vero valore è necessario 
di separarne le quattro ultime cifre per nu-rro della virgola o punto , ciò che è la 
atessa eosa , come si: si dividesse |ier lo’ooii. 

Allorrhè non si ha bisogno di una previsione maggiore che de’ centesimi , non si 
conservano die i due primi decollali, se [mh si vuol spingere la precisione fino a’mille> 
simi , liisogna conservare tre cifre dopo la virgola. 

Cosi nell* esempio preccdsnte, dopo aver trovalo il prodi tto , si può esprimerlo 
come segue 996 » , 5g, ovvero Ogóa , 5y5 , soppruiieudoiic le due ultime cifre , se 
si limita alle fraiioni de’ ceiitcsiini , u solamente la tuia , se si vogliono esprìmer* 
de’ millesimi. 

Non si deve temere che la diminuzione dia un cirure sensibile o pr<giudiiiev*- 
le , poiché i calcoli non avendo luogo negli usi con enti , die in conseguenza delle 
misnre effettive , ciò sarehhe uno scru|ailo di situazione piò tosto che voler dare ai 
calcoli più d'esattezza di quella, che se ne Uova negli sii uir.eiiU stessi che hann* 
servito per misurare. 

Se si vuole ottenere un poco più di precisione , ciò eh’ è possibile , senza nulla cani» 
biare all’ operazione islessa , si avrà attenzione , allorché si sopprimerà qualche deci- 
male ne’ risultati , di aumentare la cifra precedente d’ una unità, se la prima de’ de- 
cimali sopprcsi è 5 o al di sopra. Allora in un dato numero di opicrazioiii , le paiw 
ti trascurale , presso a poco si compensano. 

Cosi nella molti plicazioco latta preccdcutemenle , il prodotto sarà jiortato a 9Q53, 
io luogo di <> 95 a, 59 . , , 

La soppressione di un certo numero di decimali abbrevia e semplifica i calcoli , 
■la essa non deve c.sscr fatta all’ azzardo , c bisogna sempre aver riguardo tanto alla 
grandezza dell’ unità , che al grado dell’ esattezza che si vuol ottenere , con un po- 
co di abitudine si giungerà ben prcsio a conoscere in ciasrun caso piarlicolare , quan- 

do si possono trascurare i decimali , senza un errore sensibile, 

E’ da osservarsi che nella maggior parte delle operazioni , reiative alle vendila 

di mercanzie , le inottìjiiicazioni hanno per oggetto de’ quesiti analoghi a quelli qu'i ap- 

prc.sso. La misura della tale mercanzia costa tanto , quanto yagliono tante misure del- 
la stessa mercanzia ? 

Per esempio , a S."* 55S il tomolo di Grano , quanto costauo 3g tomoli , c 14 . 
misure, ossiano i4 a-1. i" 

Risposta : Bisogna inultiplie.irc le 3g'. tf". , ridotte prima le 1 1\ tuiture a de» 
aimali che sono .58 centesimi , per 3'‘. 55’. il produllo è i4''5au8 ’/i; per. con- 
leguenza le 39 lomoU c i4 mi.siire , ovvero o, 58 '/, costeranno i4o'‘. 5a“. 08 *. '/,. 

L’ opoiaiipnc or fatta pei decimali è molto più corta e più faeiie di quella ahe 
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À f« , prendendo in parie le frazioni , ed anche frazioni di frazioni ; poiché , se si 
arcssc rolulo fare la suddetta operazione' col prendere in parte le i 4 misure , si sareb- 
be dovuto entrare nel prezzo di ducati 3 , 55 prima per i a." , metà di a 4 misure 
( I tomolo ) e per le a altre misure il dodicesimo di detto prezzo , oppure il sesto 
del venuto di detta ntclà ; e se invece di 14.“ fossero state , si sarebbe in tal 
caso dovuta prendere, prima per 12.“ la metà di a 4 -“ , indi per altre 4 -“ d sesto 
delle misure 24 , oppure il terzo del venuto di detta metà , e jier 1’ altra misura , che 
aucoru rimaneva a jireudersi , il quarte di detto quarto , operazione più lunga e com- 
plicata ; quando al contrario , nduccndosi le misure a decimali , non si fa che una 
semplice moltiplicazione di largo in luogo , c si ottiene facilissimamcntc il prezzo o 
prodotto ricercalo , come in pratica si vede dal seguente 

Esempio. 


39* 71* uguali delti o, 71 a 17". moltiplicate 
per 3 '*,55 « I 

Ecco la dimostrazione come le 17.* so- 
no uguali a o, 71 , cioè 71 centesime parli 
di un tomolo. 


19H55 

19855 

119.3 


si hanno i4o'*,97*,o5* 


KECOLX COMCIUHTZ. 

iV. anUced. N, conseg. 


Napoli.Se a 4 " di grano sono i' a Napoli. 
Napoli » i‘_è uguale a a Napoli. 

hbsurc 178 quanti dee. 
saranno uguali ? 

OPEZAZIONE. 


Divis. a4- i* 

Risp. 0,7083 '/i (81) 


17,0 
100 
80 
8 

24 


Dividendo 


.•uguale 


/* 


Veggasi la regola aongiunta qui appresso. 

La stessa diuiostrazioue si poteva anche fare più brevemente per la regola del 3 
diretta , dicendosi. 


(81) Sono risultati in risposta, come sopra si vede, settemila ottantatre ed un 
terzo diecimillesimi (firn tomolo. Questa frazione si sarebbe dovuta unire tutta per 
intiero alle tcmola 3 g,i«di fante la moltiplicazione di largo in lungo pel prezzo dei 
ducati 3 , 55 , e dal prodotto totale ttrmearne quattro fgure, invece di due, po'. quat- 
tro decimali aggiunti-, ma come abbiamo detto nella moltiplicazione d^decitnali, qui 
avanti pag. 17 1, che quando dal lisultato delta moltiplicazione medesima si vede che 
Una cifra decimale giunge a. 5 , o al di sopra, allora si conta un decimale di più 
alla sinistra, e si tralasciano tutte le altre figure ehe vengono alla destra. 

siccome nella suddetta operazione la teiza Jfgura è stata di 8,' così 
st sono conUUi 71 cetUesinA , invece di no, ed omesse le altre figure, cioè 
Ì 3 •/.. . . . . ■ 

46 . 
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So, misure i^a sono iifrusli a ; misure 17 a quanti decimi saranno ogiiali ? 

Fjiti.i l’ oj.er l'one , ne risulta |»tr quoziente ossia rijiosta 0 , 708 1 '/, prodoU* 
ngunle al primo. 

Dn’isione de' Decimali. 

Per dividere due nunierl 1' uno per 1' altro , allorcliè uno soltanto o tutti e due cnifr 
tengono de’ decimali , la regola da seguirsi b semplicissima , e fondala .su questo prin- 
cipio die se loro si toglie o si aggiunge ne’ decimali qualunque zero finale , i due 
dati termini della divisiouc nou caiuLiano di proporzione , uì: il quoziente cambia di 
valore. 

Se i due termini hanno Io stesso ninnerò di decimali , si sopprimerà la virgola 
in entrambi , e si opererà come su numeri intieri : Esempio y per dividere i3o,5a per 
44-3^ si procederà , ei>me se si trallasse di fare la divisione di i3o5a |ier 443^* 

Se un termine ha più decimali dell'altro si uguagliano, aggiiingeivlo degli zeri a’de- 
cimali meno numerosi ; ciò clic non altera il loro valore , e si sopprimerà quindi da 
una parte c dall’ altra la virgola che li separa ; Per esempio , se la qiiaiilila 354,3 
dovrà dividersi per 63,64 • " diviilenda sa'à , il divisore 6864 . E 143,75 da 

dividersi per 37 . 7 , si considererà come 1487 J ■ da dividersi per 3770 . 

Finalmente , allorché di due niiimci non si trovano decimali che in un solo , st 
sopprime la virgola , e si aggiungono al numero , die n' è senza , tanti zeri quan- 
ti decimah lia V altro : Per esempio , il 3:i<io da dividersi per 34 , a > , *» ronsidereii 
come 3iioooo , da dividersi por 3436 ; e 454,36 per 34 come 45 436 , da dividersi 
per 3400 . 

La questione si riduce dunque a far la divisione come d' un numero iutiero per 
an altro numero intìrm. 

La maggior parte de' qiiisili , ove la divisione b* necessaria , sono analoghi aU 
£ esempio qui appresso: Per 3ooo^. quante cantàra di carnbc a ^‘.5 il cantaro? 

- Dividen. 3onooo 
5ooo 
3eoo 
3oo 

Si trova dà principio eant. 6’'6 per quozicaite, ed il rtstn 3oo, che essendo minore- 
di 4^*' 1 non può più dare che una frazione. Si ha interesse di sapere a quanto ^SM< 
ascenda? Ecco corno vi si giunge. Riprendiamo qui 1’ npcrazionc. 

45o 
666,66 


QuV noi supponiamo che la frasione decimale non menti di essere prolungata pii 
al di là dc’centesimi , perciò aggiungete due zeri al 3oo , primo avanzo, e continua- 
te la divisione , olteriTte nella frazione di'! quoziente due iinove cifre formanti 66, le 
quali separale d.ilh; precedvuli per mezzo d' una virgola , indicheranno appunto la fra- 
zione de’ cciite.simi voluti. 

Il quoziente vero , o la risposta al quesito proposto b che per Io prezzo da- 
to , si avranno 666 cani. , 66 cent, di un caiit. , cioè 66 cani. , e 66 rotali. Se H 
Vulesee proseguire la divisioBe sino a’ millesimi , si aggiungerà nn terzo zero ec. 


DO 0000- 

3ooo 

3ooo 

Sono 

Sono 

3uO 


Divisore .450 
Quoziente cantàra 606 
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Si Tede thè F aggianiìone de* «lue tei -1 « Son lu molti [.Ilcilo il tlirisorc per too, 
C clic la situaiionc delia Tirgola distingue alla sinistra gl’ intieri del quoziente dalla 
di lui fraiiiine decimale alla destra , c li distingue alla destra dalla sinistra per la me- 
desima quantità; il valore die deve avere il quoiienle non si trova dunque in alcun 
nimlo alteralo. E’ eviilente che sì sarebbe potuto , priuua d’ incominciare 1 ’ operazione, 
luinciilare il dividendo primitivo di due zeri , e quello sarebbe rivenuto perfettamen- 
te lo stesso. 

Da c ò si deduce essere questa regola lien facile a rilimcrsi , allorchà si opera su’ 
numeri intieri , n « ho per mi egiial numero di decimali , i due numeri sono nel casn 
dì' essere divisi come iiilieii ; aggiungete al dividendo altrettanti ziri quanti deci- 
muli volete avere al quoziente. 

No avviene ancora che , se il divisore non ha decimali , o nc Iia meno del «C- 
TÌdendo , si può operare la divisione , ronie su’ numeri intieri , osservando soltanto 
di separare dal qm zientc , per mezzo della virgola tanti decimali quanti il dividen- 
do ne Ila di p ù del ilivis<>re. 

Filialmente, se all’ ultimo resto si aggiunge ancora uno zero , ed il quoziente di 
questo resto , cosi arcrcsciiiti , «l.nà una cifra ugnale a 5 , o più grande ; si avrà un 
p' co più di precisione nel risultato totale , accrescendosi la sua ultima cifra «!' un* 
unità. Si può anelli! dispensarsi d’ aggiungere uno zero all’ ultimo resto c di fare dip- 
piii lu d.visioiie , per conoscere si; il qtizienle sarà im 5 , o al di sopra; basta di 
esaminare , se quest' ultimo re-to sia ut di sotto o al di sopra della metà «tei divi- 
sore. Se h al di sotto non se ne tiene venia conto , se è la metà o al «li sopra , 
si aggiunge un* unità all' ultima cifra del quoziente. 

CONVERSIONE 

OSSIA 

Jì’duz'onc delle Frazioni assoìnle e rc\atlvc in Decànali e \ficeversa. 

I. D.' Come si fa la conversione o riduzione delle frazioni assolute e relativa 
in «lreiui.ili ? 

R.* Col dividere il namcralore pel suo denomimtoro , aggìungemlv al primo tan- 
ti zen quanti derìinalt vogliono' aversi al quoziente. Cosi la iruzioiiu tre quarti in- 
dica la divisione ili S per 4 v ^ come essa non può farsi nel numero intiero , si ng- 
giungCi'inno al 3 tanti zeri quanti decimili vonanno aversi, per esempio, uno zero 
per avervi ile’ decimi ; due zeri per aversi de’ ceiilestini ; tre zeri per avers’ dei 
millesimi; quattro jier aversi de’ diecimillesì ni cc. Cosi |>er ridiin-e in «teimiali 
la fraziono *4,0 siano tre quarti di un ducalo in decimali , si aggiungono due 
zeri al miraiiratorc 3 , che dirà 3 oo ; indi si divida iletlo 3 >0 pel suo de ioiniiiatore 4 > 
il qiioi ente 7& die ne risulta sarà il valore della frazione ’ , ossia 75 cenU'sinii ; 
cioè o ni «eotcsiaie parti di un ducuto , cioè qS grana. Ed cccone in pratica U «U- 
moslraziune. 


3(10 Numeratore ossia Diviilemlo. 

Divisore ossia Denominatore 4 

00 

Quoziente 70 CentedoM , valore della frazione V4 , ossia 0,75 partì 
d’ un (hieaio , rioè 7 > grana. 

Alla m. desi na man cra , se si vu de avere il val ire della frazione * di nna 
libbra, ossia ntt’ once con 3 decimili , si (hvid* 80 >0 jicr 1», e si avrà di quozien- 
te GGG '/, , cli’à a«l un iKprcsso ugnale a libbre o,6GG ovvero a libbre o,GG con du* 
sull decimali se non se ne vogliono di più , come si vede dall’ «scuipio seguente. 
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Divisore ossia Der.omitiatorc i» 


Sooo Kuroeralore ossii Dividendo 
8 o 
< 5 o 

*/,, clir scliisBlo per 4 diri '/, 


liLhrc o,tiC>0 


Si lia il quoiionlc GC6 millesimi , <d un iivntizo di */,, , ugnale a ’ 
Duiique il viilcre di 8 once d’ una IJiLra è in frazione decimale 1 
nai ti d’ una l.blna. 

* Cos'i iincora ’/, è uguale al dividendo Seco diviso jier 8 , vale a diie al rjuo- 
«icntc o 6a5 ; cosi è uguale a ^nooo diviso per la, uguale cioè al quoziente 
«,5853 ,’e così per tutte le altre frazioni. 

' Jn luogo di aggiungere al numeratole liiHi hi una volta tanti voluti zeri , ve se 
nc aegiunge meglio uno per volta, dopo ogni pai-ziaJc divisione, cosila sudde'tta fra- 
liooe'^oluta daiabbe l’operazione seguente. 


Divisore la. Dividendo Quoziente o ,5833 ‘/, 

70 

ioa 

40 

40 

*/,, che schisato per l\ , dirà V|. 

SuLilocehè non vi rimane più resto , 1 ’ operazione c terminata ; ina fin a tanto 
elle vi sia, si può continuare ad aggiungere sempre uno Zero fino all’ ultima precisio- 
ne che si vuol ottenere; poiché il numero degli zeri, che si può accrescere al divi- 
dendo, è illimitato. 

La divisione può farsi senza resto , allorché la frazione da riJurei in frazione de- 
cimale ha per denominatore a, ov. 5 , le potenze di questi numeri, còme 4. 8 , » 6 ,ec., 
a 5 , laS, 6 a 5 ec. , ovvero un composto di a , c di 5 , o delle loro potenze , senza 
altro fattore. 

Ma allorché la frazione proposta lia luti’ altro numero per denominatore , non si 
«nò avere una frazione decimale , che gli sia rigorosamente uguale , vi si approssima 
blamente tanto di più quanto maggiore è il numero de’ decimali ivi impiegati. 

Per esempio , non vi c afliitto Irazlenc decimale che sia esattamente uguale alla 
frazione '/, ; o, 33 ,o, 333 , 0.5335 cc. potendola rimpiazzare , osservando di aggiungere 
tanti 3 di più, quanti se ne ha bisogno per una maggiore precisione. 

Molli incontrerebbero ostacolo a dir subito il rapporto che vi è tra un mezzo , 
ed un terzo , od un quarto , *d un quinto ; allorché tulle queste frazioni sono ri- 
dotte a cenlesimr , si vede eli’ esse sono Ira tir loro , come So, 53,35 , c 30,0 meno 

ad un dipresso. , „ r ■ • 

11 vantaggio che risulta ancora dalla conversione delle frazioni assolute c relati- 
ve in frazioni decimali , è quello di renderle facili a poterle sottomettere alle regole 

dell’ Aritmetica. ... 

Vi bisognerebbero molte operazioni assai lunghe per sommare le quattro frazioni 
assolute di cui abbiamo parlalo , un mezzo , un terzo , un quarto , un quinto ; o per 
sottrarre l’ una dall’ altra. • , • i 

Niente é più semplice si «ontrario, se si opera sulle frazioni decimah che vi cor- 
rispondono. 
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^ildi-.ìnne. 
o, 5 
•, 6(jG 

e, s 5 

o, 2 


I, 6i6 


Sottrazione. 
o, GGG 
o, a 5 


®, 4i6 


n risultato dell’addizione è un’ iiniU e 6iG millesimi, quello della sottraziont 
ir 4 '^ uiilli'sinii. Se si Tuolc limitarsi a centesimi si troncano le ultime cifre, e à ha ' 

per rlsidtalo dell' addizione la somma di i,Gi oppure 1,63,6 delia sottrazione di 0,4 r, 

bppnrc 0,43. 

Per la moltiplicazione , e la divisione bisogna seguire ugualmente le stesse rego- 
le che per gl’ intieri; v.g. moltiplicato 0,5 per o, 33 S 3 , si lu il prodotto a,i 66 G 5 , uu 
huiitziiJi^si a millesimi , si ha il prodotto 0,167. 

La divisione di o ,3 per 0 , 333 , cioè di o, 5 no per o ,333 dà per quoziente 1,5.' 

11 . D.* Per convertire le frazioni decimali in frazioni relative come si opera ? 

R.‘ Con moltiplicare i decimali stessi iiel deuominatore della frazione , che si vnol 
olteiiire , troncando n separando dal prodotto tante cifre quante ne ha la frazione 
decimale ; così ne! snddetlo esempio B , se si vuole nuovamente trovare a quante on- 
ce coiTisponda la frazione o,t>66 ’ , si maltiplleliiiio delti millesimi 6G6 ’/, pel deno- 
mi nat ire I? della frazione 8 dodicesimi , e dal piwloltn 8000 se ne tronchino o se- 
parino li tre zeri pe* decbnali aggiunti, si avranno nuovamente gli stessi */,, , o sia 8 

•iure di una libbra , «urne io pratica si vede dal seguente tseinpio. 


c 


o, 666 •/, 

Moltiplicati per 1 3 


ProiloUo once 8l<ion o sia 8/1 a , o '/, di una libbra , Uguale 

alP esempio B. 

UT. D ‘ Come si fa 1 t conversione o riduzione de’ rotti relativi in decimali , e 
siano per esein[iio soldi 17 e denari 6 d’ una pezza di Livorno in rotti ossia fra- 
woni decimali di 1 pezza ? 

R.* Due sono le regole onde poter fare qncsla riduzione. 

La I.* c quella di assegnare ail essi i- loro rispettivi deiinniinalori. 

L.-i 3.* di ridurre uii intiero all' ultima denominazione di quel rotto clic si vuoi 
ridotto a decimali. 

Ecco diiiiqiio come si riducono per I.i prima regola. La pezza di Livorno si di- 
vide in 30 soldi, ed un soldo in la denari, d.ili 17 soldi cioi: di una pezza , 

n 6 denari eioè di iin soldo dilla pezza medesirua, sì scrivono in questa guisa 
, ,, : quìudi per piiliT ridurre a decimali queste due finzioni, è necessario di ricorrete 
all’altra ragola , cliiainnta dagli ,\ritnietic.i AvW Injìisarc , cioi: di due frazioni formar- 
ne lini sola o sia in.i parte iuiniecLata deJP intiero; c ciò si ottiene con mollipli- 
earo il niimemfore dilla prima fraziono pel denominatore della ' Seconda , aegiungendo 
al prodotto che no risulto il u'iincnloro di detti .seconda frazione, il risultato s.orà il 
mimorafore delia iiuov.i frazione; indi iniUiplicarc il deiioiiiiii.itoic di della prima fra- 
zione [s i dcnoipiiiatore dell.) seconda , ed il prodotto che ue risulta sarà il deuoiui- 
natorc della nuova fr izione medesimn. 

Eccuie in pratica la dimostraziouo.' ’ 

■ ' . r ò ' . ^7 I ' • . • ' 
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10 la 

Numeratore aio 


Denominatore a^o , rlie schisati ixr 3o, massimo coma- 
■e dÌTÌsorc , restano % d’ una p<-zza , quali ridoUi a deci- 

mali , colla regola insegnata di sopra , si hanoo o,8~5 iiiillesimi d’ una pozza da 8/V 
alt Lirorno , ugnali a it snidi c 6 denari. 

^olendosi servire della seconda regola , la quale a jiarer min è preferibile alla 
prima, si opera in questo modo, cioè con ridurre un iriticru in tante frazioni di quel- 
la stessa denominazione del rotto ultimo che si vuol ridotto a decimili. Per trovare 
dunque per mezzo di miesta seconda regola a rjuanti decimali conispnndnnu i soldi 
iq c denari 6 della suddetta pezza , si niollqilichl uu intiero , cioè i pezza prima per 
30 soldi c poi per la denrri , e si avranno 340 denari , valore di detta jiezza ; in- 
di si passi a moltiplicare i soldi 17 per la denari, ed al prodotto m/j vi si ag- 
gitingano i denari 6 , e si avranno aio denari. Or dicasi per regola del tre diretta : 
se a^o denari, valore di una pezza, sono ; aio denari, valore di 17 soldi c 6 
denari , quanti decimi saranno ? 

Fattasi 1’ operazione, si avranno per risposta gli stessi 8"j5 millesirni , ovvero o,8“5 
come nella prima regola , e come in pratica si vede dalla dimostrazione seguente. 

E 

Se denari a4o,* ( 1 Pesta da 8/r di Livorno) aono lo/io ; denari aio (soldi 17 e deuari C) ij.*”/ 

Kijp.“ 0,875 , cioè 875 mill.i^ 

310,0 Dividendo. 
ì8::o 
1200 
000 

Volendosi poi risparmiare la conversione delle frazioni assolute c relative in fra- 
zioni decimali e viceversa , si può ricorrere alle tavole VI e VII , c voleudosi ri- 
sparmiare la conversione delle frazioni de’ pesi c misure di Napoli , in frazioni deci- 
mati , fi può ricorrere alle tavole Vili , IX , X , XI , XII , XIII , XIV' e XV qui 
appresso. 

La VI tavola contiene la conversione da 1 sino a 100 frazioni assolute, in fra- 
zioni decimali. 

La VII contiene la conversione da i sino a 100 frazioni decimali in frazioni 
assolute. 

La V'III ceiitieiic la conversione delle once, trajipcsi ed aciui , irazioni relative 
della liblira ( peso sottile ) di Napoli , in decimali. 

La IX coulieiie la conversione de’trappesi ed acini, frazioni relahvc dell’oucia, 
considerata come unità principale , in decimali. 

La X contiene la conversione degli acini , frazioni relative ded trappeso , consi- 
derato come unità principale , in decimali. 

La XI Contiene la conversione dc'p.iitni od once , frazioni relative ilella tau- 
aa ( misura per le lunghezze ) , in deeimali. 

La XII contiene la conversione delle misure , fruzioui relative del tumulo ( mi- 
sura pel grano , ed altre vettovaglie ) ili deeimali. 

La XiU contiene la couvecsionu delle botti , barili e caraffe , li'aziom relaliv* 
dii carro ( misura pel vino ed acquavite ) in decimali. 

La XIV Contiene la conversione de’ barili c car affé , finziuui relative della 
bilie ( misura per 1’ acquavite ) iu decinmll. 

La XV conlienc la conversione delle slaja e rotoli , frazioni relative della *al- 
tna ( misura per 1' olio ) la deciiuali. 
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Convertione delle frazioni assolute in decimali. 

t)ssEiiTixio!(E. Questa tavola contiene un gran numero di frazioni, poste , secoB^ 
Jo F ordine du' loro denominatori , da '/. sino a Abbiamo ragguagUato i Nume- 
ratori e i Denominatori delle Iruzioni assolute colle decimali dalla frazione '/, sino ad 
■y..o t perchè i]uesti son quelli, che sono più usitati. Vi si troveranno le frazioni 
Yj , */j , Vj , Vj , e similmente le altre ; solamente abbiamo creduto inutile di coin» 
prendervi quelle , che sono facilmente riducihiU ad una più semplice espressione , co- 
“** 'U » */•• ì y<4 i ptTchc a coljH» d’occhio si trova l’equivalente loro più semplica , 
come uguale a ’/, , come y,. uguale a ' , e come V,, uguale a 

Per quelle frazioni a cui questa tavola non è applicabile , bisogna ricorrere alla- 
Divisione. Vedete qui avanti alla piigiua ij(>. 

Abbiamo impiegato lino a quattro decimali , allorché le frazioni non hanno po> 
luto ridursi esattamente con un numero minore ; questi decimali, al numero di quaU 
tro , sono de’ decimillesimi , e per conseguenza equivalgono alla frazione che le prc* 
cede , meno di un dieciiuillesiiuu circa , diti'crenza quasi insensibile. 
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4/eoUe la tavola. 


Digitized by Google 


Segue U tavola VI. 

Con\'ereione delle frazioni assolute in decimali. 
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Converùon* dé decimali in jrazioni auolutc. 

Omirtiiiork. Questa Tavola coiilicne ]c frazioni rorrispondenti a tvtte le deci- 
aaali da o,ol lino a 0,99, cioè a dire da i cciili sinio fino » 99 centesimi. Si è cre- 
dulo iiiiililc di spingere il parinone limi a mdlcsimi e decimillesimi , perché cs- 
aetido le unità bene «ppropiiale a misurine fjli <'<;[;ctli, si avrà raramente bison no’ del- 
le fraz oiii interiori a centesimi. Le trazioni die seguono i^ui le decimali ne baun* 
l'equivalente esalto, meno un centesimo dica. ^ 
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T AVOLA Vili. 

fionvenione delle Once , Truppcsi ed Acini , frasioni relative della libbra , pes» 
sottile di Capoti e Regno, in Decimali ^ da seivire soltanto ne’ calcoli ^ in cui 
il prciso degli ometti vieti fissato a tanto la libbra. 

Osservì^ 7 .io:ie. La presente Tavola è destinata a semplificare il calcolo delle frii> 
zioni della libbra, ciuù dello Uuce , Trap|>esi cd Acini. In Nh]X)U e nel Regno, dove 
le compre e vendile di talune merci più line , che banuo un maggior valore , co- 
me sono specialmonte /’ oro e f argento , si fanno spesso i contratti a tanto la libbra 
»d Oncia o Tra]>pcso- od Acino. Questa libbra , come altronde abbiamo detto , par- 
lando del peso destinato a pesare I’ oro o 1 ’ argento , si divide iu 1 3 Once , t On- 
cia iii 3 o Trappesi, ed 1 'irappcso in 30 Ac.ni. 

Or (issalo che sia il prezzo di una data merce , tra il compratore cd il vendi- 
tore a tanto la libbra, si vuol trovare a quanto ascenda il valore di essa , a noim» 
dei peso risultato. 

Nel fare il calcolo .si usa da taluni di moltiplicare il prezzo prima pel quanti- 
tativo delle Ubbre , ed indi per lo Once, Trappesi cd Acini, che seguono dopo detto 
bbbra , di entrarvi a preuderh iu parte nel prezzo , fissato per ciascuna uuiUi ossia l> 
libbra. 

Questo metodo di calcolare quanto sia liingo , laborioso e dilTicilc , lo dimostre- 
remo qui appresso , alla fine della presente tavola , sotto gli eseiupj F e G , in cui, 
suppfslii la compra d’ una data quantità di libbre, Once , Tiappesi ed Acini di argen- 
to e d’ oro , se n’ esegue il calcolo jiriuia per la regola di prendere in pat te le 
Jrazioni , secondo pel calcolo decimale. 

Noi dunf|ue per abbreviare e seinpliCcare il suddetto calcolo , ridurremo tutte 
le cennate frazioni a decimali , cominciundo dall’ unità principale ciuù da 1 libbra , 
e terminando alla più bassa frazione di i acino. 

Gon questo metodo luti’ i calcoli di simile natura si ridurranno ad una semplice 
moltiplicazione tanto degl' intieri che delle parti decimali di essi iutieri , poiché, e.so- 
cnita che si sani la moitipheazione cd iodi 1’ addizione , bnslcià troncare dal pro- 
(lollo totah’ risultalo tante figure quanto saranno stale quella de’ decimali aggiunti 
fi nel rooltiplicanle clic nel moltiplicando (Hi), si ollcrrà csallamcnlc il prezzo ricor- 
ralo, o senza jjerdere la lueiioma frazione, oppure perdendosene talune, saramio di 1111 
valore taimeute tenue che nella pratica del coimueicio non suole tenersene vcrun conlu. 

Modo di formare la Tavole,- 

Prima di passare alla conversione delle frazioni assolute , e relative a Decimali 

per mezzo di Tavole , stimiamo necessario di dare una succinta idea circa il mo- 

do di formare delle Tavole. 

Non v’ù cosa più facile per chi sa le regole di proporzione di quella della con- 
versione delle suddette frazioni a Deciniali per mezzo di Tavole , poiché busta ridur- 

re un intiero qualunque alla denominazione delle sue stesse frazioni, di cui detto in- 
tiero vico com|:oslo , ed indi istituire una regola del 3 diretta, dicendo ; Se tanto dà 
tanto , tanto quanto darà ? 


(<li) Per le figure detimali del moltiplicando s’ intendono in Napoli e lie~ 
gno le gratta , che accompagnano il prezzo de’ ducati , a cui si è convenuta 
l’ oggetto comprato o venduto , poiché , essendo dette grana parli decimali del 
suo intiero , diviso in 100 parti , cioè di un ducato , si uniscono a fjuiile della 
libbra, e quindi si moltiplicano mite insieme, come sopra si ò dello. Laddove 
poi le frazioni del moltiplicando non fossero decimali , è necessario di lidiirvcle. 
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Voglissi, per esempio, sapere a quanti decimali corrìsponda un’ Oncia, dodicesi- 
ma parte della libbra , si riduca un intiero ossìa i libbra alle sue fraiìoni prime , 
di cui essa libbra vien composta, ciuè ad once is, ed indi si dica per regola del 
3 diretta ; 

He once 13(1 libbra ) sono uguali a , oncia i a quanti decimi sarà uguale 

~ IO I 


Divisore la.» ioo« dividendo 

40 

’ ^'1. C rl’*^ scliisati per l^, dirà '/, )‘ 

Risp.'' a o,o 835 . , cioè oltoccntoircntatrc dicr.imillcsiiui^ ed un terzo , de- 

trrìtti auclic cosi 

Dopo di aver trovata la corrispondenza di ■ Oncia ( frazione i.* della libbra) a‘ 
decimali , volendosi passare a trovar quella di 1 Trappeso ( frazione a/' di essa 
IHilira ossia frazione di frazione ) , fa d’uojio di ridurre la libbra medesima alle sue 
frazioni di Trappcsi, moltiplicandola prima per la once, e lo once per 3 o Trappc- 
si ; ed indi istituire una a/* regola del 3 diretta, dicendosi: 

Se Trappcsi 3 tìo (t lib.) sono uguali a Trappeso 1 a quanti decimi sarà uguale? 

IO I 


Divisore 3 Goo 10,000 dividendo 

38000 

a8-8«- 

——(che schisala detta fraz.* ’*/,{ p. ' 4 .‘lirà 7 , 
36 e a 

RIsp.'* a o,ooay, y, , cioè ventisette diecimillesimi e sette noni, descritti anche 

cosi 0037 y, , la quale frazione ’/, , essendo 

maggiore di si calcola per 

louoo I intero di più cioè per 1 de- 

cimillesimo, che unito a’ 0,0037, 
dirà o,ooa8. 

E finalmente trovata che si sarà la corrispondenza dell’ Oncia c del Trappeso , 
( frazioni i-elativc della liLlira ) a decimali , volendosi passare a trovar anche quella 
dell’ acino ( frazione 3 ." di detta libbra ossia frazione di frazione di frazione ) , fa 
d’uopo di ridurre ugiiahueiile la libbra istessa alle sue fraziuui di auini , moltiplican- 
dola per 13 once. Tu once per 3 o Irappesi , cd i trappcsi per 30 acmi, ed indi isti- 
tuire una 3 .* regola del 5 diretta con dire 

Se acini 7300 (1 libbra) sono oguali a , acino i a quanti decimi sarà uguale 7 , 

IO I 


Divisore 73000 10,0000 divideudo 

■I' ■ i r 

( che schisati per 4> <lifà 

Risp." a 0,0001 y,, , cioè un diccimillcsiino c '/,,, la quale frazione , non 
giungendo a può omettersi iic’ calcoli, 

Ìjo stesso metodo si piatichcrà ucUa conversione di ogni altra Razione clic ridar 
vurrassì a decimali. 
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Se «Uff la Conversione da la Onct ad i 'Acino in decimali. 


fjf) 
33 lai) 



TAVOLA PER 


L’ARflENTO o per altri oggetti «li tb- 
lorc c'iiisuDÌlc, il cui preiZ'i vien fissato 
. a tanto la i.inaaA. Siuio m tal ca.s«i siif- 
' ficieiiti le seguenti quattro ' figure uu- 
- lucrklie. 


rorrt •j»ao« 

dciUA 


aal 0,0(1 fi 


•9 

• S 

•7 

i«| 0,0444 
i 5 <j, 04 17 

• 4 0,(1 3M;) 

5 o, < 3 (it 

1 aj o, o 333 
Ilio, o 3 o 6 
IO 0 , 03 jS 
()! o, oafi- 
8 j o, oaaa 

7. 

f>| 0,0l(>7 

5 | o, oi 3 «) 


a6 
a 5 
a4 

o, ooaa 
o, ona I 
o, 00 1 f) 
o, 0018 
o, 0012 
o, 00 IO 
o, 00 1 4 
o, uni 3 
o, 00 1 t 
o, oo I o 
o, 0008 
o, 0007 
O, 00 (y(> 

o, ooo 4 
o, ooo 3 
o, 0001 


L’ ORO 0 per altri oggetti di un 
lore ronómilc, il cui jirerio vien fis- 
sità a tanto la libbra. Si sono aggiunte 
alla qui sullo Tavola pci /’o/w Ju«i al- 
tre ligure dappiù delta di contro I avo- 
la per l'iii giunto , onde ottenersi una 
iioiggiur esallcaza nel calculo. 


rorropnn- 

dcil<4 


eoTT «pnii* 
denzA 



29 o, o 8 '’ 55 i>Ji 9 l 
r», c^*7*r**ii 1 81 

37 0 , 0-5 — '7| 
;«(>|0, « ^aaaa <>, 
a.5 o,o(h,444m5| 

34 10, o(k>< (1-.14, 

!a. 3 jo,o(i 388 i)^i 5 * 

| 2 a o, 1 61 I I i|> aj 

ai jo, ( 58553?i i j 

30 o, < 5555(i!ioj 

I ]o, o83555lir) 0 , 0537 ^ 8 ] 9 

' 8 o, o5 1 8 j 

'? "i '’ 47 *^^J 7 ’ 
160, 0444441 (ij 
i 5 n,o 4 iCk) 7 Ì 8 
■ 4 o, o5H8<)9j 4 

i3 o, o3t>i I ri 3 
la o, «'3333.3 a 
;i 1 o,o3o55(> I 
10 0,037778 
9 o,r,a6 — ! 

8 o, oaaaaa 
7 o.'>'9444j 

6 o, oiti()tÌ 7 
5 o,.oi 389 - 

4 o, 01 1 1 • I 

I 3 «I, oo8333 
» o, ooò55t> 

I 0,003777 


o, ooa(ì 38 
o, ooa 5 — i 
o, noa 3 l>i 
o, oeaaaa 
o, ooau 83 , 
o, on 1944! 
o, 00 1 ''0.51 
0, COI (>('7 
o, 00 1 5 a 8 
o, 00 1 51 t<) 
o, o«'i a 5 - 

o, 00 1 I I 1 
o, 000(-3 

o, ooo833 
o, 001 ('94 
o, o« O.Ì .36 
o, oi'o 4 17' 
o, 000278; 
o, uuuiSo 

-"i 
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ESEMPIO F. 

Applicabile alle compre e vendita il’ Jrgento ^ « di altri oggetti d’un valore 
cuisinuie , il cui prexzo vicn fissalo a tanto 

LA LIBBRA 


Tizio ba comprato un foinimento di 13 posale d’ argento del peso di libbre 5 , 
once 'j , trappesi 17 ed acini ii) al prezzo di ducati t3, S5 la libbra , e vuol sa- 
pere 1 importare di esso in valore contante. 

Eccone il calcolo eseguito. 


I.* Per la regola di prendere in perù le ftazioni 1 


Libbre 5. 7."~ i?'"'’- ij)"- 
A ducati i3,35 la libbra 


66 75 
6675 


I IT30 


556i5 


Ter C once b meli del prcz 
to di due. i3,3S,coutcuu-| 
to fer oj^oi lilibra. 

» U «e>ta P**^**! 
prruo di C ooce. 

trappeii la ncU di 
prttAO di I oncia. 

(rappcfii la quÌDiltcc- 
partt di 111,-45 pret- 
oDcia. 

Ì Per lo acÌDÌ la qaaita parte' 
di 7,4 iOG prezzo di a tiip- 
ovino 4* aciDÌ> 


)Per 5 aeini la metà di i,854i 

l prillo di IO aant. 

! P> r 4 Acini la decima parte 
di 7tii66 pi'*'X/u di 0 trap 
l>C'Ì vvtrero 4^ acini. 


74166 


i854i 



Ducati 75, »o|>i45 ( 83) 


a.* Per la regola de’ decimali. 

Libbre.. 5, — » 

Once 7 o,5833JParti decimali di 

Trappesi 17 .... 0,0473! i libbra. 
Acmi o,oo3t^ 

Somma totale lib. 5,633 1 

A ducali.... i3,35 la libbra. 


381655 

i68oq3 

,68 qP 

5633 1 


Ducati 75 ,»o|i885 


ESEMPIO G 


Applicabile alle compre e vendite di oro o di altri oggetd di un valore coa- 
Ùmile il di cui prezzo vieu fissato a tanto 

LA LIBBRA. 

Sempronio ba venduto una verga d’ oro, del titolo di tnoo millesimi, di pcs* 
iS libbre, ii (inre , 33 trappesi c 17 acini , al prezzo di ducati i5i , 07, 84 la 
bbbra , e vuoi tiovaie l' importo di essa ìli valore contante. 


(83) La tenuissima differenza clte risulta tra la Jrazione 3i/|3 troncata dalla 
prima regola di prendere in p.ini- le frazùini , e la frazione |885 parimente tron- 
cata dalla seconda regola de’ di-cimati , deriva dal non aver spinto le Jigure de- 
eimali delle frazioni di once, li appesi cd acini che a sole quattro cifre cioè 
a diecimillesimi , e ciò per la ragione di non rendere troppo lunghi i calcoli ^ 
tanto più che nella praiica del conuncrcio non si suole ordinariamente tenera 
verun conto delle frazioni di grana ossia cavalli , specialmente quando esse 
non giungono a V„. 49 
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Eccone il calcolo eseguito^ 


I .* Per U regola di prendere in parie le frazioni, 

Libbre i 3 . Il, a 3 , 17, 

K «lucali.- aSi, 07, 8.j, 


753 a 353 

3510784 

ia555ga 

856938 

30933% 

io46t6 

34873 

(59488 

69744 

548-3 


^Per 6 «ncc la nrU di ii>-' 
^ fati «Si, o 7 « 84 
M* 8 libbra# ‘ 

iPfr 4 *1 tfno di Ha 

c rati aSt, 074 pr<t>o. 
^ ima libbra. ; 

\Prr I ocifia il quarto d 
J 836918 preuo di 1 oncia 

iPff trapffii la mfti di 
' 1091S1 prruo di I oacia^ 

!• Uappati 3o. 


{VfT 5 I 
l 10Ì616 

I p««. 


rappeai il Imo d< 
6 prcaxo di iS Irap 


a.® Per h regola drcimali. 

Libbre i 5 , 

Oiicc II «i,9iGCr7/ Palli decimali 

Trap. a 3 o,o 65888 ) 

Acini 17 o,ooa 3 l)i^ di i libbra. ^ 

Som. t 'Iale lib. 15,983916 

A ducati.. i 5 1,07, 84 


55931664 

iit 8 G 33 i 8 

9788041» 

' 139839160 
69914 >80 
379^833 


Ducati 35 10,80181766144 


\Per 3 Inppeti il qtiinillcr-|l 
é «imo di aa9i3i preiao dif 
1 I Micia o trappesi 3 a. 

Per t Irappfto la mela di 
39488 pmzo di 1 trap- 
p«ai. 




Per IO acini la meli d 
69744 pretto di I lr.ip*| 
p«»o , ovvero io acini 


p./ ^Per 5 acini la meli à 
< 34871 pretto di IO acini 


69744 I' 


iPrr 1 acini il quinto d 
34871 pretto di IO acini .1 


Ducati 55 io, 8 ol 8544 


TAVOLA IX. 


Conversione a decimali dc^ Trappesi ed Àcini ^ finzioni relative deir oncia, 
eonsìderata come unilà piincipale , da senire soltanto ne calcoli, in cui il prez- 
zo degli oggetti vien sicu/iìiio a tanto. 

L’ ONCIA. 

Osse«taiione. In questa tavola l'Oncia Occupa il luogo dell’unità principale, e 
non già «li una fraiirine della libbra , per la ragione che il preizn si è convenuto a 
tanto l’Oncia c non a tanto la libbra, e per conseguenza non è in questo caso, nè in 
altri consimili applicabile la riduzione a decimali delle Once, Trappesi ed Ac'ni, por- 
tata nella precedente tavola Vili. , dove l’Oncia figurava come la prima frazione im- 
jnedata della libbra , c la sua corrispondenza a decimali era considerala cnuir la i3. "“ 
pari - di essa libbra , perchè ad essa era relativa ; il Trappeso come la 3 Go."“ parte , 
e l'Acino come la 7300.°" parte della libbra medesima. Qui al contrario essendo l’On- 
cia da se sola , c non avendo relazione veruna colla detta libbra , le sncccimale fra- 
zioni di Trappesi ed Aciui , che seguono do]H> te Once , sono relative ed iminediate 
dell’Oncia istcssa, venendo considerate, cioè il Trapiicso come U 3 o.*" parte del suo' 
intiero , che è l'Oncia , 1 ’ Acino come la 6jo.“* parte di detta Oncia , c la loro cor- 
rispoudenta a decimali è quella clic si legge nella seguente tavola per l'nr^cnto e 1' oro. 
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TAVOLA TER 


L'ARO ENTO o per altri oggetti di un 
vallile consimile , il cui preiao vicn 
JtsSiUo a muto l’ oticiA. Sono in tal 
caso sufjìcienli le seguenti tre cifre 
numeriche. 


T»APPESI. 


TORO 


LORO 

i 

LORO 


COIxippOD- 

deiita 

ACINI. 

corr«f(ion* 

dcDM 

TRAPPESI. 

c<UTtipoa« 

di-nza 

ÀCIKI. 

a 


a 


a 

• 

dccixDali. 


d<ciinali. 


deci Bali. 



39 

O1967 

'9 

o,o 3 i 

39 

3 fi 

o,q 33 

18 

0, o 3 - 

38 


0,9 

«7 

0, 038 

' 37 

aÓ 

0,867 

16 

0,027 

3Ò 

a6 

0, 855 

i 5 

0,025 

! 35 

34 

0,8— 

i 4 

0, 023 

‘ 34 

a 3 

0,767 

i 3 

0, 022 

33 

aa 

0, 735 

13 

0,02- 

■ 33 

31 

0,7— 

1 1 

C, OtH 

1 31 

30 

0, 667 

10 

0,017 

1 30 

■9 

0 , 633 

9 

o,oi 5 

«9 

18 

0,6 — 

8 

0, oi 3 

! 18 

•7 

0 , 56 ^ 

7 

0, 013 

. *7 

16 

0, 553 

6 

0, 01 - 

ló 

i 5 

0 , 5 — 

5 

0,008 

.5 

•4 

0,467 

4 

0,007 

»4 

i 3 

0,435 

3 

O,on5 

’ TO 

13 

0, 4 — 

3 

0 , 0<;5 

13 

1 1 

0, 367 

1 

0,003 

i “ 

IO 

0 , 553 

' 


L 10 

9 

0 , 5 — 



■ 9 

8 

0, 367 

, 


8 

7 

0, 25 S 



‘ 7 

6 

0,2— 



6 

5 

0, 167 



5 

4 

0, l 33 



. 4 

3 

0, r— 



3 

3 

0, 0667 



s 

I 

0, o 55 



s 






L’ORO o per altri oggetti di un va- 
iale consimile, il cui prezzo vien^s- 
salo a tanto l'o.'vcik. .'ti sono aggiun- 
te alla qui sotto tavola per t o'o due 
altre figme dippiù della di contro ta- 
vola per t argento , onde ottenersi 
una maggior esattezza nel calcolo. 


LOBO 

corTÌ^poa* 

deoia 

a 

dccìnoli. 


0, 96667 
o, g 3.'35 

0,9 

o, 86667. 
o, 85333 

o, 8 1 

o, 76667 

V, 75355 ; 

o, 7 " 

o, 66667 
o, 65533 

o, 6 

o, 5(>667 
o , 53535 
o, 5 _-| 
o, 4 (ì 6 ì >7 
o, .j 53 v> 5 ' 

o. 4 — :* 
O, 366671 
0 , 53535 

T 

c, a6< 67I 
o, a 5333 ^ 
o, 2 — — 
0i 1G667 

n, i 5353 

o, 1-7— I 
0, 06667 
o, ti 5535 


«9 

18 

i 5 

«4 

i 3 

13 
I I 
IO 


o, o3i 67 
o, o 3 — j 
0 , 03855 ' 
o, 02667 
o, oa 5 — I 
0 , 02333 . 
ó, 03167! 
o, o 5 — 1 
o, oi 833 | 
o, 01667 
o, 01 5 - — ' 
o, o i 555 , 
o, 01 167, 
o, 01 — I 
o, oo 855 | 
o, 00667^ 
o, oo 5 — 
0, oo 553 | 
o, 0016; 
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ESEMPIO J. 


jippUcfibile alle compre e vendite di arcato o di altri oggetti di un va- 
lore consimile , il cui prezzo vien Jìssalo a tanto. 

L* ONCIA. 


Lucio 1 » comprato I3 piccoli cucrhinri d’arj'anto, per uso di caffè , del pesa 
Once 8, Trappcsi 19 ed Acmi i 3 , al prozio di ducati j, 72'/, l’Oncia, cumiiresavi 
la manifattura. Vuol trovare quanto inijKirliiio in valore contante. 

S’cgU nel fare il calcolo si serve. 


Della regola ordinaria di prmdiTt in parte lefra- 
tioni, r cperaiioui aara la aegutme. 


Once 8, 19, i 5 

A ducati.. I, 71’/. 

*576 

4 


8G25 { 

Per i 5 la i/a di 

due. 1, l/a pretto dì i 

Oncia. 

1735 i 

Per 3 trapptù il i /5 di 
86)S pretto di i 3 trappeti. 

675 

Per 1 Trappetola i/a di 172S 
pretto di 3 Irappeai. 

3875 j 

Per IO aciai il i/S di 
pmao di 1 trappeao orr*n>t 
IO actbi. 

57S 

Per a aeioi U i /5 di 
prtito di IO aciai. 

3875 

Per 1 acino la 1 /a di &7S 
pretto di a acim. 


Ducali 14,9319875 • 


Della regala de'deeimaU, sari la segaente altra. 


Once 
T 

Armi 


Trapjresi 19 — o, 655 lparti dccim. 

( di 1 Oncia. 


8 , 

o,( 

O, 033 


Somma totale, once 

t ,655 

A ducati 

. 1,735 l’Oi 


43375 . 


17310 


6 o 585 


8655 


Ducati 14,9319875 


ESEMPIO L. 


Applicabile alle compre e vendite di Oro , o di altri oggetti di un valore 
eonsimile , il cui prezzo vien Jìssalo a tanto. 

L’ ONCIA. 

Mevio Ita fatto acquisto di tre suggi'lli , e due anelli d oro del peso di 1 Oncia, 
7 'Frappisi c 17 Acini, al prezzo di dm ali 39,62 l’Oncia inclusavi la manitallura. 
Vuol sapere il loro importo in moneta clTclùva. 
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Eccone il calcolo eseguilo. 


* 8 $ 


s,a tet U regola di prendere io parte le firtùoni. 

a.” Per U regola du*<lecimaU> 


Oncia 

AD.“ 

1. 7‘r*P- 17*'“. 
« 9,63 1 ' Oncia 




Trappesi 
Acini . . 

7 — 0,33353) 

17— 0 , 03855 ) 

parti decinl. 
di I Oncia. 


3963 

49585337 , t’’" * ^ 

• '' >9 »3 preAM di » oocii. 


Somma tot. 
A ducati 

Ouce 1,36166 
39,63 

l’Oncia.. 


r"" 2 i/ Z*'" * Irappeii il i/i 5 di 

/j j Ì963 juTxzo di 1 Oncia. 

iPcr IO aciai il i /4 di 
^ iy 3 prctxo di io 

578498 

756991» 

I 135494 

3S3333 


iPrr 5 acini la di 

3^6933'/, 1 495814 lyS lirHJo ai i 

Ducati 

57 , 3 n, 2 cj 85 tt 



/Per a actDÌ il »/5 di 
' ) acsBu 




D. 

57 , 58 | 53(3 









TAVOLA X. 


Conversione a decimati degli Àcini, jrazioni relative del Trappeso , etnsie 
derato come unità principa-e , da servire pel calcelo degli oggetti il di cui prez- 
zo vieti Jissalo a tanto 

IL TRAPPESO. 


Ossen. Ogni qualvolta negli aflàri di commercio il prciio degli oggetti vira fissato a 
tanto il Trappeso , siccome in (al caso questo occupa il luogo della unità principale , 
e lum d’ una Irariune relativa di 11 ’ oncia o fraiiotie di frazione della Ubbia ; con 
non è applicabile la ridu/iune a decimali degli Acini , frazioni relative cd immedia- 
te del Irappeso, portata sotto le due precedenti tavole Vili c IX , dove l’Acino fi- 
gurava, cioè, nella Vili, come una frazione di frazione di fi-aziuna della libbra, 
e la sua curris^rondenza a decimali era considerata , come la 7100.°* parte di «ssa lib- 
bra , a cui era relativo, e nella IX, come una frazione di frazione dell’oncia, c la 
sua corrispondenza a decimali vcuiva CHieolaU ]>er la tìoo." parte di essa oncia. 

Qui al contrario essendo il Trappeso da su solo , e non avendo relazione veruna 
nb coll’ oncia , nè culla libbra , le suceeunale frazioni di Aicini , che seguano dopo i 
Trappesi , sono relative ed immediate dei Trappeso isteSso; venendo perciò detti Acini 
considerati come la ao.'** parte del suo intiero , a cui sono relativi , e la loro corrw- 
poudeoza a decimali è qucUa che si osserva nella seguente tavola. 

S« 
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TAVOLA 

Per V oro , argento od altri oggetti di un valoiv consimile , il cui presto vieti 

fissate a tanto 

IL T II A P P E S O. 



LO U 0 

r . — 

1 , 0 ), 0 


LORO 


LORO 1 

ÀCINI. 

corriipontirnza 

ACINI. 

Cùrriepon denta 

ACINI. 

corr.»|X>mlenza 

ACINI. 

corrÌNpotidcnta - 


A •Kftflil.l. 


a oicnuLi. 


A 


AHaCIHALI. 

•9 

0,95 . 

'4 

Or? 

9 

0,45 

4 

0, a 

.8 

0,9 

i3 

0, 65 

8 

0,4 

3 

0 , i 5 

1 

'7 

0,85 

l 3 

0, 6 

7 

0, 35 

3 

0, I 

i6 

0, 8 

I 1 

0, .55 

6 

0 , 5 

I 

0, o 5 

i5 

j 

0, 75 

10 

0, 5 

5 

0, 




esempio ss. 


Applicsl.Uc «Ile compre e vciulile di oro o di altri oggetti di un calore co» 
airailc il cui prcizo vien fiasuto a tanto 

iltrappeso 

Fabrìilo ha compralo una calrniglia d’oro del peso di ii Trappesi c i3 Aci- 
ni , al preizo di grana g4 ’/, il IVappcso. Vuol IroTare quanto importa m valore con- 

**'***^’ Eccone il calcolo eseguito. 

I .• Per la regola di prrmUrc rn porle lefratiini. 

Trappcsi II. i5*^' 

A grana g4 ’/> Trappcso 

44 

Qtì 

lr«- il Imo die icconip» 

necce •' ) r"* 'M ’ *' 

9 i 3 OOOOO 1 la Icru p*rtt dc'Traf' 

§ |H:at II. 

if'cr IO •cini I* nifi» <1 

47 . 666 % 

iprr 9 ftcini il qainlo dì 

g43S3 '/, I 47 >»ì6 '*■ * 


S Pff 1 iftnD la mel 4 
pt3J3 1/3 rreeu, di 

• CtJUa 


d* 


^.li 10,9819855 '•'i 


a.* l*cr la redola de* ilrcimali. 

Trappposi li, 1 parli decimali di l 
Acini 1 5. . 0,65 1 TrapiMJSu. 

Tot. Trap. 11,63 
A grana 94,53',', il Trappes®. 

34»5 

549' 

461 io 

io485 

538 'A 


D." 10,981 985 3 'A 
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TAVOLA XI. 




Conversione de' Palmi , frazioni relative della Canna, e conversione delle 
'Once, frazioni relative del palmo, in deuuali ; tutte misure di Napoli per le lun^ 
ghezze. 

In Napoli c nel Regno, come aliliinmo già dello prccrdenlcnlciite alla pagina 128, 

U Canno è la misura desliaata a luìsururu i panni , le Irle , le seterie e gli altri ge- 
neri cunsiniili; e la sua divisione c in palmi 8, ed il palmo iti quattro quarti. Si di- 
vide ancora detto ptlmo in 11 once, ti delle quali formano pialmu , e 3 un quar- 
to di esso. 

Accade ordinariamente nelle compre e vendile che , dopo le Canne o Canna , 
anità principale, vi siano della fraiioiii di palmo, cioè di pai., di ‘/^ di esso ec. 

Ora , per calcolarle , sogliono taluni piraticare , dopo la mcltìplicaziune degl’ intieri 
ossiano delle Canne , di entrarvi a jirendcrlc in parte nel ]>rczzo convenuto j)cr cia- 
fcuna Canna , nel seguente modo , cioè , 

Per I fialino prendono l’ottava parte de! prezzo convenuto per ciascuna Canna, 

Per a palmi , la quarta jiartc del prezzo di delta Canna. 

Per 3 palmi jirendoiio prima per 2 pai. la quarta parte del prezzo di della Can- 
na , e per 1 )ial. l’ ottava parte del jirezzo di essa Canna , oppure la metà del pro- 
dotto de' 2 palmi. 

Per 4 palmi prendono la metà del prezzo della Canna. 

Questo metodo di calcolare è talvolta più comodo d’ogni altro, ma non scnilira 
«sera in certi casi nè il più aeinplice , nè il più Lreve , nè il piu facile ; poicliò , 
oltre di esigere in alcune operazioni una perizia nella pratica de' rotti , vi si deve im- 
piegare del tempo )>er simili calcoli, c .spcciulnieiitc dova, dopo il quantitativo delle 
ilanne, entrassero delle frazioni di palmi, come, per esempio, 5 canne ed di pai. 
ossiano 3 once, *,/, di pai. ossiano 2 once, , di palmo ossia i oncia ec. 

Queste frazioni reiidonsi difficili a chicclic.siiia , jht entrarvi a prenderle in parte 
nel prezzo d' una unità principale , cioè d’ una C>aniia ; c per riuscirvi più farilincnte 
si suole j'rendcre 1 jialiuu dalla canna ( senza però tenerne vcruii conto nel calcolo ) 
r da quello prendere in parte lo altre frazioni del palmo medesimo ; ma iucutitraiidusi 
delle mazioni relative , ed assolute , si corre rischio di fare drgli sbagli. 

Noi dunque convertendo i Palmi c le Once , frazioni relative della Canna , a 
decimali , cuniiDciando dall’ unità principale , cioè da 1 Canna c temiinaudo alla più 
bassa frazione, cioè ad 1 Oncia, riduiTcmo tuli’ i calcoli di questa natura ad una 
s inipl'CC moltiplicazione di largo in lungo , clic liasicrà troncare dal jirudottu risulta- • 

tante figure quante saranno state quelle de’ decimali aggiuntevi , si otterrà esattamente 
il prezzo che si licei ca , senza pcrUcre la meu che mcuoina frazione. 

Scf^iie la Ta\ol*v 
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Tavola di com'crsione da i Canna ad i Oncia , in dcclntall. 




LORO 



LORO 



LORO 









rotiÌ9(voodci(t4 

Ut. 

ovec. 


Pia- 

Ofcr. 


rit. 

OICX. 

a 



drciinali. 






drcLiDili, 

7 

I 

0-989 y.. 

5 

9 

0,7.3 V, 

3 

7 

0.448 

7 

IO 

0.979 ■/. 

3 

8 

0,708 

5 

6 

0,437 ■/. 

7 

9 

0.968 v< 

5 

7 

0,698 

3 

5 

0,4*7 

7 

8 

0,958 '/, 

5 

6 

0,687 '/. 

3 

4 

0,4» 6 y, 

7 

7 

0.9^8 

5 

5 

o,^>77 

5 

3 

0,406 '/, 

7 

6 

0,937 •/. 

5 

4 

o,G66 y. 

3 

3 

0,095 y. 

7 

5 

oi9^7 /i» 

5 

3 

0,656 

5 


0,585 y,. 

7 

4 

o>9'^ % 

5 

3 

0,645 ‘ 

3 

— 

0.075 

7 

3 

o -9 'G V'4 

5 

I 

0,635 •/.. 

3 

1 

0,064 y.. 

7 

3 

0,895 

5 

— 

o,Ga5 

3 

IO 

0,554 •/. 

7 

X 

0,885 % 

4 

I 

0,6.4 ’A. 

3 

9 

0,443 a; 

7 

— 

0,875 

4 

IO 

o,Go4 •/, 

3 

8 

0,353 y, 

G 

1 I 

0,364 y„ 

4 

9 

0.593 * '4 

3 

7 

o,3i3 

G 

IO 

0,354 •/. 

4 

3 

0,583 

3 

6 

0,5. a 7. 

G 

9 

0,843 V', 

4 

7 

0,573 

3 

5 

«,5n3 ■/„ 

6 

8 

0,855 '/, 

4 

6 

o,56a ■/. 

3 

4 

o,*9» ’/• 

6 

7 

o,8i5 — 

4 

h 

o,5Ja 

3 

3 

o,a8. ’/, 

G 

6 

0 8, a ’/.* 

4 

4 

0,54. •/, 

3 

3 

0,370 y. 

6 

5 

0,80 a 

4 

3 

0,55. '/.( 

3 


0,360 y„ 

6 

4 

, 

7 » 

4 

3 

0,5 10 */, 

3 

— 

o.aS 

G 

5 

0,781 

4 

1 

0.5.0 

1 

T I 

0,309 y.. 

G 

3 

0 770 

4 


0,5 

I 

IO 

0,339 ' * 

G 

» 

n.7'^0 V.. 

5 

1 1 

o, 4'^9 y.. 

1 

9 

0,3.8 

6 

__ 

o,"5 

3 

10 

0,478 •/. 

1 

8 

o,ao8 y, 

5 

1 1 

0,759 

5 

9 

o,4G8 ‘A 

I 

7 

0,198 

5 

IO 

0.7*9 'A 

3 

8 

0.45B V'. 

I 

6 

0,187 ’/. 


LORO 

cormpooilctiia 


le frazioni rV mllleshni si seno marcate nella presente tavola per una 
esattezza mapsinre ilei calcolo. Potranno però ommettersi ne conteggi ogm qual- 
volta gli oggetti coiiiraltati non porteranno un prezzo alto. 
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I due esempi seguenti basteranno a far comprendere l’uso di questa Tavola. L* 
•emplicità e la brcs'ilà del ciilculo, clic per inr'Azn di css>a si ottiene , senza alcuna 
teina (Il errare , purché sappia.si bene la moltiplicazione , la dovrà far preferire al lao* 
du di calcolare col prcndeie in parte le fiazioni che seguono dopo le Caune. 

ESEMPIO N. 


Mevio ha comprato una pezza di castoro scarbato della lunghezza di a3 Canne, 
7 Palmi ed 1 1 Oucc al prezzo di a^''* 73'* 5'' la Canna ; vuol sapere quauto 
iuilMirta. 


Eccone il calcolo eseguilo. 


I.* Per mezzo dellii legoU oidìnaiia di prondere 
in purtt U f rationi. 


Calne . aó.^. ii 
X ducati aipqS.S 

8()ao5 

59I70 

11 ^ 807,5 1 /» di dae, *» 9 , 75,5 per 4 p*l‘ 

7433, *75 i/a di P^r ® p*t®«. 

37]f).)875 l/a di 74 ^^i 7 ^ ' palmo. 

i 858»4^7 l/a dt 3716 . 87 .^ pa*r G ooce. 

ij 38,<)58 171 di 3 ; 16,87 s per 4 once. 

3dC),74'^* 1/1 di |-i38,yS8 per i «Mcia. 

Ducati 7i5,53|->a6o 


a.'' Per mezzo della regola de' decimali, Itcendi 
uso della lavala iiiddeiia. 


Canne. . 33,(189’/.. 

A ducali 39,70,5 

119945 
71967 
167933 
s I Sgn I 

4797*^ 

1 48G7 la 1/3 dì 39,73,5 per 6/iia 
3478 il t/C (Il 14867 per i/ia. 

D.'' 7i3,35|<’a6o 


E vf lendosi far In jirova onde vedere in pratica le li 989 V,. millesimi corrU 
ipondano realmente alti 7 palmi ed 1 i Once , basta moltiplicare detti millesimi 989’/,, 
prima per 8 palmi , c dal prodoUo che ne risulta, troncate tre figure pc’ decimali ag- 
giunti , quelle che restano saranno i palmi ; indi continuando a multipiicare le tre fi- 
gure troncale pe' decimali aggiunti, quelle che rimangono, saranno le Cuce. Eccone 
qui ajipresso la dimustraziunu, 

«.989’/.. . I 

Moltipl. per 8 palmi. 

Sono Palmi. 

Moltipl. per 
(. Sono Once.. 


•7|9'fi V.. 

. |.i3 once. 
. 1 1 Inoo 


ESEMPIO O. 


Lucio ha comprato 5 Canne e 1 Once di raso bianco al prezzo di ducati 7,35 
la Canne. Vuole sapere quanto importi , con farne il calcolo per mezzo della Rego« 
hi de’ decimali , c servirsi dalla suddetta Tavola, 

5s 
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E"'i (leTP andar cercando nella Tatola medesima a qnanti decimali corrisponda* 
no le a once ( < l»e sono la 4^“* parte della Canna), e tros'erà che corrispondono» 
o,oao y, iiiillcslnn oppure o,o3i. Quindi altro non dovrà fare che unirli alle Can ne 5 
ed avrà un prò lotto di (>auiie c ntillesiinu parti d' una Canna, in Cannc5,02i , che 
moltiplicate di largo in hingo per ducati 7,155 , jircrzo d’ una Canna . daranno un 
risultato di 5b()o455 , dal quale troncate le tre ultime figare sulla dritta pc’ deci mali 
aggiunti , quelle die rimangono saranno i ducati c graaa , come in pratica ai TeiW 
dalla seguente Uperaziouc. 

Canne 5,03 i 

A ducati 7,55 la Canna. 


35io5 

i5o63 

35.47 


Ducati 36,j)o|455 


TAVOLA XII. 

Conversione delle Misure , frmioni relative del Tomolo , misura pel Gramo ed 
aline Vettovaglie , in Decimali. 

In Napoli e Regno il Grano e le altre Vettovaglie si misurano a Tomolo , ed 
ogni TomoU vien diviso in 34 misure, 13 delle quali formano anesra iin Aiezzetto', 
8 , un terzo; e 6, un quarto di esso Tomolo. Queste fraziimi di Tornalo cioè 13 , 
1/3 ed I ^4 esistono realmente , carne la Misura ( a4”* parte del Tomolo ) , la 1/3 
misura ( 48 "' {wrlir ) ed il i 4 di misura ( 96 "“ parte di detto Tomolo ). 

Accade ordinariamente nelle compre c vendite che , dopo il Tomolo , unità prin- 
cipale , vi sono delle frazioni di ■ '3 Tomolo (ossia i3 àlisiirc); di 1 ^3 di Tomolo 
(ossia 8 Misure); di 1/4 di Tomolo (ossia 6 Misure ), o altre frazioni anche in- 
feriori , e che per calcolarle praticano la maggior parte , dopo la M.ihiplicazion* 
degl’ intieri di entrarvi a prenderle ia jNiite nel prezzo , convenuto per ciascun Tumt^ 
lo , nel seguente modo cioè : 

Per 1 /» Tomolo ovvero 13 misure prendono la metà del prezzo convenuto 
per ciascun Tomolo. 

Per i/o di Tomolo ossia 8 Misure prendono la teiia parte di esso Tomolo. 

Per 1^4 di Tomolo ossia 6 Misure prendono la quarta parte del prezzo dei 
medesimo Tomolo. 

Per 4 misure il sesto del prezzo di detto Tomolo cc. 

Questo mudo di calcolare , come ahbiamo già precedentemeute dimostrato, rende 
le oporazinni lunglic e complicale. 

Noi dunque convei tendo qui le suddette frazioni del Tomolo a Decimali , romii»* 
ciando dalle unità principale, cioè da 1 Tomolo , e termmandn ad nna nilsiiia , ri- 
durremo luti’ i cairnli di simil natura ad una si inplice moitipl caziene , sict liè baste- 
rà separare dal prodotto risullatu lasle figure .sulla dritta quante saianiiu state quel- 
le de’ decimali aggiunti , si otterrà esatUuivntc il prezzo ricercatu. 

•à'e^ue la Titoim 
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Tavola di coth'crsione dalle Misure a 3 s’no ad i delle delle. 


iq 5 



LORO 


LORO j 


LORO 


LORO 


LOBO j 


cv>nrs»poudi'u. 


corrisponticii. 

SlllH’ItC* 

cnmapoaden. 

Mm'Ri. 

corri»pOD(lvn. 

Mudai. 

coiTirpoudcQ. 


a 


a 


a 


a 


a 

i 

BtCIXAtrt. 


• eCIMALt. 


DBCt 3 IAi.|r 


BICIMAAI. 


• KCIMAU* 

1 

i “ 

0, <jò 3 ■ 

i 3 

0, 75 

i 5 

o, 5 .{i % 

3 

0, 333 ■/, 

3 

0, i »5 

1 33 

0, s-iG'i 

'7 

0, 708 •/, 

1 a 

0,5 

7 

0, 391 ’/i 

a 

p 

0 

09 

‘ 31 

0, 875 

16 

0, 666 ’J, 

1 1 

0, 458 '/, 

6 

0, a 5 

1 

p 

0 


0, 853 '/, 
0. 79 ' '.'1 

i 5 

0, 635 
0, 583 ■/, 

IO 

9 

0 4'®’/» 
0, 075 

5 

0, 308 */, 



«.9 

>4 

4 

0, 166 ’/, 

1 


ESEMPIO P. 


Tizio Ila compralo 70 Tomoli c 17 misure di grano al prezzo di ducati 3,77,6 
il Tomolo. V'ool sapore quanto importano, facendone il calcolo: 


I.* Per la Regola di prrnd^rt in parie te miVu- 
re u<l del Tomolu di ducali 3)77» 5 

Tomola 7!) I-mi.ure 
A due. 3,77,5 il Tomolo 

■ 18175 

a 64 i 5 

10H75 Li 1/1 di diir. 3,77.5 pw la IDI». 

639 1 66 il 1/3 di 18X75 I>rr 4 Iniwrt. 
157391 il i/f di 619166 per I miunra. 

Due. 385, 7.)! 8957 


• Per la Regola de' decimali aenrendosi de! pr*w 
dotta di 0,708 if 3 ni'llraimi d* 'i'«>mol che et 
vede aegiialn nella suddetu Tavola a fronte del* 
le 17 muore. 

Tomola 75,718 '/, 

A due. 5,77,5 il Tomolo 


S 785 ' 4 o 

539956 

539986 

337134 

1358 


Due. 386,79' 8959 


E Toirndnai far la prova onde vedere in pratica se le 17 misure corrispondano 
realmente alli 708 i 3 tnillesi'ni, portati nella Tavola , basterà moltiplieaili per i 4 
iute, c dal pinilotlii rhe ne lisiilla trniii are tre figure pe' ticciniali ossia millefilBi ^ 
quelle che riniangono saranno le oiisiire. Eccone la dimustrazione. 

708 ■/, millcsiini 
^lollipl. per 34 Misure 


a83a 

1416 

8 


Prodotto Misure i7|oto uguali alle prime 
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TAVOLA XIII. 


Convet sione delle liotti , Barili e Caraffe , fraiioni relative del Carro, misur» 

pel f'ino , in Deciuiuii. 

In Xnpnii e Rcfjno , cnnip «I)l>iamo detto in quella alla png. il C.arro è U 

inìsur.i dc^^.Ilala pel vino, e la sua dìvisiunr è in due Dotti, la Dotte di la Barili, 
cd il Barile di (io Carallì'. 

Dello Barile dividesi ancora in i 'a e i '4 , pari cioè il 1 a liarilc a 3 o CtraOc , 
ed il I '4 a i 5 delle, entrambe rlrltc Frazioni esistono realmente. 

Quando alle Caria si troTano unite delle frazioni di 1 bolle, de’ bai ili, e dello 
carafl'e , nel calcolarle, si pratica da iiiolli di prenderle in palle nel puzzo stabilito 
per ciascun Carro nel modo seguente. 


C I o ■' 

Per I Bette prendono la l 'a d«l prezzo , stabilito per i Carro ; 

Per I Barile la 1 a'“* parte del prodotto, risultato dalla Botte; 

Per 3 Barili il i 6 di diitto prodotto; [ler 5 il 1 ; per 4 il 1 '3 ; per Splen- 

dono prima per 4 >1 1 3 , e per i Barde il 14 del prodotto iisiillalu dal Barde lut- 
dcsinio , per C Barili piendouo la 1/3 della Bolle , c cosi di seguito. 

E per le CaraOè |ioi prendono cioè : 

Per I r.arallà la (io™ parte del pindolto di t barile; 

Per a dette la 5 o"" parte; Per 3 la 30"'* ; Per 4 la tS”'; 

Per 5 la 13"'*; Per G la 10™ ec. ee. Operazioni liinglie e diffirili , die richie- 
dono del tempo, e molta espertezra nell' Al iliiielica. 

Noi dunque per abbreviare , e .seinpliiicare delti calcoli , ridurremo qui tutte le 
auddette frazioni a decimali , cominciando dall’ unità prin< ipale , cioè da 1 Carro , e 
terminando ad 1 Carslfa. Nelle diverse rombiiinzioiii de’ cale, li , rbe occorrefanno farsi , 
do\e , dopo le Caria, si troveranno delle frazioni eome 1 Botte, de’B.irili e delle (iaralfc , 
altio non dovrà birsi die prendere il corrispondente pradulto decimale, die nella siguenle 
tavola si tede segnato a fronte di ciascuna frizione, unirlo al quantitativo delle I ar- 
ra da calci larsi , indi moltiplicare tutto di largo in lungo pel prezeo stabilito ]iei 1 ia- 
scun Cairo , e dal prodotto che ne risulta , troncate tanti ligure quante saranno sta- 
te quelle de* decimali aggianli, 1 * altra che rimarranno, saranno i ducati c grana , eh* 
li cereaaa. 
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B< Iti. 

Barili. 

CarafTc. 


Tavola di conversione da i Eolie ed n Satiìi ^ ad i Caraffa m Decimali. 


LOBp 

corr.spondcD. 


. fc= 

C « ee 

PS ea u 


LORO 

cnrritpAfldcn' 


I 

f 


0, 9583 

» 

a 


0, 

o853 

M 

» 

40 

0, 0378 

1 

IO 

» 

0,91(16 

» 

1 

M 

0, 

0417 

M 

» 

39 

0, 0371 

1 

0 

» 

0, 875 

>ì 

» 

5g 

0, 

o4i 

» 


38 

0, 0364 

1 

8 


0, 8333 

M 

» 

58 

0, 

o4o3 

» 

» 

5? 

0, 0357 

1 

7 

M 

”■ 79'7 

M 


5? 

0, 

0096 

M 

» 

36 

0, oa5 

1 

6 

» 

0, 75 

V 

» 

5G 

0, 

o38g 

U 

M 

55 

0, 0343 

1 

5 

M 

0, 7085 

M 

» 

55 

n. 

0382 

» 

M 

34 

0, oaSG 

1 

4 

M 

0, C(>G7 

» 


54 

0, 

0575 

»> 

» 

3S 

0, oaap 

I 

3 

M 

' 0, 6a5 

ì» 

» 

53 

0, 

00G3 

» 

X> 

3 a 

0, 0311 

I 

a 

M 

0, .‘Ì835 

U 

» 

5a 

0, 

o36i . 

» 

M 

3i 

0, 021 5 

1 

t 

M 

0, 5417 

U 

n 

5i 

0, 

o35^ 

» 

)} 

3o 

0, 0308 

I 

u 

»> 

0,5 

m 

» 

5o 

Ol 

0347 

» 

» 

39 

0, 0101 

u 

1 1 

» 

0,4583 

yì 

» 

49 

0, 

o54 

M 

U 

aS 

0.0194 

9» 

IO 

3> 

0,4167* 

» 

» 

48 

Or 

o353 

» 

M 

97 

0, 0187 

1» 

9 

M 

0,375 

w 

M 

47 

0, 

o3aG 

W 

U 

aG 

0, 0181 

M 

8 

U 

0, 3333 

0 

M 

46 

0, 

oSig 

» 

>3 

35 

0,0174 

ì » 

7 

» 

0. ag»? 

» 

u 


45 

0 

o3fa 

U 

» 

»4 

0, 0167 

U 

6 

M 

e, a5 

w 

U 

44 

0 

o3o5 

» 

M 

a3 

0, 016 

n 

5 

U 

0, ao83 

3* 

» 

43 

0 

.o»99 

» 

S» 

aa 

0, oi55 

» 

4 

M 

0, 1667 

M 

»> 

4a 

0 

oaga 

n 

X> 

ai 

n, 0146 


3 

U 

0, ii5 


M 

4« 

0 

0385 

m 

M 

ao 

0, oi3i) 


. -• s= 

Zi u 
o <c 

c s u 


1 . 0*0 

corrilpondea. 


^ 

^ «S <e 

» pa c 



>j »> ì() a, 01 33 
» » i 3 o, oiaS 

» 1» i'7 0,0118 
u »j iG o, 01 II 
u » ì 5 o, o 1 o4 
» M 14 o> 0097 
u » i 3 o, 009 
» » 1 3 o, OC185 

„ » I I o, or.76 

» » IO o, no% 
u u 9 o, 0062 
u M 8 o, oo 56 

» a> 7 o, oc >49 
» u G o, 0043 
u ai 5 o, oo 35 
» u 4 o, 0038 
» u 3 o. Ol i I 

» » a o, 0014 

u » I o. 0007 


5 » 
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TAVOLA XIV. 


Conversione de’ Barili e delle Caraffe, , jraùotù relative della Botte , misura per 

l’ Acquavite , in di'ciuiali. 

La Botte è la irnsura in- Napoli )>cr I’ Ac<{iiavilc : dividcsi in i3 Barili, ed l 
Barila iu 6o CarafTc , come ijuuila del vino. 

Detta Bolle corrisponde a OC Vclte , 5 '/, delle quali formano i barile , uguali 
dette Velte a quelle di Frauda , ed ogni Velia contiene caraife io ‘7,. » misura di- 
Napoli. 

Quando , dopo la Butte o Butti , .si troTeraniio delle frarioni di Barili e Caraffe , e chu 
nelle couqne e vendite il prezru sarà stalo fissato a tanto la B Ite ; ne’ calcoli die 
occorreranno farsi , in vece di entrarvi a prendere in parte delle frazioni nel jirezio 
convenuto per ciascuna Botte , gioverà fiir uso della cennata Tavola XIV, che segue qui ajs- 
prciso , con aggiungere al quantitativo delle Botti d corrispoiulrnle prodotto decimale « 
che sì troverà segnato a fronte di quel dato minierò di frazioni telalive ; indi multiplicare 
di largo in lungo lauto il quaiililatÌTO delle B itti che quella de’ decinordì aggiuntivi, 
pel puzzo stahililo , e dalla somma totale, troncate tante ligure quante saranno state 
quelle de’ decimali aggiunti, le limaueiiti saranno i ducali c grana, che si cercano. 


Tavola di conversione da ii Barili ( i Botte) lìd i Caraffa in decimali,. 


'Ct 

» 

.-o 

u- 

u 

i.ono 

COfrikpondco. 

a 

ntCISALI. 

0 

1 =' 

ei 

w 

u 

1 IaORO 

^ct>iri‘P' 3 c>ihfR. 
1 OaClSALh 

oS 

é 

.T 

U 

ta 

u 

IOIU> 

coiTiapouilri, 

• 

DCCMAL» 

'C 

;o 

|j 

1 OBO 1 

<orvT|iiiiitl«aza' 

‘ ! 
•LCIOAU. 1 

i 


0,9167 

*> 

62 

0722 

M 

34 

0, 0471 

» 

16 

0 , 0222 

IO 

» 

0, 8335 

» 

5 i 

0 1 0708 

M 

33 

0, 0453 

» 

i 5 

0, oao8 

> 9 

» 

0, 75 

» 

5 o 

0, 0694 

•a* 

3a 

0, 0444 


>4 

0)0 '94 

; S 

» 

0, Gt-ÌG^ 

» 

49 

0, 068 1 

n 

Si 

0, <.43^ 

» 

i 3 

0, 0 1 8 1. 

' 7 

U 

0 } 583 S 

» 

48 

0 , 0667 


So 

0, c 4 1 7 

» 

12 

0, 01G7 

; 6 

» 

0, 5 

» 

47. 

0, c 653 

» 

»9 

o,o 4'3 

» 

1 1 . 

O) 0102 

! ^ 

» 

0, 4167 

w 

4 G 

0, o 65 g 

XI- 

a8 

0, o 38 y 

M 

IO 

0,0 i 3 g 

' 4 

» 

0, 3333 

»> 

45 

0, u 6 a 5 

» 

^7 

0, 037,5 

JO 

9 

0, 0135 

s 

>• 

0, aS 


44 

0, 061 1 

» 

aG 

u, q3Gi 

M 

8 

0 , 01 I 1 


» 

0, 1667 

» 

43 

. 0. «>597 

M 

a 5 

0, o3/(7 

» 

7 

0, «097 

1 

» 

0, o 833 

M 

4 » 

0, o 583 

» 

a 4 

0, o 333 

» 

6 

0, oo 83 

y > 

59 

0, 081^ 

a» 

4 » 

0, 0069 

U 

a 3 

0, o 3 iy 

10 

5 

0, 0069 

x> 

58 

0, 0806 

» 

40 

0, o 556 

M 

22 

0, oSii 5 

» 

4 

0, oo 55 

M 

57 

0, 0793 

» 

% 

p 

0 

>» 

2t 

0, ongi 


3 

0, 0114 a 

» 

56 

0,0778 

» 

38 

0, o 5 n 8 

» 

20 

0,0*78 

» 

2 

0, 0038 

u 

1 

55 

0, 0764 

M 

37 

0, o 5 i 4 

M 

"9 

P 

0 
W 

01 

>0 

1 

0, 0014 

» 

54 

0, 075 

u 

3 G 

0, o 5 

>a 

18 

0, oa 5 




i 

55 

0, 0736 

10 

35 . 

0, 04O6 

a» 

'7 

0 , 03,36 

- 
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ESEMPI QeR. 

Per una compra tìi l'ino , ed una vendita di Acquavite, 

Fabrizio ha comprato z? Carra , i Bolle, a Barili c a» CaraiTe di Vino al 
prezzo di ducati a 4 c gr.i8 il Carro ; cd ha vcndulo 49 Botti , 5 Bauli e 13 Carafiia 
di Acquavite al prezzo di dm ali 78 , gr. 91 e dee. 5 la Botte : vuol sapere quanto 
importi il Nino, e qiiaiilo l'Acquavite, 

Kccone il calcolo . eseguilo : i.° per la Regola do’ decimali ; 3.* per quella di 
prendere iu parto le rrazioiii. 

Q. H n. 


VINO. 

t.* Per la Pegola de’ Decimali. 

Carra 37, 6oa (8a) 

A due. 34, iS il Carro 


330816 

37603 

110408 


Tot. due. 667,4116.86 

Per la Pegola Ji prendi re in parte 
le trazioni ordinarie. 


Carra O'j.i'”'- 
Jt due. 34,18 


•37™; 

il Carru'i 


16936 

|J 856 

i3oq 

30 1 '/, 

53 7 .. 
8 


• t/ 


^ !>• 


<) 


U \ft di dQC.i4«i8 p* < 1*^^* 
il 1^6 di 1^09 p. 3 barili I 
ìd«m di aot ìf% p. 30 car. 
il 1/4 di 3)7/1 3 p. 5 «arar. 

ii deci, di 33 ;/i3 p.3 caraf. 


Tot. 


due. 667,4, Som. ug.alla i.‘ 


(8a) Le 6oz Mill. parti di i Cairo, 
*he si vedono unite alte Cuna 37, sono 
U prodotto decimale della Botte , , 
de Ba~ili 3 e delle CarnJJe 37, come qui 
sotto si vede, cioè 

I Botte corrisponde a o,.‘i 
a Barili idem . . » o,o 833 

»7 Caraffe idem . . u 0,0187 


Totale o,6o3«- 

la Tavola SUI qui avauti , p®g- >97 


ACQUAVITE. 


Ver la regola de’ Decimali. 


B. ti 4.9,4431 ( 83 ). 

A due. 78,93,5 

. 24 " 3 i 55 

j,iìb86a- 
4 i'|<)B 79 
3 y.'i 544 iJ 
3461 017' 


Tot. due. 5.903,39|6-'6-5' 


3.* Per la Pegola di prendere in parte 
le frazioni ordinaiie. 


Bolli 49.5 ‘’"-i 9'"- 
A due. 78,92,5 la Boti* 

710335 

315700 

36008 ’/, tl l/s iti Uoc. 78,91,5 p. 4 ba, 

6577 ■/.. “ 1/4 di 30t»8 I barile 

l6c^4 i'^>4 */4 di 6À77 i/ia p.iScart 

458 ’/,j u I /|5 di C577 i/ii p.4 c«4 


T.duc.5«',oz,s9|3’', Som. ug.alla 


(83) Le 443 , decimiti. parti di i bol- 
le, che si vedono unite alte botti 49, sono 
j// p/-orfo«o decimale de’ 5 Barili e 10 
Caraffé , come qiù sotto si vede , cioè 
5 Barili corrispondono a 0,4,67 
19 Caraffe idem. . . » 0,0264 

Totale 0443, 

leggasi la Xarola XIV qui araati , pagi. 
Ina ,98. 
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Nel caso c!ie si volessero jinovamentc coovcrJire i (Uildelti due prorlolli decimili in 
frazioni ordinane Ossian relative , vrgj^asi circa il uiodo di i jierare ,iu (questo alla 


pag. 177. 


TAVOLA XV. 


Convarsiaae delle Staja e de' Rotoli , frazioni ordinarie della Salma , misura per 

l' Olio , in decimali. 

In Napoli , come aliliiamo detto alla pag. ili, la Salma è la misura destinata 
per 1 ’ Olio , e la sua divisione ò iu 16 Stiija , rd ogni Stajo pesa rotoli 10 1 3 . 

Allorché nelle diverse combinazioni de* calcoli le salme portano ssxo loro delle 
frazioni di Staja e Botoli , invece di entrarvi , dopo la moltiplicazione degl’ intieri , 
a prenderle in parte nel prezzo stabilito per ciascuna Salma , si potrà far uso della 
Tavola seguente , unendo al quantitativo delle Salme il prodotto decimale che nella 
Tavola si troverà segnato a fronte di quel dato numero di Frazioni , che si avranno 
a calcolare , ed indi moltiplicando di largo in Lungo tanto detto quantitativo di Salme, 
che il prodotto decimale unitovi , e troncando dalla somma totale tante ligure quante 
saranno state quelle di decimali aggiuntivi , le altre che rimarranno saranno pe’ du> 
cali e grana. L’ Esempio che seguirà dppo la suddetta Tavola , dimostrerà in pra* 
tica quest' operazione. 

Segue la Tavou 
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Rotoli. 


«•t. 


Tatoia di com'crsione da i 6 Staja ( j Salma ) ad i /3 di Rotolo, in Decimali. 


LOBO 

corriapoa- 

drcta 




o,9f».9 
o, 9859 

o. 919^ 
0,9738 
0,9677 
0,9617 

o, g556 

0.9496 

0,9435 

o, 9375 

0,9304 
o, 9334 
0,9173 
0,9114 
o, 90S3 
0,8993 
o, 8o5a 
OiSSti 
o, 88 r— 
o, 875 
0,81(19 
«,861,9 
o, 8548 
o, 8488 
o, 84^7 
0,8367 
o,83(,6 
o, 8346 
o, 8 1 di 
o, 81 *3 
o, 8044 
0,7984 
o, 7933 
O, 78(13 
O, 78(13 
0,774» 
o, 7681 
o- 7631 
o, 76(3 

0.7'*- 
O, 7419 


•s- 2 
2 3 , 

IO ca 


LORO 

corriapoo' 

U«nsa 

» 

decimali. 


f 
t 
I 
I 
1 
I 
1 
I 
I 

IO 9 
IO 8 
IO 7 
IO 6 

IO 5 

IO 4 
IO 
IO 
IO 


3 
3 

I 

IO M 


9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 I 
8 » 


o, 735q 
o, 7398 
o, 7338 
0,7177 
0,7117 
c, 7 o 56 
0,6996 
o, 6935 

O, 6875 

0.6794 

O, 6734 

0,6673 
o, 66 1 3 
0,6553 
o, 6493 
o, 643 1 
o, 6371 
o, 63i 
0,635 

o, 6169 
0,6109 
o,6o48 
o, 3988 
0. 5937 
o, 5867 
o, 58 o 6 
o, 3746 
o, 5 (ì 86 
0,5635 
0,5544 
O, 5484 
O, 5433 
0,5365 
o, 53oa 
0,534» 

o,5i8i 
0,5|3I 
o, 5o6i 

n, 5 

o, 40[9 

o, 4839 


««4 

o 


2 o 
co 


LORO 

•orriapon* 

denta 

a 

drómali. 


6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 


5 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

4 » 

4 “ 

5 9 
3 8 
3 7 


9 
8 

7 . 

b 
5 

4 
3 

3 0 


o, 4798 
0,4738 
o, 4677 
0,4617 

0,4556 

0,4496 

0,4435 

0, 4375 

0,4394 

0,4*34 

0,4173 

o,4n3 
o,4o5s 
0 , 399 » 
0, 393 1 
o, 3871 
o,38i— 
o, 375 
o, 3669 
o, 3609 
o, 3548 

O, 3488 

o, 3437 
o, 3367 
o, 33o6 
o, 3»46 
o, 3 1 85 
O, 3 J 3J 
o,3o44 
o, 3984 
O, 3933 
O, 3863 

o, 3803 
0, 3743 
o, 3681 
. *631 
o, 356— 
O, 35 
o, 3419 
0, 3559 
o, 3398 


.2, ® 
^ I 


LORO 

carri ipoB* 
densa 

a 

decimali. 


3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

3 
s 
3 

3 

3 

3 

3 

% 

I 

1 

I 

I 

1 

1 

1 

1 

I 

r 


6 

5 

4 

3 
a 
1 
» 

9 

8 

7 

6 

5 

4 
3 

3 

I 

33 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

3 

T 

33 

0 

8 
7 

6 

5 

4 

3 

a 

I 

Z* 

/» 


O , 3338 
0,3177 
0,3117 
o, 3 o 56 
o, 1996 
o, iq 35 
o, 1875 
0, 1794 
o, 1734 
o, 1673 
o,.i6i3 
0, i55a . 
0, 149* 
o, i45i 
0,1371 
o, i3i — 
O, 135 
o, 1169 
O, I 109 

0, 1048 
0,0988 
0 , 0937 ... 
o, 0867 
0 , o 3 (i 6 
o, c-46 

o, o68j 
o,o6»5 

o,o544 

0,0484 

o,o.4»3 
o, o3(>5 
o, o5oa 
o, 0343 
0,0181 

0,0131 

o, 006— 
o, oo5 — 

O, 003— 
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ESEMPIO S. 


Si soao comprate 354 Silmc, 9 Stija e 7 Rotoli d' un* di Gallipoli al prai^ 
zt di ducati 4^> ^9 Salma. Si tuo! trorare quanto ùaportilio, 

Eccone il celcolo eseguito. 


!,• Par la regola di prendere in patte le frazioni. 


Salme . . 354. 9'-7~'- 
A. ducati 45,39— la Salma 


i 8 i 56 

33695 

336 i 7 

3169 '/, la 1^4! da. 45,39 per t lUia. 

s 83 ' Y,,toUaT.pirledi 1369 ifa p.i rt. 

, . prodotto di 7 raloli, preio ial- 
ina y’arepwliar.dTuaeSUjodiialoli io 
(i/ 3 pet ri|«ia di pnpotaioac. 


i 6 ’ 095 , 5 i“/..« 


i.° Per la regola de' decimali , ftraendeii del pr» 
dotto legnalo nella iuddetia larola a fronte dati 
le 9 Staja e 7 rotoli. 


Salme .... 354 , 6 o 48 
A ducati 45 39 la Salmh 


31914453 

io 638 i 44 

17730140 

14184193 


Dmcati 16*095, Si| 1871 


La sempUce ispezione oculare batta a far comprendete , che quanto riesce llieile 
h 3.‘ operazione , eseguita per mezzo del calcolo decimale , altrettanto riesce difli' 
Cile la prima, eseguita per mezzo della regola dà prendere in parte le frazioni nel praZ' 
ao d* una Salma ; poiché pe’ 7 rotoli che seguono^ dopo le 9 Staja , non essendosi po- 
tuto entrare a prenderli in parte nel prodotto d’ uno Stajo , per essere quest’ ultima 
composto di rotoli e frazioni di rotolo ; cosi si è doTuto ishtuire una regola di pro- 
porzione, onde trovare il vero prodotto proporzionato a’ rotoli 7, che è di iQc'ytio 
come sopra si vede. 

Circa il modo come br la prova , onde convertire il prodotto decimale nelle saa 
prÙBC fraziOBÌ relative di $taja t rotoli, veggasi » questo alla pagina 177, 
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DELLA REGOLA CONGIUNTA. 


La retfolt eongiunt* ^i»n così cluamita , perchè pub essere aenipnsla di più a 
atcno rapporti , secondo i quesiti , e pcrckc io se stessa è uo' unione di più rappor- 
ti o regole del tre. ^ 

Questi rapporti rrngono rappresentati ne’ due primi termini delle regole del tre, 
relatiTÌ a ciascun quesito, e disposti come appressa diremo : e dalle loro combina- 
iioni risulta un’ uguaglianza , che non si sarebbe potata scoprire , che per mezzo Ji 
tante regole del tre quanti rapporti vi sarebbero, se non si volesse servirsi della re- 
gola congiunta. 

Tutto il difficile di questa regola consiste nel saper disporre in due colonne tmtt’i 
tnpporti o siano termiui che v’ intervengono. 

ISTRUZIONE 

Per disporre la regola congiunta , per fame V operatlone , e la pfom. 


Si dispone la regola congiunta iu due colonne di numeri , una a sinistra , e l'al; 
Ira a dritta. 

La prima colonna a sinistra • destinala pei numeri chiamati antecedenti , e 
«he pub ancora chiamarsi colonna de’ divisori , perche in effetto essa non è composta 
«he de’ primi termini delle regole del tre, e perchè essendo questi termini moltipli- 
«ati eli uni per gli altri , danno il divisore dei quesito della Regola Congiunta. 

La seconda colonna a dritta è destinata pei numeri che si chiamano conseguenti, 
« che si potrebbe chiamare ancora colonna de* secondi termini , perchè qaeiti ter- 
mini che sono le uguaglianze o rapporti di ciascun antecedente , essendo ugualmen- 
te moltiplicati gli uni per gli altri, daimo il secondo termine della Regola Congiunta. 

Finalmente 1’ ultimo termina , cioè a dire quello che forma T oggetto delta do- 
manda , e del rpiale si cerca 1’ ugnaglianza , deve essere situato immediatamente a lat* 
« al di sotto dell’ nltimo conseguente , come in pratica lo dimostreremo. 

Per distinguere quali sono i termini antecedenti per la prima colonna , quali i con- 
seguenti per la seconda ; e come procedere aUa rispettiva disposizione de' medesimi , 
donassi osservare ciò che segue. 

I. ” Bisogna che si collochi anticipatamente a Iato dell’ ultimo conseguente , o al 
di sotto dello stesso numero , il numero die forma P oggetto ddla domanda , cioè a 
dire il numero di cui si cerca P uguaglianza. 

II. * Che il primo termine della colonna degli antecedenti sia dcUa stessa specie 
del numero , di cui si cerca l' uguaglianza. 

HI.* Che il primo termine antecedente sia paragonato ad un numero conseguen- 
te d' un’ altra specie , ma che gli sia in proporzione. 

IV. ' Che il secondo termine antecedente sia dalla medesima specie del primo 
eonseguenle : quest’ ordine dev’ essere osservato di rapporto in rapporto , finché siasi 
giunto alla specie di quello che si cerca. 

V. ® Finalmente Uopo che si è giunto a questa specie , bisogna collocare , come 
■ è detto nell’articolo i.* , il numero di cui .si cerca l’ uguaglianza , a lato , o al di 
•Otto dell’ ultimo conseguente ( supponendo che iiuu siasi collocato prima ). 

Azbeivuzio»! su' termini della Jtegola Congiunta. 

^ Dopo di aver disposta la Regola Congiunta nel modo «omc sopra si 
aasiplificanic I’ operazione , bisogna vedere 

i.* Se nrlk due coIorbc vi seno de’itinch «gitali n«U« qaaalilà , 


è detto , par 
come , por 
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esempio , 35 «eli* prima , e 55 nella seconda ; errerò loo nella prima ,« io* nella 
seconda ; in questo caso bisogna sopprimerli d* ambi i lati , come audie tutte le uni- 
tà , Sebbene (|ucslc si sopiuriniono per loia stesse. 

3." Se vi sono de’ numeri , di cui si po>s.i prendere le stesse parti seiixa resta , 
riducendoli a minimi tcrinmi ; in questo caso sarà bene di farlo , sopprioiendo detti 
numeri da una |>artc o dall’altra , c jwnendevi a lato di essi o al di sotto di cia- 
scuna colonna i numeri che li rappresentano. 

3 .* Se vi fosse , per esempio , in una cnlniina il numero 96 , c nell’ altra i nu- 
meri 3 , 4 ® ) bisognerebbe sopprimere non sobamentc il numero 96, ma ancora i 

numeri a, 4 ® 1 poiché questi tre ultimi uuuieri , moltiplicali gli uni per gli altri 

formano il numero 96. 

4-* Finabiieiite , se nelle due colonne vi fossero de’ numeri , clic terminassero in 
ieri , come , per esempio , in una il numero 1000 , e nell’ altra il numero 5 oooo , in 
questo caso bisognerebbe sopprimere i tre zeri del numero 1 000 , ed i tre del miracra 
3 oooo ; con questa soppressione il numero 1000 sarebbe soppresso interamente , ed il 
nitmerd 3 oooo non sussisterebbe che per 3 o. 

‘ Delle rnAziosi ne ternùni della Regola Congiunta. 

Allorché si trovano delle frazioni da una parte o dall’ altra , bisogna ridurre 
reciprocamente i numeri clic le precedono nella loro denmiimazione , con iscrìvere 
dalla parte , dove non sono frazioni , ì denominatori delle frazioni dell’ altra parte op- 
posta , per moltipUcarli assieme cogli altri numeri, ivi esistenti. 

OeERAziose della Regola Congiunta. 

Dopo di aver disposto la Regola Congiunta in quel modo che sopra si è detto , 
per farne 1’ operasione bisogna 

i.” Moltiplicare tutt’ i aumcri antecedenti gli uni per gli nitri, per avere aU'uI- 
timo prodotto il divisore del quesito. 

<3.® Moltiplicare ugualmente tiitt’i numeri conseguenti gli uni per gli altri, per 
avere all’ ultimo prodotto il secondo termine del quesito , cioè il dividendo. 

3 .” Finalmente dividere il dello si coiido prodotto , ossia dividendo pel i.* pro- 
dotto ossia divisore , ed il qiiozicate «Le da della divisione risulta sarà il termine o 
numero cercato , il quale deve essere sempre della specie e natura del penultimo ter- 
mine de* conseguenti. 

Si può dunque concbiudere che una Regola Congiunta , di qualsisia numero di 
termiiyi posita ella essere composta , si riduce per la sua disposizione , « per la saa 
opcraziaue ad una sola Regola del tre dirotta. 

Prova della Regola Congiunta. 

, La Prova della Regola Conginata si fa per mezzo dì un’altra Regola Congiunta, 
i di cui rapporti cambino di coUiiua ; vedetene la prixva qui appresso. 


Quesit# I. per la Regola Congiunta- 

■4 Si vuol sapere per mezzo dalla Regola Congiunta qmnti ducali c grana Regno di 
Napoli fanno 35 o Oiizc c G Tari di Sicilia , al cambio di grana 118 Regno «K 
Nespoli per.l scudo da tari 13 di Sicilia. 

Si dispone la regola nel modo come appresso. 
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I.* N''. Anletedenll. 


a." N". CoQgfgnenli. 


aaCt 


Se I Onta di Sicilia vale 3 o u Tari in Sicilia. 

13 Tiri di Sicilia sono I u Scudo in Sicilia. 

Se per i Scudo di Sicilia si ricevono iid */,, grana Regno a Napoli, 

ICO grana Reguo di Nap. sono i » Ducato a Napoli. 

Onte 55 o di Sic. quanti due. di Napoli. ? 

OPERAZIONE. 


4 .to’ 

IO 

4 


IS- 


IO 


4 “ 

IO 


Divisore 4"o 


Risp.'* due. io 3 '^, 46 ’/r Reg.diNapoli 


. 3 » 

I 


x/ IO 

337 1751 

337 


13357 

5353 


Dividendo 4'4l)®7 

i4y8 

3987 

1870 

3700 

' Soo- 


•« 


4 o< 


ISTRUZIONE 
Per r operazione della Regola Congiunta,' 


Per f.iiT r operazione della Regola Congiunta ^ '^clie precede , trovandosi nella 
seconda colonna de’ niiineri conseguenti il i iB cosi per uguagliare i termini a 

quelli della» prima degli antecedenti ( sicccmc ai è detto parlando delle abbreviazioni, 
qui Hvanli , pagina 3 ti 3 ), aggiungete iu detta prima colonna il denominatore io di 
Casa fiaiioi.e 5 io. 

Trovasi inoltre in detta seconda colonna de’ numeri conseguenti un altro termine 
di 35 o , acromp.'ignato da una Irazione di ( G tari ovvero , cioè '/, d’ una 
onza ^ ; |M>r iiguaglì.ire detti termini a quelli della prima colniina degli antecedenti , 
aggiungete sotto detta prima colonna il denominature 10 ili essa frazione. Essendovi 
tanto in detta prima colonna degli antecedenti che nella seconda di^ consegueiiG dei 
numeri, che Urinimno in zeri, cioè io nella prima (oltre di un altro 10 ed un lon ), 
• 3 o orila seconda, soppiimete enlramln detQ zeri, e resteranno il io della primo 
colonna a 1 , ed il So della seconda a 3 . 

Schisate una volta per 3 lauto il 13 della sudJetta prima colonna degli antece* 
denti che il 3 della sccouda de’ conseguenG , e resteranno il 1 3 delia prima a 4 > < ^ 
il 3 della sccoiiila a 1. 

Schisate parimente una volta per 5 tanto il 100 dì essa prima colonna degli In- 
fecedenti che il 118 della seconda de’ conseguenti , e resteranno il 100 a 30, ed 
•U Ii 8 V.. a 337. 


*4 
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Scliisair finalmente un’altra volta nrr 3 tanto il ao di detta piinia rolonna degli 
antecedenti che il 35 o della seconda de’ conseguenti , e rcsteianno il ao a io, ed 
il 35 o a 17J1. 

Moltiplicate tra di loro i Ire termini rimasti nella prima colonna degli anteceden- 
ti , cioè 4 1 IO c IO , ed avrete un jtrodoUo totale di 400 per divisore. Moltiplicate 

quindi tra di loro i due termini rimasti nella seconda colonna de’ minieri conscguenti, 

cioè 337 e 1751 , ed avrete nn prodotto totale di 4149H7 per dividendo , il quale 
diviso pel 400 della prima colonna , avrete per quoziente ossia risposta ducati 1037 
e grana 4^ ’/r Kegno di Napoli, come in pratica si rude dalla suddetta opeiaiiuue. 

QuesiTO li per la Regola Congiunta. 

Si desidera sapere per mezzo della Regola Congiunta a quanti due. e gr. Regna 
verrà a ragguagliare in Napoli il cantàro di zucchero, couiprntu a Genova al piezzo 
di lire 80 fuori Banco il cantàro , supponendo che il raiiihio di Napoli con Genova 

sia a grana ig 5 io Regno per 1 lira fuori Banro di Genova ; che le spese che vi 

occorrono dalla compra in Genova lino alla vendila in NajKili , compresavi l’assicu- 
razione , siano di i 5 per 100 ; supponendo ancora che il cantàro di Genova icuda • 
I^ajioli 54 rotoli. 

SoLCziocie del detto li Qucsilo,- 

Avendo presenti le osservazioni fatte sull’ Istruziofie per dispone la Regola Con- 
giunta , onde c.satlamcnit situare i termini che intervengono nel proposto qui. silo , si 
conoscerà facilmente , che il termine che forma 1 ’ oggetto del medesimo , c che non 
ha antecedente, è il cantàro di Najioli di rotoli 100, e questo dovrà collocarsi in ul- 
timo luogo , sotto la seconda colonna de’ conseguenti ( osserv.l ). 

Si vedrà ancora che l’altro termine simile alla specie e natura del suddetto ter- 
mine è rotoli 54 di Napoli, e questo sarà il 1.” termine della prima colonna degli 
antccedcuti (osserv.II). 

Si vedrà poscia che il tenliinc che ha un immediato rapporto al suddetto primo 
termine della colonna degli aiilcrcdcnti è il cantato di Genova, e questo sarà il pri- 
mo termine della seconda colonna de' conscguenti ( osscrv.lll ). 

Con ]iari facilità si vedrà ancora , che 1 ’ altro termine .simile alla specie e natura 
del suddetto primo termine della scainda colonna de’ conseguenti è imovuinentc lo 
stesso cantàro di Genova ripetuto , e questo sarà il 3.° tcrmiuc della prima colonna 
degli, antecedenti ( osserv.lV ). 

Si vedrà ugualmente che il termine che ha un immediato rajiporlo al suddetto 
3.' termine di detta jirima colonna degli anlccedenh è lire 80 fuori Banco di Ge- 
nova , c questo sarà il 3.“ termine della seconda colonna de’couseguriiti (cssciv. IV isle.ssa ). 

Is con quest’ ordine procedendo, si troverà clic il termine simile alla specie c 
natura del detto 3.* teimine della seconda colonna de’ conseguenti è la lira fuori B.‘* 
di Genova , che sarà il 3 .* termine della prima coloinia degli antecedenti. 

Che il termine che ha un immediato rajqioilo al suddetto 3 .” termine della det- 
ta prima eolouna degli unteci denti è i soldi 30 juire di Genova, in cui vien divisa 
la lira fuori Banco, u questi saiaimo il teizo termine della seconda colouua de’ con- 
scguenti. 

Che il torniinc simile alla natura e si>ccic del detto terzo termine della seconda 
colonna de’ conscguenti è nuovamente i soldi ao fuori Banco di Genova rijxtuti , c 
questi saranno il /p” lerinìtia della | rima colonna degli aulì cedciili . 

Che il termine che ha un immediato rapiiorto al snddettu 4 -° termine di detta 
prima colonna degli aiitccedenti c grana ig V,, di Napoli, «■' questo sari» il 4 -'' Ivr* 
mine della seconda colonna de’ cun»eguenti. 
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Qic il termine della stessa specie e natura del detto 4-® termine della seconda 
colonna de’ eoiisegiienli è grana loo pure dì Napoli, e «questo sarà il S.” termine del- 
la prima colonna degli anleccdcnli. 

Cile il termine che ha un immediato rapporto al detto 5 .'* termine della prima 
colonna degli antecedenti è i ducalo Regno di Napoli , e questo sarà il 5 .“ termine 
della seconda colonna de’ conscguenti. 

Clic il termine della stessa specie e natura di detto 5 .° termine è i ducati io* 
Regno , e questo sarà il 6.* toruiiue della prima ci lonna degli antecedenti. 

Che il termine clic ha un immediato rapporto al detto 6.* termine della pri- 
ma colonna degli uiitcccdeiili c i ducati ii 5 colle spese, e questo sarà il penultimo- 
termine di detta seconda colonna de’ conscguenti. 

Fiualmcote che, come sopra si è detto , il termine che forma l’ oggetto della do- 
manda, c che non ha autcccduntc è il cantaro di Napoli ossia i rotoli luo di cui 
è composto , e questo sì collocherà iu ultimo luogo , sotto la seconda colonna de’con- 
seguenti. 

Da tutto questo ragionamento si comprende facilmente che la dispoHxione dei’ 
termini che intervengono nel proposto quesito , dovrà essere «sprcssa cosi. 

I.* N". Antecedenti. a.' N." Conseguenti. 

Napoli. Se rotoli 54 sono uguali ad i » CaiitàYo di Genova. 

Genova. Se i Cantaro costa 8o » Lire fuori Bnn. a Genova. 

Genova. Se.... i Lira fuori Ranco vale, so » Soldi fuori Ban. a Genova. 

Genova. Se per 30 Sol. f.B.(ii".)si ric.gr. 19*/., Regno a Napoli. 

Napoli. Se grana 100 sono i » Ducato Regno a Napoli. 

Napoli. Se ducati...... 100 Regno ne fanno.... ii 5 » colle spese a Napoli. 

quanti due. costcrranuo 100 » Rotoli di Napoli (iC'".)? 

Fatta in tal guisa la distribuzione de’ termini , passiamo ora ad osservare quali 
sono qurUi , che si possono soppiimcrc, quali quelli che si jKissano schisare ossia 
ridurre alla minima esprrssionr , quali quelli che essendo accompagnati da una fra- 
zione , dev-oiisi ridurre alla denominazione deUa frazione medesima. 

In primo luogo, tauto nella prima colonna degli antecedenti che nella , seconda 
de’ coiiseguoiiti , vi sono quattro termini uguali, cioè ao c 100 nella prima’ c 30 e 
100 nella seconda, sopjirinieteli tutti e quattro ( veggasi abbi-eviaziuni ^ su termini 
della Regola Congiunta, qui avanti , pagina 300 , 11. ' i ). 

O.sserrcrcle in secondo luogo che nella seconda colonna do’ numeri conseguenti 
vi è il 13 , accompagnato da una frazione di */,, , riducetelo alla denominazione 

del suo rollo , e dirà i»p ; c perciò scrivete il denominatore io di essa frazione sot- 
to I numeri della prima colonna degli antecedenti , onde uguagliare i termini a quel- 
li della seconda ^ veggasi delle Jrazioni , qui avanti , pagina ao4 '). 

Os.serrcrelc inoltre che tante nella prima colonna degli antecedenti che nella se- 
conda de’ conseguenti vi sono due numeri che terminano in zeri, cioè in quella de- 
b'* antecedenti il n.' io, ed in quella de’ conseguenti il n.” 80 , sopprimete uinlie- 
(Ine detti zeri , c resteranno il io della prima colonna de’ numeri antecedenti a i , 
e l’8o della seconda de’ numeri conseguenti a 8. ( reggasi abbrvyiauoniec., quiavau- 

li , pag. 304. , II.” 4 ). 

Osserverete del pari che sotto la detta prima colonna degli antecedenti vi è il 
54 , e sotto quella de’ conseguenti vi è 1 ’ 8 , e clic tanto 1 ’ uno che I’ altro sono eii- 
traiiihi schisahilì per a , senza resta ; schisaleh pure , e riniaraiino il 54 a 37 , e 1' 8 
a 4 (veggasi abbreviazioni su' termini della Regola Congiunta , qui avanti, pag. 
ao 4 , n.* 3 . ). 

Osscrveielc uguahneute che il detto 37 della prima colonna degli aulcccilvnti • 

- « 

' t 
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.ancora scliisaLile per 3, come p'urc II 19 ^ ( lo fe similmente il li5) della seconda 
eie’ conseguenti ; e perciò scliisali entrambi , restano il a^ degli aiitcccJeuti a 9 , ed 
il 193 ile’ conseguenti a 6 ò. 

Osserverete ancora che in delta prima colonna degli antecedenti vi è il 100 , e 
nella seconda de’ conseguenti ri fc il 1 l5 , l’uno c l’altro iciiisabdi per 5 , «elusa- 
teli pure , e resteranno il ino della prima a ao , ed il ii5 della seconda a a3. 

Osserverete paiimente che il detto ao di essa prima colonna degli antecedenti b • 
schisabile un’ altia volta per 5 , come pure lo ò il num, 65 della seconda de' con- 
scguenti ; schisateli entrambi , c icsteranuo il 30 della prima a 4 1 ed il 65 della se- 
conda a i3. 

Osserverete finalmente che tanto in detta prima colonna degli antecedenti che 
nella seconda da’ conseguenti vi sono due numeri uguali di 4 ^ 4 t sopprimeteli 
cntramlii. 

Da questa industriosa maniera di ridurre reciprocamente alla minima possibile 
espressione tutti que’ numeri o termini delle due colonne degli anteccdeiiù , e de’ conse- 
guenti, che ne sono suscettibili , risulta die i cinque numeri o termini degli antece- 
denti ( tomprciO in essi il dmoiiiinatorv io della frazione 5/io , che accompagna il 
19 5 ,'io della seconda colonna de’ ainsogiienti ) si riducono soltanto ad un solo , cioè 
a 9 , ed i cinque numeri o teniiiiii de' conseguenti a due, cioè i3 c 33 ; indi mol- 
tiplicati tra di loro questi due numeri della .seconda colonna de’ conscguenti , e di- 
viso il prodotto 399 per 9 . iiriicti termine rimalto in quella degli aiiteredi liti , si 
•vrù per quoziente ducati 33 , 33 , prezzo a cui viene a ragguagliare in Jfajioli il 

Cantaro . dello Zucchero d’Avana, come tu [iratica si vede dalla segueute. 


O P E n A Z 1 0 xN E. 


■S 4 -’ /!'»» .tzKy V* 

jty a«r 

Divisore 9 ^ 


Quoz. due. 53,33 ’/, Reg. il cant. di Nap. 


•6/10 

>{: .63 33 

i3 
33 


% 

ab 


Dividendo 


=■9 

3,0 

»o 


/» 


PROVA 

Della s-iddetta Operazione 

Per fare la prova dell’ operazione precedente bisogna trovare a quante Lire fuori 
Banco lo ZxUcchrro dell’ Avana viene a ragguagliare il canlàrn di Genova , venden- 
dosi in Napoli a due. 33,33 3/9 il cantaro di rotoli loo , d’ enee 33 i/3 ciascune. 
Dis^muelc la regola congiunta nel modo seguente 
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I.® N". Anlecedenti. a.* N*'. Conseguenti, 

Se I Gantiro di Genova corrisponde a.... 54 — Rotoli di Napoli. 

loo Rotoli di Nap. ( t c.” ) costano due. 33, aa '/, a Napoli. 

ii5 Ducati di Napoli restano due.... loo dedotte le spese, a Napoli. 

I Ducato Regno di Napoli vale Grana Regno a NajMili. 

Se p. 19 ’/.. Grana Regno di Napoli si ricevo i Lira fuori Ranco a Genova. 

q."* £ f.” B.” verrà a ragguagliare 1 Cant.di Zucchero a Genova ? 

OPERAZIONE. 


f»-* xx®" .^9 -S/tO J. 

a3 1 

65 
a3 


loo 

i3o 


Divisore i4()3 

Risp." le stesse £ So f. R.‘*dÌ prima. 


-5>t 35 aj'ioo •/, /VJror 

fi 9 3 

3 

31)900 

3 


59800 

s 


Divìdendo 1 19 G 00 
000000 


Di questa stessa maniera jiossono farsi le operazioni più complicate. 

Qcf.sito 111 per la Regola Coitgiunia. 

Avendo un Negoziante di Napoli da rimettere a Londra , e potendolo fare al 
«ambio di 54o grana Regno per 1 Lira Sterlina, nel medesimo tempo , che il cam> 
Lio di Napoli con Parigi c a grana 31 i/5 per 1 Franco , e che quello di Londra 
con JPai'igi ù a 34 Franchi per 1 Lira Sterlina d’Inghilterra ; si denanda se questo Ne- 
goziante di Napoli dovrà rimettere a dirittura su Londra, oppure prendere su Parigi, e 
rimettere a Landra , ove si negozierà la rimessa su Parigi. Per iscoprìrlo , servitevi 
della Regola Congiunta ({uì appresso. 

REGOLA CONGIUNTA. 


I.” N." Antecedenti. 3.* N." Conscguenti. 

LoaDBi...Se 1 Lira Sterlina vale *4 Franchi a Parigi. 

Parici. Se p. 1 Frali, si ricevono 33 Grana Regno a Napoli , 
q." gr, Reg. di Nap. i Lira Steri. d’Inghilterra? 

OPERAZIONE. 


Divisore io 

3,{ 33. •/,. 

Quoi, 0 sia Risp. 5^*/^ Gr. Reg. 

-34 

888 

• 

444 


5338 Dividendo 


33 


*8 


■/.. 

e» 
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Pali* 5uddi-lU Op Taiione riiulU cLe prendeiMlo il cennato Negfìfiaiì le dì Napoli 
aina Lellera su l’arigi al Camlùo di grana aa % per i Franco , e rimeUendola al suo 
Oeditore a Londra, per ni'goiiarla coli al corrente Cambio di Londra con Parigi di >4 frano 
j)Cr 1 Lira Sterlin.i, vrrrà a nsultare il Cambio Ira Londra c Najioli a grana 53 a ‘/.«i 
c ad essere perciò dcltu Negoziante di Napoli acci editato da quello di Londra duna 
somma maggiore di Lire Sterline | dando un utile , dedotte le s]>ese » di circa | 
j>er cento. 

Qcesito IV per la Regola Congiunta. 

Suppongasi che un Negoiianle di Napoli , nel riccTere i Pretzi Corrend 
delle Mercanzie ebe vetidoiisi in Livorno , osservi che la china sopinfiua sia colà rU 
Lassata a Lire 3 76/100 la libbra, moneta lunga; e che la china si venda attualmente 
in Napoli a due. 1.70 la Lbbra. 

^'u^l sapere , se gli convenga a darne colà una commissione per suo conto , e 
quanto ]>or 100 venga ad offriigb di utile , premettendo : ■ 

I Che luo Libbre di Livorno, peso di bilancia, corrispondane a Libbre 
io 5 di Napoli. 

II Che la bonìfica , ossia tara uso che il venditore accorda al compratore 
sia di 3 per roo sul peso del genere. 

1)1 Che Lire C moneta lunga siano i Pezza da otto reali. 

IV Che l’aggio d'oro sia dì 7 per 100. 

V Che le spese dalia compra in Livorno sino alla vendita in Napoli sia^ 
no di 8 per lou. 

VI Che lo sconto sull' ammontare del prezzo A detto genere «a di 
per 100. 

yil Che il cambio di Livorno con Napoli sia di grana 1 17 5 /io par t 
Pezza da 8/r in oro. 

SoLvziosa del IV Quesito per la Regola Congiunta. 

Tutta la difficoltà che pnò incontrarsr per la sitnaziane de’ termini , che ìntervew- 
.gono in questo quesito, ad altro non può consistere che in regolare giustamente nelle 
(lue colonne tanto gli aggravj che soffre quante le bonifiche che gode la mercanzia , 
che si vuol raggnagliare ; ma per superarsi tale difficoltà , basta di saper distingue- 
re quando le spese o gli abbnooi debbono essere aggravali o sgravati nella prìina 
colonna degli antecedenti , c quando nella seconda de' conseguenti : ed aifinchò ri*' 
tea facile lo super.ire quest’ ostacolo , dovrà osservarsi ; 

Che dato il prezzo a cui può comprarsi nella Piazza Estera una data mercanz'ia, 
c che volendosene provedere , si cerchi il prezzo che viene a costare nefia Piazza , in 
cui se ne vuol fare la vendita , sembra naturale che il prezzo della compra debba 
essere aggravato di tutte quelle spese che possono occorrere )ier la spedizione della 
medesima ; ed al contrario debba il detto prezzo essere sgravalo di tutti quegli ab- 
buoni che si godono nella compra. Nel 1.* caso gli aggravj devono essere collocati 
sotto la seconda colonna de’ conseguenti ; e nel a.* caso gli abbuoni devono essera 
collocati sotto la prima colonna degli antecedenti , per la ragione che gli aggravi 
delle S|>ese ec., collocati nella seconda colonna, ne aninentano il prezzo, e gli aldiiio- 
ni nella prìm,i lo diminuiscono , come qui appresso si vede dalla dislriWzioue de’Hur* 
miai del suddetto IV Quesito. 
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I.* N."* Anteeedenlì. ».* N.** Coniegnentì. 


Kjikili Libbre 
Livomo L'bbre 
Livorno Libbre 
Livoimo Lire 
Livonso Pezze 
Livoniio Pezze 
Livoaifo Pezze 
Livozvo Pezza 
^aroLi Grana 


io5 — 

— Litokko Libbre 

IOO 

10% ' - 

— LirosNo Libbre 

100 meno h bon. del 3 p. 1 00 cnl peso. 

1 — 

— Livonno Lire 

5, ^ 5 e soldi i5 moneta lunga ), 

6 

“ Livonno Pezza 

1 da 8/r. 

IOO — — 

— Livosao Pezze 

107 coll’ aggio d’oro. 

1 00 — 

— Livonno Pezze 

108 colle spese. 

IOO — — 

— LiroRHo Pene 

97 meno lo sconto. 

I — ^ 

— Napoli Grana 

117.'/.. Regno. 

IOO — — 

— Napoli Ducato 

I detto. 


Napoli Libbra 

1 quanto 7 


OPERAZIONE. 


f'e-S A /(* 
7 17 


/(*» / t ** 100 IO 
**■ 30 

4 ioo 


3000 

10 

aoooo 

^ 

80000 

•7 

i36oooo 

7 


Divisore 9630000 


^Mo*. ostia Risp. 8uc. i.i 7 85 *’*/,,, 
alla Libbra di Nap. 


/ f ** sf »* *7^/ 1 00 107 /«'♦»97 frjfiffih • 


33 

107 


*4; 

47 

« 


s3i 

ai4 


3461 

97 


17337 

33149 


338716 

47 


1671019 
964868 

1 1 3 1 9G99 Dividendo 

1699^9 
747699 

813990 
613900 
379** 

9S3«.o 

Indi praticata la Solito indnatria per la soppressione o riduzione de* termini del- 
le due colonne , si vede die quelli della prima vengono ridotti a 7. 17. 4. 30. 100 
* IO , e q>ielb della seconda a 33. 107. 97 e 47. Finalmente, fatta la rispetUvamol- 
|ilirazK>ne , e surressiva divisione, si hanno per quoziente Diica6 i , 17 ^ 87*”/ 
prezzo cercato rbe verrà a ragguagliare la China in Napoli alla Libbra , ofiTrcado ùn 
utile di grana 5a. i5 la Libbra , che ricade a due, 44, 35 órca per 109 netto net 
CUI Conviene a darne la conuaìssioue. ■* 
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ftii sì T»H'le in N»p(ili la 
igiiare la Libbra ìu LiVor- 


Dalli il (lictrORcrillo prMzo «li «lue. 1,17,8'i , « 

Cliiiia , si jiassa a rictacare il prczio a cui viene a raggua 
'un , ciane appresso. 

N." Aiilcccilcnti. * a-* N-" Conseguenti. 


Li vonso Libbre loo 
Livonxo Libbio, JO«> 
?J,\poi.i Libbra i 
Napoli Durato i 
Napoli Grana 
I.ivonso PoLie 
Livorno Itozie 
Livorno Pezze 
Livobso Peziie 


117. 

107 

108 
97 

. . I 


V.. 


Livorno Libbre 
' Napoli I.ibbrc 
■ Napoli 
• Napoli 
' Livorno 


coll’ ff'gio il’ oro Livorno 
eolie spese — r— Livorno 

Livorno 

LiveRvo 


Ducato 

Grana 

Pezza 

Pezze 

Pezze 

Pezze 

Lire 


Livorno Libbra 


ina colla honlfi. del t p."/« 

iu5. 

1,1 7,85 
100. 

I da 8 V. 

100 meno 1’ aggio, 
loo menu le spese. 

100 collo sconto. 

6 inoncla lunga. 

I quanto ? 


OiKTando colla stessa industria si avranno per la prima cnlonna47. 
ed il loro orodoUo salii »5ai<)8iT88 ; per la seconda si avranno in. 7 e i, 171 »»• 

ed il loro 'prodotto sarà i335i44i8i , che diviso per quello della prima , 
p!r quozienC ossi, risposta la stLsa somma di Lire 5 75/100 uguale aUa prima pro- 
posti , e come in pratica qui appresso si vede dalla seguente 


OPERAZIONE. 




Ì/10 107 y.»» 97 rSf 


47 

107 


ÒA- 

» 


478 


749 

4i8 


Bang 

97 


35zo3 

45361 


487813 

4:6 

3336878 

S4«41'’9‘ 

ig5i 363 


pivi.” 333198988 


y-a-x \ar 1,1786 x** 


fiy 

•7 


xy 

7 


900 


33570 

»ii>j,35 

1 o6o(35 




11119699 

>7 


Dividendo 


785S7893 
I I 3 I 9699 

•907*4883 

7 

i355i44'8i 
1741.Ì93410 
1 16099494* 

OOOUUUOOQO 


Riso, f 5, ’L',.. Ih libbra di Livorno, prezzo ogunle alla I.* proposta ^ 

* Ci il^XIviiTrproporre qui altri qnesiti , potcnd. si da’ suddetti qil.iHrO €0n n» 
poco 'di nUessione tacUmenle vcukc iu possesso della Regola Congiun/a. 


Digitized by Google 


ali 

DEFINIZIONE db' CAMBI cous PIAZZE ESTERE. 

1 Cambi colle Piaire Estere altro non sono , die la riduzione della moneta di 
un Paese in quella di uii altro Paese, per rapporto al prezzo del Cambio convenuto; 
cioè a dire, per rapporto à qnel che riceve o a quel che dà della sua moneta , una 

Piazza che trac , che cede o che prende una lettera di Cambio , il di cui valore de- 

t’ essere pagalo in muiieU di quella sulla quale essa è tratta. 

Da Prezzi da’ Cambi. 

I Prezzi de’ C,iuibi, coma abbiamo dello sotto il discorso del Cambio Reale peP 
Lettera ec., qui avanti, p,ig. itia, altri sono Certi, ed altri Incerti. 

In tutte le Negoziazioni delle Lettere di Cambio, tratte sulle Piazze Estere, vi i 

sempre una Piazza che dà il Prezza Certo o Incerto, ed una che dà il Prezzo In~ 

certo o Certo. 

Le Lettere di Cambio tratte da un Regno sulle Piazze del medesimo Picgno , so- 
no pagabili nella stessa moneta ; Per esempio , la lettere di Caiahio , che dalla Piaz- 
za di Napoli si traggono sulle diverse Piazze delle Provincie del Regno , si pagano 
in Ducati della stessa specie; in questo caso non vi è questione alcuna di Prezzo Cer>. 
to, nb di Prezzo Incerto , poirhè queste Negoziazioni si fanno a lauto per loo di 
beiMlicio o di perdila alla Lettera. 

Del PREZZO CERTO. 

II Prezzo Certo c un niimero (Isso, sia di Pezze, sia di Scudi, sia di Fiorini, 

sia di Marchi Liibs ec. , che una Piazza dà per ricevere in un’ altra Piazza un nu- 
mero imieti rmiuato della sua moneta , sia di Soldi, sia di Centesimi, sia di Denari, 
sia di Reis ec. , di cui si determina il numero , allorché 1’ Agente de’ Cambi n* 
fissa la valuta. , 

Appucaziose del PREZZO CERTO , e lume che se ne ricava da' Cambisti. 

Roma dà il Prezzo Certo a Napoli, cioè a dire, uno Scudo moneta da bajocchi 
loo , per ricevere io Napoli un numero in h’lcrmitiato ili grana Regno. Dal che ne 
deriva , che quando Rema , o un’altra Piazza nel itiedcsimo casi, cioè a dire, dia 
dà il Prezzo Certo , tnip n cr«lo una Leltora di Cambio , il |ù»i buaSo prciio del 
Cambio e por nuolla Piazta il più vantaggioso. 

Per piovario , supponete che Roma traj»"a o ceda too Ducati Regno su Napoli 
al Cambio di la'J , ovvero ia!> ^r. Regno |)ct ì Scudo moneta. 

Per loo Ducali Rcj^no al camino di i a/j , Essa riceverà Scudi 8 64* 

Per 100 Ducali Uegiiii al cambio di izJ , riceverà solamente Se. Ro » 

Ciò che forma una difierenza , su ioti Ducati, di ... . Se. o, 

Cosicché vi è un vantaggio pel Traente, cioè Cedente , ed in que.sto taso uno sva»- 
Uggio pel Rimettente. 

Del PREZZO INCERTO 

Il Prezzo Incerto è un numero inlelerminalo di Centesimi , .S d ii , Dni.iri 
Sterlliii Rels oc., di cui si determina il nnm-io neH'.alto de la Negoziazione, che un» 
Piazzi da ad nn' rillcM Piizzi per riceV'Te ]■ pniiia dilla seconda iiii iiiriicro fisso 
della SU I ra i lela. Veggasi, qui ap^iross i, ii corso de' Cambi di ^Uiioli eoa /« 
Piazze Estere. 

5G 
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Afaicaiioite pel PREZZO INCERTO. 


Napoli, secondo 1' ultinao suo sistema cambiarli-, di il Prezzo Incerto a tutte !• 
Pi.iize , tni quali Londra , cioè a dire uu numero Indctcrmiaiilo di grana Rrgno 
jiiT ric'-i'rie una Lira Sterlina di Londra , Prezzo Certo-, da ciò deriva che quan- 
do Napoli, o un’ altra Piazza nel inedesiuio caso, cioè a dire , che dà il Piezzo Jnr» 
certo , trae o cede una Lettera di Cambio , il più allo prezzo del Cambio le sari 
il più vtclMggioso. 

Por provarlo supponete , che Napoli tragga o ceda roo Tire Sterline su Londra 
al cambio di 553, ov. 53o grana Regno per i Lira Sterlina in Londra. 

Per itio Jiire Sterline al Cambio di 533, Essa riceverà Curati .... 533. 

Per 100 Lire Sterline al Cambio di 53u, riceverà soltanto Due. 53o. 


Ciò che forma unadiOerenza, sulle loo Lire Sterb'ue, di Due. 3. 


Cosi quel che forma un vantaggio pel Traente o Cedente , in (questo caso prnduc» 
una perdila pel Pieuditore deÙa Lettera , il quale paga la Lira Sterliua ua prezzo 
maggiore. 


J?i ciò eh' è necessario sapersi per fare le operazioni de’ Camli , t delle Pegole 
. da seivirsi nelle medeume. 


Per ben fare le operazioni de' Cambi è necessario sapersi ; 

I.’ Le ipialtro Kogule principali dell’ Aritmetica ; 

o.* I.a Regola del Tre : 

3. * La Regola Congiunta : ( 85 ) 

4 . ° La maniera mila quale le Piazze cambiano tra di loro, cioè a dire ciò chi 
esse si danno le unc alle altre ; 

5. ' 1 Numi , e la divisit ne delle monete che esse si danno. Veggtsi qui aranti, 
sotto la p»g. i3, il nome, e la divisione del Ducato di Napoli; ed a suo luogo ai 
troverà, sotto di ciascuna Piazza, cuiitcnuta nella presente Oliera, la divisione delle su« 
Buuctc. 

I Csinhi si fanno , cioè 

I seinpiii'i per mezzo ilella moltiplicazione, o della Regola del Tre diretta; 

I emnpMSii , cioè a dire quelli ove entrano piu rapporti tra di loro, si fanno 
per mezzo della Regolar Congiunta , a meno che non si vogliano impiegare più 
gole «Ivi Tic direitt! per fare lo stesso Cambio, 


( 85 ) Quetta regola propriamente pa-lando non può dirsi assolutamente 
necessaria nelle Operazioni de' Cambi semplici ; essa però lo diviene nelle Op^ 
paiioni def Cambi , e dd Jlagguagli composti, 
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ISTRUZIONI GENERALI 

Per la disposizione delle operazioni de' Cambi 
per mezzo della Regola del Tkk. 


PRIMA ISTRUZIONE. 
Per una Piazza che dà il PREZZO CERTO. 


ROMA B NAPOLI. 

Riduzione de' Ducali e Grana Regno di Napoli, in Scudi Romani. 

Bisogna sempre che il primo termine della Regola del Tre sia il Prezzm 
Incerto , che Roma o altra Piazzar simile che si vorrà , riceve allorché essa prende 
la lettera , c che dà allorché essa la trac o la cede. 

a.* Che il secondo teriniiic sia il Prezzo Certo che questa Piaxza dà alloreht 
elsa prende la Lf Itera , c che essa riceve allorché la trac o la cede. 

3.* Che il terzo termine sia la Moneta Straniera, che si vuol ridurre in Mono* 
ta di quella Piazza che dà e che riceve il Prezzo Certo. 

Jpplicazione e disposizione de' termini della Regola del Tre. 

1.* Tmsi.vi. 3.* TEamnE. 3'* Ter?ji.ve. 

Incerto. Certo. Somma da ridursi. 

Se per ta5,a5 gr. Reg. di Nap. si ha i Se. Romano, quanto per Due. 547,i3? 
l'eggasi l’operazione di questo cainhio per mezzo della Regola del Tivi, qui appresso, 
lotto la Prova del Cambio di Napoli con Roma. 

SECONDA ISTRUZIONE. 

Per una Piazza che dà il PREZZO INCERTO. 


NAPOLI B LONDRA. 

Riduzione delle Lire Stelline di Londra , in Ducati e Grana Regno di Napoli, 

i.* Bisogna sempre che il primo termine della Regola del Tre sia il Prezzo 
Certo che Napoli , o altra Piazza simile che si vorrà , riceve allorché essa prendo 
la Lettera , e che essa dà allorché la trae o la cede. ’ 

3.* Che il secondo termine sia il Prezzo Incerto, che questa Piazza dà, al- 
lorché c-.sa prende la Letti ra , e eh’ essa riceve allorché la- trae o la cede. 

3.* Che il terzo termine sia la éloneta , che si vuol ridurre iu Moneta di quella 
piazza che rjcevr, e che (U il Prezzo Incuto, 
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AprLicitionE e disposizione de' termini della Regola del Tre, 

I.* Termine. a.* Tebhikb. 3.* Terhiki. 

Certo Incerto Somma da ridursi. 

Se per £ I Steri. si pag." in Nap. gr. 5 ^ 7 “/,.. , fi.'" si pagherà per £ o-jb. i3. 4 ? 

Veggasi 1’ operaiionc «li rpiesto Cambio per la Regola 4tl Tre , qui appresso , 
sotto il Cambio di Napoli con Londra, 

TERZA ISTRUZIONE. 

Per una Piazza che dà il PREZZO CERTO. 

PALERMO E NAPOLI. 

Riduzione delle Onze di Palermo, in Ducati e Grana Regno di Napoli. 

i.“ Bisogna sempre che il primo termine della Regola del Tre sia il PrezH 
Certo , che Palermo , o altra Piai/.a simile che si vorrà , dà allorché essa prende 
la Lettera, e che essa riceve allorché la trae o la cede. 

a.* Che il secondo termine sia il Prezzo Incerto che questa Piazza riceve al- 
lorché essa prende la Lettera . e che essa dà allorché la trae o la cede. 

3.* Che il tci-zo lernime sia l,i Moneta, che si vuol ridurre iu Moneta della 
Piazza che dà o che riceve /’ Incerto. 

Applicaziose e disposizione de' termini della Regola del Tr'e. 

1 .* TEnMiae. a.* TEauittE. 3.* Termine. 

Certo Incerto Somma da ridursi 

Se per I Se. da Tari la si ricer. gr. 1 18 ’ Regno dlNapoli,pcr Onze 35o. 1 8 I o '’■? 

Veggasi 1’ Ofierazione di questo Cambio j>cr la Regota del Tre diretta , qui ap- 
presso sotto il Cambio di Napoli Con Palermo e Messina. 

E per la iWgola Congiunta ugualmente sotto detto Cambio. 

QUARTA ISTRUZIONE. 

Perlina Piazza che dà il PREZZO INCERTO, servendo di prova alla a.“ Istruzione 


NAPOLI B LONDRA. 

Riduzione de’ Ducati e Grana Regno di Napoli, in £ Sterline d' Irtghiherra. 

1 .* Bisogna sempre che il primo termine della Regola del Tre sia il Prezzo 
Incerto, die Napoli, o altra Piazza simile che .si vorrà, dà allorché essa prende U 
Lettera, e che essa riceve allorché la trac o la cede. 

a.* Che il scconilo termine sia il Prezzo Certo che questa Piazza riceve al- 
lorché essa prende la Lettera, e che essa dà allorché la trac o la cede. 

3 .* Che il terzo termine sia la muueU che si vuol ridurre in Moneta della 
piazza che dà , e che riceve l’ Incerto. 
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AfPLictuos: e disposizyj...; de' termini della Regola del Tre. 

I.* TerUIiE 3.° TtH\!I!IE 3.* TeRMIKI 

Incerto Cerio Somma da ridursi. 

Seper gr. ’y,,„ Rogno di Nnji ili si Iei i £ Steri, in Londra, per D. i5qi,o 5 q.'*? 

Veggasi I’ operaiionr di ((iic<t i i .|•n!>lf) per l.i llrgoli del Tre dirella f|ui aj>- 
preaso, sotto il cambio di NAPOLI cun LONDRA ossia la RlAIESSd da NA- 
POLI a LONDRA. 

Del Cambio al PAUL 

Vi sono quattro specie di Cambi al Pari. 

Il prima PARI à; allorquando io no ineile.simo Regno si danno per una Lettera 
di Candìio , per un Biglietto all’ ordine tanti Ducati o altre Monete simili quante 

le nc portano udii Lettera , o nel I) glietto , come , per escra pio , nel Cambio di 

NAPOLI co.v MO\TELEONE, 
t le altre Piazze del Regno delle due Sicilie al di quii del Faro. 

Allorché Napoli ra nbia con Monteleone o con altre Pian* del detto Regno, oppure 
queste cambiano con Napoli , rio non può issere: 

I.” Clic al Pari i 

a.' Che ad un tanto per Cento di Perdita > Alla Lettera» 

3.* Che ad uii tanto per Cento di r>en[ficio \ 

I.- CASO o PARI. 

In niicslo raso il Negoziatile o Ranchiere che trae, che cede o che prende una 
Lettera di Cambio , paga o riceve li alessa precisa somma portala dalla Lettera di 
Cambio. 

a.’ CASO a '/, per loo di Perdita. 

Supponete di aver tratto, ceduto o preso una Lettera di Cambio su Monteleone 
di D. 3^56, 5o al per lOO di perdila alla Lettera. 

Per trovare la soinina da riceversi o da pagarsi , fate l’operailonc seguente : 

Ponete la somma della Lettera D. 5.j56 , 5o 

Prendetene la '/,, e sottutraetcla, che è m 17 , a 8 , a5 (84). 

Resta a pagarsi o a riceversi D. 3/|3j, ai, 78 


(84) NOTA da servire di regola generate come la più breve tra le altre per 
Iute' ì casi , in cui devesi pagare o ricevere il '/, per i no di Beiieficio , o di 
Perdila , sopra qualunque data somma in cui la divisione delta moneta vada 
in Deci 'tur ti. 

Pr. tideie la '/, della somma descritta nella Lettera , cominciando sempre 
dalla prima cifra a man siidstrn , e segnatela sotto la Icr-za cijra , che 'da 
detta sinistra và verso la destra : Quando poi la prima cifra a sinistra della 

Lettera non ha metà , allora la metà delle due pr ime cifre unite insieme , se- 
gnatela invece sotto la quarta fgnra , e così proseguile sino alt ultima cifra 
della somma ; add zionate o sottraete quindi il prodotto lisultato dalla delta 
ni -tà presa dalla somma della Lettera , quel che resta sarà Ut somma nettn 
0 riceversi o a pagarsi, 

h 
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3." CASO al per loo Ji Bene^cìo. 

Siippontle che li Lettera sia delli stessa sommi di D. 3^56, 5o. 

Per trovare il Beneficio late li stessa ppcraxionc di sopra, 
pi I ndriulo , cioè per la metà, che è D. 1 7 , x 8 , a5. 

E per l'altro quarto prcmlenilo la metà 
(li detti ossia la metà della metà, che è di D’ 8 , 64 , i3. 

Si'uimate quindi insieme entrambi detti piodutti,che furiuano D. aS , gi , Zj. 
quali D. a5, 91 , 37 , aggiunti pel avrete ipag. o a ricev. 348a ,4a, 37 . 


Secondo PARI. 

II secondo Pari è il Pari o 1’ Uguagliania del Cambio che risulta dal confronto 
(b-l prezio d’ uni spccic'in una Piazza , col prezzo della medesima spedo in un’ altra 
Fi zza. 

Questo secondo Pari vien diviso in due parti , cir.è 

La prima contiene la disposizione delle Regulu per iscoprire I’ Uguaglianza del 
Cambia , che risulta dal Paragone del prezzo d’ uiia specie d’oro ec. in «na Piazza, 
c del prezzo della medesima specie in un’altra. 

La seconda contiene la disposizione delle Regole per iscoprire l’Uguaglianza del- 
la medesima specie per rapporto al suo prezzo nella Pniiza , dove muo la trae , td 
prezzo del Cambio della Pi.uza per dove uno la destina, . 
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SECONDA PARTE. 
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PRIMA PARTE. 


Si «Tyerte , che (mt fare le <liic ope- 
rnziuKÌ icguriili, e tulle le altre che gli 
r uo simili , non è necessario sapere i.', 
alio il prezzo della specie nella Piazza , 
di.ve uno U trae ; i.“ t|ucllo di (jtiella 
Puzza per dove uno la destini ; 3 .° e la 
nr iiiicra in cui queste due Piazze caiiiLia- 
Au tra di loro. 

GENOVA ED AMSTERD.UI. 


Primo Qt rsiTO. Suppongasi che il Lui- 
gi iP Oro di Francia sia fissato a Ceiioea 
a 11 a8 ‘V,.. fuori Banco , ed in Ainsler- 
daiii a Fiorini 1 1 '|^ correnti ; 

Si domandi a quanto vena a raggua- 
gliare il Cimbio tra Aiiisterdaiu e Genova, 
cioè a dire, quale sarà il Pari di ■ Pezza 
da £ 5 ’/j Fuori Bruco che Genova ila ad 
Amsterdam ? 


Si avverte che per fare le due Ope- 
jCazioni seguenti , c tutte le altre che gli 
sono simili , non è necessiirio sapere i.** 
che il prezzo della specie nella Piazza , do- 
|Ve uno la trae; a." il prezzo del Camhio 
della Piazza per dove uno la destina , c’I 
corso di questa medesima specie in quo- 
sf ultima Piazza. 

GENOVA ED AMSTERDAM. 


Sf.co.vdo Quesito. Il Luigi di Francia 
avendo conso a Genova per £ 38 , 55 Fuo- 
ri Banco, ed il Cambio di Amsteidam per 
Genova essendo a c)o Deimri correnti 
per t Pezza da £ 5 ’/< Fuori Banco ; 

Si domanda quanto verrà a raggua- 
gliare il Lu'gi di Fiancia in Amsterdam H 


DisroHziosE Je lei mini per la 

REGOLA C0^■G1U^T.V.. 

, I Prz. vale ^ 5 , 7 $ 5 Ccnwv. 

L. r. ii. iì ha ili 0 «u. i . . 

Se . 1 i uigi valtiiu .\init.lìor. ii) 3 > correi*. 

. 1 l'ior. vaie lienari . . 4 *^ * * coirer. 

eguale il i'art di i . P'.l'.'U.»: 

OPERAZIONE. 


M% S^/tOO 

9 5 1 M 


S'.y- 5 /lOO ,\ a 
ii 5 375 a 
3 


nSa 

ii5 

t 

7JO 

730 


Divid. 8(>35 o 
6G00 
8;)4o 

38 1 


Disposiziore de' termini per l» 
REGOLA CONGIUNTA. 

t 

sSe-^. 5,75 f ’ B.*di Gen.^ jono . 1 P.f.B.aO, 
sSep. 1 . P.*di Gen.si pa^. io Ani. 90,(20 (Jeo. cor. 
he . 4 * • Dcn.Cor.ili Ams. souu 1 fio. cor» 
A q.'* ver. a ri*g. lu 
Ain-iiLuì.clivinli.v. f'.B.**? 

OPERAZIONE. 


^ ’V... 4"’ 100 

100 


4^00 

5;5 


Oiv. a3ooooo 


Risp.F. Il cor. 


% ‘y„. 38 

90% 

i 56‘77 
171 Ili 
306770 


Dio. 33875807 
3870857 
5738Ò70 
ii 5 U 57 c« 
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PARIGI E LONDRA. 


I 


PARIGI E LONDRA. 


Timo Qcesito. La Ghinea, elio a 
Jjondra ha corso per ax Scellini, essendo 
di peso Grammi 8 del Titolo di 

pi 4 Mill. , c contenendo Grammi 7 
d' oro fino di 1000 Jlill. , corre a Parigi 
per a6'. ao*. 

Si domanda a quanto veri'à a raggiia- 
pliarc il Cambio Ira Parigi c Londra , 
cio^ a dire quale sari il Pari di i £ Steri., 
in Franchi e ceni, xh Franco. 

Durosiiio:)! de termini per la 
REGOLA CONGlUiNTA. 


Se . i £ .Steri, vale 

Se . ai Sc.-ll.iii anno . . . 
Se p. 1 I .liìii. <li 1.011. fi pag. 
(filile tira il Pari ili 


ao Srei a I.oii. 

1 (’liin. aLnii. 

al»,ao tran, in l'r 
I L. Sieri ? 


OPERAZIONE. 


ai IO» 
a I 


a* aS 


Divisore a 1 o 
Risposta, al"'. 96". 


5 a jo Divid 
io 4 <* 
amo 
1 100 
6 » 


Quauto Quesito. 

La Ghinea essendo fiisala a Londre 
per ai Scellini , ed il Cambio di Parigi 
per Londra a 04,98 per i £ Sterlina. 

Si Dc'inanda a quanto veirà a raggua- 
gliare la Giiinca in Franclii c centesimi di 
Franco ‘f 


Disposizioni de’ termini per Im 
REGOLA CONGIUNTA. 

•Se . . I r.tiinea v.ile. . . .ai .Sri^. a Lon. 

Se , au .Scellini .1 Loml. *ono 1 l.ir Sieri. 
>C p 1 Lira .Slerl.fi papali 1 . a 4 > 9 ^ tran in f'ra. 

A r|.i* verriarag 1 trii.ii*liigli.l 

OPERAZIONE. 


ao 1 00 

30 

Divisore 3000 


Rirposld a(jf. ao'. 


ai «t 


ai 34 ’ 7 ... 
a I 


='195 

499^ 


Saoi)-'» DiVirf. 

laói^S 

3 i)So 

i9.'ioo 

i 5 oo 


Terzo PARI. 


Il terzo pori si chiama Pari Reale, ed c quello che risulta dd cnnfrinlo del 
Titoli, del Peso c del P ” alare d’ una spci ic sia di oro , sia di argento d’ un Pae- 
se, col Titolo, Peso c Valore d’ un’ altra specie, sia d’oro, sia d’ argento d’ uii'allrO 
Paese. 

Pel valore dell’Oro c dell’Argento monetalo in Napoli, seggasi qui avauli, dalla 
pagina 17 alla p.igiiia ai. 

AVVERTIMENTO, 


Le Oncette d’ Oro, che hanno altii.ihnente corso in N.ipoli jier D. 3 , o Carli- 
ni 5 o , sono state coniale in virtù dilla legge dtd ao Aprile 1818: esse sono ognu- 
na al Til'do di 9;./J nidi , Culla tolleranza di un mill. in più o in meno. 

1 Dodici Giriini iF Argento , coniati in virtù della suddetta legge , hanno corM 
per D. I, a» ovvero Uiaa» lao, c sono ognuno del JiUio di 853 */, Uillcsiuii,. 
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CAMBIO REALE AL PARI DI NAPOLI COLLE PIAZZE ESTERE. 


Premessi questi due dnti certi , 'passeremo ora a dimostrare praticamente il 
Cambio Reale al Pari di Napoli con tutte le Piazze Estere , colle quali ha essa 
Caiiibtn aperto, rate a dire,, a trovare il quantitativo d’ Oro , o d’ Argento fino di 
lOOo Millesimi che Napoli dovrà ricevere o pagare, per riceverne o pagarne una 
ugual quantità in una, o più monete d’oro, o d'argento; il che equivale allo stesso 
che trovare in Niipoli il giusto prezzo al quale corrisponde ogni Moneta di Cambio 
Estera, Prezzo Certo ^ in Ducati e Grana Regno, Prezzo Incerto. 

Nel discorso del Cambio Reale per Lettera, qui avanti, a pag. i6a , abbiamo 
detto che, se calcolar si volesse il Pari su di due monete reali d Ardente, non 
si otterebbe mai con quell’ istessa esattezza con cui si ottiene, calcolandosi su 
di due Monete reali d’ Oro ; ma per maggiormente convincersi di questa verità , 
bista di osservare le due operazioni qui appresso. Colla prima ciofe si dimostra il 
Cambio ed Pari tra Napoli ed Amburgo , fissato sul Titolo, Poso c Valore di due 
monete reali d'oro, cioè a dire sull’ Oncctia d’oro di Najrali di peso Acini 85 , 
pari a Grammi 3 , 786, del Titolo 996 Millesimi, del valore di Ducati 5 ; e sul 
IHicato d' oro, 0 Zecchino di Amburgo, di iwsa Grammi 3 , 4^3, del Titolo di 
980 Millesimi , pari ad Acini qq di Napoli, del valore, colà di 7 Marchi 

Correnti. Colla seconda poi si dimostra il Pari fissato sul Titolo , Peso e Valore di 
di due monete reali d’ Argento, cioè sul Dodici Carlini di Napoli, di peso 618 Àcini, 
pari a Grammi aT , 53 a, del valore di Ducati i , ao , e sul Risdallaro specie o 
Banco d’ Amburgo, moneta parimente Realt;, di peso Grammi 39, ai 3 , pari ad Acini 
G 55 di Napoli, del Titolo di 896 Miliesimi. 

I.“* DIMOSTRAZIONE. 

Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con AMBURGO. 

Ragguagliato sul Peso, Titolo e Palare di due MONETE Reali d ORO. 

PER REGOLA DEL CIKQLE DIRETTA. 


Oncella cC Oro di Napoli. 


Peso 

Titolo 

Valore 

Acini 

Millesimi 

Ducali 

Se 85 

— di 996 

3 


85 



Due. d'Otvo Zeccìi. d'Ant-, 

Peso , Titolo, Vai 
Acini Mil."* 

77 **/i»» di 980 q-'* ? 

980 


4.980 6f984o 

79^8 69783 


Divisore 846 G®- 


Quoz.** ossia Risp.'* Durati 
era per 6 . . . . Mar. ‘‘ B,” 
vai. di I 

' Duc.oZcc. 

danno per 
R.'*Gr.44>84'/5 ‘d Pari di 

I Marco 
' " di Aii.biir. 


3,69106 di Nap. divisi 
So 

aG 

’/i che KhÌMto (tiri */i 


58 


7590040 

3 


sa 7791 a «• Dwidendo 
58.471 
76753 
558 oo 
5 oo 4 
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Il RudJcllo calcolo , dlmoslralo per mnio della Regola del cinijne diretta , p*» 
tevasi ancora più Lreremeute dimostrare per mcitu della Regola Cuugrunta , come 
qui aj'presio si vede. 

REGOLA CONGIUNTA, 

!.• N‘. Anlcccdciili. N.'* Conseguenti. 

Auji'RCO. Se 6 Mar. LulisB^* . sono il valore di i D.‘* d’oro o Zec. ad Amen. 

.AtiornGo. Se i Due. d’oro o Zecchino contiene 70 Acini di (ìno,j«'sodi Nai-ol. 

Nxpoli. Se 84 * Oucctla d’oro di Napoli. 

Napoli. Se i Onerila d’ oro vale— 3oo Grana Regno a — Napoli. 

Quante grana Regnp di Nap. r M". LubsR.’* dìAMauRCO? 

OPERAZIONE. 


/ 

73i ’V... 

a5 -6* 

- - ' ai 

57J/65 
i5»8i) 


Dividendo i8y3a5 
aoSoS 

iSlilùi 
' 1728 


4aS3 


4 > 6-6/100 

I 4^33 Divisore 

Bisp. gr. 44)^4 '/> Regno di Nap., preiio al Po- 
n di I Marco Luhs Banco 
di Amburgo, som ma ugnale al- 
la pri.nia risultata dalla Regola 
del 5 diretta. 
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La STESSI I.“* LIMOSTRAZIONE. 

Del deUo ».» CAMBIO al PARI dì NAPOLI con AMBURGO^ 

Ragguagliato sul Peso, Titolo e P'^^ore di due MONETE Reali d' ÀRGENTO^ 
cioè del Dodici Carlini di Napoli, e del Risdallaro Specie o Bone, d* Amb. 

PER REGOLA DEL CINQUE DIRETTA. 


Dodici Carlini di Napoli 

Ppso Titolo , Valore 

Acini MìUcs. Ducati. 

Se 618 di 833 i,ao . 

6i8 


Riscial. Spec. 0 B.’* di Anib. 

Peso Titolo Val. cercato.' 
Acini' Milles. 

.. .• 655 ’Y„, 8g6 quanto 7 

Sij 6 


GCG.i 

833 

491)8 

ao6 


Divisore 5 i 5 ooo 


393438 

5 qo tSj 

514^84 


58753408 

I, ao 


Quot.- ossia Risposta Due. i, 36 | 9 o 1 1 Jo> qnJi 
«resa la 3 ." parte ossia 
Divisi p. 3 Mar. B ". , i6 

vainredii 19 
Ilisd.Spe- 10 
■ ■ eie o B.**, 1 1 

danno ]>er , ai 
Bis. Gr. 4-5,G3|37 Re{».,prra- e» 

. IO al Pari 
di t Mar. 

Banco di' 

Amburgo. 


7050408960 Dividendo 
1900 

à 554 

4G40 

58 o 

746 


D calcolo della suddetta dìiuoslrazioiie polcTsai ancora più braTcmente ese- 
guire per la Regola Congiunta , come qui sotto si vede. 


REGOLA CONGIUNTA. 


1.* N.'® Antecedine. ai' N."® Conseguenti. 

Amiouco. Se 3 Marchi Banco sono il valore di i Ri'sd. .spec. o B." adAMBcaso. 
AvacROo. Se i Ki.sdal. Specie o B.“cont. acini 887 di ar. fin. pcs. Nan. 

Napom. Se 5 i 5 Acini d' Arg. fino sono il coni, di 1 Dodici Cari, — a — Napom. 

N-sroj,!. Se 1 Dolici Carlini vale — I 30 Grana a— Napoli. 

Quante grana Regno di Napoli 1 Marco Banco di Ameoruo? 

Segue r Operali one 
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OPERAZIONE 

DcìP antecedente licgola Congiunta. 


5y-, 55408/.,.,,, !!♦ 

12 

Divid, 7 o 5 o 4 'i 8 f)G 

y-yo8()r>o 
SaortyGdo 
578i>6o')o 
1 io4(ìono 
a 3 l■o«^o 4 ^ 


luuo U{>uaic alia i.', 
l'ìsullala jicr la Regola 
del 5 diielU. 

Quel che lisulla dal l.* Cambio ragguagliato, su di due Monete Reali (V Oro^ 
ed il ragguagliato su di due Monete Reali tV Jrgento , è una pic:ola dilYcrcnza 
la quale deriva dalla diversa proporzione che regna tra l’oro e l'argento monetato 
Ira Napoli cd Amburgo ; vale a dire che 1 ' argento ha un maggior valore in Napoli 
di quello che ha iu Amburgo; poiché con una quantità minore di argento di 1000 
>lillesimi si acquista in Na|)oli una quantità maggiore di oro fino di mille Millesimi 
di quella che culla stessa quantità di argento acquistar non si può in Amburgo 

Quando adunque il Cambio di Napoli con Amburgo è a grana 4 ^i 'A P^t* 
I Marco Banco ; allora diccsi che il Cambio è al Pati , vale a dire che tanta quan- 
tità di oro fino di mille Millesimi si ha in Napoli per grana /| 4 , 84 'A Regno quanta 
se Ile ha in Amburgo per i Marco Lubs Banco , e da ciò si deduce che la bilancia 
del Commercio fra Amburgo e Napoli è uguale, cioè che i debiti ed i credili di 
tuli’ i Negozianti di Amburgo sono uguali a’ debiti cd a' credili di luti’ i Nego- 
zianti di Napoli. 

Ora suppongasi ebe Tizio di Napoli ceda a Cajo pure di Napoli un suo credito 
di Marchi aSa 58 /, LuLs Banco sopra Mevio d’ Amburgo , c ne esiga da esso 
Cajo qui iu Napoli 1 ’ equivalente in tante Oncette d’oro valutando, i suddetti Marciti, 
secondo il Cambio al Pari di grana 44 > ^4 'A 1 '»“” t importeranno Due. 112, a 5 
in oro, che Cajo dovrà pagare a Tizio; e che Cajo rimclU. la lettera de’ Marchi 
a 5 a, 58 /, „ , ricevuta da Tizio , a Sempronio suo corrispondente in Amburgo per 
l'itiisirne colà da Mevio la valuta in tanti Ducati d’ oro o Zecchini di Amburgo. 
Ricevendo Tizio da Cajo di Napoli i suddetti Ducati ii 3 , aS al cambio di grana 
44,84 V> in tante Oncette d’oro, viene a ricevere acini SiyGd’oro fino di mille mil- 
lesimi ( 85 ). 

Ricevendo Sempronio da Mevio di Amburgo Marchi a 5 a, 58 LuLs Banco ^n 
tanti Ducati o Zecchini d’oro (86) viene a ricevere Phenings 3498 4 ®Ao. d’oro fino 
di Amburgo che sul rapporto di 137, 95/,„, acini di Napoli per 100 Phenings di 
Amburgo, cDirispoudono ugualmculG a 3 i^ acini di Napoli, come sopra. 


3 5i5 loooo» 
3 

i5/)5 

TOOOO 

Divisore iSjS.tooo 


Risposta Grana ^5,63,07 Regno, prezzo al Pari 
di I Marco Banco di 
Amburgo , somma in 


> • . t li 


I 


( 85 ) Dato che il peso assoluto aW Oncctta Napoletana sia di acini 85 , il 
titolo di <)g6 Millesimi , ed il suo corso per Ducali 3 cioè Carlini 3 o ovvero 
Grana Suo. 

(i'6) Dato che il peso assoluto del Ducato <T oro o Zecchino if Amburgo sia 
di Phenings 60 56 ^,,„ , il suo Titolo di 980 Millesimi , td abbia corso colà 
per 6 Marxhi Labs Banco o Marchi 7 3o/.„ correnti. 
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Ed etco dimostrflio , ehe I* enmpensaiione dfl Credito di Tiiio di Na poK col 
Debito tilt Cdjo lia Amburgo è uguale ; puidiù uguale è il' prcaxo di ques ta com- 
penaaaioae. 

Ma siccome abbiamo detto di sopra , che il prezzo del cambio al Pari <! costan- 
temente sempre più esatto quello che risulta dal confronto di due Monete Reali d’Oro 
di quello che lo sia da due Monete Reali d' Argento, così sembra necessario di 
passar a dimostrare questa proposizione dalla quale dipende la cognizione del Cambio 
Reale al Pati per Lettera, la stia natura , e le sue variazioni iu Commercio. 

Veggasi adunque come risulterebbe la coiu[>ensazìonc del Credito di Tiz io di 
Napoli col Debito che Cajo ha in Amburgo , per mesto di due Monete Reali di 
Argento, cioè del Bisdallaro di f'ect/iia specie o del liis dal laro Banco ih Am- 
burgo, e del Dodici Carlini di Napoli. 

Fesa il primo Phenings 5ia ‘/, , che, per essere del Titolo di 0,896, contiene 
Phenings 4^9 d’ argento fino , peso di Amburgo, ed ha corso colà per 3 Blar- 
cbi Banco o 4^ ScheUini o Soldi Banco ovvero 96 Denari Banco. 

Pesa il secondo acini 618 , che , per essere del Titolo di o,833 '/, , contiene 
Acini 5i3 d'argento fino, peso di Napoli. 

Nel I.* caso ritirando Sempronio da Mevio di Amburgo Marchi Lubs a5a 58/,,, 
in tanti Risdatlari di pecchia Specie o Banco, viene egli ad introitare Risdallaii 
84 193/,,,, che , alla ragione di Phenings 459 a/„ ognuno, contengono Phenings 
38’63s, e questi , sul rapporto di Acini is7 pS/,,. di Napoli per 100 Phenings di 
Amburgo , corrispondouo ad Acini 49*4^*’ ./Ì'X’ 1 peto di Napoli. 

Nel a.* caso ricevendo Tizio da Cajo di Napoli 1’ ammontare de’ cennati Marchi 
aSa 58/,,, al Cambio di grana 45 63/... per ogni Marco Banco, corrisponden- 
ti a Ducati ii5,a5, in tanti Dodici Carlini d’ Argento, viene Tizio ad incassare 
Pezzi da Dodici Carlini 96 che', alla ragione di Acini 5i5 di ^no ognuno , 

contengono Acini 4 q’46i d’ Argento Jìno. 

Da questo confronto risulta che , ritirando Sempronio da Mevio di Amburgo soli 
Acini 49’43 o d" Argento fino, il detto Tizio viene a ricevere di più Acini 3r 
^Argento fino ; e da ciò si conchiude che P argento monetato ha un maggior valore in 
Ammrgo di quello che ha in Bapoli , e non maggiore in Napoli di quello die ha in 
Ambuigo , come |ier errore si à detto nella di contro pag. ai4< dal rigo 17 al ri- 
go ao ; restando con ciò il detto errore corretto , ed annullata la dicitura che c<v 
mincia ; vale a dim ec. sino a 00/1 si può in Amburgo. 

Ecco dunque dimostrato che per mezzo di due monete Reali d' Argento la 
Compensazione de’ Debiti di una Piazza Estera, cu* Cmditi di un’altra Piazza Estera , 
non risulta ordinariamente mai esatta ; ma che per potersi ottenere un’ esattezza mag- 
giore , devesi tale compensazione necessariamente fissare sul Titolo , Peso e Valore 
•li due Monete Reali d’ Oro. 

Trahisciaiuo di portare qui altri rsempj , onde dimostrare che il Cambio Reale 
al Pari tra due Piazze di Nazione HifiTerente li.sulta molto più esatto, fissandosi su 
di due Monete Reali d’ Oro , di quello che risulti , fissandosi su di due Monete 
Retili <f Argento ; ed intanto passiamo a farne, per mezzo di quest’ ultime, le altre 
4Ìutostraùoni per tut.e quelle Piazze, colle quali Napoli ha camliio aperto. 
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ir DIMOSTRAZIONE 
Dd CAMBIO al PARI di NAPOLI con AMSTERDAM, 

JHifgguaf;l!oto sul Peso , Titolo e Falore di due Monete Reali <T Oro , cioè 
</e’/i'ODCi:Ua d’oro di Napoli, e del Ducalo d’ oro o Zecchino Ulaodese, 
eseguita per la Regola Congiunta. 

L’ Oncetta d'oro di Napoli, come abbiamo dello nella I* Dimostrazione del 
Cambio al Pati di Napoli con Auibur^^o , qui avanti, pa^. 13 i , h di peso Acini 85, 
pori a (jrainini 3,786, c che, per «ìsitu del Titolo di i);j6 Milles., contiene &4 ^ 
Acini d’oro fino ; ed ha creso in Napoli e ne' Dominj aldi qua del Faro per Ducali 3 
ovrero (drana 3 oo. Il Ducato d’ oro o Zecchino Olandese jieva Grammi 3,433 , 
pari ad Acini 77 ,,m di Napoli, che, per eascrc del Tilnin di 973 Millesimi, contie- 

ne Acini 75 85 ',,, d’ 010 fino; ed ha atlunimeide corso in Anisle. d.iai per Fiorini 
5 "',. Questo Ducato però è considerato come ima Mercanzia, e vale piu o ineuo , 
K'condu il corso variabile dell’ oro , ora sotto ed ora sopra del suo Pac. 

Dato dunque che il detto Ducato d’ oro Olandese abbia corso per Fiorini 5 ’/, , 
li domanda quale sia il Pari di i Fiorine corrente di Amsteidam^ in Gnu* 
Regno di Napoli 'I 


REGOLA CONGIUNTA. 

1.* N.'* Antecedenti. a.* N.'‘ Conscguenti. 


AusTraiizM. Se 
Austerdvm. Se 
AnsTEiibAH. Se 
Napoli. . Se 

Napou. . 


1 Forino corrente vale 48 Denari correnti . : ad Amsteubav, 

330 Drn.cor. sono il vai. di i Due. d’oro oZccchinoad AmsteioaiIi 

1 Due. d’oroo’Zec. coni. 75,85 Acini d’oro fino, pi so di N ipoi.i. 
84 'G 6 Ac.d fin.soii.ilconl.in i Oncetta d’oro ... a Napoli. 

1 Onrella d’oro vale . . 3 oo Grama Regno .... a Napolt. 

Fiorino 1 coir, quante Gr. Reg. di NapuL'/ 


OPERAZIONE. 


*** 

<t 


«8 j:M < 

l4< I 
I I 


i 4 i > 
1411 


'Divisore 1 55 3 1 


Quot.osiaRis.Gr. 4^187 


prezzo al 
Puri di 
t Fior.f.'" 
di Aiust. 


>(• 75 85 /„. 

IO 10 

IO ■ 

7585 o 

IO 


Dividendo 7585 oo 
137660 
134934 
107530 
l45;)4 


i55> 
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III.* DIMOSTRAZIONE 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con ANCONA, 

J(agg’iaglitUo sul Peso, Titolo e Palone di due Monete Reali (V Oro, cioè delf 
Oiicelta Napoletana e dello Zcccliino Ronano, eseguiti), per la Reg. Gong. 

h’Onceita doro Napoletana pesa Acini 85, è del Titolo di gq6 Millesimi , ed 
«orso in Nap li c ne’ Dnininj aldi qnà del Faro per Due. 3 ovvero Grana 3uo. 
Zeciiiino Romano pesa Geum. 3,383 , pari ad Acini y6 di Napoli , del Titolo 
Miilisiui, ed ha corso in Ancona per a Scudi e i5 Bajocchi moneta. 

.*)i iloiu.iiidii ipiale sia il Pini di i Scudo Romano che Napoli, nei suo CaiBbis 
fon Ancona, ccuipia o vende per tante Grana Regno, più o menu? 

REGOLA CONGIUNTA. 

I N.’* Antecedenti a., N.'* Conseguenti 

AneoRA. Se 1 S.udo Rimano. . . vale loo Bajocchi ad Aaco«A< 

Ancona. Se 3i5 Bijncchi sono il valore di i Zecchino Romano . ad Amcora. 

Arc.osa. Se I Zi celi no R. •111.“ contiene 75,6a Acini d’ oro lino, peso di Navoli. 

Napoli. Se Ac d J&io si ino il cont. in i Oncetta d’oro, . . di Napoli. 

NiIpuli. Se I Oiuitla d’ i.io. . . vale 5oo Grana Regno .... a Napoli. 

‘ Gr. Reg diNap. varrà i Scudo Romano. . . di ArcosaT 

OPERAZIONE. 


/j3 arvA-fr 

529 


5 


iSR; 

31)6 


Divisore 

^ttof. o Risp.Gr, 


33747 
13.3, IO 


preiAO al 
Pari di 
I Si Ulto 
Romano 


[Dividendo 


•fS- ep,,, 
3781 
5 


l8go5 

iSo 


945350 

lègoS 

3835750 

56fo5 i--' 

) 161 IO 

3Ó85o 

■ io3o 


,i5o 


i . 
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IV/ DIMOSTRAZIONE 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con AUGUSTA , 

Bagguagliato sul Peso., Titolo e P'alore di due Monde Reali di Oro , cioè 
j dell’ Oncella Napoletana, e del Ducato d’ oro o Zecchino di Augusta, 
eseguila per la Regola Congiunta. 

L’ Oncetta d’ oro Napoletana , come abbiamo già detto, pesa 85 Acini ; rsM è del 
Titolo di 996 Millesimi; ed ha corso in Napoli e ne’ Domili) al di qua del Faro 
per 3 Ducati OTvero Grana 5 oo. 

Il Ducato d'oro o Zecchino di Angusta pesa Grammi 3 , 45 a , pari ad Acini 
■77, 48 di Napoli , è del Titolo di 979 Millesimi, ed ha corso in Augusta per Fio- 
rini 4 e 3 o Caraiitani o Creulicrs correnti , oTvero Fiorini 4 '/. correnti. 

Si domanda quale sia il Pari di i Fiorino corrente di Jugusta, in Grana 
JlegDO di Napoli ? 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N." Antecedenti. a.* N.é Conseguenti. 

AescsTA. Se I Fiorino corrente vale . . 60 Carant., o Creutzers. ad Aneosva. 

Accosta. Se 370 Car.oCrentz. sono ilv.'di 1 Due. d’ oro oZecch. ad Accosta. 

Accosta. Se 1 Duc.d’ orooZeCch. cont. 76,85 Acini dly/no, peso, di Napoli. 

Napoli. Se 84,66 Ac.di_/?>ioson. ilcont. in i Oncetta d’oro. . . di Napoli. 

Napoli. Se 1 Oncetta tf oro vale. . . 3 oo Grana Regno ... a Napoli. 

Q.‘*Gr. Reg.diNap.vacrà i Fiorino corrente, .di AccustaI 

OPERAZIONE. 



Jt* 76 85/, „ 


0 ^ IO IO 

5 3 



IO 

Divisore labgg 

;585o 


IO 

Quos, 0 Ritp.Gr, 7 » Regno, pretto 


^ al Pari di 

Dividendo ybtiboo 

I Fior. cor. 

taSSbo 

di Angusta 

93590 


36&70 

' 

11673 


13699 

4 
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V.* DIMOSTRAZIONE 
Dtl CAMBIO al PARI di NAPOLI con BOLOGNA ^ 

Ragguaglialo sul Peso , Titolo e Valore di due Monete Reali Oro , cioè 
delP Oacetta Napolitana , e dello Zecchino d’ oro Bolognese , eseguita 
per la Regola Congiunta. 

L’ Oncetta d’ oro di Napoli pesa Acini 85 : essa è del Titolo di 996 Millesimi, 
ed ha corso in Napoli e ne’ Dominj al di quà del Faro per Due. 3 ovrero Grana 3 oo. 

Lo Zecchino d' oro Bolognese pesa Grammi 3,399 , pari ad Acini 76 5 o/,„ 
di Napoli , è del Titolo di 99U Millesimi , ed ha corso in Bologna per 10 Lire 
e IO Soldi Banco (8^). 

Si vuol sapere quale sia il Pari di i Ducato Regno che Napoli dava , al- 
lorché era in relazioni commerciali con Bologna , per riccrcra «olà un nuiuera 
equivalente di Soldi Banco. 

REGOLA CONGIUNTA. 


I.* N". Antecedenti. a.' N." Conseguenti. 

Napoli. Se i Duralo . . . vale ... 100 Grana Regno . . a Napoli. 

Napoli. Se 5 oo Gr.' Ilcgno sono il vai. di 1 Oncetta d’oro . . a Napoli. 

Napoli. Se i Oncctt.i d’ oi-o contiene 84,66 Acini d’ oro fino . a Napoli. 

Napoli. Se ^6 Ac. di fin. sonoil cont. in 1 Zecchino d’oro . di Bologna. 

Bologka. Se I Zecchino d’oro vale £ 10, 5 o B.*(X loe Sol.ioB”.)a BoLOGaA. 

Bologna. Se i Lira Banco vale Soldi ao Banco . ... a Bologna. 

Sul. Bun. di Bui. varrà i Ducato Regno. . di Napoli? 

OPERAZIONE. 


ir»* A'** 

I 38 »» 

IO IO 


Divisore 58 u 


Quoi.o siaR.'Sol.B.- 77,97 prezzo al 

Pati di 
I Ducato 
Regno di 
Na])oh. 


»•*« -SS/.o. A"® 

i\i 33 I 

7 7 


Dividendo *968 1 
3 " 3 1 

5710 \ 

3900 

a4®- 


38® 


(87) Questo Zecchino correva primai£ io'/, essiano £ io e Soldi 5 Banco. 
Fu quindi con un Editto delP J mio 1788 aumentato a £ io e Soldi i 3 correnti 
che corrispodono a £ 10 e Soldi io Ranco. 
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\T* DIMOSTRAZIONE 

Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con CADICE e MADRID, 

Rugguagliato sul Peso , Titolo e Valore di due Monete Reali iT Oro , chi 
«/e//’ Outtllo d'oro di Napoli, e del Durillo d' oio Spagnuolo, 
eseguila per la Regola Congiunta. 

V Onceita d’oro di Na]inli pesa Acini 85 ;- ossa è del Titolò di 996 Millcsirai, 
»d Ila corso in Napoti c m:’ Duuiiu| al di qua del Faro per Due. 3 ovvero Gr. 3 oo. 

Il fturilto nuovo di Spagna, conialo, dopo l’Anno fjja , pesa ( secondo la 
Tavola V delle Monete d’ Uro Estere in Na|Kili , portata qui avanti alla pagina io 5 ) 

Grammi 1,893, pari ad Acini 38 , ed h del Titolo di 853 Millesimi ; e secondo il 

Saggio del Signor Bonnevillo pesa il detto Durillo Grammi 1,75’J, jiari ad Acini 
Si) 34 /.iK. . ‘lei Titolo di 885 Millesimi ( Veggasi sotto la citata Tavola V , pag. 

io 5 , Nola 70 ), ed ha corso in Ispagna per Reali 30 di Billione. 

Si domanda quale sia il Pari di un Pezzo Duro di Spagna , Ragguaglialo 
1.* a tenore del Peso e Titolo, portato nella suddetta Tavola V; a.’ a tenore del 
Peso e Titolo, trovalo dal Siguor Bonneville, in Grana Regno di Napoli? 

/.• Pari , di I Pezzo Duro di Spagna , ragguagliato , secondo il Peso e Titolo, 

portalo sotto la Tavola V delle Monete d’ Oro Ester* in Napoli, 
qui avanti, pagina io 5 . 

REGOLA. CONGIUNTA. 

I.* N.r* Antecedenti. a.* N." Conscguenti. 

Cadicr e Madrtd. 5 c i Pctio Dorn di Spagnt Taje 20 Heali dì Billione a CAmez eMAnnria. 

Cadick e MAnaiP. 5 e 10 Beali di Billione aoiio . • 1 Pet.Dur.oDuril- u CàMCk e MadaiD. 

(àAnicE c Maiihid. Se 1 P.* Dur. o Diinl. nuo.*cnnlv 34 ^ 4 ^ P'* Napoli. 

Napoli. . ... Se 84^66 Ac. diy(/io sono il cont. ìq 1 Oncetla d* om a Napoli. 

ISàPOL • • . . » St r Oiicclla d* oro v«le » . • 3 oo Orana Regno a Napoli. 

Quaulc Grana Regno varrà 4 Bcaao Duro di Spagna? 

OPERAZIONE. 


.»♦ M/,,, 

Divisore it\\i 


Quoz.osìaR."Crana 131,95 


prez. al 
Pari di 
1 Pezzo 
Duro di 
Spago. 


*• 34 4 i/„ 

5 o 


Dis^idendo 173050 
3 og 5 
2 2^0 
13190 
4910 

- 676 


5 o 


a4‘». 
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VI/ BIS DIMOSTRAZIONE 
De/ det. CAMBIO al PARI di NAPOLI con CADICE e MADRID. 

/.* Pari di I Peno Duro di Spagna ragguaglialo a tenore del Peso e Titolo 
del Durillo , d’ oro Spagmiolo , trovato dal Signor Bonneville , 
Assaggiatore del Commercio a Parigi, l’Anno 1806. 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N." Antecedenti. i.° N.“ Conseguenti. 

C&rict e MArauD. Se i IVuoDuro di Spagna vale ao Beali di Billione a CAnter e Mauki». 

Cauicb e Mauriu. Se ao Beali di Billione sono *. i l'ez. Duro o Uuril.a Cadice e MAOftu>« 

Ca«>ke e Madrid. %Sc i 1 ' *Dur.oDuiìl.mJOV. cont. 34 iBi Ac. d'oro liu.pcao di ^afoli. 

Bai'OL.1 Se H 4 fB 6 Ac. di Jino sono il coni, in i Oucetta d' oro di Napoli. 

lìipou. a • . * Se I Oiicctu d' oro vale. . . 3 oo (ìrAna Begno . . a Napoli. 

(^uam. (ir. Ueg di Nap. varili i Pcaao Duro .»• dì Spaglia? 

OPERAZIONE. 


t-Or 

»ia.x 


JHvisoiv 

1411 


0 sia Risp.. Cr. 

I a5, 35 ■ 

peci, all 



Pari di 
I Pez- 
»o Dur. 
(liSpag. 




34 8 ./.. 

5o 


Dividendi 174080 
8395 
4780 

4970 

7070 

3i5 

i 4 jv 
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MI.* DIMOSTRAZIONE 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con FIRENZE, 

Ragguagliato sul Peso, Titolo t V aìotv di due Monete Reali d' Oro , cioi 
deir Oncelta NapuUtana , e dello Zecchino Fiorentino , eseguita 
per la Regola Congiunta. 

HOncelta <l’oro di Napoli pesa Acini 85, i del Titolo di 996 Millesimi , *d 
ha enrik) in Napoli e ne’ Domin) al di qua del Faro j>er Ducali 5 ovvero Grana 3oo. 

La Zer chino d’ aro Fiorentino, detto Gigliato, pesa Grammi 3, 45» , pari ad 
Acini 7 ^ 48/,.. di Napoli, del Titolo di yyS Millesimi, ed ha corso in Firenze ed 
in tutto il Gran Ducato di Toscana per £ i3 V, cfFettivc. 

Si domanda quale sia il Pati di una Lira Fiorentina , in Grana Regno di 
Napoli, 

REGOLA CONGIUNTA. 

1 .* N.” Anleccdtnli. s.* N.'* Conseguenti. 

FineazE. Se i £ cITettIva Fiorentina vale, ao Soldi elTellivi . . . a Firevz*,' 

FiacNzE. Se a^3 ’/iSol. cf. Fior. (X i3.6.8)son. i Zicchiuo d’oro. ... a FiiiEazs. 

Fihesze. Se I Zeccliino Fiorentino coni. 77 Acini d’ oro fino, pc». di Napoli. 
Napoli. Se 84,66 .Acin. di fino sono il coni, in i Oncetta d’oro .... a Napoli. 

Napoli. Se i Oncetta d’ oro vale . . . 3oo G.-ana Regno .... a Napoli, 

Q.u Gr.Rcg.diNap. varrà i £ eirctliva Fiorentina? 

OPERAZIONE, 


375 '/, t Ji £ 9 ', 

3 aé :tM 


1 4 II 

4 i , 4i 


77 .*•» 100 S 

I 00 jcc» 

— 5» 

385o 

ino 


l4ii 

564'f 

Divisore 1 

^uoi. osiaRisp. Gr.Reg. 19 , h® prezzo al 
, ^ —m - Pari di 
i £ Fio- 
rentina. 


385 000 
3 

I l55ono 

57649 ° 

5583 IO 
3765 I o 
af)4o4 


57861 
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Vin.* DIMOSTRAZIONE 

Dtl CAMBIO al PARI di NAPOLI colla FRANCIA, cioè 
con MARSIGLIA, LIONE , PARIGI c simili, 

RagguSglinlo sul Peso , Titolo e Valore di due Monete Reali d' Oro , cioè 
dc'L’Oucetta d' oro di Napoli e del Luigi d’oro di FiMucia, eseguita 
per la Regola Congiunta. 


U Oncelta d’ oro di Napoli pesa Aciui 8.), c del Titolo di gg6 Millesimi, cd 
ha corso in Napoli e ne’Dominj al di quà del Faro per Durati 3 ovvero Grana 3 oo. 

Il Lwgi d' oro di Fnincia pesa , secondo la Tavola V delle Moneta d’ oro 
Estere in Napoli, qui aTaiili, pag. ga a g 4 t Grammi ^,095, pari ad Acini 170 5 /,. 
di Napoli, del Titolo <li 900 Millesimi, e secondo il Saggio del Signor Bouueville, 
jiesa Grammi 7,649, del Titolo di 901 Millesimi, pari ad Acini 171 69/,.., di Na- 
poli ; fd ha corso in Francia ]>er 34 Lire Tornesi. 

Si dimanda quale sia il Pari di i Franco di Francia in Grana Regno di 
Napoli, ragguagliato; i.* a tenore del Peso e Titolo del Luigi d’ oro, portato sotto 
la Tavola V delle Menete d’oro Estere in Napoli, qui avanti, pag, 94.; a te- 
iNrc del peso e titolo del detto Luigi d’oro , trovato dal Signor lionncvillc , Assag- 
giatore del Commerci» a Parigi. 

I.’ Pari di i Fbawco di Francia, in Grana Regno di Napoli, Ragguagliato 
a tenore del Peso e Titolo del Luigi d' oro , portato nella Tavola V^ 
delle Monete tP Oro Estere in Napoli, qui aranti , pag. ga. 


REGOLA CONGIUNTA. 

\ 

I.* N.** Antecedenti. a.° N." Conseguenti. 

Francia. Se i Franco di Francia vale ... 30 Soldi di Franco in Francia. 

Francia. Se 80 Soldi di Franco sono Soldi .81 di i" Tornese in Francia; 

Francia. Se 4^0 Sol.didtor.(» 4 .ftor.)soti il val.di i Luigi d'oro., in Francia. 

Francia. Se i Luigi d’oro di Francia coni. . i 53 , 4 S Ac. di fino, p.“ di Napoli. 

Napoli. Se 84,66 A cin. A\ fino sono il cont. in 1 Oncetta d’oro, di Napoli. 

Napoli. Se 1 Ometta d’ oro vale 3 oo Grana Regno . a Napoli. 

Quante Grana Regno di Nap. 1 Franco. ... di Francia? 

OPERAZIONE. 


« V... 

16 3S33 

3 3a 


3a 5644 

8466 


Divisore go 3 o 4 


»» %'je 1 53,45;',,. .3*01 

5 3f 45 

9 

7(1735 

5 6i3i)o 


45 


6 yo 5 a 5 

3 


.0“ 


OS. o siaRisp. Gr. 3»,94 


prezzo al 
Pari di 
1 Franco 
di Frane. 


Dividendo 3'i7;575 
3 li 5 .ig 5 
8481(70 
3 ui 040 
.34 


Gl 


9 u 3 o 4 


\ 
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Vili.* BIS DIMOSTRAZIONE 
t)d CjMinO al PARI di NAPOLI colla FRANCIA. 

7/." P\M DI I Fmxco pi Francia, in Grana Re^no di Napoli, ragguagliato 
a tenore del Peso e Titolo del Luigi d’ oro , trovato dal Sig. Bonncvillc , As- 
saggiatore del Coiuaici'cio a Parigi, 1 ’ Anno iSu6. 

REGOLA COJN’GIUNTA. 

I.* N.” Antecedenti. 3.* N.‘‘ Conseguenti. 

Francia. Se i Franco di Francia . . vale ao Soldi di Franco in Frakcia. 

Francia. Se 8o Soldi di Fran«?o . . . sono 8i detti di 7 toriiesc in Francia. 

Fra.acia. Se 480 Sol.di7'tor.(247‘tor)soiiil v.'di i Luigi d’oro .... in Francia. 

Francia. Se i Luigi d’oro di Francia coni. i 54 , 6 g Acin. di fino, peso di Napoli. 

Napoli. Se 84,66 Ae.il’oro fin. sono il ront. in 1 Oncetta d’ oro . . di Napoli. 

Napoli. Se i Oncetta d’ oro vale 3 oo Grana Regno . . a Napoli. 

Q.“Gra. Rcgn. diNap. varri. i Franco .... di Francia? 

OPERAZIONE. 


«ar A** -«V... 

3 16 3833 

16 


3833 


45 i 53 

3 


Divisore 90304 


i^uoi. 0 sia Risp. Gr, 33, ■ 3 prciio al 

Pari di 
I Fran. 
di Frase. 


** fty i 54 69/,, 

5 3 


46407 

9 


4 I 7665 

5 


Dividendo so883 1 5 
383335 
I i333o 
339360 
4865a 


go 3 o 4 
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IX.* DIMOSTRAZIONE 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con GENOVA , 

Kag^uagUato sul Peso , Titolo e Valore di due Monete Beali d' Oro^ 
cioè dell’ Oncclta Napoletana , e della Doppia d’ Oro di Genova 
o Gcuovina , eseguita per la Regola Congiunta. 

L’ Onceita d’ oro di Napoli pesa Acini 85 , essa h del Titolo di 996 Millesimi 
ed Ila corso in Napoli c nc’ Dorainj al di qua del Faro per Due. 3 ovvero Gra- 
tta 3 oo. La Doppia di Genova o Geno\'ina da £ 96 fuori Banco pesa Grammi 
35,177 , pari ad Acini 5 C 5 Napoli , del Titolo di 910 Millesimi, ed ha 

corso in Genova j>cr £ 96 fuori Banco. 

Si domanda quale sia il Pari di 1 Lira fuori Banco di Genova in Grana 
Regno di Napoli. 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N.” Antecedenti. 3,’ N."* Conseguenti. 

Geroti. Se I Lira fuori Banco vale . ao Soldi fuori Banco a Givova. 

Genova. Se 19*0 Sol.f." B.‘* sono il vai. di 1 Dop. da / 96 f.*^ B.'* a Geneva. 

Genova. Se i Dop. da 96 f. B.’cont. 5 i 4,27 Ae.d’orojìno peso di Napoli. 
Napoli. Se 84,66 Ac. diario son.il cont.in i Oncetta d’oro ... di Napoli. 

Napoli. Se 1 Oncetta d’oro, vale . . 3 oo Grana Regno.. . . a Napoli. 

Q." Gr.Rcg. di Nap.var. i £ fuori Banco .. di Genova? 

OPERAZIONE. 


■i» 

8 

iS?'** ® C*'- R®Sn 


84 66 /... 

8 


67738 Divisore 

18,98 prezzo al 
,m .11 » .1 Pari dì I £ 
fuori B." 

' di Genova. 


»♦ Si 4 37/,.. ■ 9 ** 

a 3Ò ft** 

35 

387 i 35 

10 3^4 


138.S675 Dividendo 

6 o 85 gS 

61.57 IO 

5 Gi 58 o 

19786 


67738 
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XI.‘ DIMOSTRAZIONE 


a5y 


Del CAMBIO al PARI dt NAPOLI con LIVORNO , 

Ragguagliato sul Peso , Titolo e Calore di due Monete Reali d* Oro , cioè 
dell' Oncetta Napoletana, e dello Zecchino Fiorentino, eseguita 
per la Regola Congiunta. 


U Oncetta d’ aro di Napoli pesa 85 Acini , b del Titolo di g ()6 Millesimi, ed 
ha corso in Napoli c nc' Dominj al di (pii dal Faro per Due. 5 ovrero Grana 3o*. 

Lo Zecchino d’ oro Fiorentino, detto Gigliato pesa Grammi 3,45a , pari ad 
Acini 77 4^/i«« Napoli , del Titolo di QejS Millesimi , ed ha corso in làvorno 
per £ i3 ■/, . 

Si domanda quale sia il Pari di i Fetta da 8 yr di Livorno, in Grana Regno 
di Napoli ? 

REGOLA CONGIUNTA. 


I.* N'"* Antecedenti. 


a.* N." Conseguenti. 


Livorho. 

Lisoaso. 

Livobno. 

Livorno. 

Napoli. 

Napoli. 


Se f Prua da 8 y'r in oro . . . Tale 

Se I Soldo di Pezza Tale 

Se j 66 y. Soldi £ ef.(£ i3 '/,)son il T.'di 
Sa 1 Zecchino d’ oro contiene . . . 
Se 84,66 Acin. d'oro fino sodoil cont. in 

Sa I Oncetta d’oro vale 

Q." Gr. Rcg.diNap. Tarrà 


ao Soldi di Pezza a Litorho. 

5,^5 Soldi di £ cf. a Litormo. 
I Zrcchìno d’oro a Liroaiio. 

77 Ac.dilìno. pes. di Napoli. 

I Oncetta d’ oio a Napoli. 

3oo Grana Regno . . a Napoli. 

I Pezza da 8/r di LiTorno? 


OPERAZIONE. 


aC 6 ■/, A 6 /(.. A 

3 

a8aa 

a 

a _ ■ 

Divisore 5644 

Quot.o sia Risp. Gr. 117,67 Re^o, prcz- 

20 al Pa/i 
di I Pezza 
da 8 'r in oro 
di Livorno. 


5 75 /,., 

5 5 


77 


aSyS 

77 

ao I aS 
aoiaS 


031070 

3 


Divid . 664 1 aS 

9!)73 

4oa85 


37770 
39060 
^ 5196 


■Baar 3 

1 


5644 

63 
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Xn.* DIMOSTRAZIONE 

Dd CAMBIO al PARI di NAPOLI con LONDRA , 

Ragguagliato sul Peso , Titolo e V alare di due Monete Reali di Oro , cioi 
dell’ Oncetla Napoletana , e della Ghinea Inglese , eseguita per 
la Regola Congiunta, 

L' Oncelta d’ oro di Napoli pesa Adni 85 , i del Titolo di 996 Millesimi , ed 
ha corso in Napoli » ne’ Dominj al di qua del Faro par Due. 3 OTTcro Gr. 3 oo. 

La Ghinea d’Inghilterra pesa Gram. 8 , 33 g , pari ad Acini 187 18/,,, di Na- 
poli , del Titolo di 914 Millesimi , ed ha corso in Londra per ai Soldi Steriini og. 
sia aSa Denari Stcrlini. 

Si domanda quale sia il Pari di i Lira Sterlina ^Inghilterra^ in Grana Re- 
gno di Napoli f 

regola congiunta. 

I.* N.” Antecedenti. a.* N.'' Conseguenti. 

Lomti. Se I X Sterlina d’ Inghilterra Tale ao Soldi Steriini a Lonbb/. 

Loanaa. Se ai Soldi Steriini .... sono i Ghinea d’ uro a Lonona. 

Londra. Se » Ghinea d’ oro Tale aSa Denari Steri, a Londra. 

Londra. Sa r4o Denari Steri, sono il., ralore i Lira Sterlina a Londra. 

Londra. Se i £ SterUna contiene .. Acini 163,93 d' oro fin., p.* di Napoli. 
Napoli. Se 84,66 Acin. d'ora fino sono il conA in i Oncetla d’oro di Napoli. 

Napou. Se I Oncetta d’oro- Tale 3 oo Grana Regno a Napoli. 

Q.'*Gr. Regno di Nap. yarrà i Lira Sterlina di LoNDRaf 

OPERAZIONE. 


arx” 

e’* iGa q3 /,,, >34-» 


I So 

14 li Dieisore 

sfa . — " — Se 


Dividendo 8i463o 

Qdoz, 0 siti JUsp. Gr .Reg. 677,35 prezzo 

10915 

al Pari 

io38o 

di I £ 

5o3o 

Slerlin. 

797* 

d’ingh. 

giS 


i4it 
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Xra.‘ DIMOSTRAZIONE 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con MILANO, 

Ragguagliato sul Peso , Titolo e K alare di due Monete Beali di Oro , cioi 
dell Oncetta d’ oro di Napoli e dello Zecchino d' Oro di 3ililaau , eseguita 
per la Regola Congiunta. 

li Oncetta d’oro di Napoli pesa 35 Acini , i del Titolo di 996 Millesirai , ed 
ha corso in Napoli e ne’ Domin) al di rpà del Faro per Dnc. S ovrero Gr. 3oo. 

Lo Zecchino d’oro di Milano pesa Grammi 3,45a » pari ad Acini 77 34^.. 
di Napoli , del Titolo di ggo Millesimi, ed ha corso in Milano peri! i5. l\ aorenti. 

Si domanda quale sia il Pali di 1 £ corrente di Milano, in Grana Regno 
di Napoli ? 

REGOLA CONCroNTA. 

I.* N." Antecedenti. a.* N." Conseguenti* 

Milaso. Sa I Lira corrente vale ao Soldi correnti a Miliko. 

M11.AHO. Se 3o4 Sol. cor.(i'i5.o4 cor.)scn il v.'di j Zecahino d’oro a Milano. 

Milano. Se i Zecchino d’ oro .... contiene 76,70 Ac. di fino p.* di Napoli. 
Napoli. Se 84i66 Acini d’oro fino sono il cont. 1 O ricetta d’ oro di Napoli. 

Napoli. Se i Onerila d’ oro vale 3oo Grana Regno a Napoli. 

Q.“ Gr. Reg. di Nap. varrà i £ corrente . . di Milano? 

OPERAZIONE. 


76 70/.,, .a#* 

5 3835 

5 a5 


19175 

a5 


96875 

3835o 


479875 Dividendo 
3iia85 
a56aao 
217430 

0008 


a68ng 


Peb la dimostrazione 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con MARSIGLIA 


e PARIGI. 

Keggasi quella di Napoli colla Francia qui avanti pug- a33. 

Per la DIMOSTRAZIONE 
Dd CAMBIO al PARI di NAPOLI con ROMA 
Reggasi quella di Ntpoii con A.’ico.na , qui «vrjnK pag. 227. 


19 i4ii 

«9 


12699 

i4ii 


Divisore 26809 


Quoi. o siaRisp. Gr. Reg. 17,88 prezzo al 
■ . Pari di 

I £ Cor. 
di Milano. 
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p£R Li DIMOSTRAZIONE 
Del CÀMBIO al PARI di NAPOLI con TRIESTE, 

quella di Napoli con Augusta , qu'i avanti pag.'aiU. 

XIV.* DIMOSTRAZIONE 
Del CAMBIO al PARI di NAPOLI con VIENNA , 

Ragrnagliato sul Peso , Titolo e Valore di due Monete Beali d' Oro , cioè 
deli’ OaccUd rii Napoli , e dello Zecchino Imperiale , detlo Ducato Imperiale 
di Cieninitz, eseguita per la Regola Congiunta. 

L' Oncetta d’ oto di Napoli pesa Acini 85 , essa c ilei Titolo ili c)C )6 lilillesimi , 
ed ha corso in Napoli e ne’ Dominj al di quà del Faro per Ducati 3 ovvero 
Grana 3 oo. 

Lo Zecchino Imperiale , dello Ducato Imperiale di Cremnitz , pesa Gram- 
mi 3 , 45 a, pari ad Acini Napoli , del Titolo di 91)0 Millesimi , ed ha 

corso a Vienna per Fiorini 4 e 3 o Carantaiii , o Creuteicrs correnti. 

Si domanda quale sia il Pati di i Fiorino corrente di Vienna , in Grana 
De^no di Napoli? 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N." Antecedenti. 3.* N.** Conscguenti. 


V'iFXNA. Se I Fiorini corrente . vale 60 Caranlani 7 . a Viet. 

Vienna. Se 370 Carant. ( F."‘4- So )sono i Zecchino d’oro., a Vien.(87) 

Vienna. Se i Zecchino d’oro contiene 76,70 Ac. d’oro/f/ro, peso Nap. ■ 
Kapoei. Se 84,66 Ac. diurno son.il coni. in i Oncctta d’oro .. di Nap. 

Napoli. Sa 1 Oncetta d’oro ... vaia 3 oo Grana Regno ... a Nap. 


Q.“Gr. RcgdiNap. var. i Fiorino corrente di Vieb. 
OPERAZIONE. 


sr^sr - 8 , 4 : 

** .7-6 

» 4 i 35 

3 3835 

5 5 

s 

Divisore I i6gij 

7G70 


1 00 

Quoz. 0 sia Bis. Gr. Regno 6 n, 5 g jirezio al 


Pari di 

Dividendo 767000 

I Fior.c." 

5 o 6 oo 

di Vienna 

I35o3o 


10739 


'2%9 


(87) In virtù di un editto Imperiale del is Gennajo 1786 il valore di tutti 
i Ducali d’ oro ovvero Zecchini Inipcriali , coniati nelle diverse Zecche dell Im- 
pcro , fu aumentato a Fiat ini e 3 o Carantani o Creutzcrt , mentre prima di 
detta epoca il loro valore ttwavasi Jissato a 4 Fiorini e i 5 Carantani o 
Civutzcrs correnti di Vienna. 
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XV.* DIMOSTRAZIONE 
, Dd CAMBIO al PARI di NAPOLI con VENEZIA > ’• 

Ragguaglialo sul Peso , Titolo e Valore di due Monete Reali iV Oro , cioè 
t dell' Oncetta di Napoli , e dello Zecchino Veneziano , eseguita 

. per la Regola Congiunta. 

L’ Oncetta d’ oro di Napoli conliene Acini 85 , è del Titolo di 9 g6 Millesimi, 
cd ha corso in NapJi e ne’ Dominj al di qua del Faro per Due. 3 ovv< ro Gr. iSuo. 

Lo Zecchino d' oro Veneziano pesa Grammi 3,43a , pari ad Acini 77 
di Napoli. Il suo più basso Titolo è di 996 Millesimi , cd ha cor.so in Venezia 
per 3 a Lire piccole. 

Si doauuda quale sia il Pari di 1 Lira Italiana.^ in Grana Regno di Napoli. 

. , REGOLA CONGIUNTA. ! 

a.* N.'* Antecedenti. a.’ N." Conseguenti. i 

£ cor. pie. a Vesezi*. 
Zeceb. d’oro a Ve.sezu. 
Ac.di^n. p.* di NAfOLi. 
One. d’ oro di Napoli. 
Grana Regno a Napoli. 
Lira lUlia. di VsaELU? 

• ; ' 

^ - L 


Vesesia. Se 30713 Lire Italiane sono. .. . 

Ve.sEziA. Se 33 Lire cor. jiiccole sono i 

Ve.NEzi... Se I Zecchino doro contiene "7>*7 

Napoli. Se 84,66 Ac.di^/i.son. il cont.in i 
Napoli. Se 1 Oncetta d’ oro vaio. . . 3oo 

Q." Gr. Regn. di Nap. i 


OPERAZIONE. 


30733 

Il II 


30nj3 i4n 

30733 


337953 
141 1 


4 o 5 oo 77 17/,,, 
a 5 

58585 3» 

15434 

i. . J 

TgagaSr 

4"5 oo 


337953 
3379.55 
I 911813 
33 7953 

Divisore 33 1 64 1 683 


JJWUiendù. 


Risp. Grana 



Regno di Napoli, 
prezzo al Pari 
di I Lira Ita- 
liana, 


96463500 

7/1 7000 . j 

— i 

.781,3463500 ... - • k 

1 5yc(>2v^ó^o 

9.^062 lO^^O . y i 

3975577140 ' 

786011)95 - ^ ■ 

r — , . , t 

. 32t64iC83_ 

. 1 • 11^ 
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RICAPITOLAZIONE 

UriLE iJl.MOSTJt AZIONI gli AVANTI l’OUTATE 
Del Canjio Realr a! Pahi(8<)) di Natoli ro/Ze seguenti Piazie EkTEnt, Hagguagliato 
sul Pesa, Titolo e Tutore di due Mosetk iieati et' Obo, eccetto XtitvBGo, 
con cui si è tuggungliata aucont su di rf«eMo>tiE Reali rf’AncE^iTO. 



Auslugo 

Amaterdam 
Arcu!<a . . 


Bolooia in lUlia 


Fireki» 

Frahcia 


LisSOAA 

Livorno 

Lioxe veg. Frane. 

Londra 

Madrid veg. Cadice 

Marsiglia veg. Fr. 

^Iilano 

Roma vcg. Ancona 
TBir..«:TE vcg. Aug. 


V E.NEZIA 


DEN OMINAZIONE 


LORO .MONETE 


CAMBIO. 


I Marco Lubs Banco inoro 

t detto in Argento . . . 

I Fiorino corrente in oro. 

I Scudo Romano in oro . . . 
I Fiorino corrente in oro . . 
77,97 Soldi Banco in oro 

I Pezzo Duro in oro 


I Franco in 


NUMERO 


44 84 33 

45 63 37|iiS^ idem 

48 87 » laaGi II. 
ia5 IO >a 
59 72 » Inatti 1 % 


» |a3u) VI. 


I i clTeUiva Fiorentina in oro 


I Lira fuori Banco in oro . 

I Cruzado di Reis 4 o'> in oro. 

I l’ezza da otto Reali in oro 


Lira Sterlina in oro .... 


Lira cor. di Milano in Aro 


I 1 '."* in pez. da ao C.ir. in oro 
I Lira Italiana in ori 



Quarto Pam o Vguagtianm tiri Catnhio. 

11 qnarlo Pori a Vguogiiansa del Cambio si chiama Pari Pubblico o Politico , ed ^ qaello 
che lisiifta citila comLìnaziune de* pretti dì Cambi dì piti Piatte , per morto delle quali ì Ran- 
eliietì . c gli allri Negoiitiui trovano de' preuì d* URuaRliatiz.! , che , euendo posti a conTronto 
co* prati reali, li deiermiuaiip nelle loro operiitioiti rii Cambi* IIctI in»do di trovare c t.ipcr calccr- 
1.VC quest .1 specie di Pari, sene traila dill'ussiueiitc qii*i appresso, sotto la dejiftitione do' ftugguagU. 


(Ki| Per sapere pesi quali siano le cause ordiuaiie rlie fanun sovente s.;osIareìl Cambio Reale dd suo 
Pari , 1 RRaii il discorso de/ Cambio Rcttle per Lrttera, qn'i avanti dalU psR, i6a alla pag. ititJ. 
(go) Vr^ati It vera cpmtiuut di qucslo Pari , soUv f aralo corrige. Il l’tri c il sud. ao, 4d. 
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USI E TEkMlNl mixi LETTERE et CAMBIO so NAPOLI 

Scadenze delle Cambiali tratte di Juori. 


Ambokco. 
Amstebdak. 
A:<conA .. 
Aucdsta. 
Bolocka. 

Cadice. 

Firense. 

Ce.vova. 

Ginevra. 

Lione. 

Lisbora. 

Livorno. 

Londra. 

Madrid. 

Mjlano. 

Marsiglia. 

Messina. 

Palermo. 

Parigi. 

Roma. 

Veneiia. 

Trieste. 


3 Mesi daU. ' 

i5 Giorni vista. , 
a Mesi data. 

IO Giorni vista , compresovi ouello 
dcll’accettaiioue e scadenza. 

3 Mesi data. 

So Giorni data. 

35 Giorni data . 

I Mese data, oppure 3. 

8o Giorni data. 

3 Mesi data. , , 

So Giorni data, 

3 Mesi data, 
a Mesi data. 

3o Giorni data. 

So Giorni data oppure go. ~ ' 

I a» Giorni vista, oppure i Mese data. 

So Giorni data eppure qo . 

3o Giorni data oppure 35. 

So Giorni data oppure 
3 Musi data. 


osservazioni. 
Ordinariamente f;li 

usi e termini delie 
Lettere' di Cambio 
tratte dalle con- 
iroscrilte Piazze su 
Napoli , sogliono 
essere quelli che si 
veggono descritte a 
frxmte di ciascuna 
di esse , avverten- 
dosi però che non 
mancano di esser- 
verie tra queste al- 
cune , U quali tc~ 
cedono detti usi in 
piu, o in meno ad 
arbitrio o patti tra’ 
Negozianti. 




USI pe’ pagamenti delle LETTERE ri CAMBIO in NAPOLI. « 

r » h- eior"' 'l*' Limedl , Martedì , Mcrc'oJedi 

Gio.eii e Venerdì non sono pagate che al Sahbato , a meno clic non siano a visti 

GIORNI DI FAVORE. 

In Napoli le Caml.iairr^n p-don^; dopo'" f, Jr7o Scader za vrn.n'i^iomo di f.Ì, 
re, ma SI pagano o si protestano nel giorno della ’Seadenza luedesiiu^ 

•-.a't 



DLL IvE^;^0 llELLU Dl’E SiCILIE. 


•44 



I Scuda da 12 Tari 


lUkVOJA cambia colle, siguanti Piazze, > e dà ' a tutte 

il pre-zo L-vcfnyo yw ricevere il. Cei\to. 


Vr^u ... 
Livorso .. . 
Gi;?it)va . . . 
Loxora . . . 
Austf.rpam. 
Parici 
Lioxk .... 
Marsigua . 
V'iUXRA . . . 
jXRIBaTE . . , 
XdXReSA . . . 

Amisrco . . 
.Roma .... 

Al’ccsta . . 
^Milamo ... 
.Firekze . . 
Ancora . . . 

. Cadice . . . 
Madrid . . . 

' f 

Paleemo . . 

Messi XA ... 

Terìmo . . . 
Aqiii>.a . . . 
C.uiF.ri .... 
iiii.iaiNo .. 
Aveu.ixo . . 
CiMROOASSO 
Foccia . . . 
Pari ..... 
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5 u 

5 o 


.97 

9 !) 

97 

.‘»9 

99 

97 

100 

98 

100 

98 

99 
98 

98 

99 


l\n per 1 Lira Italiana 

iÌ 5 per I Pena du 8 r in oro. 
4 o per I Lira fuori Dancn . . . 

90 I per I idem Sterlina 

<)0 ’ pire I Fiorino corrente ... 

80 per I P'ranr.o 

80 per 1 detto 

Jier I detto 

70 per I Fior, in pez. da 20 Car. 
tìo per I detto cor. di Angusta 
90 per I Cruzado di Iteis 400. 

1)0 per 1 Marco Banco 

3 o per I Scudo 

75 JKT 1 Fiorino currents . . . 

4 o per 1 Lira coiTenlc 

35 per I idem Fiorentina . . 

per 1 Scudo 

per I Pezzo Duro 

per i detto 


per I Ducato 


‘ le ofrérìfiiohi CauiLi |(apolÌ colle,. suiUftle 

ri^z^c. 


5o 





a 45 

CAMBIO di NAPOLI cón VENEZIA. 

Tratta da Napoli sopra detta Piazza, 
ossia 

Riduùone delle Lire Italiane in Ducati e Grana Regno di ItApati , eseguila ' 
per la semplice moltiplicazione, 

DoTcnclosi far tratta sopra Venezia di Lire Italiane 8649 e centesimi ’j 5 al cam- 
bio di Grana a 3 4 Vio. per > Lira detta, si domanda quanti Ducati e Grana Regna 
si avranuo in Napoli, aTvertendosi che la Lira Italiana si divide in 100 centesimi. 

Eccone il calcolo. 

^Àra I '■ *■' Grana n3, —— £ 864q, 75 quanto ? 

af,45 


4334875 

3459900 

3694935 

1739960 


Risposta Due. 3 o38,36|6375 


PROVA 

Della suddetto Tbìtta die equivale , rispetto al calcolo , alla 


RIMRS&A DA NAPOLI A \'£NKZIA , 


Riduzione de' Ducati e Grana Regno di Napoli, in Lim Italiane , eseguita 
per la Regola del tre diretta. 


Se Grana 33,45 


£ I 


Risp. £ Ital, 8049,73 di rimessa in 
Venezia. 


Due. 3038,3€,657p quanto? 
i 5 a 3 G 
11666 
33863 
17687 
11735 
00000 


64 
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e AìiniO ài OZX tw, tir o, 

TaattA da I^AW>U lepri delti Piaiea , wim riduitone deilf Ptne da odo Reaii di LhomOf 
in Ducati t Grana Rrgno di lijpoit , eseguita y 

1. Per !• Moltlpìicaiione, prendendosi io parte le frationli 
If. Per ta moUipLcazioue e»* «Itcimali , facendosi uso delle Tatole} 

HI la Resola di pit>porxioiie , uguagliandosi i termioi tra di loto. 

Dctcìl (u IraUi Kfrt Li.orno di Pciic 455, Soldi c Danari 9 al Cambio di Grana 119 6|i» par 1 
Feria da 8lr inoro, ai domanda qoanli Ducali , e {rana Regno ai ayrauoo in Napoli, aTTcrtendoai che 11 detU 
Palli ai dilidc in 30 Soldi cd 1 Soldo in 13 Denari di Fe:ia. 

Kcct^ne U caicu/o ; 

I. Per 11 BtoUiplicatiooe * prendendosi in parte le frstloRt. 

Pezza I Grana 119 6 /„ Vczie 453. i'],* 9 ». quanto? 

■ ; ' ' ■ 558 a 

Pci*a I Soldi ao, Soldo i Denari ta. SgSo 

^ 47»4 


Per 

10 

Soldi 

la 

I «li g * 

1 19, 6 . . 

.. 598 


5 

id. 

la 

i di ... 

598 

• 3^9 


3 

id. 

il 

} di ... 

598 .. 

. 1196 

Per 

» 

6 Den. 

il 

i di ... 

1196 .. 

399 


M 

3 id. 

la 

i di ... 

»99 -j. 

1495 





Risposta 

Ducati 

542,841945 


Ur Per It Boltipllcsiione ro* decinslì, facendosi oso dells Tavola portata sotto la Piatta di Livonio j 
giarcM detta TaroU fa rUparmiarc ogni volta le coosimilt « eotne la «cgucnle operanooc della £e- 
gQla del tre dtreUttt vbc in fatti mostra come Soldi 17 c Deuah ^ di Hetza siano 6876110000, dicendosi : 

Den. a 4 o (i P.*da8/r) sono io 'io — Den, a i 3 (Sol. 17. 90. ) sono 

Peixa 1 — - Grana 1 19 6/,, — Pci. 453 i 11875 q.'” 2 

1 196 

37 a 53 aSo 

4084987$ 

4558875 

4558875 

Risposta Due. 543,841945»» 

HI. Pw h r«(oli di prOpOnione, agoagliandoiti i tcrm’iii tra di toro. 

PczM i — Gruua ny G — V*me 17.* 9^. 

Per ao Soldi (1 Pez.^ si mult. come pei' s'’ .Soldi (i Pei.) 

Soldi ao Solili 9' 77 

Per I a D en. (i Stldo ) ùl. per .... laDen. (i Soldo) 

. Denari 340 Denari 108933 , moltiplicati questi 

Per IO frai.*' pel a.'lmn.digr. 119,6, si lia il suo 
Divisore 3400 Diviilendo i 3 (ia 853 G 8 , diviso il quale pel Di- 

visore a4oo , si ha prefisnmciite la suddetta 
• Risposta di Due. 54 a, 84 i 945 - 

PROVA 

Della suddetti Tutti che equivilc , rispetta al e.vlr«Io , alla Rmessa d.i NirOLi a LiToailo, 
Cista riduiiitne de' Ducali e Grana Krgno di fi'apoti^ in Pene da Hir di Ltroeno , 
eseguila per ia Regaia dri 3 diretta. 

Se Grana 119 6/,, Pezza i da 8/r, Ducali. 541-84,19.45 q-“ ? 

Patta r operazione , cioè diTÌso il terzo termine di Ducati 5 $), 84 t primo di grana 119, 6, ai hanno 

per risposta Pezze 4 ^^* 887.6110000 « gitali dceinali 887$| oiolliplicati prima per Soldi 90 ( 1 i’ezra da 8lr) ^ e 
dal prodotto risultato tmneate tante cific quinte sono quelle de' dfCtmali eUe accompagnano gl* inlrri ( che ia 
qiKsto caso sorto quattro, cioè 8875|ioooo), ti Itaono i SoMi 17 ed im avaiido di 75on , il qoale conlinu.ito a 
molliplccarsi jn.-r la denari (1 Soldo), e dal pi'odotto risnllalo troncate pirirnenie quitlru cifre, ti hanno sìcuari 
9 , ed lotiti detti prodoltt pirttiU } M fprma quell' ùtessu lolilc di prima di Pezoe 4^^* >7* 9 Rpiagaa 

da Kargu a {«iTOaiO. 
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CAMBIO di y A P 0 L I con G E N O r A. 

TaiTTi da i^AroLi sopra detta Piazza , ossia rUusione deile Lire fuori Banco di Cesar j , 

, in He^no di Napoli , eseguila^ 

I. Per la oiohipiicazione « prrnderKkisi in parU le frazionii 
II. Per la motltpUcazìmie co' decimali , facendoft nao delle Ta^’olej 
IIL Per la regola di proporzione , uguagliandosi i Icvioàni tra dt loro. 

Dercai far traila «opra Geiiova di Lire 783 , Soldi i3 c Denari 8 fuori Banco al cambio dì Grana 19,^81100 
' 1 Lira della , ai domanda quanti Ducati « t^ana Regno ai aeranuo il* Napoli , artcrtcndosi che la delti 
ra ai divide in ao SUdi ed iin Soldo in iz Denari fuori Banco. 

Becone ii r.afeoto : 


1. Per la moìiìplicaiione , prcndefidoai in parte le frazioni 

Lira I Grana — Lire ... 783. i 3 .s 8.° ij.'*? 

I9>68 


Lira 1 

Soldi 

30 , Soldo 1 Dell." 

13 

5 qoi 
16744 
13776 
984 

Per 

!• 

Soldi la j di g'" 

19, 68 .. 


3 

id. il 4 di . . 

9«4 

1968 


1 

id. la j di . . 

CO 

984 

Per 

« 6 

Denari la ì di . . 

984 



u 3 

id. il 4 di . . 

493 




Risposta 

DucaU 

164,331888 


U. Per la moUiplicazionc col decimai , faccBdoai uso della Tavola portaU sotto la Piazza di Genova ; 
fiacche delta Tarala fa naparmiare ogni volta le comùmìli , coiuc la jeguentv operazione della Redola 
dtl tv 0 tfireim, che in fatti mostra come Soldi i3 c Denari 8 «ii Lire f«wri Banco nano 6y33iiooooy 
cucendosi : 

Denari (1/ fuori B.*®) sono 10/,* Den. i 64 (Sol. i 3 . 8.®)sono ^||^J 
Lira 1 fuori B." — Grana lyGS/,.» Lire 783 6833 q .‘"7 

19,68 

4^050998 
71.53 1%)7 
785G855 

Risposta Ducati 154,3*1887 544 


ni. Per U regola dì proporzione , uguagliandoti i Icrmloi tra di loro. 

£ I fuori B." Gr. 19 68/, £ 783. i 5 .* 8**. quanto 7 

Per ai SolJi(i ^ r.'’U.*')si molt.comcper .. ao .... Soldi (i / f. B.) 


Soldi 30 
Per la Denari 
Denari a.'|u 

Per ino frazione 
Divisore 34000 


Soldi 16673 

si moltipl. py .. "ta Denari (i Soldo) 

Denari 188084, moltipllcati questi 
pel a.* term. di gr. ig,68, si lia il suo Divid. 
570149313, div.ilq.'*pel Divis. 34000, sikaptr 
Risposta Ducati i 54 , 231888. 


PROVA 


Deltu tsiUeita Tsattì ebe equivale, rl.pi ito at calcolo, albi RiMSssi da Napoli d Cesova, 

(MIÀI riduiione de' Ducati e Grana Regno di .Vjruii, in Lire, Soldi e Denari fuori Banco di Ccyore, 
esrguìta per ta Regata det tre diretta. 

Se Grana 19 68/,,, £ i fuori Rauco — Due. i 54 , a 2|883 q.'* 7 

Fatta roperteiooe, clo^ diviso il tene tendine di Ducati i54i 22]B83 pel primo dì Crona i 9 ,€B> sì lanao 
per risposta Lire 783 , 6833ftoooo), quali decimali 6833, mollipiicaH prma per Soldi ao (i Lira fuori Batic») , 
« dal ]tft>tieUo nsultalo troncale tante cifre quante mhio quelle de' decimali che accvtupagnmo gl' inltirì (che 
quello caso lotso quattro , cio^ 6633|ioooo , li hanno i Kzldi i3 <d un avanto di CC 6 o , il qiiair , continuato a 
mcllipHcar»i per la Denari (s Soldo), c dal prodotto riiolt.-i(o^ tioncale pahumdi quattro cifre , (i lutano De- 
nari 8 , cd uniti detti prodotti pariUli « li forse queU' ilUiev toUlc di primi «ii L’rr ;tt3. i3. 8 . fuori B.acc 
per le Rweiu <U lUrou • OfievTA.^ 
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CAMBIO di ff A P O l I con LONDRA. 

Tratta da Natoli sopra dotia Piatta , ostia ridaàone delle Lire Sieriine di ZoXDl/a 
in Ducati /iegno di NéP<>Lt^ eseguita^ 

I. P<*r 1 * mflUii'lic»*JoT«p , prendendoli in parie le fraitom $ 

II. Hor \* loidtiplicaiione co' dcrimalit fiicimloii uso delle Tavole ; • ^ 

III. ^*er la Begola dt proponione « uguaf^liandoiì ì lei*mhii tra di kwo. 

DoTenduai far traU» lopra Louilra di Lire a; 5 , Soldi it # Denari ? al cambio di Grana 577 35 |lOO per 
I h:T4 Stfrtma , *1 domanda qnauti Dicali e Grana Frgno li avranno in N.ii*oli , avverteodod die la delU Lira 
lì divide In 30 Soldi ed 1 Soldo in 43 Danari SicrUni. 

Kecitne il calcolo. 

I. Per la mdliplicariofie ♦ prendendo»! in parte le frazioni. 

Lira I Steri. Grana 677 55 /.„ — Lire 275. iiD. 7-»q. f 

* 577,55 

Lira I Soldi »o , Soldo i Denari 12. 2H8675 

4 <’ 4 > 4 ^ 

I 15470 

Per IO Sol. la i di g.* 677,05 288675 

I id. il ^ di . . 288675 288675 

Per » 6 Den. la l di . . 288676 ........ 1445576 

» I id. il i di . 1445575 24 o 56 a 5 

Eisposta Ducati i 5 >ji, 061631876 

II. Ptr It molliplIcMioni', r.icenilot! tuo dcHt TjtoU portati «olio lì Piiii^7rnLonJra7T<«ccìi^' drtfa 

Tavola fa riipartniarc ogni vc4l4 le consimili , come la sentente operaiionc della /tegolo dti trt </i- 
reUa . che in fatti, mostra come Soldi ii e Denari 7 di Lira Sterlina siano 5793)100001 dicendoà : 

Den, (1 ^ Sieri.) sono xo/„, Den. 109 suno 

Idra I Steri. Grana 677 55 /,,, — Lire 276,6792 quanto ? 

377,55 

i3t7896o 

" 8267376 

19290644 

1929..544 

, “ 12778960 

Risposta Dur. i 59 i,u 5 | 65 1 120 

Q). Per la Brgola di propdnionr , ngnagliiitdo>i i irrmini Ira di loro. 

Lira I Steri. Grana’ 677 35 /, „ Lire 276. il*. 7f. q.<* 

Per 20 Sold. (r .f_Stcrl.) si moit. come per Sold. 20 (i i! Steri.) 

Soldi 20 Soldi 55 II 

Per 12 Den. ( 1 Sol.) si moltipl. per Denari 12 ( i Soldo ) 

Denari 24 '» Denari 66 i 5 o . molti plicad 

Per 100 frazions q.'-pel a.* temi, di g.* 577.35, si ha il suo 

Divisore 2^000' Dividendo 38 1 8535 1 65 , diviso il quale pel 

divisore 24000, .si ha precisamente la sud. 
Risposta di Due. i59i,o5|63i 876. 

PROVA ' 

Bi'lla m<]ilcti3 ThA-tti clic equivale* rÌAppito al calcolo, alla Rimf.ssa da Napoli a I.oirnaA, 
ouia riduiione de' Ducati e Grana Hrgno di JVj^otr , In Lirt„ Soldi e Denari Stcrlini 
<f lynaiL’TEitPJt eseguita per la Regola del tre diretta. 

Se Grana 5 ^^ 55 /,o, — jf i Sieri. — Due. o 5 i 63 i 8^5 q.*« ? 

Falla Topcrationc, cioè dÌTt>o il tcno termine di Dacali 1591* oS iCSiS^S pel primo di Grana $77, , ■ 

kannn per rifpo«ta Lire Slrrlìne 37S* 5793(10000* quali decimali 3793* moltiplicati prima per Soldi ao 
( 1 Lira Sterlina ) , r d."l pn>tloUo risultato truueatt* tante cifre quante <000 quelle de' decin>aii ebe arrntnpagnaso 
gT interi,, ( che in qiMalo ra»o sfmo quattro* cioè $793)10000), ai hanno Soldi 11 , ed tin avauto d . 5 b 4 « ♦ ^ 
quale moll.)ilic.dn per 13 Denari (1 Snido)* e dal prodotto risultato troncate parimmlì quattro eifrr, ai ham» de- 
nari 7 , rd tniìti detti prvHloiii paniaU * ti fonaa qntU’tftcMO tokdf di prùsa di late fx. 7. p?r 

14 RjiitUA da >AT0U 4 JLcfou* 
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CÀMBIO di NÀPOLI ton 'AMSTERDAM. 

7iUTTi Ja Napoli sopra delta Piana , oijr/a riduùone dt' Fiorini di Ah5tk9ìdau^ in Ducati 
e Cruna Regno di Napoli^ eseguita^ 

I. Per U moltiplicazione « prendendoti in parte le rrazioni; 

II. Per la moUiplicazìone cu’ Decimali, facendoti um> della Tavole; 

III. Per la rt|ula di proporzione, umaKlìandoii i fermim Ira di loro. 

Devrai far tratta «opra Ani>lrrJ»m di Fiorini cotrenti 687, S»oldi 17 e Denari 8 a) cam^io di Grana 5i 3|itf 
per I F or.DO correnlc , ai domanda quanti Ducati e Grana Regno «i avranno ùi Napoli , avvertesdOM 
abe il detto Fiorino ai divide in ao Soldi o Fiacchi ed 1 Soldo 0 Fiacco io iG Denari. 


Eccone il calcolo 

Per la moltiplicazione, prendondosi in parte le frazioni. 

Fior, i cor. — Grana 5 1 5 ,' , — Fior. 


Fiorino I Solili ao , Soldo i Den. i6. 


eor, 


Per Soldi IO 
id. 5 

id. a 

Per Denari » 


la 

la 

il 

il 


di 

di 

di 

di 


(T 


5 . 3 '. 
a 565 
. . a 5 G 5 
. . 5 i 3 o 
Risposta 


Ducati 





. Per la moltiplicazione co* decimali, farenilozi o'o della Tavola pr^ata sotlo U Piazza di Amsterdam; fnaccÙè 
delta Tavola fa rì^p^rmiarc ogni solfa le ronvimili , come la wguenlc optrazi«me della Regolu del tre 
diletta , che in fatti mostra , come Soldi 17 e Denari 8 aiano 87.1IIOOO , dicendo*! : 

DcnariSao (i l*icr. cor), sono io/,, — Denari aSo — sono 
Fiorino I conciiie — Grana 5 i 3 /,, — Fior. cor. 687, 

5 i ,3 




Risposta Due. 

III. Per ti di pmpnnionf, U|Pu^li<ndo4 i Icnnini Ir. ili Inro. 

Fiotiiio I cor. — Grana 5 1 5 ., Fiorini 


ao(' 3 Ga 5 

G87875 

5 t3i)075 
30^,0710875 


Per 

ao Soldi ( 1 

Si Idi 

20 

Per 

16 Denari ( 

Denari 

S2O 

Per 

IO frazione. 


687. 

ao 


sono Soldi 13767 


17.* 8.0 q."” ? 

. . . ( 1 Fior cor.) 

. . . . (i Soldo) 


Divisole 3 aoo 


16 
8 a 5 .ùo 

«3757 

Sono Denari aaoiao , inolliplicuti 
if." pel a.* icr.di gr.” i 5 , 3 , si Ita il .suo 
Dividendo 1 1 ?.c)a lòGo , diviso il quale 
pel Divisore 3 o no , si ha la 
Risposta ili Ducati 353,871087 >. 

PROVA " ■ " 

D.iu iuOdetu Tratta die equivale, rispetio al calcolo, alla Rimessa da Narom ad Asisterdam, 
Olila riduziun e de* Ducati e Craua /legno di Aufudi , in Fiorini , Soidi e Denari correnti 
di AnsTtnujM , tsrguita per la /tegola del tre diretta. 

Se Grana 5 i 3 /,, — tiorino i cor. — Due. 35 a , 8710875 quanto 7 

Palla r Oparaiioiir , cioè divisa il terzo Icrmiiic di Dorati 35l,8;isB75 pel primo di inina Si 3 |io, ai hann. 
per rispoila Fiono ì correnti CiS;, 87311000 quali dcrimali 87.S , tnolllplicali prima per ao Soldi (1 Fiorino eoe.), 
a dal prodotto risultalo Inunnlc lanlc cifre quante «ino quelle de decimali c-Ik areompafnaoo -l' interi, (che in 
queslo ea» sono tre , cioè «'Snooo) , li l,.,niio Siddi 17 id im araiijo di 3 oo , il quale nioltipliralo per la Dc- 

•an (1 Solilo), e dal pnsiiollo rtoill.ln Iri.neale piirinieuti Ire oirro, ai hinno denari 8, cd uniti detH pendoni 

paruati, K turata ijmU isUnao lutale di puma di Fiorini concnii 687. 17. 8. pn la Rmeass da Napoli, ad AiuiauAM. 

G 5 
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CAMBIO di NAPOLI con PARIGI, LIONE e MARSIGLIA, 
Tk.vtta da Napoli sopra dette Piazze, 
ossia 

Riduzione de' Franchi di Francia, in Ducati e Grana Regno di Napoli, 
eseguila per la moltiplicazione. 

Dovendosi far tratta sopra Parigi , Lione , Marsiglia od altre Piazze Jrlla Fran- 
cia di FrantLi a5y4 c centesimi ad al ramino di Grana »4 Pegno di Napoli 

per I Franto , si domanda quanti Durati e Grana Regno si avranno in Napoli , av- 
Tertendosi ohe il dello Franco si divide in loo centesimi. 

Eccone il calcalo. 

Franao i — Grana a4 6tà/,„ — Franchi 2594 » *3 quanto ? 

a4i 


i5>Gì38 
1 550558 
1037691 
5 1 8846 


Risposta Ducati 63 y, 73(71 18 

PROVA 

Della suddetta TnATTA che e<| nivale , rispetto al calcolo , alla 


RIMESSA HA NAPOLI A PARIGI, LIONE, MARSIGLIA, 

ed altre Piazze della Francia , 

ossia 


MiJuzione de' Ducati e Grana Regno di Napoli, in Franchi di FaAsaA , 
eseguita per la Regola del Ite diletta. 


Se grana i4 66^,,, ■— Franco 1 . . . 


BJspoiU Franchi 1894 a 5 /,.. 


di rimessa a Pa- 
rigi, Lione, Mar- 
siglia ed altre 
Piazze della Frair* 
eia. 


Ducati 659 , 7^ 171 18 quanto 7 
14 G 55 

aóaSj 

iu45f 

5671 

7398 

ooo* 


V 
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CAMBIO 

Trattì Nifoli 


a5i 

e r I E If N A. 

correnti di deiU Plctae^ 


di N A P O L I con TRIESTE 
sopra delle Piazze , oj^ia riduiione de' Fiorini 
in c Gritna Regno di iV^rot/, ejc'^«/f*i, 

I. Pv la noftiplirazìane t prendendoci parie le rraaioiii j 

II. Per U moUiplicax ooe co decimali) facciuloit uao delle Tavole ; 

III. Per la KegoU di proporzione « uguagli ladon i Icroiiui Ira di loro. 

Bovaudo*! far traila «opra Tnevlc c Ytciuia di TÙH-ini 636, Carautaui j 5 e Fcnii^t 3 al cambio dì Grana ^9 
r5|ioo per 1 Fiorino coir«iilc , ri domandi ipunli Ducali c Grana Kegno si arranao in NipoUf aTverlffniio»i che 
il dello Fiorino ai divide in bo Carantani o Crculzers ed 1 Ciranlauo tn 4 Fctutigs: ai divido ancora dello Tiu* 
pafi 10 Gruaii da S Garanlaui l’uno cd 1 CarauUno pariiucutc in 4 Fcnuigi. 

hreone il cifrofu. 

U Per U moltiplicazione ) prendendosi in parte le fraiioriì. 

Fioriuo i corrente Grana 5<j a5 — Fiorini 556. a5.r 5r. (£.“? 

5p,i5 

1 Fiorino 6o Carant. , i Caranl. 4 Fenings. 3555o 

17775 

at)6a5 

• ■ 1975 

4<|575 

49375 

. . a-jGii^ T 
5i'j,dJ|i)a8i i5 

B* Feria moìtìplìeazionc eo' dceimali, facendmi utodella Tavola portala sotto la P.azza di ; giaccM 

delta Tavola fa rinparmiarc ogni volta le comimili , cchuc la ftrguentc 0|>«r32tutie della Rr^otn del Ir* 
retta t die m fatti inuttra come Caraniaui a5 c Fcnuigc 3 aiai):» cd ijS dieenduai ; 

Fenings. a4<> (i Fior. ciir.)sono io/,.,Fen. i u3(a3 Car. e 3 Fen.)sono4a9'',.„ e<l i 

Fioriuo I Corrente Grana 5<)i — Fior. cor. 536,4a9 '/, qiiauto ? 

.. 5i),a& 


Per 

30 Car. 

il 

t 

T 

di g.- 

59,35 


5 id. 

il 

i 

di . . 

1975 

Per 

» a Fcn. 

il 

Vti 

di . . . 

49575 


w 1 id. 

la 

I 

1 

di ... 

49375 


Ris|icsta Ducali 


i 


Due. 


a 68 ai 45 
10 T 3858 
4837861 
a68ai4o 9875 
3 i 7 ,iì 5 [ 4 a 8 ia 5 


m. 


Ri.sposta 

r.r U Fegola di proporzione | ngaagliandosi i Irrmìni ira di loro. 

Fiorino I cor. Grana 5 g a 5 /„. — Fior. cor. 536 . 33C. Jr, q.i* 

Per 60 Car, (t Fior. cor.). Si moltijil. pcrCaraiit. 60 ( 1 Fior. cor.) 

Carautaui 60 Carautaui 5 ii 83 

Per 4 ( I Car.). Si mollipl. per Fenings 4 ( ' Caranf. ) 

Fenìng.s a 4 o Fenings ia 874 - 5 > moltiplicati 

Par 100 fr aziona. q.‘’pel a.* term. di g.* 69. a J, si ba il suo 

. Divisore a 4 ooo Dividendo 763803376, diviso il quale pel 

Divisore a^ooo, si La preci.sauiente la sud. 
Risposta di Due. 3 i 7 , 83 | 4 a 8 t j 3 . 

PROVA ' — 

Bella stiddeita Tratta che equivale, rispetto al calcolo, alla Riueisa da Napoli a Trieste e VitsUA, 
ostia ridussone de' Ducati e Grana iìrgno di JVjrott^ in Fiorimi correnti di TmiesTm e /^ irrìsa , 
eseguita per la Regola dei tre diretta. 

Se Grana 5 g a 5 /,,. — i Fior, cor. — Due. 317, 83|438ia5 q.‘» ? 

Tatù rapersaioDc, cioè disiao il lena Itrmine di Ducali tlj, 83 pel prÌAO di Grauà”'Sg aSpoo 

•l ^aRR* per riepoela Fioriui correnti 636 , 43916^(1000000, qunli decitoali 4'r9>f>;, ri, olliplicati prima per 6. CaraMlant 
( I FioriiM) cor. ) , e dal juodotlo riruitato Irourate leote cifre quante euuu quelle de’ decimali cl*e aceoinjiaRUaoa 
al interi , ( ete in qurrto raro tono aci, cioA 4^9167(1000000), ai hanno (i.rarit.iiii aS, ed on araiito d> 76ooao, 
« quale BHilti|ilicalo [ler 4 ^eninpa (1 Carantauo) , « dal prclull. riridUto troucalc (larimeuti aei cifre , ai UaiiiiO 
rcnmRa 3 , ed uniti delti (iiodotli partiali , ai fniaa queU' ùtsaao Wtols di piiaia Ut fioriiri corruiti 636 , a6 3 . 
»er te Bouau dn Rapou a Taiaaia t Yitsaa. 
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CAMBIO di ìi A P O L I ea% LISBONA. 


ai 3 


JtlTTl dk Nàpoli sopra della Piai» , ossia ridasioiu de' Cruiadi PotToemtM, 
in Ducati e Grana Bcgno di Nàpoli , oteguita^ 


1 . Per la moUipìicasioae , prrndrudntì in parie fe fritìoni} 

]|. Per U volbplicaxton^ co’ decimali , facemloai nto lirUc Tarole; 
in. Per là redola di propomonc , U|tia)>ìiaudt»t i lermini tra di loro. 

Devcsi far (ratta sopra LUboua di Cruiadi 3575 e Reìs 3 ao al cambio di Grana $9 aito f«r t Oirado da 
ioo fìets, fi domanda quanti Ducati e Grana Rc^no ai arraano io MapoU , arvfrtafidofi cka il datto Cruxad» 
n dÌTÌdc in Beia 4^1 ullima dtviaiooe di delta moneU. 

Nccone il calcolo : 


li 


Per la moltìplicaiiooe , prcadcnJosi io parte U fraxiónì 

Cruxadi) I Grana 5y >/„ 


Cruzadi 35 ^ 5 . 3 ao.» 
5 g,a 


I Cruzado Reis 4 oo 'JiSa 

33175 

17875 

Per 300 Rcis la 1 di g'* 5 y, 3 396 

» 100 id. il : di .. 396 148 

w 30 id. la 4 di .. i 4 B 

Risposta Ducati a 116, 87(36 


q.'T 


n. Per II molll|>IicMÌone to' dcciraili , rifemln.l lun delli T«toI« poiUli sollri la Piana di 1-i.S.na J 
giacrhc detta Tavola fa ri.|>arimarc cijni volta le coniiniili , eonie la >e||uenle operaiìonc della Htgoit 
att tre (firella. che io fatti oto-ira come Beia 5ao nano 8|io. dicendoti: 

Reis 4 uo (1 Cruzado ) sono 10./,, Rcis 830 sono Sf„ 

Cruzado 1 Grana 5 y, 2 Cruzadi 3575,8 

Ì 9.3 

7 1 5 1 6 

331823 

» 7 d 79 '> 

Risposta Ducati 3ii6,!l7|56 


ni. Far U reg^ls di propmxìone } agnagliandosi ì termini Ira dì loro. 

Cruzado i Grana 5 y, 2 CnizaJi 3575. 320 .* quanto ? 

Per l\oo Rcis(i Cruz.)si mcilt.comcpcr ... /fon ... Reis (i Cruz.) 

Rcis i 43 oooo 

Frazione 10 Frazione che si somma Sso Reis 

Divisore /^oo» Rcis i43o53* , moltiplicati questi 

pel 3." term. di gr. 5 p, 2, si Ita il suo />i»i- 
denilo 84674<)44’ diviso il quale pel Oivis. 4oo-», si ha la 
Risposta di Ducati 2116,87(36. 

PROVA 

Della sudtlelia Tuàttà clic equivale, rispetto al calcelo, alla Riuessa da Nàpoli a l-isioaA| 
ossia riduzione de' Ducali e Grana Bo^no di Sjpols^ in CrusaJs PouTOGassi) 
eseguita per la ìirgola del tre diretta. 

Se Grana 5 t), 2 Cruzado i Due. 3116, 87(36 q."” ? 

Fatti r oiterssioiie I cìoÀ diviso il temo termine di Ducati aii6, 871S6 pel primo di Crani 59,5tlo, 11 banon 
per ritpmln Cruzadi 3575, 8|io), quali decimali 8, moltiplicati prima per Rcis 4 oo C* Crnzadn), c dal prodotto 
rinillalo troncate tante cifre qitaule mno quelle de' decimali die accompagnano gl' ìuleri ( che in que-to rato Z 
Olia cifra tota , cioè 8|io , si haciio 3 zo Ile*, cd uniti detti prodotti parsiaji , si forma queU' iilezio tulaic ih 
lamia di Ciuaadi 3575, e 3 ao. Ilcis per la Kina-ai da Narou a Limosa. 
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c A M n f o éi ff À p n I T ct^n À M n V n G o. 

Tiìttì (]a Napoli «opra doli» PiAfia , ostia Riduiiont de' Marchi Lubs Jìohcq di AuMUtoOf 
in Ducati e Grana Regno di JVjpot/, eseguila^ 

T. Per la noltiplicasìoue , prcndendcMi iu parte le ft-ationt | \ 

1 ]. Per la mititiplicaziooe co' decimali t facendosi u*o delie Tarote } 

111. Plt la regata dì prnporiioue , uguagiiaadosi i tcnnini tra di toro. 

Doveudetsi f^r Taarta *0|ira Amhurgo di Mjichi 793 , Soldi 7 c Denari 6 a| Camino di Grana 43 aSpoo per 
I Marco Latita, ai ilomauda «{uanli Datali r Grana Rialto ai arranno in Flapoli , areertrndoai che il detto Mtreo 
ai diride io 16 Soldi Inibs ovviti 3 'i Denari di («roati , ed 1 Soldo in ta Denari LuLa ovecro a Denari di Groeii* 

£ccwe il calcido : 

1, Per la lunKiplicazione , prrndcbJoai in parie le fraiiotii. 

Marco I — Cirana 4.1,33 — ■ Marcili 793 . 7.* G.oquantot^ 


43, a 5 
layyS 

Marco I Soldi 16 , Soldo i Denari la. SOyaS 

■ 80373 

Per 4 Soldi il i di gr. 43 , a 5 loHiaS 

M a id. la i di . . i(iSia 5 54 'iGa 5 

» I id. la j di .. 54 oGi 5 aroSiaS 

Per »6 Dcn, la j di .. 3700135 ioji 5 Sa 5 

Risposta Ducati 343,1713334375 


0 . Per U moUiplìcarlone co* drtinaali , farendoai mto della tavola porUU m>Uo la t'it74a di Am- 
Urgo } giacebè detta tavola fa riiparmiare ogni volta le tona uà .li , come U aegueute oiMTaziose 
drila regola dei tre diretta , che io fatti i»o»lra come dcoari 90 ( Soldi 7 e Denari S ) aiaoe 
4tid7S|iooooo , diceodoù : 

Den. iy3(Mar. i Lulis)sono lo/io — Den, go(Sol. 7 c Den.6)sono 46875^. 

Marco i — Gran'. 43 > a 5 ■ Mai-chi 793,46873 (j[uauto? 

43 ,a -5 

506734375 

■ 153693750 

336 o 4 o 6 a 5 

817387500 

Risposta Ducati 345,1715334875 

in. f« 1 » RtgoU di prnponione, Ofujgli»nd<wi i Icrniini Ir» di loro. 

Marco I — Grana 43 35 ... — Marchi 793, 7.» 6.o quanto? 

Per 16 Sol. (iMar. Lubs). Si molt. per Soldi 16 (i Marc. Luhs) 


Soldi 16 4765 

Per 13 Denari (i Soldo) 79 ^ 

Denari IQ3 Soldi isSyS ^ 

Per 100 frazione. Si molt. per Den. t» (i Soldo) 


■Divisore 19300 Den. 1 53346, moltiplicati questi pel 

3 .* Icrniine di gr. 43 . 35 , si ha il 
Dividendo 65889Ó.j5o , diviso il quale pel 
Divisore 19300 , si ha jirecisamente la sud. 

. Risposta di Due. 343 , 1715334375. 

PROVA ' 

Della fuilileiu Tratta rhc equivale, rispelin al calcolo, alla Rmr.sA da NArOLi ai] AMirnco, 
tuia riduzione de' Ducati e Grana Regno di Neroir^ in Marchi^ Soldi e Denari di rlneveno , 
etrguita per In Rrgola del ire direna- 

Se Grana 43,35 Marco i Due. 5 .{ 5 , I7|5a34375 q.'*? 

Tulle reperazioBe, cioè diviso il tetto termine di Dncati 343, t7|5t34375 pel pi ima di Cran4 4^y ** 

kaonoper r^poita Uordiì 79-3, 4^87^1*00000, quali derimali 4 ^ 7 -^* moli plirati prima per sf» Soldi (1 Merco) , e del 
pnxjolto neultatn I roncate lente rìRe quante nono qnrII,; de* dcrìmali che aecuiiipagnano gl’ interi, (che in questo raso 
•ono cinque, cioè 4 l^ 7 ^ 1 t*'o^(*)v hanno i Soldi 7 ed un avenxo dì ^0000, il quale cotilitiaalo a Baolli|dicar*ì per 
la Denari (1 Soldo), e dal prodotto riodialo Ironratc |aarlrm*nle rinque cifre, si batnio Dinari t>, ed uniti detti pro> 
d*kti parziali , ai f«i«a queir isteseo totale di ntima di Mania yji. 7. 0. la Himaiaa da ad AuAi'aeo, 

GG 
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CAMBIO di NAPOLI con ROMA , 

Tratta, da Napoli sopra detta Piazza , 

ossia 

Riduzione degli Scudi Romani , in Ducati e Grana Regno di Napoli , 
eseguita per la Moltiplicazione . 

Dovendosi far traila sopra Roma di Scudi »^36 c Bajocclii 87 al Cimino di 
Grana ia 5 a 5 /,„ per i Scuflo moneta , si domanda quanti Ducati e Grana Regno 
SI avranno in Napoli, avvertendosi che il detto Si mio iiioneta si divide in io Paoli O 
Giulj , 1 Paolo o Giulio in io Bajucclii ed i Bajocco in 5 quattrini. 

Eccone il calcolo : 

Scudo I — Grana ia 5 , a 5 — Scudi 436,87 quanto? 

I a 3 ,a 5 


3118435 
87374 
a 1 8435 

8-574 

43687 


Risposta 


Ducati 547,1 719675 


PROVA 

della suddetta Tkatta che equivale, rispetto al calcolo, alla 
RIMESSA DA NAPOLI A ROMA , 
ossia 

Riduzione de' Ducati e Grana Regno di Napoli, in Scudi Romasi, 
eseguita per la Regola del tre diretta. 

Se Grana laS.aS * Scudo i ■ - Due. 547,1719675 q,'*! 

. Risposta Scudi 436,87 Baj. di rimessa a Ruma. 46 ' 7.9 

86046 

10896 

87675 

00000 


Pel CAMBIO di NAPOLI con Al/GUSTA ^ veggasi quello di Napoli 
con Ibiests e \ik».na, qui avanti pag. aSt. 
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CAMBIO di N A P O L I con MILANO. 

ThìttA da Napoli sopra detta Piaiaa , oxim riduiione delie Lire di 
in Ducuti e Grana Regno di ^Aroit , eseguita^ 

I. Per la molliplica/tona , prcmlctMlosi m p^rle le fraiioni; 
li. Per li moUipItCizìonc co’ decimali , OcrnJoM u»o delle Tarole) 

III. Per la regola di prujsortifìne , ugfl.igliitnde'ii i lirnitni Ira di loro. 

Dcrcsi far tratta «opra Milano di Lire ceurcnti 9^53 , Soldi 17 e Datari f) al cambio di Grana 17 75[ioo 
per I Lrra corrente, li liumauda «|umti Ducati e Grana Regno « arraauo in Napoli | aTTertcndosi che la delta 
Lira si divide in 30 Soldi cd t Soldo in »3 daian correnti. 

ì'^ccone it CfUcolo ; 

L Per la molliplicaaione » prendendosi in parte le frazioni. 

Lira I coireutc — ■ Giaua 17 75/,,, — ■ Lire cor. a.{ 53 . 17.® g.n q.<.? 


Lira I Soldi ao. Soldo i Denari la. 


Per 

IO 


Soldi 

la 4 di 

»a 

5 


iti. 

la 4 di 

» 

2 


id. 

)l 4 di 

Per 

» 

6 

Deità ri 

il 4 di 

>a 


3 

id. 

la 4 di 


g’ 


Risposta 


17,75 
8875 .. 
8875 . . 
17750 .. 

44S75 .. 

Ducati 


a.{53. 
■ 7 . 7 à 
laaòj 
17171 
17171 

3453 

8875 



' 775 " 

44575 

.331875 

435,5(j|5o5i3j 


D. 


Per la moltìplìcAzione co* decimali , faceodoai uso della Tavola portata rotto la Viarsn dì Milana ; 
giacchi detta Tavola fa ri*|Mruiian; ogni volta le convimUi , come la «eguentc opiiaziouc drlla RegoUi 
titl tre dtretiat che in fatti morirà come Soldi 17 c Denari 9 «iaiio Ud7o{ioooo, dicendosi : 

Denun a 4 "(* ^ cor.) sono io'., — Dcii. ai 3 (Sol. 17C Den.g) 80008875/,,,,, 


Lira 


I corr, 


— Grana 17 75/,,, Lue correnti 


3453,8875 q.' 

' 7.75 

133694375 

171772135 

171773135 

34538875 

Risposta Ducati 455 , 3 G| 5 o 3 ia 5 

in« Per la regola di proporrìone , nguagtiandosi ì tcrmiot tra di lom. 

Lira I «or. — Grana 1775/,.. — Lire cor. 3455,77.* g," quanto? 


Soldi (i £ cor.) 


Per 
Soldi 

Per 13 Dei), (i Sol.) Si molt. per Den Va .... (i Soldo) 

Denari 24" Denari 588 g 33 , innitiplirati questi 


20 Soldi ( I £. cor.) si iuoh. come per ... 20 

30 Soldi 4 U ";7 


Per ioti fraiionc. 
Divisore 24000 


pel 3 .* terni, di rt. 17.75, si lia il suo 
hividemlo 1045356075, diviso il quale 
Divisore a 4 '>oo, si ha prcc'sainenle la .sud. 
Risjiusiu di Ducati 4 ^ 5 > 5 G| 5 o 3 i 3 Ò. 


pel 


PROVA 

IVlIa mdilelli TbAttà che eq-iivat«, ri.ipc(lo .il calcolo, alla Rimessa da Napoli a Milabo, 
ostia riduiioncde' Ducali e Crana Pegno di iVjruii , in I.ir» , Soldi e Denari correnti di Micelio ^ 
rsrguita per In Regola del tre direna. 

Se Gr.ana 17,75 _ i i coireiitc Due. 455 , 56 | 5 o 3 i 25 q."* ? 

Pattn Poperazinne f cioè diviso il terzo termine di Ducati ^ 35 , pel primo di Grana 17 75|ii>Ot 

haiiìp |»er risposta Idre correnti 3|.’ì3 dd^Sfiooco , quili decimali 8S75, imdtiplieali ftc'ma per io Soldi (1 Lir* 
^.1, t dui prodotte riMilUtn troncale lanlc cifre quante sono quelle de dteiniali «he artompagiuino gl* interi 
(che in quc.i» ea«o sono quattro cioè W«7 .»||ihioo) , «i hanno SoUli 17 cd un avanzo di 7S00 , il qi>alc conti* 
Miato a mrdt plìcv»! jicr 13 Ih nari (i Soldo), « dal prodotto risultato troncate pariinenle quadio nfre ♦ w hanno 
erian q, rd oniti delti proii«AUi parziali , ù (orina tpK'ir isUmo totale di {xiuiadi Lire corrcuU a.^ó 3 . 17. 9. pCC 
la JUniasA tU Napoi. 1 a Uìlz^o. 
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CÀMBIO di N À P O T. I con FIRENZE. 

Tratta Or Napoli «opra d?iu l^tzta « ostia riduiione delle Lire Fiorentine ^ in Du$nA 
^ e Grana Hrgno di Napoli , rseguUaf 

I. Prr U mollìpliracipnc t prcndontloiì in parìe le fraiiooi; 
li. Per U KnoUipt;c<*iioi)r co’ Decimali, facendoti nto delle Tavole} 

111 . Per la r«|roU di pmporaionr, imiugliamtud i termini tra di loix>, 

Dercii fcr tratta «opra Firriue di Lire 36 à 4 i 5 e Denari 6 al cambio di Graia 19 9|ii per 

Fiorentina , ai domanda 4|uantà Ducali e Grana Rc^mt ai avranno iu Napoli , arverieadoa* clic la dello 
Lira ai diridc io au Soldi ed 1 Soldo ia 1 a dcQiin l’ióreiitiau 
Eccone il calcolo'. 

L Per la moltiplicarionc, pretulondoii in parte le frarioai. 

Lira i Fior. — Graaa 19 9 /,, — Lira Fior. . . . 5G54- 5.' 6 .* q.'*? 


» 9'9 

3 a 886 

Lira 1 Soldi an , Soldo i Den. la. 3a886 

— ■ - SG 54 

Per Soldi 5 il r di gr. ly.g 497 ^ 

Per Denari » 6 il jJ di ... 4.9^ 4.9/J 

Risiiosta Ducati 7a7,30|07a> 


11. Per la moltiplicaiione co’ decimali, ficcodoii tuo dclU Tavola portata sotto la F'iatia di Fircnie} paeelii 
detta Tavola fa rinparaiiarc ogni volta le conùmiii , cutne U «cfroetile opnazione dilla Jifgoiu del ire 
divettA y che io fatti mu>tra come Soldi S c Denari 6 siano a 7 S|iooo , dicetnlod : 

Denari a.}*’ (• ^ Fior.) sono io',, — Denari GG (Sol. 5 e Den. 6) sono a; 5 ',,„. 
Lira 1 Fiorentina — Grana ig y',, — Lire 5G54,a75 quanto ? 

'9 9 

3 a 8 i< 8',75 

Sa 888 .i 75 

5 G 54 a 7 > 

Risposta Due. 737,3011735 

III. Per 11 Redola dì proporùone, agoaglUndutì i tenuini tra di loro. 

Lira I Fior. — Grana 19 9/,, Lire 3 G 54 - 5 .* 6." q."" ? 

Per 30 Soldi (t £. Fior.). Si inolt. per Soldi ao . . (1 X. Fio'". ) 
Soldi so Soldi 75 o8j 

Per 13 Denari ( i Soldo). Siniolt. per Den. la 
Denari a.jo Denari 8'?7oaG, niolGplicali 

Per IO» fraiione. q." pel 3.* ter.di gr." ' 9 ,‘)> *' l*" il >'"0 
Divisore 34000 Dividendo 1745381 74, diviso il quale pei 

Divisore 34000, si ha prerisainuiite la sud. 
Risposta di Ducali 737 ,aop 7 a 5 . 

PROVA '■ 

DcUr luddniia Tratta ohe «pii vale t Hspeito al calcolo, alla RiifFit^A da a rincupii 

oisia riduzione de’ Ducati r Grana Heeno di Napoli y im Lire , Soidi e Denari Fioreniini , 
eseguita per fa liegola dei tre diretta. 

Se Grana 19 9/,, — Lira t Fiorentina — Due. 737,3010735 quanto ? 

Fatta r operazione , cioè divùo il Uno tcrmiDC di Ducati 7Z7,zop>7a5 pel prime di (:raita 199110,11 hanno 
per rispetta Lire Fior. S654 i^Siiooo 1 «juali decimali ranltìpliratì prima per ao Soldi (1 Lira Fior.), c dal 

pTitduUo riMillalo troncate tante cifre quante suno quelle d«' decimali che accompagnano gl* intieri, (rbr in querìo cavo 
Mino tre, cioè 735ji(Kio), ai haimo Soldi 5 rd un avanzo di 5ou , il qoale continuato a rnoltt| licarsi per tz 
(1 Soldo), e dal piodutto rindlato Iruncale panraenti tre cifre, si hanno denari G, ed uniti dcUi 
produci parziali, si fuma quell’ is(«sso luUl? di priau di Idre 30$4> U IUkbssa da NArm. 1 » a Ftatitt. 


Pel CÀMBIO di Ti .4P OLI con ATiCOtiÀ,\c^{^ai\ quello di ìv'apou con 
RoMv qui avanli , pog. 25.}. 
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CAMBIO di NAP Olì con CADICE « MADBIB, 

Tiitia dt Napoli iopr« delie PUzte , ossia ridutiont de' Petti duri di SfAOtfJ 
in Ducati e Grana Regno di Njpou , eseguita , 

I. Per U MoltiptìcAtiooe, prcDdendosi io ptrte le rration!) 

11. Per la niolti|>lication« co* decimAti « facendosi uso delle Tarole) 
in. per la Regola di proportioue » uguagliandoai i termini tra di loro. 

Dorcndost far Taattì sopra Gaoict , o Maamo di Pmi duri 685 | Reali 5 « MarAved't 17 al caiot>[o dd 

p’tna ^■J4 per 1 Pexxo duro, si doinanda cpiariti Ducati c grana Regno ti arranno in Napedi, ArTertendosì 
thè il ditto Peno duro ti d.r.dc in ao Reali di Billione ed 1 Reale in 34 Maravedia orrero ipiarii • nj. || 
dcUo Pcaci> duro valt Ancora Reali 10 5^8 di piata vecchia , ed il Reale di piata vecchia 34 BCaravcdia , • i€ 
fuarli di piala vecchia. 

Eccone^ U calcolo t 

I. Per la mollipUcatiooe , prendendosi io psrte le fissioni. 

PCMO duro I — Grann u4 4 /,. — Pexii duri 685.5.1» i 7 .Mqu*nt.T 

ia4,4 


I Petto duro to Reali di Bil., i Reale 34 Maravedis. 


g- 


n. 


Per 5 Reali il i di 
Per » 17 Marar, il ij di 

Risposta 

Per la noltiplìcsiione co* decimali , facendoli 


io 4,4 
3 i I 
Ducati 


6330 

99 ^» 
7464 
. . . 3 i I 
... 3 it 


853,46(3 1 


^.11. TjtoI. porUt. tetto CaUict t M^trlS 

giacchi dclU T.rol. h rìipinni.rc ogni volu le coiiùnili , come 1. teguente opcriiioac dell. Xt. 
foU del tre diretta, che in fatti moilra come Keeli 5 e Meravedii 17 liano a 7 Stiooo , dieendoei i 

Maravedis 680(1 Peiioduro) sono lo/io, Maravedis 187 ( 5 .» e 17.*») sono 375/,,, 
Petto duro I Grana 134 4/,, Pezzi duri 686,375 

«344 

3741100 
3741100 
i 37 of» 5 o 
685375 


Risposta Ducati 


853,48(3 100 


IH. par la regala di pra|i«nione, a|iugliandoù i lerraiiii Ira di lero. 

Pezio duro i Grana 134 4/,, Pezzi duri 

Per 30 Re ali (i Pezzo duro). Si moltiplica per Reali 
Reali 30 Reali 

Per 54 M aravedis (1 Reale). Si moli. perMararedis . 
Maravedis 68i> 


683 . 

30 


5 .« 11.* q.'*? 
(i Pezzo duro) 


Per IO fr.3ZÌone. 


Divisore 68uo 


Maravedis 
questi pel 3 .* terra, di (»r. 

Divittendo 579687838) , , , 

Divisore 6800, si ha preci.sainenlc la suddetta 
Risposta di Ducati 853,48(3 1. 

PROVA 


10700 

. . . 34 ( I Reale) 

5483 ; 

4 i 1 15 

466987 , moltiplicati 
134,4 , si Ita il suo 
diviso il quale pel 


mila «udtleiu Taiiri che Mtairale, rirprtio al caldo, alla RiMsssA da Niroi i a Cadice e Madwo, 
Olila nduz<aae de Dueali e Grana /legno di tyapcli, in Petti duri di SpjCkj , 
eseguila per la Pegni a dei 3 diretta. 

Se Grana 134,4 Pezzo duro i Ducali. 853 , 48(31 q." ? 

1*1” P"““ «ti f «•'èri, i, ti b 

J&T,?heMÒ fRe.^ i »;5,iooo. <r»li mil. ,,5, ^lllpl. prima per ao BeaU e del prodo to rio.ll.lo tro 
donò ri...ur «„cal^,r^ «Urinn.lo a motipllcar.i per 3^ Merared;, . 


d<Ma ri...Uato lo„.c.te U, cfre .i hanno .7 Mcrairli. , ed uo.D delti proj .urp.^.ialì 

Moie di prima 4 , i,„, ,, ^ ^ ^ ìLstUe 

67 


hanno |itr 
tixmcsic t/« 
déU pro- 
foriBA ^otU' istcMt 
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CAMBIO di NAPOLI con PALERMO e MESSINA. 

Tratta da Napoli sopra delle Piane, ossia riduzione delle Onze, Tari e Grani 
di iiiciLiA , in Ducali e Grana Regno di Napoli, eseguita, 

. 1 . CoMa cnnverftiouc «ielle Onte a Scudi, mohiplìcamiolc per Scudi 7 ip, vaìorcdi Onta, 

ed il prodotto degli Scudi risiiUali uioltiplicalo aucora j)cl del cambio ; 

li. Per la stessa regola culla ridutioue prima deile rraaioiii die .ìccontp >gnano le OnzÉ 
a Dec mdi, indi niohiplioalc tanto le Onte die i loro decimali per Scudi 1 tp, edil 
prodotto degli Snidi TÌ»ultali moltiplicalo ugualmente pel pretto del cambio } 
ni. Per la regola di proportionc , uguagliandoci i termini ira di loro ^ 

IV. Per la Regola Congiunta. 

T>ovoiido*i far Tnavra sopra Palermo e Messiuì di Onte 35 o , Tari 18 c Grani 10 al 
•ambio di «iH ipn Grana Regno di Napoli per 1 Scodo da Tan la di Sicilia, »i domanda «|uanU 
Ducali e Grana Regno ai arramio in Nai>oi.i , arveiteiidosi cUc U della Outu §i divide iu 3 o 'iaiì , 
l Xaiì in 30 Giaut ed 1 Grano lu 6 piccoli. 

Secane il calcolo : 


1 , C0II.1 ridurione delle Onte a Scudi, moltipli''andole per Scudi 3 ip, valore di 1 Onta | 
•d il prodotto degli Scudi risultali , moltiplicata ancora pel pretto del cambio. 

OniA I Scudi 3 y, — Onze 55 o. 18^. io*, quanto'/ 


Onza I Tari 3 o, Tari i gr. 20. 700 

175 

per Tari *5 » la i di Se. a 1 

id. 3 >3 il f di . . I 35 >3 3,5 

Per gialli» io il y di s 5 » 4 ‘^7 


Scudi 870,54167 , moltiplicati questi 

Pel cambio di grana 11 lo Scudo. 

458 371*805 

701 335336 

87(^54 *67 
87O54 *67 

Si hanno per Risposta Due. in 58 , 7 o| 1878115 

_ — - 

11 . Per U moltiplicazione co' decimali , facendosi uso della Tavola portata sotto StaLil ; 
giarebè della Tavola fa risparmiare ogni volta le consimili , come la segutMtlc ope^arione 
(It'li.-i regola del tre direlU, U quale iufalli mosUa come i8 Tari e Giani 10 siano 
lit667{iouooo, diceiidusi : 


Grani Goo (1 Onza) sono ro/io, Gr. (Tari 18. r gr. io) sono 61667/, 

Orna I . — Scudi a 5 /„ Ónie 55 o, 6 16(17 

3.5 


Snidi r decimali di Scudi 
Pel caiuLio di grana 


t^ 53 o 8355 

7 tiia 3354 

.... tl 7 G, 54 ‘^ 7 ^> niolliplicati questi 

I iii ,5 lo Scudo 


Si lianno per rispcsta Due. 


4381208375 
1701 23 o 54 oo 
H7 (ì 54 1675 
876 >4 «fi-S 
io 58,7< |ittdi)»75 


IH. rat 
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01. Per 1* regola <K propsrrinee, agnagliaBdesi i {ermlei (fa <li Iere> 

Se Scudo I Grana ii8 5 /,. Onze 35 o i8*, io», quanto? 

Per Tari i» (i Se.). Si moli, per Tari 3 o (i Ouza) 

Tari 12 Tari io 5 i 8 

Per grani 20 (i Tari). Si moli, per gr. 20 .... (i Tari) 

Grani 240 Grani 2tu3^o, moltiplicali questi 

Per lofr. pel 2.* term. di gr. . ii8 5 /,„, si ha il 

Divisore ”2400 VivideKdo 241)28845, diviso il quale pel divisore 
>400 , si ha precisamente la suddetta 

Risposta di Due. io58,7oji875. 


IT. ria zi REGOLA CONGIUNTA. 


I.* N-" 

Pale*, e Mes. Se Onza 

Palf.m. c Mes. Se .... 

Paler. e Mes. Se per . 

Hafoli Se .... 


Antecedenti. 2.* N." Conseguenti. 

I vale 3 o Tari a Paini, e Mu. 

12 Tali sono ... I Scudo a Paleu. e Mes. 

I Scudo si ricev. i 18 5/,, grana Regno a Napoli. 

100 gra. Kegno sono i Ducato a Napoli. 

Paleb. e Mes.Oiizb 35o il i; q. " Due. Regn. di Napoli? 

OPERAZIONE. 


sa 


A'«» 

ao 


20 
1 2 




21)0 

20 


Divisore 


4800 


Quo». 0 sia Misp. Ducali io38,70| 1 878 


4.0- A/.. 35 o il a 


237 


3 o 


lOoOO 

i8 


i o 5 1 8 
20 


aio 36 o 

10 


3Ui37B- 

237 


Dividendo 


147359 

63 iii 

43074 

41)887(19 

18576 

4 > 7 % 

Sjllp.o 

9000 

42000 

31)000 


a4'’oo 

00000 


Segue la Prova , cioì la Rinuu» 
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PROVA 

D«lla tudJctU Tiutta die equivale, rispetto al calcolo, alla 
RIMESSA da NAPOLI a PALERMO e MESSINA , 

ossia 

Riduzione de‘ Ducati e Grana Regno di Napoli, in Onie, Tari e Grani di Sicau, 
eseguita per la Regola del tre diretta. 

Se grana ii8 5 /., - Scudo i - Due. 1038,70^1875 q.‘"f 

Quoz. ossia Risposta Scudi 876,541(37 , i quali mol- 
tiplicati per 3 (bu.aeiliSc.l i|i) 

t divisi per Se. a'/, ( i Oni.) i 753 o 8334 

3 


Divisore 5 


35 
o 3 o 
c8 
33 
33 

34 


9070 
77.5 « 
t> 4 iS 

« 97 » 

7000 

79°o 

79 » 


Silian. perris. Oni. S50I61667, i quali 

0, 61(167, molt. per 3 otar.(iOn.) 

si kanno Tari .. i 8 J 5 ouio,i quali 
«, 5 ooio,molt.pergr. .. . . . .. 3o(iT ail) 4/j 

si hanno Grani .... 10/00300, cha uniti detti prod. partiali, si forma quell’ islcss* 
totale di i.'di Ooze 35 o.i 8 .io. per laRiUBSsA daNaNLi a Sicim. 


CAMBIO di NAPOLI , colle PIAZZE dP Dominj al di qua del Faro , cioè. 
Tebimo, àquila, CniETi, Salebno, Avellilo, Camfobasso, Foggia, Babi, 
Lecce, Poterza, Coserxa, Reggio, Catariaio, e MoRrELEO.vE 

TRATTA da NAPOLI sopra dette piazze. 

Dovendosi far Tratta sopra le ridette Piazze di Due. 5 oo. , 78.* al cambio di 
Grana 97 5 /„ per 1 Ducato , si domanda quanti Ducah e Grana si arranna in Napoli ? 

Eccone il calcolo : 

Ducato I Grana 97 5 /,, Ducati ... 5 oa,j 5 quanto? 

97»5 


Riposta Due. 

PROVA 


3 Ò 037 J 

35o535 

450675 

488.i3|i i5 


Della suddetta Tratta , che equivale , rispetto al calcolo , alla 
RIUESSA DA NAPOLI NELLE SUDDETTE PIAZZE, 
eseguita per la Regola del tre diretta. 

Se Grana 97 5 /,„ -—Grana 100 (1 Due. Regno) Due, 488,33(135 quanto? 
Risposta Due. 600,75, di rimessa nelle Piazze de’ Do- 7Òi3 

ininj suddetti, somma ugna- 
le alla prima della tratta. ouou 
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DE’ CAMBI INDIRETTI 

S DELLE LORO APPLICAZIONI. 


aCU' 


I Cambi indirelli tono quelli che si fanno colle Piazze , alle quali si ha da 
rimellcre o sulle quali si ha da trarre , uaa per jx)tcr eseguire queste operazinni , 
si i obbligato servirsi d’ una o più Piazza mediate, perchè tra quelle debitrici t 
creditrici uou vi è cambio apeito. 

APPLICAZIONE 
ria itcopsiac li puzze mediati. ' : . ; | 

NAPOLI e BOLOGNA. 

Avendo Napoli da rimettere o trarre a Bologna, e sapendo che attualmente 
tra queste due Piazze non vi è cambio aperto , poiché trovansi reciprocamente in 
ualiud di uft'ari; dovrà servirsi necessariamente di un’altra Piazza, colla quale abbia 
•ambio aperto Bulogka ugualmente che Napoli. 

Per sapere quale sia , o quali siano que.ste Piazze, vcggaii sotto quella di Bo- 
LOGKA , e SI troverà all’Articolo de’ suoi cambi , eh’ essa ha cambio aperto con 
Roma, e Firenze; indi veggasi solto quella di Napoli, e si troverà all’Articolo de’ suoi 
cambi, qui avanti pagina aa 4 , eh’ essa ha ugualmeiite cambio aperto con Roma e Fi* 
sksze; costi che in questa posizione. Ruma e Fiaiszi sono le Piazze madiate tra 
Napoli e Bolocva. 

Ciò conosciuto, per determinarsi a rimettere e a trarre su Bolocita bisogna seo- 
prìre di quale di dette due, se di Roma o di Fiki.sze, si debba servirsi per averne 
maggior vantaggio o minore svantaggio , cioè 

I.* Se si ha da rimettere a Bulocsa bisogna scoprirsi quale delle due se Ru- 
ma o Firenze faccia rivetiire la Lira di Banco di BcaoGSA ad un pezzo più basso 
in Napoli. 

a.* Se si hanno da ritirare fondi da Bologna, per mezzo della Piazza , che 
fa rivenire la stessa Lira una quantità maggiore di Grana iu Napoli , ossia il prez- 
zo pili alto. 

Q VE SJT O 1.’ 

Applicato per iscoprire a quanto la Lira Banco di Bologna verrà a ragguagliare 
per ognuna di queste due Piazze. 

Supponete che Napoli abbia da rimettere a Bolocka Lire ah’Jo. io Banco, e 
che Boi.oc.sA gli noti i suoi cambi , cioè 

Su Kuua a Scudi 5)7 5 o/..„ da 5 per 100 Srudi moneta da bajorclii 100; 

Su Firenzi a Soldi l'oy 5 o/,„ Banco, ossia Bolooniki per i Scudo da Lir e e cfletlive. 

Suppouete ancora , che Napoli jxjssa prendere 
Su Roma u Grana ia 5 Regno per i Scudo moneta , c 

Su FinE.NiE a Grana ly 5 o per 1 Lira effettiva Fiorentina. 


tiS 
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Ecco la disposizione delle 
REGOLE CONGIUNTE, 


Da Bologna per 

Roma a Napoli. I 

Da Bologna per Firenze a Napoli. 

I.* If.” Anteceda — a,® N.'" Conseg. 

I.* N." Anteced. — 3.' N." Conseg, 

Se ■ 1 ^ B«n* taIc ao Sol. B. a Bul. 

Bol. Se ■ ■ 100 Sol. B. cono i Scudo a Bol. 

Boi. Se per Se. 97i5 di Boi. ki rie. too Sc.mon.a Hoha 
B oa. Se i Sc.noD.ral. ia 5 Oaoa a Nap. 

Bobor.nA £ 1 y Napuli quanto? 

BoLoeiA Se i Lira Tale so Sol.Ban. a Bolocxa 

BobOcwA Se 109,5 Sol.B.aon. 7 Lire cf. a Fiatali. 

Ftatite Se, 1 £ cf. taI. 19,5 Graaa • NàPObi# 

BObOlàVA £ 1 fÌAPOai qUAOlO ? 

OPER AZIONE. 

0 PERAZ 10 i\E. 

A 

Divisore 3 ^ 

IO 

4 3^ 

4 

A ^9 

AA If 

Divisore nó 

ao 7 

là 

R.isp. Gr. 35 , 6 .j*'i, 


Risp. Gr. 34.93"/,» 

1 

7 

1 00 
10 

Divid‘“ 1000 

330 

sSo 

160 

4 /., 

9 ' 

30 

Div.‘° 1830 
SGo 
680 
s 3 o 
1 1 




?3 


Per Jkre ijueste operazioni, veggasi V Istruzione della Regola 


Congiunta, qui aranti pag. ao3. 


La Lira Banco di Bot-ooni vorrà a ragguagliare in Napoli , cioè 

Per iiieazo della Piarla di Roba a Grana > 5 , 64 

E per mezzo di quella di Firrmze a Grana .... 93 ;v 


Onde, per riiucUere t'undi a Bolucma , Napoli dovrà servirsi della Piazza di 
Fiiea'ze; e |>er rilirarnc di quella di Roma. 

Ora per jiagarc a Bologna una delle due o|>orazionì La da faiM , 

i,° 0 Napoli dere riiiiellcie a Rolocjia un numero di Lire dici live di Firf.vze , 
•he negoziate colà al cambio di 109, 5 o, producano le Lite aOSo. 10 Banco, clic 
si deroiio a Bologna. 

3 ,* O Napoli dar ordine a Bologna di trarre per suo conto su Firenze la valuta 
di Li.c a65o. IO Banco, che gli si devruo; c Napoli rimettere a Firenze i tondi 
delle tratte di Bologna. 

Nell’ uno o nell'altro di questi due casi , NArori deve prendere su Firenze. 
Per iscoprire ora di quante Lire la Lettera dovrà essere , Bisogna lare 1’ o|>ciazioiie 
«eguentf. 
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REGOLA DEL TRE DIRETTA. 


a« 


Se Soldi log 5 /,, B.'* diUoL. son. £ ^dlFin., i a 65 o. io B."diBoL. (i.'T 
]lli<lt. |icr IO trazione. Moli, per Sold. an Banco ai Bologna) 

Divisore logó*- Soldi 53 oio 

Moli, per ... IO (fr.dc’ Sol 109 5 /„del i.'Ur.) 

55 oio* 

Risp. £ 3388 , 77 Fiorcnt. Moli, per Se 7 ( a. ‘ter. della sud. Rcg. del 3 ) 


Dividendo 071070 


La Lettera dunque che Ni- 4^57 

POLI deve prendere sii Fi- 97>3 

PINZE dovrà essere della g6oo 

somma di £ 3388 , 77 ef- 8J00 

fettive Fiorentine. 735o 


Si tratta ora di sapere quanti Dncali Regno dovrà sborsare Napoli per le sud- 
dette Lire 3388 , 77, prese su FinEszE. 

Per iscoprirlo , bisogna fare il cambio di Napoli con FiaEffze , per P opera- 
zione del quale, reggasi qui avanti alla pag. a 36 , e si troverà che fanno D. 660, 81. 

Per iseoprire , se le .suddette £ 3388 , 77 , negoziate a Bologna , produrranno 
le £ aGSo. 10 Banco, bisogna fare l’ojieraiinnc del cambio tra Bologha c FiberzBi 


NEGOZUZIONE a BOLOGNA. 


Della rimessa su Fi»b.\ze di £ 5338 , 77 effettive FioaeNTm. 

Per la Regola del tre diretta. 


Se / .... 7 cf.Fior.,son.Sol.io9,6odiBoL. 

blolt. per ... 100 (fr. del J“.tci'.) Moli, per 
700 

Molt. per ... 100 (fr. del 3 *. ter.) Molt. per 
70000 

Molt. per . . . . IO Sol., onde aversi £ al quoz. 
Divisore 1 40000* 

Dividendo 

Risp. £ a 65 o, 5 o Banco di Bologna. 


£ 3383,77 Fior, quanta 

, . . ioo (fr.del./ 3588,77) 

338877** 

loji'jo ( a ter.del.Rcg.deI 3 ) 

.... i6g438So 
• • • 5 o 4 g 8 g 3 
. . 5388770 
.. 3710703150 

91070^ 

70703 
7081 5 
3i5o 


Veggasi ora se le Lire afiSo. 10, prese a 109,60,0 negoziate a Bnionvi, fama 
la stessa somma che ha sborsalo Napoli , nel prendere le Lire 358 c>, ;G effet- 
tive Fioreotiae. 
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REGOLA CONGIUNTA. 

l.* N.ri Antecedenti a.* N." Conse^ueifti. 

BoLnOìiA. Se ... i .... Lira Banco vale . . an .... Soldi Banco a BonoiNi. 

Bologm. Se per 109 5 o/,„. Sol. B.“ &i han. .£ 7 . . elTettive ... a Fiarnzi. 

Fireszh. Se per i ... / ef. si pagano .. 19 5 o/,„ Gran. Regno a Napott. 

fiaPoLi Sa ... loO ... Grana sono .... 1 .... Ducato Regno a Napoli. 

Bologna £ a 63 o 5 o/„, Banco, Napoli quanto? 

OPERAZIONE. 


a» 7 fTt S * aGJa 5»/„. 

.... 183 

i 3 • 

3 . 53 oio 

— . >ian 4 « 

a 6 . a65c5 


— — . Dii'i.*’ 

183 44^ 

591 
70 

SECONDO DATO 
Per ritirare fondi da Bologna. 

Si è dello, qui avanti alla pag. 363, che in questo raso Napoli dovei icrvimi 
della Piazza di Roma ; ijuindi bisognerà : 

1.* o che Napoli dia ordine a Bologna di rimetlergli su Roma a 97,60, o di 
rimeUcre a Roma allo stesso cambio. 

3.* o che Nap. negotii le rimesse su Roma a ii 5 ov. tragga su Roma allo stesso prezao. 
NvU’uno e nell’ altro di questi due dati , è nccessaiio di sapersi il numero degli 
Scudi Romani che Bologna rimetterà sia a Napoli , sia a Roma pel valore delle 
£ a6Su, IO Banco , c bisogna fare il 

CAMBIO di BOLOGNA per ROMA. 

Regola Congiunta, 

I.* N." Antecedenti. a.’ N.“ conseguenti. 

Boloma. Se . . . 5 Lire Banco sono .... i Scudo a Boloma. 

Bologna. Se per 97, 5 o Scudi si hanno 100 Scudi moneta a Roma. 

Bologna £ 3ti5o,5o Banco, Roma Se. quanU ? 


IO 

divisore -jl» 




Jtisp, Doc. C 6 o, 8 i, Somma ugnale a 
'quella sborsala nel 
prendere le Lire 
5388,77 suFirenz. 


OPERAZIONE. 


à 6* 

I 196 Divisore 

Risposta Scudi moneta. 34 3 , 6 9 */, ^ , 

La rimessa dunque da Bologna a Na- 
poli su Roua , o da Bologna su 
Roma, dovrà i -siTe di Snidi mone- 
ta 543 , 69 ’/,, di Scudu , ossia di 
S.j 5 Scudi, t >8 bajocchi e 3 /.i di haj. 


365o,5ir 

^Or 4 

4 — ^ 

Dividendo lotìoso 
853 
730 
i35o 

1810 

45 

... . uguale a 3 /., 

iijS 
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365 

Ora per' iscoprire qnanti Dncati produrranno 543 Scudi , 69 centesimi di 
Scudo oss'a bajocchi su Roma, negoziati a Napoli al cambio di ia 5 grana Regno 
per I Scudo moneta ; fate il Cambio di Napoli con Roma ossia la Tiatla da 
Napoli su Roma , la di cui operazione è posta qui avanti sotto la pag. 354 , 0 tro> 
verete clie fanno Ducati 6;g , 61. ^ 

Per iscoprire se gli Scudi 543 , 69 produrranno le Lire a 65 e,to Ranco cbe 
Rologna deve a Napoli , dicasi per 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N." Antecedenti. a.* N.“ Conseguenti. 

Roms. Se per 100 Se. mon. si pagano 97<5o Scudi Banco ... a Bologìta. 

Bologna. Se i Scudo Banco vale 100 Soldi Banco ... a Bologna. 

Bologna. Se 30 Soldi fianco sono . i Lira Banco .... a Bologna. 

Roma Scudi 543,69/,,, , Bologna quante £ ì, 

OPERAZIONE." 


545 69/,,. •/., 
i3 


1 63 1 1 o 

54369 


3534 

3 1806 
io6ua 


3 4 

68yi3 
169 

i3i 
i3o 

000 

Teggasi ora , se Bolo«i»a rimettendo a Roma le £ a65o,5o al cambio di 97 , 5 », 
c Ncpoli tirandone la valuta su Roma al cambio di i a5 Graua per i Scudo moneta; 
Napoli riceverà la stessa somma, che ricevuto ha dalla negoziazione della rimessa 
4i Bologna su Roma. 

REGOLA CONGIUNTA. 

1.* N.** Antecedenti ».* N." Conscguend. 

Bologna. Se 5 Lire Banco sono i Scudo Banco a Bologna. 

Bologna. Se per 97,50 Scudi Banco si ricevono ino Scudi moneta a Roma. 

Roma. Se per t Scudo moneta si ricev. ia5 Grana Regno a Napoli. 

Bologna £ 365o,5o , Napoli quanti Durati ? 

Segue P Operatone 

Ce 




a» 

I 


/Cesa- 

»» 

À 

1 

i3 


I. 


a 9^ 


Divisore 


36 


Bispesta £ 3600,60 di Bologna. 


Dividendo 
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OPERAZIONE 
deir antecedente Regala congiunta. 


% ^7,-S» 

I jriji 

Divisore 5 q 


Risposta Ducali t’ 79,6 1 




4 


4 


100 


a6jo,5^ 

100 


a6Jo5oo Divid.* 
3io 
5jS 
340 
60 
a I 


5» 


K} V E S I T O //.• 


NAPOLI e TORINO. 


Per iscoprire rpali siano le Piaire medi.Ue Ira Napoli e Tonivo , reggasi l’ap- 
plicaiione (juì appresso , e si troverà che <|uesle sono 


LIONE, MILANO, GENOFA t LIVORNO. 


Supponete che Napoli abbia da rimettere a Toaijto 35oo Lire e i5 SoIiS 
PiemouUsi , c che Toaiso gli noli i suoi cambi , cioè 


Per 

Lionk a 

4o6 — 

Soldi Piemontesi 

])cr 2 \ 

Franchi. 

» 

Gssori a 

«89 7 /.. 

Delti 

per I 

Zecchino da £ l5 '/, 

M 

Milano a 

96 8 i/.„ 

Delti 

per I 

Filippo di Z 7 '/, correnti* 

fà 

Livonno a 

87 «3/... 

Detti 

per 1 

Pezza da 8 r in uro. 


Supponete ancora , che 

Napot.i possa premiere 


Su 

Lioai a 

ao 5/,. 

Grana rtegno 

per I 

Franco. 

3 t> 

Genova a 

*9 73/t*» 

Dette 

per r 

Lira fiiori Banco. 

» 

Milano a 

«7 V. 

D'^te 

j'cr I 

Lira corrente. 

»> 

Livorno a 

117 — 

Dette 

per 1 

Pezza da 8 /r in oro. 


Per iscoprire li Piaira ili cui Napoli dorrà servirsi per linietlcre a Tokimp^ 
bisogna lar* Ut quattro Pi>siiioui seguenti. 
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l.™* POSIZIONE PER UOSE. 

Va Tomso prr K/ONIC a SAPOLI. 
Rcgoìa Congìuma. 

t.* N." Antcccd. — 3.” N." Cf>n5<*<*. 

Toji. S* ... I Lira ...... vai* so a Ton 


a.’’" POSIZIONE PER 6EN0TA. 

Va TORI. SO ptr CENOf'A a NAPOLI. 
Bi'gola Congiunta, 

i.® N/' Antcccd. — 3.* Conscg. 

Tot. Se ... I pieni, ral. 


Tot. per 4 o 6 6 «il. Pietà, si pag. Frane, a I.in<r ! Tot. Se f»«r 189,7 Soidi ù La 


Soldi .. a Tutt 
Zecchi, a Gt«* 


&40S. Se per I Fr. ai riccTono ss, 5 Gr.-iaft ■ Nir.;|i>t9. Se ... 1 Zcc. ral. Lire i3,5 fiao. 6«o. a Ctrrc 


Toaiso £ 


Natoi,! ({iiaul»? Gt-s. Se per 


OPERAZIONE. 


Divisore 2o3 


Risj>. gr. 26 6t)/,„ 


i 


34 21 5 /„| 


33 5 

900 

45 o 


Div. 5400 
i5 jo 

1330 

30 


S.** POSIZIONE PER MILANO. 

Da TORINO per a NAPOLI 

Regola Cotìgìunim. 

T.* N." Aatcced, — a.* N/' Conscg. 

foa Se ... 1 Piero, vale so Soldi a Totino. 

Tot. Se per Sold' ai K.1 . 1 Fdip. a >fit.aRO 

M i.. Se ... 1 F.l p. vale £ 7 corr. a binato 

Mil- Se per I £ cor ti rie. i7,s gran, a Napou 

Toaiao £ 1 , Na 


£ fuor-B.ti rie. 19,75 gr. Bcf. a Nar. 
Toai.to £ I , Narou (fiaslot 

operazione. 




^ 9 i 7 


RiS.gVa 38 I|/,„ 


20 i 3 5 /.. 19 75/,. 

30 


*97 


xr 


trou quaiiloT 


o« «V, 

Div." 5327 


OPRA RIONE. 

30 


I » 


Ris. gr. 36,05 


■f I 7 >- 

35 


000 

172 


Div.^' 86000 
ai46 o 
30980 
1C180 

45 


IÓ 83 S 

3930 

53325 Dividendo 
153 X 5 
i 5585 

3 90 
igBo 
33 

4.“ POSIZIONE PER LIVORNO. 

Da TORINO per LI FORNO a NAPOLI. 
Congiunta. 

I.® N.” AnlrrcJ. — ■ 3 .® N.'* Conscg. 

Tot, Se ... I £ Piera. vai. so 3oi<Ìi a Totivo, 

Tot. Se per 07,13 Soldi ti k.i 1 Pee. da 9 |p t Livotr* 
Lit. Se per 1 P«*. ti he. 117 Gr. Rejn. a NArei,f« 

Tofusa £ I , NàroLi quanto? 

OEPRAZIortf. 


Div" 87,13'... 
fUs.gr. 36,86 Rogo. 


100 


Div. 


D 117 

30 

i34u 

100 

334000 
5 , ,740 
7.|6a> 
4>)i 
5595 


87 i 3 
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RICAPITOLAZIONE. 
La Lira Piemontese riviene. 


s6S 


Per 


Liowe a Grana 
Geinova a Grana 
Milaho a Grana 
Livoano a Grana 


a6 6o/,., 
58 1 1 
2(5 ()5 
26 86 


Regno di Napoli. 


Cosi per rimetlcre a Toai:*o , Napoli dovrà servirsi della Piazza di Liow> ; 
poiché per mezzo di questa Piazza lo Lira Piemontese gli verrà a costare un prezzo 
tninore di quello delle altre Piazze. 

E per ritirare fondi da Toni.vo, I^apoli dovrà servirsi della Piazza di Gz* 
lOvA ; poiché per mezzo di questa Piazza la Lira Piemontese gli verrà a produrrà 
una quantità maggiore di Grana a Napoli. 

Ora per pagare a Tonino, Napoli dovrà prendere Lettera su Lioni al camhio di 
grana 22 5/„ , e rimetterla a Tonino istesso per negoziarsela colà a quello di 1 

O dar ordine a Tonino di trarre per suo conto su Lionn la valuta di SJoo 
Liree i5 Soldi, che gli deve , e Napoli dovrà prendere e rimettere su Lionn per 
fornirgli i fondi corrispondenti delle Tratte di Tonino. 

Per iscoprire di quanti Franchi sì dovrà prendere la Lettera su Lioan , bisogna 
fare 1’ operazione seguente , 


Jìegola del tre diretta. 


Se per ... Sol. Piemou, sihan. 24 Frane, a Lione, per Jf 35oo. i5.’q.'‘Fr.? 

Moltiplicale le L per 20 Snidi (i £) 


Risp." Fr. 4(38 82 


l<a Lettera dunque che Napoli 
dovrà prendere su Liona do- 
vrà essere di Franchi 4>38,éa. 


JOOOO 

Si addiz. i Soldi i5 

Soldi . , 

Si moli, per Fr. . . 


joui5 

24 


a8no(5o 
I (<io5o 


Dividendo 1680860 

563 

iS'-jS 

358o 

3320 

3i4 


Per sapere quanti Bucati e Grana Regno di Napoli fanno li Franchi 4 '38,82 
al cambio di Grana 21 5/,, per i Franco, bisogna fare il cambio di Napoli eoa 
Parigi , Lionz e Marsiglia , ossia la Traila da Napoli su Parigi , Lione c Mar- 
siglia , qui avanti pag. z5o , e si troverà che fanno Ducati 93i,25|4) 

Per iscoprire poi se li Franchi 4 '58,82 , negoziati a Tonino al cambio di 4"® 
Soldi , prrdiirraniio le Lire 55oo e i5 Soldi Piemontesi • Toatna , bisogna fwe ii 
fambio <U Tosine per Liotir,. 
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ISEGOZUZIONE a TORINO. 

D«l!ii rimessa su Lioxe di Franchi 4 i 38 , 83. 
Regola del tre diretta. 


Se per Frane. 34 ai hanno 4 oG Soldi Pienion. a Tuaiir. , per Frane. 
MoUipl. per 20 Soldi ( i Piemontese ) 

Divisore Sol. 4 S*> 

Risposta £ 35 oo. e i 5 Soldi Piemontesi. 


4 iS 8 , 8 i q.‘*? 

4 o6 


3433392 

16555380 


Dividendo Soldi i68o3i)o|93 

24 o 3 
000 36 o 

Per Soldi 3o ( 1 ^ ) 


7200 

3400 

0000 


’Vegga.ei ora se le suddette £ 35 oo e i 5 Soldi Piemontesi, negokiate a Tontiro 
.al Ciirnhio di 4'‘^ ' importano la stessa somma che si è sborsata a NifOLi , pren« 
dendo li Franchi 4 >38,83 per Lioss. 

REGOLA CONGIUNTA. 


!.• N." Antecedenti. 

Torixo. Se . . . I £ Piemontese vale 

ToRijfo. Se per 4 ol’ Sold. Piem. si rie. 

Lione. Se per i Franco si ricevono 

Nàfuu. Se ... 100 Grana Regno sono 

Torino £ \ 

O P E » A Z 


3.* N." Conseguenti. ‘ 

30 Soldi a Toitiito.' 

34 Franchi a Lione. 

23,5 Grana Regno .... a Napoli. 

I Ducato Regno ... a Napoli. 
500,75 , Napoli quanti Ducati f 

IONE. 


Divisore 

406 

À 

ft* 

k 

1 

*k »* */.. 
I * 49 

^ ? 

» a' 5 ’ 
i 4 oo 3 

27 

JRisposta Due. 

931,35 

/ 


a; 

98031 

28006 





Dividendo 

378081 

1368 

Sol 

q 5 o 

i 38 * 

i6e * 


7 * 
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SECOWDO DATO. 


aro 


Per ritirare fondi da Ton.-io , ossia per trarre da Napoli su To»no. 

Si il detto alla pag. aGS , clic io quel caso Napoli dovrà servirsi della Piazio 
di Canova. ' 

Bisogna dunque , i.* che Napoli dia ordine a Torino di rimcUcrgli su Gf.nova 
al camliio di Solai 109 7 /,, per i Zecchino da X |3 5/,. fuori Bancu , o di rimet- 
tere a Gf.nova «Ilo stesso cambio. 

3 .” c che Napoli negozj la rimessa su Genova al cambio di grana 19 75 /,^ 
per I X fuori Bancu , o tragga su Genova allo stesso cambio. 

Nell' uno o nell’ altro di questi due casi è necessario sapere il quantitativo 0 sia 
la somma delle X che Torino rimetterà sia diretUiiiente a Napoli , sia a Milano , 
per la valuta delle X 5óoo c Soldi i5 Pieniuiitesi , bisoguerà fare il caiubio di 

TORINO per MILANO. 

' • ■ Regola del Ire diretta . ■ 


Se per Sol. 96,81 Piem. si ha in Mil.* a 

Filip. d* ^ 7 5|i« c»T., p€r ^ 35o*, 75(*^ 35ooe 

Moli, per IO 

Muli, per Sol. 


Divisore gtiSi-* 

Pisp. X 5434. 3 .» i.o cor. di Mia.* 
La rimessa dunque da Torino 

JooiSoo 

Moli, per 2.* ter. di . . . 7 5 /,, 


SSooqSoo 

49010500 

a Napoli su Milano 0 da 1 orino Dividendo 

su Milano, dovrà csscie di X 5434 i , 

Soldi 3 e Denaro 1 corrcAtli di Ma- 

SoSl 1 35 uA’ 
4 io (>3 
33585 

^Uto. 

per Soldi . 

4 oi 3 o 

i 5 o 6 

■ 


3oI30 


per Denari 

1077 


* 

13934 

3243 





Ora per iseoprire quanti Due. produrrà la rimessa su Milano di X 5.* i.», 

■egoiiate a Napoli al cambio di 17 3 /.. Grana Kegno per i X corrente di Milano, 
fate il cambio di Napoli con Milano , o.ssia la tratta da Napoli su Mila.no, la 
di cui operazione è posta qui avanti alla pagina uSS , e Uxiverelc che iàuiio Du- 
cuti 933, 95. 

Per accertarvi poi se le X 54>4* ^ ‘ correnti di Milano siano la valuta delle 
X 3òoo. i5, Piemoalteai, «he Toai.'te dei* « Napoli , fate il cambio di Milano con 
Toauo. 
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MIL.‘jyn per TORINO. 
Ilfgo/a del Ire diretta. 


a-)* 


Se per i 'Filip. di Wil. sihan. Sol. 96,81 Piem., per £ 5 .s 

Mc'lt. per 7. IO MoU. per Soldi ... 30 (> ^) 

£ .... 7. IO 

Moli, per ao Sol. (i £ cor.) 

Soldi .... i 5 o Den. 1301797 

Moli, per la Denari (i Soldo) Molt.pel a. ° tern i, di 96,81 

Denari .. 1800 1301797 

Moli, per 100 (fr. J«i 3. tcrm. (Ii5ol.9C,8i) 


Solili 108433 

Moli, per Dell. ... 12 (i SolJo^ 


180000 

Aioli, per 20 ^Solili oodo areni •fai «JUOI.) 

Divisore , 36 ooooo 

Jlisposia £ 35 ou. i 5 .' Piementeii. 


7810782 

117 16173 

Dividendo 12602^6757 
18026^7 
2696757 
Aioli, per Soldi .... ao 

53935140 

17935141 


(« -f) 


Veggasi ora *e Toamo aresse rimesse le £ 35 oo, 76 Piemontesi in Lettera six 
MiLaao a 96,81, e se Napoli negoziate le a« ssc a Grana 17,20, reggasi dissi se 
questa rimessa avreblie prodotto gli stessi Duiati in Napoli, che la iiegoziaaiqg^e delle 
£ correnti di Milano. 


Da TORINO per MILANO a NAPOf.1. 

REGOLA CONGIUNTA. 


'Toaiao. Se . . 1 £ Piemontese vale . . ao 

Torimo. Se per 96,81 Soldi Piemontesi si ha i 

Milano. Se . . 1 Filippo vale £ 7,60 

UiLAao. Se per i £ corrente si pagano >7,5o 
' ioBiNO £ 3500,75 


Soldi a Tortn*. 

Filippo ... a Milano. 
Correnti ... a Milano.' 
Grana Regno a Napoli. 

, Napoli quanti Ducati? 


OPERAZIONE 


Divisore 5217 M» 

A 

* 

Bisp. Due. 932,95 di Nafolk 



.»- 5 > 

T A 

43 

ao 

5 Soo 75/... 
860 


31004500 

2800600 

I vi 

a 

860 

ao 


3 oi 064500 Div.** 
J0634 
y 535 
3 o 3 io 
1 7670 
i 535 



3327 
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REGOLE 


* 7 » 

Per fare i Calcoli delle Negoziazioni delle Lettere di Cambio , tratte 
da, Piazze straniere su di altre Piazze straniere, per esempio^ 
da Gekova su Livorno, negoziale a Napoli. 


Le somme enunciate in questa specie rii Lettere di Cambio, non possono essere ebe 
di due uianiei'C. 

*.• 0 in moneta della Piazza rlie le deve pagare. 

4.* o in moneta della Piazza elle le trae. 

Cosi Genova può trarre su Livotno in Pezze da 8 'r , o in Lire fuori Banco, ma 
allorcb’ essa tr.ve in Lire , il Traente fa menzione nella Lettera di cambio del 
jifczzo del cambio, al quale la trae, non solamente per servir di norma al 
Corrispondente che dorrà ]>agarla , ina ancora per conoscere la somma stxauivra 
da negoziare. 

MODELLO d’ una Lettera di Cambio giusta il primo Caso. 

Genova 3o Dicembre 1810. Per Pezze iSoo >la £^'r in oro. 

’J due usi, pagate per questa prima di Cambio, alt ordine S, P. del Signor 
A. millecinquecento Pezze da 8/r in oro, valuta cambiata in effettivo con- 
tante , e ponete secondo l’ avviso. Addio. 

Al Sig. C. C, Firmata 

Livobno B. B. 

MODELLO d'una Letteradi Cambio giusta il secondo Caso. 

Genova 3o Dicembre i8ao. Per £ 8600 fuori Banco a iz.'f Soldi. 

^ due usi, pagate per questa prima di Cambio , alt ordine S. P. del Sig. D. 
Lire ottomila seicento fuori Banco, al cambio di cenioventiquattfi Soldi fuori 
Banco per una Pezza da 8/r in ero, valuta cambiata in effettivo contante, 
e ponete secondo t avviso. Addio. 

Al Sig. F. F, Firmata 

Livorno. F. £. 


Pezza da 8 V 1387 09/... 

OisenVAiiONB. Allorcbà i Negozianti ricevono delle Lettere espresse in moneta deiU 
Piazza ebe le trae, se il Ibmctteiite non ba ridotto questa moneta in moneta 
della Piazza ebe deve pagare la Lettera, que.sti Negozianti le riducono essi me- 
desimi , e mettono al di sotto dell’ imlirizzo la quantità delle Pezze , o altra 
moneta da ricevere , c che è ancora quella da negoziare. Veggaà il modell* 
delia Lettera giusta il suddetto a.’ caso- 
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NEGOZIAZIONI » NAPOLI. 




Àrendo un Banchiere di Napoli da negoxiare le Lettere di Cambio qnì appressa 
trascritte e volendo sapere , 
a.* Ciò che ha da oegoziare su ciascuna Piazza , 

a.* C quel che deve ricevere per ciascuna Lettera ; deve fare l’ operazione delle 
Regole di cui si darà la disposizione. 

QUESITI. 


LETTERE 

5uUc 


CAMBI 

CAMBI 

tkattk 

PIAZZE 

SOMME. 

di dafcuna 

delle 

da • 

•eguenii. 


TKiTT A. 

iri«0ZlAEl6VX. 

* Parigi. 

Ahbdrco. 

56 oo Franchi. 

a 188,34 Cent.“‘ 

a 4SiSa. 

Amsteboaii. 

Londra. 

43 oo Fiorini. 

a 34,64 Scalini . 

a 577. 

VlIRSA. 

MilÀro. 

1200 Fior. cor. 

* 67 ’/i Sol. cor. 

a 17,30. 

Gerota. 

Lisbona. 

i6oo •ffuo. B/* 

a 784 Reis. 

a 60. 

Livorno. 

Venezia, j 
Firenze. 

8oo Pez. da^'V 

a 5 iS Cent“. 

a 1 17. 

Roma. 

1000 Scudi. 

a g6,ga Frane.** 

a 19,96. 


ISTRUZIONE 
perla i.' Colonna. 

Questa Colonna contiene due Operazioni. 

Per fare la prima operazione bisogna 
sapere , 

1. * il prezzo con cui la Piazza che trae 
cambia con quella che deve pagare la 
Lettera. 

2. * E la divisione delle monete di queste 
due Piazze. 

Quest'operazione fa cono.sccre la somma 
straniera che si ha da negoziare. 

La seconda di queste operazioni richiede 
non solamente le medesime cognizioni, 
ma ancora il prezzo con cui la Piazza 
che negozia cambia con quella sulla 
quale la lettera c tratta. Cosi per fare 
questa 2.* operazione, bisognerà con- 
formarsi a" prìncipi , clic si trovano 
indicati al di sotto della disposizione 
della I.* Operazione. 


ISTR U ZIONE 
per la 2.* Colonna. 

Questa Colonna non contiene che una 
sola operazione per ogni Piazza , per 
mezzo della quale si scopre 1' intiera 
somma da riceversi per la negoziazione 
di ciascuna Lettera ; ma s* ignora per 
mezzo di questa c[>crazione la somma 
straniera che si negozia sulla Piazza 
che deve pagar la Lettera. 

Per fare quest’operazione, bisogna sapere, 

1. * II prezzo con cui la Piazza che trae, 
cambia con quella che deve pagare la 
lettera. 

2. * Il prezzo con cui la Piazza che negozia 
cambia con quella sulla quale la Let- 
tera è tratta. 

5 .* Finalmente i Nomi e le Divisioni 
delle Monete delle tre Piazze che for- 
mano l’oggetto del quesito (gì). 


(gì) Per sapere tutte queste cose, veggasi sotto di ciascuna rispettiva Piazza, t 
per fare le operazioni , P Istruzione della Hegola Congiunta, pagina ao 5 . ■■ 

7 * 
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»74 

PRIMA COLONNA. 

DlSPOSlZTOTiE. delti REGOLE, 

J)tr kcoprire U sommi slraiiitn dii negosiarsi. 

N. I. 

PARIGI «u A M R U R G O. 

Si cercetno Marchi Lubs^ 

Regola Congiunta. 

I.* N." Anlcc-d. — a.* N.” Conseg. 

Pa*. S« .... * Franco ralc.. loo Cent. .. * P** 

Par. S« per i 88,54 Cenie». •» ha i Marc L.inAiiB 
fuaoto tartan 36 oo Franchi ì 

0PERAZI0>E. 


^88 -aAv... 

JJir.” 3 I 3 9 


/n>» 

5 o 


Misp. W »rc> 191 1 44/toO) 

per la nc^ori^aioBe de' 
(piali, reggati la prima 
po«izioue del cambio 
di n.ipoli con Aml>ar> 
go, oisia la Tratta da 
Aapo/i su jimbur^o^ 
^làavaQli, pag. 3 j 3 . 


'd- 6 oo‘ 100 

13 0 0 
5o 


60000 

100 


6000000 
38610 
3590 
4^10 
*3710 
1 i" 4 o 
3533 


SreONDA COLONNA. 

DISPOSIZIOXR diUe REGOLE COSGIUN TÈ, 
onde iscoftrire per tneiia tC una Sida Regola la 
somma d.i riceveniin metneta di per la 

neg itiasio**€ di ciasetma Leilti a '/uà di eontro, 

N.“ I . 

PARIGI, AMRCRf.O, NAPOLI, 

»ÌSU da PARIGI p r AMllURGJ . NAPOLI. 
Si negoz rtrio Franchi. 

Reg -hs Congiunta, 

1 .* N." Aiili'C«d. — 2.* N." Cnnsfp. 

S« . .. 1 Franco vaia ino r<>nlr«. a Pad 

S« per 188,34 f’.nlt'v. li ha 1 M.ir L io Amiv 

5 « per a .L.» p<g <j<ana a N'ar. 

pAiiGi Fr.tn« 3 Gog , Nat. ijuanio. 2 

OPPn\/IONE- 


Paa. 

Par. 

Ava. 


Diidior* 1 ^ 8.34 


Risp, Due. 83 1,86 Rcg. 


K.* a. 

AMSTERDAM ta LONDRA.’ 
Si ce I catto £ Sterline. 

Rrgfda Congiunta. 


I.* Tf.” Anlrcfrl. — □.* N." Cnnsrff. 

Alar. Se .... 1 F>or. cnr. vai «o Sol. cor. ad Aver. |Am9t 

Am'T. Se .... G Sol. ror. »oiio l Scabno ad AutT. lAmaT. Se 

Aaix. Se jxr 34*^4 Srabni ai ha 1 L. Strr. a Ln«t 

(^-■aiilo tar. i^ìoo F.orùu eorrrmti 


43,53 36 o« 

36 oo 

361 I3(J0 

j 3 o 56 

i 56G^3 oo 

100 


1566730000 
6<k»oo 
349 R 0 

ibi 46 o 
109860 
13710 

N.* a. 

AMSTERmSf , LONDRA, NAPOLI, 
oj«» da AMSTr.RDA.Mp.rLO.NDB A a .N APOLI. 
Si negoziano Fiorini correnti. 

Regola C ingiunta. 

I.* N." Aniccel. — a.* N." Consr^, 

Se .... I F or.ror. vai. 

Sol. cor. anno 


OPERAZIONE, 


.6 

8 

^ivxiort 


86 6 
3 

35^8 


Ritpiuta L. 413,78 Ster. 

pei la nenoaioiic delle <|ue- 
h , trggan la prima pò* 
auiouc del «ambio «1: 

•oli con Eondra, e«*ia la 
stiU’a dii J^iiptJi su 
T'iidia,, Ajui ayanli, pa> 
(laa * 48 . 


10 1075 

ro 

10750 
ino 

DisiJendo 107.^000 
3 ó 8 o 
srs^o 

3 J 3 fi 0 
907 4 « 
t ’>5 \ 


35^8 


90 Sol. cor. ad AnaM 
1 Scalino ad 

Amit. Se prr 34*®4 Scalini •» ha t E. Sler. a Ln*o, 
Lo*a, Se per I L Slrr-Bipa* 5% Grana a Nir. 

AnrraaoA* Fim. 4^0 cor.,Plir. ^»*oU 2 

OPERAZIONE. 


90 577 4 ^*”* 


6 34 64/100 

6 

Dii-ixora 90784 

Rtsp.Vuc. 3887,51 S^gTio dij 

Kripaii 


11540 
43oo 
3463000 
415.6 

4969 ont 
ino 

t>iri.*^ iij^>- 3 «oooa 

fr«.54^ 

i8i8Iq 
l 5 <v> 8 n 
10*1930 
oaCoo 
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Segue la i.“ COLONNA. - 
N.' 3. 

YIENSA lu MILASO. 

Si cenano £ correnti di Milako. 

Congiunla. 

I.* N.'‘ AnteceJ. — a.* N." Conseg. 


Tu*. S* per t Fior, cor- lì pi|. 

Uu.. Sc..é. a« Sol. €cr. x^no ... t 
Qiwulo v»n*a. faoo 


67,5 Si>l. cor. a Mil. 
I JC cor. a kliL. 
Lire correliti T 


OPERAZIONE. 


378 

— Segue la a.* COLONNA. 

N." 3. 

TIEKNA , MILANO , NAPOLI , 
ossia (la VIENNA per AllLANO a NAPOLI, 
Si negoziano Fiorini correnti. 
Eegnla Congiunta., 

I.* N.’’ Antccccl. — a.* N." C onseg. 

V'r»«. Sa I Fior. cor. vale 67,5 Sol. correat. a Mia 
M iv. Se Sol. cor. loao 1 £ corrente a Mit,» 

iUii.. Se t £ cw. Tale . 17,1 Cr. Regno « Na^V 

Viaaaa Fior, i^oo , Naroai quanto 7 

OPERAZIONE. 


30 


IO 
30 

Dhìsorc 2©^ 


67,5 

1200 

Sioo©-.» 

10 

00 

00 


tltSp, £* ^oSo cor- 

r<?nii di M il. Ilio , rer 
In ncgoziatioiio del* 
le qiiiilì, vengasi U 
priroii pocÌ£Ìot<e dri 
cambio di Napoli con 
Alleino , ox»ta la 
Tratta da SnpoU sm 
A///«/io.,qui araoti , 
pag 255. 


N,* 4. 

GENOVA lu LISBONA. 

Si cercano Ctziciati o Cnuadi» 

Fi'go/a Congiunla. 

i,* N." Anleced. — 2.* N.'* Conscg, 

Ct*. Sa £ 5*75 ftiori Ban. aono i Pe*. f. B, a Ga». 

Otjr. Se per 1 Pc^. f. D. <1 kan 7^4 •• • Lisa. 

Liti. 9e .. 4©o Re:» tono ..... 1 Cniudo di Lua 

\ Qnanl.Tar. 1600 fuori Banco? 

OPERAZIONE. 


Viit.* 20 


flisp. D. 696 Regno 






G 7 ,r> 


Di: 


5, 75 4^^ 
4 


AiV/' Ctui. >45 3p|iro, 

per la nrgor'aa’one di i 
quali, vc;.^a«i il 4 am- 
bii» tl| N.'ip-rliron 
boiia, prilli.'. po>ii.}|]ii(* 
OSSI» la iratf.i da :>« 
poti ut LLb. qi»4 al', 
pag. 2Sa. 


^{I.j l(»©©^ 4-©© 

7^4 


4:^4 
7^4 

<a5i4 

11.4 

O» 

310 

3ii3 


Ohìd.’ 


8G0 
jao 4 
io 3 a 

I 16100 

II 

*“ 1393300 
iy 3 
i 3 a 
1 20 

N.‘ 4. 

GENOVA , LISBONA , NAPOLI, 

0MÌ. .la GENOVA per LISBONA a NATOLI. 
Si negoxiana £ fuori Banco di Genova. 
Ht-grJa CongiuMla. 

I.’ N.** Antecfj. — 3.* N.‘‘ Conscg. 

Gb». Se £ S ,73 fiiori Ban. woo i Pezea , a Gea. 

Gt«. Se per 1 Pc». f fi.ethan 781 R**'» . . a Li«e. 

Li«a. Se .. 4 ©© Rei» aono ... 1 Cnisado a T.isa. 

Liia. Se per a CiuiaJo ai ban 60 Grana .. a Nìp. 

Cbiota £ 1600, Nap. qtiaa.UMC.l 

OPERAZIONE, 


5, 75 

^ 

DÌV.^ 2vlfrtr 

jRisp. D, 3?7 23» Roj^n. 

«li Nap. 


784» ^^0 l6.©fr !©T 

to 

J.60 

_-r\i 

3K (O 
7</to 




;A5i>.jo 

Ba 

ifi'ì 

‘•i 

•Ho 
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Segue In t** COLONNA. — 
N.* 5 . 

LIVORNO tu VENEZIA. 

Si cercano Pezze da 8/r in oro. 

Regala Congiunta. 

1.* N." Ànteced. — a.* N." Conseg. 

Vi». S» ... I ^ liti. T»l« IO® CMltiimi • Vi» 
ÌTm. S«r<r SiS CcnUi. uba ■ Pn. di 8|r • Li». 
' Quia. TV. ^ 8o*i Utlìtnt. ì 

OPRAZIOHE. 


Divisore 5 i 5 

Ri$f. Pei. da 8(r i55,34< 

per la neeoiiaiione del- 
le quali , veggaii il 
ctmoio di Napoli eoo 
Livorno, priaia poii- 
aiooc, Olila la Tratta 
4n yapali $u Liuor-. 
no, quii araali, pag. 
a4«. 


Div,*’ 80000 
a 85 o 
»n 5 o 
ij5u 
ao 5 o 
ioS 


N.* 6. 

ROMA lu FIRE.VZE. 

Si cercano Francescani di Firenzi. 

Per Regola del Tre diretta, 

Roma. Fire.tzi. 

Se IM Se. mearta toso 97.91 Tria.. Se. imo q. 
100 louo 

D.'' IO|O0O 979, 30 J 0 O 

JUs. 979,20 Francesconi. 


— Segue la a.* COLONNA. 

N.* 5 . 

LIVORNO lu VENEZIA ■ NAPOLI, 

Olila da VENEZIA per LIVORNO a NAPOLI. 

Si negoziano Lire Italiane. 

Regota Congiunta. 

I.* N."* Anteced. — 3.* N," Conseg. 

Via. Sa ... I L Ital vaia 10 Sol. Ital. .. a Va». 

Va». Sa ... I Sol.di L {t. v. S Ceatcaiiai , a Vaa. 

Vaa. Saper 5 i 5 Ceotcì. ciba 1 Pea. da S|r ■ Liv. 

IdT- Saper 1 Peue lì rie. 117 Gr. Reto, a Nar. 

Vnaaii L Soo , Nar. U. quaatit 
OEPRAZIONE. 


ig-ff 30 5 117 

Div." io 3 5 ilio 

117 

RisJD. i 8 i,r 5 Reg. loo .. 


Div.*’ 187300* 

841 

j8o 

77 » 

49 » 

N.* 6. 

ROMA , FIRENZE-, NAPOLI, 
esiia da ROMA per HRENZL a NAPOLI. 

Si negoziano Scudi Romani. 

Regola Congiunta. 

I.* N." Anteced. — 3 .’ N." conseg. 

Rom. Se per loo Se. oioo.ii ban 9779') FraDceic. a Ft*e 
Fia. Se !.. 1 Friocet. Tal. 6 i|3 effettive • a Fit. 

Fia. Sta.» I Liraef. Tale I9»9€ Ga. Reg. a 

Roma Scudi looo y Nat- Due. ^uan. ? 
OPERAZIONE. 


A'.»* 100 3 97.9* 6 »|3 19.96 i«* 

3 a 3 

I-. !.. » " a* 

Divisore 3 oo 

Rif. Due. i3o3,9tj 

390H1JGÒ4 Dividendò 

UO03^ 
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NEG 0 Z 1 AZIONE 

Di Ltlltrt di Cambio su Piazze per le quali , quelle a cui si pr-opongono 
non hanno Cambio aperto. 

Sircome non di r^do accade in CocDincicio, che ven|;ono proposte Lettere di 
Carabio su Piazze per le quali, quelle a cui si propongono non hanno cambio aperto; 
cosi , per regolarne il cambio , bisogna servirsi d' uiu Piazza colla <|uale quella che 
prende U Lettera abbia ciinibio aperto , e che questa P abbia parimeutu con quella 
sulla quale la Lettera è tratta. 

1.* API’LICAZIOME. (.Jj) 


Si pvopnne «<] un ?iegoiiaiite di Napoli udì 
XJeticja di Cani!» o su (ìutKvaA di i 35 o Scudi • 
i 5 Soldi; ts ti« u avendo Napoli cambio aperto 
con GiRBTiiA , ai offte di prenderla e di pa* 
l^irue la vaiala al preiao a cui vcrr* a raggua» 
gliarc lo Scudo di Ginevra « supf*onetidu y 

Cbe il Cambio di Napoli con Paaioi sia a 
la. 8(10 Grana p**r i Franco. 

Cbv quello di Parici con Giaavra aia a 
i 63 Fraoclii per loo Lire cutreiiU di Ginevra. 
3 .^ Che le spese di provvisione e porto di lel- 
tcte siano di i per loo. 

Per isct'prire il preiAO dello feudi*, secondo que* 
fte supposizioni , disponele uua licgola Gou> 
giuuu come sullo. 

Da GINEVRA per TARUil a NAPOLI. 

/iej(ota Cott^iutt/a. 

1 .* N." Antecei. — a." N." Conseg. 

Civ. Se ... I Scudo va|« . . 3 Lire cor. « Gir 

Gib. Se per loo Lir.cur.ti p«|{, i63 Fraocbt , a Vaa.IA 

Par. Se per i Franco *i pag. a-j,8 Grana . . a N*r 

|ÌA#. Se lOo Grana rcMaiio yrj , dcil.leip., a Nap 

Giprtra Scutl. 1 y M Ap, GfiUiu i|uan . : 

OPERAZiONt, 


m 2 .* APPLICAZIONE. 

Supponete che il Negoiiante , il quale La preso 
questa Lettera su Gisfivaa, la rimetia a Pa* 
aicf , 

1.^ Clic Parici la negotj a Franclii 164 ilS 
per 100 Lire coirtuii di GmEvaA. 

Che Nai*oli ue tragga la vflula su Parim 
a iirana a 3 i|4 Regno per 1 PVauco. 

3 .*^ Che le bpese siano di l (>er 100. 

Si domfeula a (juarilo liverra lo Scudo dì OlRCTRA. 
i^er iieoprirlo, dispouola uua ilegoia CongiuuM 
come segua. 


a5 

10 

* 5 o 

100 


X)Ì*'itùr‘t aSuoo 


i^uos. oìOr. no 37(100 
HaiUjp.j Regno. 


3 i 63 -8(10 Qtj 

3 57 

4^ 

57 


34a3 

a443 


2787Ì 

i »9 

2r>o8'*7 

a5o857 

a7'»(>4i7 Dit'idendi 
aSÒIi 
91^70 

193700 

17700 


Da GINEVRA per PARIGI a NAPOLI. 
Rpf^o/a Corigiuftfa. 

• N." Anteced. — a.” N/' Conseg. 

Se ... 1 Scudo vale .. 3 Lire cor. a Gir. 

Se per 100 Lir.cor.ai han. Prancbi a !**■. 

Se per 1 Franco «i lisa. a 3 ,sò Grana ■ Nar. 


|Nar. Se ••• 100 Grana rc»taao 9;^ , lied.le ap.« • Nai* 
GiaavaA ÓC 4 MÌO i , Naruu (|uajjto ì 

OPER AZIONE. 


100 

100 


lOOOO 

lUO 


lOoOOOO 

IO 


f)ivis. 1 ooooootr 


FUs. gr. n3.3H Hegao 


ì ii;4 


apo a3.i5 99 

3 


49»b 


•àtlSo 
4t>'*,, 
anqzS 
93t>« '■ 

I i4Sa.|5o 

"59 


io3o76t)'io 

•o3o7tì55o 


Oli.*. 


Le risposte dunque sono che ' 

Per la *.* Applicazione lo Scudo di Gi.nevki. Tiene a rag. in Nar. a Grana i |S, 58. 

Per la i.* viene a ragguagliare a ^ . id. no, 57. 

ÌIcneficio per ogni Scudo Grana 3, 01. 

( 93 ) Si suppone che Napoi.i non abbia cambio coti Giaevaa.. 

7» 
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De' RAGGUAGLI di BORSA (qS) o di CAMBIO, , 

Semplici e Composti , loro d^nizione , ed applicazione a' dà’eni 
articoli, riguardanti la pnUica del commercio, e della Regola per 
trovare un Cambio che s' ignora sulla proporzione di più cambi 
che si sanno. 

DEFINIZIONE et’ RAGGUAGLI. 


I Ra<;^ngli <li Borsa o di Cam1>io sono qne’ calcoli rhr<i Negozianti o Banchie- 
ri fanno per iscoprire la Piazza clic loro rotuienc più per fare delle Rimesse in una 
Piazza, alla quale essi sono debitori, o trarre su di un’ altra Piazza presso dclU 
quale hanno fondi da ritirare : ojipurc sono comhi nazioni di piè prezzi di Cambi» 
dalle quali risultano le uguaglianze clic , essendo ]iaragonate ad altri prezzi di cam- 
bio , fan loro distinguere , se 1« speculazioni che si pro|>ungoiio di fare loro coia- 
Tcngono o no. 


RAGGUAGLI SEMPLICI 


PRIMA applicazione 
PKR RIHETTF.RE 

NAPOLI e LIVORNO per GENOVA. 


A»fndo on Negoziante di Napoli da rlmeltcrc a Litorpo , • potendolo ftre 
al cambio di iig Grana Regno per i Pezzi da 8'r in oro, nel luedesimo tem- 

Ì io che il cambio di Napoli cou Gznova è a 19 V'4 Grana Regno |ier i Lira lur ri 
laiico, e che gli \ioii notalo il Cambio di Livoitno per Glsota a Soldi iz 3 ’/, fuoù 
Banco per 1 Pezza da It 'r in oro. 

Si domanda se questo Negoziante deve rimcUcra direttamente su Livolliio , o 

S cendere cambiale su Geiota , c rimetterla a Livurro per negoziare la Rimessa di 
APOLi su Gspota. 

- Per iscoprirlo , zsrTitevi della /tegola Congiunta qui di contro. 


(^3) Bùr.sji è in commercio quel luogo , «foce i Negozianti , ed l Ban~ 
cìùeri , radunati per Jar negozj di cambiali , ci vengono Jìssati , da 
. l legittimi in certi gioivi della settimana, i Cambi della lor nauta 

colie altre Piane. 
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REGOLA CONGIUNTA. 


P O SIZI ONE 

Da LIVORNO per GENOVA a NAPOLI. 

1.* N/ Anteceilcuti *•* N." Conseguenti. 

Litokko. Se ... 1 Peti» Ja 8 (r in oro Tal» u3,5o Soldi fuori Banco a Gnayk. 

CbKova. Se ... ao Soldi fuori Bruco tono ..... i Lira fuori Banco a GbhovA. 

Siaora. Se per « Lira fuori Banco ai pagano 19 , a5 Grana Regno a MàpoLI, 

Livoano Pena 1 Napoli quanto 1 

OPERAZIONE. 


3 * 100 100 

100 


lOOOO 

a 


Divisoit inooo 

Risposta Grana 116,87 Regno di Nap. 


135 5ap/,„ 


Dividendo 


CONCLUSIONE. 


19 aS/,.. 
133,5 


9G35 

5775 
38.3 o 

iya5 


3077375 

37757 
177575 
173750 
1 57500 
17500 


30000 


Rimellendo dunque il suddetto Ncgotianle direttamente da Napoli’» Litorro al 
corrente. Cambio tra Napoli c Livokdo, perri a tomjrrare la Pena da 8/r in oro 
al prczio ili Grana 119 3o/,„ 

K jrrendendo al rontrario una Lettera dì Lire luorì Banco 
au GE^ovA al Cambio tra Napoli e Gekota di 19 Grana Pe- 
gno per una Lira fuori Banco, c rimettendola a Livoaxo per iiego- 
aiarla colà al corrente Cambio tra Livoano e Genova di 135 '/, 

Snidi fuori Banco per 1 Petia di 8, r in oro , Terrà a cunijuare 

detta Pena per Graua 188 87^,.. 

G6 che produce un guadagno dì Centcsiuii di . . Grano — — 33 ^, ,• pn 

ogni Pezza da 8,'r. 

SECONDA APPLICAZIONE 
PER TRARRE. 

» 

Un Negoziante di Eaiiici dece traire su Genova , e potendolo fare al Cambi* 
di 47 * centesimi jier i Pezza da il 5 Soldi fuori Banco, nel medesimo ttinpo che 
il Cambio di Paiici con Ahstehdam è a 55 Denari correnti per tre Frantili. 
Vuol sapeic se gli convenga più di tianc su Genova o su Austenoam, su) poiioudo 
eh» il Cambio a Genova sia a 8y Denari cniruiti di Austeruasi per 1 Pezza 
d.i ii 5 Soldi fuori Banco di Claova. Pu- iscopriilo egli dcirà servirsi de la /ìegi /a 
Congiunta seguente. 

REGOLA GONG. 


Digitized by Google 


■REGOLA CONGIUNTA. 

POSIZIONE 




Da GENOFA per AMSTERDAM a PARIGI. 

I.* N."* Antcccdenli. ».* N."* Conseguenti. 

Genova. Sa per i Pez daSoI. 1 1 5 fuor. Ban. lihan 8^ 5{io Oen. corr. ed Amstbadam. 

AMsiEaniK. Se per 55 5jio Denari correnù «i baooo 3 Franchi ... a Pamgi. 

Parici. Se ... i Franco vale . joo Ceuteaimi . t Pìrici. 

SpezB 100 ------- > ne fanno - • - loo 5|io colle Spcie. 

Q.'* ceni, di Fr. ver. a rag. a Par. i Fez. daSol. i i 5 f. B. di Cu. 

OPERAZIONE 


Dwisore 


é & %/,. 

1 I 1 
3 


333 


3 


5 /.. 3 

i;y 179 201 

53 ^ 

301 


Risp. Centcs. 


48 <), 2 o di Franco. 



Dividendo 1071)57 
lui 3 

IÓ77 

4.Ì0 

oo6o 


CONCI US IONE. 


Traendo il suddtllo Negoiianle di Parigi diretlamente au Grwota al corrente 
Cambio tra Parici e Ge:<»va di 47 < Cenlesimi di Franco per una Pezta da Soldi ii 5 
fuori Banco di Genova, vrr.'ù a Tendere la sii'ldetta Pezza ... Cent.*" 4 ;‘ 

Ed al cunlrario traendo so Ahsterdau al corrente Cambio 
tra Parfci ed Amnteroah di 55 5 /,o Denari correnti per 3 
Franchi, ed ordinando ind medesimo tempo al suo Corrispon- 
dente di Austproa» di rivalersi su Genova, al corrente Cam- 
bio tra Am terdam e Gexova di <S^ 5 Denari correnti per 
I Pezza suddetta , verrà il cennuto Negoziante di Parici a 
Tendere la stessa Pezza Cent.** 4R^, ><> 


Ciò ebe |>roduce un guadigno ili 


. . Ccnt.”‘ i5, au per 
ogni Pezza. 
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Su 


TERZA APPLICAZIONE 

per trarre. 




Gikova ricCTC ordine di trarre sulle seguenti P’azxe a* prezii di Cambio tfuì ap- 
presso trascritti, colla prevenzione che se alla ricezione di detl’ ordine, i prezzi de- 
signati si trovassero variali di trarre su quella Piazza , che dari minor perdila. 
Amsterdam a 83, a5 Denari correnti per ■ Pez. di carab. da Sol. i i5f." B'"» 

Lisbona a 786 — Reis per 1 detta. 

Parigi a Soldi di Franco per t detta. 

Amburgo a Soldi fuori Banco per 1 Marco Lubs Banco. 

Livorno a ij5 — Soldi fuori Banco per. i Pezza da 8 /r in oro. 

Londra a 3i — Lira fuori Banco jier i Lira Sterlina. 

Ma alla ricezione dell’ ordino i cambi in Genova trovansi variati come appresso 


Cioi: 


Per iscoprire 


Amsterdam . . , 

88,75 

Lisbona 

787 — 

Parigi 

• • ■ 94 — 

Amburgo ■ ■ ■ . 

45,35 

Livorno .... 


Londra 


rire la Piazza 

sulla quale converrà 


Por come sopra. 


a Ge.nova di trarre , fa d’ uopo 


Per 


eh’ Essa iilituisca per ognuna delle sapradescrittc una Regola del Tre diretta^ 

a quanto 100? 

100 ? 

100 ? 

a quanto 100 ? 


Amsterdvm. 

Se 

83 ,a 5 

Seno saliti 

a 

88,7^ 

Lisbona . . . 

Se 

785 — 


a 

787 — 

Parigi . . . 

Se 

95,75 


a 

94 — 

Amburgo . . 

Se 

qtì ,5 

sono ribassati 

a 

45,35 

Livorno . . 

Se 

1 15 — 


a 

134,5 

Londra 

Se 

3 i — 


a 

3 o ,5 


100 7 
100 ? 


RiCJl'ITOLdZloyE delle DIFFERENZE. 


Per 


Amsterdam la dilTerenza è di o, 

Lisbona a, 

Parici o, 

Amrirgo 3 , 

Livorno 3, 

Londra i. 


per 


Genova dovrà dunque trarre su Lisbona al Cambip di 787 Reis per 
di Canihio da Soldi 1 15 fuori Banco. 


I Pezza 


QUARTA APPLICAZIONE 

per rimettere. 

Genova riceve ordine di rimettere sullo seguenti Piazze a’ Prezzi di Cambio 
qui apprcS'O trascritti , colla prcTctiziiine , che se alla ricezione di dett’ ordine i 
prezzi designati si trovassero variati , di rimettere su quella Piazza , che 
darà minor perdita. 

Seguono i PreiV. de' Cambi. 
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Su 


AiwmnBAM * 
LisnoMA a 
Pìrici a 

Avrcrco a 
Livorno » 
Lohdra a 


8;),5 
79 ^ — 
!) 5,9 

45,7,5 
n.'), j 5 
3 i,j 


Densrl rorrenli per 1 Pez. di camli. d* Sol. ii 5 f.'‘B.** 

Ueis per 1 detta. 

Soldi di Fniiico per i detta. 

Soldi fuori Ilaiieo per i M irco Liibs lì ineo. 

... delti per 1 Pezz.i da 8r iu oro. 

Lire fuori Banco per i Lira Sterlina, 


Ma alla ricezione dell’ordine i cambi in Gi.vova Irovansi variati come appressi», 


Ciac 


Amstfrdam 

8«,9 

LisaoKA 

788 — 

Parici 


Ambcrgo 


Livorno 


Lomika 



Per come sopra. 


Per 


Per iscoprire la Piazza sulla quale converrà a GiaovA di rimettere, ft d’ unp« 
cb’ Essa istituisca ]ier ognuna delle Piazze sopra descriue una Jiegola 
del Tre direna. 


Cioè 


Amsterdam 

So 

89.5 

sono ribassati 

a 

83,9 

Lis]!ON\ » • « 

Se 

79 » — 


a 

788 — 

Parici . . . . 

Se 

90,9 


a 

1 ) 5 , a 5 

Ambcrco . . 

Se 

45 7.5 

sono saliti . . . 

a 

■46,5 

Livor.vo . . 

Se 

r» p* 

I 



a 

i ai , 5 

Loniika . • . 

Se 

5 l ,3 


a 

Sì — 


, a quanto 


, a quanto 


100 ? 
loo 7 
100 I 
100 7 
100 ? 
100 ?, 


RICAPÌT 0 LA 7 A 0 :SE delle DIFFERENZE. 


Amstfrdaiii la differenza sarà di o, 67 

Lisbora o, 5i 

Parigi o, 69 

Ahbcrgo I, 04 

Livor.vo o, ao 

Losors a, 56 

GettovA dovrà dunque rimellere su Litorvo *1 Cambio di Soldi u5, 3 fuori 
Banco jier ‘i Pezza» da 8 r in oro. 

QLMNTA APPLICAZIONE 

per rimellere e trarre o Irarro e rimettere. 

OssvRVAzio.vR. Gli ordini clic danno i Banchieri 0 Negozianti a’ loro corrispon- 
denti di Piazze Estere di trarre e rimettere su di altre Piazze Irovansi sempre ac- 
compagnati dalla fissazione de’ prezzi de’ C.smhi , che sono 1 ' oggetto de’ H-iggiiagli , 
la di cui definizione esiste qui avanti , pag. 078 -, ma siccome accade sovente che i 
prezzi limitati tanto per trarre quanto per rimettere .si trovino variati all’ arrivo de’ 
Ourieri , Cosi |»er iscoprire se a' detti jirczzi variati possano o nò i eeiinati Nagniiaiiti 
eseguire gli ordini die ricevono , dovrtnno istituire una I{e"'>ln del Tie jht ogni 
Pi.izza su cui avranno ila trarre e rimettere. Questa Regola del Tie però dovrà 
essere alle volle diretta , cd alle volte rovescia , secondo i diversi c.i-.i qui appresso. 

I.* C.ASO. l.a Regola del Tre dovrà esser diretta , quando la Piazza deslinata a 
trarre e rimettere dj Imito alla Piazza su cui trae quanto a quella su cui 
rimcl'e il Prezzo Ctnro per i’ l.acERxo, 


Per IO». 
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Esempio I. 

Dare il certo nel rimettere e nel trarre per aver V ixcerto 
rimettendo e traendo. 

LIFORNO , NAPOLI * GENOVA. 

Litoujio riceve onliiic di rimeltero su Napoli al Cambio di Grana ii8 Hegnó 
per I PeiM da 8, r in oro , c di prendere, per 1’ ammontare di dette tratte, il suo 
rimborso su Gesova al Cambio di Soldi ij j fuori Bilico per i Pena detta; mi alla 
riccrionc dt detl’ ordine, il Cambio di Livorno con Napoli trovasi salito a grana ii8, 5, 
e quello di Livsrno con Giìkuva a Soldi 78: quindi volendo Livorno scopri- 

re se dett’ ordine possa esser* eseguito al nuovo corso de’ Cambi trovato , dovrà 
dire per 

Regola del Tre diretta. 

grana 118 , 5 quanto 7 

Gcx. ; rim«lUt 2 d« iav«c« Lir, a gr. i 8n Ni^., a 
(puuto (>Qlrà Urarie Ul|. ? 


Dividendo 


SESTA APPLICAZIONE 

Per trarre e rimettere. 

*.* CASO. La Regola del Tre dovrà essere diretta, quamlo la Piazza destinata a 
trarre e rimettere dà, tanto alla Piazza su cui trae qu into alla Piazza su 
cui limette , il Prezzo Incerto pel Certo. 

Esempio II. 

Dure /’ltcerto nel rimettere e nel trarre., per avere i7 certo 
rimettendo e traendo. 

se MILANO , VIENNA e NAPOLI. 

Milano riceve ordine di trarre su Virrna a Soldi 6 ( 5,5 correnti di Milano per 
1 Fiorino corrente di Vif.n.va , e di jirciideic c rimettere l'ammontare di ditte tratto 
a Napoli al Cambio di Soldi in •ori-enli per i Ducato llegno ; mi alla ricezione 
di di tt’ ordine , il Cambio di Micino con Vienna trovasi salilo a Soldi 67,75, « 
quello Coll Napoli a Soldi 1 14 : Quindi volendo Milano scoprire se diTI' ordine 
p-'.sia essere eseguito a’ nuovi prezzi di Cambio trovati , fa d’ uopo eh’ Egli isli- 
tubi.a mia 

Regola 


Se grana 118 suppongono Soldi n 4 > 

oppure 

S« rinitlt«ni!o Lft. a i ilt gr. fu Nap. , |»u6 trtixe a Sutdi ia( tu 

RfSp* a SoMà ia;|, 5 i 118 , 5 

Ciò dimostra n >n p 'ter esse» 
re il suddetto ordme ese* 
guilo a' nuovi prr/zi Hi Cam- 
bio trovati , ponile il coiso 
per <*'»r!ioVA trovasi al di se- 
pia deli' ugiugliatua. 


4 ? 4 o 
3070 
I iS 5 

1.46940 

389 

534 

630 

5 oo 

64 
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Regola del Tì'r di reità , dicendo : 

Se Sokli 66,5 suppongono Soldi iia. Soldi 67,75 quanto? 

oppure 

Se h-joiilo Ma. a Sol. 66,5 lu Vbj>a , può rìjacllcri • Soldi 11» tu Ni».} trattilo in». Hit. a Sol. 67,5,; 

— 67,75 •" Va», a quanto tu Ni FOLI? 

/{/j-pod/a a Sddi n4, i/„ ^ 

Ciò dimoslra di poter cMerc il Buddcllo or> 
dine eseguilo a' nuovi prezzi di Cambio 
trovali } poiché iu luogo di Soldi ii 4 . ipu 
prezzo a rij UiuAsto poircbhe gìugnerc a pa> 
gire il Ducuto Regno di NiiroLtt eiaciido 
apptinl» detto preizo U proporr. oue de' Sol- 
di 67^7$ della tratta su Vitasa « il dello 
Ducalo non costa a Mitaao • «ecotido il 
corso del Cambio eoli trovato « ebe Soldi 
1149 laaciando ancora un utile di t|io di 
Soldo a Ducato m faivore di rbì ba dato 
r ordine di trarr* c rimetter*. 

SETTIMA 

Per trarre e rinieltere. 

5.* CASO. La Pegola del Tre dovrà essere rovescia^ quando la Piazza destinata n 
trarre c rimettere dà alla Piazza su cui rimette , ii Prezzo Incerto pel 
Certo , ed a quella su cui trac , il pi-ozzo Certo per 1’ Incerto. 

E S E .M P I O ] II. 

Dare V incerto nel rimettere per avere il certo , e dare 
il CERTO net trarre per avere l' incerto. 

GENOVA , LIVORNO e NAPOLI. 

Genova riceve ortlinc di riincllcrc .'U Eitor.no al CaniUo di Soldi 3^,, fuori 
Banco per 1 Pezza da 8 r in oro, e di prendere il suo riiiib<'rso , per I’ aimiioiitare 
di delle traile, su Am.sterdam al Caiuliio di go Denari corr. liti j.er i Pezza di Cam- 
liio da Soldi Ii5 fuori Umcn; ma alla ricezione di dell' ordine, ii Ciimliio di (ìe- 
NOTA con Livorno trovasi salilo a Soldi ia5 , c qu.’llo di Genova con A.usrLRDtu 
trovasi ribassalo a Denari lìg 5/,, : Volendo qiiiii li Genova scopcìre , se dell’ or- 
dine pes.sa essere eseguito a’ nuovi prezzi di Cambio Irovuti , dovrà dire per 

Regola del Tre rovescia. 

Se Soldi is4,5 suppongono Denari go , Soldi ra5 qiiaiilo ? 

oppure 

Se Bimcltcn. Giui. «Sol. 1)4 *uLiv.| può trir. a Deu- 90 su Amst. 9 rirarl. inv. Crv. i Sol. iiS za T.iv., a 

^u.ii:U> jzOUà trarre »u Auit-? 


l'rasposiiìone de' Termini. 


J!?rVMorc 


9“ 

00 

Jiifposta 

Pc),fi4 

per 1 Pc’fA 
F^d:i Scilcii 1 1 5 
fuori iJatico 
di^ Genova. 

DiiùUruIo ii3or»i 
i3c!i 
Bori 

5o 


Ciò diraoztra poter ejaere il sttddclto ordine c*eguÌto a’ unovì prerzi di Cambio trovali, venendo t'u|;uag)ianA 
al di mpra del Corvr> per A«»tcidau i poìcU, treondo i detii |tmzi trovati, se <»vvova nei rimrticie mi l.ivoaxo, a Subii 
liS .[iovcce di Soldi U4Ò110), paga, da un» parte la Pcza» d.i 8|r ctiquc dectiui di Si Ido fuori Baocb di pò «kit' 
ordine ricevuto) Essa però nel trarre su Ahi-trioam a Drn^h R<) 5 |io (invece dì Dt-oari gu) risparmia, dall «lira 
cinque dec ini di Denaro ror. , ossia rrella ntiu-ua <u Livoaso titmpra e pait* I* Persa da U|r cinque drcimi di Soldo 
Rm'm Banco di più drll' ordine ricevuto, e n<lia tratta pu mi Ansfasnau compra e paga la Prtra di Cambio «la Soldi 
1 1 5 fuori Banco di Grnova cinque dccìait di Dciiaio corrente < 1 * AunestisM di miuo di-Ì Ht tl' ordjie ricevuto) la»ciand« 
ancora un ginJaguo per chi ha ordinalo di Irairc « rimvtluc di i^ltoodv Dcnaio concute di Av&itKfiAM per ogni 
r«£za di Ciiniii» di CexoTA. 


1 J3.X) 

6775 

6775 

Div.*" 75880* 
g58 
3730 
700 
55 

A P P L I C A Z IO N E 
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OTTATA APPLICAZIONE 
Per rimettere e trarre. 

4.* CASO. La Regola del Tre dovìà essere rovescia, quando la Piazza destinata a 
trarre e rimettere di alla Piazza su cui riimtle il prezzo certo pcc 
1 ’ incerio , ud a quella su cui trae il piezzo incerto pel certo (£)I). 

li St MI* IO IV. 

Dare il CERTO nel rimettere per arere P incerto , e dare 
C I.NCEHTO nel trarre per arere il certo, 

GENOVA . PAHIGI. e NAPOLI. 

Gerota riceyc ordine di riautlere su Paaici al Camliio tra Ce»os’a e Pamgz 
di g5 y,„ Soldi di Franco per i Pezza di Canilùo da Soldi Ii5 fuori Banco, e di 
trarre per l’amnionlare di delle rimosse su Napoli al Cauiliio tra Gesova c Napoli di Solili 
10 ^ f." 13.‘“ per I Ducato Pegno ; lua alia rie zioue di dell’ ordine , il Caniiiio di Gesuca 
con Parigi tnnasi rili issato a Soldi c)5 di Franco , c qnrllu di Gesova con Napoli 
trovasi auinciilalo a Soldi io4 : volendo quindi Glrova scoprire , se dell’ ordine 
possa essere eseguito al nuovo corso de’ cambi Irovulo , dovrà iLre per 

Pegola del Tre rovescia. 

Se SolJi 95 Fianco suppoiigou» Soldi 1^4 Banco, Soldi 9 ^ di Fr., quaoti Soldi fuori 6.^ 

opp re 

0erÙDetUodu Cu. a Sol. 9 S 4l*o mj può. (rjirr 4 Saiì. to^ su Kap., rIinrUvodo iarcce Cu. a Sol. 9 $ «n Ps*., a 

^Usuilo poUk Ir^rre iu Ma#.? 

Trasposizione de' Termini. 


q5 ,4 (j5.4 

IO |o4 


Divisore 960 4 ' ^ 

5 ao 

Risp, a Soldi 104 44 '’’'** fpfi 


Dividendo £)t)ni6 
4216 
4 160 
56 oo 

Ciò (Hmr»» 1 r 4 dì non p-’tlt-pd il juMcUo •nlinf fseguire a’mwvi preui dì Cwn )>'0 Iroralt, |i#r e?»erc il cario tra 
Cu nfi r Napoli al 'lì soliti il«il'u;'tiaglianaa | |io>ÌitÈr, scoundn ì dalli pretii trovali , nc iIt^ovA nella rendita della 
FcAxa di CauiL'.o a Soldi 9 -'> di Franco ( inrecc di Soldi 9 ’i 4m*^) rimessa fu Pamci , inlroiU mrno Soldi di 

FVaani , Ksta d«vc ii-lls vendita del Datalo Rckmo per la tratta mi NaroM , introitare in prDpOi’cioiie più Soldi 
fuori Banco, la qo^le propomonc , oiiie ai oiseoa ddlJa auiJctta Risola del Tre ro%‘e»t:itt , k di Soldi loj 
fuori Binro pn So|J 9 ^ di Ftanco. Ma non Irovaiidotii il om'ao del Canih.o di Gaaora con Napou , cita a Suìdì 
lui, 'A y coù 9 t coi.rliiilde uun poterai il sucTÌfrril' ordine «’n'gu>re, tenia iT una perdila reale di t^ltoo dt Soldo 
filari Baucvi Fupra ogui Ducalo itegno , a danno di cb« ba dato I* ordine di trarre e rimeUrre. 

( 94.1 dirii-giicni f.icUmpnft quando iV R*tf(guaglio mjipiÈrtiene atta Ke^uU del 1 le 

diretta, e tfuandu a ia Ito^ol» dW Tre tovcacia, e# suno, oltre assegni inIiccUi ne* (juailro $uccenna~ 
U casi , anche i seguenti tre altri , cioè 

I.* Il Hng^ua^'iu apimrtiene alla UeRo’à d#l Tre diiflla ogni cual volta il 1 .® termine della 
Bfg’la del Tre è mÌPtore del 3 ® , # che il numerò del quoiirnte risulta maggiore del termine di 
rnezto. Freganti , in prova di questo i * segno , le due Regole del Tre dirette ^ portate qut avanti 
sotto le Applittarloiii quìiiu , e sesta , t.® e 3 .® , esempj / e II., pagina iB3. 

a.® Il Ragguagli*} apparliene alla Re^jola del Tre rovescia ogni qual vo/M «/ 1 .® /erm//te della 
Begola del Tre è minore del 3.® , e che il numero del quoueate risulta minore del termine di mezzo. 
F eggasi, in prova df questo Ffcr.*m3fo segno , la Regola del Tre rovescia , portata qui avanti , sotto 
fa »ettinia AppluNii o»»c , 3.® caso , cs* inpio IH, pattina »8.f. 

3.® Il Ragguaglio rt/»;Ffir/»V«c similmente alla Regola del Trt? rovescia ogni (jual volta il i.®rer- 
mine delh» BrgoU del Tre rovescia è maggiore del 3.‘* « ej il numero del quoziente è maggiore del 
termine dimeno. Feggasi, in prova di questo terzo segno^ la Regola del Tre rovescia, por/o/^ qui sn» 
pra ^ foUo T Dilava appiicaziotiC , 4*'* caso , escnipio IF , pagina suddrtla. 
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REGOLA 


Per trovare un Cambio che s' ignora , sulla proporzione 
di più Cambi che si sanno. 

PRIMA SUPPOSIZIONE. 


Supponete che yÌ sia stato notato il Caiuhio di Bologka su Fiarwe a jo'y 
Soldi Banco per i Scudo da Lire 7 effcllivQ Fiorentine , e nel medesimo tempo 
quello di Firesz* su jNapoli a 108 Soldi di Lira «iTelUva per i Ducato Reguo 
oj Napoli. 

In questa cìrcoslania vi si presenta una Lettera di Cambio su Bologna , tra 
la quale Piazza , c Napoli non \i è alcun Cambio di borsa ; e reme volcta sapere, 
se quello di Sobli 85 Banco per i Ducato Regno di Napoli , che vi si domaudana 
Sia nell’ ordine della proporzione de’ due altri qui sotto, dite per 

REGOLA CONGIUNTA. 



I.* 

N.ri 

Antecedenti. 2.* 

N.'i 

Conseguenti. 



Bologna. 

Se 

107 

Sold. Banro sono ugnali n £ 

7 

effettive .... 

di Firrnze, 


Firenze. 

Se 

1 

Lira effettiva vale 


Soldi 

a Fire.nzr. 


Firenze. 

Se 

108 

Sold. di £ effet. sono uguali 

JOO 

Grana Regno 

di Napoli. 



A q.'* Gr. Regn. saran. uguali 83 Soldi Banco di Boi.ocia.7 


OPERAZIONE. 


«07 108 

107 

756 

1080 


Divisore ii 556 


Risp. a Grana 100 , 55 Regno di Napou. 


7 20 100 83 

7 100 


i 4 o • 83 oo 

1^0 


33 aooo 

83 oo 


Dividendo 1 161000 
6/}ooo 
6a 200 
4ao 


ii556 
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SECONDA SVP P OS JZ I ONE. 

Ma supponete ancor» d’ ignorare a qual prciio sia il CamLio di Livorno con 
Napoli , e che in vece sappiale essere quello di Livonso con Ginota a Soldi 

fuori Banco per i Pena da 8 'r in oro, e quello di Gbsota ron Napoli a io 4 Soldi luon 
Banco per i Ducalo Regno di Napoli , per iscoprirlo vi serviielc ugualmciile della 

REGOLA CONGIUNTA. 

I,* N." Aiilecedeiili. a ’ Conseguenti. 

Livobxo. Se per i Pcixa da 8'r in oro si hanno ia 4 Sol. fuori Banco a Gpkota. 

Genova. Se jier 104 Soldi fuori Banco si riceve i Ducato Regno a Napoli. 

Napoli. Se .... 1 Ducalo Regno vale 100 Grana Regno .. a Nipoli. 

Quanle Grana Regno varrà i Piz. da 8/rin oro di Livor.v<>? 

OPERAZIONE. 

134 'tu* 

100 


Dividendo 13400 

300 
960 

240 

S30 

DE’ RAGGUAGLI COMPOSTI. 


A qualunque quantilà di nunaero possano ascendere le combina zh'iri Jt/ prezu 
de’ Cambi che entrano in un Ragguaglio , 1 ’ oggetto che si propone è unicamente 
di scoprire l’ nguagliani.i del C.iiiihio tra due Piazze , come si vedrà dalle combina- 
zioni qui appresso ; e per poterle eseguire è necessario sapere : 

I.* Disporre la Regola Cniigiunta , ed eseguire l'operazione. 

3.* La maniera in cui le Piazze , eh’ entrano in ciascuna combinazione , canz- 
biano tra loro : 

3 .’ I nomi, e la divisione delle monete di tutte le Piazze, siano di Banco fian* 
di Camhio o corrente ; e la diITcrenza che passa dalle une alle ahre : 

4 -* Ed in che consistano le spese. 

OSSERrAZlONE ESSENZIALE 

Per collocare te spese , secondo il caso in cui si dà il prezzo 
CERTO o il prezzo incerto. 

P R I li O CASO. 

Allorché si cerca 1 ’ ugnaglianza del Camhio d’ una Piazza alli qual* si dà 3 
Prezzo Certo , le Spese devono essere situate nella Cnlonua degli Antecedenti ; per 
•sempio, se le spese fossero di 1 prr , si dovrebbe dire, se loi ’/, colle spese 
restano 100 , dedotte le spose re. ; veggasi qui appresso la Combinazione per quajh 
tro prezzi di cambio , pagina 388. 

, SECONDO CASO. 

Quando poi si cerca 1 ’ uguaglianza del Cambio d’ una Piazza , alla quale si d.à 
il Prezzo incerto , le spese devono essere cnllorate nella Colonna de’ Conseguenti : 
Per esempio , se le spese fossero di 3 per loo , si dovrà dire , se 100 fanno 103. re. 

'Veggansi qui appressOj le due Cumhiniiiuiii per tre e quattr’ altri prezzi di Cambio , 
pag. 389 a 393. 


Di visore 1 04 


Risposta Grana i ig àó/,„ 


Regno è il 
prezzo del- 
la Pezi. d,i 
8 /Vinorodi 
Livor.no. 
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COMBINAZIONE 

Di quntU'o Prezzi dì Cambio colle Spese, 

G E N O FÀ e PARIGI 
per 

MILANO e TORINO. 


L’ogg<?llo di questa combinazione fe di scoprire l’uguaglianza del Cambio tra OrsoTa 
c Panici , cioè la proporzione ili i Pezza di Cambio da X 5 fuori Italico 
in Soldi di Franco , supponendo. 

I.* Che Genova prenda su Milvso a Soldi 8^ '/, coiTcnti per 4 Lire fuori Banco, 
a." Che Gexota riiucUa le lettere su Mii-ano a Tonino , e che 'J’obiso le negoij « 
97 '/■ Soldi Piemontesi per i Filippo dt £ ■j ‘/, correnti di Milaso. 

S.* Che Tonino rimetta su PABiei a Soldi Piemontesi per a 4 Franclii, 

4.* E che le spese siano di 1 '/, per 100. 

N.B. la questo caso la posizione de’ termini d^v’ essere la seguente. 


Gehova. 

Genova. 

Milano. 

Milano. 

Toniso. 

Parigi. 


Da GENO FA per MILANO a TORINO PER PARIGI. 

REGOLA CONGIUNTA. 


I 

4 

ao 


Se . . . 

Se per 
Se ... 

Se per 7 
Se per 
Su ... I 


•/ 


Spese 


•/. 


Pezza di Cambio vale £ 

£ fuori Banco si ricevono . Sol. 

Soldi coiTenli sono £ 

£ cor.(val.* di 1 Filippo) si rie. Sol, 
Soldi Piemontesi si ricevono Frane. 

Franco vale Soldi 

Restano 

■Quanti Soldi di Fianco per . . . 

OPERAZIONE. 


4 ^ 

I 

97 ’/. 

20 

100 


f. Banco a Gk?»ota. 
coriviili a Milano, 
corrt^nt, a Milano. 
Piemun. a Torino* 
• • . • . a Parigi. 

b Parigi. 

a raiLsa Jf Ilo Speso. 
P‘.di cam.di (jen.? 


A 1 

1 3 

ip ‘P fi 

a 

5 3 (J 87 1 

4 a 

HA 97 l|A 

a 


ìt’i 

-a 

ao 3 

a 3 A 7»^ 

33 

jq 5 

33 

91 

t 

609 

4060 


075 

385 



X)nisore 

JUsfjusta 9 ^ 1*3 jIì 

Pratico 


6 'ìa 3 

a 3 




A0475 

i 363 o 





iSi.Q-S 

a 5 




1 

1 

7 t' 4 «j 5 

3 1 39 >0 




Dii'idtndo , , . , 

3954375 
a 1 3305 
95 ' 5 nO 
1178^# 

4 'i* 
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a8g 

APPUCiZtOKE >EÉ tRARRE. 


Se il corso corrente del Camliin tra Geno- 
TA e Parigi fosse lidi sotto de’ Sol- 
di y 5 ,i 5 di Franco, bisognerebbe; 

1.* Clic Gerota prendesse su Milano a 
S(,lili 87 '/. correnti per 4 £ fuori 
Bsnco. 

».* Che rimettesse a Torino le Lettere di 
Milano per negoziarle colà al Cambio 
tra Toribo e Milano di <)7 Soldi 
Piemontesi per 1 Filippo da X 7 ’/, 
cuncnii di Milano. 

8.’ £ che Genova desse ordine a Fauci 
di trarre su Torino, o a Torino di 
( rimettere su Parigi a 4°^ Soldi 
Piemontesi per a 4 Franchi. 

COMBINAZIONE 

Di tre prezzi di Cambio colle spese. 

NAPOLI , c LIVORNO p*r GENOVA , e PARIGI. l 

L’oggetto di questa combinazione è di scoprire l’uguaglianza del cambio f»a 
8ÌAPOLI e Livorno , cioè a dire la proporzione d’ una Pezza da otto Reali in oro di 
Liiorno in grana Regno di Napoli , supponendo : 

I.* Che Napoli prenda su Genova a ig '/, grana Regno per i £ fuori Banco : 
3.’ Che Napoli rimetta le lettere su Genova a Parisi per negoziarle colà a 477 
centesimi di Franco per i Pezza da ii 5 soldi fuori Banco: 

3 . * Che Livorno tragga su Parici per conto di Napoli a lo 3 soldi di Franco 
per I Pezza da 8/r in oro. 

4. ' £ che le spese siano di a per 100. 

N. B. In questo caso la posizione de’ termini dev’ essere la seguente. 

DA LIVORNO per PARIGI su GENOVA a NAPOLI. 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N.'* Antecedenti. 3.* N.'* Conseguenti. 

Livorno. Se... i Pezza da 8V in oro vale io 3 soldi di Franco a Parici. 

Parici. Se... , i Soldo di Franco vale... 5 centesimi .... a Parigi. 

Parigi. Sejier 4?7 centesimi si ha i Pezza di cambio a Genova. 

Genova. Se... i Pezza di cambio vale. . . ii 5 Soldi fuori Banco a Genova. 

Genova. Se... 30 Soldi fuori Banco sono. . 1 Lira detta ... a Genova. 

Genova. Se per i Lira delta si pagano... ig, 5 o grana Regno a Napoli. 

Spese 100 £ ne fanno i 03 colle spese. 

Quante grana Regno ..... 1 Pezza da 8/r in oro diLivoiNO? 

Segue r operazione 


Se l’ uguaglianza venisse al di sopra del 
corso corrente del Cambio , bisogne- 
rebbe trarre direttamente su Parigi. 

Ma se r uguaglianza venisse al di sotto , 
converrebbe vedere quale fosse la 
dilfercnza che passa dal carso corren- 
te del Cambio all’ uguaglianza ri.suL 
tata , e dedurre le spese di ciò ebe 
questa differeuza farebbe per toc. 
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OPERAZIONE. 




A>rr 

«55 


M 

4 » 

ao 


io3 “S’ xx^ 

I s3 


-S"®/... 

*®{)r 5l 

i3 
aS 


8 o 

159 


39 

aG 


DÌTisore 

Risposta grana 


13730 

iaa,4^ di Napoli è 

Tuguagliaoia che iì 
erre* della pezza da' 
t^/r ia oro di Livoruo 


399 

loi 


897 

399 ® 


30797 

5t 


30797 

15398^ 


Dividendo 1670647 
39864 
Vp47 

60870 

999"® 

10860 


APPLICAZIONE m RIMETTERE. 

Se il corso corrente del camLio tra 
Napoli e Livorno fosse al di sopra di gra- 
na 131,48 bìsoenerebbe : 

I.* Ch* Napoli prendesse su Genova 
a grana 19 

a.* Che rim' Messa a Parigi le lettere 
di Genova per negoziarle colà al Cambio 
tra Parigi e Genova di 477 centesimi di 
Franco per i Pezza da ii5 sol. fuori 
Banco ; 

3.* Che Napoli desse ordina a Livor- 
no di trarre su Parigi a io3 soldi di 
Franco. 


APPLICAZIONE PEE TRARRE. 


Se 1’ uguaglianza venisse al di soli* 
del corso corrente del cambio , bisogna 
rebbe trarre direttamente su Lirumo. 

Ma se 1 ’ uguaglianza venisse al di so- 
pra di detto corso corrente , converreb- 
be vedere quale fosse la differenza che 
passa dal corso corrente del Cambio al- 
r uguaglianza risultata , e dedurre le spese 
di ciò che questa diffvreoza sarebbe per too. 
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COMBINAZIONE 


391 


Di allrì quattro prezzi di cambio colle spese. 

NÀPOLI , AMSTERDAM per AMBURGO, MILANO e VENEZIA. 


L’ ogectio di questa combinazione è di scoprire 1’ u^uaglianza del cambio tra 
Napoli ed Amstckdam , cine a dire la proporzione di i Fiorino corrente di Amìtzk- 
■AM in grana Regno di Napoli , siip]>oncndo : 

I.* Clic Ahstebdam tragga su Amicbgo a 34 Soldi correnti per a Marcii i B.“ 

a.* Che Vesezia riiuelta ad Aiiburgo a 188 ceotesitni di / italiana per i detto- 

3.* Che Venezia tragga su Milano a 100 Lire italiane per 100 £ italiane- 

4-* Che Milano tiagga su Napoli a ii3 Soldi correnti per 1 ducalo li egna- 

5.* Che le spese siano di a '/, per 100 . 


La posizione de’ termini di queste quattro combinazioni h la seguente : 
DA AMSTERDAM per AMBURGO a VENEZIA in NAPOLI. 
REGOLA CONGIUNTA. 



i.‘ 

* a. 

Antecedenti. 

a.* N. 

Conseguenti. 



AaSTtUAM. 

Se . . 

1 

Fiorino cerrenle vele 

. » ao 

Stiver» 1 0 aoldi coct. . 

. ed Amstsiduis 

AMaTIMUAn» 

Se per 

34 

StiTeri 0 col. correnti »i hanno 

• a 

Marchi Lubi Banco • . 

. ed 

Aisai'eao. 

Amicìco. 

id. A . 

1 

Marco Luba Banco id. . . . 

. 188 

Cenleainii di Lire Ilei. . 


Vsarzu. 

VimcAiA. 

Se . . 

too 

Ctnteainii di Lira Ital. «oiro . . . 

1 

Lira Iteliene 


VasiKxu. 

Viitmà* 

5 e per 

100 

Lire Italiane ai riccrono , • . . , 

. 100 

Lire dette 

. • e 

Mibiao. 

Mjlaso. 

Se ao7iS 

Dette aono uguali a , 

. 37000 

Lire correnti. 

, , e 

Mìljro. 

Uii.aro. 

Se . . 

1 

Lira corrente vale ........ 

. ao 

Asoldi correnti . . . . . 

. e 

MiLABOa 

MltASO. 

Se per 

ii 3 

Soldi rurrenti ai riceve 

. 1 

IKtCeto Regno . . * . « 

. e 

Nar'Lt. 


Se . . 

1 

Ducalo Bcgn» vale * . • • « • « • 

. 100 

Greoa Regno 

• e 

Napoi 4 « 


«Spese 

100 

Grane ne Lime » 

. ioa 1 

|a a ceiise delle spese 




Qu«a(« |raa« Krgno di Napoli p«r • i Fiorino concole di AjtmRDiM ? 

OPERAZIONE. 


■ijii n* n* lojaS ii3 I*» * 

17 1 13 

62169 
ao 7 a 3 
, 30735 

a34i6i)() 

‘‘7 

i 63 <)i 8 c )3 

»34>%9 


Divisore 5^8n8883 


Degno di Napoli 
è V uguA^glianza 
clic si cci*ca di 
un Fioriao cor- 
fCHte di Jnisicr- 
dn.ti. 


30 » \-OAr 30 l-O.# 103 */> 

al 94 3 


1 uSu aoS 

345 o 


a 538 o 

30 


507600 

ao 


loiSaooo 

ao5 


50760000 

ao3o4nouo 


DivA' 3 t 8 ii 6 oooo 
c) 07 i 585 o 
1 1 0980840 
3 i 363 o 74 o 
5159676 


Risp. grana 5a,a8 
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AprLICAKI*.VC PER rimettere. 

Se il corso corrente del Cambio tra 
Napoli ed Amsterdam fosse al di sojira di 
grana 5 i , bisognerebbe : 

1. ” Che Napoli desse ordine ad Ak- 
STEttDAM di trarre per suo conto su Am- 
BCRGo a 54 Stixers o soldi correnti. 

2. ® A Ve.velia di rimettere ancora per 
suo conto in Ambchco a ittU centesimi di 
£ Italiana per i Marco T.ubs Banco. 

3 . ° Alla stessa di traiTC su Milamo a 
too £ Italiane. 

4. ” K a Milato di trarre su Napoli a 
il 3 Soldi correnti. 


Applicazirxe per TRAURB. 

Se r uguagliania ycnisie al di sopra 
del corso corrente del Cambio , bisogne- 
rebbe trarre a dirittura su di Amsterbam. 

Ma se r uguagliaiita venisse al di sot- 
jto del corso , sarebbe necessario di ser- 
• virsi dello Piaize , che 1 ’ avrebbero fatta 
Irisult.ire , conformandosi alla suddetta com- 
Ibinaiione. 


ISTRUZIONE 


Pe' calcoli che devono farsi nelle speculazioni in generale. 

Si può speculare su qualunque sorta di mercanzia ; ma per fa re con cogiiiiione 
tali speculazioni , bisogna sapere : 

1. ® Il prezzo di compra della Mercanzia, die si vuole acquisUrc ; 

2. * 11 rapjiorto del peso o della misura delia Piazza , ove la compra b fatta , col 
peso o misura di quella , per la quale si destina la mercanzia; 

3 . ° A quanto le s|>cse di 100 Botoli , di 100 Misure , di 100 Pezze o d' una 
Pezza rivengono in moneta della Piazza , ove la compra è fatta; 

4 -° Il modo con cui il Commissionario deve rimborsarsi , traendo al suo Come 
mettente o a di lui conto. 

5 .® Finalmente le sjiese approssimative , dopo la spedizione fino alla vendita , 
alle quali si potrà ancora aggiupure l'interesse dell’avanzo de’ fondi fino alla loro 
rientrata ; ma come questo non si saprà prevedere , così converrà meglio dedurre 
i^est’ interesse dal beneficio , o aggiugnerlo alla ]>crdita , dopo ultimata la vendila 
medesima. 

PRIMA SPECULAZIONE. 

Sa di mercanzie che si vendono a peso. 

NAPOLI c CADICE. 

Supponete che uii Negoziante di Cadice dia avvi'O ad uno de’siioi Corrisponden- 
fi di Napoli , che lo Zuccliero fino si vende colà a 61 reali di Billione 1 ’ AiTobl>a ; 
che le spese alla compra , comprcMvi la provvisione , siano di 6 ' per 100 ; ch’egli 
potreblic prenilerne il riiuboi-so su Napoli a »Q2 Alaravedis per 1 Ducalo Regno ; * 
su Londra a 38 , 5 o denari Sieriini per i Pezza da 8'r di Piala Vecchia. 

Supjroiictc ancora che il Negoziante di Najioli possa vendere lo Zucchero a due. 
47 il Cantilo di Napoli Iraneo di ogni spe.sa ; Che le .spese da Cadice sino alla ven- 
dila in Napoli siano di ii) per 100. 

Che possa rimettere a Londra a .'177 (Irana Regno di Napoli per 1 Lira Sterli- 
na di I.iondra ; sapendo fiualmeutc che i Arrnbba di Cadice corrisponda a rotoli 12 , 
**/,,, peso di Na|M)li (qÒ). 

(f)S) f^eggasi In corritpondenzn del Cantaro di Napoli a Cadice, qui avan- 
ti pag. 108, e si troverà che corrisponde a libbre iy 4 1 V... Or dicasi per Pego- 
la del Tre diretta. 

Se libbre iy 4 > */.« sono rotoli loa a Napoli, libbre 25 ( peso di i All 'ibi^ 
di Cadice ) , quaiiti fotoii? e si avranno per risposta ivtoli 1 2,113 in circUf, 


I 
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agj 

Venendosi ora allo scopo di doversi sapere quanti ducati regno rlverri nella spe- 
Aulala compra il Cantaro di Napoli , meno de' ducati t\'j , prezzo delta supposta vendila; 
si dovrà dire per Regola CongiuuU , disposta nel modo come appresso. 

DISPOSIZIONE della REGOLA CONGIUNTA per la traila da CADICE 

su NAPOLI. 


i." N." Antecedenti. a.* N.** Conseguenti. 

Se I Cantaro di Napoli à.... loo Rotoli.... a Napoli. 

Se Rotoli ia ,83 UìNapoli sono uguali ad i Arroliba. ...... . di Caoice. 

■ I — Arrobiia di Cadice co.ta Ca Reali di Billionc a Cadice. 

. ao — Reali di Biliiune sono Reali io di Piata vecdiia a Cadice. 

• I — Reale di Piala vecchia vale 34 Maravedis di p.v. a Cadici. 

loo. — Maravedis di p. v. sono 106, 5 o Delti colle- spese a Cadici. 

Se per aga — Delti P^g* I Ducato Regno.. i a Napoli. 

. 100 — Duc.Reg.di NAP.nclaiiiio 1 19 colle spe.^e ... a Napoli. 

A q." Due. verrà a ragguag. i Caulàro di Napoli? 

OPERAZIONE. 


«a, *y... •* Jf** * 9 * < ii’** * ^ 

1 1 46 a-» , 

' 8 4 


1 1C8 
13,83 


35 o 4 

9^'|4 
a33u 
1 1 G 8 


i 4 g 8544 

4 


Divisore 5 j. 94»76 


Risposta a Due. 87 , 88 Reg. il Can- 
tàrodiNap. 


•Sa IO y, jr*A 5 a-/„. 119 /re» 

3i 5 17 3 x 3 

•ft-ó 17 

•7 

>'9 

■7 


389 


389 

8 ti/ 


8959 

ai3 


36877 

8 g.^y 

17918 


1908367 
I >M 
1717440Ì 
190Ò3G7 
1908367 

337083773 

47368493 

93993610 

. 5 »H 93030 

3438613 


76 


Segue la disposizione^ 
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DISPOSIZIONE DELTA STESSA OPERAZIONE. 

Per la traila da CODICE su LONORd , e la rhmssa da NAPOLI 
al Corrispondente rii LONUltA. 

REGOLA CONGIUNTA. 


Si: per 


® N." Anlecrdrnti. 3 

'' N.-i 

Conseguenti. 



l. 1 3,85 

dì Napoli sono uguali ad.. 

I 

Arrobba 

di 

Cadic». 

j 

Arrnbba di C.idice costa.. 

63 

Rc.di di Rillioue... 

a 

Cadici, 

30 

Reali di ISillione .nno reali 

IO y. 

Piata vecchia 

a 

ClDICK. 

_ 1 

Reale di Piata tcccIiìa vale 

34 

M.iravcdis p. V. . . . 

a 

Cadici. 

— 100 

Maravedis p. v. sono 

106, 5 o 

delti colle spese... 

a 

Cadici. 

— 373 

Detti sono il valore di.... 

I 

Pena plat. vecch. , 

a 

Cadice. 

I 

Pena di Piala vercliia si pag. 

38 , 5 o 

Denari Steriini... 

a 

Losdra. 

— 340 

Denari Steri, di Lovoacsono 

I 

Lira SlPriina.. • > » • 

a 

Londra. 

— I 

Lira Steri. iIìLoshra costa.. 

^77 

Grana Regno 

a 

Napoli. 

— ioo 

Grana Regno di Napoli sono 

1 

Ducato Regno . . . * . 

a 

Napoli. 

-- 'ino 

Ducati Ro^no ne finiiOa.. 

”9 

colle spese 

a 

Napoli. 


■ A tT.'' Duc.Kcg. vcrr.a racj»; »oo Hutoli di Napoli 7 ( i.Cao. ), 
OPERAZIONE. 

S A, lo‘ 6 

3 i 5 17 tx* 75 

■ii 


13,83 3* l<♦,373,*^♦,^'A«,I«•■. lOO.b 

3 8 a» a» 

. . 4 • 

544 S 

8 


7 ‘ 

■7 


4.353 

13,83 


i 3 u 56 

34816 

8704 

4353 

5583 Gi 6 

~ 4 

33334404- 

5 

I I 1673330 

8 " 

893378560, 

100 


Divisore 8g337856ooo 


Pisp.aD- 37,64 Rrg. il Cani, di Napoli 

C O II C H I U S I O If E. 

L« T»» f* ♦otnprér» ìt CanL T). J7.R1 

i n-« Cad(Oi che lo fa coinpraiK 

D 37 >8^ * CLKifrkMiio (le* U. 4? « prtzto dftt/i tttpfwtSa 
r$nJu*tt t *«pl»w lj U.ITerenia d«Uc due tÌ* do» ▼ciiga rr 
fiiirJiU p«r Iropp 


4 ji 7 

7 » 


1307 

'7 

**449 

I3l.^ 

30S19 
3 o 5 19 

61.557 

77 

4453633 

4453635 

489788.53“ 

?77_ 

.343851971 

34385192* 


314894365 


38360797181 

"9 

354347174639 

sSaG) 797181 
383611797181 


33 i- 3 o. 348<)4539 
68389.1 184S 
j 103 5.3 

* 5 j,. 3 i 478 i ).39 

357964699 


Dividende 
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SECONDA SPECULAZIONE 


MONTELEONE nel Regno di Napoli , e LlO\E in Francia. 

Un Nes;oi!anle ili Mo.iteleoxb dì avtiso ad un altro Negoxiante di I.IOM eh* 
Kgli p itrulibi; iiicett.ire le scie gre/ze di i.* sorte a Ducati s.^ola Libbra; Cbe le 
ipcse all.) cmiipr.i -^arcbloero di c .*4 per : Cile egli potrebbe trarre |ier Tammon tare del 
costo e spese su Nipoii col beneficio di 3 per |- sulla Lettera di Cambio; e che 
hAPiiLi potrebbe prendere il suo rimborso su Lioni a 3Ó grana Regno per i Franco. 

Il Negozi Ulte di Linai sapendo, che loo Libbre di Napoli sono uguali a Cbi> 
rograin Ili 3 a, o< di Francia ; Che le spese, dopa la spedizione sino all'entrata nel 
suo Migazz iio a Linsc , sono di c.* 13 per |-. 

£ volendo sapere a quauti Franchi ii Chilogramma gli riverranno a costare dette 
Mie , deve diie per 

REGOLA CONGIUNTA. 

. . I 

\ 

I.* N." .Antecedenti. 3.® N." Conseguenti. 


33 , 


Se 

Se I 

Se tno 
Se per tno 
Se I 

Se per a 3 
Se ioe 


Cliilogram. , nnavo peso met ioo in Francia, sono ugnali a loo ^ peso in rfSpOLls 

Libra jiesn di Napoli, costa Ducati 3 , 90 a MoNTELEniri. 

Ducali a MoxTiLKO.SE. ne finniio » 104 colle spese aMoic. 

Delti a Moxteleoxe. se ne pagane .... » 1)7 a Napoli. 

Dicalo di Nap.li. vale » tuo gr Reg.a Napoli. 

Grana R gno di N.k POLI, ti paga » 1 Franco a Lioxi. 

Franchi a Lioxi.,. ne fanno • » 113 rollespes aLio» 

A quanti Franchi verrà a raguagliare 1 Chilog. a Lioiisf 

OPERAZIONE. 


Jt**. 0»». 33 

*** 5 5 

401 


1 15 
401 

ii 5 

4600 

Dinitor* 4 ^ 1 15 


Ritp. a Franchi 44 - 4 * il Chilogram. 
coircniustoifs. 

n anie di Lmvi spartiva U ipcciilaiioiir « •« 

rurrraiio in L«n«s a piu di aIHIì £p. 4|ì4* 

■I U rifcItA I M to ullT«rcnM é ptccoUs 


000 3 9 */,.. 00JI;:, 0^,000^ 000 


0-6 

|3 

30 



3639 

3393 

3 <) 5 f{) 

òli 

3 '94 '4 

i8s S45 


Dividendo *047864 
3 i> 336'4 
i8lt'>4o 

SJdoo 


S6 
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MISURE DI CAPACITA' PER LE MATERIE SECCHE, 
TERZA SPECULAZIONE 


Su i Grani, 


MJNFREDONIA nel Regno delle due Sicilie, e GENOr'd. ’ 

Si Tendano i Grani duri a MANi-ivF.ooau i8 Carlini il Tomolo , misura- di Napoli. 

Le. spp&e p(!r drillo di Esporiaiione , Cooimessionc cd aliro siano a MAarBe* 
POTU di circa au )>er lou. 

DcbLi MA^rRIDONlA riinirorsarsi del costo c spese su Napoli, colla perdita di 
S per 100 sulla lettera di Cambio, 

Napoli debbi , per 1' aiunioutare delle tratte di MAarrEDoniA, rivalersi su Livo«' 
KO al cambio Ira Napoli e Livoaao di grana Ii8 Regno per i Peita da 8'/-in oro. 

K Livorno debba rimborsarsi su Genova per l’ a m montare delle traile di Kapo* 
LI al cambio tra Livorno c Genova di Soldi 1 15 Tuoi i D.iiico iier i Pezza da 8 r in oro. 

Sappiasi die loo Tomoli a Manfredonia ( misura di Napoli ) roriisjiondoiio a 
45 64/,., Mine, misura di Genova, ( veggasi per delta corrispuudcnza , qui avanti, 
pagina 118. ) 

L finalmente le spese di Nulo, Cappa ed altro, dopo l'imbarco in MarfrroohiA 
sino alt’enirala nei rriagazzino in Genova , siano di circa 6 prr lon. 

Si domanda a quanto verrà il detto grano a ragguagliare alla &liua di Genova f 

Per iscoprirlo , bisogn.i dire [ler 

REGOLA CONGIUNTA, 



I.* N." 

Antecedenti 

Se Mine 

45,64 

di Genova fanno 


1 

Tomolo costa ducati 


ino — 

Ducati ne fanno 

Se per 

100 — 

Due. a Manpreo-sc ne pag. 


I 

Ducalo vale.'. 

Se per 

118 — 

Giana Reg. di Nap. si ha 

Se per 

1 — 

P.'daBVin oro di Liv.sipag, 

.... 

loo — 

Soldi 1 . B. di Gen. tic lamio. 


30 — 

Snidi f. B. di Gen. sono. 



A q,'* X f. B. verrà a ragg. 


a." N." Conseguenti 


100 —Tomoli ,.a Makpred. 

I, 8 u . a Manfred. 

lao —colle spese a Makfreo» 


103 — colla perd-sulramb. a Napoli. 

100 . — Grana Regno a Napoli. 

I — Pezza da 8/r a Lnoa.so. 

laS — Soldi fuori Banio a Genova. 
106 — a causa delle spese a Genova. 

I — L fuori Ranco... a Genova. 

1 — Mina. di Genova ? 


OPERAZIONE. 


4-5, t>4 /laft 


!*♦ a',*-®' A'*-®' 

/TMt jtai A®* 

•* 

59 

4 

9 

il *s H 

aj4‘ 

1 i4i 

M 

3 









37 



5705 


5i 


Dùiiore 

6j3iii 


i35 


iliifxysta a f 

'•/. 

.. f B.di Genova 

«St? 

aS 

• t 

y 












J44vS 





sa 






• 









iBa 45 a 5 

4;ai45 

PÌ¥Ùlepd$ 

*• 



lyi'jo 
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3IISUnE di CAPACITA' pe' LTQUID1. 

Q U .. R T A SPECULAZIONE. 

Suìl' Olio d' Olh'a. 

G E y O V J ed AMSTERDAM. 

Un NVgozì.inle di Gihova fa osservare ad uno de**uot Coriispondenli di AusTRaniM. 

I.* (>he l’olio fino della Rivi- ra Hi Genova »i poirrfibe acffimiiire a ^ loG fuori Banco il barile. 
1.® Che le spese sino aUa.sfH-duione sarebbero di circa 7 pw 100. 

3 .* Che poirirlihc pel suo rimborso trarre su Londra a 3 i ^ fuori Bau. per 1 £, .Sterlina. 

* Stipcndo il ISt'^ziitiiie d' A mstì niiAsi ^ 1.® che barili 1.^ o^ioo di Genova corrispondoo# 

I butte di 717 JVIinglc m Anvitadam , come a suo iuo^o si vedrà sotto la l*i.tzxa di Gkmova. 
1.® Clic la liotic d'olio si può %'endere ad Amsttrdam a X in circa di Grosso o Fiamminghe. 
3 .* Che il ribasso che sì accorda al compratore dell’ olio sopm delta botte è di 2 b'ingle* 4 -* Che 
le spese da Gmuva ad AusiEaDAM sono di circa i 5 per 100. K fiualuiente cb' egli potrebbe ri- 
mettete i fondi SII Londra a 4^ Scalini per i X Sterlina. 

Volendo il ISegoziante di AsisiEaoAM ìscopiiic (juanle lire di Grosso gli vcrib a ragguagliare 
la botte , deve dire per 


Se 
Se per 


per 


» 

REGOLA CONGl 

UNTA. 




1.* r».'* Antecedenti. 


3.** N." Conseguenti. 


1 

Bolle di Amsterdam «... 

717 

Mingle 

... ad 

AMsTnniK. 

7.5 


717 

Dette col ribasso.. 

... ad 

Amsteroaik. 

717 

Dette idem coi rispondono a... 

• >4. og 

Barili 

. . . di 

('•BNOVA. 

1 

Barile dì Or*cvA costa 

106 

Lire fuori Banco.. 

.. a 

Genova. 

1 no 

Lire fuori B.® di (ìtNovA ne fanno 

107 

colle spese 

. . . a 

Gl NOVA. 

3> 

Lire fuori B.® di Gcnova si ha 

1 

Lira Sterlina..... 

. • • a 

Londra. 

1 

Liia Steri, dì Londra si hanno,.... 

4o 

Scalini 

... ad 

AmstbroAit. 

20 

Scatim di Amsterdam s»uo 

t 

Lira di Grosso. . . . 

... ad 

Amsterdam. 

100 

Lire di-Oroj^o nc fanno 

1 15 

colle speso 

* . . ad 

Amsterdam. 


A i|uaiiteX di Grosso verrà a ragguag 

1 

botte 

. . . di 

Amsterdaai. 


OPERAZIONE. 


745 A-e-O 3l JO ICO LO 

gVr I 

5 

3 i 


i 55 


775 

i55 

io 85 

1 io8a3 
100 

I io8j5oo 
100 


7 ‘7 >4 “>7 


Divisore i loSaSoooo 


Risp. a£ 118,90 di Grosso Banco 
la Lotte. 


77 


r>.3 


53 


4327 

7045 



53J434n9 


107 


3248 ., 58 L 3 
530434^90 
57391.44763 
s3 


17187434389 
1 1458 1895 3G 
DtvA’ 1 3 1770339649 


30 


3094533954 
98G3839549 
99G8395490 
I 1033954909 

10487000000 

513750000 
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QUINTA SPECULAZIONE. 

Suir jicquavile. 

NAPOLI e L O N D R A. 

L’ acquavite a prova d’ olio di *4 gradi si vende in Loanaa a Scellini o soldi 
5 il Gallone. 

In Napoli i Lolle a prova d’olio di gradi a4 .spedita alla vela con hotlame di 
corro a 4 cerchi di ferro , costa i3o ducati. Una botte di Napoli rende i4o Galloni 
a Londra. Veggasi qui avanti, pagina i iG. 

Le .spese da Napoli a Londra sono di circa i8 per loo. Il cambio di Napoli 
con Londra è a 54d grana Regno per i lira Sterlina d’ Inghilterra, 
c. Si domanda a c^uanti scellini verrà a ragguagliare in LoaofcA il Gallone , c se 
convenga a farne cola una spedizione ? ' 

Per iscoprirlo , direte per 

REGOLA CONGIUNTA. 

1 ." N." Antecedenti. a.” N." Conseguenti. 

Se i4o Galloni di Londra fanno.... i Botte a Napoli. 

I Bot'e di Napoli costa.... i3o Due. Regno a Napoli. 

I Ducato idem vale.. luo Grana Regno a Napoli. 

Sa per 548 Grana Regno di Nap. si paga i Lira Steri, a Lo.ndra. 

i Lira Sterlina vale so Scell. o Sol. a Londra. 

100 Scellini o Soldi ne fanno .. iiS colle spese a Londra. 

A quanti SccU. o Sol. riverrà i Gallone a Lo.nora? 

OPERAZIONE. 


fÀ* -SA» **• 

7 *7À 

i37 

7 


Divisore 
JUs. a Scellini 


959 


il Gallone , of- 
frendo un utile 
di i 4<7^ circa 
per 100 . 


i3^ 

/>* 59 
5 5 


*95 

i3 


885 

395 


Dividendo 3835 
ySdo 

949 » 

859 
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SESTA SPECULAZIONE. 


Su di Mercanzie die si vendono a canna o ad altre misure lunghe. 

NAPOLI ed AMSTERDAM. 

Supponete che un Mercatante di NArou vogli.i dare una commissione di panni 
d’ Olanda , di diversi colori ad un suo Corrispondente di Amsterdam , e che questo 
glie ne olirà , a tenore delle mostre rimessegli, al preixo di 9 Fiorini correnti, pron- 
to contante , il Braccio del Brahantc o Fiatningo , detto ancora jiuna o Elle. 

tdie le spese che vi occorrono alla compra in Amsterdam siano di c." 6 per I0« 

Che (xrssa rimettergli direttamente su di Amsterdam l’ ainmoutaro della fattura 
al Cambio di Grana ‘/s Regno per 1 Fiorino corrente. 

Che le spese, dopo la spediMooc fino all' entrata nel suo Magazzino in Napoli , 
ascendano a aa per loo in circa. 

E che 1 ’ Àuna o Braccio , misura del Brahanle , corrisponda a palmi 3 ’ | di 
Napoli ( veggasi pag. 138). 

Si doinaDda a quanti Ducati riverrà alla Canna detto Panno in Napoli. 

Per iscopnrlo , direte per 

REGOLA CONGIUNTA. 


81 per 


100 

100 


I.* N." Antecedenti. 3.* N." Conseguenti. 

I (Uasa di Napoli ; è ..8 Palmi « Namit. 

a ifS P«lmi di Napoli wno uguali • i ....... Bric. o Auna. miiurft del Brabaolc,ia A«ATaiDAw» 

1 .... Braccio o Auna d* Amìtribam coita. 9 Fiorini rorrcoti ìa A«iriRrA«. 

0 .... Fior, eorr. d* AmsTcadam ne fanno 106 colle ipeae ìa AM*TcaDAtf, 

1 .... Fior. corr. d' A«vr.:aoAii ai pagano 49 ao|ioo Grana Regno.. a Nabou. 

Grana Regno di Namci ne fanno 1» dette colle ipcse a Naaotr. 

Grana delle inno 1 ...... Ducalo Regno a Naaou. 

▲ guanti Ducali Regno nverri t Canna di Naaou ì 




OPERA 

Z I 0 N E. 

3 Vi Af*» 




*■ 9 a »,.»■»/.«. )f»* # 

A»-» 


5 

■6-0 

SI 63 6i 1 

iS 5 

a5 


a5 

1 laS 


a 5 



61 


1 a5 



is3 


5o 



738 


6a5 



75u3 


5 



53 


3 1x5 





5 



nsSog 

i5(>35 



37616 


la 



397669 


4^)875 




1 56a5 



9 

Divisore 

3 o 3 I q 5 



Dividendo 3578931 
i540Ì)8i 

Risposta > Duetti 


Regno 

rivcr- 

-rà U 

Canni 

1348060 



Dcl Magnili* 

396100 



po in Nafoli. 

1 .9007S 
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SPECULAZIONI ABBEEMATE 

In due manici'e d/Jfcrenli. 

La I.*, ciof por niczio di Rrgnlfl di prnporiioik! ; 

La 3/ mozzo della Regola Congiunta, giu una volta staLilitai 


I." 

SPECULAZIONI ABBREVIATE 
Per mezzo di Pegola dì proporzione. 


n Nf(»ozi.inl(> che specilla ha necessariamente nn suo manuscriHo , dove (iene pre- 
parate tante regole fatte ijuantc sono le merci «Iella sua Piazza , e d<'ll<: Piazze Este- 
re per jiotcr veder egli quale merce gli convenga eomprai e jiiù di un’ altra per ven- 
derla a suo maggior profitto. 

Per far ciò, ha bisogno di tanti conti simulati quanti sono gli Artieoli’ delle mer- 
ni estere. Ha bisogno de’ settimanali listini non solo de’ prezzi variati di queste mer- 
ci , ma ancora de’ Cambi variati. 

Fatti dunque c preparali tanti calcoli quante sono 'le merci , giusta un solo 
prezzo di ogni merce , ed un solo Cambio ; osscna e vede questo Negoziante , che 
la Pia*za |K)sseditrirc della data merce dà pel Cambio o il prezzo celio per 1 ’ in- 
certo , o il piezzo incerto pel certo. 

Nel I." raso del jirezzo certo per P incerto , alihiamn già fatto il calcolo sotto 
la sesta speculazione , (|uì avanti p.ig. aijg , tr» Napou cd Amstebdam, i lie il pan- 
no d’ Ol iiida a () Fiorini il Braccio o I' Anna , al Caiiilno tra Amsteriiam e Na- 
poli di grana 49 per 1 Fiorino corrente , riviene a Napoli a Due. la Can- 

na di Napoli. 

Suj.pongasi ora , «he il dello panno sia in Austiudam ribas.«wlo a Fiorim 8 il 
Braccio o .\iiiia , e che il Cambio tra (juella Piazza c Napoli sia invece aumenta- 
to a grana 5 o. 

Ecco la proporzione comjmsta diretta , che abbisogna al Calcolatore. 


fu Pio. 8 si tamil, iti (T- Ij.a/lo fsuuo tifiMÙri il psuno d'Olsiuls s Dw 

9 


17,67 la Canna, Fi«r. 8. al «anU*. di |r. 5 o 
8 


Divisole 41^8 


Quoi. ossia Risi). D. Reg. la Canna di 

Napoli. 


i 4 i 3 f) 

So 


^06800 Divid. 

43600 

38430 

1913 


Pel 3.* Caso del prezzo incerto pel certo possono esservi quattro circostanze di^ 

La I.* in cui sia aumentato tanto il Cambio quanto il Prezzo della Merce. 

La 3." in cui siano ribassati il Prezzo ded Cambio c il Prezzo della Mi-ree. 

La 3 -‘ in cui il Ca'iibio sia mmienlato , c ribassato il Prezzo J :.la M«-rcc. 

T„i 4." in cui sia ribassalo il Gimbio ed aiimeulato il Prezzo della Mi-ree. 

Nella pi ima circostanza de’ due aumenti sia ri(iigliuU , e ri))eluU la prima spe- 
culazione tra Napoli e Cidiec, per la quale abbiamo veduto, dio rompralo lo 7 .«>c- 
clu ro in Cadice a Reali Ga l’ Arrubl)a,al Cambio di. là per Napoli di Maiavedj* 39» 
pv t Ducato di Na^wli, riviene a Due. 37,88 il Cauliro di Napoli. 
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Ma snpposla ora la doppia circostanta di aamente de’ Reali ■jo por 1 ’ Amibba 
ed il Cambio a 394 - Maravedis. 

Ecco la propoiiioiie mista , che abbisogna al Calcolatore. 

Posizione. 


UaraTedis 393 

Reali èj 

Duìtifue eriupos/zjottr. 
tU*Ji (a wo/i. p. 3 /iiritv. *94 

61 

ìsT Operazione. 

.764 


. Due. 37,88. , Maravedis 394 q.**? Jnverstu 
Reali 70 quanto ? Dritta. 

M.| Keili 7# MvU. p, Marv. Risp. D. 

7 ® 

9 o 44 ® 

Per due. 37,1(8 


Diifiiort i8i-i8 


Quoa. 9 **i* Ritp. D. ^ 


Caalàro di 


i 635 i« 

6 i 3 }« 


< 5 ' 4 ? 

a6$ii 

I 4^000 

4?<6 

Nella 3.* circostanza de’ due ribassi sìa anche ripigliata e ripetuta la detta i.* 
Bpeculjziene in tutto come sopra. Ma al contrario supposta ora la dofipia circostanza 
di ribasso de’ Reali 6o per 1 ’ Arrubba , ed il Cambio a 390 Maravedis. 

Ecco l’altra proporzione mista , che abbisogna al Calcolatore. 


Posizione. 

Maravedis 190 Due. 37,88. , Maravedis 393 q .'*7 Inversa. 

Reali 63 Reali t>o q.''? Dritta. 

Dunque tratpoeitione, 

^ 9 AÌi 6 a p. Marav. 990 D. 37, 8U.| £«aii 6 * MuU. p. Harap. a^^.^Rùp.D. 

6a 60 


Dipìtora 179I0 OperazioTiMe 

Qtaat. auim Riep- D* 36,91 B«f. di Z 4 *poli. 


• 7it« 

Pfr diM. 37,88 


i4«i6« 

191640 

»i 5 C>o 


Wipidendo 66 56 *• 7 
I 9 Ìi 3 
16377 

* 1956 

i 5 d 

Nella 5 .* circostanza dell’ aumento del C.imbio , e ribasso del prezzo della mar- 
«e , sia del pari ripigliata e ripetuta la suddetta i sperulazionc in tutto eonie sopra. 

Ma a contrario supposta la circostanza di ribasso de’ Reab 6 o per 1 ’ Airubbi , ed 
jl Cambio a 394 Maravedis. 

Ecco la posizione mista , ebe abbisogna al Calcolatore 
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Posizione. 

Maravedis aj)4 •••••? Due. 3^,88, Maravedis af)i q.'*? Jnversét, 

Reali 6a Reali 6o q.‘‘? Dritta. 

Duni^ut Uatpiuizio ut 

"KtAVì^zmolt. p. Marav. 39^ a '... D. 3 j. 68. , Re^i 60 moU, p. Marctf. 393— Ri«p.B. I 0 | 4 l 


61 


58 g 

i;64 


0 Iterazione. 


Per (lue. 


60 

lyf>10 

37.8» 


Divisore iWiiR 

Quot.otsiaRisp. D. 36,4 ■ R^g^o di Napoli, 


140160 
1 40160 
ii>64o 

5i56o 


Dividendo 6'»3657r>o 
I i<*8i7 

i 5 H 4 o 

Nella 4-' circesfanta del riba.sn del Cambio , ed anmenlo del prerzo della Mcr- 
ee, sia »j{ualmeiile ripigliata, e lipiliita la suddetta speciilaz ", c.'ine sopra si c già ditto. 

Ma sup|iosla la circostanza di ribu'SO del CaiiiLio a M.iravedis a^o , e dell’ SU', 
mento del prezzo della laerce a Heali yn per l’Arriibba, ecco 
La j)usiziui.e mista , che abb sogna al Calcolatore. 

Posizione. 

Mararedis aqo Due. 3^,83; Maravedis *93 q' ? Inversa, 

Reali Ga Reali >^o q.' ? Diritta. 

Dutt/fut trttiposiziont 

KttUti molt, p. ^farav. 390 O. S;. 68., Reali 70 dfiAt. J/ara»*. 093. —Rii|».D.43,o6 

03 

S80 Operazione, ao.(4o 

1740 Per due. 37,88 

Divisore 17980- i 53 Sio 

■■ ' 163 130 

^uoj.OMìa D. 43, 06 Beg. di Napoli. i 43 o 8 o 

6 i 3 ao 

Dividendo 774'67a^ 

n o 55f)6 

• 1*37» 


SPECULAZIONI ABBREVIATE 
Per mezzo della stessa regola Congiunta già una volta stabilita, 

Pdiiooo ancora abbreviarci i calcoli nelle .tpcculaaioui in generale per mC£ZO di quella Begof* 
Congiunta gi^ una volta «tjbiliia per la stessa merce \ e ciò per la r tgìono , die siccome la >nag* 
gior parie de' (erniiiii componenti detta regola, trovatisi quasi sempre Jbsi ed invariabiti ^ ad ecce* 
ziooe del prezzo del cjmbto e dì quello della merce , i quali sono per lo piu variabili } cofll inol- 
tipiicati ( dopo di essersi ridotti alla minima esp'e.rsione ) d.« una parte tra di loto tatti i detti ter- 
mini lissi esistenti nella pittna Colonna degli antecedenti , e dall' altra parte tutt* i Jts%i della secon- 
da CoKmita de’ conscguenti , ne risulteranno due protlodi , uno cioè per ogni ris^ictliva cétonnay 
c questi due prodotti saranno quelli che restano s'-inpre invariabìti. Moltiplicati quindi enti ambi 
detti prodotti 0 termini invariabili pc' duo varìahìU del Carnbio « c della Mercé ( potendosi ancora 
questi ultimi due, nel caso clic si voglia, Sidiisarsi tra di loro ) si avranno in ultimo risultalo dite 
proilonì totali uno cioè o*‘lla prima Colonna degli antecvdeiiii , e i' altro n^dta secondai de' conso- 
gueiiti e questi divìsi il secondo pel primo , si otterrà per quoziente ossia risposta il vero prezzo 
ricercato dell 1 merce, come in pratica cUiaraiTUMite qu'i appresso si scorgerò. 

Pci poter»! scoprire a quanto viene a ragguagliare al c mtòro di Napoli lo Truccherò, che io 
Cadice si vende al prezzo di Reali 6a T Arriibba , e l il Cambio tra quella Piazza c Napoli è a 
393 Maravmbs per 1 Ducato Regno , è stato necessario di stabilirsi la Regola Con.*tiiot.n , pnrlat.t 
in questo .alla pag. ao 3 , e cb:^ ora qiù sotto si ripete per dimosuarsi rabbicviazioue del calcolo , 
•be su di essa può farai. 

» Copia delia regola Coo^iunta portata qui avanti alla p3g io 3 . segue U Regola Gong. 


e 
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REGOLA CONGIUNTA 

I.* N.'* Antecedenti. a.* N." Conseguenti. 

Se I Cantaro di Napoli è........ loo Rotoli a NapoLT. 

Se Rotoli 12 , 83 — di N.ipoli sono uguali ad.... i Arruhba, peso di C.oict. 

I Arrubba costa 6a* Reali di BiUione a CAOirs. 

30 — Reali di billione ne fanno.... io V| <li piala vecchia a Caoicc. 

I — Reale di Piata vecchia vale.. 34 Maravelis .... a Caoics. 

ino — — Al.iraveilis sono icG,3o celle spese ... a Cadice. 

Se per iga* — — ■ iVLiravedis si paga i Ducalo Regno a Napoli. 

100 Ducati Regno ne fanno 1 19 colle .spese ... a Napoli. 

A quanti due. verrà a ragg. . . . 1 Cantaro di Napoli? 

OPERAZIONE. 


1 1 83/ M* fi** * 9 »* K** 8 

I I i4t>* 

4 

8 

S3 

1383 


IO V„ •»>(:, 

3i* 8 17 3i3 

•i’ 17 

»»9 

‘7 


3566 

3849 


389 

3)3 


3Ìimm« ttrmint n«t1t i.« Co- 1 
loima degli antectdtnli che re- ) 4 ^ o5o JlSSO» 
etu ee/npre fiuo. 

Pretso del Cambio yaritthile 
sbt è auto achiaato par a- 



8G7 

aHg 

578 


61557 


346336 

164234 

4io56 


Divisore 5994176 

Quos.ossia Risp. D^ 37 , y al Cantaro 

di Napoli I 


654 oi 3 
6 1 557 
61 . 5 S 7 

t f Minimi Ifrmtnt netìtt 

jlSSO / ColoDiia de’ 4'onwpniiti p<T !• 

It>iù Jiasp ed inveriabile (i)^ 

/ Pri'zto drMa M<rce, acbìaaio 

Mol. per 3 i'? 

' L M'u* da una actUiitaua ait 

J altra. 


733^283 

21975849 


32711.53773 Dividendo 
47 2584ij3 
539 })a 6 iii 
5 o.’ 9 ?o 20 
a 4386 i 3 


( 96 ) -Supposto che non accada, vcriria variazione notabile nelle spese di 
delta Merce 
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Suppongasi ora che in Cadice il JellQ Zucchero, da Reali Sa che era, sia a«- 
meiilaiu a reali rAmibba, e che il CauiLio di là per Napoli da Maiavedis agi 
sia ben anche aumentalo a Manivedis a<)4 per i Ducato Regno. Si tuoi trovare a 
Quanto venga a ragguagliare il .'•uddetlo Zucchero al cantaro di N*POH , serscndosi * 
della stessa Regola Congiunta. 11 calcolo è semplicissimo , poiché basta moltiplicare i 
due minimi termini, che vcggmisi segnati sotto 1’ operazione di essa Regola Congiun- 
ta , il primo cioè di 4>t>5tì nella prima colonna degli Antecedenti po' ay4 Maravedis, 
nuovo prczAo del Cambio , si avià un prodotto totale di iao'^o4ti4 per Oivisoie \ ed 
il secondo di -joióaSS nella seconda colonna de’ conseguenti pe’Reali 70, nuovo prez- 
zo del Zuceliero in Cadici, si avrà per Dividendo 5ia7(ig'Ìio : diviso (|uesto pel 
divisore 13»7«4®4 della detta prima colonna degli antecedenti, si cllerrà \n-r quozi- 
antc ossia risposta ducali 4^>4^ cantaro di Napoli , vero prezzo ricercalo ugnala 
a quello risult ilo dalle due regole di proporzione, portate qui avanti, sotto la pag io3 
jt.° caso, prima circostanza , c come in pratica si vede dalla scgueule. 


OPERAZIONE. 


i.' N.'* Antecedenti. 
Jklinìmo term. risultato toUo la i 
1.* col. Je’iiuin.Aiiteced delta V 4 loSG 
«uddclu regola congiunta. ^ 
pi niultipl. pel iiuovo prezzo i 

del camLio di Maravedii.... ) Dg4 * 


fisso 


in vece 
idi agl 
he era 


104234 

3éi)5o4 

&3I I 3 


Divisore 13070404 
Quoz. ossia risp. due. \tl ,40 


Prillo a 
cui viene 
a raggua- 
glidie al 
cani'-tro di 
iSapoli. 


Conscguenti. 

/ H.nimtì itrmint risnlialo lot- 
Fisso 75a5383 ) '* «sonda eoloniM dei 

‘ \ uum. eoD,>*giienlMtelìi^iud- 

l della ngola von..iui la. 

P, j.^U f^Q n Ruoto prezzo della merci, 


5 13701)8 IO 
ai)f)5 isSo 
5»io3a30 
983 i5^'4o 
»G 4yya3 


Dividendo, 


COMBINAZIONI GENERALI 


D»' Jìaggua^li di N.vtou con a6 Piazze Estere , colle quali atluaU 
inenle ha camhio aperto. 

Una delle difficoltà, che ha sovente imbarazzato i Giovani principianti nella pra- 
lira del comuicrcio è la coiuhinazione de’ termini , che occorrono per la formazione 
de’ R-gguagli delle Piazze a vicenda tra di loro. Questa dinkollà deriva principal- 
mente da .'deuni antichi sistemi Camhiarj , in cui molte Piazze dell’ Europa trovansi 
tuttavia fissati i loro Carabi su inoncln , divenute pel lungo tratto del tempo imma- 
ginarie , e che per poterle ora ridurre a moneta effettiva di queUe Piazzo , in cui 
Voglionai ridotte j è necessario di saperne 1’ uguaglianza. 

Ad oggetto .adunque di tiglierc tale diflicollà , c rendere cosi agevole a'Giovani 
negozianti le operazioni de’ Ragguagli , porteremo nella presente opera Intlc le coiu- 
J)in;.zioni dirette , cd alcune anche indireite di ogni piazza con Inlle le altre. 

Occorrendo poi ad alcuna di esse Piazza di aver a trarre o rinicllere in altre , 
eolie quali pon avesse Cand/m diretto , potià in l.d caso servirsi di qiitlle Piazze più 
{ned iute c vetlere per le cnmliinaziuni de’ Ragguagli le npplicazioui descritte in qufr 
Ilo, sotto de’ cambi iudirctli j dalla pag. sGi aita jiag. zja. 
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Allorché una Piana qualunque irovasi tlcbitriee o creditrice di un’ altra Piazza 
Estera , oppure vuol trarre o rimettere in quest’ ultima per mera speculazione , pu^ 
farlo in diversi modi , i quali or ora diremo. 

Suppong.vsi , p»‘r e.setnpio , clic Napoli sia debitore di So’ooo Marchi Lubs Ban- 
co ad Ambl'bgo , oppure voglia rimettere colà detta somma per farne un giro di ne- 
gozio, Napoli potrà effettuare le sue rimesse in diversi modi ; ma i più ordinar] sono 
i seguenti. 

I. Con rimettere Napoli direttamente su d’ Amburgo , mediante la compra in 
Napoli stesso di una o più cambiali da chi abbia in Auburgo un credito reale o 
almeno di fiduci.i c di buona fede. 

II. Con ordinare Napoli ad Amburgo di trarre su di se direttamente. 

III. Con rimettere Napoli i fondi su di una terza Piazza, ed ordinare nel 
tempo stesilo a detta Piazza di rimetterli su d’ Ahbvrgo , oppure senza che Napoli 
esegua la rimessa in detta terza Piazza , può ancora ordinare alla medesima ( quante 
volte però v’ ubbia un credito reale o di fiducia ) di rimettere su d’ Anbl'rco , e di 
prendere per detta rimessa il suo rimborso o direttamente su Napoli , o indiretta- 
mente su di quella Piazza che Napoli gl’ indicherà. 

IV. Con trarre Amburgo su di essa terza Piazza, in cui Napoli o avrà rimesso 
i fondi , oppure vi avrà un credito di fiducia. 

In qualunque maniera per altro Napoli effcttuisca le rimesse de’ suddetti So’ooo. 
Marchi su AHBLRCo,è naturale ch’egli sceglierà sempre quella Piazza , dove il prezzo 
del Cambio gli sarà più vantaggioso , cioè quel prezzo che gii farà pagare il Afarco 
Luhs di Amburgo una minor qii.intità di Grana Regno , ossia il prezzo più basso. 

Ma per jioter fare questa scelta , è necessario che Napoli sappia le combinazioni 
de’ prezzi di Cambio che, come abbiamo detto in questo alla pag. 3^3, sono appunto 
1’ oggetto de’ ragguagli , c che si suppongono di essere i seguenti , 

cioè 


conso de’ cambi di napoli. 


*Amnco. . 
*AHAitnDAM 
*Accc«ia. . 

*C4&ICC , « 1 

*Maì)Kid . 1 
*Fntmt . • 
•Fbawcia , •. 

•« (S.M.) 2 

*Luio&a . , 
*LOfDflA . . 

*C ) 

*KohA) ed ( 
*A»coxa . ) 
•T.wt* . . 
*V't»EUA . • 


5 o/ioo Grani 
4? 5 o/to« dette 
. . . . dette 

laa « . . . delie 

>9 5 o/ioo dette 
aa 5 e/'too dette 

48 ... dette 

19 So/ too dette 
54 • • > • dette 

119. , . . dette 

S77 .... dette 
17 ao/ioo dette 

lao . . . . dette 

taS . • • . dette 
58 ... . dette 
3t 60/100 delle 


per I Marco Lnba Banco, 
per I Fiorino corrente, 
per I Detto. - 

per I Pcizo Duro. 

per I Lira Fiorectire. 
per 1 Franco. 

per I Fiorino d’ Impero, 
per I ^ira ftwri Banco, 
per 1 Cruaadodi 4 ooRei*. 
per I Fez. da 8 /r in oro. 
per 1 Lire Sterlina, 
per I Lira cer. dtM>lano> 
per I Scudo da tari la. 

per I Scudo mencia. 

per I P.tn pà-a.da IO k.ira. 
per 1 Lira ilaliaua. 


COBSO de’ cambi M AMBtmCO. 

I 

|A«tTVi»iit 34 So|ioo Soldi correnti per a M- Luh.B. 

Ditto . . loSSopoo Fuorini correnti periao Marchi B. 
I Accosta . i4S. • . - Rtadal. correnti perioo Risdalì, B. 
Spacia . • q 4 Den. di groMO per i D.di cam. 

‘ * ■ Eijd.di Cambio perioo HjidaU.B. 

*Gciova. » 80. . . . denari di G. B. per i P. fuori B. 

. 4* Denari dìG.B. per i cnuado. 

*Liro««o . 87 5t»iioo — Idem — per i P- da 8/r 

'Loidia. . 36 4S(too Scalini dì gr.B. per i Steli. 

*Piaeoii. . 736 *|ioo Dona, di G. B. per i Ducato. 

*Paatr.i. . a.5 48l>oo Soldi Lub» B. per 3 Francfat. 

Viiiiia. . t4^‘ • ■ ' Rt*dal. correnti pertoo Hiadal. B' 

VtutiiA . 84 . . . . Denari diG-B. per i due. Ba«. 


Or volendo adunque Napoli scoprire se gli convenga più di rimcltcre diretta- 
mente su AMBcnco al Cambio corrente tra Napoli ed Amburgo di 6^ gnma 

Regno per i Marco Luhs Banco, oppure indiretlamente por mezzo di qualche altra 
Piazza ; la quale gli faccia p.igare il detto Marco una minor quantità di grana Re- 
gno , deve Napoli formare le combinazioni de' Ragguagli seguenti. Ma prima però di 
passare alla formazione di dette combinazioni , è necessario di dare una 
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BREVE ISTRUZIONE 


Per la disposizione delle Regole Congiunte. 


1.0 CJSO, 

ki cui una Piazza dà il prezzo Ceuto 
per C IitcEHT». 

Allorclib una Piazza dà il prezzo Gru- 
TO a' (fui lU di cui si cerca 1' uguaglianza , 
bisogna sempre 

I.'’ Glie il primo termine degli Ante- 
cedenti sia della moneta della Piazza che dà 
il Certo. 

3.’ Che il pcnulfìrao termine de’ Con- 
seguenti sia della specie di quello che dà 
r l.SCERTO. 

3.” E che 1’ ultimo Conseguente sia il 
numero della specie della Piazza che dà il 
Certo , di cui si cerca 1’ uguaglianza. Veg- 
gasi la disposizione delle Regole Congiunte 
siile pagine qui appresso. 


3." CÀSO , 

in cui una Piazza dà il prezzo Ihcsrto 
pel Certo. 

Ma allorché una Piazza dà il Prezzo 
'inciRTo a quella di cui si cerca I' ugua- 
Iglianza , bisogna sempre 
I t.” Che il primo termine degli An- 
leccdrnli sia della moneta della Piazza che 
dà il Certo. 

2 . ” Che il penultimo termine de’Con- 
seguenli sia della specie della Piazza che 
jllà 1’ INCERTO. 

3. * Che r ultimo Conseguente sia il 
'numero delia sjiecic della Piazza che dà 
111 Certo , di cui si cerca I’ uguaglianza. 
V'eggasi la disposizione delle Regole Coa« 
{giunte alle pagine qui appresso. 


JFyERTIMENTO I. 


Ad oggetto di potersi praticamente eseguire con più facilità e chiarezza la 
operazioni aritmetiche de' Ragguagli che seguono , abbiamo calato tutti i termini 
tanto delia i.* Colonna degli Antecedenii quanto della 3.* dP Conseguenti 
( eccettuate le sole unità , te quali si sono omesse come inutili , non aumen- 
tando nelle moltiplicazioni le quantità , ni diminuendole nelle divisioni ) sotta 
le rispettive combinazioni , e «ollocati lungo una linea orizzontale , divisi gli una 
dagli alili da urf altr.f linea perpendicolare , come in pratica si vedrà. 

' AFFERTIMENTO 1I.~ 

Doee troverassi qui appresso , sotto le Istruzioni delle operazioni aritmetiche 
de' Ragguagli , la parola Schisare , essa vuol dire diminuire ugualmente pett 
mezzo della divisione , ossia dividere due numeri per lo stesso numero , chiamato 
ugual Dividente o Divisore; poiché in falli lo schisatore è il comun divisore di 
due numeri , i quali perciò vengono ridotti a minor espressione , senza cat/tbiar ni 
di valore , nè di rapporto tra di loro. 

AVVERTIMENTO HI. 

1 numeri che nelle Combinationi de' Ragguagli seguenti si troveranno mar*- 
enti col presente asterisco * jono quelli del cambio varìaliile. Tulle gii altri sono 
iovariahili. 

Parimente tutte le Piazze che Irovansi segnate collo stesso asterisco ttvanli 
sono quelle che datino il prezzo certo per ricevere P inccrt*« 
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COMBINAZIONE 

DI TUTTI 

I RAGGUAGLI DE’ CAMBI DI NAPOLI 

COLLE 

PIAZZE -ESTE RE. 
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C O M B 1 N A Z f O >' 1 n E- R A G G U A G L I 

T.A NAPOLI ID AMBORGO, 

Oist.'l 


>1 NAPOLI cop AMBURGO 

Pfr la via di ogni Pioiza Xfguente. 

C O M B f iS A Z J O y E / • 
tua napoli eh AMUUBGO icr AMSTERDAM , 
ossia 


DA AAIBUnCO PER A MSTERDAM k NAPOLI. 

Domanàa. Amburgo Marco x iptaiiig Grana Regno di Kapoiiì 
REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N. Anlccedcnli. a.* N. CoaH-^iMoti. 

Aiiivt«o . . « Se per lao Mtrchi conrenli »i ricceono io5 So/ioo* Foriai correnti «J AwsTitoAH» 

AiureRDAM . . Se per i F.orino corrcn. et nccvo^io 4? So/ioo* Grana R^no ■ NaroLi. 

Amburgo Marco i...* Napoli quante Grana Regno? 

I.* OPERAZIONE. 


«) (•) , , (■) , , 

/tu* AO» (3) jTOO (^) 

' a 4 (^) >0 (5) 

»4 

Divisore 4^ 

^uoz. ossia Ritff. Gran. <Ii Napoli. 


(3) (a) (•) 

• t >5 A»/ioo* 

a I I (s; 


C4)<0 0) 

Bofxoo* 
95 (5) 
all 


/?<Vi<?rnc/o 


loSS 

i8<>9 

aoo45 

845 

S6So 

agoo 

kst 


ISTRUZIONE nitiA SUDDETTA OPERAZIONE. 


46 -» uguale ad i/} 4 * 


(i) Richiamando a memnria cA che ahS amt detto qui aranti alle pag. inS e aO| , parlando della Redola 

Congionli , 04»ertcretc ebe nella a * Cotonoa de Conaeguentt ri aono due numeri o l>!Tm*nt « cioè io$ $o/ioo « 

47 5o/ioo, entrambi accompagnati da una frazione d* reutetimi. Per ugu<fli.irU a quelli della r.* Colonna degl- An- 
teceA,acrir«te in detta i.' Col. t due Oenomisat. loo |Veggau delie Fr.ne* termini della Hegola pag. ao4 ). 

(a) Oaserrcrcte inoltre, eb< tanto i tre nunen della i.* Colonna degli Antrrrdenti ( tao, looe lou) quan- 
to i due della a.* Colonna de' Conseguenti ( io5 Si/ioo , c 4? 5o/ioo ) terminano lutti in zeri, aopprìmele • due 

ten della a.* Colonna de' Gonoegumti come pure •opprimetene due altri da ano de' due numeri dt lou della •.*Co-« 
ionna degli Aoteeedunli , tirandori ima pic*o4a lineetta «opra, e resteranno quelli della a.* Colonna de' Cun-M-guenli 
a loSS e 4?5 < c quelli delta l." Colonna degli Anleeedenti a laoc ino 

(3) Oyserrercte ancora che tanto il termme too, rimaUo nella i.* Colonna degli Antecedenti , che il termine 
I035 della a.* de' Conscguenti sono enlrarabì acbiMbdt per 5; tchiutcH duiuiuc , c resteranno U lOo a ao , ed il 
toS5 « all ( Vegganù le Abbrevimioni su’ ferinmi della Re^oln Congiunta ^ pjg. ao3 . 

(4) Osserverete fin-ilinenlc che tinto il termine lao della i«* Colonna di^li Antecedenti quanto il 4?5 della 
a.* de’ omsegurnti sono entrambi anche Bchìoabili per S } cbiiaicli pure , c tester mtio il tao a a4 « cd il 4?5 a q5. 

(5) MoUiplirate Ira di loro i due termini ( att e 9S') rimaiti urlla 1.* Colonna de' Consrgiicnli • cd il pro> 
dotto totale ao<>45 ( che è il Dividendo ) dindetelo pel prodotto totale 4^1^ ( che è il Divisore ), risultato dalla 
Moltiplieaiione tra di loro de’ due termini a4 e ^ t rimasti nella 1.* Colonna degli Antecedenti , aTTcle per quo- 
airnlr ossia rixp. 4^ Gru., 76 Cent di Gra. ed \J's\ di Cent, di Cent, di Gra. , come sopra in pratica ti vede. 

AK KE R T I ME y T O 


TI calcolo della suddetta operasionc può ancora ctegiiiriì per la semptiec mollì|ilicatione e divisione , con omettere 
lo schisare, come pure omettere, anzi sopprimete a dirittura tutti g<i arri tìnali , che soou in entrambe le Colon- 
ne# moltiplicare qmodi tra di Imo t due numeri della a.* Colonna de' conseguenti ( io5 5t*/ioo per 4? 5o^iuo ), 
e si avrà mi prtduUo totale di bOtiaS per Dividet%do y del quale presa la la.* parte pel lao, unico tcimì- 
tic rimasto per Divisore nella i.*Colonna degli Antecedenti, si otterrà per ^uocie»/e ossia lo stesso prei- *" 

lo di 4i grano, 76 ccotcstmì di grano e 5/iao , che schisato per 5 dirà i/a4 1 uguale alla 1." operazioaie } ed 
•eco in pratica la dimostrazione del ctlrolo per la segurntc 

II. * OPERAZION 

I.® N. Antecedenti. a.® N. Coniegucnli. 


Divisore 


lacs 


io5 5n/ioo 4? 5 o/ioq 
4? 5 
6075 
7385 
4aao 

Dividendo Sai 1 aa , del quale presala 1 a.ma parie , ot?r« 
facendosi la 11, ne risulG pei 

QifcrjV/i<r I esita Risposta Gratta uguali dcai 5/izu «d i/»4* 
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J R O ▼ A Bit'.i 01 «6<fTii9 B O E I X A 7 T O N E I * 

D-*. Grana 4 * yC/ioo Regna tfuanfi Marchi Luht //.•• ài ArtAurt^'ì 

Da napoli ^er A MS TE RD A M al A M B U R G O. 

R K O O L V CONGIUNTA. 

!.• N." Aui 'C 4 ‘«ifn 4 Ì. ìA ÌN/* C->nscgnenli. 

. . . • . Se per I 7 5«-*|ioo’ Giatu Re<;rti> di r'eeve 1 F.orìno «*>rrenfe %.\ 4«sr‘tBW. 

Aii»TtftSAM. « » S« per loà F.or. cor. *i r crvon^K ici<^ M)r.bi<li 4 .I A>i«Dei»' 9 . 

Ntrou Graii^. 4* 70 |in«) ipL Amioaco <{U4-tM March. ? 


I. ‘ O P K fi A Z l O N K . 


(«) (’) 

(i) (’) (■) 

(I)' ' 

14 > 

l’) (') ('; 

J^rh ::*aa/ioo* 

la» o/»Ou* 

(■>) 

aao 

4 i ~<>fiao \Ji\ l«» (a) 

9 Ì 2 > 

ai 1 (,«) 


» % (!■') 

\ 

1 9 C») 

*9 








Hi'ij 


ai 1 


1 

(6) 

J)iAsore 







J)i%'ìdenào 

4..09 

Quos. o$sÌa Rhp. 

Marra 1 t.tiN B.** 

lii Ai«rc»no 

- 

Jt* oavo* 


ISrnUZIONK o m* suddetta operazione. 


(♦) NvU» I.* colonna de'nuT.rn ajiJeceiUiil' »» «ono due ter^oùM (J7 Sa/ioo t lo 5 So^fik»), cnlramlii srrnnia 
pannati da una fraa onc ili cent niui , c uelU a.* de* no neri roti<iC4. ii'ni vt i ebe ari «olo terni, «cioè 1>,7A i/-if 
il q iale pciA é acr.nnpAjSoaro <U di)f>p a Traiio le di ccut««ìuisc l centcfiini di un ccutcaìmo. Per n<ii.ifliata dt-tli 
icrmiiii , .crtvtte ndta 1.* colonna d<*Kl’ antrcedi ntt il hiIo de i -til nature delta fratiime di iVaaione t\ dei termino 
4 i 7Ò|ioo i/i| dJ-a 1.* col mna de‘ eo i.e •ijeiil , ed tu JelU 9/ coluniu acrieeleci min de* due denonii!..«li>ri too 
della I.* cof.ri.ia -l'sU afit-eedculi i r .» 1 » •« lai (lut.a ORU-gliìti i trrn’ni dt entrambe le atiddel’e ro|f*nne. 

(•) Ni Ila delta (.* coi.* degii aof«<.|eit «i Muti due mmn r< (|7 Sr>/ioo e etS 5o/iOn) che Icrio nano in rrri, 9 
Beila a* dc*enl)•••^uentl re iie lon-^ c «Uri (t io e ebe terminano ecuaimcnie in aeri, ioppr m te entrambi 
detti zeri da' due filai ii. deita .* *, come pire «u^.pr.raelene due altri dal term'nc di ino della >.* eolorir.t, 

• resteranuo <|-elli driU i.* c< ionn t a 47, S td a io')« 5 , ed it lon della a.* colonna a 1. 

(») Moli p cali la frar ooc d fiasuoc ai pel »uo intiero e fratione d' mt ero Ìi 76jioo , tgifiunjele a* prod 

ti parziali il nuiiuTalure 1 di crai fraiinne di fVaa O'ie « e ne arr«.'te uno totale Jt inoaaS- 

(4) Sch Rate una lotta per S tanto >1 loS, 5 della 1.* cui.* de^li atiteccdeuit che il tan det^a a.* Je'consfgtten* 
ti , e re»t«ranno il loi, 5 a aii , cd il lao a -j). 

{f») Vanto iu dilt.! I * colonna d<*{;li antree.letili che in quella Je'comcfocnti ri anno due term'DÌ oguali dì af 
■alla I.* , e nella a.*, sopprimeteli entrambi. 

(fi e 7) Seb aste due rotte |>er 5 tanto ‘l'|7,3dilla 1.* colonna de|li antecedenti che 1) looaaS della 1.* dei 

•onsefruciil I . e rrvieranno il 47i 5 a 19, ed il lOoaaS a 

(d) Moltipl:catc tra di loro 1 due numeri 19 c ati« r ma>ti nella 1.* colonna degli aotecedenii, ed J prodoMo l'v* 
tate 4^9 il UiiiBore drIP altro ternaine uguale di rimasto nella a.* colnnia de' conseguenti « che d'vi*Ì 

* uno per i'aiUo, ri ritornerà par risposta lo stesso Mirco banco, come nella 1.* JeiuaiiJa della di centro combioaz. 

ATEERTI MENTO 

n sudJiHo calcolo può np;iij|«cnlc farsi per la se m pi re motlipli<ax>ona e d^etsìnne |A aerern dt ni-l di 
•ontro arverti mento , con nanetiere , ciuc tanto io schisare quanto latti fli aeri finali , che trovansi in am* 
heUue le colonne, molltpltcaiulon , dopo n)pis|liati i tcrmioi « a dinlfnra tra di loro il 4< •jéftoo delta a* enf/'a* 

na de'conseguenli pel a4'’uia fraiione di fraaiunc, cJ il prodotto looaaS, seguitandosi a moli ptìcsrr aorora pei l'atlvo 

terni ne lan di detta a.*culnnnaf si avra un prudoito totale di tao''70iio per Difn/^ndo ; quindi passandosi a 
■lo'tpl esce Ira di loro i due fermini dilla 1 “colonna degli st te^rJciiti ( 47 So/ieo per uS à«‘/ioi ) si aviiura 
a.** prodi Ito di SuiiaS, il quale M|i.itaudosi dei pari a violiiptirarc pel Irrtn n« 14 dr*ta 1.* colorma, si rn 

prr dotto lutale di iao’>7*-*»4> per i^(i>tu>re. Divno q*irvto pel pr mo > 110S7U «•« ) , si '^•ttrrri per quoiieotees* % 

risp. t Marco Luhs Rance, uguale alla i.* domiiida , e cimi e m pratica si vede dalla seguruK 


II.* OPERAZIONE. 


1 . N. Anlcesdrnti 

n, N. t^nsegiienli . 

47 5Wiu«* loi 9«/ioo* a. 



He qi •f»/joo i/aq 

. 1 Sì;*» 

»4 

7385 

i<;o, 5 



5oi la'Y 

1 002 • ^ 


Ì7^ 

lno4*>00 

DieiàtuJo 

iroaa'o 

ooooo 

Tlivìfore I 9 9 



Qi 01 o^a r/Vp. I Mutco di hnnen. 


Sì awr le inoltre e« ere in srh Ir'n »*el Csicol. t«r« il s*rvT>i re’rafcnsrU *a generate di qtic*f# a.* mil.kle 1 
più t>-aln che del 1.^ ; ma che ^crò utile operaaioui corapoile di molli tcimini e lon^Ui A dk.tio 1.* uulodo ^ 
ttui|rc da p itler-uì al a**** ^ 
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J)omanJA. i J/arco Lvbt Banca di Àmhirgo Croma R^gma* 

•À AMBURCO PER AUGUSTA e yiEN^A a WAi OU. 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.* N. At.iccedceiti. a.* N> Coos<|n«iitt. 

Amctto* . 3 Uaichi Liiba Banco mbo ... i . . . . RiaJal.di Baac« ad AirtvaM. 

Avic»«:n ...... Sa loo Riadal. di Daato >t rccToao . i45 * BiatlaWrri cor. ad Ac«c*ta ■ Vi«w/'. 

Ao(p>T* e Vtea^A. R< ... . t Aiidslicro corrente r*le . . . . t So^ioe Fiorini correa, ad Aucii»ta t Yitaai. 

Aa^KaTA > VikiriA. . '* . . 1 Fioi no corrente ai pana. . . SS* . . Grana Br^no a Naroti. 

Amboico Marco ... i « . , NapuIiI '|uautt Gtaua Urfoo ? 

Oppure più brcvemtntt. 

A»artca Se per ao* Marchi Lub« Banco ai ricevono i45 * . * . Fiorini oorreo. ad AceerrA ■ YiMaiT 

Auaoita a Viiaaa. Se < Fiorino ccrrtole li pa^a ... 58 * . . . Grana Regno a Napoli. 

Amivìco Marco i . . ^ Napoli qganle Grana Hegno? 

!.• OPERAZIONE nstcA SUDDETTA I.* POSIZIONE. 


W (&) 

if. 100. 
Dieieor* f» 

^«os. 0 $éia Ritpeeia Grana 49 

;» .0 ♦ 

M (6) 

1 

oàiioo Rs|no. 

V>) 

»» <j) 

(5) (>> (■) 

# ^^fioa 

^ (4) 

(«) 

» 

»9 (J) 
»9 
a6i 
S8 

7f- B. Teirndesi achisar« la suddrlta icrooda poii- 
lioca II otterrà lo Ateaso risoltslo della |»rìiDa » Cioè ao 
por Divisore ^ t l^i por Dividendo. 


dividendo 

ITT 

<■ 

!.. 


ISTRUZIONE RBiLA SUDDETTA l* OPERAZIONE. 


(i) Nella Mconda Colonna dc'Conae^uenti vi è il tcimiue i 5o/ioo, accompagnaro da una fraxìooc 
Ài cCDlcsimi. Per uguagliare i termini a quelli della prima Colonna degli Antecedenti , ferirete ia 
detta prima Colonna il deuominalore loo di essa Irarione. 

(a) Tanto nella prima colonna degli auleccdeiiii quanto nella secofJa de* Confegncnlì ri lono 
due numeri che tenuiuano in zero t cioè nella pjìiiia loo « e nella fronda i ^o/too^ sopprìmete !• 

zero dairi,5o della accenda colonna, ed altio fopprinietene da uno de’ due numeri di loo della pri-> 

ma , c re^ieiaiino 1' lySo a i5, cd uno de* due too a io. 

f3) Schisale una volta per 5 tanto il ao deila i.* colonna degli antecedi nli quanto il i, 5 del- 

la seconda de’ conscguenti , e resteiantio il io a a , cd il i5 a 3. 

(4) Tanto nella della prima colonna degli Autecedeoli quanto nella seconda de’ conseguenti vi 
fono due termini uguali di 3 e 3 , sopprìmeteli entrambi. 

(5) Schisate l volta per 5 tanto il lOO della prima colonna degli antecedenti quanto U i45 
della seconda do’ conseguenti» e resteranno il ino a ao » ed il i45 a 

(C) Schisate ancora una volta per i tanto il termine a di detta i.' «colonna degli aniecedenlii 
quanto il 58 della a.* de’ conseguenti , e resteranuo il i a i » ed il 58 a 

(7) Moltiplicate quindi tra di loro i due termini (ap e a^), rimasti nella a.* col.* deVonscgiienli » 
frd il prodotto totale 841 » divìdetelo per ao , unico termine rimasto nella 1.* col.* degli ariiecedenti» 
od arrclc per quQzìenU OMÌa risposta Grana € 5 eentasimi di 1 Grano Rrgno di Aupo/i. 

jyVERTJMEr^TO, 

n calcolo della snddetu i-* posirione può ugualmente eseguirsi per la semplice moItipliearioDe • 
divisione, con omettere cioè tanto lo schisare quanto tulli gli zeri finali, che si Uovauo io eotraoibe 
le colonne , ed ccconc in pratica la dimostrazione per la seguente 

n.‘ OPERAZIONE. 


a.* N.” Conseguenti. 

145 * 1 54 t . 5R. ♦ 

7a5 

ai;5 

&8 

17400 
1087 

/>ieA/endo iaUi5«. del qtiaW presa la 

Uj risulta per qiiosienie, essia Risposta Grana 4' > o'i/ioo UegudT ‘ 


1 ^ N.'* Antecedenti. 
^ifisort 3. 
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P K O T 1 »IILÀ BI c«T«* COHBIITAZIONl! j;. 

D.'. Grana 4» oSpoo Rrgno t/uanti Marchi Lubt B." di ÀitAurgaì 
Di NAPOLI Ita JUCVSTA w VIENNA ìb AMBURGO. 

nncOLA CONGIUNTA. 

1 .* N. ÀntcccJculi. a.* It. Courgti«mlÌ. 

^ ?«r 5«* ... Gru A li riec?« i ... Piariao correnU... Àqowta ■ Ymavi. 

ikvwuifA ■ ViiMA Se, I So/ioo Pior. cur. aooo i ... KiiilaU corrrolc.... ad Avcuita « ViiaiA* 

A««uirA s ViaiaA Se per . . . Hii.ccr.it riee. ioa . . . . HimUJI Basca..*... ad AMiuaat}. 

^MMUca.. St...... I • • • Hiid. basco taJc 3 . , , • Marchi Luba Banco ad Aiuuaao. 

Uà ausi brasa. aSjtao, Aauuaso ^Sli Macchi? 

OPEXÀZIOKE. 


(*)• 

(’) (') 

(4) 

(*) (0 

(») 

(4) . 

Si 

A Safloo 

A Ài 


■è 

ÀJ,*6fiaa 

>9(6) 

^(3) 

ag C6) 

• {^) 

DiritUndo 

84, 



.9 

1 





atìi 






5B 





Diviéor* 

S4 1 




^«ps. siila HtB/iotta 

1 Mirco Labi bioeo. 





ISTRUZIONE asLtA SUDDETTA OFCRAZIONC. 

(i) Nella prima Csloon» degli aniecedenli vi è T i 5o(ioo che termina is zero, • nella aecoada 
de* cui)«egue»ii vi è il loo che tcrmiua in due detti ^ aopprimcteae uiie per Coloana, • resterauna 
r I 5o|ioo a 1,5, ed il loo a io. 

(al Schisale uua volta per 5 tanto V i,5 di detta prima Colonna degli sntccedenu quante 
il lo cieha aecoiKlt de* coiisegiirnti , e reateianiior i, 5 a 3, ed il io a a. 

(3) Tanto nella prìin.i Culouna degli autecedenli che nella seconda de* cODieguenlt ri iena 
due termini uguai> di 3 e 3 , coppritncicli entrambi. 

(4) Schisale una volt.a per 5 tanto il termine i4^ della prima Colonna degli antecedenti quanta 
il 4^ oSlmo della feconda de* coiiAeguenti , c reiterauno il i4^ a 29 > ed il 4^ oSpoo a 84i- 

(5) ScliUate ancora una volta per a tanto il di delta prima Col.* degli antecedenti quanto 
il 3 della seconda de* couseguenti , e resteranno il 5B a ap , rd il 3 a 1 . x 

(6) Moltiplicate tra di loro i due termini ( ?9 e 39 ), rimasti nella prima Colonna degli antece- 
denti , cd il prodotto totale 84* * divìdetelo per 84 19 unico termiuc rimasto nella seconda Colonna 
de* oonseguenti , vi ritonierh per quoziente ossia risposta 1 Marco Lubs It^Mo ài Amburgo y come 
■elU prima domanda della di cooira combinariooe. 
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C O M B 1 N A Z I O Pf E 3.‘ 

D.‘. I Marca Lubt Banco di Aiovi«* ifaanU Grana Btgnv 1 
Da AMBUUr.O per B.tSILEA a NAPOLI. 

REGOLA CONGIU.’ITA. 


1.* tf." Antecwleuii. a." ?i." CoKX-guemi. 


AmuRCO. Se . . i . . . Mar. Lubi Bencorale. i6 . . Srlirl. o loT. di B.“ . ad Airnic*. 

Amburoo. Se per n'ó S|io S-h. a Jol.di H.'“ ti tii-. a . . Lire Sviar re . ... a litsu BA. 

BvsiLia. Se . . iti . . . / Sviizere npiiv .In. a a4 . . I iie Tuiiirsi <li Kren. a li*sii.iA. 

BaIUAA. Se . . 1 ... A Tor. d* Fr. sì p.Tg.t. at 5[io r.raii» fìrgi.o .... a Naioli. 


Atiai'Rco Mjito I , PÌAioLi qiianlc Oraoa hegno ? 
1.* OPERAZIONE. 



(') 

(•) 

(■) 


a5 5|fo 

ai 

A« 


(3) 



Divisore 

•7 



Quei, ouia Hitp, Qr. 

1 

4a, 35 5|i 

7 Rr^no, 



ISTRUZIONE BiAtA SCDDETT.L OPERAZIOmi. 


(« 

H 


VWiJenJo 


(’) 

a A Silo 



6o 

3o 

3t>o 



nrlla prima Colonna de* numeri anleccJenli che uelU seconda de* consrguenli ri soso 
die lei mini ugnali di i(> e i(ia SAipprìineleii entrambi. 

fa) 6i'ln»alc due vthc per b tanto il aS 51io HoUa t .* Colonna degli anteeedenli che il aa 5(i9 
della seconda de' conseguculi , e reitefaimo il a5 5(io a 17, cl i! la '>!io a .|S. 

(4) .Moltipi cale tra di loro ì tre terriiitìi ( a , a4 c i5 ) , liriiasii nella seconda Colonna do* 
•onseguchti , ed il prodotto totale 7^0, dividetelo per 17 , unico termine rimasto nella prima Co<- 
loniia degli auteceileiili y ed avrete per r|nosiente ossia risposta 4^ grana , 35 cculcsiuri dì grano e 
SI17 di un ceulesiiuu di centesimo di grano Aeguo. 

jrf^ERTlM E IfTO 

Il calcolo della suddetta operazione può ancora farsi per la semplice moItipTrcazIone e division# 
ammettcn lo lo schisare, e soppiimenlo soltanto i due termini ugnali di 16 nella prima Colimna 
degli antecedenti , c 16 nella seconda Colouua de' conseguenti , come t^ui sotto in pratica si vede 
dalla segueate 

11.* 0PEKl2105e. 


1 .* Anteccdentr. 
Difiiort aS 5|to 

^uùM. ouim Hlisp. Gfa 4^» 35 5p7 Regn*, 


a.* IT.** Coosegaentt. 

a »4 ** 5[i» 

3 



5|to 


iHoo 

9.0 




I oHoo 
lioo 


^oa 

i35o *. 

75 uguale a 5ji^ 


aSS 
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PROVA. Miti bT Cèsi»* COMCrNAZIONE J.* 

P.*. Grana 4», 35 5|i7 Regno (fuanli 3Iarclii Lubt B." di AMCM» f 

Da Napoli per basile a ad AMBURGO. 

REGOLA CONCIURTA. 

i.* N.^ Anlecedenti. a.® If,'* Conseguenti. 

Katoii . Se per ai 5|io Grana Regno ti rioeTe. i . . Lira Tornese di Frane, a Basilsi, 

Bttu.fi . Se . . a4 ■ ■ ■ £torn. di Fr.rcjuiTtl. a i6 . . Lite Svizierò a BtsiLfi. 

Bttii.ai . Se per a . . . Lire Svinerà ti ricev. . ai Spo Srliclliui o snidi di R.'* ad Ambuim. 

Aatatauo. Se . . i6. . . Selz, o luld. di B.** sono i . . . AErrco l.ubs Banco. . . ,id AMaUaao. 

Atrvii Grana 35 5[i7 , Aitavico quanti Marchi f 

OPERAZIONE. 


(3) (8) («) (a) CO (>) 

ar, B ajf a ni »t>« ( 7 ) ay- (5) 

i 5 ( 4 ) * (9) 

i5 (. 0 ) 1 


3o Divisore. 

Bi$p. I Marco Labs Banca di Amburgo. 


CO 

A# 


(3) 

a-S.’S 

( 4 ) 

*r (5; 


(6) (I) (I) 

4 ^ 35 |ioo 5|t7 (6) 
•7 

a^bSo 

4Ì3S 


(8) fxnaa (7) 
• 8« 

Dii'ìiUnJo 3o 


ISTHUZIOKE Btttà SUDDETTA OPERAZIOUE. ] 

(1^ r^ellt «fCAQ'la Colonna de* numeri conM'giienti ri h il termine 4 ^ SSfioo Sp7f arcomp** 
linaio eia doppi» fratione di centeMÌmi e di c«ntesimi di un cenleaimo. Por uguagliare i tertuiui a 
4|urlli dell» prima Colonna degli aiitecedeuti , icrivete in detta prima Coloona i due dcuomiaatori 
ioo e 17 di eisc fra rioni. 

(а) Tanto in detta prima Colonna degli antecedenti clie nella aecooda de* conaeguenll ri ione 
due termini uguali di 16 e iG , aopprimeteli entrambi. 

. ( 3 o 4 ) volta per 5 ed un'altra per 3 tanto il ai « 5 della prima Colonna degli 

antecedenti ciie il i 5 q 5 della aecouda de'conacgneiili , e reateranoo il 1I7 5 a i 5 , ed i 5 , 5 a 17. 

( 5 ) Tanto io detta prima Colonna degli antecedenti che nella aeconda de' coiuegueoti vi tuo# 
altri due termini uguali dì 17 e 17 . •opprimeteli parimente entrambi. 

(б) Moltiplicale la frazione dì frazione 17 pel suo inliero e frazione d' intiere 4 ^ 35 |ioo , ag> 
giungete a* prodotti paratali il numeratore 5 di easa frarioDe di frazione, e ne avrete uno totale di 
710000. 

(7) n dello 710000 di fusa feconda Colonna de' conseguenti porta acco patirò zeri , ed il toe 
della prima Colonna degli Antecedenti ne porla due , aonprimetene due per ognuno di crai termini^ 
e lesteraniio il 710000 della seconda a 710 , ed il 100 della prima ai. 

(d) Schisale una rolla per 4 uoio il i 4 della prima Colonna dc^Ii antecedenti che il 710 delle 
feconda de* conseguenti , e realcranuo il i4 a G ed il 710 a 180. 

(^) Schisate tìoalmenle un* altra rolla per 6 tanto il detto 6 di essa prima Colonna degli anlec^ 
denti che il iBo della feconda de* conaegueetiq e resteranno il 6 ad 1 , rd il 180 a 3 o. 

(10) Moltiplicate tra di loro i due termini ( ^ )» Htnasii nella prima Colonna degli ante- 

eedeuli , ed il prodotto totale 3 o aar^ il dtrùore dell' altro termine uguale di 3 o , rimasto nella se- 
conda Colonna de' conseguenti , che diriai [' uno per 1 ' altro , ri ritornerà per (^uatienls ossìa rìapoito 
lo itoaeo aMvco Labs ilauco di Amburgo , cono nella prinu domanda della di contro cemAuiaiaM. 
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COMBINAZIONE 4* 


J).*. I IHiirco Labi Etneo di Amburfo quanto Crtna MfgHCÌ 
Va AUDrKCO CADICE • MADRID a NAf» U. 

REGOLA CONGIUNTA 
I.® N. AiiUcrdrnl' a.* N. Consr(cuerrH 

Avauveo Se I • • • • Mairo LitK« B«nro vai». . . 3) Oman di $rof. hanr» ad Amiini*o , 

Ahi>uar.o ..... Sr per 9Ì a4/>oo* l^n. di ban. ai ricrve i Ducato di t.jiuhtn a Cap.cì a maoiio. 

CaDic* a Minalo. . . . i ... Ditcalo di cambio vale . . 3^9 Marav, di Piala vrerh. a Cioiea.c Ma^ai». 

Cairica a Mii^aiu. Saper 36i abjioo Matav ( i |»rt- duii) ai rieev. t]a* (itana Rr(iiio a Nìpoli • 

Aliai a<.» 3l.«r<o. i, NiroLi <}Urfittc Grana Reguu? 


I.* OPERAZIONE 


^ (■*! (.) 
<14 jA/'u®' 
a-Z^£ (3) 
i 8 .j ( 7 ) 

(4) (■) 

^4ia, .af/tvo 

(5) 

44A 5 ( 6 ) 

189 473 
589 

(>) (4) ( 7 ) (•) (•) 

• 3 - 7 '^t lia* loof') 

g (3) c S (5) 

a ^li) 

3(7) 

1 

6 ' 


ifiot 
i3ii . 
1445 

7l> 

l<X) 

Viviiort 

i 70 '»ai 

73-100 

i^uo. oeuo Rnp. Grana 4 ^»*^/**^ 

Vit'iJendKt 73 joooo 
5i 1 iGo 
497»« 


nXPtJZIONE Ditta SUD )ETTA OPERAZIONE. 

(i) Nella !•* colonfii degli Antecedeuti vi tono due tirm.nt ( 9) 1*11100 ) » entrambi at« 

•D»pagna(i da una fm one di cenle<iiiit. Per uguagliarli a qiMlli della a.* colonna de’ Gotiaeguenii | acr.TcU m 

detta 1.* colonna i due deiioiain.<tori di dette fraaioni c'oé 100 c 100. * 

( 1 e 3 ) Schi«ate due volle per 4 tanto il y 4 )-4|<<h> della 1.* colonna degli Aniceedeuii ette il 3 i della 
O.* de’ Comegueoti , c re»teranno il 94 a 4 (‘®® * ‘I ® 3 . 

( 4> 3 e 6 ) Schivate ancora 3 volle per S laalo il 3 Ri i 5 |roo della 1 * cotonna degli Anlccedciiti che il 3;5 

della 1.* de’ Cr>n«egueoti , c rc>tcraiino ij 36 i i!»|ino a 789, ed •! 376 a 3 . 

(:) Mdt pLcate Ira di toro i cinque trrin«ai riinaiili nella 1.* eolunna de*Coni«£uenli ( i* 3 « ni, 100 e 100 ) 

fd il pC'Klo'to totale ^Sioooo , dividetelo per 170111 , prodotto totale della moli pt>e. i one tra dt loro dc'dua 

terroni ( 589 e 189 ), nmaali nella t.* colonna degli Attirred. , avrete per quoz* o*sta 43 Gr ana, can/maM 
dt Gra. oo , a 49700(170111 parti di tto centcalmo di ceatcsiino di Grano. 

ArrFRTiMEyTo. 

Totendoai fare il calcolo della auddcMa Apcrai-one per la «empi ce roolt-pliraiione e divÌMone • può renderai 

tnenra m dto p ò Weve , mrd ante la ridutione alla ninmii csprrtDinoe di due de’ tre termini tnvari^iU , cioè il 

3 rii,i 5 nella t.* colonna d^i Aiiteceilenti , ni il 37S nella 1.* de' come^ocnli. Sch^aate eutrainb> ddti ti-rmioi 
Ire volte per 5 « reatano li 3 tii,i$ a 189 ^ ed >1 371 a 3 . Il 389 dunque é il urmmt «t/m'a«o Jìtm ed inraria* 
bde della i.> colonna degli Aniecedenti. Moli pi calo questo dal cambio variabile , ai avrà il dtfitcre ricercato. 
It 1 « rd il 3 i della 1 * colonna de* Conveguenli mollipt. tra di loro danno 9G per miniato terra ne. Moti pi ral* 
delta 96 pel earobio varlab, , ti otterrà •! d.Tldcndo ricercatole quindi diviao quello per quello, ai avrabno per quo> 
aicotc , ow.a r>sp. te luddclte Grana 43)^0 l97oo|i7Craii , come in pratica ai vede dalla aegucute 


IL* OPERAZIONE 


I. N. Antecrdcnti. 
Ttrm. irii<nr. 

Sebiialo il > 4 * 


ke volle per 5 , 


4,4'(5' 

termine /Tr*o, il 
• >89 ^quiir verta srmpre moltipli' 

<cato dal caoif» o variaLilc. 
94'^4* Cambto variobxle, 

75191 

18848 


2 ?iVirore 17135I6 


pMe.aa/ia JI.Gra. 4 ^»*^ iV»epoL 


3i 


1. N. Conaegtwnti. 
TVrjw. im'ar. 

114» 100 100 



^5 ^ ^ SebÌMlo 8 

^ I 5 volle p. S. 


3 , *1 quale 3 , molt'plicato 
3 i , dà un pioebdlo 


ip>'r minimo ttrmitf fiisn, dt mollipK 
^w'iiipre ped ramh o vaj'iabiie. 

Ctuutt» fottizbiie. 


-tfonon ìy**t!eitdo 
81789^0 
79 

ajaSjSft 


j. 


iguale a 49 ? > 
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TROVA DrLLi SI coaTko COHRINAZIOI 7 E 4.* 

V.‘. Grana^i.oa 49700/170311 Pegno quanti Marchi Lubt Banca di AmhurgtA 
Va NAPOLI per CODICE e MAVRW ad AMEURCO. 

REGOLA CONGICNTA. 

1.” N. ÀBlcceitnli. 1.0 N. ConK'giKnli. 

So per lai' Grana Regno ai ricrrooo , . . 36l,aS Mararrdii P, T, a CaoKB e Vapoiol 

Carnea a Minato. So . . . Sia Maraveù a piai. vcch. anno . . i Ducalo di Cambio, a Gioca c Miaaio. 

Cinico a ICanaiB. So per i Uiii aUi di Cauib. ai riceoouu. . 9Ìi3Ì Denari di groiao banco ad Aoiciau. 

Anacaoo. . ■ . , • So. ... 3a Dcuaai di gma. Banco aoiio . . i Marco Lulia bancn ad Aajcaco. 

Niioci graua Kegiio p^ootfy^uoyi^oiaii Anacaiio q-iantl Mar.1 

OPERAZIONE. 


(!■)((>) (i) (1) (.) (1) (.) 

Ha -oqS .aaiai(3) oai«(3) .a«oir3) 

^ ( 7 ) fl ( 5 ) 

3iiu i5 a (1 ij 

_a_ 3 (.0 

7Ja fjù isore 

di." I Marco Luhs Banco dì Amburgo. 


C«) (■) (1) O) (0 (O 


iS.e4^,AS, (>4>at4-43> 

00 , 49700 / » 7 <^ 2 H 

(7).*35Z(5j 



5iu(iù3uo 


6So,S84 

W 9 

<97*0 

atào 1 Jìh'ìdenda 

73a»o voo.#(33 

a3ii 

000 

i4i3 


27 0 ^ 22 ( 10 ) 



ISTRUZIONE neiLi SUDDETTA 01 ESAZIONE. 

a Nella aecondi coluima de* Cuuse^uciili vi sono (re termini { 36 i a^/ioo. 9.^ a 4 /i 0 * , c 
ou, 4 lì 7 ^^/* 0 > 9 <^compagna(i iduc primi da semplice fniAiouc di ccuUjinai* cU iJ secoo'.^o, 

oltre de* ceiitoimi } <Ìa ceutesimi di cciUesimo , frazioite di fraziiiuc. Per ugm^uili a ({udii delia 
prima Colonna dc|;U Aulccedaoli , scrivete iu detta piima ColoiiDa tutù i dcnooiiuatori dj delie ita- 
xiuni , clic sono cioè too, loo, tuo c 170221. 

(a) Moiltplicale U termine 43 y 00 ddU aecomla Colonna de'Comrgocnti per 170221, dctiomma> 
loie della sua Craiionc di Irazionc, ag^iugucU* a* due prodotti paiziaii il i^uiuerat. 49700 di casa ira* 
alene di frazioise, e nc avide uno tuUtìe di 732000000. 

( 3 ^ Nella prima Colonna degli Autccedenti vi sono tre termini di joo, die portino ae^o 
i" ro sei zeiif c nella secondu Colonna de'Coiiapgiieuli vi è il termine 732000000 che uc porta altri ad; 
auppiimeirli lui li , e reainanno i tre lerniiui di 200 a 1 e ed il 732000000 a 732. 

(4 e 5 ) Schisate due volte per 4 tanto il 3 a della priin.i Colonna de^li Aolecodentì cbh 
il 94, 24 della si'couda de' Coiuegueiiti » e resteranno d 32 a H, ed il 9I, 24 a 5S9. 

(6, 7 e S) Schisate ancora lie volle por 5 lauto il 37$ della prima Colonna dogli Aiileceleiiu 
ehe il 361 26/100 della arcouda de' Cooiegueiili , e rcsieraimo il 372 a 3 , ed il 3ùi,26 a 2H9. 

(9) Moltiplicate tra di laro i due termini c della seconda Colemia do* Ceosegucnti , ed 
avrete un prodotto totide di 170211. 

fio) Tanio nella piirna Colonna degli Aaiecedcuti che nella accenda de* Conseguenti vi aoao 
due trrniini uguali di 170211 e 170221 , sopptimeudi enlrimbi. 

(1 1) .Muliiplirale tra di loro tuli* i termini rini.'isiì nella pi ima Colonna degli a^t}(ccedmti(iii, 3 e 2) 
od il prodotto totale 73 i> dividetelo p«-r 73 i, aniro (ermine rim.isto nella seconda Colonun de* Con- 
ritornerài per «/uoa. rifp. Ìo d^itrcii Lttln JidfiC'j Jt itfUa pii* 

na domanda della di couUo comliuaiivue» 
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C O M B l Ff A Z I O If E 5 * 

Domanda, j Marco Lubs liunco di Amburgo ipiante Grana f 

Vm UGO per UyOR^O m FIRESZE a NAPOLI. 

BSGOLA CONGIUNTA. 


A«ftcneo. 

Livosno. 

FlU»»!. 


I.* V. Aut«rci]«nti. 

S«. . * I Marco Luh» Banso vaIa .... 

Se f»cr 87 òo/too* Denari di (*rot. Banco ai rìccrc. 

!(/.. . . ) Fetta ila 8/r inoro tì riccn nn 

i</. . . 30. • . . . Soldi, ( I ^ tffVUira) 

AMMkco Marco 


O P E 11 


3.* N. GoniC|ucDtì. 

Ss .... Droari di Grt uo E.* ad AnaoM. 

Peata da V <n ctt» a Livoajro. 

s3 o5/ioo* Soldi di cfftllifa a Fiaan». 

19 So/ 100 * lirana Rffoo .... a Nanow. 

I .... Njkili ijuaoU Grana Besuo ì 
AZIONE. 


(O Cf)Ca) 

ÓolAOO* * 4 / 


Dhifore 43^5 

àUp. gr. 43, 1071175 Regoo. 


(0 

(31 

y* ( 4 ) 

4 (5; 


( 5 ) (« 

4jr 

0 (6) a4Gi (8) 

' ' ' a 


^6) 

• (8) 


’Dit'idende 


0) co 

*9 


493S 

^ 

44sijd 
f 476 tì 
j 911/1 a 

38330 

333no 

«675 


45:s 


•|oale a 107I178 


ISTHUZIONE Miti SUDDETTA OPEB AZIONE. 


(1) Nolla a.* Colonna d«'Con$i^. vi lono duo tcrrn. ( ii3 o5/i#o e 19 5o/ioo ), ambedaa a®» 
aoinpagnati d.s frac, di cent., e nella 1.* Colonna degli Ant. non ve ii'è clic uno solo ( 0<) 5o/ioo). 
Per uguagliare detti terni., scrivete in essa i.*Col.* uno de' due dcnotiiinat. 100 della a.* Col.* 

• (a) In delta a.* Col.* de’ Conscg. vi è il niim. 19 5o/ioo che termiiia con uno aero, sopprimetelo, 

ad altro sopprìmetene dal ao della i.* Colon.* degli Aot., c resteranno il 19 5o/’ioo ai'9. 5, ed il io * 

(3) Si'hisale una volta per 5 tanto il ino della prima Colouna d<>li Aulacedenti cho il 19, 5 
della seconda de* Conseguenti , e resteranno iJ 100 a ao , ed il 195 a 39. 

(4) Schisale ancora unn volta per 5 tanto il au di delta prima Colonna die il 1^3 cbfioo 
della seconda , e resteranno il ao a 4 « ®d il ii3 oi^ioo a a4bi. 

(5) Schisale pure una volta per 4 tanto il dello numero 4 della prima Colonna dogli Antece- 
denti che il 3i della seconda de* Conseguenti , c resteranno il 4 * 1 , ed il 3a a 8. 

(6) Schisate iigualmcpte una volta pera lauto il primo lerrnirip 87 5o/*ioe di detta i.* Col.* 
Antered, che J* 8 della seconda de' Consoguciili, e resteranno 1*87 Sr^ioo a 4^7^» e P8 a 4* 

(7) Schisate finalmente un* altra volta per •» tanto U termine a di delta prima Colonna degli 

Anlecedenlt che il 4 della seconda de* Cons^uenti , e resteranno il a a 1 , eu il 4 * ** 

(8) EI0U. tra di loro tuli’ i ter. rimasti nella a.* Col.* de* Cons. ( a, a46i c 3p ), cd il prodotl# 

lolsle 191958., dividetelo per 4^7®, onico termine rimasto nella •.* Col.* degli Anirced , avielc per 
i|UOt. osilo riposta 43 gr,y 87 cent, di grano j o 107/175 parti di un centesimo di cent, di giaiio. 


J F F E R T I M E N T O. 

U calcolo della fiiddetta operaiione puÀ ugualmente farsi per la semplice n^tipllcaaione • divi* 
aiona , con metterà lo schisare, conto rjui sotto si vede dalla seguente 

U. * OPERAZIONE. 


i.e N. Arjlecrdral/. 

87 5i)/l«U • 30 


JhVùorc 17 Sto 
Ritp. ftmnm ^7 i®7|'7S 


DÌ¥Ìd 0 fHÌQ 


tal oS|ieo 
3» 

36915 
3937 O 0 ^ 

19 C 8800 
1^43840 
3y 1760 
^6783 JOO 
ti-P 
if.33 
l33a 
ioy 

‘ ^ 


' M. Ou.|W.ti 


■ D Ìu|tM * 
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I* R O V A Bki.li Bi rtixno COMBIIfAZIOWB 5.* 

Domanda. Gr. 4^ t S^poo Ic^^iyS fìegno ijuanli 3/archi Labi Banca di Amhtirgo ? 
Da KAPOLl per FIRENZE su LIFORXO ad AMBURGO. 

REGOLA CONGIUNTA. 

!.• N." Antcceclenli a.* N." Conscguenti. 

Vamu. tf p 4 i 19 5o|to«* Orna Segno «ì ricrrc. ..... i . . . . Lira Fioraotiaa. ... a Ptanrav. 

Yiaaira. Se l Lira effettiva vale aa. . . . SulJi a Kiaaaxa. 

Riai !•«. ptr ia3 «Siioo* Saldi, inou^U tiuona, ai ricat* « i . * • Pezza da R|r in oro a Ltroaio. 

LiToaRu. i4. t Pezza da il|r d* oro ai ncevono . 67 Sofioo* Uenari di f;ro»<o Banco ad AMauaao* 

Aafiuaao.de la • • • . IKoari di OroMo fianco knio. . , i . . . Marco Luiia fiaocu . ad Auauioo. 

Kapou Grana . 4^ AMauaoo ijaaoU Marchi} 

OPERAZIONE. 


w » 

«■9 4 oltoo” 

( 5 ) 

aad o- 5 |ieo” 

(7) 

. 3 jr 

«V* ( 6 ) 

* 9 ( 8 ) 

» 46 t ( 8 ) 
8 

8 ( 8 ) 



1 

39 




<• 

c 

- 



iOìvisore 

76783» 




Risposta ì Mareo Luhs B.** di j 4 mbur. 


( 5 ) (« (=>) ( 3 ) (■) 

a* %.y 5 «ito** 43 Bjitoo t» 7 [i 75 (^ 

À {") (<>) «75 


atgSS 

30709 

43«7 

••7 


Dividendo 76783» 

00000 ^ 


ISTKCZIONE »ii.ta SUDDETTA OPEBAZIOKI. 


(1) Nella »• Colonna de'C'Hiscguctili yi è il 43 87/100 107/175, accompagnalo da rranoit«', 

a fiationc di Inirionc. Per itguaj^liro'C i tcrtotiiì a quelli delia piiiua Colonua de^li Aiucccdotiti, scri- 
yelc iu detta prima Colomia il denoniinalorc 176 ùi caia Iraiioiio di rmionc. 

(а) il primo rum.” tij 5 o|ioo di dcua prima Coli,aua degli Antecedenti termina^ in aero, sop. 

primeic dc'to zero, ed aliro «opprimetene dall’ «7 5 opoo della leconda Colonna de' Gomeguenu , 
e reitcranuo il 19 5 a(ioo a tq,», e I’ 87 5 o[ioo a 87, 5 . ^ 

( 3 ) Moltiplicale il leriiiiuc 43 87]too 1071175 della «cconda Colonna de' Conseguenti , pel de- 
nomiualorc della .uà rrarirme di frazione 175 , aggiugurle a' prodotti parziali il muucratorc di caia 
frazione 107 , e ite arme uno totale di 76783». 

( 4 ) Srins.ile un» volta per 5 tanto il iq, 5 della prima Colonna degli Autaecdenii elle 1 ’ 87, 5 
della tei onda de’ f.on4egucnti , e reateranno il 19, 5 a . 3 q , e I’ 87, i a 17 J. 

( 5 ) Seiiisate pitie ti a' altra volta per 5 tanto il i »3 o 5 |io* dulia prima Colonna degli .SiitccO- 
denli clic il »o dWla verorida de’ Coiigeguenti , c resteranno il i» 3 , o 5 a s 46 t, cd il 30 a 4 > 

(б) Tanto 11 Ila pvima Colni.iia degli Antecedenti clte nella «econda de’ Cousegueiili vi aono 
Ine temiini u^'uaii di 1^5 e i^ 5 a sonpriracleU entrambi. — 

(7) «Schisale nn-n volta per 4 tanto il 3 a dcll.v prima Coloiuu degli Antecedenti cAc il 4 del- 
la scrnnda de* Comeguenti , e vcsleranno il 3 i a 8 in) il 4 ^ 

{H\ Moltiplicate tra di loro luti* i termini limasU siella prima Colonna degli AntecerlenU 
(39, 3,61 e 8) ed d prodotto lottile 767831, dividetelo per 767831 della seconda Colonna de’ Con-* 
acgueuii, vi ritornerìi per 71405. ostia risposta 1 Marco Lub% Banco^ come ncUa prima domanda 
U dt couUa coiMbiuuiuDc. 

ta 
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C O M B I N A Z I O If E 6.* 

Dontanda. i Mareo Labs Banco di Amburgo Grana Regno T 

1 ). AMBURGO fet FRAIXCIA a NAFOLI. 

REGOLA CONGIBNTA. 

I.» If. Aolccadcnti. . a-’ N. 0)m«pK»ti. 


Aincrca. Se . , i . . . Marco di Banco vale i6 . . . Soldi Luba Banco ad Akws. 

AMat'Rso. Se per i 5 " Sol. I.ubs B.*” si rie. 6o . . . Sol. di Franco (3 Franchi) in Faa.vc.' 
Fnancu. io. 20 .. . Sol, di Franco ai lic. 22 So,* <iraua Regno a NaFOL^ 


AMaeaco Marco 1 , NaroLI ijuaute Grana Regno ! 

I.* OPERAZIONE. 


( 3 ) W(i) 

a-6 48/100* a* 

Virùort 637 1 

Jiap. Cr. 4 38 ? 94/637 Regno. 


( 3 ) (-0 (■) 

ab b » 

4 ( 4 ) 3 ( 4 ) 

4 
12 


' ISTRVZIONE Btua SUDDETTA OPERAZIONE. 


(» 

22 So/l 00* 

11 

37000 Oividend» 
iSio 
li Co 

549® 


(1) I 7 el 1 t 1 * Colonna dogli Antecedenti vi il io che porta *cco uno zero , fopprimelclo , 
td altro »oppnmelciie dal tetniiue (io della a * Colonna de'comc^ue..ti, c resteranno U ao a i , 
ed il tk» a tì. 

(1) .'•chis.^le I volta per a tanto il trrmine i di detta i»* Cojonoa degli Antccedcnci che il 6 
della 1 * do* Coni* gueuti , c tesieianno il i a ed il (i a 3 . 

( 3 ) Schifate imcora ima volta pir 4 tanto il a 5 481100 di detti i.* Colonna degli Antecedenti 
ohe il 16 della a * de* Consegnrnti, e rcMeiatmo il a 5 4 ^noo a 637, ed il iG a 4. 

(4) Molliplìeaie Iva diloro luU* i lerniiiii limasti nella 1 * Col." clc'Cousegucnli, ( 4 , 3 c 72 Sopoo) 
ed il prodotto totale 27000, dividetelo per 03 ?, unico tcnnirie rimasto nolla i." Colonna degli Ao- 
treedrnu, avrete p^r ifuozUrue ttstta riipona 42 gr.^ 38 cent, di granOy e 3g4iG37 puffi di un ceni, 
ài cenitzimo di Grunt). 

JFVERTI MENTO, 


Volendosi eseguire il calcolo della suddetta operazione per la semplice moliiplira7ione e diVi- 
sirne , omesso lo s« hisare de* lenuini variahUi de’ camU , e ridotti sohanlo alla ruinirna espressiooo 
i termini invariabili., c'ìoh il 20 nella i.% cd il 16 e 60 nella 2.* Coloufla, uò potrà farsi, come in 
pràtica si vede nella seguente 

II." OPERAZIONE. 


1 .® N." Antecedenti. 


2.® N.” Consegutiiii. 


Ttrm. invara 

Schisato il ao «sa volta I 2 $ 4^/100* 

per aarcNia . . • . s 1 ■ ■ - 

i^uot, oMfa Bitp, grana 38 3 p 4/637 Rejito 


Tfrm. /«ror, 

Ao iG 22 Soyian* 

Sch.ilCo i" vol.p.' 20, rcs. 3 3 

Minimo termine 4 ^ 

Da mol. pel camb. var. 21 5 o*[ioa 
i8no 
900 

Dividenio avSuo 
G080 
g84o 

xbAi 

3. I ^ 
ti7 
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PIOVA MU .1 M eovnt* C0HB19AZI0HC 6;* 

Demanda. Grana 4* 38(is* 3 q))C37 quanti Marchi Labi Banco di Amburgo t 

Di KAPOLI per FRÀNCIA •■l AMBURGO. 

REGOLACONGICNTA. 

!.• N.'* Anleccdcnli. » ® N.’’ Conrcgueoti. 

Ifi?oi.I. . Se per »i 5 o|ioo* Grana Regno li riccrono . . . ao Sol. diFrinco in Filire. 

Fiakcia . iti. 6o . . . . Sol. di Franco (3 fianelii) li rie. aS 4^1*®®* ^ol. LuLs B.'* ad Amboii. 

Ahi» K 60 . iJ. i6 • * • • Soldi Lubs Bauco tono . . • . i . . . . . Mur. Lubs B.** ad AiCBtfKr 

grana 38 {ioo 394(637 Aiuur. quauii M&rf 

OPERAZIONE. 


( 4 ) ( 3 ) ( 8 )( 3 ) 

»s -So/ioo 6 • 

4 5 ( 8 ) 

6 


( 5 ) (1) (■) 

1-6 i-*a»( 3 ) 65,7(6) 

é (7; 


Divisoré 


Mifp - 1 Marco Luht Banco di Amburgo» 


(■S) (5) (a) (.) (.) 

X^/lOO* 4^ 38/100 394/637 (a) 
4(7) 65 .f( 6 ) 637 

ai666 

»» 7‘4 

35428 

394 

Dividendo 2"]QOrO0^ ( 3 ) 

000 


ISTRUZIONE ofUA SUDOErr.A OPERAZIONE. T 

(1) Nella a.* Colonna de' Conseguenti vi sono due U'rmini (a 5 * 4 * 33 jtoo 39416I7) 

H 1.* accoiTipaenato da semplice fia^ione di reutesimi » ed il 2.*, ohi'C de' centesimi , da centesimi 
di centesimo^ frazione di frazione ^ e nella >.* Colonna dr((ii Anlecedenti non ve n' c che uno solo 
(22 5 o(ioo) accompagnato da semplice frazione di ccnirsimi. Per uguagliare dumpie i icrmiiii del- 
la 2.* Colonna a <(uelli della 1.*, scrivete in detta 1.* i due denominatori delia tiazioiic c frazione 
di frazione che accompagnano il SBpoo di*ll.a suddetta 2.* Colonna, che sono, cio<^ 100 c 637. 

(2) Moliipliralc il termine 4 ^» 38 della 2.* Colonna de' Coo.>cguenii per 637, tlcnoin malore del- 
la' sua frazione di frazione , aggiugucle a' prodotti parziali il numeratore di essa frazione 3^4 « « 
ire avrem uno totale di 27000U0. 

( 3 ) Nella i* Col.* degli Antecedenti vi sono tre termi. (22 5 o(ioo , 60 e loo) clic portano 
seco loro quattro zeri, sopprimeteli tutti , e<l altretianti sopprimeleue dal teiminc 2700000 dcJl.a a.* 
Col.* de* Conseguenti , e resteranno il 22 5 o(ioo, 6o e 100 a 225 ^ C ed 1, ed il 270000# a 270. 

( 4 ) Schisale 1 vòlta per 5 tanto il 2 t 5 della 1.* Colonna degli Antecedenti che il 20 della 
Q* de' Conse^enti , e resteranno il aaS a 4% ed il 20 a 4* 

( 5 ) Schisate ancora 1 volta per 4 tanto il 16 di della i-* Colonna degli Àulcccdculi che il 
a 5 48(100 della 2.* do' Conseguenti , e resieranno >1 16 a 4 i <*d il a 5 $ 48 a 637. 

(b) Tsnlo nella suddetta i.* Colonna degli Antcecdenli che nella a,* de* Consirguenii vi sono 
due icrtnini uguali di 637, sopprimeieli entrambi. 

(7) Vi sono parimente in dette due Coloiuie albi due (e:minì ugnali di 4 ^ 4 r sopprimeteli au- 
rora entrambi. 

(H) tfohiplicate tra di loro i due termini ugnali rimasti della Colonna degli Antecedenti 
( 4 ^ t c 6), Oli il prodotto totale 270 dividetelo pcr'270, unico termino rimasto nella 2.* Colonna 
de' CoiiBB'guenti , vi ritornerà per quoziente ossia risposta lo sluso Maico Luhi Bauca , «om# OclU 
a.* douiaoda della dì coLiro cotuLjaasiooe. 
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C O M B T N A 7 I O K K 7* 

Jìnniamln. 1 ,IArrco Ltthi Banco di / 4 mhufgò tpxaTflt f^atm B*gniì 
D.1 AMBX:ì\GO por FR.ISCnFOf^TE siti MEFO a NAl*OLJ. 


PEGOLA COXerUNTA. 

1 .® N.'i» Antixriicnli. a.** N.'* Consegnenli. 

Atrurace. S»' per 3oo Marchi l.ub* Batiro si rie. . i 4 B* Blsdall. di camhio a FasncoréiK 

l''KA>roroRTC. gl Itisd.ill. di ramh. ripiividgono 1 iG5 l'iorini d’ Impero, a h'a^Krorea. 

}* RA^c•FoalE. Se..,. 1 iMofino d' Impero si p.iga... 4 ^* Grana llegno.. . a Aavqli. 

AMvrr.GO Marco r, Napoli quante Ciana lUgiie ? 

L* OPERAZIONE. 

(0 

(^) 

(■) (0 

(’) 

•ji» 

9» 

^148* 

À*' 

Jto (1) 

»J (5) 

33 (5) 

S(J 

#»( 4 ) 

5 (i) 
a 3 

J5 /Visore ii5 


i4«t 

444 

444 

DiriJenJo 4^Bi 
3^4 
54 # 
Bn* 

1 IO 

1 15 

^( 4 ) 

1 

^u. ossia Btsp. Cr, 4 ** j 0 *^*^ 

sipl kegno. 

■gitale a Hjisd 


ISTRtZroXE nt»A STDDETTA OPE.UZIO!.!:. 

(1) Schisate U9;) volta per 5 lau*o il 3 oo tirila i.* colouna degli AnlccecIcmi che il iG 5 delia 
a.* de' con&egucQti ) e resterauno il 3oo a 60 cd il i (>5 a 33 . 

(a) Schisate ancora una volta per G tanto il 60 di d<Ma 1.* rolonna dogli AutecedeuU che il 
4B della a>* de* conseguenti , e resteranno il Go a 10 ■ ed il .jB a K. 

( 3 ) Schisate u)iualinenie una volta per 4 tanto il 91 della 1/ colonna degli Antecedouli che 

r B della a * de* conseguenti , e resteranno il a a 3 « e 1 ' B a a. 

( 4 ) Schisale Gnalinciiie una volta per a tanto i| io di della 1.* colonna degli Antecedenti che 

^ a deila a.‘ de* coategueiiii e rcslcramio il 10 a 5 , ed il a a 1^ 

^S)MoUiplicate quindi tra «li loro i due lermiai , rimagli nella a.*i'oionna de* conscguenti ( i.|B, 
• 33 ) y ed il piodoito totale dividetelo per l'iS, prodotto risuli;tio dalla mailiplicasione Ua 

di loro de* due termini ( a 3 e 5 ) , rimasti nella 1 * coh>nn:i degli Aniccedcnti y avrete per quosiea> 
le ossia risposta grana 4^ > 4 ^ centesimi e aa|a 3 ceniesimi di un centesimo di grano. 

ArrEnriME^TO, 

T] calcolo della soddeili operazione può ugualrncuie f<i*rsi per la semplice moltiplicaaioae, ome^ 
tendo lo sciiiiarc , coatc <|ut sotto in pmiica si vede dalla seguente 

II.* OPEAAZIONKr 


Antecedenti. 

3 oo 9a 

ga 

*700 


Oirisore 3760^ 

Bisp. Crqna 4^P^* 32p| Mfipn. 


Couicguenù. 

>48 iG 5 49 

»4H 

i 3 ae 

6 Go 

i65 

41. 

195^6 

*768 


DiViWm^ 


i 17118 
681 





a;8 


opae a 11 /S 3 


» 
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PROVA vzvLi DI cosmo COMBINAZIONE 7.» 

Domanda. Grana 4 >i 4 ^ a3|a3 di Napoli jaanli fùwehi Lubt Banco di jtmburgo ì 
D» NAPOLI per FRANCFORTE mi Meno ad AMBURGO. 

RE r. OLA CONGIUNTA. 

I-* N.*^ AntecedeDiì a.® N.®* Conaegnenti. 

NiroLI...... Se per 48* Grana Ra^gno li ricere . . Fiorino d* Imp. a Frasct. 

FaracroaTR . Se.... ibà Fior. oTmpero equivol. a 9a . .' . . . Hi«d. di camF. a Frasc». 

FaAAtcsoail. . Se per i 48 ‘ Hiadal. di camb. ri ricev. 3 oo Mar. Lubi Ban. ad AMiiuReo. 

NaroAi Grana . . . 4 * < 4 ^ , Aarsuaco guarnì Marchi I 

OPERA E IONE. 


<6) ( 7 ) (I) (0 (0 

4* jlAB (») A* li) 

#.^(^ 8 ) 33(10) 37(10) 

4 ( 9 ) 33 

III 

111 


Dioisore laai 

^loa. o Risp. Marco 1 Lubt Banco di jtmh. 


(« (WiJ ( 3 ) (0 (») (■) 

- 3 «« 4‘ 48/100 aa/aj 

( 5 ) I a 3 

1 1738 
6491 
a 3 

(7) 

AerS-as («) 

, **** (9) 

ij4tfuUnd0 laa 1 
oo«o 


ISTRUZIONE untA SUDDETTA OPERAZIONE. 

Nella seconda colonna de'Numeri Comeguenli ri è U termine 4 ^ 4 ^/^^^ tccoiB|>t* 

d i dtippU fiaiioatt di ceniesimì , e di ennesimi di nn centesimo. Per uguaglile i lermini « 

S nelli della i.* colonna degli Axiiecedenli, scrivcie ki detui i.* celonsa ì due dìieoominatori looe^S 
1 essa lra£Ìoue« 

(i) ^4'lla i/ colonna degli Antecedenti ▼! è nn termine di loo , che porta seco due aeri fine- 
li, e ot'Ua t.* de’ «'onicguenti re n* è un altro <fi 3 oo, che ae porta due altri , sopprìmeteli tatti 
c quattro, e resteranno il lOO ad l, ed il 3 « o a 3 . 

( 3 ) Moltiplicate U fraiioue di frazione i2 pel suo intiero e frazione d'intiero 4 ^ 

S ingni'te a' pxodoiU parziali il numeratore a 3 di essa frazione di fratione , e ne iTreu uno tolaic 
i 97t>do. 

( 4 ) Schisate una rolla per 4 tanto il i 4 B della i.* colonna degli Antecedenti che il 9^ ddU 
n.* de’ Conscguenti , c resterautio il 14S a 3 ^ , ed il 91 a * 3 . 

( 5 ) Tanto io detta !■* degli Antecedenti ebe nella a.* de* Coosegneoli ri tono due termini nga*- 
>li di a3 e a 3 , sopprirneteii entrambi. 

(6) Schisate una volta per 3 tanto il 4 ^ della i.* celonna d^Ii Antecedenli che il 3 della a.* 
de' Conscguenti , e resteranno il 4^^ 0 7 cd il 3 ad 1. 

f^) Schisate parimente una volta per 5 lauto il i 65 di detta 1.* colonna degli Antecedenti, che 
N 97WO della a.* de’ (inseguenti , e res'eranno il i 65 a 33 , ed il 97680 a 19536. 

(809) Schisate finalmente due altre volle per 4 tanto il 16 di delia 1 * colonna degli Aoiece- 
deati che il 19S36 della a * de* Conseguenti , e tester- nuo il 16 a 1, ed il 1953G a laai. 

(io) Moltiplicate tra di loro i due termioi rimasti nella 1.* colonna degli Antecedenti ( 33 e 37 ), 
ad il prodotto totale laii larb il Divisore deU’allro tertnioe uguale di iiai , rimasto nella a.* co- 
lemia de* Conseguenti , che divisi l’uno per 1 ' altro , vi riloinerb per (funsieiUe ostia lAipesto le siesv 
m Marce Loha fiaece di Àtthurgp , ceiae nella di contro comLìnasionc* 
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Se ... I 
Am*ì.»^cu. Se |ur 8 o 
l«i.a«'VA. Se . . < 

( «NuvA. id. . . *JO 

(jhkWA. Se per 1 


COMBINAZIONE ti • 

DomaiuUi. I Marco Labs Hanco ili /Onburgo quanl$ Cratia di Hafif 
' r>a AMBUUCO f,tr GENOrJ a NAI’OLI. 

JIEGOI.A CONGIUNTA. 

N.'* Ampcccìmii. a “ N.“ Auiecetleiiii. 

, 1 Mirco Liibs banco cale 3 i . . . . Denari di Croiso banco ad 

DiUain dt iitORrO lanco ti riceve . . < 

)(vt« It'Oi'ì }»<iiieo tide 

Sul 11 iiion liainro lono ..... 


Lirj luori l'at.eo tirr«*«>no. .... 

Atnautuo Miifco < 

J." 1^ I* K U A Z 


Pexu fuori baaUto. ... a a 
. Soldi fuori l:ac.to . • « . a 
L.ra fuori lianco. .... a 

9 Sopoo (iiaaa Htguo. ...... a 

I . . . f Na|>o 4 i <|i.autc Graud Reguo I 
iì N fea. 


Anuaaoo 
I etuvA. 
Ora «a. 
CìaauvA. 
Naiou. 


«) 

■kf» 

A -è (<ì) 

» Oì 


( 3 ) 

. 24 » 

•5 ( 0 ) 


(')(») 

IO» 

> ( 7 ) 

ai» Dtvhort 


^uo:. ossia lUsp. grana b'>|i«o Jr Nap. 


( 3 ) 

<SJr 

s (fi) 


OiviJtndo 


( 4 ) . 

;.a 5 
»3 ( 7 ) 
3 g 

la-J 

6t) 

»“97 

97 

* 7 " 


('■>) (.0 (■) 

Jig •S*(I 03 

3 y ( 7 ) 


iN'o/a. St del dì contro fH« 
vidciulo 1^7 , si pn-nJr U 
mH^ , si Iiu lu »te'80c|Mi>» 
/lente di ^r»nHÌi 4 * i 4 (^no 
tomo liclU divisione per 20 

ISTRUZIONE aiLLs &U 0 DETT.V OPERAZIONE. 

(i/) Nella seconda colomii de^ontegui mi vi è il 19 5 o/ 100, .'tccompagnato da una fra ione 
di ceiilcsimi. iVr uguagliane i tcriniiii a tjurlli dcll,i prima colonna degli AriiecedcuU , aciivcle Li 
della p ima colonna il deuoiiii Datore leo di essa frazione^ 

(a) Nilla dcu.i seconda colonna de* C(m>egut'nli vi è lu stesso 19 5 o/ioo che termina in ano 
«ero , sopprimeirlo , ed uliro soppiirneienc dal 100 della prima colonna degli Antccc ieuii, e tcslC' 
ranno il 19 So/iou a 19, 5 . «d »l loo a 10. 

( 3 ) Nella piima rolomia degli Aniecedciiiì ri è il termine 3o, e nella seconda de* Conseguenti | 
vi è il 32 , ciitrambi seliisaLiti p»-r 4 j scliisalcl» dunque, e rcsleiiinno il 20 a 5, cd il 3i a 8. 

^ ( 4 ) Nella della prima colonna degli Anieccdemi vi è ancora il termine Ho , e nella seronda 
de'Ci>hse;:u ‘uli il ii 5 , cnirambi srliisabiU per 5 , scUiSa‘«lclt pine, e resterainoo TSo a 16, ed >1 ii5a23. 

. (^) il» della prima roloima degli Aniecctlcnti (pianto in quella de* Conseguenti vi som 

altri due termini scliitatili ugualmenle pm- 5 , cioè il 5 nella piinia ed il 19, 5 nella seconda j sctiis,. 
teli laiimenic, e rcsieranno il 5 ud 1 ed il ipS a 39. 

‘ sono liualmenle in delle coloinie aiirì due termini, eniranibi scluxabili per fi, cii il 16 
nell.» piima colonna degli Antecf'dcnii , c l* 8 nella seccuda de* Coiiscgacuti , schisateli pine e re- 
itefaumo il 16 ad a, • TH ad 1. 

(7) 'llolliplicale ir.1 di lon» luU* Ì termini rimasti nella secondai colonn.i de’ Conseguenti (a 3 e 3 »i) 
ed il p'^ioilo lotiiJe per 20, prodoMo totaile della rnoliiplicazioiie tra di io«o de* dna 

tern>ini (10 c 2),^ rimasti nella priimi «uloima degli Anlccedeuli , avrete per (juvzieiUe ossia lispo- 
•ta 44 ^ cciitesimi di un giauo. 

ÀFFEnTtmiT^rO. 

Volt o loti eseguire il rah-olo della ciiddoita operazione per la semplice moliiplicazione e divi* 
Sione , con omeUersi lo sciiisaio , pnò ngualn»entc l.ir»i come m pratica si vede nella sr'suciite 

II.* operazione 


Divi 


1.® N.^ Aolccedciili 

^80 ao 

2 

f 16 


<iuox.oniaaUp.gra;a 4 { 85 |,oo d, N. polì. 


».• N Coiiirgucnti. 


3a 


t .5 

3i 


•9 5 [io 


aio 

3 (.So 

■‘>j 


i." 4 o 

31 ia 

3 (i 8 


Vividendu 


7 1700 

•iT 

'i36 

B * 
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JP A 0 V A DILLA DI co^TAo COMBIKAZIOITE 8.* 

Domanda. Grana 44 B5/ioo Ji ^^apoli ifuanti Inarchi Labi Bancoì 
Da NAPOLI prr GESiOFJ ad AMBURGO. 
REGOLACONGlUriTA. 


j.® N.'* Antecedenti. 


a.® N.'* Co/itegneaii. 


NAfftT.i. . 5c per 
(•ENOTA. . Se . . . 
<*EN »VA. . Se . . • 
Genova.. .Se per 
Amiu Kuu. Se • « • 


if) 5o/*i0o * Grana Repno ti liccve t . • • £ fuori Barfo , • Cenot*. 

1 . . . . £. fuori Banco vale., ao . . . Soldi luori Bnncn a Genova. 

ii5 Soldi fuori B.nncoAOito i ... Frisa di Cambio a Gi^nu\a. 

I Fet.* di catnb. si ncev. So * . . I>en. digrot. B.** ad AMViauo 

3a Dio. digioi. B.*** sono i . . • Marco LuUB.m. ad Auittauo 

Napoli grana 44 B5/ioo, AMSuaoa c^uauU MarcUi I 


OPERAZIONE 


(G) (0 

19 , 5.0 

al 

585 

3f)o 

■D#V«ore 44^5 


( 5 ) (^) 

;r..r5’ 

.3 (6) if (3) 

- ( 4 ) 


Rispoita. I Marco Lult Banco. 


(4X0 (0 

»0 6» 

AO (3) 

•5 (5j 


ISTRUZIONE «Lu SUDDETTA OPERAZIONE. 


44 I B5 Dividtadé 


(1) Nelli prima Cotonim degli Aniecedcult vi è il 19 So die (ertnlna in tero , • nella fecmn 
da de* Con’»egut:uiì vi è il ao , che icrraiua ugualmcuic lu aero ) loppiiineU: eoLramhi dalli ziti, # 
rcticr.K no il 19 Go a 19 , 5, cd il ao a a. 

(a) Nelli rlelta primn Colonna degli antecedenlì vi è il 3t , e n dia aecoudi di>* conteguenU vi 
è F 80 , eorr.'imbi tchiaabili per 8 , acliisaUdi diitiquc , e re«lrr;ii)no d 3a a 4 • ® 1 ' Bo a 10 . 

(3) Scbis.itf* una volta fier a tanto il 4 delU prima Coloima degli Anlecedcuii qiiuto il 10 
della seconda de* Coiurgnenli « e retirranno il 4 *i a « ed il 10 a 5 

(4) 'l'aiHo nella pi im .1 Golouna d *gtì Aiilece<Ìei<li quaoU> nella seconda de* Consecuemi vi 
no duir leriniiii ngnali di a e a ; Si'ppriui^'tcli ebirnmb*. 

(5) .Sohtirale una volta per S lauto il ii5 della p>iiria Colonna degli Antrcedenli qnanio il 5 
della Ar'i'rnida d«>* Contegnenti » e rctterairao il iiS a a3 , e il Sa 1 . 

( 8 ) .Moliipbcafe ir.'i di loro 1 due termini ( ip, 5 e a3 1 rimatli, nella piiina Colnima degli An« 
tecedeiiii, <*d <1 prodotto totale di 44^5 » dividetelo per 44^5, unico temime rimasto nel. a a<*>-uiMÌa 
Colonna de* Consrgrietitì , vi riloinrrii per tjuovrntr o*sìa rnpvHa 1 Harco XuAt Manca di Audnàr^ 
go I come ntlia prima demanda deila di emira coiubinuziont. 
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COMBlNAiriONE 9* 

Domanda, 1 Marco Jmòs Banco di Àmburga fpianU gretia di Ifap^i f 
b* AMBURGO por L/SBO.\J a NAPOLI. 

REGOLACOMGIUNTA. 1 


I • N."* AnteceJenti a.* N.** Coaseguenti 

ÀMiTTitso. • 5 e 1 Mirco Lubi Bidco rata 3 a Denari di gro«. B». ad AmiiaM. 

A%iUffCO. • Se per 4 * 4V^oo* Dm. di 0 . Ban. li ricev. 1 Cruxsdo a Lixiosa« 

Luaoju. Se per 1 Cruzado ai pagano 54 * Grana Regno a NaroLf, 

Anaomuo Marco 1 Napoli quante Grana Regiw. 

1.* OPERAZIONE. 


W <■) 

W (j) (•> 


54* I 0 « (ì) 

Divisore 107 1 

16 ( 3 ) 1$ 

Vu»M.»uia Riip.Grana 4i.7i/ioo lOSg/a.^i di 

3.4 

54 


■ 86 ^ 


100 


Dividendo 86400 


356 o 


■ 4^0 

3930 




imOZIONE nt.t.A SUDDETTA OPERAZIONE. * 

(1^ Nella prina C>’ 1 onoa degli Aulecedeoti W è il numeru 4 ' accompagnato da nna fra* 

alone di centeiirai. Per ug\iaglt«re i termini a quelli delia seconda Colonna de' Coa&egueuti , seri- 
▼eie in detta seconda Colonna il denominatole luo di essa Irazione. 

Schisate nna eolia per a tanto il 4 *t 4 ^It^^della prima Colonna degli Antecedenti che il 
Ra della seconda de* Conseguenti , e resteranno il 4 < ^ , ed il 3 a a 16. 

( 3 ) Moltiplicale tra di loro tnU*i termini rimasti nella s*'cond-i (.'donna de’ Consegncbli ( 16, 54 
m toe ) ed il prodotto totale B6400, dieideielo per ^071, unico termine rimasto nella piima Coluii- 
■a degli Antecedenti » arrete per tfuoMnu ossia risposta 4 ( grano, 71 centesimi di grano | cd uoà 
fratioDc di Iraziono di 1869^701 parti di uii ceolesimo di cenlesituo dì grano. 


JFFERTIMENTO 

Volendosi eicgnire il calcolo della luddetia operazione per la semplice moltiplicauone e dÌTi* 
iionoi con omettersi lo schisare y si opereii eome appresso si rede dalla segueute 

U.« OPERAZIONE. 


1.* N.** Anteoodenti 
. Dieisort 4>i4^* 


QsàùM^ttm Mi$f, Grm, 4**7* dìNap. 


%.* N.** CoiJieguenti 

Si 54* >00 

Si 

yr 

tCi 

1738 

too 

DhuUmda 171B00 
71^0 
99780 
7860 

— ^*Jschi«tì.Trf.,«. 

HestaAO 
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PROVA »ml DJ cojrr»9 COMBINAZIONE g.* 

Bommia. Grana 4 i 71/100 1 859/^07 1 di Kapali rptanli Marchi lubs Banco di Amburgo ì 

D» NAPOLI per LISBONA «a AMBURGO 

EEGOLACONGIDNTA. 

1.* N.” Antecedenti. a,® N.** Conscguenti. 

Nipoti. . Se per 54 • Grana si riceve di 4 oo Beis a LisioW, 

LisaoSÀ . Se per 1 Ciuiado ti ricevono. 4 ‘ 4 V*®° ’ • • di Gros. B.™ ad Aiaanaco. 

Atutrnao. Se . . 3 a Den. di Gr. B." tono t Marco Lubs Bau. ad Amvnco. 

Nàpoli Grana 4 >r 7 > » 1819/2071 , Aantnao ijuauli Marchi.. 

OPERAZIONE. 


(6) (i) (■) (1) (0 

54 • - 3 .» i«e ( 3 ) ie« ( 3 ) ( 5 ) 

. 6 ( 6 ) 

54 


Divisore 864 

Esposta ■ Marco Lubs B.‘* di Amburgo. 


( 4 ) (1) (a) (I) (.) 

A * 4> 71/100 1859/2071 

a* fi- ( 5 ) 2071 


4171 

83f;»o’ 

.859 


J)it’id 4 ttdo 864«'0'«« ( 3 ) 
000 


ISTRtJZKHVE DILLA SUDDETTA OPEBAZIONE- 

(1) Nella Col.* de' Conscguemi vi sono due termiai ( 4 * i^fioo e 4 ^ 7ilioo 1859^0711 
accompagnali il primo da semplice iiraiione di ceutesimi 9 ed il secondo, oltre de* centesimi, da cen- 
tesimi di centesimo , frazione di frazione. Per uguagliare delti termini a quelli della prima coloana 
degli Antecedenti , scrircte in detta prima Colonna tutti e tre i denominatori di dette frationi, cioè 
100 , 100 c ^07 to 

(1) Moltiplicate il 2071 , denominatore della frasione difraiione nella seconda Colonna dei Con- 
•egnenti , pel suo iutiero e frazione d* imiero 4*> ?t « aggingucte a'prodotU paniaUil numeratore di 
oisa frazione 1B59 , e ne avrete uno toule di 864 0000 

( 3 ) ^e^a prìma Colonna degli Anlecedenli vi sono due termini dì 100 , che portano seco loro 
quattro zeri , e nella seconda de' Conseguenti vi è il termine 8640000 che nc porta quattro altri 9 
sopprimeteli tutti , e re&tcranDO i due 100 della prima Colonna ad 1 e 1 , ed il termine 864 oooa 
della seconda a 864 ' 

( 4 ) Schisate una volta per a tanto il 3 a della prima Colonna degli Antecedenti che il 4 t| 4 ^* 
della seconda de' Ccnseguenti, e reslersinno il 3 a a 16, ed il ^l^ 4 ^ * 2071. 

( 5 ) Tanto nella prima Colonna degli Antecedenti che nella seconda de' Conseguenti vi aoD# 
due termini uguali di 2071 e 2071 , sopprimeteli entrambi. 

(6) MohipUcale tra di loro tuli' i termini rimasti nella prima Colonna degli Antecedenti ( 54 t 
e 16 ), ed il prodotto totale h64> dividetelo per 8<)4, unico termine rimasto nella seconda de' Con- 
se^enti, vi ritomerk per qussie/j/e ossia risposta lo stesso A/arce luibs ^anco di Aiffdsurgo y^comé 
nella printa domanda aclia conlro comjf inazione. 
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C 0 MBI 5 AZI 0 NE i».* 

Domanda. ■ Uarco Labi Banco di Jmhurgo Grana di Aafoiil 

Da AMBL'RCO per LirORNO a NAPOLI. 

lEGOLACONCIUNTA ~ 


i.» N.’i Antecedenti. a ® N '‘ ConiegnenU. 

Auaoaao Se i M.irco Lubi Banco Tale . 3 i Denari di OroMo B.“ ad Amtiae^ 

Aaiacaco! Se per 87, 5 o/ioo Deii. di Or. Bau. sì ricere 1 Pet. da 8/r in oro a Livoano. 

LrvoRJio. Se .... 1 Pea. da8/r in oro si paga. 1 19 * Grana Regno. . . . a Narou. 

Amicrgo Alarco * > Ch'oli quanie Groni Regoo f 


I.* O P E E azione 

(S) (a) (•) 

8 y,' 5 «/ioo» 

Dteùora 178 

Biaporta Grana 4 ’t 5 a/ioo di Napoli. 


( 4 ) ( 4 ) W-XO 

3a 119' jraa 

» » ( 4 ) 

338 

3 a 


476 

7 ‘ 


c 


Dib’idtndo 7616 

4 »iG 

U10 

35 o 


V ; 


liTUTJZIWfE »»UA STHìDETTA OPEHAZIONE. 


(i) Fella ! -• Colono» Antecedenli ri h I* 87 Go/100. accompagnalo da una fraxione £ 

•ntesimi. Per uguagli^ire i termini a quelli della colouoa de* Coiuegucnii 1 scrivete in detta a.* 
Colonna il denominatore 100 d« casa frazione. * 

(a) Il detto termine 87 Go/tuo porla seco uno zero, sopprimetelo, ed altro tuppiimetene dal 
tannine 100 della a.* Colonna de’ Consecuenti , e rcHcraauo 1*87, Go a 87,5 , «d il 100 a io. 

( 3 ) Schisale una volta p' r 5 tanlo l’ 87, $ della della prima colount degli Awieccdculi che il io 
dclU a.* de* < onsegueiiii , e reslpr»nno 1 * 87,5 a 17$, ed il ioaa.— 

( 4 ) Idultipliiate Ira di loro tuu'i termini rimasti nella a.* Colonna de’Conseituei'ti (la , 119 ^ 

•d il prodotio totale 7<ì'(>, dividetelo per 17$, unico tertnine rimasto nella 1 * Coloutta degli An^ 
Meedeuti , avrete per quoziente ossia xispoUa 4 3 Crono e 5 a Ceti^esims di Grano 

J y V E K T ì M E T O, 

n calcolo della suddetta operazione, eseguito per la semplice moltiplicauoM e dirislone, oma^ 
•o lo schisare, e il seguente che qui sotto si vede in questa 

n.* O P t A A Z I O N K. 


i.* Aniecedenii. 

Bii'isere 87 5 a/ioo* 

Qmosa mié JUep, Grana 43 , 5 a/joo di Napoli. 


a.^ K." ConiegueoU. 

Aa 119* tee 

3 a 

a 38 

38? • 

38 .S 


DàrùhnJa 38 u 8 *o 
iuHo 

455a 
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P ft. O T À unti m cftmo CO MBINAZIOITE. i».* 

Domanda, Grana 43 5 i/ioo di Napoli guanti Marchi Lt^t B<m60 di Amburgo ì 
Da NAPOLI per LIVORNO ad AMBURGO. 

REGOLI. CONGIUNTA 
!.• N." Autecedeati. a.® N.” Cunseguentl. 

Ainrnco.. Se per. 119* (iraoa Regno sì riceve . . 1 Pez. da S/e ìa ora , a Ltvoiva. 

Livoavo... id I Pez. da Hfr io 0}0 si ricev. 87 5 o/too* Den di Gros. Banco ad Avaua. 

Akboaco.. Se 3 a Den. di Oror Banco sono. .Marco LuLs B.*** ad Asuuaao 

Napoli Grana 43 5 a/ioo , AjonafiO <|uanU Marchi ì 



OPERA 

1 Z f 0 N E 


<«) («) 

(0 (’XiX.) 

( 3 ) (>) (t) 

(«) (0 

ÌS$* 3 » 

( 4 ) * 0 * 

8 .y-^-S’o/ioo* 

43 5 i/ioo 


( 5 ) a f 6 ) 

4 (6) 

( 4 ) 

( 5 ) 

7 

Divisore 

Quoi.ossia Risposta. 

=* t 

8 

3 } 

>56 

119 

a 3 o 4 

a 56 

3 o 4 C<^ 

1 Marc* Labs B .** di Amh. 

7 ( 6 ) 

* 

3 o 4 f >4 DiAdmde 

•0000 


ISTRUZIONE MALA SUDDETTA OPERAZIONE. 

(») Nella a.* Coloima de* Conseguenti vi sono due termini T 87 5 o/'ioo e 43 5 ajiOo),IcA« 
trambi accompagnali da frazioni di centesimi. Per iigangliarli a quelli della prima Colouua degli Atcf 
lecedetili , scrìvete in detta 1.* Colonna i due dcnomiuaton'di esse fraiioui 100 e loo. 

(а) io detta a.* Colonna de* Conseguenti vi è il icrmiuc 87 Sopoo che poiu seco uno zero, 
aopprimclelo , ed altro sopprìmeionr da ano de* due termini di 100 della t.* Colonna degli An« 
Ucedenli, e resteranno l'87, 5 o a 87, 5 , ed il 100 a IO. 

( 3 ) Schisite 1 volu'pcr 5 tanto il 10 di delta 1* Col.* d^Ii Antecedenti, che 1*87,5» 
della a.* de* Conseguenti, e reslrraimn il 10 a 1, c T 87, 5 a 17$. 

(4 e S) Schisale ancora due volte per 5 tanto il 100 di detta i.‘ Colonna degli Antecedent» 
che il 17$ della a.* de* Conseguenti , e restfrauno il lou a l*c 1 il 17$ a 7. 

(б) Moliiplicaie tra di loro iduo termini rima»ti nella a.*Colonna de’ Conseguenti ( 43 , 5 i/ioo e 7Ì, 
fd il prodotto lutale 3 o 4 (> 4 , dìvùletelo per 3 o 464 « prodotto loulu della moltiplicazione tra di loro dei 
quattro termini rimasti nella 1* Colonna degli Amccedenti (1 if), 3 a, 4 ^ vi ritornerk per 

le ouia risposta lo slesso Marco Labs £anco di Artsburgo^ coose aelU u* dooiAiKla della di «oou» 
•Offlhiuuione. 


Digitized by Google 




COMBINAZIONE ii.» 

Domanda, i Afarco Labs Banco di JmburgC <fuante Crana di Napoli ? 
Da AMBURGO per lONDB^ a NAPOLI. 

REGOLA CONGIUNTA. 

!.*• N.” Aniecedemi. a.» Conscguenti. 

AvTirnr-0. Se ... i. . . . Marco Luba Banco vale iG Soldi Luis Banca ....ad AMiraco. 

Awarnoo. Se • • 6 • . . . Saldi LuU Banco sodo i Scalino a Sol. di Gioì, ad AMit ioo 

AitiuB^o. Seper 36 , 45 ... Scalo Sol.di Gro.si rie. i Lira Stellina a Lonnaa. 

UoHDBA. Se ... I Lira Sterili paga... 679* Grana Regno a Napoli. 

Ambciqo Marco 1, Napou quante Grana Regno? 

I.“ OPERAZIONE 


0 ) 

(’) (>) 

( 4 ) 

( 4 ) 

(0 

£ 

<36 45/too* 


577 * 

tra* (2) 

3 ( 4 ) 

7 » 9 ( 3 ) 


16 

a» ( 3 ) 


3 


3463 

IO (4; 


' - ■ — 


577 


Dirisore 

2187^ 


9 t 32 


ossi a Kifp. Grana 

42,21/1*0 C73/2187 di 

Dividendo 

92320 



Napoli. 


4840 





4660 





3860 





673 





3 



ISTRUZIONE atta! SUDDETTA OFEIUZIONE. * 


(i) Nella I.* colonna degli Antecedenti vi è il 36 4 ^/too, accompagnato da ana frazione di 
centesimi. Per uguagliare i termini a quelli della a.* colonna dei Conscguenti, scrivete iu detta a.* 
colonna il denominatore 100 di essa frazione. 

fai Schisate una volta per 5 tanto it 3 G ^Sfioo della i.* colonna degli Aotecedeali che il 
100 della 3.* de* conscguenti , c resteranno il 36 ^^/^oo a 739», ed il toc a 3o. 

( 3 ) Schisate ancora una valta per 3 tanto il 6 della prima Colonna degli Antecedenti che il aa 
della seconda de' Conseguenti , e resteranno il 6 a 3 , ed il 30 a 10. 

( 4 ) Moltiplicate Ira di loro tuli' i termini rimasti nella seconda Colonna de' Coniegnenti ( 16, 

677 0 IO. ) ed il prodotto totale 93320, dividetelo per 3187, prodotto totale della moitipluaziouf 
tra di loro de' due tormini ( 739 e 3 ), rimasti ndlla prima Colonna degli antecedenti , avrete per 
rispoHa 4> contesimi di ^raao e 6732187 parti di un cenieùmo di ocntesirno di grano, 

AVVEBTI MENTO 


Volendosi «seguire il calcolo della suddetta operazione per la semplice taoUiplicatiooe e disniio- 
nc , omesso lo schisare de' numeri variabili de' cambi , e schisali soltanto i due numeri in%’aria* 
bili , cioè il '6 nella prima , ed il 16 nella seconda Colonna per ridurli a' numeri fissi y si opererà 
aomc appresso si vede nella seguente. 

II.* OPERAZIONE. 


i.® N." Antecedenti. 

7 *«rm. invitr, 

Schii. UGunsToHa pera I S* 36, 
ptr ntini,tcrmin% ) 3 3 

Dii -ijore 10935 

Quoj^itnle ossia Bhp, Grana 4 *?** 673/2187 

di Nap. 


3.® N." Conseguenti. 
Ttrm. )'ni-ar 

SchÌMto il i<S una rolU per 1. f j,j^ ^77* laO 
Resta per jniHjMo sapjuine. .18 8 

^616 

100 


Dividendo 

Schisali UQ^ volta per 5 
Restarlo a 


461600 
34200 
333oo 
i 43 oo 
S .&-H6-5 
i 

s C73 

) 21»T" 
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PROVA dbllA di coMTiio CO M BINAZIONE ii.* 


Domanda, Grana 4 * ai^ioo 673/3187 di Hapoli quanti Marchi Lubs Banco di Jmburgo ? 
Da NAPOLI per LOXBRA ad AMBURGO. 


REGOLA CONGirNTA. 


K ll’OLl . . . 
Ludi n t . . 
Auni'Uco . 
Ausiamo . 


1." N.'* Antrccdfitii. a.* N.'* Couse^ucnli. 

.Se per 577’ Grana Regno si ricere .1 Lira iierllna a Lownal. 

id , . I / sieri. SI rieeroiid. . 36 4 alioo* . . . òcal.o soldi di Grosso ad Asiaraeo. 

Se ... 1 .Seal. . osci. digros vale 6 .Soldi LiiU llaiieo . . ad Asiai aso. 

Se ■ . . 16 Suldi Lui 8 Ranco seno 1 Marco J.ut.s Ramo . ad AMSuaeu. 

AaioLi grana 4 >i ’• 673I31HJ, ano quauli Marcili? 
OPERAZIONE 


( 6 ) 

»TJ* 


(6) (iX'Kl) 

16 3' .• .0 

3 ( 5 ) 


(>) (■> 

104» (.3) 3187(6) 
16 


|3i33 

3187 

677 

*44<)(4 

’ 4 aii 4 Ì 

i74y6o 

Dicitore 30 1 903H4 


Quoiitnif otsia liitjiotla 1 Mar.l ubi b '• 

di Arnb. 


< 0 . <0 
^6 4 V' *1^* 

7 >9 (ti) 


( 5 ) (8) (I) (1) 

4y 3 i/ibO C“Z/ìtbj 

3 (6) 1187 

337 *>tt 

4 ?'^i 

8 .i 4 a 

tì ;3 


( 3 ) 

7^9 


83..88 

1846* 

040^4 

3 

Dh'ùltndo 

OOOoOOOO 


ISTMJZICNE Ditti SrPDETTA OPEHAZlortE. 

(i) N<*lìa a.* CoJ • »le* Coii5es«>»*nli TÌ%ono due termini ( 36 45 {ioo e 4 ^ iilioo 67512187 
trcomj>a^r;»ti il pnmo de «ern^ljcc tVuzicne di crritesimì 7 rd il «cenndo , oltre d«' censrsinii , dir 
centesimi tli eeoie^itiio , Jiiizione di iitinone. IVr uguagliarli a quelli della p^ima Colonna degli 
Autreedeuti , icrivctc 10 detta prima Culiiiua tuU' i doioiuiualoiì di esse fjaaioiii, cioè 100 , loo 
« 2187. 

(7) Moliiplirftte il denominatore dalla frarioiie di frazione 2167 della «eoonda Colonna de'Con- 
leguctiti pel iuu lUiinu , eiraticue H*)tiieio 43 21/100, aggiugnotc a'prodcUi pairiali il ^uluuatvre di 
ersa fraaMiie (>73 ^ e nr avute uno totale di ^ 3 aooo ^ ■ 

( 3 ) ^ellB pr illa ( ««lenna degli Antecedenti , vi lono due termini di ico che portano loro loro 
quattro ieri litali , r nella seconda de* Corj$e|:ueiiti vi è il termine e.iSiooo , che ne porla ich'o tre 
topprimcte tre di delti ieri per ciaicuna Colonna , e reilerauto i due 100 a 1 e io, ed il 1^232000, 
a 9132. 

( 4 ) .Schisile 1 volta per 5 tanto i! 10 della prirna Colonna degli AntecedenU cheli 36 

della secondi de' Consegueiui , e resteranno il 10 a 2, ed iJ 36 4 'V'^^ * 7^9 

(5) Schisate aurora 1 volta |urr 2 tanto il 2 di detta prima <!olor>iia degli AuteredeuU che il 

6 della seconria de* C<mseguenù e rcstei anno il 2 ad 1 , ed il 6 a 3 . 

(6) Moliplica'e tra di loro i tre termini rimasti nella seconda Colonna de* Consegnenli ( 7^9 « 

9232 e 3 ) ed li prodotto totale 20190384. dividetelo peraoipoSB^, prudclln totale della moi|tplì> 

caxif ne tra di loro de* ire termini rimasti nella prima Colonna dreh Auiecedenti ( 677 , t6 e 21S7 ) 

ri ritornerà per quniieme ossia rispusta lo stesfO ìUarco Lub» Bauco come uella piiina domanda 
dtlia di contro combinazione. 

S5 


} 
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COMBTIfAZTONr n* / 

Domattda. i Marcn ! uh< liaicu di jdmburgo quante Grana di ìf apolli 
Da AMIltROO per tOSDRA $a\U SJC/LH a >'AI*OLI. 

BEGOLÀ CONGltiNTA. 

.1 • . IkTarro Liib» Banco vaie iG So'J' Lub« Giaco* atl Aaauano. 

.6 . • Soldi Lub* Banca mmio . . . . • i Scalino o 5 o|lo di Crono ... ad Awwiaao* 
Ah«urco. Se per 36 , 4 -^«* o 4 t Grò», ai ricev. a(o ilcnar> Steri, (valor. di i £ Sieri.) a Lc>»oaa. 

1 . voaa... id lo'j, 4 '^ * Denari Sleriiui •• ricevono. . • . 3 o Tari ( valore di i onaa . in Siuua. 

la Tari ( 1 Scodo ) lì ricevono . . lao* Grana begno . . a RaroM* 

Avauiao Marco i» Napou quante Graua Begnot 

I" OPEilAZIONE 

a)' 


Aurnaco. 9' 
Aatraio Se 


Sn.au... id 


(^) (« (') 

W (0 (•) 

- (*) 

6- -SO. 4^/100* 


iC A 

ja 9 C>) 

a 4 4 9 (6) 1 

739 



33041 

4 M 

17143 


Dn’ilore 

i; 853 ji 


Quoxit 9 t 4 oiùm Miiip. Cranm 43 «oi|ioo 1334379117853*1 

di Naputi. 




•GSooo 

loo 


itivìdcrtdo 


;<'>Sooooo 
5387160 
5< 'y:wo 
>334379 


ISTRUZIONE acLta StDDETTA OPERAZIONE. 

(1) Nella I.* Col.* degli Antecedenti vi fono due tannini 36 e laa 4 V'C^« )t accompagvi-. 

la da fraiiooi di ceoteiiai. Per uguagliarli a i|uelU della a.* Gol.* de'CooKgneuti , avri^rU .a delia a.* Col * 1 dv-no* 
Biinalori di r»ac freaioni loo e 100. 

(а) Sebitate 1 rolla per 5 tanto il 4 ^ di della 1.* Col.* degli Ankecedetili ckc il 3 o della a.* de'Co». 

aegiKDti t e rratefanno il iaa« 4^ * ed il 3 o a 6 . 

( 3 ) Taolo nella 1.* Col.* degli AutcccdantI ebe nell* a.* d*’ Cnnacguenti vi *00* due letm'oi uguali di 6 
t 6 y «opprtmcteli cnlraralii. 

( 4 ) Scbiaaie I vòlta per 5 tanto il 36 l^/too di delta 1.* Crd.* degli Autccedenti che il a 4 ^> dell* a.* dai 
CofHegueoti , e reteranno 11 36 , 4 -^ a 7*9 , ed il a4o * 4^' 

( 5 ) Schiaalc periaicnle una volta per la tanto il tenoìne ta di detta 1.* Col.* degli Anlacedenti che il 4 ^ 
dell* a * de* G>n>cgiieuli « e rcetrrtnno U la ad 1 , ed il 4^ * 4- 

(б) bloltiplicatc tra di loro tntt* i tcrn»<ni fimatti ncRa a.* Col.* de* Conscguenti ( 16, 4 i ^ 

il pTodutIo totale "GBonooo, divìdelelo per I78^3at t proiiotto tol«le dell* noli, tra di loro dilulG i tuntntii i-.ma* 
ali nella 1.* 0 ^ 1 . degli Antecedenti (739 e 3149), avrete pi%q"oztcete oiai* ri#y«oato 4 ^ $ritn» t e 4 nl 4 $imo di 
grauQ f e 1334379^1735331 parti dt un cfiUt 4 Ìmo di ceiUMiioi't di grimo. 

NT O 

Il calcolo dell* Middetla operaxionc ckegoito per la aeuipliee ■ olt.plicax'one e divifione , omasM) Io aeh'sare 
de’Urmini vnriab. de' cambi , e rid.»ili «oUanlo alia in uima esprcMKMic t cinque tcrmioi invarmlili , cioè U 6 ed 
il la dall* I.*, ed il 16 y a 4 o a So della a.' Co(.*t è quello che ai vede q d sotto udii 

li.* OPERAZIONE. 


I.** N. A otccedeirti. 

JVm». i/rvor. 

Jb am S 6 y 4 '>p(^* 

ScnIGmi voI.p.S,re»U I 

S<h.ìl la un* vol.p 6f resta, g 6 iaa 5 

Scb. il auoa voi. p. a, realn 9 4 ^ 9 ^^ 

73470 

3'.:i5 

Dj'i-ixore 3 16 13 ua 5 
^Mosiejate oaani JU*p. Crmn» 


a.® N. Cvnieguenlt. 

/Vrm. i/iMu io 3 . 

Sebi.il a4omu Tcd.por6,|C ji.qv m-6 lOo* 100 lOQ 

resta a 4 4^ 

Sebi. il 3 o una volta prr 6, mia 5 
Schù.il 16 uu* volta |Kr 3} rvftt*. ... 8 

4<^ 

Minimo Urmtne U .00 

Da laultipliearsi pel caiubie di tao* s'ariofiii^ 
I 91000 


i^ao-JOOo 

luo 


Diritiend* 


i()voo*'ji>oo* 

134679000 

77»>;>ar.o# 

Peli. .afe J.tte fui. I voi, pai 5 | 
rota 1334379 
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PROVA Diti.» DI coj*T»o COMBINAZIONE n.* 
ì)*n,anda. Grana 4 » o./.oo .334379/'7»53.. di Napoli ^uanii Marchi Lab, Banca di Jmburgdt 

Do NAPOLI iJlu SICILI.4 prr LONPRJ ad AMBURGO. 

regola CONGIGSTA. 


Siar-u. 

Xokht*. 

Se 

Aitko« 4 «o. Se 


1.® N/* AnieceJeuli. 

Se per 130 * Graa* Repr.o >i riCeroiM) 


i«l 

id 


So T^ri ( I Un«^ ) ficev»mo .... 
Vtn.^ttì.{t t. .VlcTl.)»iriecroDo . 
I Se.tljMt o 5vol. <1* tirosto . Tale. 

iG SuUi LuL* Rauco iw»rt 

Nàpoti fratu 


O.'* N/‘ CoiiscguPnti. 

13 .... . T»ri,TiI di 1 tendo, io Sieiiu. 

I'i 3 ^>/ioo Detiiri Urti.'. . . t Lord»*. 

, 3 G &■ì|ì^o Seal'oi o sol.di Or. id AM»t*c«i, 

6 Snidi Lub» Baneo . id 

llarco Lah» Banco ed Antutro. 

43 ,. 1, i3343;9/i;Sì3.i, A..U.00 <juMli Mircfc» 


OPERAZIONE. 


«JoXW) (f) (">3 CO (0 (0 (I) 

o j>4». iG. i««( 3 ) 1 . 0 ^ 3 ) 3 j! 

6 (5)j» « (7) 

4 i.10) 

11 

4» 

iG 

a»8 

Oirii 're 7 

Hiipviia I Marco Labs Banco di .Amburgo. 


o 

1 1 


(i) (0 ( 7 ) (0 ("■) (’XO (0 

h. 43 i*’> iKtìit 
> 44 <K«) 7 »»W 

_!!L 

' 53 •f.iìGi. 

7 i 4 ii»Ì 

1334379 


iii‘ 4 i 

58<)H 

171.43 


j17r5a.11' (9) Zlik'ijfii. 7G8 o**h.». 

o— 


ISTHL’ZIONE .«.LI SCODETTA 0PEK.3Z10NK. 

(i) biella stronfia c> lonua <le* Ccnjtpuenii ti sodo 3 termini ( iit 4 V**® ^SfiùO € 
45, o,/» 00 i 334 ^ 7 fl/' 7 ^^^^ 0 « srcompagnsii ì rUit piinii da senipl et frasiont di ceniesimi , td il 
tcr^o oltre de' ceoU'sitni da contesimi dt ctutesiino , fraiinrte di fraEiotit. Per uguagliarli a tjuclli 
dtdla prima colonna dogli Antecedcitti, scrivete in detta prima colonna i denoiBinatori di case fiazio- 
si, eoe 100, lon, 100 e i; 853 ai — 

fa) Moltiplicate il lerniine 43 , 01 della secomla colonna de'Comtgiienli per dtnomina- 

4ore clclla sua Iritsionc dì ftatimie, aggiii[[iicle a'prodoui pariiali U Numtriitorc ui casa IVaaioQC i 3 l 4 ^ 79 > 
e nc avrete uno lutale di 7CÌS0000000 — 

( 3 ) Nella prima colonna degli Anteecdmti vi sono, tra gli altri, 3 tcrmiiìi di 100, td uno di lao, 
elle portano ateo loro sette zeri, c nella seconda de’ Confcgucnli vi è fl icrmiiit *68ooooooa , che 
no porta altri sette , sopprimete! i tutti , t reslei.naan tre 100, e i»o della pnou colonna a 1. 1. 1. « 
sa, cd il ^G^ioooooo delia seconda a 7G8 

( 4 ) Scbisiitc I volta per 5 tanto il 3 o di detta pri<na colonna dogli AMtecedeuti che U lai, 4^ 
della ac<'onda de' Conseguenti , e rcMeianno il 3 o a t), ed il laa, 4 ^ ^ ^449 

(5) Tanto in detta prim-a colonna degli .tntccedenli che nella seconda tic* Conseguenti vi sono 
due termini uguali di 6 e 6, aoppiimeleli entrambi — 

(6) j^ebi>atr I volta per li tanto il ^{o di detta prima colonna degli Antecedenti cb« il i*! 
della seconda de' Cenai guenli , c rcsieranno il a 4 o a ao, ed il 11 ad 1 — 

(7) Schisate parimente 1 volta per S tanto il 10 di dotta prima colonna degli Antecedenti che 
SI 3C, 4 ^/'^ della seconda de' Conseguenti , e resterfinno il 70 a 4 ^ ^d il 36 , 4 ^* ^ 7 ^ 9 *^ 

^8) Alo 1 ii|'ìicalo tra di loro tult' i tcrmitM fi 4 , 49 ^ 7 ^ 9 )) liniasti nella seconda colonna de'Con* 
Kgnenti , ed avrete cn prodotto totale di — 

(^) Tanto lidia prima colonna degli AiitercfJeiiti che nella seconda de* Consegnenti Vi sono 
dae termini ugnali di i^HSSll, sopprimeteli entrambi. 

(io) Moltiplicate irn di loro tulli i (crinitii lirnaali nella 1. •colonna degli Aaleccdenlif 11, 16 c 4 ) 
«d il prodotto t'jlalc 7^^» dividetelo per 768, unico trimine timaslo nella seconda colonna de' Con- 
arguenti, vi rìtonierh per «juozieiUc ossia risposta lo stesso Alarco Luis Jilaucc; coiac nella prima 4 #* 
Hiaiida della di couuo comLiiiaaionc 


s 
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COMBINAZIONE i3* 

Domani^, i Marco Luhi Banco di /Imhurgo i^uanté Grana di NapoUf 

Da AMliVRGO per rH^tZlA a NAPOLI. 

REGOLA GONOICNTA. 

i.® N.” AuteccdRnii. a.® N." Comeguenti. 

Ambirlo. Se * » i .. . Marc* Luba Banco rale . . . )C . . . Sctll'oi <lt Bioco .. tiA AviirnflBt 

Amburgo. Se per >5 5{io Sct'liiui di Banco ii ricevono 3 • . . Lite Itaìi.tnc. ... a V»kizu. 

Nxkmia. Se . . I • . . Ljra Italiana ai paga ai 6/lo (*Mnu He;;ao ... a Napoli. 

Aaiblrco .Varco i, Natoli t^uunle Ciana iU'^uo f 

I.* OPERAZIONE. 


0 ) 

«5 5/iq 
Divisore 85 


^uoa. ossia Risp. Gr. Napoli. 


(0 

i 6 ^ ti, 6 /io 

1 1 6 

ii 9 tì 
a liì 


34^6 

Stìo 

5oo 

75 

' uguali a 
85 


ISTRBflOME aau.A SUDDETTA OPERAZIONE. 


(i) Schiiata una volta per 3 tanto il b5 5 /ao dulia i.' Colonna de' numeri antecedenti ebe il 3 
della a.” de' ronsegucuG « e ro.tU^ranno il a5 * 85 , ed il 3 a i. 

(aj Moltiplicate uu di luio i due t' rmini rima!*ii ij« Un a* Colonna de’ con^ccucnli i at ^/lo, 
e iG ). ed il prodotto totale 3456* divideulo per 85« unico trrnàne rimasto nella i.* Colonna dei 
Duincii aiiteccdeiiti , avrotr^ per quoxicnlc ostia lispusia giana 4^ v ^5 ceutvbiini di grano c *^>7 
di tui cculosiinu di ceutesimu di grauo. 


A rrERTJ MESTO 

11 calcolo Jella iiiddclta operazione pub uginiloirnle falsi per In semplice moltiplicazione , • 
divibionc, ujuctieudu lo scliisaie, come qui sotto m pialica >ì vede dulia seguente 

U.“ OPERAZIONE. 


t.* Aniercdcnli. 
Divisore a5 5/io 

Risposlm 4^ 65/ta* tV’‘7 Napoli. 


a.® N.^ Couscgueuli. 

i 6 3 8 |io 

3 


C 4 H 

iG 

3888 

648 


Dividendo io3C8 
i68o 
i5oo 
aaj 

^ uguale a i5(if 

>i 5 
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PROVA BELLI DI C 0 KTI 16 COMBINAZIONE i3.* 

Domanda. Grana 4 ®, 65 *5/17 Kegao quanti MarcH Labi Banco di Amburgo ? 
Da NAPOLI per FE^EZIA ad AMBURGO. 

REGOLA CONGIUNTA. 

I.® N." Antecedeoti. N.'* Couseguenti. 

Se per ai 6/10 Grana Regno »i riceve 1 ..... . Lira Italiana .... a Vesceia .■ 

Se per 3 . . . Lire Uahaueai rìcevono aS 5 /io • . . SccUiui di Banco, ad Amiuroo. 

Se. . . 16 • . . Sedimi di Banco sono 1 Marco di Banco. . ad AMiuaaa • 

Napoli Grana 4 <>, 65 , i5/i7, Amburgo quanti Marchi ? 

OPERAZIONE. 


O) (i) (0 

40 65/100 i 5 /i 7 

>7 

28455 
406 5 
i5 

(7) ( 3 ) 

jrtTM% f8i 

( 9 ) 

»aB (io) 
Dividendo 54 ( 1 a) 

oo 

ISTRUZIONE UU.A SUDDETTA OPERAZIONE. 

(1) Nella 3 .* Cólonna de' numeri conseguenti vi 2 ; il termine 4 o 65 /ioo 1 5/17, accompagnato da 
Qoppia frazione di ccniesìmi e di cenieaimi di un ceutesimo. Per uguagliare i termini a quelli della 
I.* Colonna degli antecedenti, scrivete io detta 1." Colonna i due denominatori 100 e 17 di essa 
frazioni. 

(а) Mohipiicate la frazione di frazione 17 pel suo intiero e frazione d'intiero 4 <> 651 ioo , ag- 
giugneU: u* prodotti parziali il nunuTatorc’ di essa frazione di fiazionet ne avrete uno totuie di 69130. 

( 3 ) Il aeltu 69130 di (*ssa 3 * Colonna de'consegueiiti porta seco uno zero finale, sopprìmetelo p 
ed altro «oppiimeteue dai luo della 1.* Colonna degli antecedemi , e resleranno il 69120 a 6912 p 
Oli il 100 a IO. 

( 4 ) Sciusato una volta per 3 tanto il 3 della 1.* Colonna deeli aniecedcnti che il 35 Sito del- 
la de eonseguenu , o n ^tcìanno il 3 a 1 , ed U 3$ 5 lio a 85 . 

( 5 ) Schisate ancora ima volta uer 5 tanto il dello 85 di essa 2.* Colonna de' conseguenti cheli 
lo della !.■ degli anl<'cedotiilÌ « e restcr:«iino 1' 85 a 17, ed il io a 3. 

(б) Tanto u* II.! della 1* Colonna degli antccc'deiiii che nella a * de' consegueuh vi sono due 
termini uguali di 17 c 17 » sopprirarteli vnlramb»'. 

(78) Sclrisnte due volte per 4 tanto 16 della 1.* Colonna degli antecedenti che 116913 del- 
la 2.* de* Concegtienti , e resteranno il 16 a t , ed il 6912 a 4 ^^* 

(9) .Schisale ancora una volta per a UiUo il a di della 1.* Colonna degli antecedenti che il 43 a 
della 2.* de' Conseguenti , e testeraimo il 2 a i , cd 43 > * liC- 

(10) Scliisalc niialmeute una volta per 4 il 3i 6I10 della 1.* Colonna degli antccedenU, 
thè n 316 «Iella 3." de'coosegucnli, e resteranno il 3i 6U0 a 54 ) ^d 3i6 parimente a 5 .f. 

Dividete quindi il 54 della della 2.* Colonna de* conseguenti pel $4 della 1.* degli aiilecedeoti, 
vi rìtbrncia ptr quoziente osfia n>potla lu stesse Marco LuLs Banco , come nella di contro comhi^ 
Barione. 


(4) (7) WC'XD («) 

31 6/10 ^ /tb A o -a ( 6 ) 
Dìri*ore 54 (n)» 4(®) (9) 

■ I 1 

Bit. Marco 1 Luba Bai^co di Amburgo. 


(4) 

b -5 6/10 
«( 5 ) 
*7 (6) 


ViroLi. . . 
VlHEIIA. . 

Amiv.go . 
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RISULTATO db’RAGGUAGLI »«l CAMBIO 
Tra. NAPOLI ed AMBURGO 
per la via di o(;ni Piazza seguente. 


C A Al B I 

DI Ri A P O L I 
colle Piazze di quc«U 
I.* C 0 L 0 MB A. 

C A 51 B 1 
citile 

inrr.iAcriue Piazze 
con ciucile 

DBLL A 1.* colomba. 

CAaMBI 
di Amburgo 
coll» Piati» 
dell» 

1.* CiLU^MA 

PROJ'OBZIONE 

dì 

1 Màrco Lubs B.* 
IO Grana 
di Napoli. 

ci 

a 

et 

& 

0 

a 

0 

*S 

« 

B 

Jq 

B 

0 \ 

u 







Amstiroam. 


io5, Sopoo 

. 4 't 76)100 

3«8 

1 a 

Accv'!«ta. e ( 






„ l 58 


. /e 


3 1 ft 

. 

Vizhha ... 1 






Basilea.... aa 5(10 


a5 5(10— - 

, 4», 3S 

111 

3.* 

Cadice , a ( 




hi 

4.* 

Madiuo ... . J 




3.4 

Fircbsi.... i9,5o|ioo 

Litobbo. . o5[too 

8j, Sopoo 

. 43.87 

3i6 

5.* 

rRABclA..,. 32,5opOO 


aS, 48)100 

, 4^>38|too 

3i8 

6.* 





. Ai. Afi 





80 

- AA. 85 


7- 

Lisbona .... 54 - 


4'i 4apoo 

» 4'- 7' 

3*4 

9 * 




• XS. 5r 
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S 1 CU. 1 A ■ 

LoirDEA. . >za, 4ó[i.o 

3G, 4^1100 

» 43 , 01 

W ( 
LO b 

0 C 

li* 

VastiiA.... ai,Go|ioo 


IR 5|I0«*- 

» 4«. 65 

33ili3.‘ 1 


CONCHIUSIONE. 


Dal risultato dunque de’ suddetti Ragguagli si rileva che la Piazu più vantag- 
giosa a NaaoLi per rimettere su Auattaco , è quella di Venezià ; poiché cosi Narotl 
verrà a pagare il Marco Lubs Banco di Ahbuego grana 4<> “/■•» > prezzo minore di quel- 
lo risultato da ognuna delie combinazioni colle suddette piazze. Lo stesso avviene or- 
dinando Napoli ad Auaonco di trarre su Verezia , c Napoli rimborsare VanEziA. 

Nota al contrario che il prezzo più atto di lutti i detti risultati è di grana 44 
*Vi.o che si avrebbe per la via di Geoova , e per conseguenza il più dannoso. 

Tutto ciò fa vedere che per rimettere in Ausoaco la via più vantaggiosa è Va- 
nziA , e per trarre ad AMauteo la via più vantaggiosa è GanovA. 


(a) Si omettono qiù tutte le fraùuni di centesimi , come inutili , non tenen- 
dosene in Commercio verun conto. 


I 
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COMBINAZIONI ■«'RAGGUAGLI b«l CAMBIO. 

Tm Nàpoli ed Amsterdam 

ossia 

Di NAPOLI con AMSTERDAM 
Per la via di ogni Piazza seguente. 

Suppongasi che Napoli riceva ordiue di trarre su Amsterdam , e di fare il ri- 
torno di queste tratte su Amsterdam stesso in lettera per queUa Piazza che converrà 
meglio a' suoi cambi , e che da’ Listini di ambe dette Piazze si rilevi essere i se- 


Dato lo stesso 

CORSO de’ cambi di rapoli. 


*A»UFI<àO. , 44 GriM 

4? 5o/ioo (leUe 
. . 4? • • . . delle 
*Ao6C8ta. ^ 58 ... . delie 

*Cai»ici , c 1 


vi 

f «AirciA . . . aa do/ioo delle 
*F>ABCr«RTB 1 

S. M. \ 48 . • • . dette 

•c— ... ' . .. 


*7t»ivst 

•JUAirciA . 


*6tR0TA 
*Lie»0]tA 
*LtToa«e 
*Losora 
‘ ìlltATO .. 
*PAVIMIO,e^ 


*Arco»a _ 
*V«MWA . , 
*ViniiA • . 


per I Mere* Lubi Baaeo. 
per I Fiorioo corrente, 
per I Fior, di cAcabio. 
per I — — Detto, coir. 

per I Pesto Doro. 


19 Sojioo dette 
aa So/ioo delle 


19 5o/too dette 
54 ... . dette 
nt . . . . delle 
57; ... . delle 
7 ao/100 deUe 


per I 
per I 

per I 
per I 
peri 
per I 
per I 
per I 


Lire Fiorentino. 
Frenco. 

Fiorioo d* loipero. 

Lira fuori Banco. 
Cnnado di 400 ficia] 
Fez. da 8/r ia on> 
Lira Sterlina. 

Lira cor. dìMileno. 


. delle per 1 Scudo da tori 11. 
dette per 1 Scado nonela. 


So/ioo dette 
S8. . « . dello 


per I Lira lUlìana. 
per 1 F.ùo ptf .da 10 kart 


corso de* cambi di Amsterdam. 

’Aimica. . S 4 5 o/ioo Sol. opiircki ptr 
AvnuÀ . 100. . . . Pierini cw. per i 

•v”.”"* I ** *•/<•• fcl.« pia*. 

*Biuao. r 
*CADl<t| 1 

*HAoa)o , y** De*'di fraa. per 

*S|VICWA. è 
‘Paaioi. J 

‘iluBDain} • —Delti — — p«r 3 Franchia 

•ru,<«.T. 35 5./, 00 Soldi o piaceli p.r 

•y«o,a .. g, Dea. d%«,. ^ 

Lmto .,0 . g 3 , 5 / 10 .— DcU. 



per I 


‘Lieaota 
*PoiTO 

'Loanaa . . 39 So/ioo— Scalini— ptr 
Matou • • 78 • < • ■ Den. di groMB per 


^ , I 44 ■ • . — J)eiti 


Bii.di CoiB4 
Fez. fuori B. 
P«. da 8/e 

I temtado. 

jdi 4oo Reb 
I Lira 8teH. 
t Due. Regno* 


L’oggetto deU. eorobintzione seguente b quello di scoprire la Piazza cLeforà ri- 
avere un maggior ■umer? di d«nan correnti ad Anutert^ per ie rùness» di Napoli. 


/ 
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CÌM8I »i DEE P.A2EE «i VII D C\M TE<2\ , •> ANCOE QCAUTA. 


^’APOLI ED AMSTERDAM j)er via di 
AMBURGO. 

Combinazione \l\. 

Domànda. i Fiorino cor. di Amsicr. tjuante Grana di Napoli 
MCOLA CCIISaiCSTA tlIE mE COMIKCllRB COL PklZZO CEkTO DI j4 MS 2F HO^ .>J 

i.® N.'* AliteceJeuti. a,* JS." Coaicgittfaii. 

Amst. Se. . . I l'iojiiio correrne vale ao iioldi correnti., ad Amster. 

Am>i. £>e per 34 » 5 * Soldi con, »t ricev. a iSiar. huL»s li.‘* ad Amrurgo. 

Amb. . Se. . . » Maico di li.'® Aipj^ja 44 »^* Oiaua iUgno . . a iSArtiLi. 

Amitertuim l iotiuo t corculc , Aar. <j.'* Oraua ? 

Tdsf. Grana 5 i 59/100 di Napoli. 


ANVERSA. 

Combinazione i5. 

J}omandQ. t Fiorino oor. di Am»(er. yuan/e Grana di Napoli? 

REGOLA C0»G1E»TA CHE LEVE COMl^CIARK COL PHAEAO CLA70 DI AMS T£§VJM. 
l.® N.** Aoieccdcnli. 2.® N.'* Copacguculi. 

Amst. Se per (OO* Fior, cor.ai ricevono 100 Fior.m.'*di camb* ad A5VER'>A.MA«i.(er,| 
Aji\KA. Se. . . I b ior. di cam- Al p;igR 47 * Kegoo , . a NaraLi. / 

AtnUetdum i* icritio ( contale , Nab, rp** Oiaua ? 


OSSERFAZIOFE. 
Amido ridotto alla minima 

tiprttuonf futi' I numeri iuua- 
riaòilì , che »i (rovatio m ci»- 
■ciiD» Comb.naxiofir (»ulo odia 
I.* col. drglì «nIeccdtDtl 4)tMQ- 
lo Iteli» -4.* de' Cob>(f uctiti ,, 

Bc >oQO fenduti qoc' miniru 
Uratùu che ieggon&i » troni* 
di ogDi fupeU >» coitjhinaaio* 
ne , i quali moli plicalì da' nu- 
men t urioAdi de c^abi , «i b» 
cMlUmcnic 1» riapv«l» che ai 
cere». 

MlIYJUl TERMINI 
de' 

auaeri invariaiUi, 
drU» 


cotoaa» 
degli Antecedenti 
o*«.» 

de* Dipttori. 


a. ‘C olo». 

de Coiiicg. 

•f>S 14 de' 
Eli tdtndi 


Jtàp> Grana 47i 00 di Napoli. 

AUGUSTA. 0 MENaNA. 


C ombin Qzi on c 1 6 . 

Demanda. 1 Fiorino cor. di Amstcr. ^iian/e Grana dì Napoli ; 

regola CONCRETA CHE DEVE CoMi:«ClAR£ COL PKLZZO CtKTO Dì AMSTEUD^M 

i.® N.^‘ AntcctHlcnli. a.® N.” Conseguenti. 

AiiST. Se. . . I Fiorino corr. vale 20 Soldi o placcLi ad Amster. 

A«st. Se l>er 35 , 5 ‘ Soldi li ricevouo .. 90 car.( , Hnd»l. ) ad r 

aNirou. f. 

AmUerdarn Fiorino i corranie , Nat. Grana? 


Adcv. 
p Vie 


■|so . . 60 ciranl.*"( iFior-corr.) 58 * Grana Regno 
2li$p. Grana 49 oi/ioo di Napoli. 


earioL./.j 


ICO* 


.Vmi. 


i.tcr .? 

41 . : 


> : 
^cembin i 
^rmrtabtl.^ ■ 


47 * 


3 « 


51 < 


del cerumrrcio . c%.<n im rvcv di riJtrs$ioftt ^ yaci 7 i»«f/»/e cthìrréC im pùssrvo e ® 

scilo la Ziro ola Ccngioula r»g- ^‘-3 , f da i/uellf rcriole tallo tc c.mbir.osnm dt 
id Amburgo per la via dtlle dhirse Piane j ynl Cìanti descritte y dalla So u a p g. 


(97) Si omettono ntlU ecmbniationi ehr frgvcno i^uì appresso tanto le orerasioni 
Mirnxinni di dette oijcrox/oni , credendosi inutili \ poiché polronno i giotunt principt dat^ 

t c.o,o.re/<>. Jn ,oeo di riflnsio,., L’ 
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tkìttl 11 UlVt flkZtl m YIA D‘ ImA TCTEA n ANCRE QtJARTA. 

. MINIMI 

NAPOLI ED AMSTERDAM per via di 

del 

CADICE o MADRID. *■“ 

de|lt «lUccdfnl 

^ . «»»n 

Comùtnauone 1 7. de* 

Z)omanda. t Fiorino cor. di Am$lcT. quante Grana diìfi^oìì? 
M«OLÌC«H01V]ITi CHE DEVE COMiNClARB COL PMMZXO CàMTO DI jiMSTFJiDAM. 

1 .” N." Auteccdenti. a.* N." ConiegucuU. 

Amit. Se . . k Fiorini cor. Tale •• 4^ Denari correnti a<I Amstei. 

Am»t. Se per 101,75 dea. cor. ti ricer. 375 Marv.plaU vcch. * ** J 

Cai^lC'^Q afi » fi rt** Tirana ItnonA a IVauìm. J 


1 MINIMI TERMINI I 

de 

1 

1 OMiucri i>th‘«ria&<7i 1 

della 


!•* CALOMMA 

a.*om.oir 

de|li aaUccdtnli , 

dc’cun«e. 

AMia 

o»fii dei 

df* Divttnri. 

Difidendi. 


■ ' 36 i,a 5 Marv.(i pez-duro) laa* Grana Krgno . . rìHapoli. 


^ Amsterdam Fiorino x correnti, riApoLi Grana ? I vartaiUiy ' 

Hisp. Grana 49 78/1 00 di Napoli. 

—LIVORNO £u FIRENZE. (4.* Piazza Livorno) 

. Combinazione x8. 

DomonJa. 1 Fiorino cor. di Amster. quante Grana di Napoli ? 

RBCOLi CORCltrRTA CBB DEVE COMINCIARE COL rUXXZO CsaTO DI AMSTERDAM. 

1.® N.** Anicccdenii. a.® N.^ Conseguenti. 

Am.<it. Se. . • I Fiorino corion. Tale 4^ Den. coir, ad AmJtbr \ 

Amst. Se per 93,75* Dcn coir, si riceve 1 P.da8/rin orot Livorno. 

Livor. id. t Pei. da B/r si ncev. iaa,o 5 * Sol.(mon.b.'^) a Firenze * t ' i 

fiEEN. id. 30 Sol.( I X ) si pagano 19, 5 * Grana Regno a Napoli. [c««iAi 75 *),m o 5 * 

Amsterdam Fiorino 1 corrente, Nap, q,‘* Grana? 5 l y 

Risp. Granar So ’j’j/ oo di Napoli. | 




FRANCIA. 

Combinazione ig. 

Domanda, i Fiorino cor, di Amster. tjuante Grana di Napoli ? 

aioosi covaicKTA tBB tiv* coMiBcusE COL mtrxo CEHTO DI AMSTERDAM. 

I.* N," Autcccdenti. a.® N.'* Coasoguenli. 

Amst. Se. . . I Fiorino coiren. vale. 4. Dcii.iri cor. ad AvsTtaoiji. i 3f,>< „r 

Ahst. Se per 56 * D." cor li ricerooo 3 Franchi . . io FnanciA. ( fi,». 

Foio. Se. . . I Franco li paga . . «, 5 ’ Grana Regno a NaroLi . 1 

AmiUrdam Fiorino i «orreule , Nap. Grana ? K^niùi/i 


Misp, Grana 4 H 11/100 di Napoli, 


li. ) 56 * 

iabt/i r 
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CAMBI »i VTJt TlÀZtt m ÌIA h'VSA. TCIZA t» ANCmS QtrABTA. 


NÀPOLI ED AMSTERDAM per via di 

FRANCFORT sul MENO. 

Combinaiione io. 

domanda. % Fiorino cor. di Amstcr. ^uanle Grana di Napoli ? 

HBC 6 LA COXCirifTA CBB DBVE COMIJVClARE COL CMSZZO 9ZZT0 Xìi /4MSTFRDAM 

I.® N." AolecedcnU. a.® N.” Conscguenti. 

Aii 5 t. Se. . . 1 Fiorino coiTcn. vale, ao »Sol. o piac. ad Amsterham. 

Am»t. ^c per 35, 5o* >oi.o piucclii si rìce. i Kisd.di cainb- a FaA.'ocfoRT. 

Frah. Se. . . hts«i. Wicaii-b.rqu. u i(i). Fior d'imp.'* a FRANcroar. 

Faait. Se. . . I i'ìor.>l'lnip."'SJ p^tga 4^* Grana ilegno a NAro^l- 

An^'tcrdam Fioti(»o i cOirente , Nap. Grana f 

Rap. Grana 4^ 49/'^^ Napoli. 


■MliiMia 



1 aunicri óinarioAi/t I 

deda 


1 .* COLOSSA 

a." coifos. 

degli Aateccd.nii 

'ir'Cuu»rg. 

ossia 

o»« « tie* 

de* I/tvùori, 

Iftt'nieMi/ì 


UiiW.«r.| 

V - Zi, So* 


camh 
\yitriul>Ut' 


GENOVA. 


Combinazione 3 i. 

Domanda, i Fiorino cor. di Araster. quanl* Grana di Napoli ?| 

ABCaLA COKBIVNTA COR DEfB COHIBCIARF. COL PMKZZO CBZTO Dì AMS TE RDAfif. 

j.® N." Anlccedculi. a.** N.” Cousegucnli. 


Amst 

Amst, 

Ouiu. 


r. Se. . I Fiorino corren. vale 4® Reiiari corr , , ad A va m 

. Sa per 87 * DitiuiÌ cor. st ricce. 5 i/f £ f.'* ) • Gkmovl f ***•*■ \ 

• Sa • . I l'uorì B. **) SI pii*i 19 , 5‘ Grana Kegno.... a N apuli ./(‘umAÌ ( « 

Amsterdam tiorino ì, corrente , Nap. q.'* Grana ? y'*'<«**^*^ 


Risp. Granfi 5i 5>/ioo di Napoli. 


LISBONA. 

Combinazione 3 a. 

T^omonJa. 1 Fiorino cor. di Amstcr. quante Grana di Napoli 7^ 

BBCOIA COIK^RBTA CUK DLSX COMIBCIARE COL P«BPPO CtàTO M AMSTERDAM 

i.'* K“ Aiitcredcnli. a.^ N.” Conseguenti. 

Ahst. Se. . . 1 Fiorino corren. vale 4* Renan correnti ad Am-cterd. ^jifini.ter.J 

Amst. Se per 44* l^njri cor. si riceve 1 CiuL.di .jvo reii a LisanNA. é tu»o. / ** 
Luì.. Se. • . 1 GiuzaJo si paga. , 54* Grana Kegno . a Nap»i.i. > . 

^mitcrdiivi Fiorino i coircut* , NìP. Grana 7 W/toiiLJ 

Risp. Grana 49 dì Napoli. 


8 >5 


48' 


aSa 
*9 • 


io 

54' 
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CAWI >1 DITE PtiZZE m TU D' VNA TCEZÀ n ÀNCBE QVARTA 

NAPOLI ED AMSTERDAM per via di 

L I V 0 R N O. 

Combinazione a3. 

* Doma/iJa. i Fiorino cor, di Amstcr. tpinnte Granm di Xapoli ? 

•S€«X.A COtreiVITTA CSE DEVE COMIHCIAEE COL CBHTO DI jtMSTERDJM 

!.• N»'* Amcccdenli, a.* Coa&igwentl. 

Amìt. Se . , I Fiorino còr. vale 4® Denari corrruiì . ad AMtTia. ^ 

Amat. per ^ 3 , 75* l>eti. cor. li ricave i Fca. da iu uro a Livorno. ì ) 

Livua. Ut 1 Fes. da »i pa^^a >19* Grana l\e^u« . . a Napoli. 


1 MINIMI termini I 

1 

1 

1 aameri infarioAi/i 1 

drUa . 


1 .* e OL oa a A 

CùLoa. 

dcfU AnteardcoU 

de* Coueeg. 

Ofrsia 

ostia de 

de’ Divisori. 

Dividendi. 


Amsterdam Fiuiiuo 1 corrente, f*ÌAr. Grana 7 
Rifp. Grana 5 o 77/100 di Napoli. 


carnai 

.vuriabUt\ 




LONDRA. 


Combinazione a4* 

Domanda- 1 Fiorino cor, di Amsier. quante Grana di Napoli ^ 
EBCOLi CONOirNTA CUE DEVE COMUiClARB COL PMSZXO CMBTO DI AMSTERDAM 
I.® N.“ Abiecedrnii. a.® N.'* Coriegueiui. 

Av^r. Se • . • t Fior no cor. vale. , ao SuUi.* ad Amsterd’ 

Amììt. 6e . . . 6 Soldi sona I Scalino. . . * . ad AtiaiERD. 

Au»r. Se per 39, 5 * Scalini »i ricevo . . ) Lira Sicrliua. . a Losu.aa. 

Loao. Stt . • I Lua Sieri, ai paga. . 577 * Grana Ke^^tio • a Nai*Oi,i. 

Amsterdam > lorino 1 correxile , JSap. q.'* Grana 7 

Risp. Grana 4 ^ (k)/ioo dì Napolil 

PARIGI su MILANO. ( 4 * Piazza Pawci ) 

Combinazione aS. 

DomayiJa. 1 Fiorino corr. di AmUcr, quante Grana di Napoli 
EECOLA COHaU'NrA CUE DEVE COMINCIARE COL HkKXlO CERTO DI AMSTERDAM 
i.® N.'* AuUccJeiili. a.® N.'‘ Consegaenti. 



Amst. Se . . 

1 

Fi nino cor. vale 

4 ® 

Denari corr. ad Am?t*r. 

AmsT Se per 

5 (i* 

Liei! cor. si rie." 

3 

Fi anelli ... a l’AAiei. 

Paain. S.. per 

loa 

Frauoùt si neo."'* 

100^ 

Lire italiane a Milano. 

Mila. Se. . . 

ao 7 iJ 

Lire italiane sono 

3700 .> 

Lire correuli di Milano. 

AiUi 4 . Sa . . 

1 

Lira co.- SI p.igi 

‘ 7 . 

3 * Grana Ucguo a iNAf'Uwi. 



Amsterdam Fiorino 

1 

corrculc , Nap. q.'* Grana? 


io36i» 


iOaaoo 


r 1 

i \ SS* ) 

ébtli j loo • V *'* 


4 * 

119 • 


577 • 


tttmi' 
VAftubtU 


Risp, Grana 4^ oi/ioo di Napoli. 


I 

I 
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CAMBIO M MUE rfiEZE Kft V!À W tWA TEBE A n ANCKB QCABTA. 


NAPOLI ED AMSTERDAM per via di 
LONDRA SULLA SIGILLA. ( 4*' Piazza Londra ) 
Combinazione a6. 

Domande. 1 Fiorine cor. di Aroiler. fuoii/c Grana di FCipolt'j 
tZCOLA COlOIUNTA CHE DEVE COMISCIASE COL PtiMMEO CB»TO DI AMSTERDJX 


t.* M.'* Aatecedeoli. 


a.* IV.'' Coasegucnii. 


Amat. 

Amst. 

Am«ìt. 

Loeo. 

2 ÌÌCU.. 


Se. . • 1 Fiorioo corren.Tule 

Se. . . 6 SolUi o Pittcclii «OQO 

Se per 89 , 5 ** Scalini si ricevono 
id. 111,5* Deu-itcrl. si ricevono 
id. la Tali (1 Scud ]si lice. 

Anuterdam Fiorino. 
tihp. Grana 5 o, 00 di IVapoli. 


20 Soldi o Piac.ad AMniaDiM. 

1 Scalino. . . ad Amìteedam. 

24 « a Londra. ' 

3 o Tari (1 onsa) iu Sicilia, 

J 20 * Graua lieguo a ^ìai'UU. 

1 correlile , Bìap. Grana ? 


MINIMI TERMINI 
de* 

numeri itwariuZiU 
della 


t. «olomua 
degli AulccttleiiU 
os«ia 

de" Uivùì tri. 


a. coLoa.i 
de'Conirg.l 
detta de' [ 
Dit'idKndii 


' ■ GENOVA su ROBIA. ( 4«* Piazza Gemota )—— 

Combinazione 37. 

Domanda» i Fiorino eor, di Amaler, ^ania Cronii di IVapoIi ?| 


M 60 LA COUftlCNTA CBI DEVE COMlVaARE COL PZfggO CSZT» DI AMSTEÌ{DAM\ 

1.* W." Antecedenti. a.* N.** Conaegnenti. 

Amit. Se. • . I Fiorino cor. vaia . Denari correnti • ad Avstii. 

Amst. Se per ^ Deo.cor. si ricevono ii 5 Sol (t Pex. f. b.‘'*)a Genova 

Ceso. id. nj, 5 * Sol. f." B.'* ii riceve i Scudo moDctt. . 

t Scu. m.Deu <i p.g. Ii 5 ' Gr.ut Re{no. . . . N.roLi. 

Amatriam Fionoo > «oirniWi Hat. f." Gnotr 
Atip. Grana 5 i o 3 /io. di N.poli, 


Mini. 

' Rmo 


camAi 

|»»an(jAiii 


39 , 

lai, 


Asso, f • 


^ ìjifini. ler.f 
V fitto. C 
l» l J 

ìeamZi I 
'rmrUbUi / j 

Lamm 


« 7 * 
39, 5 * 


no 


46a 


laS ' 


Eiiulut* 
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Volctuin (lim(|ue Napoli rsrgiiire l’ ortUne ricevuto da Amstekdaii al maggior 
vantaggio di Austerdam atcsso, ta d’uopo; 

I " Clic Napoli tragga direttamente su Ambirco a) corso corrente tra Napoli ed 
Amblrgo di 4't V<* grana Regno per i Alarco Lubs Ranco ; 

3.° Che Austerbam rimetta ad Ahiilrgo per 1’ aiiiinonlare delle tratta di Napo- 
li al corso coirente tra Amstcruam ud Aaiblrgo di soldi 34 ’/•• correnti per 3 Mar- 
chi Lubs Banco ; ■ ‘ 

3.” Finalmente che Napolt , per l’ammontare delle traile di Amborco , prenda 
lettera su Anversa , e la limctla ad Amsteruam per negoziarsela colà al cambio tra 
AnsTERDAM ed Anversa ; oppure Napoli rimetta su Araers* , ed Austebdau tragga 
su Anversa stessa: ovvero Anversa rimetta su Amsterdam 1’ aiumonlarc delle rimesse 
di Napoli; poiché cosi Napoli verrà, nella tratta su Ambirco, a vendere il Coriuo 
corrente di Amsterdam grana 5i , prezzo il più allo, enfila rimessa su Akversa 

verrà a ricomprare il detto Fiorino per grana 47 « prezzo il pm busso tra i soprade* 
Mritti. 

SS 
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34 « 


COMBINAZIONI ■«'RAGGUAGLI su CAMBIO 
Tra NAPOLI ed ANVERSA , 
ossia 

Di NAPOLI con ANV'ERSA 
Per la via di ogni Piazsa seguente. 

Napoli ricere ordine di rimettere sn Astessa per la via dì quella Piazza ck« 
farà comprare il fìorino di cambio d’ ànversa per una minor quantità di Grana Re- 
gno , ossia il prezzo più basso in Napoli ; e per 1 ’ ammontare di dette rimesse trarre 
su Londra per la via di quella Piazza che farà vendere la Lira Sterlina d’Iaou ilter- 
SA un maggior numero di grana Regno, ossia il prezzo più alto , supponendosi i se- 
guenti corsi de' cambi , 

Cioè 


Dato lo stesso 

CORSO de’ cambi di napoli con 



44 So/ioo 

Grana 

per 1 

Marco Lub» Banco. 


47 60/100 

dette 

per 1 

Fiorino corrente. 


. 47 . , . . 

drtlc 

per 1 

Fiur. dt CAinhiO. 

*Abcvita. , 

58 . . . . 

detU 

per 1 

- ■ ■ Detto, coir. 

•Cadice o ^ 
•Hackid. . 1 

|l 31 - . . . 

dette 

per 1 

1 Ferro Duro. 

•FlRBWIt . . 

19 5 o/ioo 

dette 

per 1 

Lira Fiorcfitìoa. 

•Frarcia . • 

a 23 5 l'/lOO 

dille 

per 1 

1 Franco. , 

•Frarctoit 
StIL Hrvo. 

j 4 s ... 

dette 

per 1 

1 Fiorino d' iMpero. 

•GdROVA a . 

19 5 o/ioo 

dette 

per 1 

1 Lira fuori Banco. 

•LtSKiJiA . a 

64. . . . 

dette 

per 1 

Cruaado di 4^ 

•Livorno . • 

119 . . . . 

di ite 

pir 1 

Pe3. da 8 /r in oro 

•Lordra . « 

5 j 7 . . • . 

dette 

per 1 

Lira Stedina. 

•Mitàwo . . 

17 ao/ioo 

dette 

per 1 

Lira coireutc. ‘ 

•PAtBDMO | 0 ^ 

a Almi», 

detU 

per 

1 Scodo da taà la. 

•Roda » on 
•Adcoda . 

jiaS . . , . 

dette 

rtr 1 

1 Scodo moneta. 

•\iir«U4 . • 

31 60/100 

dette 

per 1 

L’ra Iterane. 

•TicnA . . 

68. . . . 

dttte 

per. 

F.io jK't.da 20 iato. 


CORSO de’ cambi di ANVERSA CO» 


'Aorrteo. 
’AniDaco. . 

lOO . 

. 35 

. * Fior, di camb. 
9/10 Soldi -■ ■■ 

per 100 
per 2 

Fior. cfliT. 

Mar.BenogRa 

*AcODfTA 1 
•VltARA. 1 

3 G 

6/jo 

Soldi 

per 1 

1/2 F^o.cor. 

'Fiàicroe.' 

jsa 


Soldi - 


Bis.di Cea. 

Sul Miro. ' 

S/\e 


per a 


*GeaovA . 

■ ® 7 - 

. . . 

Uro. di |roa. 

per 1 

Per. foori 

*Lireoee ( 

“Foaio . 1 



_Delli 

per t 

tCnnado. 
idi 4 o<> Rei* 

'LivuafO . 
'Lordra . 
•Fiaioi. . 

. 38 
»oo 
/ 

6yio 

..Detti 

per 1 
per 1 
per ICO 

pel. de 8;V 
L'ra Steri, 
d' Adi (98) 

. . . 

Fran.di Frac. 

SrAono • • 

to 4 


Dea. di |roe. 

per 1 

IDocato di 
Tcamb. di 
' '575 n o- 
prevedi». 


(98) In Anversa si paragonano ^oo Franchi di Francia a 189 Fitjrini di cambio, 
prezzo fisso; e dopo questa riduzione si eakolano 100 franchi piu 0 meno d' Anver- 
sa per 100 Franchi di Franeia. 
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k MINIUI TCCMIIU 1 

1 d. 

1 

1 Diuacrì t'nvertdAiU 1 

dell* 


1 .* eotoiiiA 

a.* eoto». 

d<{li Autcc«dcaU 

de’ Cot)Ae|s 

OM a 

OSAI a de’ 

de'X)ivi4ori. 

Dinétndi. 


CASn « DTH! riAZZZ rn TIA DI UNA TEKZA CD AlfCHE QDACTA. 

MIKIUI t 
de 

NAPOLI ED ANVERSA per via dì 

A M D U R G 0 . <■* coboiRj 

degli Autccedcn 

Ctimbinaùone a8. at OuLri. 

J)omanAa. i Fiorino di cambio iT Aovera i/uante grana di ITapoIi’ 

■■«•Li consiLKTA CHE DEM couincilEE COL mtz*o CttTO DI ANFERSÀ. 
i.** N.” Autocedenti. a,® N.'* Comeguenti. 

Auver Se- . . I Fior.*" di catnb. v«Ie ao Sol.di camb. id Knyrnsk. *”"■> oo 

Ahv»r..Sc per 3C, 5o' S<1. di ramb.iiricoT. a Alar, di iian. ad Amideco. 1 

ÀaiSDa. Se. . . a Marco di B si paga 44 1 Grana liegno a Napoli. cnmli J 

Anversa Fiorino. . i di camb., Nio. q.** Grana? vastAbiU 5 ^ 

Risp. Grana 48 76/100 di Napoli. 

AMSTERDAM. 

» Combinazione ig. 

Pomanda. 1 Fiorino di cambio iTAtiversa quante Grana di Napoli ? 

■ ESCLA conclCKTA CBl DIVE COMIKCtARB COL PECEEO CeatO DI ANFERSA. 

I.® N." Anlcccdeuti. a.* N." Conseguenti. 

Anvaa. Se per loo’ Fior.di canib si rìce. 100 Fiorini cor. ad AMSrfaDASt °* 

Ajsji. ic. . . t l'iuriuo cor. si paga 47» 5o* Grana Iteguo a ft ai oli. J ' 

Anversa Fiorino . . 1 di catnb., Aae. q.'* Grana ? [ >oo* 

Risp. Grana 47. Sodino di Napoli. I 




j aV/m . ter. t 
{ E.,0. ( 


AUGUSTA o VIENNA. 

Combinazione . 3 o. 

Domanda, i Fiorino di cambio it Anversa quante Grana di N.ipoli 1 
niOOLA coite IMITA CHE DEVE ComaciAEE COL PEEZEO CERTO DI AUFERSA. 

1.* N.d AnleccdcnU. a.» N." Cousegucnii. 

A»VEE.Se. .. , F;oi;Dodic.mb,v.le To Soldi ad AnvEasl. rrr.> ^ 

AnEa.int per 36 , 60' Sol. dscamb.ti riceve 1 i/a Fiorino cor ad J^«''BsiA o fino. < ®* 

Aicu. V _ JVlE»«A. 

• Vie., *• • • ' Forino cor. si p.tgs M » 6r«ua Regno a Naeou. 1 v 

Anversa Fi, , ino ... di camb , Ni», q.'* Grana ? Jvo"7o4’7. j ‘ 

Mssp. Grasm 47 54/ioq di Napoli. I 
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CAUII DI DUE rUZZE »n VIA DI UHA TEHEA n ARCHE QUAlTi, 


i MiniHI TERMini 1 

a. 

1 

1 aoBcri inreriabiU 1 

della 


1.' CAti 0 1 VA 

a." Colo*. 

de|ii Antecedenti 

de' CooMf . 

OMta 

otiia de' 

dt Divtiori. 

OivtdftAi 


I cmmhi 
'yari*lUi 


I », 


. i* 


NAPOLI ED ANVERSA per via di 

FRANCFORT scl MENO, 

Combinazione 3i. 

Demanda, i Fiorina di eantbio (TAuversa tpionts Grana di Nrpoli 

HESOLà Ce9fktI9Ti CHE riV£ COMUCURI COL fistio €taTO DI JNF£RSÀ» 

i.* W." Aoiececlcoti. a.'* N.‘* Cou<cgucnii« 

AKVtR. Se. • i Fior, di carahio vale ao Sol. dicanib. ad Amtirsa, ) 

A?(VkK. Se per 36,5* Sol. di caiub. ai ricevo i Uiad. di camb. a FaAFCroaT. r ) 

Frahc. Se . Qi Btsd. di cau). etjuiv. a t65 Fior, d' Imp. a FaAacroaT. - 

Frakc. Se* • 1 Fior. d'iiiipero lì paga 4^* Grana Ueguo a Batoli. 

jdns trta Fiorioo . ^ i di camb. , Napoli c|.** Grana 1 I 
Risp, Grana 47, \*}f\oo di Napoli. 

GENOVA. 

Combinazione 3a. * 

Domanda, i Fiorino di cambio (TAoreria quante Grana di Napoli?, 

IteOLi C0A«ir5TA CUE 1 EM COXJNCIARB COL #A£/20 CERTO DI ANVFRSA. 

I.* N.” Auiecedeiiii. 2.® N.” CoD«egucmi. 

A?ivvr. $c . 1 Fior, di camb. vale Den. di groi. ad Ajivrasa. 

Amvir. Seper 87* Deii. di groi. si riceve 1 .... Pez.fuari il.** a (ìtRova. 

Cf jiov. Se. . I Per. fuori B.“ vaio ^ 5 3/4 Fuoii Banto a Or scova. 

Cfcscuv. Se. • l £, Fuori U.** si paga 19, 5o* Grana Regno a NApati. 

Anverta Fiorino . • 1 di camb., Nap. q.** Grana ? 

itisp. Grana Si 55/ieo di Napoli. 

LISBONA o PORTO. 

Combinmzlone 33. 

Domanda, i Fiorino di camb. <T Anveri. quante Grana di Nipoti ! 

UCCIA COICIVIITA CHE DIVE COMINCI. EE COI mlIEO CETO 01 JSFERSA. 
t.“ N." AoteedenU, ».* N " Conivgn«nt(. 

AdveesA. Se. . 1 Fior, di umb. vile 4® Dcn.' di groi. «d Aaviasi. ,,, 1 

Afivrasi. Seper 4V Dea. digru.iiricer. i Craz.di 4ooR.li» j ^',**^"* °[ *“'■ i 
^.MTo • * Crux.di 4oorcisiip«g. 5-}* ' Gr«u» Regno a BiroLi. | | 


.Viai 

6«so. 


,rì 


rajnhi 

^b^riabiU 


I 87- 


Anreria Fiorino , 
HUp, Grana 4^, ao di Napoli. 


I di caAib', q<** CraiM? / 


rai 


L 


»aS 

4»* 


19, So- 
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CAMBI M DUE PUZZE m VIA D UNA TERZA u A.NCHE QUARTA. 

NAPOLI ED AKVERSA per via di 

LIVORNO, 

Combinazione 34. 

D^méttda. 1 Fiorino di camh> <T Anversa quante Cranm e?/Nipoìi? 


!.• K." AiileccdcDti. 


a.* N/' Confcguenli. 


Avttft. S<*. . • 
Akver. St per 
LiTOi. . 5 e. . . 


lUip. Grana Se 37/100 di Napoli. 


LONDRA. 


Combinatone 35. 

Domania. i Fiorino di eamb. d'Anrcria quante Crana di Vajioli 1 
OUGIIT STA CHE EETE COMIVCIAHE COX AKEXrO CERTO DI JFFE 
i.* N.” Amecedeoti. a.® N.'* Coosegueoii. 


Ahtir. Se. . I 

Arver. Se. . 6 

Ab\ir, Se per 38 ' 
loBiuiA Se. . I 


Fior, di canb. vile ao Soldi di canib. . «d Amr 

Soldi dicamb. tono i Scalino ..... ad Amv- 

Scalini «i riceve . . i Steri a Lobdra. 

Lira $icrl. ri paga . 677 * Grana Regno. . . a Kapoìi. 

Anversa Fiarìno. . 1 di camb. , Naf. Grana? 

Airp. Grana So 61/100 eli Napoli. 


PARIGI. 


Combinazione 36. 

Demanda. 1 Fiorino dieafnhe cT Anversa quante Grana d/ Napoli? 
UG01.Ì COErniBTA CBS CCAIIRCURE COL PKfZZO CERTO DI AFp'MRSjf. 

a.® N.*'* Conseguenti. 

Franchi. . . ad Ahtfr 


I.® N." Antecedenti. 

Avtex. Se. . 189 Fior. dicamb. equiv. a 4^e 

Abver. Seper 100 * F.**" d' Anversa si rie. 100 

Parigi. Se. . 1 Franco ai paga ... ar, 

.inverso Fiorino . • 1 


l'rancbì. . 


Nwp. Grana 47 6a/ioo di Napoli. 




j MINIMI TERMINI I 

1 . 

1 

1 auBcrì invariami. 1 

àtìis 


1.* COLO MffjL 

degli Atitecedenti 
o*iia 

de* Divisori. ' 

a.* Colo*. 
dc‘ Conteg 
OKsia de* 

00 

<0 





' jJ/irni.isr.l 0 

7 fissi. J ^ 

le 

emmli 1 ,a. 

677' 

) ■- 

40000 

\ 

(rase^i f * 

1 vat ialil, 1 

ai, 5 o» 
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CAMBI st ore PIAZZE p:> VIA D’ ITXA TERZA a ANCnP, QTTARTA. 

I 


NAPOLI ED ANVERSA per via di a 

numeri in 

SPAGNA , dei Srti . I — 

* l•*eox.offVJ 

Combinazione Zj, Anuccaei 

OIBÌJ 

Dmmia. i Fioriti» di ctunh. cl* Anversa quanU Grana di Napoli^ de*i><mjorj, 

mt«*LA coUsirffTi etm DEVE coMUfCUitE COL watzzo eszTo DI ANVERSA. 

1»^ N.^ AoCecedeniì. a.* N.'* Conseguenti. 

Aktfh. Sr. . I Fior, di camL. vale Denari dt groiao / 

At<vfk. Seper )«4 * Don. di gr. ti riceve i Ducalo di camb. a Spag.m. * r 

^e . . t Ducato di camb vale 3^75 Marav.plal. vec. a SrAcnA. ) 

Seach. Se. . 36), aS Mara (1 p.dit.)sipag. laa* Grana Regno a Napoli. ^ 

Anrersa Fiorino i di cunb. « Nap. q.'* Oraua l vartaLiu \ 

Misp. Grana 4^ 71/100 di Napoli. I 


MINIMI TK&MlIfl 

a«' 

numeri ini^driAiifi 
AelU 

• .•coioeBri ».*ooioir. 

degli Antrccdcaki de* Coiiv-g. 
^ *»»wa oieia <U»’ 

de' Dmnri, Bdiulr.ndi 


RISULTATO de’ RAGGUAGLI dee CAMBIO 
Tra N AVOLI cd ANVERSA 
Per la via di ogni Piazza seguente'. 


CAMBI 

DI DAPOLT 
colte Piazze di quella 


Amburgo 44 Wtoo 

Amitiadam. . . . . 47 5 o/ioo 

Augusta ...... l 

I 58 

Yiemii \ 

FbA’^cpob. (S.M.) 48 — - 


Gkdotà . . . . 
LiSDani . . 

Porto. . , 
LrvoRiio . r 




Lordka 577 - — 

Parisi sa , 5o 

SrASRR . . ; . . 11 Z ■ 


CAMBI 

Bl AR. riisÀ 

colle Piazze 

DILLA I.' COLORRA,' 


PKOPOBZIONE 

(li 

1 Fiorioo (li c.nib. 
d’ ADVeii.i 


36 5 o/ioo Cr. 4 ^ 76/100 
joo ■ ■ 

36 6/1 • 


36 5/10 

87 


94 5 / 1 » 

38 

100 ■ 
104 ■■■ 



Applicattane, FaAJir^roKT « la Piazza di cui Napoli ilrre tervirsi per limettrrc ad AjrrEasA ^ 
poiché per mezzo di e tà , Napoli vieoc a pagare il Fiorino di canbio d’ Anversa gtaaa 47, tj i 
p> ezzo il pìU LbiMo tra i iopradt'so;illi. 
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COMBINAZIOW DE* RAGGUAGLI dei. CAMBI0 

1 NÀPOLI €d ÀUGUSTÀ, 

NAPOLI ED AUGUSTA o VIENNA , 

NAPOLI E VIENNA , 

Per la via di ogni Piana seguente. 

Napoli riceve ordine di trarre su Augusta o Vienna a 6i Grana Regno per i 
Fieriun corrente , e di rimettere il valore di queste tratte a Milano in Lettera per via 
di quella Piazza che converrà più ad Augusta o Vienna , supponendo i seguenti corsi 
de’ cambi , 

Gioì 


Dato lo stesso 

CORSO de’ CAMBI IM NAPOLI CO» 


Mockoi). . 

4i 5/t0 

Grani 

p<p 

1 Marc.LuhA Banco. 

*AMtTktDAn 

47 V*® 

dvMe 

per 

1 5*ior«no Torrente. 

*AuCCATA. a 

59. . . 

dette 

per 

1 — Detto. 

•TaieJTB. .S 
*VlMNA. . ) 

58. . . 

dette 


1 — • Detto. 

•Cao'ci . . ^ 

I3V . . . 

dette 

per 

I Pezso Doro. 

*Firinxc . . 

19 5/10 

dette 

per 

t ^ FiorratiOi. 

'Fkancia. . 

aa 5/10 

dette 

per 

1 Franco. 

•rtANoma. J 
Srv Mrito.( 

48 . . , 

dette 

per 

1 Fiorino d'iraprro 

*GBNOrA. . • 

»0 5/10 

dette 

per 

1 ^ fuori Banco. 

*t4A»<)sa. . , 

5i. . . 

d«(te 

prr 

1 Cme. di Reii. 

*LiroaNO . . 

119. . . 

dette 

per 

1 F.* de 8/rtaon» 

'LoNcai. . . 

5;; . . a 

dette 

I^r 

1 £ Sleriina. 

'Milano. . . 

•7 >/'• 

dette 

per 

I Corrente. 

*Pai.**iaio,oì 

*Hì*«iba . § 

1 ao . . • 

dette 

per 

1 Scu-lo de la Uri- 

•Roma , od S 
'Ancona. ) 

laS . . 

dette 

per 

1 Scudo moaele. 

•VaNKi* . . 

at 6/10 

delle 

per 

1 jC Iteliane. 


CORSO DE CAMBI DI ACGUStA CON 


*Ainu.«a fi 5 jS/lOo RiiMi ramlr. pn 3 do MtrcS.Banv 
*AM»TaAi)Aji 107 5 /ro dttti per aSo Fioriti, cor# 

'F»*li<TPun.J ... . 

Soi. Mtiw 1*^® Fior.a Irap. p<r 100 Fiorm.cèrr 

! 


Gcv'ivi. 
Livorno. . 
*l#o«okt. 
Milano. . 
•PIA-OI 
*Lio«e 

*Vll»»A . 
'▼KtItlA. 


6f • . . < Xol-fuo-Boti. per 
57 ... . Sal.ao.liuo. per 
9 tfi Finpini cop. per 
67,75/100 Sol. correnli per 


r Deito. 

I «D«*lto. 

1 ^ Slerlinjv 
1 Fiona.corv 


i tS - 1 . 

S^7> 5 


. FiorJoì eor. jre’r 3on Franchi. 
Fiorioi cor. per Soo ^ pic*C9Q^ 


COnsO de' C.^WDT DI V!E>\VA COX 

OmjVa , Lfrnrnt* ^ Londra ^ Milana* r Pttrìt;r. 

Vcjifaii per queM.) cinque Piaeze il •ikÌiIcìI* 
cor«s dt' camii di jéu^usin ; attev» che Viinna; 
CJtnhìa con «sic dclU «IcMa maniera cIk 
«USTA. 

R.iJal. «XTut. per 3 oo Marchi B3 Up> 
detti per aSo Faor. corr. 


*Auicaeo i45 
*A«*Tcan. 137 

*Auooata 

*rAia»TC 

F..,cr,,.- j 

MI:. MtiO f 
XaPOLI . . S9 


100 , . Fior.COcr.crTet. per 100 Fior. coer. 

100 . filiilal. di cambio per >•*1 RÌ«daUeria 
Ci'ana Ragno per l F<<ir. com.- 


L^oggi’tto delle C imbinazioni seguenti è quello di scoprire la PiatEa clic furi ri- 
•ercre più Fiorini correnti ad Augusta p:r le rimesse di Nipili a Milano, c per" 
quelle di MiLno ad Augusta. 


(99) Vesf.zia si jiar.igon.ino 4o’5oo Lire piccole a ao’^a3 Lire Italiane, e da-.- 
pn di questa riduzione Acci’-,t.i d.i 99> 5 fijriui correnti più o meno per ricevere- in 
VsKEzu 5oo Lire piccola. 
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CiMBI bi DUE PUZZE »;» VIA D' DXA TERZA u ANCHS QUARTA. 


Napoli ed augusta per vìa di 

AMBURGO. 

Combinazione 5 S. 

Domanda, i Fiorino cor. cT Augu»U (fuante Grana di ?(ipoli 7 

»rCrOLA COKCITSTA CRE DIVE COAilRCIARE COL PUlZJtO €EHTO DI AVCVST.d. 

i.® N/* AxiiccciluttU. 2.* N." Comrgiienti. 

Atei?. 5 e. . . 3 Fiorii;! cor. nono . a limi, di canib. A <1 Al'gvsta 

Ai’ou. 8e . . 127 Kisdifl. cor. ioao . * 100 Fi»d. di camb. ad Ai gust 

Arcir. Se per Ri^d. di c^mb.sì rice. 3 oo AJarch. di fi.m. ad Amiu... , 

Amvi;. Se . . 1 Mano di ai paga Regno ^ a ^AroLi. ^ 

jlvguUa Fiorino. , a coir.) MAt>. q/* Grana ? 

XUsp. Grana 60 54 / 100 Regno. 


MIMMI T K R M 1 aN 1 

dt* 

Rumrri invai imhiU, 
drila 


1 . C OLO^F A 

U«'gli ADtr<‘tiieati 
OMva 

Ac'Diviiari. 


5TA 

J*T I I ’ 

' " mhi ) r t* 


AMSTERDAM. 

Combinazione 3 ^. 

Dornamla, i Fiorino cor. <T Augusta quante Grana di K.ipoli ? 

EECtLA C09C1UKTA CtlB DEVE COMlRClABE COL EEf/JTO CCEfO l>I AVCVSTjé. 
!.• N.^ Antecedenti. a.* N/* Conseguenti. 


Aver. Se. 
Aogu. Se. 


3 

ia7 


Fiorini correnti sono 
Risdal. correnti loiio 


Aver. Se per 107,5* Bùd.di cani.airicev. aSo 


Ri»dal. cor. ad Auctsta. 
Risd.di cam. ad Augusta. 
Fior. cor. . ad AMSTinnAifr 


ri 


AisST. Se. • . j Fiatino cor. ai paga 4?f Grana Regno a Napoli. 

Augusta Fiorino. . 1 cor., Nap. q.** Grana F 

Risp. Grana 67 98/100 di Napofì. 

FRANCFORTE sva MENO, 

Comòinazione 4^, 

Domanda. 1 Fiorino cor* <T Augusta quante Grana di Napoli F 

ai:«oLA C05C1 USTA che deve coituiciAii COL eafsro certo di AUGUSTA. 

I ® N.'* Antecedenti. a.* N." Coiuegueuti. 

Auge. Se. per 100* Fior.ror. si ricevono no Fior. d'Imp. a FBi*rroax. 
FaAH. Se. . . 1 Fiori. d'imp. si paga 4^* Regno a Napoli. 


\Min-f«r. 

imi 

F iSi f 

toniti ) 


58 1 


07, 5* 


Aogusta Fiotiuo . . \ 

Misp. Grana 57 Co/ioo <Ìi Napoli. 


cor. , Nap. Grana F 


P"i 1,- 

&Ì“-‘ 



4 R s' 


Sooao 


47. s* 


41 
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CAHM tt vm RAZZE ni YIA ■’ tJWA TBAZA ■> ARCHE OTTARTA. «« 

MINIMI TER 
de' 

NAPOLI ED AUGUSTA per via di mimcri inv^ria 

' della 

VENEZIA. - 

I.' e*LO:niA 

Combinazione Ai. A-»”"''»» 

^ OHia 

dc'Dft'iaorte 

Domanda, j Fjorino cor, «{'Augusta quante Grana di Napoli? 

MtfOiA coffcivjTA (.MS DSM c^Murciiai COL rfiEZMo aanro di àUGVSTà. 

1.* N." AoUcedeuii. a.* K.* Coaseguaati. 

Auctr. o> 07,5* Fior. tor. si ri««v. 5 oo LirepiccoleaVfWF.MA. ì - 

) r 1 iMm.frr. J ,, 

> INEZIA. Se. . 4 ^ 5 oo lire piccole sodo ao7a3 X Itsliauca Ye?(ezja. F iìmì. j 

Yuuxu. Se • . 1 Lira lul. ai paga ai, 6* Gr. Hegoo a Hai'oli. ) 

Augmia Fiorine . . i » A | 97,5* 


1 MIMMI TERMINI | 

1 


1 numeri tm-ortobUi. f I 

della 


1.' e*LOPMa 

•».* Cou>». 

de^li Anlccctlrnli 

de' Coiii«|. 

Oui« 

owta de 

dc'DfPiropt. 

DiviJeniit. 


Yuuxu. Se • . 1 Lira lui. ai paga ai, 6* Gr. Hegoo a Hai'oli. ) 

Augutta Fiorine . . 1 » A | ^, 5 ' 

RUp, Grana 56 ^/.oe di Napoli. 

VIENNA. 1 

Combinazione Ì7, 

I 

Domanda 1 Fiorino tor. <T Auguste tjuantt Grana di Napoli ? 

•leOLA CONCIUBTA CUE DEVE COMUfCUEB COL FlfriO lAirO DI AUGUSTA, 
f i* N/* Anteced. a.* N.*'' Consegueali. 

Arcr. .^eper 99,76* F.®*cor. strie, loe Fior.e<r.**,inpez.daaeKeraii.,e Viikua 1 

yu»Mk Se. i F.*^cf.**sipftga 58 ’ Grana Legno e Napoli, r fis*o. | ^ 

Augusta Fiormo i corrente, NafwLI quante Grana? V r if ) 

Risp. Grana 58 i 4 /ioo di Napoli. 3 '^***“'**^ | 

NAI^OLI ED AUGUSTA o VIENNA per via di 

LIVORNO BU FIRENZE. Piazza Livokko) 

Ccmbinazione 43. 

Domanda. 1 Fiorino cor, d’AugusU • Vienna (pianto Grana di Napoli? 

UGOLA CONCIONTA CHI LEVE COMINCIARE COL mtZZO CtOTO Di AUGUSTA. 

I.® N.^ Antecedenti. a." N.” Conseguenti. ' ' 

eViR I F**" * Fior. cor. si ricevono 5 ; * Sol. rnon. buona a Livoiso. ^ a^oe -, 

Lìvor. Se per ii 5 Sol. mon. buo.si rie. iaa,oS* sol. moneta buona a Firenze. ; *•>•*-/ 

tifiBsi. Se per ao (, * £ ) pBRaiio 19,60* Grana Regio., a Napoli, i \ 

o\ icn.iior. 1 cor., Nap. q.‘* Grana? } eamlù f ^ 
Ritp. Crono ' 58 98/i|.o di Napoli. .1. ' ^ 
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Citi» n sn HJlKE m TIA VOMA TEUA w AHCHI QVABTA. 


NAPOLI H> AUGUSTA o VIENNA per via di 

GENOVA. 

Combinatone 4L 

ÌDo«ta«da. 1 Ftirùt» cor. t Augusto o Vienila fumiiU Grane di Napoli? 
UCOLO CORCICHTO CHI DEVE COMIIICIiSE COL rasilo CEOTO DI ÀVGUSTA. 
I.* N.” Anleceileiiti. H." Conscguenti. 


1 minimi TEHMin 1 É 

d. 

1 

1 auBieri invariabili I 

dcUa 


1.* C OLOa SA 

a.* CoAos. 

de|li Anieaedenti 

de* Cooseg. 

o*«ia 

ouia da 

da' Dirùori, 

DivtdetìM. 


Adcd. 
o Vii. 

Cuo. 


I Se per i Fior, corrente si ricevono 6i ' Sol. fuori B.**« Gekov*. 

Se . . io So 1 .(i / f* B.'*) si pag. 19,5* Grano Regno 0 NoroLi. 

AnguUa o Vieu. Fior. 1 cor., Nar. q." Grana ? 

HUp. Grana 59 i'jpoo di Napoli. 

PARIGI SO LISBONA ( 4 .* Piana Parici) 

Combinazione 4 ^- 

Vottumda, i Fioriné eor. d ' AugtuU o Vienna ^uanit Cr^ma di Napoli ? 

aSCOLA COKCIVHTA CBE DEVE COMlKCUaB COL f>RflSO CaiTO 1>i \/WGUSTaÌ. 

1.^ N.'* Antecedenti. 2.^ N.'* Conaeguenti. 

^ViK* Fior, cor.ii ticerono 3oo Franchi ... a Parigi, 

“ ~ ‘ ‘ " Rei» a Lisbona, 

Grana Regno a Napoli. 

1 cor. , Nap. q.** Grana f 


\Mini 

Cmo. 


f.r*r.) 


femmii C 
ivariaiiVii 


l^Aaici id. 3 Franchi ai ricevono 49^* * Lisbona. 

LiiBU. iSe 0 • Rei»(i Crua.)»i p»g. $4* Grana Regno a Napoli. 

^ugutiM oVion.Fior. 

JUsp. Grana 5^ a^ioo di Napoli. 

L I V O R N 0, 

Combinazione 4^* 

Domanda. 1 Fiorino eor, <T Augusta o Virnna ^nnte Grana di Napoli f 
IBCOLA CONGIINTA COE DEVE COMINCIARE COL PBEZEO CEJirO DI AVGVSTÀ, 
1.^ N,** AntecedciiU. a.* N.” Conieguenti. 

‘ Fiorino corrente si ^ice^■ono Sj" Sol. di Pez. a Livorno. 
Livor. Se. . ii5 S"I.(i Fez. daH/ir) ai pagano iig* Grana Beg. a Napoli. 

Augusta o Vjeu.Fiorìuo. . 1 cor. , Nap. q.** Grana ? 

Risp. Grana 5ft 9^100 di Napoli. 


'ifini.crr. ( 
fisa». ^ 

IraatAt \ 
yarimUli / 


4 

IIC* 


Mini.tmr, 

ilMO. 


! 


Ii5 


cnmbi I 
\v»viabtU I 


61 • 

19 , 5* 


S;’ 


*7 ' 
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CAMBI n SrE PUZZE r» VIA D*T7NA TERZA n ANCHE QTtABTA. 


NAPOLI ED AUGUSTA o VIENNA per via di 

LONDRA. 

' Combinazione 47 > 

Domanda, i Fiorino eor. <f Augusta o Vienua tjuanle Grana di Napoli f 
ucoLi coBdiDiiTA CSC DEVI coHiBcuai COL rKsiio diro DI AUGUSTA. 
I.® K.® Aulececlcnti. j.® N." Copsegucnti. 

I 9 i/»’Fioriui corr. ai riceve i £ Sterlina . . a LoBDal. 

LviDiA. Se . . i £ Steri, sì paga ... 577* Grana Aegno a Napoli. 

Aufuilao \iea.Fior. 1 cerrente , Nap. q.“ Grana! 
Jtùp. Grana 60 74/100 di Napoli. 

MILANO. 


Combinazione 48. 

Domanda, i Fiorino cor. <f Augusta o Vienna fuanit Grana di Napoli ? 
•ICeLA COHGlnllTA CEE DEVE COMlBCUai COL Pllaso diro DI AUGUSTA. 
I.® N.** Antecedenti. a.® N." Conseguenti. 

vÌe»na*![®® P" * Fiorino coirentesi ricevono 67, 7$’ Soldi cor. a Milaio 

Milano. Se . . ao Sol.cor.(i /corr. )si pagano 17, a'GranaReg. a Napoli. 

Aiiguna o\ìca. Fiorino . 1 cor., Nap. q.** Grana? 

JUi^a Gripta 58 a6/ioo di Napoli. 

—GENOVA SD PALERMO o MESSINA (4.‘ Piazza «mota.)— 
Combinazione 49 . 

Domanda. 1 Fiorino cor. di Angusta 0 Vienna (/uaitle Grana di Napoli? 
UGOLA cokcicnta CHI LEVE costiiicuaE col PEEEEO CAiro ni AUGUSTA. 
1.» N." Antecedenti. j.« Jf.» Conscguenti. 


Adccsta. Se per 1 
Genova. Se. . ao 


Fior. cor. si ricevono 6i» .Sol. fuori B.~. . a Genova. 
Sol. fuori D.“ souo 1 Lira fuori B." , a Geho\a. 

Sfr.°:*-r^'P" f. B.'* « ricevono 3. Taù(v.I.di . ont.)a “ 

WESeiBA^ *• ' ** Tari (1 scuilo)sipag. . tao* Grana Kegtio. . . a Napoli. 

.«/ugKSIo 0 Tien.Fior. 1 cor. . Nap. quante Grana ? 
Riip, Granm 6o dì fiapoli. 


MIMMI TERMINI I 



1 atUBert invariahiU, \ 

della 


!•* C 0 L 0 n « A 
degli AntcccdcoU 
OMÌa 

de’ 3 ivi*ori, 

«A* Colo*. 
de* Conaef . 
<>aaia de' 
OiviJenii. 


00 

^ 1 =• •/»• 

557 * 

fiato, 1 

oo 

camiti ) 

67, 7S- 
17, a* 

^^ini ter . 1 
fiato. J * 

00 

vartal/iU J ' * ^ 

Gì • 

lao » 
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CAMBI >1 »inc riAee« n> tii b- mi tcibjl » anchc otaitì. 


NAPOLI iD AUGUSTA o VIENNA per via di 

PARIGI o LIONE. 

Combinazione 5o. 


Demmnia. i Fiorino eer, (/'Aii^iitia o Vicima ipianle Grana ii Ntjiolit 
«ISOLI COSCIFIITÀ CBX DEVE COXIECIiRI COL EREE70 CIRIO DI ^iVGVST.i, 


ì.n N,'' AutectdeuU. 


a.* K.'‘ Coiuc^uenii. 


ArcrSTA. Seocr ii 6 * Fior. cor. li rictrono 3 oo Franchi ..... a Si ® 

ti t * 


,Sc. . i Franco *ì p'^iga . . • 3i.5o Grana Kegno , a ^irou* 

^ii^ua/a oVien.Fìor. i «or., 9ip. quanlc Grana f 
liiìpa Gr^na 5 ^ 19/100 dì Napoli. 


' NAPOLI E VIENNA per via di 

AMBURGO, 

Combinazione 5i. 

Démmnda. 1 Fiorino eor. di Vienna qnartte Grane di ffapoli 

aatlOLl C0KC10 5TA CHK PKVB CcMlKCliRE COL Patito C£1T0 CI FJES^À. 

I.® AntccpdeiiU. a ® N.** Conscgoenii. 

Virrtifi. Se. . 3 Fiorini correnti «odo 1 


^jfSSA. Seper Hi«»laUeri«i licerono 3 co Marcili di B.** ad Ambialo. 
Auava. Se. . 1 Marco di B.** «i pnga 44 ) 


Fiana Fiorino. . . 1 

Fisp. Grana 6 i 3 B/ioo di Napoli, 


BÌMlallm , . a ViF?r?i*. 

id Ambiaci 
G r.ina Kegno. a NaraLi 

cor., Nap. quante Grana? 


A M S T E R D A 7^1. 

Combinazione 5a. 


Domanda. 1 Fiorino cor. 4 * Viemit yuaitfe Crena di Napoli? 
ILXCOLl CO^fflVKTi eVE DEVE COUIHCUBE COL PtggMO eSBTO DI FIENNÀ. 
!.• N.** Antecedenti. a.® R.^ Consegucnii. 

ViEjTNA. Se. . 3 Fiorini co/, sono . . a RiAtlalleri . a Vibhna. 

\iEN?tA. Soper i 37* Riadailcri «i ricevono a5o Fior cor. ad Amsterdah. 

Amstir. «Se. « I Fióilno cor. ai pwga 4?)^* ^'6* * Napoli. 

f icnaa Fiorino. , . 1 «or., Rap. quanU Grana? 

^£ip. Grana 57 3^/100 dì Napoli, 


1 MINIUI TinUlNI 

i. 


1 fiaarri imariakili. 

della 


t.' c 0 i 0 a a a 
degli Aiitrc«ti«tiU 

fMSia 

de' Xi^fViaori. 

de’ ('iin'eg. 
o»*Ìa de' 
DitiJfttdi. 

A/tJti.iar. 1 

f.«o. j • 

3o« 

> 

ram&i 1 . . 

E»,5o' 

trini. Itr. 1 

300 

M». I 

' “"iv ! 'O* 

' fmnahttì 4 

44, 5o> 

^dfini tor. 1 - 

( fi».. * 

!i ' 

l carnet 1 . , 

t'tuiulili 1 * ^ 

L_ 

5o. 

47, 5o* 


Digitized by Google 



555 


OIVU n DUE mZZE m> VIÀ D‘ UNA TEOEA n ANCHE QUAETA. 


NAPOLI E VIENNA per via di 

AUGUSTA o TRIESTE, 

CoTtibin azione 53. 

i^nmanda. i Fiorin** eor. di Vienna quenia Grana di Napoli? 
aisoLi eeaenniTa cn seti coMiaeuai col mtm e»ro ni VIEtfVÀ. 
1.* N.** Antecedenti. a.* N." ConaegnciiU. 

TaiEarÉ* 1^* loo* Fior. eor. ti ricerono loo Fiorino cor. ad |Taii«TE* * 

Arco, o le. 

TauiTE.f*- 


I Fiorine eor. ti paga 58* Grana Segno. , a NiroLi. 
t'Unna Fiorine. . . i cerrenu , Nle. q.** Crasi ? 
Firp. Grana S8, oe di Napoli. 


FRANCF ORT in MENO. 

Combinazione 54- 

Domanda, i Fiorine cor. di Vienna qtual* Grana di Napoli? 

lEcoLA coaGicPTA cBi SETE comEciAae COL aarexo enre si FIENNJ. 

1.* N." Antecedenti. a.* N.** Ginaegaenti. 

Viepha. Se. . . 3 Fiorino cor. aono . . a Sisdalleri , . a ViianA. 

ViEMit. .Se per 99,9* B isdalleri ti ricevono loo Biid di camb. a FaAncmaT. 

Fatncr. Se. . . 9a Ritd. di eim. equ. a 16S Fior.d'Imp.'* a FaancroaT. 

F< AHcr. Se. . . 1 Fior.d'lmpero ti paga 4^* (èraoa Regno a Napoli. 

„ fVenito Fiorino . 


■ corrente , Nap. f.** Grana? 


jiAo; 

6«ii 


I. fer.t 

-i. J 


MINIMI TERMINI 

4c* 

MBiert imvérim^iU 
dcUa 

1.* COLONNA 

eotov. 

de|li Antecedenti 

de‘ Cooie{ 
otait de' 

omìa 

da’ Dtvùvri. 

J^ividenJi 

V 

100 

enatii ( , 

t«nait(>{ ••• 

08‘ 


Fkp. Grana 5-j i^iao di Naseli. 


c 


il / 

trimèiii J 99» 


a75o 

4 «’ 


9 * 
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RISULTATO de’ RAGGUAGLI del CAMBIO 

S JSJPOLl ed AUGUSTA, 

I\ APULI ed. AUGUSTA o FlEXNJr 
NAPOLI e P JENNA 
per la via di ogni Piazza seguente. 


Tn 

Kawai- 

«il 

il.»UtTA. 


CAMBI 

DI li A P O L I 
colle Piaxie »li 

|“. COLOMBA. 

Aalburoq . . • 44 

I AHXTi nUAX 4? 
Krakcport 

ViinkAu.... 31 6/io 

VuKUA .... 5b 


( /y. 

r.>o.J ’ 


Tr* 

NAfOii eit 
AcobtrA 

o 


Tra 

KiroLi 


Vu»liA. 





Amsurc*... 44 

AMSTtllAAU . 4? 

Augusta. . .q 
T..E.1E ...J 

CfORT 5 /Q 

Me»o } 


' KrAUCFORT 

Sui. 


cambi 

delle 

ìolraacriUe Piazze c 

cuu tjuelle 

OZILA CVLOIfNA. 






FlRLUZl. . 133 o5/lOO — 






Obuot'a..* i 5 » 35 — 






<li Au^u. 
le l'iazi 
della 


97 5 /io 

CiliiiLi Ut 
Augusta o 

VlCtlIlfti 


-• 7 - 

ii6- 
6i- 
1 1&- 


57 

9 •/> 

67 75/100 

6t - 


Cambi di 
Vieuna. 


.45- 

.37- 


99. 9 — 




« 

l'ItOl'OIUlONt 


c 

ili 


’S 

1 Fior.*- cor. di 

g 

a 

Augu. tu Gr.uia 

a 

a 

or 21APUL1. 


0 

u 

Or. 60 54/100 

34» 

3» 

• 57 ,A |8 

h 1. 

39 

a 57,60— 

id. 

4 » 

a 56 , 68 

349 

41 

, 5 K. i 4 

id. 

4 > 

l'topor.Ji 1 



Fior.cor. di 



Aug.o Nlcu. 



» 

id. 

4* 

» 58 , 19 

3 . 5 » 

5 « 

• 59,47 

35 o 

44 

• 57, >6 

id. 

45 

. 58,98 

id. 

46 

» 60, 74^— 

35 i 

4 : 

n 58 , 36— 

id. 

4 » 

a 60 — 

id. 

49 

I*«po 7 zdonì 



dì 1 Fio. Ci r 



di Vienna. 



a 6i 3 H/IOO 

35 » 

5 i 

a 57, 29 

id. 

5 » 


- 153 

53 

• * 7 . 45 

ìd. 

54 


Applicazione. 

Ntpou duDq.ie dovrà trarre su Vienna per via di Amburgo , cioè a dire 1?apol» 
dovrà trarre diretlamentc su Amburgo , e nel medesimo tempo Napoli ovrii ori mare 
a Vienna di rimi tlere w Amburgo, oppnre ordinare ad Amburgo di trarre su \ ialina ; 
perchè cod Napoli veiTÙ a vendere nella tratta il dello Fiorino di Vienna frana 
in “/...jpr.iio il più ulto tra i sopradcscritli, eppmiò il pm vantaggioso per Napou. 


Digitized by Google 


COMBINAZIONI be’RAGGUAGLI del CAMBIO 
Tra NAPOLI * BASILEA , 




ossia 

Di NAPOLI con BASILEA 
Per la via di ogni Piana seg'ienle. 

Dovomlo Nap. tnirrc o rimettere a Basilea , e volendo accettarsi se gli convenga 
pili di farlo direttameate al cauiliio tra Napoli e Basilea, oppure per la via di qual* 
•Il ; Piain lena, la quale, nella tratta faccia vendere a Nap. la lira tornesc di BAsn.iA 
al preiEo più allo , e nella rimessi };lie la faccia comprare al proizo più Basso; dovrà 
Napoli fare il calcolo per la via ili ognuna delle Piazze qui appresso trascritte , colle 
quali tanto Napoli die Basilca hanno cambia diretto, supponendosi essere i corsi 
de' cambi di entrambe delle Piazze i seguenti , 

C I o à 


Dato lo stesso antecedente 
CORSO de’ cambi di napoli con 


*ÀnvR«o. . 

44 So/loo 

Grana 

per I 

Marco Lub« Banco. 


4; bojtoo dette 

per I 

Fiormo corrente. 

•Acccita. / 
*T»lt«lK ) 
*Vu«à. 

58 . . . . 

dette 

per I 

- Oclto — 

*Ba|ÌLK 4 • • 

3» 3 o/ioo dette 

per 1 

1 L. Tor t eal. dì Fr. 

*CA»ia ) 
. ) 

133 • . . . 

dette 

per 1 

1 Ftito Duroi. 


19 5 o/ioo 

dette 

per 1 

1 Lira Fiorentina. 

^Fkaiìcu . . 

33 So/mIO 

dille 

per 

1 Franco. 


48 

dette 

per 

* Ftortno d' Impero- 

*c«C40rA . . 

IO So/ 100 

ditte 

per 1 

1 Lira fuori Bahco. 

*GlHKefiA. . 

37 ... . 

dette 

per 

1 Lira corrente. 

*Lr»vaiiA . . 

54. . . . 

delle 

per 1 

1 Crtuado di 4<>o Iti'ii 

*Lito»so . . 

119. . . . 

ditte 

per 

1 Per. da 8/r in oro 

*Lont>ftA . . 

577. .. . 

delle 

per 1 

1 Lira Stcrlìo». 

*Miiano . . 

17 30/100 

delle 

per 

1 Lira corrente. 

•pAl.C»¥r> 

* Maaiiia. 

|iao . . . . 

> dette 

per 

A $e»do da tari rs. 

•Ko ¥1 
*A«C 0 X 4 .. 

|i,S..., 

I dette 

per 

1 Scudo DMincla. 


CORSO de’ 

CAMBI DI B 

^Auacaao. 137 
‘ANsfrao. 143 

Lire Svizzere 

‘Afcoata t _ 

— dcUa~ 

*PaA 9 cr»a.\ 
Sut Mrao. ) 

Fioria di camb. 

*FaA 9 ciA. 100 

Fran. a fiarilea 

*GitoTa. 6 j> 

Sohii Svuzrri 

1 ‘Giiavaa, 100 

Lire coircuU 

1 *Lifoaao. 0^,50 Soldi Svia<cri 

*LoaotA . 16 

Lire Svizzere 


per loo Blar. diBjtf. 
per loo Fiorini cor. 

p«r lon lietUdi ftm, 

JFio.'di Cini 
P'' ■“) bio (loai- 


Ì Pr. ìu i>4a» 
eia (iot). 




-iloUf- 


per loo 

fuori 
^ Bjneo. 

St/irc corr^n- 

I Pnxa dd B/ii 
in oiu. 

per I XaTA 

^Lìrc corrrn. 


*Vciiczu • • ai Co/ioo delle per i Lira Ilaliana» 


(100) Lire iGo Svizzere, prezzo fisso, equivalgono a 91 fiorini di cambio a Fran- 
cfort ; e dn|>o (li questa riduzione , si danno a Basilea tuo Fiorini di cambio p. o 111. 
per 100 Fiorini di raiiibio a Franefort. 

(101) La riduzione della suddetta nioncla ù fissala a 4 ^ Franchi di Francia per 
Lire Svizzere. 

(ioa) Lire 14. Soldi io e dinari 6 correnti di Ginevra, p^ri a i! i 4 i ** 

calcvlaso per iG Lire Svizzere, prezzo fisso. 

/' 
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cimi M DITE ruZZB ru VU. D‘ UNA. TERZA ■■ ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E BASILEA per via di 

AMBURGO. 

CombinoRÌone 55. 

Dom«iu?o. 1 Lira tornest di Ballici , Yalore di Francia | ^pjonte Grana di FTapolì 

aicotiA covcirvTA itM comikcìase col pitEtio caìto £»i SjISILEA. 

!.• K/* Aotccedcnli. 2.® N.** Conieguenti. 

Xi5iLCA. Se. • 24 ^ torri., vai di fran..rqu.i 16 £. Sviarere a Baiilca 

Bamaza. Scper 127* Svirrcr^ si ricevono. . 100 Mar di B.“ ad Ajibdii. 

Amuk. Se. . 1 Marco di Bamo ai paga. 44i^°* * ^ ^^apoli. 

Basiiea Lira 1 Tora.,NAa. Grana 

fUip» CrMa i3 36/ioo di Kapoli. 


AMSTERDAM. 

Combinazione 56 , 

Demanda, s Lira tomfSe^ 42iBa>ilca, valete di Fi ancia , quante Grano di Napoli 

niCOAA COHCICSTA COt ISA E C^MlKCtAXI COA MAIAO CERTO DI BASILEA. 

I.® N." Antecedenti. 2.® N.'* Conaeguenù. 

BaiileA. Se. . 24 jf lorn.fVal.fdi rr8n.,rqu.a 16 Ì. Svicaere a Biititi 

Basiiea. Srper 143* Lire Svizrcrc si ricevono 100 Fior. cor. ad Amiti 

Amstee. Se. . I Fioiiiio correrne ai paga * Naroi 

Baeilta Lira 1 XorB.,NAR. q.^*Gra 
Aasp. Grana 22 i4/ioo di Kapoli» 


AUGUSTO 0 VIENNA. 

Comhinatione 5^. 


EAceiA coac'rrMTA ces davi cohivciare col r»Etxa cesto di BASILEA. 

1.** N'* Antecedenti. 2>® Coosegncnli. 

BiaiLEA. Se. . 24 d uin , val.di fran.,eqn. a 16 Svìzsere a BAfifEA. 

Baiufa. Seper i^5* Liic Sviatele ai ricevono 100 Fior. cor. ad 
Aoc; 052A<„ .... ,1». ^ « JoVlBEEA. 

oVuEKA/^** * * E tonno corrente at paga 60* Grana Reg. a Natoci. 


isè \ 

Basiiea Lira 

MUf. Grana 22 o9/-ioo di Napoli. 


f Xoro.^Na#* Orane?) 


1 MINIMI TERMINI I 

1 d«- 


1 eumrri ntfariaAà?i 1 

deUa 


1 .* cotom 1 
degli AiilcccdAitU 
oi4Ìa 

d«* Oivitori. 

1.* CPM9. 

*'Ì€‘Cni|vrg. 

owia (le* 
LivitiemJi 

"A//ni.f»r. C - 

' filai, i ’ 

200 

rdmAi i ^ 

44. 5u* 

lAfini ter. f « 
1 tlMÌ. V 

200 


47, 5o* 

JUini.ter.i « 
Alio. ( 

200 

<■“■‘‘,,1 ‘7** 



c* 

CD 

• 
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MINIUI TERMINI 


i.'cuLOivA 1 * Cotoa. 
dfrj^li Antecedenti tic' Ccmu-i^. 
ouia otsia ile' 


CAMBI »i fttn flÀtTt rm TIA D’ T7KA TIIJRA w ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E BASILEA per via di 

FRANCFORT iix MENO. 

Combinazione 5tf. 

Domanda, i Lira temere di rslore <?i Frtinciaf quanU Grana di Napoli 

RXeOLà CORClDIITi CSR MVE rOUlffCURE COL RHfZZ» CZBTO Dt BJSILEÀ. I 

I.* N." AniccedcDii. a.® Coufegaenti. I 

Basilea. . 34 .f lcni.,vaI.cli/raB.,cfjai.t 16 £ Sviwcre . ... a . « 

Basilea. Ne. .160 X Sviajere equivalgo, a 91 F.*ilicam.diKr»ncr a E*$i. 0,*,,*^ [ 

Basilfa. Sopcr 99,50^!' ■‘difam.d» fraticf»iri. loo Fioriui di cambio-, a Fra. **'* ' 

FaAScr- Se. . 1 j/aFiorino di cambio è . . 1 BtWallero . ... a Fra.' cumhi ) 

Fìarcf. Se. . 91 Jliidal.di camb.eqiiival.a ifif> Fiorini d’Jmpern , a Fra. \>^riHÌ,Ui 1 

Frarcf. Se. • 1 Fiorino d'impero 9 Ì paga 4^* Graoa Keg. a Naroli. ^ 

Basilea Lira \ Torn., Naf. q.** Grana? 

Risf. Grana ii/'ioo di Napoli. 

FRANCIA. 

Combinazione 5g. 

Domanda> 1 Lira torntse di Basilea, ralore di Francia , quante Grana di Napoli ? 

RIOOLA C05C1UMTA CBE DIVI COMlRClARK COL PREZZO CARTO DI BJSILEJ. 


1.® N." Aulccedenti. 


a.® N.” Canieguenti. 


CasiLfA. 5 «. . a 4 ^ torn., vai, Ji fran.,eqn. a 16 Svir.rere a Basilea. Wia/.wr. 

Basilea. S«. . 37 Lir<.Svir7.cre lano uguali a 4® F.*‘‘'diFr. a Basilea, f fim. 

Baiilea. Neper io«* Fraachi di Frane, sirice. “* 100 Franchi., in Francia. ( 

Arancia. S e. • 1 Franco si paga 33,5o* Grana Beg. a Napoli. L cambi 

Basilea ÌAva. 1 Torn., Nap, q.‘* Grana ? 

Ritp. Grana aa aa/ieo dì Napoli, 

GENOVA. 


Combinazione Go. 

Domanda. 1 Lira temese di Basilea , valore di Francia, quassie Grama di Napoli r 
]ii«OLA co]icit;«~a car divi coMiirciAii col frazzo cjrto di BÀSILEJ, 

I.* N.'» Antecedenti. •.* N " Conseguenti. 

Basilia.Sc. . a 4 i" toni , vai. di Fran.,cqu. a ifi / Svirzerc a B vsiliA. \ 

Bnsilea.Sc. . I £ Syiiaera vale Soldi Svi/reri a Kibilea. | 5 

Basilea. S e per 65* Soldi Sriizen si riceve. . 1 IVr.fuen B.®* a Ginova. [ i 

r.KSov. Se. . I IVzRR fuori vale Lire. . , 5 3/4 Fuori B.ioco a (ìenova. / I 

Ginot. Se. . 1 Lira fuori Banco si paga 19 , 50 * Grana Kegno a Napoli. 1 

Basilea Lira 1 Xom., Nap. q.** Grana? ) 

Risp. Grana ^ 3 , 00 di Naptli, I * 
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CAMBI »i PTJK PIAZZE wt TIA D UNA TERZA EO ANCHE QUARTA. 


NAPOLI K BASILEA per di 

GINEVRA. 

Combinazione 6i. 

J)(^mantla. l Lira iornae di valore dì Fraocia, *juante Gran» di N.ipo! 

9E60LA COKCII'KTA CHE bEYK COMIKClAnE COL Ph£Xro «aRTO DI H^SJLEÀ, 

j.* Jf." Antecedemi. a.** N.” Cousfguemì. 

BiiiLEA.Se. . . a 4 / ior.»val.di Fran.njui. a i6 £ Svuicrc a BasiL. 

BAsiLei.Se. . . iC X * i 4 » 5 a 5 X B 


Btuiita Lira 

Misp. Grana aa 3 <)/ioa di Napoli. 


Xoroese,NAE.<j.'*Gxau 


. L I V O R xN 0 . 

Combinazione 63. 

Tìomanda. 1 Lira tornett di Basilea, valore di Frància, quante Gra. di Napoli 
«ICOLA CO!<CltirTA CUE D£YE COMlITCIiRB COL PKBSXO CEUTO DI BASILE4, 
1,® N." AnlecedeuLÌ. a,® N.” Conseguenti. 

BASiLFA.Se . . a.( X («r.tval.di Fran.,equ.a 16 Lire Svir./ere a Basilea 

]ÌAi!LLA.4Se * . 1 £ Stitierà vale 10 Siddi Sviareri a Basilea 

liAstLFA.Se per 69,5©* Soldi SviiAe^ì si ricava 1 Pena da 8/r a Livoijio 

XivoK5o.Se . . 1 Pezaa da H/rii] oro si pag. iig'Graiia Regno a Cavoli. 

Jìasilea Lira 1 Toro. > Nap. Grana ? 
BUp. Grana 21 fì.Vooa di Napoli. 


L O iV D R A. 


Combinazione 63 . 

Domanda. 1 Lira i trntte di Basilea, valore di Fiancid, quante Grana di Napoli 

s 

AEr^OLA CCNCU?ITA CBS DEVE COlClSclALE COL PttZJO t'iar» DI UÀSILEJ. 

I.® N." Anleccdeiili. 1.® N.'‘ Coasrguenli. 

Bssil.rA.Se* . . 24 X tor** Frali ,e^u.a 16 £ Sviirere . a BasilkA. 

Basii ». i. .So per iC* Lire Svizzere »Ì riceve 1 £ Saetltua. . a Loni>ra. 

LopifRA. Se. . • 1 Liia S(riiiu.i »i paga . . ^77 * Giana Regno a Natoli. 

. lìasiìea l ira 1 X«ro , Nap. Grana ? 

BÌ 9 p. Grana 2{ <> 4 /> Napoli 


i MINIMI TCIMINI 1 


1 

1 BBinars ijtt'criu&i/i I 

1 à«llA 


1.* eoa OS SA j 0.* czum- 
4 cglt Antree^enU .de* 

n^«ia I omìx lir' 

‘ 

A/mi. rer.i , 
..... 


1 candii ) « 

larM, 1 


Vl/ffii. la/'.f 1 
i li.... \ 

4* 

[ «•> =“• 

■ 9* 

> 


U,m 

; G»i. 5 

a 

j 

\t'ari«iaifi ) 

1 

577 • 
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CiMEI M Din» PUZZE m TU C tWA TERZA n ANCHE (JTJARTA. 


V 


NAl^OLI r. BASILEA per via di 
MILANO. 

Combinoiione G^. 

JDoncanda. i Lira lorneSÉ rii Bisilri, vilor« di Francia, qnnitu Gran, di Napoli? 

UGOLA COSGirHT* COE BEVE COMI^TCIASE COL CESTO Bl BASILIi .4, 

I.* N." Aiileccdciili. a.** N.'* Conscguenti. 

BiiiiEi. So. . . a4 X lorn.,Tal.diFiao.,c<pt a i6 £ .Sriiiere a BaiitTi 

liatitEA. Se per 5a’ £ Sviiacre ai ricevono . loo £ correnti a Milako 

WuiKO. Se. . . I £ cotr. ai paga 17 , ao* Grana Reg. a Nacoti 

BatiUa Lira I Totu.,N*r.q.'* Grana? 

Biip. Grana aa o5/ioo di Napoli. 

RISULTATO de’ RAGGUAGLI del CAMBIO 
Di NAPOLI con BASILEA 
per la via di ogni Piaita teguente. 




Dal rlstiltalo dunque dille coml>in:ixioiii de’ sudJelli Ragvnaoli si rileva , die da 
Pia/.za più vantaggioan a ^Napoli per trarre su^ B.isdea è quella di Lo.vdiu; pcidiò Cua'i 
Napoli vcrrA a vendere sella IralLi la Lira Ttjrnesc di Basilea al prezzo più allo di 
Grilla d4 I *’4- E per rimcUe.rc a B.isilca la Piazz.a più vaiiUiggiosa è lliLt.No; poi- 
cliìi Napoli verri a pagare nella rimessa la della Lira XorDosc J prezzo più lia'sso di 
tutti i sopntdcssfiUi in grana 33j oà di Napoli, 
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COMBINAZIONI db' ragguagli n»t CAMBIO 

Tra NÀPOLI e CADICE o MADRID, 


Di NAPOLI con CADICE c AIADRID 
;icr la via di ogni Piazza seguente. 

N*?ou riceve da una Piazza estera mia Camliiale , ascendente alla aomma di 
Ducali 5o’ooo , coll’ ordine di rimetterla a Cadicr o ManaiD in Lettera per via di 
(|uella Piazza clic converrà mtf'lio a’ Candii di Cadice o Madhid , cioè a dire per 
jiicizo di quella Piazza, ilie farà sborsare meno grana a Napoli jier l’acquisto di un 
Pezzo Duro di Spagna, ossia il piezzp più basso, supponendo i seguenti cersi de’cambi, 

Cioè 


Dato lo stesso antececlente 

CORSO be’ CAMBI W KAI’OLI CON 


*Ax«T£RO*M 
*AcCU 9 TA % 

*CiKCM, , < 
'Madiid . < ' 

*Fut1IXK . • 

*FtA«CU. . 

*FitAvcr«nT S 

»UL V.IIU . ^ 


44 S/'o 
4: 5/ IO 


Cr«n» P«r I M*r«o Lab» Bmco 
dette |bcr i Viorìae corrente. 

dette per i — — Dello. 

delle per i Pe*to D«h>. 

dtlie per i l<ra Fiorenlina. 
dette per i Franco. 

delle per ■ Fiorino d' Irapero. 


’<Àt*ora • 

. 18 V’® 

'Li»a *na . 

, 54 . . . 

'I.ivoaao . 

. Il» . . . 

'Loaona • 

. 577 . . . 

*Mii.a«o . 

. 17 3/10 

'PlblRllO . 

■ 1 ij» . , . 

'Roma . . 

*AaeoMA . 

1 ia& . • * 


CORSO de’ CAMItl 
di CADICE , e MADRID COD 

I Ducato dì 
pi 41 la eec. 

1 AH»Ttaa. 103, b 5 •— delti ■ » » per i— detti 


dette per i 
delle pei- i 
dette per | 
dette per i 
dette per i 


Lira fuori Daaeo. I 

Cnia. dt I 

Peata da H|r io oro., 
Lira SIciJm:*. | 

Lsra corrente. [ 


dette per i Scudo da tari 13. 

delle per t Scudo moneta, 
ditte per i Lira Ualiaot. 


per I— detti 


’ Pabioi cioè 


^Pc-ua di camb-datf/r di 
i*CadÌ€.dia Pati|i ilflal vee per di 5/io lol. 
\ ^4ti. di franco p o oi. 


I (Dop.*di canih da 
*Uadr.d& a Parigi ijd/r piata ree. per i(» i 
tlranchi p- o m. 
y’er.da 8/r di piata tee* 
rCadic.dà aCen.* I30\pfr loo pia. l'oori Banco 
1 Ida / 5 3/4. 


Grao. (ioc< 

^‘Uadrìd di a Cen.' i 


<Dop. ‘d'oro da^o/edi pia* 
• <)A*ìa da ó per da 


V uà- ,5 

/fuori liancu p. o m. 

; , A3^5o — Reia ptà o meno— per i D‘diram, 

I i 5;8. 5 — Kci» più o dcdo — par 

^ ’Livoiio 130 pM.da 8/r di piat .ree. 

^Pra.da s/r 

*Lo>»fia. 38 Denari Sterfmi pon. pee li pia». ree, 

rtAroi.1. 293 ■■ ^ MaraTcdia ■■■— p*** * Duc.d’J'iAp, 
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CAMBI M DOT PUZZR i«« TIA D" V5A TKEZA it AXCnK QUARTA. 


3Gl 


NAPOLI E CADICE o MADRID /w t’ia di 

AMBURGO. 

Comlìinaiione 65 . 

Domaiula. i Peno duro di Spagna yuon/a Grana di Napoli ? 
KZSOLi COI»». CnE DEVE COXIECIÀEE COI PaiXZO CEETO DI CADICE o MADRID 
1.* N." Antecedenti. a.* N." Conseguenti. | 

'^“■•0 3Si,a5 MaraT.p.T. | 

• mÀd. r'P" Marar.(ral. di , D.'*),i ric.“ Q:f.5o* D.ddiO.B.ad Amedeo..' 
AMEcE.Seper Je De."di G.» B.-(i.M.->i rie. 44,5o- Gran. Reg. a Na,ou. ^ 
Cadice o Madrid t Pea.dur», Nae.^.w Gr.» 
Ri$p. Grana u6 S^ioo di Napoli. 


1 MINIMI TERMINI | 

1 "<c- 


1 wmtri imvrimHti I 

(iella 


Ì-* COtOVVA 

3.' COLO». 

dc^li aalcccdcDli , 

dc'cootr. 

08Ù4 

OMÌa dei 

de* .Dii'itori. 

J}tvtUeti,Ìi 


li fini. ter. ( 
[ fitti. K 

i 

1 9600 

1 

t 

ie amff» t 

|v f 

00 


189 


14 , 


[àfini 




taooo 


carni'» ^ 

[%>ariaiUt 


AMSTERDAM. 

Combinazione 66. 

Domanda. 1 Peno dura di Spagna ynon/e Grano di Napoli ? 

EICOI.A COBO. CHE DEVE COMIBCUEE COL ttEZIO CStTO DI CADICE 0 MADRID. 

t.® N."* Ameccdeiiti. a.» N." Conseguenti. 

Cadic. C , 

oMad. r*' • * a«f 0 Tale 36 i,a 5 Marav.p.r. a o 

C*DtC ( <Madeio. 

.M*d.]®'P" 375 MaraT.(val.diiD'«),iric.« toa.aS Den.“cor. ad AmeteedAi.. 

Amst. Seper 4 o De.n cor.{i Fiori.) ai rie 47, 5 o* Grana Rog. a Napoli. 

Cadice o Madrid 1 Rei. duro, Nap. q.>* Gr.I 
Riip. Grana tip a 5 /io« di Napoli. 

-CEKOVA su AUGUSTA o VIENNA. (4.- Piazza Gibota)- 
Cornbinazione 67. 

Domanda. 1 Peno duro di Spop,, t/uanlr Grana di Napoli ? 

ErooLA cono, che dei e comimciare col pbaiao ctaro di CADICE « MADRID 

Cad.c, ( N-" CoDKguonli. 

• Mad r*- • * <J«ro vale. . . . 36 i ,a 5 Marav. p. t. » 

^ ^ , r * (Madrid. 

omTd.Ì''‘ • Marav. plat. vech aono. . PeA.daS/rp.v.t^CAtncE o 

Cadic.C 

• MAD.< 3 ep« 110,6 1 «. daS/rp.v. liricev. 100 Pci.fno.'i B.'* a Gekova. I 

Ge»o. Se. . . Prria Fuori Banco vale 115 Sol. fuo.»* B.» a Gebova. fra»./.- ),ao,6' 

Cebo. Seper 6f Sol. Fuori B.~ ai riceve , F, or. eor.>* ad 

Aoco. C„ JoVlIH.NA. 

• • > Otorino corrente ,i paga 5 #« Grana Regno a Napoli . 

.. Codice o Madrid , P«xo duro , Nap. q.«‘ Gr. 

«up. Grana ilo, 4 i di Napoli. 

93 


tei 


Aiti 


"I 


17 » 


[189 

104, »3‘ 
47 . i»’ 


4154375 


58 * 
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ÒAMDI 01 rXJE PIAZZE k« VIA D' CNA TERZA to ANCHE QUARTA. 


NAl^OLi E G.VDICE o ÌVJADRID per vìa di 

L1^0U^’0 su FIRENZE. (4-* Piazza Lnonso) 
Combinazione C8. 

Domanda, i Pe^zo duro di Spagna t^ante Grana di Napoli ? 

MUOLA COKft. CBE DEVE COMIBCIAEI COL fUSZZO i'IHTO DI CADJCE 0 M/iDRJD 

lo* N/‘ AiitecedeoU. »•* N.” Coniegucmi. 

Cadice , Vaia duro vale 36 i ,»5 Marav. p.v. a jr.*®* ‘ 

Minalo. < ‘ {Mior. 

Cadice 5^ ^ 211 Marar. pUt %'cccb. sono. 

Madrid. J ' 

Cadick o 


MIMMI TERIflNl 

Ì9 

•ameri invmriaòih. 
della 

I.* coLOkva I a.* eoLOv. 

digli AtUccedeuti jde’C<w»*cg, 
n*»ia I Oikia de’ 

de’i?ie/inri. -Divttifndi 


RADICE ,5^* Pei.da 8/rplal.v. si licer. 100 

Madem». > * ' * 

Livoruo.^ Srper 1 Petra da B/" in oro li rie.®* laa 
FuiEiiai. Seper 20 Sol.(i / iìoremin«)si pag. 

Cad/cr o 3 Jadrid 


mAi ì 

'■fuòili 1 


1088 


Pctie da8/ra Livoa. 

o 5 * Sol.m.* 11."' n Fire:». 
9,5u*Ciraiia Meg. a Nap. 

1 Pei.durojNAi'.q.*' Gr, ! 


ettmb. 

lear 


n.fer. 1 
iesì. I 


Mi 

I fies*. 


1088 


Jiìsp. Grana ia 3 di Napoli. 

CADICE A GENOVA. 

Comùinaiione <>9. 

Do/nanda. i Pezzo duro di Spagna tpianie Grana di Napoli ? 

AIOOLA COKO. cns deve COMIVCIAAE COL PKhXZO CAETO DI CODICE. 

i.* Aniccedenli. 1.* Ni.'* CoinegaentL 

Cadici. Se. . 1 Perzo duro vale marav. di plat. ree. a Cadice. 

Cadice- Se. , 27» Alararedis sono. ... 1 Pet da H/'rp.v.a CadicE. I 

CADD:e Seper 150,60* Pottc da H/rp.v.siricer. 100 Pene l." U.'® a GewovaI 

Gehova. Se. . I PcA/a luori b.”'v«leli«o 5 3 / 4 Puori banco a 1 

GiauvA Se. . 1 Lira fuori lì. " ai paga 19,50* Grana begiio a Napoli. J *ao,Co* 

Cadict i PcA.duro,Nip. q.** Gra. 

Eitp. Grana ia 3 S^^/xoo di Napolk 


MADRID A GENOVA. 

Combinaiiona 70 . 

Domanda. 1 Pezzo duro di Spagna <fuanie Grana di Napoli ? 
EtooLA tona. cnB deve coMurcuas col peasso retro di MjDRID, 

1 ^ K.'* Antecedenti. ».• N.” Conieguenti. 

» Per.ro duro vale Maravrdii. 36 i ,55 di plat. vec. a Madrid 


Madìid. Se. « 
Madeiu. Se. . 
il ADR io. Seper 
Clho\a, Se. • 


a"* Maravefl'i di plot. vec. sono 
5 P.’dj*M/rp.v ( il>.®d'or.)iiric. 
1 Liia fuori fianco si paga. . 

3 /adrid 


Pì.<p. Crina i 7 i 77/ico di Napr»^, 


P.'daH/rp.v.a MAuRin.|-^^”-*'^* 1 
23 , 5 o*/ fo." Iì.« a GfiMow.f j 

19, 5 o* Grana Rrgnn a Napoli . ) 

a P«.diuo,N'Ar.q.'*Gra.T>'<*^'**^' | 


1088 




117 , o 5 * 
19, So' 


83o«.5 


19, 5 o* 


189 

i 3 » 5 o* 
19, So* 
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CAIfM m DT;E P!AZZE ki VIA D' TOA TERZA n> ANCHE QVA2T1^. 

UINIKI TERUIN 

• ■ A.' 

MOBcri invaria^m 

NAPOLI E CADICE o MADRID per mi di ac«. 

T T ^ "R n A *•* »*• C< 

Li 1 a u n Antecedenti de* Co 

Oisia OMia 

J-* j . • de' Divisori, JDii'nl 

Comàinazione 71. 

Bomanda. 1 Peno d irò dì Spagna ffuanie Grana di Napoli ? 
beOOLA CON«. €flE DEVE COMIflCURE COI PhEtXO CERTO DI CADICK 9 MADRID . 

1 .® N.” Amccodenti. a.® N.'* Contegueiitt. 

• • • • 36'.’5Mar.r, p.T. «^MAURro' » 

Mtni.ter.ì « • 

Cadicb o<c «r 1 1 * T> • 1 «/ <Cad«oe • *89 

Wai,.iu. i®'- • *5* Mar.veais ai p. t. «no i P. «i-S/'-p-T a ) 

Caduco- ^ ^ Pead. «/r p.».(t d.* Ji? ^ , L.«io»a. coi»*,' t „5o 

AUnaio. ( E -i > ramb ) si ricevono . J > varMiìil » 4 * 

Lisbona. Se. • 4®o Heis(iCuu.dìciiin)9Ìpag. 54* Grana Rc^. a Napoli. ’ 

Cadice o Madrid 1 Pct, duro, Nap. q.** Grana ? 

Risp, Grana ta3 b6/‘ioo «li Napoli. 


L I V O R N O. — . 

Combinazione 73. 

Domanda. 1 Pmo duro di Spagna tptmnte Grana di Napoli? 

ECCOLA CONCI. CHE DEVE COMLSICIARE COL PlUfXEO CK9TO DI CADICE O MADRID. 

1 .® N.” AniecedeuU. ».• N." Conseguenti. 

■ * **•““ P- * ^Ma"!"o" . 

. IMìfti.ter, 1 

M ad'rid **t®* P" f'®*- >o« Pei.dAfi/rinoro a LivoiBo, c.mAi’ ^ 

luvoEAO. Se. . I Pei.datyrin (-rosi paga 119* Grana Regno a Napoli. I 

Cadice o Madrid 1 Pci.duro, NAp.q.*' Grana ?] 

Rup. Grana ib 7 dì Napoli» | 


Digitized by Google 



304 


CAMBI DI ME mEEE ut VU C IKA TtLEA id A^CHI < 3 UABTA. 


NAPO LI t CADICE o MADRID i<cr via di 

LONDRA. 

Combinazione yS. 

Jìomanàa. i Vt*:o duro di SpAgoa tfuanfe Cran^ di KjpoU ? 
MGOLi COWG. CHI DEVS rOMlSCIAHE COL ARAZZO VMMTO B1 CJDICE O MJDRId\ 
I.® Ahleccdctili. 2.* Con*egu«ulì. 

P«.d. 8 /rp.T.D “"“I 


MlKllfl TERMINI 

de’ 

MMcrì mvMrimhiU» 

dciU 


I.* «Ot*FRA 

degli Aotecedcntì 
oeiia 

de* tìh'itnri. 


lOj 

Cabic.oJ ^ ^ ^ Mar»Ycd.dipUt.vec.5ono 
RiAnRiuc ' * 


ìMinijtr. 


261 I 20 


('&D 1 C. 0 ? e 

»I S* P" 

Lo](i>xa Se . . 240 DcD.Sier.(i jrSier.)»ìpRg. 577* 
Cadice d Madrid i 
Kitp, Grana 1^1 33 /<^ di Napoli. 


I Pez.da H/r plat.vcc-it rìct 38 * Dco.^ Stcìliai a LovDti 

Grana Ae^pio a Nafoli. 
Pezzo duro, NiP.q.‘* Ora. f] 


*( vanaHlt\ 


li 7 i| 


CADICE A PARIGI. 


Combinazione ; 4 - 

D ofr.anda. 1 Pezzo duro di Spagna <fuante Grana di Napoli f 

ai-GOLA CORCU KTA CHS X £> E CCMIXCURE COL PREZZO CiRTO Bf CODICE. 


1,® N.^ Amecedcnii. 


a.® N." Coniegueuti. 


rAMCB. Se • . I Pczro duro vate. , . . 

Lai ILE . Se . « 272 Maiav. di piala vc'c. «odo 

Laoice . Se per 1 Pez.da 8/r plal.vec..iiric. 

3 ^axici • Se . • 20 Sol di frao.^i Iran. }sipag. 

Cadice 

Risp. Grafìa i2i, 7B di N.npoU. 


36 i,a 5 Marar.plaf.T. a CAPiri!. ^35^ 


l*eE.«l*H/rp.v,a LaiicE. 
8 i) 5 o' Sol-di Franco a Parigi. 
22, 5 o*Gi-auQ Regno a Nafoi 1. 
I Fez. darò, Kiz.q.'" Cra 


) 


6 mù 

ramii r 


MADRID A PARIGI. 


Combinazionc^*]Se 

Domanda. 1 Pezzo duro dì Spagna quan'e Grana di N.'ipo^i | 
BECOLA COlieUKTA CBS tiE>E CCMìBCliRE COL PKlrjO CUTO li MADRJl). 


i,® N.“ Antecedenti. 


2.® Conieguenti. 


1 Pezzo duro vale. 

272 Maiuv. di piata vec .aono 
4 IVz.daB/rdiplat.vcc.soD. 
1 Pop.*dirainb.si ticevono 
1 Fianco zi paga ...» 

Madrid. . . . 


liUp. Grana ii 3 2G/100 di Napoli. 


Madrid Se . . 
RÌaorio. Se . . 
RIau^io. Se . . 
Mazaio. Se per 
Parigi. Se . . 


fiHI. ^ 


36 i, 2 S Marav.dip-t. a MAnRin.| 

1 Pez.da8/>p.v.a Aiairiv 
1 Dop.di caniL.a Ma mo . 

16, So'Fraoclii. , . a Farig , 

22, 5 o* Gr.ina Regno a Batoli ( 

I Prz.durOj Nap.'J,'* Grau.i? y*u **bdt ^ 


4 l 5 a 


a.*Cor.oir. 
de' Conicg I 
0MÌi de' 
Dividendi^ 


1445 

3 R* 

5 : 7 ' 


81, 5 u" 

22 , Sa* 


r 445 


16 , ia* 

ZA, W* 
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«AMI DI DDE PIAZZE ni VU D" DNA TERZA u ANCHE QUARTA. p— ' ' ' ■' 

minimi TERMINI 

KAPOLI E CADICE o MADRID per via di ■umrri invariakili 

dilU 

LONDRA tu PALERMO o MESSINA (4.* Piatta Lo^tonv.) ' , 

I-* cal^o* > 4 a.* COI 

^ Antccedcuti de' C'»i 

Comlnnazione 76 . 1 

de* 2}ii itorim ’-Jiivielt 

Dém^nda. 1 PfZiO duro di Spagna tjuanU Grana di Napoli ? i 

ABffOLA CriKSltKTA TIE DEVE COMlffaAEE COL PEVSXO CCflT* DI CAD.O MADR, 

I.® If.” Aut«cc|leuli. a* W.'* Coiisegueuli. 

Càoic ^ I Pezzo duro vale, , , . Marar. 

Aiioaiz>< ’ ^ >MAi>aio.J 

‘ ^ >*9 

Mdu'di^ Se per i Per.da 8/rdi pUl.T >iric. 36' Dentri Sieri, a Luinaa . ' 
lo»t.a. Se per a4o Den.Ster.(i /SicT.>iric. 5«,5o*Tari. . . . «iVi”àa° 1 ®* 

Pitia ^ A • ^ ^ 

Wessiv ' Tijì(i ScQtlo)ii riccroao lao* Grana Ref>na a Nipoti. 

Cadice o 3fadrid i Pez.duroNiP. q.‘*Ora-T 

* 

Rifp. Grana ia3 oz/ioo di Napoli. 


■ LIVORNO su VENEZIA (4/ Piazza Livorno.) — - 

' Combinazione 

Xìjnumia. i Petto duro di Spagna quante Grana di Napoli ? 
aSGOLi COValURTi CUB DEVE COMlKCIiKK COL PiiXZO egMTO DI CAP. o MAD. 
N.” Antecadenii. a.® N.” Conseguenti. 

u\Zl\ ®' • • ' ■ 3G.,a5 M«» <1ÌP 


_ 3fini.ter.f 

Mattai l{ Mitrar, di piala vcc. sono i P,“da 8 /rp.v.aS^^*||^^^ *^***‘‘ > 

Se par ia;‘ Pez.diAS/rdip.v.aiiiccv. 100 P ‘da 8 /rinor.a Livonno. camli ) 

( earirtAili. I * 

I.ivoa». Se per i Per d»R/rinoio .irirev, 54 »* ■ Cciit di/llal.a Ve-tizia. ^ 

Vx>aa. Se per 100 Ceni. (1 ^ hai. ) ti ricce. 3 i, 6 a'Cranallegiia a Narou. 

CaJice o Atadrid t Pcz.duro,Nap. q."Gra.I 
Kùp. Grana 111 di Napoli. I 
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RISULTATO de’ R A G G U A G L I dee CAMBIO 
Tra NAPOLI c CADICE o MADRID 
Per la via di ogni Piazza seguente. 


1 

1 C 4 M ]t I 

C A M ti I 

C A M fi I 

HlOPOn,:iOAE 


S 

c 

d n I 5 A p 0 L 1 

delle infraicr.tte Pi i/.zt 

di C;idice o Madrid 

di 

1 Pc*ro duro 

di ASpigua 


p* 

<3 

li 11'* rialzo di qiK'U 

A con 

colte PUize della 

0 

.£ 

1 1.* C 0 L 0 N :« A. 

tìZLLk I." COLOHHi. 

I .* COLO.>NA. 

in Oratiadi Aiipoti. 

M 

1 *1 

a 

c 


Ambi’s.s 41 5/io 

Amsies. 4? V'» 

Aih.«»t.( 

\ 58 

I 


— 

9.; 5/10 






/CadictaCen *iio,6 
1 


“ piadiid a Gen.'i3,5 






ClSOTl. 19 5/10 

LlSioPA 54 - 

Livunao 1 19—— 
LaacaA 57; 

Fiatai 31 5/10 


Pale», f 

ino- ■■ 

Messiua/ 

Veeezia 11 6/10 I Lito«n« 54 o-~ — 



Lomdra 58 5/10 


* Ilo, 4> 

« 113,54 

« ii3,48 

« •»>.:» 

« ii3, 16 
« >»3, 47 

K 111,33 
< 111,78 

» ii3, iC 

« ii3, *1 

117— ( 111,98 


30 1 65 

id. 66 

td. 67 

36i 08 

id. 69 
■d. 70 

303 7, 

id. 71 

364 73 
id. 74 
id. 75 

365 76 


Applicazione. 


Bisognerà dunque clic Napoli prenda lettera su Amsteudìm e la rimetta a Ca> 
■iCR o Midhib per negoziarla colà al cambio di Cadice o Madiiii con Ahstehdah di' 
101 , s5 denari di grosso per i Ducato di Cambio , oppure Napoli rimetta ad Ak- 
STEBDAM, e Cadice n Madrid tragga su Amstebdah stesso l'ammontare delle riroeise 
di Napoli ; poicliè così Napoli icri'à a comprare nella rimessa il l’czzo duro di S?A- 
r.ciA per grana 119, a5, prezzo il più basso tra i sopradcscritti. 
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COMBINAZIOI^I •*’ R AGGUAGLI t>t% CAMBIO 
Tra NAPOLI e FIRENZE , 
ossia 

Bi NAPOLI eoa FIRENZE. 


36 ; 


P»r la via dì ogni Piazza seguente. 


Dato lo slesso antecedente 

CORSO de’ CAMBI DI NAPOLI CO.N 


*AMlt*RDn. . 

44 5/'o 

Grana 

per 

1 Marc. Lnb* Banco. 

*AM9TrROAIf 

4: . '> 

dello 

per 

1 Fiorino eorreute. 

•A'ir.o«TA. . 

su . . . 

dau 

per 

I — Dello. 

•Trirnti. . 

*VlCDNA. . 

«... 

delle 

per 

1 Detto. 

•Cad.c» . . ' 
*Maorir.. j 

laa . . . 

delle 

per 

1 Peno Duro. 

‘Firinii . 

19 5/10 

dette 

per 

1 £ Fiorenlina. 

*Francia. 

aa S/lo 

dette 

per 

1 Franco. 

•FtANCTOR. 

Sor Miao. 

48. . . 

dette 

per 

t Fiorino d'impero. 

•Grnota. . 

'9 Sfio 

dette 

per 

1 ^ fuori Banco. 

*t.|AB01IA. . 

54. . . 

dette 

per 

1 Gru», di loo Bela. 

*Litorno . 

II». . . 

delle 

per 

I Pei.da 8/riDoro- 
X jC Sterlina. 

*Loidra. . 

S;7 • . . 

delle 

pur 

*|llLAIIO. . 

17 ./I. 

delle 

per 

1 £ Correot*. 

*Paairmo. 
*MiA«iaA . 

1.0 . . . 

delle 

per 

1 Scudo da la tari. 

•«OIU. 

*A«cona . 


dette 

per 

1 Scudo mMeta, 

.*Taiixu . • 

ai 6/10 

delU 

per 

t jC lUliua, 


CORSO de’ CAMBI DI FIRENZE CON 


ITA S 

ì 

•1 


*À«aui«o A6 

^AmTàllDAM 9'J 
*Aur>es7A 
‘Viiaiu 

'CAmcB 
'Madri» 
'Francia. 
OtanTA. 
'LuaeaA. 
Livoaa». 

* Londra. 
Mirano. 

Namli • 
*Pauri(0 
'Mrrsiia. 


> Scfi. di groRRO 
delti carrcDli 


p«r I P.Aa^S 1/4 
per t Delta. 


63 

136 , 

9' 

1 16 
76« 

ia3 

4 « 

i3'i 

Ila 


. Sol. noQ.' b.* per i Ftor. torra 
, Ffx.da8/rp.T. per loo P.tdR<^6 3/4 


« . Soldi di Franco 
. . Soldi fuori fiaa. 

* . Rcia I . ^ 

. . Soldi 

. . Denari Slerlioi 

* . Soldi correnti 

* . Gr«iu bagno 


, Il S/io Ttri iiiMi I 


per I Drlta. 

per t Della, 
per I Della, 

per I Delta, 

per I Della, 

per I Delta. 

p«r I Data. 


'lOMA . . . I04 

*TtnaiA. I 4so 


S/io Tari 

. . Swidi iBOtiela 
. • CfatCRÌBÙ 


per 


DetU. 


pet 


I 
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CAMBI DCI PUZZE ni AIA D'WA TEBZA u ARCHE QDAKTA. 


NAPOLI E FIRENZE per via di 

A M D U n G O. 

Combinazione 78, 


1 MtMMl TLUMiM | 

de 


1 aacne/i infariabili, I 

dtlU 


1.* euLoasA 

a.* CoLOB. 

4rgli .AiiUCfcdcttti 

de’ Coiire^;. 

ossia 

•«sia d« 

de' UivtBort. 

Lit-iMìii/i. 


Domanda> 1 Liru tfftuiva Fiorcuùiia tpxantt (Srana di KapoU? 

ai«oLi ctiicaxTÀ cRc devk comhcìAnt col tueno aura oj FSKKyZU, 

I.® N.'* Aiiicccdciiii. N.'* Cci’»c.'gueDti. 

Se» , i Lira rfTiMiira vaia 9o £»oldi. .... a FiaBRZs. 

J-iaiiK. AScpar ii5 aSoI.(» l^•d• 53/4)«>ric.*® * iJeij." digroi. aU Aatacauol 

Ambi;, ise. . 3a Pco."Uigio£.(iM*'’b")iipa(;. Kcgiio a AapoLi. l 

/imue Lira i ilfclUv» , Kif. | 

<'à f 

Ahp. Grana ao 9/io <li Napoli. 


'3fini.ur. I .«A 
fv«. 


AMSTERDAM. — 

Combinaiione 79. 

Idomanda» i Lira effiuira l'ioreDliaa tjuante Grenn di Napoli ? 
UCOLA CùZieiCRTÀ CHE DEVE COMiaCUBB COL BBEHO <tHTe DI FJREK^E, 

i.® N,** AutcocdefUi. B,® N.'* Conicguauii. 


Fiarn. aSc. 


1 T.ira e£ri‘UWa vale io Soldi .... a Fiiei^ee- 


Fihln. Seper 1 15 Sol.(il*.*Jj ^ 3 3/4 )*»ric.“* 97* Drtiari conr. ad AxsTfet. 
Amsi. Se. . 4® ( » Fior. cor. ) si pag. 47 * 5 * ^rana Legno a NaruLi. 

Firenté \.\x% 1 L.flcUiva,NlF.«i ** Graiia? 

Hisp, Grana 19, 00 di Napoli. 

AUGUSTA o VIENNA. 

Combinazione 80. * 

Dvnianda. i Lira effettiva Fioreutina fjuante Grana di Napoli? 
uaoLÀ caRcit'UTA che le\e comimciirs col enarro aeuro di FIRENZE» 
1.® N.'* Atuecedeuti. a.* N.” (^ocscgticolì. 

FiBER2t. Se. . I Liia Fiomiliua vaie ao Soldi. .... a Fiberze. 

Fiklbzb. Saper 63 * Soldi si riceve. ... 1 Fior, corrente ad| ^ 

’ * fior, corrente si paga 58* Grana Regno a Nàpoli. 

Fireuit Lira i EtfeUiva ^ Nàp. Grana? 
jj/rp. Grana 18 4 </ico dì Napoli. 


fisso. 


aSo 


eamhi 

•uriuùtli 


fisso. 

caA^l 

aruiltli 


i 


CIA 


M* 

14 . •• 


»1 • 

45. «• 


1 . 

58 - 
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CAtfSr 01 DITE PUZZE Vii D’tEfi TERZA to AKCIIE Ot^AR'TÀ 


NAPOLI E FIRENZE penna dì 

CADICE o MADRID. 

Combinazione 8r. 

Domanda, i Lira tfffUi^’a Fiorentino ffvanle Grana di Napoli? 
tECOLi COirClUlTTA CHE DEVE COMl^ClAll COL pnsezo CERTO LI FIRLUZE. 
i.R N,'* Antecedenti. a.* N.'* Conscgucnli. 

10 Soldi effèt/* a Fire 

P.*daXS3/4a Fire. 

Ciui. 

Mona. 


FlREfVtE. Se. . 
FfREfizs. Se 


Lira Fiorentina Tale • 
Soldi effeiliTi sono. 


36 ij 

MIMMI TEBMIRI B 

de' 

numeri invariabiii. 
delle 


I.* c o t o a a A 
degli Anlrredcati 

0»»I4 

de* Divitori. 


Fire:vze. Scpcr loo Pezze da ^ 5 3/4 ai ricevono ia6'* i 

1 


85o8;5 


Cadice oS 
AIalrid. \ 

Cadice o< c 

WlDRlD.J 


[Cadi.o/ 


i Pezza da 8/r pi. vee. vale 371 P‘^’ * SMadr 


cantal 

varithiti 


er 36 i,i 5 Marav.( 1 Pezzo duro )ai rie. m* Gra. Regno a Nap. 

/^reiue Lira » effel.'*, IlAP.q.**Cr. ? 
Risp. Crono ao i 3 /ioo di Ifapoli. 


FRANCIA. 

Combinazione 83. 

Domanda. 1 Lira éffettiva Fiorentina <fuante Grana di Napoli? 
ICOaLA COKClU!fTA CUE DEVE COUinCliRE COL PRIZIO CERTO Di FIRENZE. 
1.® N.'^ Antecedenti. 1 ® N.” Consegacnti. 

Fireh- Se. • t Lira Fiorentina Tale . 10 Soldi effettivi . . a Fireitzi 
Firer. Se. . ii 5 Soldi effettivi sono . . 1 Paz.da £ 5 3/4 a Firenze 

Firzt. Seper 1 Pcz. da £ 5 3 / 4 si rie. 95* Soldi di Fr.mco in Fraecia^ 

Arano* Sa. . io Sol,diffa«.( jf.*®)*i png. 11 5 /ia* Grana Regno. . a Napoli. 

Firtmc Lira 1 effettivR > Nap. Grana? 

7?jip. Grana 18 58/ioo di Napoli. 

GENOVA. 

Co77i^i>ia:/o7te 83. 

Domanda. 1 Lira effettiva Fioreulina quante Grana di Napoli ? 
RECOLA CO^CtCNTA CRB DEVE COMIKCIARB COL .PtìEZZO Cl’MTO DI FIRENZE. 
l.* N.*^ Antecedenti. 1.® N.** Conseguenti. 

F-IRE5. Se. . 1 Lira Fiorentina vale . 10 Soldi effettÌTi . a FiRP 5 »tE. 

Firbu. Seper ti 5 Sol.f ip.da ^3 3 / 4 )*‘*’*c* Soldi foori B.'* a Gkkova. 

Gero. Se. « 20 Sol.i.Bancn(iX)^i I 9 i Grana Regno . a Napoli 

Fircme Lira i effettivaf Nap. q.'*Graoa? 

Riip. Grana 19 67/100 di N.'tpalii 

<j 5 




ylnu.trr 

ris«o. 


n 


ii 5 


cntttbi 

labili 


1.* COLOS 
de' CoQsrg 
o«Ha de* 
Divideutfi 


■088 

n6' 

Ili* 


95 

13 , 5 * 


iiG* 
'9. 5 
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CAXr.l w BIT PIAZZE r» AIA V UNA TERZA » ANCHE QUARTA 


NAPOLI E I’IKENZE /?er via di 

LISBONA, 

Conibi/iazi one 84 . 

Domanda. 1 Lira effeltiva Fiorentina rfuanlt Grana di Napoli! 

UCCIA COBCnjHIl CII* DEVE COMlHCIAaE COI PXFrZO CK*TO DI FIREUXE. 

1.* K." Antecedenti. a.“ N." Conseguenti. 

Fiae». Se. . I Lira Fiorentina vale . . ao Soldi effettivi . a E'irknze. 

Fi*r.«. Se. . ii 5 Soldi effettivi sono ... 1 J'ea da £ » 3/4 a Fiart»7.E. 

Fibeb. Seper 1 Per. da f 5 3/4 si vie. 768* Heis .a LuaosA. 

Li.ij. Se r . 4 oo Heii ( I Cruiado) si piga 54 * Grana Regno . a SavuLi. 

Firrnte Lira 


effettiva, Naf. q." Grana? 


Riip. Grana iB o3/ioo di Napoli. 


LIVORNO. 


Combinazione 85 . 

Domanda, i Dira effeltira Fiorentina tjuanU Grana di Napoli ? 
aCCOLi COKOIDSTA CHE DEVE COlIlHaAEB COL miZZO CSPTO DI FIRENZE . 
1.’ N." Anteced. a.* N." Conscguenti. 

.FiaEir. Se . . 1 Lira Fioienlina vale . . ao Soldi effettivi . . a FiaEBEE. 

Fmaif. Seper ia 3 * Soldi effettivi si riceve 1 Pei da 8/r in oro a Livobhì 

Livok. Se. . 1 l’ei. da 8/r in oro si paga 119” (irana Regno . . a Nafoli 

Firemr Lira t effettiva, Nae. q.** Grana! 

Mitp. Grana 19 35 /ioo di Napoli. 


LONDRA. — 

Combinazione 86 . 

Domanda. 1 Lira rffrttiva Fiorentina tjuante Grana di Napoli ? 
areout ccjfCirKxA c»e deve cosiihciaee col rtmzo ceeto di FIRENZE. 
1.* N.*^ Antecedenti. N." Conseguenti. 

FiafH. Se . . I Lira Fiorentina vale ... ao Soldi effettivi a FiariirB. 
J'iarn, Se per Ii5 Sol. ( 1 pena )si ricevono 4 ®’ Benari .Sterli. a LoirnaA.. 
L'.kd. Se. . > 4 ° lieu.Slerl.(i ;/Ster.)si pag. $77* Grana Regno a Nafoli. 

Firtrne Lira 1 ciTalUva, Nap.q,'* Grana! 

Kùp. Grana no 07/10 a di Napoli. 


MIMMI TEIHini 1 

1 de- 


numeri 1 

1 <1.11. 


I.* cotON»* la. •C olo» 

4 <-gli Aatccvdrnti Idii'CoMnrg. 

o«»ia \ oMia de 

ùd Dtvitvri. j/>i» 

(AAn^er.j 

09 

ì camiti ) 
* 4 «ard<i^i/d y 

768" 

5 -i 

1 fÌMO. \ •• 

30 

\ * 

wartulnlt 1 

119* 

jA/ó.,.»r.> 

F fiAll. c 

•0 


sa • 
577 » 
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CÌ.UB1 Bi DUE HAEEE ru TIA D' OA TET.ZA tu ArfCHE QUARTA, 


N A P O LI E FIRENZE j>er \>ia di 

MILANO. 

Combinazione 8~j. 

tìoniaiija. i Lira rffetth'a Fiorentitift tjaanff Oraria di NtpoliT 


1 laiKUU TEKUINI 1 

a. 

1 

I Quaiarj mvarìubiU I 

<]rIU 

1 

1 .* COLOVVA 


degli Autcci'deoti 

de’Cen»ef. 


ouia de' 

de' i>it liurt. 

DtwiditnJi. 


Kf.cotl C«^CH,•»aA eUE leve tOMIHciiBI COL etCEEo f»r.TO B1 l'ItìL'HZL'. 

1.” J!.'* Aolecedoiili. a.'' K." Contegueuli. 

Fistil*. Se . . 1 Lira Kiorciiliua vale . . ao Soldi efft-t.*' .n KieriizE. jAfini. i«r.( 

Lires. Se. . Ii5 Soldi clTaitivi sono ... i l'ez.dai 53/4 > FmtBiE.f 

ViBEM.- Se per i l'tiza da ^ 5 3/4 ti ricev. i3a* .Sol.cotrriUi aMitA.io.) 

»llAA. Se . . ao Sol cur.(i .f cor. )si pag. 17 a/io* Grana lU-g. a WAroLi. l T 

firrmt Lira Nae. ^.''Cnuia? J 00 ' 

Risp. Grana 19 74/10® di Napoli. 


I I »5‘ 


■ PALERMO o MESSINA. — 

Combinazione 88. 

J^omanJa. 1 Lira iy[/cfriVa Fiorentina quante Grana di Kaj^oli? 

EIOOtA CCNOa'KAA CHE EEVE COMIOriAKE OOL EAEllO CtlEO DI t'IREXZ£. 

i.** N.” Antecedenti. 1." N." Coniegurnti. 

FinKii. Se . . ] Lira Fiorentina Vale . . ao Soldi effet." a Firenze. 

Firen. Se .. Ii5 Soldi efletlivi tono.,. . v 


Fez da 4*3/4 a Firenze-. JiVmi. tee.f 

FihEif. Se per i Fcz.da X 5 3/4 »i riceV.“ 11 5/io'Tar'i. ... a | ‘^1 ^ 

,, , ' (McasiN. 

J’ahb.>o t . / o 1 ^ . 

-»i£S5i. V lan(i Scudo ) SI pag. tao* Grana Regno a NarÒLi. 

/Veeiue Lira* 1 .... eflel.’*,NAR.ij.'* Grana ? 
tìisp. Grana ao di Napoli. 


ROMA. 


Combinatione 8g. 

Dutnanda: i Lira effettiva FioreutioR quante Grana di Napoli? 
RESOLA COBVirHTA CIE DEVE COMINCIARE COL' fatato CttTO VI FIREUZE. 
i.« Anteeedcniii ».« K." Coaseguenti. 

là /,'e • *• ■ » Firenze 

33 l/3Soldi effettivi sono . i Fian.da 4 6 a/3 a 1 irenze. 
100 Fi.-in.da/ 6 a/3 si rie. m4* Srudi monna', a Rom, 

.1 Scudo meiei» s*|«ga laS' Grana Regno . a NaeoÙ. 

Firniae Lira 1 effetiiya, N*r. Grana? 
lOtp. Grana 13 S/io di Napolr.- 


Firen. Se . . 
Firen. Ss. . 
l'iaiii. .*> ME 
Rama. Se. . 


Cambi f ^ 


ri 


f.Mitii 

cairiii ( 
h ai iaii7ilo ** 



i5a • 

17» ^ ' 


•.4** 

i»5 *’ 


\ 
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CAMBI DI DtK riAZir, MK VIA D‘ tHi TthTX t» ANCHE (?CAnTA. 


NAPOLI K FIRENZE y>er w’a ^1/ 

. VENEZIA. 

Combinazione 90* 

Domanda, i Lira rffcìtiva Fiorrntin« ^aate grann di Napoli? 

AEOOLÀ cove. Cti£ I>£VK •OMIKClADF. COL ^BfASO Ci flTO DI FIUENZE. 

I»® N. AntccrdciUi. a.® N. Conteguenti. 

riRW7C. Se. . I Idra Fiorcnlina vaia 30 Soldi e£TcuÌTÌ .. a FiazHi 
FiaEMC. Seper ii5 Sol. ( 1 Pcxza riee. 49*^* Ceat.di LiraltaJ. a Veblz 

VuiES. Se per luo Ctm.(i / ltal.)sì pag. ai, 6* Graua Regno. . a Nirou 
Firenie Lira 1 FfleUiva> Nap. guanto Or. ? 
ìiìsp. Grana Napoli. 


MINIMI TEAMINI 
de’ 

■meri tnt’«rio^iIi 
della 

1 .* COLOBVA 

desìi AolccedcoU 
oaaia 

de’ i2iLtÌAori« 

a.* cotov. 
de’Couti^. 

ouia de' 
Dtvtdtnek^ 

fcaAi^i c 



00 

al» 6 • 


RISULTATO de’ ragguagli del CAMBIO 
Tra NAPOLI « FIRENZE 


per la via di ogni Piazza seguente. 


PROPORZIONE 

di 

1 Lira eff.Fioren. 
in Grana Regno 

DI VAPOU. 

« 

.5 

'éò 

<« 

C. 

1 

Gr. 

30,8o/|00 


M 

a 

19 . 

■d. 


» 

. 8 , 4 . — 

id. 

80 

B 

30 , l 3 ■ ■ 

3 G 9 

81 

a 

,8,w 

id 

«1 

B 

19 , 

id. 

83 

B 

ift, o3— 

370 


a 

> 9,35 

iti. 

83 

1 

30 . 07 

id. 

86 

1 

• 9 . ~A — 

371 


a 

10 , 

id. 

88 

a 

■9.5 — 

id. 

89 

B 

■8.4' — 

3;j 

0® 


CAMBI 

SI HÀroLi 
colle Piazze di questa 
1*. COLOVMA. 


Amburgo. . . . 
Amsterdam.. 

Augusta . . .1 

VlKBVA . * . 

Cadici J 

Madrid j 


Ge>ova . 
Lisbona . 


PiLVnMO. 

Messina. 

RanfA { 

Amcova.. . . } 


:::i 


CAMBI 
di Firt^o. 
colle i*Ì3zze 
della 

1 .* COLONNA. 


4! 5/10 

86 

47 5/*» 


58 

63 

A33 — 

is6 

33 5/ia 1 

95 

in 5/10 

1 iti 

54 — 

76» 

ijg 

1 il 

577 

48 

17 a/io 

i3i 

Ilo — 

Il : 

135 

lOi 

1 

Il 6/10 

490 


Applicazione secondo il sudd^^to risuliata, 

Napoli per trarre su FiRmiE dovrà servirai di Aururgo 5 ® riiuf'tl«re m 
Firenzi dovrà servirsi di Lisbona; poiché servendosi di dette Pi;izze , verrà a ven- 
d(rc nella tratta la Lira Fiorentina per Grana >o > e verrà a comprarla nella 
rimessa per grana i8, o3 di NAPott. 
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COMBINAZIONI de’RAGGUAGLI bel CAMBIO 
Tra NAPOLI « FRANCFORT sul meno , 
ossia 

Di NAPOLI con FRANCFORT su. uieo. 

Per la eia di ogni Piatta seguente. 

DotcdcIo Nceou trarre o rimettere su Fhasxpoet , e non conTenendof^Ii diret> 
lamente , fa d’ uopo che prenda in esame i cambi di quest’ ultima Piazza colle diver- 
se Piazze Estere, e quindi formi le combinazioni de* rag£;uagli qui appresso trascritte, 
acciò possa dal risultato di esse scegliere aueila Piazza che gli sarà di maggior pro- 
fitto , supponendo i segnanti corsi de’ caujbi , 

Cioè 


Dato lo stesso antecedente 


CORSO de’ cambi di napoli con I 

I 

*Avtoico. . 

44 5o/ioo 

Grana 

per 1 Marco Luhs Beato- 

*AWTVk»AM 

47 5o/too 

delle 

per t Fiorioo corrente. 

•Acccsta, 3 

• Tutt-ut 1 

• VlE«9A. .> 

58. . . . 

delle 

per 1 — Detto -■ ■ 

*0A«II.IA * • 

la 3o/too 

dette 

per 1 .ìT, Tor t val.diFr. 

*C*oicg ( 

111 • . • • 

delle 

per 1 Peno Duro. 

*FiMins . « 

19 5o/tno 

dette 

per 1 Lira Fiorentina. 

*Frè»cia . * 

11 Sci/too 

drtie 

per 1 Franco. 

•F*iin-roRT. 

4» 

dflle 

per 1 Fiorino d'impero- 

•6»noa* . . 

IO So/ loo 

drlte 

per 1 Lira fuori Banco. 

"CàiaiTRA. . 

37 ... . 

ante 

per 1 Lira corrente. 

*L|*»01IA . . 

54. . . . 

delle 

per 1 Cruxado di 4*>o Beii 

‘Livorno • . 

119. .. . 

delle 

per 1 Pel. da 8/r in oro 

*Lororè « . 

577 ... . 

delle 

per 1 Lira Sieriina. 

«Milaro . . 

17 10/ 100 

dette 

per 1 Lira corrente. 

•r*i.**wo 1 

* MeatiRA* 

(ilo . * a • 

dette 

per 1 Scodo da tari ii. 

•RoìI4 

*AvCOVA . . 1 

,1,5.... 

delle 

per 1 Sondo moneta. 

•Vmrua . . 

at 60/100 delle 

per I Lira Italiana. 


CORSO de’ CAMBT di FRANCFORT 
SUL MENO CON 

*AiiitrR. 149 5^10 RiicIaJ. di cABibt» per 3 oo Mér di Ban, 
*Kott I ■ dcCli — • per a 5 o Fior. corr> 

• 01 — dcMi —— per i$o Fiorali cor. 

'Daiil. 100 Lire STtseere . . per 100 

*Lon>. 145 Riadìkl. di qìbiKìo per ai f/i 

*Pèmo. ^7 5/10 ■ ' . detti ■ ■ — ■ per 3oo Fraoebi. 

*Vuvv. 34 — drUi ■«! per 100 Ri». ìu Bigi. 


(io 3 ) A Basilea si paragonano s 4 o Lire Svizzere a 92 Risdalleri di cambio di 
Frauefiprt , calcolo fisso , e dopo questa riduzione si danno 100 Lire Sriuere a Basi- 
lea per ricevere 100 Lire Svizzere p. o m. a Franefort. 

96 


Digitized by Google 



CAMBI »i DUE PI.AZZE ni VIA D' CXA TERZA n ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E FRANCFORT sul meno per via di 
AMBURGO. 

Combinazione 91. 

Dummiula, i F'iori/H» Imparo Ui Friiicfort Grana di Ifapoli? 

ai«OLÀ CONGIUNTA CHS DSVB COMINCUSB COL PaSTMO CEPTO DI FRA^CFOf{T. 

I.* N.'* AutCi^eoti. a.* Couse^^uemi. 

Fravcf. Se. . 16 ^ Fior.d' Imp. n{uiv. a ga RìMl.di ciuib. a Francto 

FkAMcr. Srpcr i49*5* di ranìl». ai rie. 3oo Mar. di Ranco ad Amìirg 

Ahbvrg. Se. . i Mar. di Banco «i paga ^rana Heguo a Napoli. 

Franc/.frt i Fior.d‘Imp.jNAp.<|.** Gr. ? 


MINIMI TEIMINI 

de' 

Minicri intmriaiiU 
della 


1.' coAaaiiA ^ 

.'cOLOaSA 

dr|li AateccdA'ali r 

c'CofIM-g. 

•MIA 

OJÀA de' 

de* Divtnrì. A 

yii'tdfftJt 

H/itt. t»r ( 

i84* 

1 fi»i. \ " 


«. 5 * 


RUp. Grafia 49 79/*oo di f^apoli. 

AMSTERDAM 

Combinazione 91. 

Domanda» i Fiorino <T Impero di Franefort ftiante Grana di Ifapoli? 
SEGOLI COIKyUHTA CHE DEVE COMIUCIAEB COL PEVXXO CEETa DI FRANCFORT.' 
I.* N." Aotfcedeuti. a.* N.” Conieguenli. 


i 


FaA'trr. Se. . . >65 Fiop. d'Tmp. egulr. a oa 

Frahcf. Se per i38* KUd. di camb. urie. aSo 

A^ASTEt. Se. % . 


Fior, corrente li paga 
Frane/i>rt 

Ri*p. Grana 47 9 ^/<oo di Napoli. 


Risei. di eamh. a Frajicp 
F iorino corr. ad Amste 


7ii. far. ? 

5o Fiorino eorr. ad Amste «i I 

47 , 5o* Grana Regno a Napoli. f ^ 

1 Fior.d'Imp.,N»».-i.'*Gr.f | 


AUGUSTA o VIENNA. — - 

Combinazione ^ 3 , 

Domanda, i Fiorino H Impero di Franefort ff manie Grana di Napoli ? 
/ICGoCi CONGIUNTA CHE DEVS COMlNCUtS COL PREAS) CERTO DI FRANCFORT- 
1 .^ N. Antecedenti. 

Fràtcf. Se. . . i65 Fior. d'Inp. eqtiir. a ga 
FiANrr. Se per loi ^ Rìad. di camb. ai rie. i5o 

Fior, correuie si paga 58 * 

Francjorl i 

ilisp. Grana 4^ o3/ioo di Napoli. 


Risd.di camb 
Fiorino corr 


a FasNcr 


Avev. o>c 

v.wM r'- • 


, JAd.u. o tf." ì ,1 

• fi-i- j 


Gran. Regno . Nìpoli.) ««*1 I 
Fior. dimp., Nat. q.'*Cr. ? 


4600 
< 7 . 5 ®* 


9 “ 

Si* 
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CAMBI M DtlE PUE2I m VIA B’TOA TBBZA ik AKCllE QUARTA. 


NAPOLI E FRACFORT sci meko per via di 

BASILEA. 

Combinazione 

Demanda, i Fiorino cf Impero di FnncforI piante Grana di Napoli ? 

(SCOLA ConCll'KTi CBS DtVS COHISCIIIIK COL HtSSO CKTO DI FRÀNCFORT, 

I.* N. AslececlcDli. ».® N. Comcgueuli. 

Frlbk. So . . i65 Fior d’ Imp e<iuir.lg. a ga Rii<li.dlc«mb.a Frascfo. 

A «ASC, Se . . ga Rudal.di cimb eijuira. a a(o Lire Siriiiere a Frascfo 

P«ASC. Se per, loo* Lire Sviirere li ncerono loo Lire Sviirere a Basilea 

Basil. Se . . i6 yre Svitsere eiriiiyalj. a a4 Lire Torneii a Basilea i 

Basu.. Se . . 1 t tor.“, vaJ.diFr .iipaga J»,3o’ Grana Rc^no a Napoli. 

Francforl Fiorino i d’Impe.iNAp.i].'* Granai 
Risp. Grana 4^ 65/ioo di Napoli. 


LONDRA. 


Combinazione gS. 

Domanda, i Fiorino iF Impero di Francforl quanta Grana di Napoli ? 
B1COI.A conoic.OTA CHE OSTE coniBciAaE COL paEiso rcaro ni FIURCFORT. 
1.« N. -Anieaedenii. a.“ N. Conicgnomi. 

Frauc. Se. . i 65 F,or.d’ Impc.eqnlralg. a ga Riid, di camb. a Frarcpo 

Lraiic. Se per i4j Risdal. di camb. li ricev. aa l/a* / Sieriine. . a Londra. 

A.ORD. Se . . , £ Slerlma ii paga . . . 5 ;j* Grana Regno a Napoli. 

Francforl Fi. riiio I . d'imp., Nap.q.** Grana ? 

Ritp. Grana 49 9^100 di Napoli. 


PARIGI o LIONE. 

- Combinazione y6. 

Domanda. 1 Fiorino d'impero di Francfoit ipuant. Grana di Napoli ? 

aacoLA concioSTA cbe deve cohisciAbe col pbeuo certo di FRANO FORT. 

1.'’ N. Aiiiecedenli. a.» N. Coniegnenli. 

Frasc. Se . . ,65 Fio.d'Imp.equival.i ga RiiJal.dicam. a Fainrroa. 

Frabc. Se per 75,5' Riid.di camb.ii rice. 3oo Franchi. . . a J *'■*'’'«' » 

Pari o^c « 

JJuBE.)** • • * ‘‘ P»g*. • . M. 5o* Grana Regno a Napoli. 

/■rane/ort Fiorino 1 d’Imp.,NAP.q.'* Grana > 
Rùp. Grana 4g 6a/ioo di Napoli. 


575 


i MINIMI TEBMIKI '1 

4 da* 


1 Bnorri invariabili. 1 

della 


1. c 0 tiO N P A 

la* eoLos. 

dej^i InlectdtuU 

dc'Cons«g. 

OMÌt 

•iiij de’ 

de’ Divitori. 


liWirti.fer,/ 

( **“• c 

oiaa 

1'“*',, 1 IO.' 
u'anoaiuj 

a», lo* 

! 

ì*":;.r i 

i3S 


5:7* 

fal/ìViiMer. f 

i84o 

1 

aa. So* 


Ve 


> 


\ 
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C iUBI u DUE PUEZE »• VIA D' t>'A TERZA » ANCHE QTARTA. 


NAl^OLI E FRANCFORT scl meno per ria di 

VIEKIS’A , VALORE m lIGLIETTt. 

Combinazione 97 . 

Domanda, i Fiorino d' Jmpcro ài Frimcfort ffvantt Cr<m. di Napoli? 
aiGOLi coKGiinrA cue deve coMivcUas col fnt/to cl%to nx FRANCFORT. 
j.* N/' Aiitecedcoli. N." Conaeguenti. 

Faine. Se. . . i65 Hitdal.d'Iisp.eqDlralg. • 91 lUidal.di cara.a FaAnrr. 
j'iiAnc. Se per 34* liiadal. di cumL. «i ricev. aoo lUid.nl. in l>ig}. a A ie!« 5 A. 

Vun. Se. . . 1 Finlal. in LigUe. vale Fior. 1 i/ain LiglietU. . a Viunna. 

\ I }..*!. Se per )oo Fior ili biglie. »i!iaii. Fior. 34* tu iMuueta eff. a ViEnna. 

^ lEK. Sa. * . i Fior.inuioDeia efiet.sipag. 58 * i*rana Kegno a Naroti. 

Franefort Fioiiuo 1 corr. ) Nap. Grana ? 

Jdùp, Grana 48 5 o/ioo di Napoli. 

RISULTATO de’ RAGGUAGLI del CAMBIO 
Tra AàPOU e FRANO FORT 
f>er la via di ogni Riazxa seguente. 


I MIMMI TERMINI | 

1 da' 

1 

1 Bniacri i>ti'«rj«»AiÌi 1 

diUa 


1.* COLOPVA 

CoLoa. 

digli AntcccdittU 

tic* C'MMCg. 

D*«)4 

Msia de 

dt' divisori. 

Dtt'iUtndi 

, 


ttin.ur. j 55 

flMl. j 

46 

1 H- 

yaiKU/tlt.à 

»4* 




U il risultato dunque de’ suddetti r.gguagli si rileva clic per trirr.j su Frarcpoet, 
Napoli deve servirsi d.-lla via di I.o.ndra e jar rimettere a Frakcfort delli via di Att- 
STERDW ; pciichè cosi Napoli verri nel i .* caso a vendere ncliu liatln il Fiorino d’Iiu- 
pero di l'aAKi.FORT grana piczto il più alto; e nel a.“ raso verrà a ci.jii’ 

jirare nella rimasta il detto Vioriuo |>ur Grana ^7 ’*/•••’ ** l'*“ i 

('ipr^descnlli. 
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COMBINAZIONI de’ RAGGUAGLI del CA 3 IBIO 
Tra NÀPOLI e FRJNCJJ, 
cioi 

LIONE , MARSIGLIA • PARIGI , 
ossia 

Di NAPOLI colle suddetta piazze 
ptr la via di offrii Piazza seguente. 


J77 


Dato io stesso antecedente 

CORSO de’ CAMBI DI NAPOLI CON 

*Àtanr.o. . 44 5 /'* Gran* per i Marco Luba Ba*co.| 

*AMtTEM>Aa 4? tl«tlc per i Tiorino corrente. 

*A«tiku. . 47* • • • dette per i Fiohao di cambio. 

*AcoUtT 4 

*TBiiiTt ) 5S . * . dette per i Fiorino corrente. 
*ViiinrA 


*Baìilia . , St loyioo dette per i £ TorDoc. 
*CiDici. . I 


*Mad«io . 


dette 


per 


Feti* Duro. 


*Ftairze . . 19 5 /io dette per i 'Lira FìorcDtlmi. 
*FeA>ciAa . aa 5 yio delle per t Franco. 


*FiAxcpoa 7 ) 

eUL MCXO . ^ ^ * * 

*Giiota > . 19 S/io 

*GiBiTaa. . S7. . . 


dette per 1 Fiorìao d' Impero. 

dette per 1 Lira fuori Baneo. 
dette per 1 ^ corrente. 


*Li 6 aoxA • ■ 54 . s • dette per t Crui. di 4 ^ Reie. 

delle per 1 Petia da 8 |r in oro. 
dette per 1 Lira Sterlina. 


Mirvoaro. .119 
*Loaoaa • . 677 
*Milaro 

*pAica«o 
*Memixa 

*Roiia . . 

*Aaco« 


17 a^io dette per 1 Lira corrente, 

tao . , . dette per 1 Scudo da Uri la. 

^ ^ laS . . . dette per 1 Scudo moneta. 

*YaiiairA . , al (ì/*io dette per 1 Lirt Italiana. 


CORSO de’ CAMBI di FRAHCXA COH 


*Aifaira«o . 
Anareap. 


'AnTiasA • !#• 


•Aconeta ? 
*VlB»RA 
*DftflLtA . 

*Cadicr. .# 
*Maorio .5 
*FaARcre.) 
HIL Msro.c 

*Grrota . 
*GiReraA. 
Liuora . 

*Litorro. 

‘Lorbra . 

‘bllLARO • 

*riArOLI • 
*Palbr«o i 

*VgRBZU« 


1I8 . . • Francht. . per 100 Mar. dìBAn, 

^7 . . . Denari cor. per 3 Fraocki. 

(fìo.ìiuI BraO . . . 

. . . culi/ per ,0. 

<F.«.dr. J P™C»0 

odo • • . Centeiimi per t Fiorino cor» 

100 .. . Lire Tarn- per 100 .f. Tor.(io 5 ) 

i 5 75fioo Franchi. . per 1 ^P^**?’* 

^ ^Cambio. 

100 . . . Fior.d’Imp. per 100 

* fP^ C**®) 

Cmlctimi ptr 1 Fea. fuori B» 

Franchi . • per loo £. correnti. 

Rei». . . . per 3 Franchi. 

Centeiimi per l 

Franchi . . per t £ Sterlina. 

,, «... ^ 5Cont. di ^ 

99 5/10 Centesimi Ji, aliane. 

44 ) « • • Centeiimi per 1 Due. Regno. 

■ 4 . • . Franchi • » per 1 Onz.daSotara 

99 • • • Franchi • . per )oo £ UaU*»c» 

JfOTÀ. 


480 

i04 

491 

5 oo . 

®4 ■ 


MARSIGLIA 

Cambia àiffertntcmente da LlOìiE t ^AKIGI 
colle tre Fiazze segucoU t 
Cioè: 

^ ... « ^«t. dì eamh.do 

*Gkvota 90 eoi. di Fran. p. o m. per * 5 p. l.» 

•LiTOtRO m 4 detti p. o m. per 1 Pet.da 8/r ìó oro 

•Nawi. 88 delti p. o ni. per 1 Ducato Regno. 


(io 4 ) 183 Fiorini di cambio d’Anvers» sono r»ggua{;liali a Framhi di 

Fratici* ; e dopo di tjursU riduzione, si danno in Francia loo Fiorini di cambio piu 
o meno per loo delti sul Biabante o sulla Fiandra 

(iu 5 > 27 Lire Svizzere si calcelano per 4 " Fran'lii di Francia, e dopo di que- 
sta riduzione , si danno in Francia lOo Lire Tomesi più o meno per loo Lire Tornesi 
a Basilea. . 

(io6) Fiorini 2p7 d’impero della Piazza di Franefort sono ragguagliati a 6.fo 
Franchi dì Francia, e dopo di questa riduzione si danno in Francia loo Fiorini 
d'impero più o meno per lOO Fiorini d’impero o Franefurt. “ 
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CAsrei BI DUE «ArZE n» VIA ly UNA TE^ZA » ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E FRANCIA per via di 

i." ^ 

AMBURGO. 

Comùinazion^ ^ 8 . ^ 

Domanda. 1 f'ranco di FuocÌ4 (/patite Grana di Napoli? 
micoLà coffcniHTÀ che rive comiaciahb col rK£gzo ctzTO di FRANCIA. 
I.® N," Afitecedeuti. ' N." Comegiicnii. 


1 MINIMI TEHMini 1 


1 

1 Ruaeri ùivorimbiii 1 

dtlU 


1.* COLO II aA 

i * Coiov. 

d«|li Aoteccilciiti t 

ie’ Ci<n»e{. 

OMia 

o«> a <t« 

de’ Di»'«4ori. 

/tviUicnJi 


0 ^(Lio-». i 
5.£.MiA<ic. '* Se per 1 

g *^(^1**4 Gl. ) 

Ambir. Se • . 


Fran. ai ricevono 100 Mar. di D.** ad Amicrc.?-^^'"**/''* 

Utll 


-i 


M.ir. di pag. 44 ' 5 o"' Grana Rcg. a Napoli, y cambi ) 

Francia Franco i , Napoli q.** Granai ^arialtii J 

Hisp. drana a 3 frj/'ioo di Napoli. 


1(8* 


AMSTERDAM. 

Combinazione 99. 

Domanda, 1 Franco di Francia quante Grana di Napoli I 
BICOIA CORGimiTA CHE LEVE COMlHCUaE COL PREZZO CERTO DI FHAXCIA. 
1.® N." Aiueczdrnli. N.'* Couteguenii. 

, (Lioir*. 


Gioire. J 
5 .2 ' Marsio. > Se 
K “^Far.oi. S 


pcf 3 Franchi ai ricevono . 57* Den corr. ad Amster. 


Amste. Se . - 4® Bcn.cor.(i Fio.)sipag. 4 ”'^®* ^ N/iroLi. 

Francia Franco i, NaroLt Grana? 
Mi*p- Grana il 55 /ioo di >apoli. 


ANVERSA. 

Cominnaiione i oo. 

Domandij. i Fianco di Francia quante Grana di Napoli? 

AXCCLA COifffURTà CHE LEVE COMINCIARE COL PKEZEO CE^IO DI FRANCIA. 
a.* N.” Anleocdcnti. i.* N CooK'gucoU. 

^.?<l'ARiGi. ^ Se a . 4 ®® Franchi equivalgono a xPq (l’ i®r- di camb- |^/mi in-. ) . 

^ J^d Anversa » fi«i. 

idem. Se per loo^Fior.dìeam. ai ricevono loo Finr.dieam ad Anvenia.^ rombi ) • 

Anversa. Su . . i Fiunuo di cam.Ni pig-a 47* ^egm> a Napoli. ' \ 


! 

;W!f«r./er. ) 

fiui. I 

rombi I 
varinbUi j 


Francia Fi\-iuco i, Napoli q.^* Grana? 
RUp, GiAta ia bi/ioo di Napoli. 




44 . 


57 * 
47 . 5 “* 


■*» 

47 * 
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CASE! ut BtT PIAZZE rn VIA D’ TOA TTPZA eb AWOIV OtlAP.TA. 

KAI’OLI E FRANCIA per via di ' 

AUGUSTA o VIENNA. 

Combinazione loi. 

domanda, s Franco di Francia ijnante Grana di Tfn^oU 

EKioLi concruMTA CHE DEVE coMinciÀEi COL fMtrro ch»To DI FAÀyC/J. 

i.® N.” ADteceJcDtiB a.* N." Conseguenti. 

^ ì .... (Acce; 


r " ì 

1 WINIMI TERMINI I 

d. 

1 

1 auDcrl int>an'3ÌiIi 1 

della 


t.* «OAOtPA 

a.*cotu» 

degli AiiUccdeDli , 

de'conMT. 

0>tÌ4 

ossia dei 

de* Divi$nri. 



^ ì LACCeS 

* .£ Marsig.s Se per a6o* cenlcsìmi si riceTc i Fior, corrente ad c o 
^ ^ ^Farigi.j (Vitwa 

• ^ Se . . I Fior, cor si paga 58* Grana Regno a Napoli 


(Acccs. \ 

Fior, corrente ad < o JWim’.fcr.l • 

(VitiiaA *«*• ' 

jrana Regno a Napoli. > .. . 

® ram&i I >6o 


Francia F<anco i , Napou quante Grana? 

Bisp, Grana 3o/(oo di Napoli. I 


BASILEA 

Combinazione loa. 

Jìomanda. t Franco di Fraucia (juanté Grana di Napoli f 
aieOLA CORCICBTA CHI DEVE CoMiRClARC COL pntgio CjrtTO Di FRANCIA. 

!.• N/* AntecedeiXr. a.® N.** ConsegneDii. 

J,^(Fio 5P. ^ (L-ftHE. 

5 .2 c'Iarsig. SSe « . 4 ^ Franclii equivalgono a aj ^Sviate. a cMahsig. , 

i *' (l’BBlOl. ) g.,i 

idem. Se . . i6 Jf Svi7.*ere eqaiv.ilg.- a ^4 £, loroe. a idem. { 

idem, fte per loo’/ torn.diFran. st ricev. loo X ^ Basilka l /• 7 i * 

Basilea. Se . . i ^ tuiuese si paga. , , aa, 3 o Gra-lleg. a Napoli. 5 ” 

Francia Franco 1, Napoli q.'* Grana ? / 

Rhp. Grana 33 SS/100 di Napoli. I 


< 


CADICE o MADRID. 

Combinazione 1 o3. 

Tiomanda. 1 Franco di Francia quante Grana di Napoli ? 
KEOOIA CORC. CHE DEVE COMIRriAat COL parSSO CEPTO DI FRÀNCIA. 

i* N.'* Aulccctlciiii. a.® N.^ Coniegueiui. 

^ , (1 IONE, i 1 

SÌo'm .io.Csep«r i5,75*Fran<I.i .i licere i d» 4 P«« S „ 


«5 

IMI . I 


^O'ARIGI. } P- • (MAnain. j «5 

»U.!a^”j S* • • »”? •!: 4 P«.«Ie 3« ReaU di pia. ree. a 

mTi'.bid'Ì ®* • '• 5/8Realidip.r. «ODO i Pejco duro . . . a 5^ '1 \ 

) >AUDatri. Iram’i ' . 

CiDireu) - _ fienuiiA'C >3.75 

AlAuaiD.< ** • * Kexrodoro»i p.iga iii* Grana Regno. . a Karou. | 

frmnc/a Fruoco i, Karou ij.'* Grana? I 

Grana s3 33/ioo di Napolà, I 
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CtUII »i BUE PIAZZE ni TIA D' DNA TERZA n ANCHE QDARTA. 


NAPOLI E FRANCIA per via di 
FRANCFORTsut Mero. 

Combinazione io4. 

Domanda, i Franco di Francia </uanle Grana di Napoli ? 

UGOLA CORO, cn DtVE coMiBcuai COL aaazco «aaro di FRANCIA. 
1,® N.” Anieceilculi. a.* N.” Conieguenli. 

^Liorz. 


1 UIHIMI TERMINI 1 

1 


1 Mncri ìnvmrùUili. 1 

della 


i.‘ aot.aBiiA 
degli Aotecedenti 

a,* CoLOV. 
de' Cooaeg, 
OMÌ« d«' 

Miia 

d«‘ i><Vt«orj, 

Uividtndi 


a *97 Fior.d'lmp.r* acAl.iMo.i 

I PaaiGi. ' * 


E..., j 


J (Lioiie. \ 

S.2<Mar5jg.> St • • G4« FrMicbi cquirtlgOBO 

C “(Fa-Oi. S 

idem. St per ioo*Fior.d'Imp.’’* li riccr. loo Fior.d'Imp.'*» Frakcp. ) c*mhi ì 
Fkabcj. Su. a a I Fiorino di carah.ji paga * ^apoìi. ' 

Francia Franca i, Napoli Grana? * ^ 

^ispo Crana 21 27/100 di Napoli. 


3a 


» ,F - ■ ■ ■ GENOVA, 

Combinazione io5« 

Ì)omanda. 1 Fianco di Francia tonante Grana di Napoli f 
ticoLi cosoiraiTA che de\e cOMUicuaB col ppieeo csaro di FKàUCIA. 

!.• N.” Antecedenti. a.® N,^ Const^guenti. 

CcDtosiuii si riceT- £ 5 3 /f C.**) a 4 

Cabota. Se . • 1 Lira fuori Ban. ai paga. 19, So* Grana Rrg. ■ Napd. ) » 

Francia Franco Napoli Orana? 4 ®* 

B.i*p> Crana s 3 36 fioo di Napoli. 

GINEVRA. 

Combinazione xo6» 

Domanda. 1 Frfuteo di Francia fuon/e Grana di Napoli ? 

BEOOLA COVfiiLHTA CHI DITE COMIBCUAB COL PKfXPO «paro Di FRÀÌ^CJÀ, 

a.*^ N.” Conseguenti, 


» £ Liob*. 2 

^.ss Marsi. / Sa per 164 

g Parici J 


!.• N.” Antecedenti. 

Fran. ai ricevono 100 Lire correnti a Cibeviia. 


hir l - 


ClREVIIA Se . . 

RUf, Grana 70 i 56 /in« di Napoli, 


1 Lira corr. 4 i paga 
Francia Franco 


37* Grana Pegno a Namu,^ L.«a,' | 

I, Nap.li (j.” Crina? j 


|C<‘ 


i485 

48 * 


a3 

■9>5o’ 


h' 
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CAMBI M «ITE mSZE m TlA CTOA TZBZA ED ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E FRANGIA per via di 

LISBONA. 

Cvmbinazione lo^. 


1 MINIMI TERMINI I 

1 

1 

1 Bumeri invariaHH 1 

1 della 


1 .* COLOPVA 

a,* cotop. 

degli Aniccedenli 

de' Con»eg. 

OABÌa 

OBsia de' 

dt'J)ivt4ori. 

Vì^idenJi. 


Z^omamia. i Franco di Francia quante Grama di Napoli f 
BV 60 LA COftItKTA CIIB DETB COMlllCUaB COL fMMgMO CMMTO DI FKÀNCIA. 
i,* K.^ Anteccdeoii. a.® N,” Coosegucoti. 

S o<Mar5ig > Se per 3 Frandii *ì riccrono • 49^* • « . a Lisioba. I KmL r 

S“<PAaiGi ) [ ' 

141 SB 0 JIA. Se . • 4oo Heis{i cr.di eam.)iipaa. 54* Grana Rea. a Napoli, k ^ o« 

/rancia Franco i ^ Napoli Grana t J ' 

Misp* Grana ai i4/ooo di Napoli. 


LIVORNO. 

Combinazione io8. 

Domanda, i Franco di Francia quanto Grana di Napoli? 

BBGCLA COVOirHTl CBB DEVE COMIBCIAIB COL TMSggO CiarO DI FRANCIA. 
1.® N.'‘ Aoleccdeuti. a.* CoDMgucnlì. 


(Liokf. o\ 


Se . . 


Franco vale. ». . 


100 Cciiteiimi 


E:|\iwi. I 

£ ^/Paiugi 5oo* Cciileiinii ai liaeve. . i P."da8/rÌnoroa ^ 


1.1V0A2I0. Se . « J P.*daB/r in ornar paga H 9 *Grana Beg. a Napoli 
Francia Franco i, Napoli <}•'* Grana? 

Riip. Grana i3 Bo/ioo di Napoli. 

LONDRA. 

j. 

Combin/izione log. 

Domanda, i Franco di Francia qì4onic Grana di Napoli? 

BkAOLA CONCIOBTA CHI DFVE COMIHCIAHE COL PfKXgO ORTO DI FRAFClA. 

1 .® K.*^ Anlecedcnli. a.® N.'‘ Coniegueuli. 

5'a( Mar^ic. ? Sepcr a4* Francliì li ricev. i Lira Sterlina a Londra. \ 

fi vj \ \ ^ 

LaBDAA. Se, . i Lira Sieri, si paga 677 * Grana Regno .1 Napoli. 

Francia Franco i, Napoli quante Grana? 

Mi*p. Grana i4 o4/ioo di Napoli. . 1 


»8 




I camiti [ . 

y'ariabtti ^ 


<9»* 

54' 


>'»* 


577* 
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CAintl >1 DTJI PIAZZB n« TU »' tJ?f A TBlZi n AlfOtB QUARTA. 


NAPOLI E FRANCIA per via di 

MILANO. 

Combinazione 1 1 o. 

DoJtuuida. I Franco di Francia tfuante Grana di Napoli? 
AKGOLA CORG. CBB deve COXIIfClAHE COL PREXEO CEETO DI FRANCIA, 
i.* N/* AiUecodclUi, a.* N/* Consegucnli. 


1 MINIMI TERMINI 1 

d. 

1 

1 anflith invorMiLiii. 1 

delU 


1.* cotovaA 
degli Antecedenti 
oMia 

de'Dtvitori. 

1 2.* CCN.OV. 

dc'Coneeg. 
1 omìa de* 
ZhVidrrtdi. 


■L C Liowe. ) 

!> olMaraicj? Se per 

t Faeici. ) 


raocUi sific* loo 


ri 


ao7iS 


Milaho. Se . 
Milano. Se • 


Lire Ital. a MilàR. iMì>* ter. 

I 

20723 Lire Ital- cono 27000 Lire corr. a MilaR. l 
1 ^ cor. »i paga 17,20* Or. llcg. a Napoli, 

Francia Frauco ii Napoli quante Gr. ? Lcif-ioi'i/i | 
Mùp. Grana 22 S2/100 <11 Napoli. 


PALERMO o MESSINA. 

Combinazione iii. 

Domanda, i Franco di Francia t/uante Grana di Napoli f 
ataoLA CORO. cnE j>Eri comHciaaE col rreuo certo di FRANCIA. 
i.** N.*^ AiitecEdeiiti. a.° N.'^ Censegoenti. 

' Faleeiio 


c' „ (Liore. ' 
IS S J.MAasiu. 
E “ JPaaiGi. ' 
'‘Palea. 0( 
Messina j 


Se per i 4 * Franchi ai riceve. • 1 Onta. 

Se . . 




imn 

fUtic 


I Orna vale 3 o Tari. • . . . a j^***^***** ’ 

^Messina. 

ÌuLs$rNA^ Se . . 13 Tar'^i ScU(lo)«ipag. iao*Grana Re^o a Napoli. 

Francia Frauco i, Napoli q.^ Grana? 

Jiisp. Grana 21 Napoli. 

MILANO su ROMA ( 4 .* Piazsa MILJJSO, ) 

Combinazione iis. 

Domanda. i Franca di Francia qaiua/e Grana di Napoli ? 
BiaOLA CONCIENTE CBB DEI E COMIBCIAIE COL PAEPXO CAETO DI FRANCIA. 

I.® N." Anlecedenti. 2.® N.'* Conseguenti. 

^Se per ^, 5 *Fran. •! ricevouo 100 Lire Ital. a Milano. 


-I 

MI. ) 


^ cambi I j / # 


ÌaCLionr. ) 

^ /.MìAsig. 5 s 

E s 


'Milano. Se • . B0723 

Milano. Se . . 1 

Mi LAno. Se frer i37 

Roma. Se . « 1 


Soldi cor. «i rie. 
Scu. mon.iipaga 
Francia Franco 

Rijp. Grana 23 8c)/ioo di Napoli. 


Lire Ital. sono 27*00 Lire corr. a Milano. 

Lira corr. vaie 20 Sol. cor. a Milano. 

1 Se. moQ. a Roma. 

126* Gr. Rcg. a Napoli. 

ì , Napoli q.^ Graaa ? 


gprìM.tcr. 

flMÌ. 


207 ij 


mbi ì 

iparirt6i/« I 


3700000 


17, 20* 


54 
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citili « DUE PUZZE M* TU D’tmi TEMI n AMCiU «UlITl, 


363 


NAPOLI E FRANGIA per via di 

VENEZIA. 

Combinazione ii 3 . 

Domanda, i Franco di Francia quanta Grana di Ntpóli * 

UeoLi oOHS. cnt deve comiecuee col rzatto ceeto di FRAìiCIJ. 

I.* N.'* Aotecedenli. a.^ N/' Conaegueiiti. 

^(Liobe. ) . 

.3 cMamig. ' Se por 99' Franchi ai ricoTono loo £ Iithana a Tsubeià. .Wùii-««r.c 
“^Panici. I) J 

VekieiA. Se . . 1 Lira luliana ai paga 11,6* Grana Reg. a Niroli. ? 

Francia Franco 1, Napoli q.** Granai jvePiatiiàl 

Ritp. Grana 11 Si/'ioo di Napoli. fe 


mNim TERtllH I 
im 

■averi imvwUkUi 

della 



•** 


NAPOLI E MARSIGLIA per via di 

GENOVA. 

Combinazione 1 14. 

jypmanda. i Franco di Fi’anoia qumnfe Orano di Napoli t 

MCOLA cono. C«B DBVB COMUICIABB .COL PMXSO CB»TO DI MARSIGLIA» 

1 ,® N." Anteccdcuti. B.* N.” Conseguenti» 

MiasiG. Se . . i Franco r«le « . . . . ao Soldi di franco a Marsig. 

Maasio. Se per Soldi di fraa.'*si ricere i Pezia f.^'Banco a Gbnuva. 

Grkuva. Se . a 1 Pea. fuo.Bso.** vale ^ 5 3/4 Fuori Rateo . a Gr^ovA. 

Gbbova. Se • • I Lira fuori ai paga . . i^^So* Grana Kegno . a Napoia. 

Marsiglio Franco i , Napoli q.** Grana 7 
Risp. Grana s3 3^ioo di Napoli. 

LIVORNO. 


LViiii.ler, 

I fmi. 


[riuR^i I 
Wai ialtUi. ' 


Ct mbinazione 1 1 5 . 

Domanda, i Franco di Francia tfuantt Grana di Napoli ? 
BC«OLi «OJIGIUllTA CUB BEVE COMlBClAIB COL PREJ«0 CERTO DI MARSIGLIA. 


1.” N.'* Antecedeuti. b.® N.” Conseguenti. | 

Mauic. Se , , t Franco vale »o Soldi di Fracco, a Mabsig. oo 

Marsig. Se per 104 * Soldi di Fran. si riccre 1 Pea. da H/r in oro a Lfxotne.t ) 

Livoajro.Sc . • 1 PcLdaR/rinor.» pag a 119* Grana Regno . . a Natoli. f 

Marsiglia Frauco ij N apoli Grana f f 


Mkp» Grana as, B8/100 di Napoli 
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RISULTATO de' R AG G U A GLI del CAMBIO 
Tra NJPOLI e FRJNCU, 

' cioè 

LIOXE , MARSIGLIA c PARIGI 
Per la via di ogni Piaiza seguente. 



Dal risultalo dunque de'spddL-Ui ragguagli si rileva che per trarre su Lione, Marsiglia 
0 Parigi, Napoli dovri servirsi d’iioa delie Piazze della Sicilia, cioè di Palermo o Messina , 
e per rimettere a Lione, Marsiglia o Parigi , Napoli dovrà servirsi di A'enczia ; poi- 
ché Cosi verrà a vendere nella tratta il franco di Francia a grana a 5 , 71 , prezzo 
il pili alto tra i sopradcscriUi ; a Terrà a aomprarlo nella rimessa per grana 3], 83 , 
prezzo il più basto. 
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COMBINAZIO;fI db’ RAGGUAGLI rn, CAMBIO 
Tra NAPOLI e GENOVA^ 
ossia 

DI NAPOLI coti GENOVA. 

P6r la via di ogni Piazza seguente. 


Dato lo stesso antecedente 
CORSO de’ CAMBI DI NAPOLI CON 


*Airacaoo. • 

4 S 5 />o 

Grana 

per 1 

1 d.irc.Lubs Banco. 

*AK*Taaoaii 

4 ; V>» 

5tJ . , , 

dette 

per 1 

Fiorino corrente. 


dette 

dette 

OTvM. Detto. 

"Taiena . . J 

*ViiaiA. . } 

88 . . . 

per 1 

■I Detto. 

*CaDtca . . 4 
*lÌAoaio.. ^ 

tas • . . 

dette 

per 1 

Peno Duro. 

*Fiaeaii . . 

19 5/10 

dette 

per t 

^ Fiorentine. 

*Faaaaa. . 

aa S/iO 

dette 

per 1 

Franco. 

'Faincroa.) 
Soa Mano.f 

48 . . . 

dette 

per 1 

Fiorino d'impero. 

*GtVOTA. . • 

19 5/1. 

dette 

per 1 

^ fuori Banco. 

*LiA»i>ia. . . 

51. . . 

delle 

per 1 

Cruz, di too Reia. 

*Litoì«o » . 

119. . . 

dette 

per 1 

Pes.cia 8/r in oro. 

*Lo»c«a. . , 

in - • ■ 

dette 

ptr 1 

£ Slertiaa. 

'MtiAto. . . 

i7 n^io 

dette 

per 1 

£ Corrente. 

*Paiiano. \ 
*M«Mua 0 } 

lao • . . 

dette 

per 1 

Scudo da in Uri- 

*Roma. S 
*A«ouma . ] 

laS. . . 

dette 

per 1 

Seudo moneta. 

*Yua2U . . 

Il S/i4 

detto 

per 1 

£ Italiana. 


COASO de’ CAUSI DI GENOVA CON 


‘Aannta ... Sol. f. Banco per t Marco di Bai. 
Anaria. 90 8,/ioo Den. Coca, por 1 

•Vuoti* I ’ • ‘ Sol.fc Bao. p« i Fior, corrente* 

•Mào'tii) I ' * * *^*'™’^* P’ P**" * ®***' <**<*<> M*r* 

Tumot. 117 .. 0 Soldi C B.* per I 

_ , _ 5P«** Banco 

FaivetÀ. 5* . . . SoL di Prift. per i 


LuMaa. 7 t 4 * . • Rai* ■■■ per i Delta. 
•Livoaao itS 5 /io Sol. f Baac. per i Per.da 8/rin ofO 

‘laona*. 8i . . . £ T. Bàoeo per i £ SUrlina. 

Hivivo. 87 9/10 Sol. eorrcn. per 4 £ Fuori Banco. 

‘Nìmu . 104 2/10 Ba«« per i Ducato Regno. 

•Lmu" { ^ ^ Banco per i Oni* da 5 o tari 

•Jtona . .fo6 y/io Self. Banco per 1 Scudo moneta. 

Ycaiaia. )3 Boi. picceti per 1 £ faoii Baaco^ 


90 
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CAmi >i SDE PMEZe PM TU D UNA TESZA * ANCHE QUIETA. 


NAPOLI E GENOVA per via di 

AMBURGO. 

Combinazione ii6. 

t 

jyomanda. i Lira fuori Banco di Genova quanti Grana di Napoli 7 

M60LÀ canoiVHTA CBis DE\z coMijtcìaax cot, mktio (tkio O! CEìiOyj» 

1 .® N.'* Auiecedeuti. 1.® N.” Cf rseguetilr. 

Gehota. Se. . I Lira fuori Baoco vale. . . ao Sol. fuori B.“ a Cehova.I^ 
Gz5avA. Se per 4^" furti B.iuco ai riceva i Mar Lula l).**'ad Ambuh. i 
AjtBua* Se. > i Marco LuLi Banco ai paga 44t^* Bcgiio a Napoli. ' 


M INIMI TBfiXiai 
da' 

mamcrt mvrimhUi, 
della 


I . e o L o a « a 
dr^i Asitecedeati 

OftEU 

da' Bivititri. 


fuoiiB.", JNap. q.**Gr.| 


Mìni 

f- 


Grnot'a Lira 

ÌUtp. Grana 19 7^/100 di Napoli. 

AMSTERDAM. 

*' Combinazione 117. 

Domando» 1 Lira fuori Banco di Genova quante Grana di Napoli? 
BECOLl CORtflVlCTi CB£ I>KVB COMlBCUaB COL rttlXO CgMTO DI GEtiOFA, 
N.** Anieccdenli. N." Conacgueuli. 

€»Eitova. Se. . 1 Lira fuori Banco vale, . . . ao Sol.f”B.'* a Ce?<ova 

GE^ov*. Seper ii 5 Sol.f.”B.'“(ilV^f.'’B.*®) li rie. 90,87" Danari cor a<l Am>tlh 

AicSTEa. Se. • 4 ^ J^anari coricali souo. ... 1 Fior.co r. ad Av&TEa 

Amìtex. Se. . i Fiorino correrne ai paga. . . 47 «^<^* Begno a Napoli, f 

Gruova Lira 1 fuori B.“,Nap q.*^*Gr.? j»' 

ÌUtp» Grana 18 76/100 di Napoli. 

AUGUSTA , TRIESTE o VIENNA, 

Combinazione ii8. 

Domanda. 1 Lira fuori Banco di Genova quante Grana di Napoli? 
BEOOLA C 0 B 61 VHTA CHI LEVE COMIBCIAIB COL PKtZIO CSiTO DI CEJSOEA. 

1.® N.‘‘ Auieredcnli. a.* N.'* Coi aeguenit. 

Cebota. Se. • i Lira fuori Banco vale . 


-I - 


cambi 
[var 


>11. ree. I 

I 


a 3 o 


tatui 


Gleova. Se per 63 * Sol. fuori Banco ai riceve 


ao Sol. fuoiiB.^ a Gebot. 

( ^ 

1 Fior, correo, ad /l' 


Al'«v 
’aiE. o| 
VIaBII 


Attira. 
Taii^. o 
VUJIKA. 


Se • I Fiorino corrente ai p^tga . • 
Genova Lira 

iUfp. Grana iB i^ìftra di Napoli. 


58* Grana Regno a Napoli 
1 fuori B/*,NAP.q.**Gr. ? 


3/ini ter 
Uuo. 


cnmb< 

vartoMi 


"■!- 

i, 1 “■ 


COLÙB. 
d«' Ccmeg. 

o,«'a dt 
Bu’ìiÌ€MfiÌ- 


44. •• 


9". *3* 

47 . So" 
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CAKM »i DUE PUZZE rii TU D' UNA TERZA u AECRE QBAUTA. 


NAPOLI E GENOVA per via di 

CADICE o MADRID. 

Combinazione i ig. 

Demanda, i Lira fuori Banco di Genova quante Grana di Napoli r 
uooLÀ conciotlTa CHE DEVI coMiHciiat COL parilo craro di GEAVFjÌ. 


MINIMI TERMINI 

de' 

mmeri invarimiili 



I,® N.'* Aulecedenti. 


a • N.” Con»ogucolt. 


OEKOTla Se. . I £ fuori Banco vale. . . ao Sul. Tuo. Banco a Ge:iova. 


Cehovì. Sepcr >,4 4 Sol. fuori B.'*!, Scudo;, g_g. ■ I 

^ ^ ^d uro marco)(io 4 )s>nc.* ‘ ( .Madrid. l-Vmi./rr.l 

riniro< Cn t I 

fcUoMi/J * *7* Maravcdii son> .... S Beali di p, r. a )^**^*®K ‘l 
AJA 0 RIA< ' r ^MAoaiD.t 

SudaidI Beali di piata vcc. aono i Pczxo duro a *’ 


w\*!'nÉn> Beali di piata vcc. aono i Pczxo duro a cnmAi J 

JAUuaio 2 

Uadhil^ Se. . 1 Pezzo duro si pa^a . . laa* Grana Begno a Napoli. I 

Genova Lira a fuori B.**, Grana ? 

iUsp, Grana 19 5 o/ioo di Napoli. 

FIRENZE 

Combinazione la». 

Dimanda, i Lira furi Banco di Crnova quante Grana di No fi MI 
EiooLi «oHOiniiTE cub deve cohihcu.e col reterò etera di GESfOf'J. 


I.® N.'* Antcccdenli. 


a.® N.'* Conscguenti, 


«pisovi. Se . . i £ fuori Banco vale . lo Soldi fumi B " . Gnvov ' ir ■ t 

GT^ov*. Sepcr 1 17* Sol. Iiinpi B.inco li rie. i r,Ma8/cinai(i.'* a I i.r.v , •• 

FiiiE.vrE. Se . . I J‘.'Ja’'/ciii.irg '«vale .r .S 3/4 Kffctiive .... a Kibev ' * 

VuiEaiE. Se . . I ì: cir fiorculin.1 «i p.igi, 19,5* Gn.n. Beguo . a ft,r,.L emuti ) . 

Gcnocn Lira 1 fuori B.“, N.P.q,'. 

Ritp. Grana it) i6,ioo di Napoli. I 


(,o 4 ) Il vero valore reafe ed eUtU.vo a cui cnrri..vo„de l'antico c,l or. rlivonu- 
to immafitnarto Scudo d 0.0 marco d. Genova m Lire f.mri Banco di Genova è di 
A .0 eÌIaJ;. osila Soldi 1.1 di un 6nldo fuori Ba.co che per ave.e il Nume- 
r.tore c; 5 oa «Idi sopra de gaio dcc.millcsim. , si calcoU per , 'intiero, ciò.', per « 
Soldo, e COSI detto Scudo viene a formare . Soldi a. .4 d. sopra sognati. Circa poi 
U divisione di dcUo Scudo d oro marco , nc parleremo usuo luogo . sotto la Piana 
O) UeDOva* ' 
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Ss 3 


CAklil DI BT^: ?IAr.ZE F>. VIA D- UKA TERZA a ARUIE QBARTA. 


NAPOLI E GENOVA pet via di 

FRANCIA , cioè Liune , Alarsiglia 0 Parigi. 
Combinazione i a i . 

Domanda, i Lira fuori Banco di GenoY» quanU Grana di Ntp»li ? 

«KC01.A COUCICATÀ CB* 1 *>E COKIBCliliE Cut tnfZtO CttTO DI GENOP'À. 

!.• N.** Autecdlcnii. a.* N." Conjegucnti. 

r.r»oV». Se. . 1 Lir» fuori Banco Tale. . . 30 Sol. f." Eooco a G«tot 

Gu>ov*. Seper Ii5 Sol f."l) '•(il‘.Y''I.-)«iric. f)3* Sol. di Franco mFaaiio 

Fadaci. Se. . 30 Sol. diFr. (i Froéco) SI pig. 33,5* Grana Regno a ftafOL 

Geaoca Lira i luoriB.*'*, Nae.q.'* Gr. 1 

Risp. Grana iB. oo di Napoli. 


LISBONA. 

Ccmbmaticnt laa. 

.Donianda. i Lira fuori Banco di Genova tjuanto Grana di Napoli f 
bbsola concirnTÀ cui; lEva coaiiaaiAE col eaa«o caaro di CENOL'J- 
1.* B.” Auletedeuli. 3 .* N." Coriiegiieuli. 

Gticova. Se . . 1 Lira fuori Banco vale. . . 3 o Sol. fuori B.** a Gftov 

fikPiova. So per ii 5 Sol.f.nB."'( iP.'f."B.*“^siric. 784* * Li.ao» 

LiaaoAà. S4. • 4 ^^ Reta ( t Cruxsido ) si pag. 54 * Grana Kegno a Nai*ou 

Genova Lira s fuori B.^*,Nae. Gr. ? 

Ritp, Grana 18 4 i/">o Napoli. 


LIVORNO. 


' Combinazione laJ. 

Dotnanda. 1 Lira fiori B\nco di Genova quante Grana di Napoli 1 
IZSOti COKCIt'HTL CHE DEVE COUJBCUnE COL tanto Ctt.T0 DI CEXOÌ'A. 

!.• pr.** Aoleccd. a.* K.'* Cóiisegiiehli. 

C.EKOTA. Se . . I Lira fiidri Einco Valè . . 30 Srl. fuor! B^" a GeW"T 

ClMovA. .Sppcr 135,5* Soldi fuori B’neosi riceve 1 I‘ • la 8/riiiom a I ivóa 

LjYCaH. Se. . a l*eraa da 8/c in oro si pagi 1 ^9* Giara Pegno a NsEoL 

Genova Lira 1 fuori B.**, Nir.q.'* Or. ? 

Ritp. Orano 18 rfifiot ih Napoli, 


1 MIMMI TEUMIM 1 

1 dc‘ 


1 Mflicri iiH-ariuiUi, I 

^cH« 



lo* co LO • B A 

d«(l< Anlcccstcfitt 

OMiB 

de'iDdC'iAori. 

a.* Colo* I 
de' CofiAc^'. 

OMia de 
Diifiùrntii. 


09 


9^“ 

32, S* 

(“i 

OO 

\ j a. 

K«r loviu 1 

78 . 5 * 

à4* 

^ f.«. j •• 

%9 

L_ 
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CAMBI Dt DTTE PUZZE m VIA D' TTNA TEBZA n ANCHE QVARTA. 

NAPOLI E GENOVA per via di 

LONDRA. 

Combinaxione ia4« 

Domanda, i Lira fuori Banco di Genova quanta Grana di Napoli? 
U«OLÌ COKCIUNTA CBE DtTB COMIItCIARB COL PàSXZO CB*TO DI CENOFA. 
N." Antecedenti. N.*‘ Consegaenii. 


1 MINIMI TERMINI I 

1 <*'■ 


1 ■uaerì invariahiii 1 

ddU 


1.* COAOaSA 
dc|li Antecedenti 
OMÌa 

de* Bivit»ri. 

3.* eotoff. 
de* Coo*ec. 

ostia de* 

DiviJrndt. 


WfiiiiMrr.f QQ 

I £mo. S 


Cfhova. Se per 3i* Lira fuori Banco si riceva i Lira Sterlina a Loitna.l 
Loiruai. Se. . i Lira Sterlina si paga « . « ^77*^ Grana Regno a Napol ' \ 

Cr/iopa Lira i fuori Cr. 7 A, 7 i [ 3i* 

itùp. Grana i8 St/ioo di Napoli. 

MILANO. 

Combinazione ia5* * 

Domanda, i Lira fuori Banco di Genova quante Grana di Napoli? 

MCOLl COIVOnrilTA CBB DEVE COHUTClAKE COL fnMXZO CERrO SI GEEOVA, 

I.® N.'* Antecedenti. a.® N.'* Conseguenti. 


GeivovA. Se . . I Lira fuori Banco vale. . . ao Sol.fuoriB.'* a Gero. 8a 

Genova. Se per 8o Sol. fuori B.®"(4£fB ''’)si rie. 87,90* Sol. correnti a MitA. f ’ * 
Muaho. Se • , 20 Sol. cor. ( 1 £ cor. )si pag. 17,20* Grana Reg. a 7 

Genova Lira 1 £uoriB.“,NAp.^.'*Gr.? *’ariuAi7i ^ 

Rifp. Grana 18 90/100 di Napoli. 

— PALERMO o MESSINA. 

Combinazione 126. 

Domanda, -.i Lira fuori Batìco d< Genova quante Grana di Napoli ? 

EEtOlA COIfCltUTA CBB DEVE CONIRClAaS COL PRESSO CSAPO DI CENOFA. 

. j.^ N.'* Antecedenti. %,* N.'^ Conseguenti. 

Gehova. Se per i5, 8 * Lire fuori Banco si rie. 1 Onsa. . . a { iMini.ur.ì 

»/*'*''** r Se. . a Orna vale. ..... 600 Granì. . . a { m**'*"**' ° l 

ll£.‘>siiiA.] I Messina. > 

' ' • f ; f 

y, É I CU/fVAl \ 1^1 

S« . .4* Crani (1 Scudn) ai pag. lao* Cr. Regno a NanoLi. [««'•loAiVi, ' 
Cenoea Lin i fuori B.'*, NAe q.'' Gr. ? J 
Mùp, Gnu. iS 9R/10» di Napoli, I 


PaLE.N 

Uuiui. 
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CAMBI DUE riAZZK rt« YIA D’ UX l TEBZA » ANCHE QUARTA, 


NAPOLI E GENOVA per via di 

ROMA Q ANCONA. 

Combinazione 127* ' 

J)omau 3 a. i Lira fuori lìattso di CcDova quante grana di Napoli ? 

REGOLA cove. CHE LE>E COMINCIARE COL PRAA-O CiREO t)| GCNOf'^A. 

1.® N.” AiitecedeiiU. a.® N." Conseguenti* 

Genova. Se. . 1 f Fuori Banco vale, ao Sol. fuorr B.^ a Genova 


MINIMI TERMINI 

da' 

Buneh invariabili 
ddU 


1. COLOfMA 

d«gU Anlcccdcoti 
ostia 

de’ Dtvitorin 


OrNovA. Seper ia6,a* Sol. fuori Banco si ne. 
Boma o'* q 

AswnJtS **’ ' 


Scudo moneta 


.Vini. ter. 
( UoMA oV a«SO. 

( Ancona.’ 


Scudo monetasi paga ia$* Grana Begno. a Napoli- 
Genova Lira 1 fuori Banco, Nae.^.*' G r. ? 
Rùp. Grana Bo/ioo di Napoli. 

r VENEZIA 

Combinazione laS. 

J 7 oman<fa. 1 Lira fuori Banco di Genova quante Grana Ji Napoli f 
REGOLA congiunta CHE DEVE COMINCIARE COL PRESTO CERTO DI GEJSOyA. 
1.^ Antecedenti. a.® N.'^ Coniegucoti. 


f camAi 
It'ai taÀ>di 


L ^ ■>*. •* 



Genova Lire 
Bùp, Grana 18 *^0^100 di NapoU. 


fHoriB 40 Co,NA?.^.''Gra.? 





10723 


34 * 

al, fi* 
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RISULTATO oe’RAGGUAGLI dil CAMBIO 
Tra NAPOLI e GENOVA 
per la via di ogni Piazza seguente. 


3^1 


1 CAM 

BI 1 

DI NAPOLI^ 

colle Pia220 di (JUCSlR 

l*. C0L09^^A. 

Amburgo. . . . 
Amsterdam.. 

44 

4 j 5/.0 

Augusta . . . | 
Trieste. . . . J 
^VéRSKA . . . . t 

58 

Madrid 

123 — 

Firiitae... . 

Francia 

Lisbona 

Lit iRNO 

Londra 

Milano 

19 5/10 
2*1 5/10 

54 

iiy 

577 — 
17 »/io 

Palermo... ^ 

Measina.... i 

120 — 

ItoMA < 

Ancora | 

135 

Venezia 

ai C/10 


CAMBI 

(li liCQOV» 
colle Piazic 
dello. 

.■ COLOKSÀ. 


45 

yo 87/100 


C3 


618 


117 




ia 5 5/10 

3i — 

«7 9/10 

»5 8/10 
tiG a/io 

34 


PROrORZIONL! 
di I fuorid.** 
di Geuova 
iu Grau) Ucgnn 

i>i AAro*.i. 


Gr. 19,75/100 
« ,b,7ii 

» 18^4* 


N 19, :>o— 

» iQ, 16- 

» iH, 

» *H, 4'" 

u 18,06- 
» iH, 61- 
» )8,yo- 


.8,9». 

19,80. 

> 8 , 


d 

3 

*éc> 

L 

0 

'S 

JS 

e 

0 

U 

386 

i<Ì. 

1 16 

M7 

■d. 

1 18 

387 

"9 

id' 
388 
id. 
id . 
38o 
td. 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

id. 

136 

390 

107 

id. 

138 


Applicazione secondo il suddetto ìisullato. 


La Plazia dunque più vantaggiosa a NapoLi per trarre su Gevota , ossia per 
ritirare fondi da Genova , i quella di Roua ; poiché , traendo Napoli su Roma, 
e questa pren lcn lo il .suo rimborso su Genova , N.ipoli verrà a Tendere nella tratta la 
£ fuori Banco di Genova al prezzo più alto, ossia al maggiore tra’ sopradescritti di 
Grana 19 di Napoli. E viceversa la Piazza più vantaggiosa a Napoli per ;z- 

mettere su Ge.nova è la Francia , ossia una delle Piazze della Francia , come Lio- 
«1 , Parigi , o Marsiglia; poiché prendendo Napoli una lettera di cambio su di una 
delle suddette Piazze della Francia , e rimettendola a Genova por negoziarsela colà 
al cambio corrente tra Genova c Francia di 90 Soldi di franco per una Pezza da 
t 5 V4 fuori Banco , verrà Napoli a pagare nella rimessa la detta Lira fuori Rance 
di Ginova grana i8 , prezzo >1 più Lasso tra i sopradescritli. 
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3^1 

combinazioni dk’RAGOUAGLI dil cambio 
Tra NAPOLI e GISEFiU 
ossia 

Di NAPOLI COI» GINEVRA. 

Per la via dì ogni Piazza srguenle. 


Dato lo stesso antecedente 

conso de’ cambi di napoli con 


CORSO DE’cAMBI di GINEVRA CON 


♦A'*ccao«. • 

44 5 o/too 

Crani 

‘AusTitoan 

4; 5 o/ioo 

deUc 

AecrfTA. 3 



'TMfSTl > 
•Vinai, .> 

58 ... . 

dette 

♦BitlLBi . . 

99 3 o/ioo 

dette 

*C»OICB ( 
•Mieaie. . \ 

139 • . . . 

delle 

•Fucate . • 

19 5 o/ioo 

dette 

•Fiiacii . . 

91 5 n/joo 

dette 

•f CAB :rn«T. 

4 ft . . . . 

dette 

•«.staoTi . . 

IO So/loo 

dille 

•(tjaivak. . 

S7 , . . . 

dette 

•Lisaoai . . 

54 

dette 

•Livoiao . . 

119. .. . 

dette 

•LoaniA * . 

577 - • 

dette 

•Muabo . . 

17 90/100 

dette 

•p*LMao 

• McAtiaA. ! 

i-,,.'. .. 

(lette 

•Roma Ì 

•Aacoai • . * 

ùaS. . . . 

dette 

H'iatm • • 

ai 60/100 dette 


|irr I M.irco Lubn Banco, 
per t Ftoribo corrente. 

per I — Odio — 

per I /*. Tor I ral.dt Fr. 

per t Pezzo Duro. 

per I Lira FiorentÌDa. 
per I Franco, 
per I Fiorino d' ferpero. 
per I Lira fuori Banco, 
per I Lira corrente, 
per I Cnizado di 400 Reia 
per I Pei. da B/r in oro. 
per I Lira Sterlina, 
per I Lira correale. 

per 1 Scado da tari 11. 


*Avnnt. o) 
AmTaa. 9) 


At'oo. i 
Tbim-J 116 
Viar. I 
*Ba<it.ea. roo 
FtÀirciA. 16S 


•Fa»». < 

■VL M.< 


100 


*Gt«OVA. 98 
*Livoa«. io6 
Loidba. 4 ^ 


‘Minai 

‘Ciaic 




‘Milaia. lol 
‘ffarou. 54 

Vani. 168 


per I Scodo mnneU. 
per I Lira Italiana» 


, . . Sol. eorren. per 1 Marco dì Barn. 
SJio Deo.corrca. per 3 correnti. 

5^10 Fio. corrcn. per loo ■ ■ D ette ^ — 


, », £ corr.C«eÌ) per 100 ■ nette— 
$/io Franchi . . per 100 Qcttc. — 

. . , corr.(iot)} per 100 ■■^Dctlo 1 n 


. . . Sc.dÌ/‘ 3 cor. per lao Prz.fim. Banco. 
. . . —detti— per 1*0 F.* dafi/rin oro. 
a/io Dcn.Slcrluii per 3 £ correnti. 


.yio Sol. correnti per i P.*da 8/rpla.?. 


. . . Seti. torrenti per 640 £ eor. dì Mila. 
1/10 Sol. correnti per 1 Ducato legno. 

9^10 ^dcUì— per IO Tari. 

ifto j[ luUaac per 100 Lire corrcaM. 


(105) Lire i6 Sviziere vengono calcolile per i4 lire, io soldi e 6 denari coi*- 
Tenti di Ginevra, pari a Z i4 ''Vi.,.. . valore fisso; e do[H> di questa ridiuionc, Gine- 
vra dà 100 Lire correnti per ricevere loo correnti a Basilea. 

(106) Fiorini g '/, di cambio di Franefort vengono uguagliati a i4 Ivre , is 
Soldi c 6 denari correnti di Ginevra , pari a Z i\ ‘'V,„. ; c dopo di qiiesla rid»- 
sione, Ginevra dà loo Lire correnti per ricevere i«o Lire sorrenti a FranJbrt. 
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cAmi DI Dire puzze tia D'vifA terza t» anche qttartA; 


3 q 3 ^ 


NAPOLI K GINEVRA per ^ia di 

AMBURGO. 

Combinazione 1 * 9 . 

jyowisnd^. 1 Lira corrtntt di Gioevra tfuanlt Grana di Napoli? 

IICDLI «•SOIVHTà C«B DEVE COMIECUBB COL ^RErJTO CEKTO DI GÌÌÌEVKA, 

I.* N." Aotccedeoti. a.* N.” Cousegueotl. 

GtVBTvA. Sa . • I Lira c«rr«?r>re vale • . ao Soldi correnti a GiifEVEl 

GiflEvaa. Se per a 3 * Soldi coitcoiì si riceve 1 Maicodi Banco ad ^Mscaa. 

AMBUft^a Se • . I Mwreo di Banco si paga 44 > Grana Regno a NapoLr 

CiViCi7a Lira i cer., Nsp. q.** Grana? 

Jtirp. Grana 38 69/100 di Napoli. 


MlNlMi TEEUIMI 
de’ 

outnrri invariabili^ 
diKa 


AMSTERDAM. — • 

Combinazione i5o. 

Domanda. 1 Lira corrente di Ginevra quante Grana di Napoli? 

IMOLi COHGirifTÀ CHI DEVE CoSltNCliEE COL PKfSXO CfEro SI GINEFRA. 

I.® N.'* AotecedcDti. a ® N.'* Conseguenti. 

GturviA. Se per 3 Lire cor.(iSeudo)si rie. 93, 5* Denari c<«rr. ad Amstekd. 

Aassiisa. Se . . 4^ Denari correnii sono 1 Fiorino corr. ad AiiSTfeaD. 

Amstee. Sé . . I Fiorino correrne si paga 4?f Tirana Regno a Napoli. 

Ginevra Lira 1 corr., Nir. 4.^ Grana? 

Mitp. Grana 37 01/100 di NapoH. 

AUGUSTA, TRIESTE o VIENNA. 

Combinazione i3i. 

Domanda. 1 Lira corrente di Ginevra quante Grana di Napoli? 
>m«ZA coHcnrnxa CBE deve cohirciare col pubzeo csmto di CJyEP'RA. 
1 .* N.” Anlccedcuti. a.® N.'* Conseguenti. 

( ^ucrjTA 

ftmvRS. Sé per aoo Lire correnti si licev. ia6, 5* Fior.** corr. ad c Trieste 

J VjR>ni 

Avcust 

Tiokst oc Se • , I Fior, corrente si p^'iga 58 * Grana Regno a Napoli- 
VienR.f 

Ginevra Lira i con*. , N ap. <j. '•Grana ? 


I. COAOa tt A 
degli Aiitcccdciiti 
ostia 

de' Divlaori, 


[Mìni 

fitto I 


40 . j 


cam&t 

ariibdi 


l ... 

f-iio. I 

1 - 


cambi 

^anobili 


traile 37 G8/100 di N;tpoli. 


\Mini.ter. l 

fitto, j 

I 

t'tif I 



44 . 5 o* 


oS, 5 ’ 

47 . 5 


ia6, S* 

5 a* 
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CAMB! Il DUE PIAZZE wt% VIA D’ UNA TERZA «• ANOnS QUARTA. 


NAPOLI E GINEVRA per ^ia di 
BASILEA. 
e ombinuzione iSa. 

Domcniìa. \ Lira corrente di Ginevra <fuan(e Grana di Napoli? 

aCUOLA CO^OICRTA UlE DEVE COMJKCiARE COL PBAZSO CERTO DI GI^EV^A, 

I.® N." Auiecctlciiii. 2.® N.'‘ Consegueuli. 

GmEvai.Sc per loo* Lire coir, si ricevono loo Lire correnti a Basii. 

Basilea. Se . . i4) 5a5 Lite corr." crjuivalg. a i6 Lite Svizzere a BiSiL.j 

Basilea. Se 

Basilea. Se 


1 UiniMI TEZMINl 1 

d. 


1 sumeri invmrÌ(^iU. I 

d«lU 


1.* C 0 LO ■ « A 

a.® «tiLoa. 

degli Afileccdenti 

tie’Cunieg. 

OMÌa 

ouia de’ 

de’ Divisori. 

Dividendi. 


, . 14, Dao JLue corr." crjuivaig. a ib i^ite ^vl^zere a Basil.J »/,>,,• ler./ 

. . 16 £ Svht. sono uguali « 14. . | 

. . I .£lor.",val.di Fr.jSi p.ig. aa,3o'Grana Ilegno a 'o®* 


Gi/tevra Lira 

Riip. Grana 3G 84/ioa di ?iapoli. 


corr.jKir. <j.‘» Grana? 


FRANCIA. 

Combinazione i35. 

Domanda. I Lira corrente di Ginevra ijuanie Grana di N.ipoli ? 

(ZeOLL COSCirSTA COE DEVE COJ«I.VCIi»E COL EREiJo CERTO DI GISSL'R.i. 
i.R N. Anlcacdcnii. a.® ff. Comegunui. 

Giuevra. Se per 100 Lire corremi si ricev." i 63 5 /io* FirucIiì . . in Fràb. 

Fraxcia. Se . . I Fianco si paga .... aa S/io* Grana Bcgiio a Niroi. i 

Ginerra Lira i corT.,KsE.ij.‘* Cranaf ) camAi > 


Mfini.trr. > 

(lliO. ^ 


Jiitp. Grana 36 79/iro di Napoli. 


■ ■ FRANCFORT sul meno. 

Combinazione i34« 

Domanda. 1 Lira corrente di Ginevra (piante Grana di Napoli ? 
aiCOLA C05C1CKTA TBE DEVE COMINCIARE COL TREZZO CERTO DI GISEFRA. 
1.^ N. Antecedenti. a.^ N. Conscguenti. 

Lire coir, sì ricevono 100 Lire correnti a Frah. 


CmBTRÀ.Se per ioo‘ 
FftAirr. Se 
F 

Francp 
Fkahct. 5e 


R.lirr. Se . . £ corr. cquival. a Fior. 9 i /5 di oamhio. . a KaAR.M/i'mMrr. f 

rarcf. Se . • 1 l/i Fiorino di cambio è 1 Kis<ia 1 .di cani, a Fran .1 Lui. ( 

RANCP. Se , . gl Bisd.di camb.sonotig.^'a »65 P’ior.d’ Imp." a Fran .[ 

ORM/.. Km . V I TV ... d* T Zft* TI..0..W « NT.n.e. l rzimSi > 


Fiord d’ Impero si paga 4®* 
Ginevra Lira 


Grjna Begiio a Napo.Ì camii ) 
corr.)NAP.q.**Graua ? ) ) 


Mhp, Grana 36 35/too di Napoli. 


96000 

13, So* 


i63, 5* 
aa, 5* 


44 om 

<»• 
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CAMBI Bi DUE PIAZZE «» D’ UNA TERZA ib ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E GINEVRA per via di ^ 

G E N 0 V A. 

Combinazione i35. V 

ucglt A 

Domanda, i Lira corren(e di Gmcrra quante Grana di Napoli? de' £ 

kK 60 Ll COMGIUNTI CHI DEVE COMINCIARE COL PREZZO CERTO DI GINEVRA. 

I.* N." Anleccdenti. a.* N.'' CooscgueiiU. 

CiNEVRA. Se. . 3 I-ire correnti sono.... i Scudo corrente a Ginevra.. t'r 
(ÀiNEVft. Scpcr 98* .Scudi coir, si ricevono 100 Pcz. fuori a Ofnova.F f***'- 

(ÌENovA. Se. . 1 IVz. fuori Banco vale ;T 5 3/4 fuori Banco a <»enova. ' 


1 MINIMI TERMINI 1 

da- 

1 

1 onmrrì iìu*ariabili 1 

1 di-lJ* 


1 i.* COtOPRA 

a.^COLORSt 

e degli Aoteccdcnli 

ite‘Cous<g. 

1 ouia 

o^a de' 

1 de' DivUori. 

JjtvtdritUt 


T ^ . ........... 

ri Banco si paga 19,50* Grana Regno a Napoli. J r 9®* *9* 

Ginerra Lira 1 corr. , Nap. q.** Gr. ? | * 


RUp. Grana 38 i 3 /ioo di Napoli. 

LIVORNO. 

CoFtibtnazione i3G« 

Domanda, 1 Lira corrente di Gine\’ra quante Grana di Napoli ? 

REGOLA congiunta CaS DEVE COMINCIARE COL PRtZIO iERTO DI Gl^EFRA. 

1.* N.” Antcccdeoli. 2." K.'* Conseguemi. 

'Jifin. ter. f j 

Ginevra. S e. , . 3 Lire correnti sono , . 1 Scudo correrne . . a Gine 7 f‘““* ( 

Ginevr. Se per 106* Scudi corr. fi ricorcno 100 Pe?.. da 8/rinoro a Livofl.) . j 
Livorno. Se. . * 1 Pez.da 8/rin oro »i paga 119* Grana Regno. , . a 

Ginetn-a Lira 1 aoir. , K*r. q." Gt.? I 

Rhp. Grana 37 4 V'°‘* ‘l' Napoli. 

LONDRA. 

Combinazione ìS'j. 

DanwiiJa. 1 Lira correni, di Ginevra quanti Grana di Napoli > 

ai«oi.i C 05 G 1 U. 1 TÀ cns beve coMinaAnn col ..esso certo ui Gf.\Er/{./. 

1.® N. Amecedenli. a.» N. Consesnenti. 

C.KEVB. Se per 3 Gire corr. si ricevono 48, a* Denari Steri, a Lovi,RA.\l//n «r. ) 

] ORDRR. .Se. . . 140 Denari Sleilini sono. . 1 Lira Slniima a l,M.M>nt,I fisso. | ’*“ 

Lokurr. So. . . 1 Lira Slerliut li paga $77* Grana hegno a Napoli.'s 


Gìnerra Lira i corr., Kip. q.'« Gr.f 
Risp. Grana 38 63/iso di Napoli. 


eumhi 

yariaUii. 


Digitized by Google 



5 g 5 


CiMSI «I DUE riAZEI rti TIA ly INA TERZA u ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E G I N E V'^ R A per via di 
M.^DIUD o C.^DICE. 

' Combinazione i 53 . 

Domanda, i Lira corrente di Ginevra fuan/r Grana di Napoli? 

tltfOLà CoMClt'HTA C«E rSVE C 0141 KCURK COL ftiBlMO CERTO BI CIMlLyRÀ. 

i.** K.” Aateccdeuti. a.® N/* Consrguenii. 

4|iitrvRà. Se. . 


I MIMMI TtRMlMI 1 



1 aviaeri iripariaMb* | 

dalla 


1 .* COL o a VA 

i ' Caios. 

dcgii AntcLCiiuiU 

d(' 

O'tl* 

04 *iA da' 

de’ iJit'tMft. 

fnptdtndi 


Madr 
Cadice 
Madr. o 


Se. . 


Lira torrente vate ... a# 

Sol. correnti a 

Ginevra., 



Soldi correnti si riceve i 

P.“da B/r p.v.a 

J 31 ADR. A 
V Cadicr- 

1 tiMi. 1 

28f 

PcA.da 8/rplt. vec. vale 172 

Mar. di p.v. a 

i Mai'R. » 
a Cadice 

j cambi 1 
variabili | 

t I 

! 49 . &■ 

1 


fjttini 


-1 


Ginevra Lira i coir., Grana? 

Jlifp. Grana 37 it^ino 4 i Napoli. 

MILANO. 

Combinazione iSg. 

Domanda, 1 Lira corrente di Ginevra tjuanle Grana di Napoli ? 

M«OLA COBClL'IfTA CHE DEVE COMI^CrARK CoL PBtZZO CERTO DI GINEVRA. 

1.® N.“ Autccedenli. a.* N.'^ CoDse|uenii. 

CiBT^'RA. Se . , 3 Lire correnti aono . . 1 Scudo correli, a Ci5fa*»a 

Omi vRA. Se per loi* Scodi corr. al ricevono 6^0 l ire concnu a Mila^iu. 

ilaA>o. Se . • a Lim correrne ai paga 17)3* Grana Hegim a Napoli. ^ ramli | 

Ginevra Lira l corr., Nap. q.** Grana? j 

Misp, Grana 3 G 33 /ioo di ISapoli. 

PALERMO o MESSINA, 

Combinazione ì^o. 

Domanda, 1 Lira corrente di Ginevra quante Grana di N.apoìi? 

•MOLA COWElfJSTA CEE DEVE COUJfCClARB COL pRl.r/o ORTO TI GIÌSEE RA. 

I.* N." Auteccdenli. a.* N " Consrgtienii. 

CiVETRA. Se , , I Lira correlile %alc . . an Soldi correnti a Gihevra. 

C)B'E%RA. Se per 54,2* Sol.correij.ai ricevono io Tati * > 3 ; 

Ìì»6^*sa| Tari (1 Scudo) ai p.ig. i2o* Grana Regno n Napoli. |»*** 


•Mini t*r. 


. I fidi 

A.ES.SlRA \ 




Ginevra Lira 
tun>. Grana 56 ffnp.o di NafuU. 


con.iMAf. Ciiaaa? 


4 Si. 


«<• 

■ 7 . •* 
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CiMlI h DUE mzZB n> TU D'VNA TEItZÀ tè IKCnE QTAITÀ. 


NAPOLI K GINEYRA per via di \ 

VENEZIA. 

Combinazione i4>* 

Domanda, i Lira corrtnte di Ginevra fjuant 9 Grana di Ifapoli f 

EieoLA eon&ivvTA cnx dive comi^cueb col piurxAO rjBro di GISEP^RÀ. 

é 

1.* Aulecodcmi. a ^ N.'* Cousogueiili. 

GivvvBi. Se per loo Lire corr.^si ricevoue 168, 5 * £ Italiane , . a VtitEziA. 
YflirEXiA.« Sa. . . 1 Lira italiana ai paga ai, ti* Grana Regno a Nafou. 

Ginevra Lira 1 aorr. , Wap. <j.‘* Grana ì 
RUp. Cruna 36 39/100, ili Kapoli. 


MINIMI TERMINI 
de* 

■aineri ini-ariaitU 
della 

1.* cobOevA 

a.* CnLOS. 

^ dcEli Antecedenti 

ile' Loii>c|. 

otaia 

«Hs,a de 

de' i^K'ieori. 

Vtvidendi 



>0. 

oo 

^ 1 IMO. 1 



l6«, 5 * 


V, 6' 


RISULTATO Di’ RAGGUAGLI dil CAMBIO 
Tra NAPOLI e GINEFRA 


per la via di ogni Piazza seguente. 


CAMBI 
■ I a 1 r o L I 
•ollt Pian* ili qucsii 
I.* coLomii. 


Amiougo 5/10 

AmxMBlM 4 ? 3 / IO 

Auouivif 

TiuesTE 7 58 - 

ViiniiA J 

Bmilu ai 3/10 

Fk akcia. ...... sa 6/10 

FaAncjFoaT sul M.. 4^ — - 

GisrovA 19 5 /io 

Livonwo 119 — — 

Lositaà 577 

.Mauri!) , Cadice . .laa — - 

Milano 17 s/i o 

PALEBlfO , MrSSIHA. 130 

\fcirL£lA 6/10 


CAMBI 
di Ginevra 
colla PiazAt 
dalla 

I.* COLOVVA. 


93 5/ia- 

. ia 6 5/10- 


i 63 5 /tò- 
joo — 
98 — 
loO — — 
4 ® a/io- 

49 v>o- 

lui ■ 
54 a/io- 
168 5/10- 


PROrORBIOJiE 

dì 

1 Lira corrente 
di Ginevra in Grana 
Bl eavoli. 


Grana. 38 60/100 
a 37,01 


37,68 

36,84 
36 , 79 
36,35 
38 , i 3 
37,4’ 
38 , 03 
37 , 1 1 
36 , 33 
36 , 9. 
36 , 3 y 


39* 

i<l. 


id. 

394 

id. 

id. 

396 

id. 

id. 

3 y 6 

id 

id. 

*97 


*»9 

i3o 


i3a 

i 33 

>34 

1 35 

136 

137 
■ 38 
i3y 

> 4 " 


Applicazione secondo il suddetto risultato. 

1 #. Pi.fr. dunqii. più v.nl.ggins. . ?(.puli è Amburgo pfr tiu-r. , c Frajrr.fM't pw rìaiel* 
ter. j poiuii^ coti veirh, lui i.*’ c.to , . rrmitre J. li. corrnil. di CmeTr. .1 pietro più .11. A 
iifu. }S Oy/iooi c rerr.) u .1 cuo , j .ompiwU par Gru,. 36 , 35 piKto più L.mo. 
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COMBINAZIONI de’ RAGGUAGLI dei CAMBIO 
Tra NÀPOLI e LISBONA^ 
ossìa 

Di NAPOLI con LISBONA 


ptr la via di ogni Piazza seguente. 


Dato lo stesso antecedente 

CORSO de’ CAMBI DI NAPOLI COX 

'AsiTito. . <4 5/i» Orini prr i Mir;o Luhi Binco. 

*A»ttidiii 4 j S/io pr' ' P*»"»" cnxrrnlt. 

*A«tuu. . 47. . • • BeUc |.cr 1 Fiorino di cimliio. 

*T««un } 51 . . . àtXU ftr i Fiorino corronU. 

3o/ieo dett* p«r i * Tornei*. 

^ADic». - ? , JciU per I Peli* Duro. 

*Madìio « i 

•Fii'tit , . 19 5 /io d‘*te prr I Llr» Fiorenlìno. 

•Fi»*c a. . 0» 5 yio dell* per i Franco. 

*Faa>c^ar) 4$ , , , dello per i Fiorino d’ Impero. 

MIL Mt»0« ^ ' 

•Cr»o»4 . . *9 5 /io delle per i Lira ftiori Banco. 
•Ginivai. . S7. . . . dell* ptr l £ cor^ule. 
^Lira'^a . . 5 Ì . . . delU per i Cttti. d. 400 Reu. 

•tivono. . 119. . . delle per 1 Pcxu Ha «jr in oro, 

^>1014 . . • • • drtir per 1 Lira Sieri. no. 

*lfi44iro . . 17 0/10 delle per 1 Lira corrmlo. 

lao • • . delle per 1 Scudo da Uri la. 


I»5 • . • dette per I Soudo moneta. 


dpAtaauo . I 
^HaMiaa. ( 

*Hoa 4 . ■ J 
*Aico«4 . ) 


CORSO de’ CAMBI di LISBOBA COH 


AmìOIOO. 4 < Den. di groi.B.* per 4 ^ Rei*. 

Aurrtao. 44 Denari correnli per 4 ^ 


*C 4 DIC 1 . .) 

’Manato -y 

3700 lei* 

. per 

• 

CDop.da Si^ì; 
^d- piai. TtCe 

•Gaaor* . 

780 dclli 

. per 

I 

Pea.f Banco, 

*LiToavo. 

Sjo detti 

• P»r 

1 

< Pei. da l/s 
^io oro. 

Loatta * 

57 Denari SUrLiii 

. per 

1000 

■eia. 

‘Naroci . 

660 Heìi . • . * • 

. per 

1 

Due. Regno« 

•P4aici. • 

493 detti 

. per 

3 

Fraoe.bi. 

^raiaara. 

415 d<UI 

• t« 

1 

FaOtim cor. 


*Teaama . . •> 


CAMBI DI DUE PIAZZE im VIA D' UNA TEBZA is AKCDE QUABTA. 

NAPOLI E LISBONA per' via di 

AMBURGO. 

Combinazione 

Vemenia. 1 Cmado di cambia da 4co Rtn </uantf grana Ji N.polif 
JE60H ec»oir»TA CHI »iv» comacu.» c.l p*i«o cr»ro ni LISSOHJ. 


MINIMI TBBMINI 

de* 

Dmeri t/ti'ariiSi/i 
della 


I.* ooioaai 

degli AiiU-cedtoli 
O'iia 

dc'DiViaori. 


}.* COLO*, 
le* Omaeg. 
AMI a de* 

Dividendi, 


AMBcaa. 


1 * N." AnlCcedeDli. 3 " N Corureuculi. 

S* per 1 Cniz.dic»mb.d«4oo«eù»iric. 4i* D.ai|i.B.<*» AicBreo. 

S« . . 32 D«iuiriiiigr.U “(iM«r.)tipig. 44>5* Ora. lleg. a NirnLi. 

Liibona Cruzado A d»4ooRiii,Ki?.q.''Gr. 

Ri$p. Grana *7 o'^«o di N.puU. 



le 


oo 


V' 

44. S* 
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CAini m Dtm nizzt m VIA D* TTHK TEBZA r» AITCffE QUAtTA. 


MllflMI TE&ICIVK 

dt* 

aom«ri 
« d«U« 


NAPOLI K LISBONA per via di «o»"»* <"• 

. dall 

AMSTERDAM. — 7"' 

I. «OAoiriii 

_ , . dr|li auUctdcBl 

Combinazione i 4 ** 

d<* Dicitori. 

Domanda, i Cruutdo di cambio da 4o* Ani tfuanU Grana di ff»poVìT 
naovk COHCIVJITA Cai DETB COMINCIABB col l>A£/rO CAATODl LISBONA. 

1.* N.** Anlcccdcnli. a * N.” ConseKueDli. , 

® Mtni.t0r.S 

I.i^o9A. Se per ì Cnii da rice. 44* Deniii coir, ad Amstrk. i ®**®‘ I 

AaiStxb. Se . , 4 <’ i>'-n.cor (^1 Fio." }aip*g, 47,5* Grana Krguo a ^Al*CLI. ) 

Lisbona C uaade 1 d44«oKe»,NAP.q.^Graiut cdm»« \ 


BUsp. Grana 5a 2^100 di Napoli. 


IvuricAils) 


CODICE o MADRID, — 

Combinazione i44* 

Domanda. 1 Crutado di camhi-j da 4oo Reh quon/e Grana di Napoli ? 

ftlCìOLA COWeiUffTA CHE DEVE COMIHClAtE COL rMSggO CBMTO DI LISBONA. 

1.® N.'^ Antrcedemi. a.® N." Conscguenti. 

X,i$iO!iA. Se. , 1 C«a£ dicamb.vala 4 ®® Rcir. t . . , . , , a" Lisbona. 

LisanNA. Seper 2700* Reia si ricevono L P‘ J ■ J^*®**** ® 

’ .,1 ,, 
hUmiv] • * P.V.8/nIi p v.r.le 8 Re.Ii di phla ree. t ‘ 

**• • *<■ •»»«» > P««o 8>«ro. . . . • «J»»' 

• * Petto duro li pa*» ila" Grano Regno. . , a Nìpoli . 1 

Lisbona Crutado i da4ooReii,Nop.f.'* Crono! i 
JUip. Grassa $4 4d/>«o di Napoli. I 


GENOVA. ■ ■ , 

Combinazione i45. 

Domanda, l trasada di cambio da 4oo Rcit fuante Grana di Napoli ? 

■Euoto cono, enn mt* comneunt col poomo coro di LISBOKJ. 

1 .* N.” Autecedenli. n.® N.»* Cont^uenli. 

Linoat. Se . , ■ Cnii. di camt>. vale 4oo Rei* a l.isaont. 

Lisa e*. Se per o8o* Rei. ai ricevono r. »/t c Br*i'iP B w. /■ ' 


Liiaont. Se., i Croi, di carni), vale 4 oo Rei* o tisaowt. /Mm. ter ) . 

Lisa»*. Seper 780» Rei. ai ricevono £ 5 3 / 4 / B »*(iP.*r.i: »a Gvbwa t *«i. > ♦ 

Canova. Se . . 1 /fuori B,“ ri paga 19,5’ Grana Regno. . . Napoli. ( [ 

Lisbona Lsat^do , <J» 4®» »•«, Nap.,.'« GrAna | j8o* 

' Sitp. Crtsna 5 ^ 5 /io di N.-ipoIi. | ' 
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CAUU M CHE PIAEZI mu TtÀ D tJlf A TEKEA a AXCHE QUARTA. 


NAPOLI I LISBONA per via di 

L I V O R N O. 

Comhinaiione i^S. 

Bommi». 1 fnitado di cambio da Rcit tfuimii (frana di Kapoli ? 
«ISOLA eoss. cil OEM comsciAEi c*t Ftieizo estro di USBONA. 
1.® K." Aiilecciicmi. i.‘ N." Cons«guEou. 


MIRIMI TERMINI 

4e' 

Mmerì imvAriéhih, 


I. e ot« ■ • A 

4e(li Aniecc4<nti 
ouit 

4r’ Divttori. 


Via 

6«««. 




Li<to?ri. S« . . I Crutado di canihìo vale 4^^ * IaISIO.vi., 

Li»tiof[*. Se per 84<>* *> riceve i Pei.tia K/r io oro a Li\ofiiuf 

Livoaho. Se . . 1 l'f*. da H/ri« oro li p.iga I ly* Grana Kegno. . a f'ApoLi.? 1 

Lisbonm Ciurado i da 4oo > Nap. (}.** Gr. t 
Hiip, Cranm 55 66 /ieo di Napoli* 


• — L O N D R a\. 

Combinazione 147® 

'9oWtanda. 1 Crutado di cambio de Rtit quanit Cranm di Napoli ? 
BBOeLA COirolCllTA CHI DEVE COMIBCIARB COL fUMEtO CBUTQ 01 LISBONA. 
1 ,® N.” Aniecedenii. a.® N.'* Conseguenti. 


LisaoBA. 5c . . 
LiiBoifL. Se per loeo 
Loblba. Se . . a4 


1 Cnuade di cambio vale . . 4''® . . . • LtsioUA. Sj/ini.nr. { 

>o lUis li ricevono 57* Den. Steri, a Lobdra. | ' 

• Pem. Steli. (i ^ Steri.) 4 Ì pag. 677 ' GranaRrg. a Nàpoli, j ^ 

Lisbona Crusado t da4oo Koia.Nir.q.'*Gr. A ^ 

* ,Var'jaAi/i^ 


JUsp, Grana 54 61/100 di Napoli. 

I. — PARIGI. 

Combinazione .48. 

Doexceida. 1 Grutado di cambio da 4*^ Boit quante Grana di Kapoli ? 
^BDLA OOBBIIIVtA CBl DIM COMlBCliPl COL P*B£MO CIRTO Bl LISBONA. 
I.* K.'* Antecedenti. a.® N.” Couiegucoli. 


Liiaoli. So . . 1 Cruvido di cttoLio vale 4°o® • < ^^i* ... a LisaeVA 

LifaoBA. Se per 49^* ** r cevoiio. ... 3. * . Fraucki. . a Paiuoi. 

pÀBliU. Se • . I Franco »i paga .... aa 5/tn* Gr. Regno a liirou. 

I.isboma Cniaado 1 


t:.- 


.JttAp. Or»Da 54 SHVio* di Kap^ 


j ~ 


«.‘Cetov.l 
de* Ceeii«c I 
Olii* de* 

Divtd«m/iM 


4oo 

119* 


577* 


h' 
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cmw et WJK PlAZfG m TIA D' UNA TERZA >e ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E LISBONA per yia di 
TRIESTE. 
Combinazione 149. 


MINIMI TERMINI 

de* 

numeri Un^arìahili, 
della 


I. 


Comanda, i Cruzadé di Cambio da 4 <>o Rei* tjuanie Grana di Napoli ì 
»i:«OLA COKOlUATà CHB DEVE COMlMCUaB COL PaKZBO CK»ru DI 1 ,ISBONj 4. 
i.® N.'* Auieccdcnii. a.® N.“ Coosegueati. 

Lisaorri. Se. . i Cruzado di Cambio vale. 4oe Hei» a Lisbona. 

LisBoiiA. Se per 435* AeU »ì riceve ..... i Fiorino corrcute a Tbibste.* 
'' '' 1 Fiorino correrne ai paga. 58 * Grana Ilegno ..a Napoli 

£i 46 ona Cruzado ) da 4 oo Aeia, Or. 

Misp» Grana 53 33 /ioo di Napoli. 


degli 


GOLoaaA 

Aniecedeoti 

ouia 

de Dà'iiori. 


lilL£!>T£.Se . 


iìllini.ter, 2 
.f fi»w. j 

‘i cambi 2 
? \variabili i 


a.* Cotoa 
|dc' OouAeg.| 
OMÌa de 
Bivideriili.l 


43S* 


4 oo 

58 ' 


RISULTATO de’RAGGUAGLI del CAMBIQ 
Tra NAPOLI e LISBONA , 

Per la via rii ogni Piazza seguente^ 


CAMBI 

»1 KAroLl 
colle Piazze di quatta 
1/ c 0 L • ir II A. 

CAMBI 
dì Lisbona 
colle Piazze della 

].* COLOHNA. 

PROPORZIONE 

di 

1 Cruz, di Camb. 

di Lisbona 
in Grana di Napoli. 

m 

e 

y 

tbi 

.1 

H 

e» 

e 

'2 

B 

0 

u 

ÀMnriiso 44 

Amstee. 4? 

Cadice .J 
Madrid 

Gesota. 19 5/10 
Livorho. 119— 
Londra, $77 -- 

Parici., ai 5/io 

— 41 

— 44 

780 " ■■ 

840 

57 

49’ 

— 435 

Gr. 5 j 01/10. 
t 5 i,zS 

• 54,43 

B 57 5/10 

« 56 C6/1 00 
« 54, 81 
« 54, 88 

« 53, 3 i 

398 

399 
id. 

iJ. 

400 

ìd. 

id. 

4ot 

> 4 ’ 

■ 43 

'44 

'45 

<46 

'47 

■ 48 

• 49 


Applicazione secondo il suddetto risultato. 


La Piazza più Tania;;gi.sa a Napoli per trarre su Lisbona , ossia ritirar fondi 
da Lisbona ù quella di Cenava ; poiché traendo Napoli su Genova al cambio dì 
grana 19 */,, per i I fuori Banco, e prendendo Genova il suo rimborso su Lisbona 
al Cambio tra Cenova e Lisbona di 780 Keìs per i Pezza fuori Banco da X b 'j^ , 
Napoli verrà a vendere nella traila li Cruzado di Lisbona al prezzo più aito , ossia 
al maggiore tra’ soprailescritti di grana 5 ^ */.. di Napoli. 

Ed al conirarin la Piazza più vantaggiosa a Napoli per rimetteie fondi su LiSBOHa 
è quell.a di Amsterdam, poiché rinicUendo Napoli su Ahstebdah al cambio di 4 ? V.o 
grana Regno per i fiorino corrente, ed ordinando nel medesimo tempo a Lisbona ^ 
trarre su Amsteroau al Cambio tra Lisbona cd Ahstkbdim di 44 denari correnti 
per I Cruzado da 4 <)‘> Rcis , Napoli vorrà a comprare nella rimessa il Cruzado di 
Lisbona per grana 5 a, z 5 Regno, prezzo il più l^sso tra’ supradcscritti, 
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^ COMBINAZIONI de’ RAGGUAGLI del CAMBIO 

. \ 

• • Tra NAPOLI e LIFORNO, 

ossia 

DI NAPOLI co!i LIVORNO 

Per la via di ogni Piazza seguente. 


Dato lo stesso antecedente 
CORSO de’ CAMBI DI MAPOLI COX 


*Amicico. • 

44 5/10 

Grana 

per 

1 Marc .Ln1)s Banco- 

*A«STfcliDAN 

4: 5/‘o 

dette 

per 

1 Fiorino corrente- 


5» . . . 

delle 

per 

1 » Detto. 

•Tinrrt. «S 
•ViwM. . } 

58. a . 

dette 

per 

1 — - Detto. 

*Cadicc . . { 
*Masuo«> ^ 

laa . . • 

dette 

per 

1 Peno Duro. 


19 5/10 

dette 

per 

1 £ Fioreatioa. 


n 5/10 

dette 

per 

1 Franco. 

^Fkapcpoii.) 

Sub MefiO.( 

48. . . 

detk 

per 

t Fiorino d'impero. 

*GeiroTA. • • 

19 5/10 

dette 

per 

1 ^ fuori Banco. 


54. . . 

dette 

par 

1 Crut. dì 4oo Kcit. 

*Livo»o . . 

119 .. . 

dette 

per 

1 Fez. da S/rin oro. 

*Lorcka, . . 

677 .. . 

dette 

ptr 

1 ^ Sterlina. 

*Milì«o. . , 

17 a/l. 

dette 

per 

1 ^ Corrente. 

*PALii.iie. i 
*Mxìaua . j 

lao • . • 

dette 

per 

1 Scudo da la lari. 

•Ro»a. S 
*A«coiia . f 

ii5 . . . 

dette 

per 

I Scudo moacta. 

fVnuià • 1 

31 6/10 

dette 

pci 

1 £ Ualiana, 


CORSO de’ CAMBI BI LIVORNO CON 


ÀMauaoo. 

BC Dcn. di groa. Banco 

pur i| 

Pei .da 8/r 
1 la ora. 

AauTia. 

99 DcDart correnti . . 

'per 1 

Detta. 

AucrsT.) 
TaieiTe ) 
YiKvaA. 7 

aoa Fiorini corrcnU. . 

per 100 

Delle. 

Bolocva. 

94 Bolognini ..... 

per 1 

Delta. 

Cad'C*. I 
Maurio I 

ia8 Peizc da Bfr p. y. 

per too 

DrlU. 

FiacmE. 

ia 3 Sul. (moneta buona) 

per * 

Delta. 

r/iytjr.,ì 




cioè 1 
Liuac. \ 
Makmo. ( 
Piai», j 

104 Soldi di FiauCO • . 

1 

per 1 

Detta. 


GtaOTA. 

ìa 3 Soldi Aiori Banco. 

per 1 

Dell.- 

Liaaoaa. 


per 1 

Delia, 

LovDtA. 

49 Denari Sleriioi. . . 

per 1 

Ditta. 

HibAso. 

1 36 .Soldi correnti . . . 

per 1 

DrlU. 

NAfOt.1 . 

1 19 Grana Regno. • . . 

per 1 

Delta. 

Palbì. I 

MBAitll. 4 

Il Tari e i 5 granì . . 

per 1 

Detta. 

Roma . 1 

AfCOfAj 

137 Sol. da 3/4 di bajoc. 

per 1 

Detta. 

T.ai.11- 

540 Cent, di £ italiana. 

per 1 

SetU. 
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1- CO&OBMA 

degli Anlcc^aciui 

0 «Bt 4 

tic* Dwùori, 


CAMBI •! DUE PUZZE ru VIA D UNA TE»ZA ko ANCHE QUARTA. 

NAPOLI E LIVORNO per via di 

AMBURGO. 

Combinazione i5o. 

Domanda, i Fetta da (i/r in oro di Livorno quante Grana di Napoli? 
azi.OLi eo.vcujnra cmk beve coMuiciaaE col rntito cbkto di LIVORNO. 

1.® N." Aiilccedenti. ».® N." Conjegucnli. 

Livoa.vo.Sepcr i IVz. da S/r in oro »i ricev. 86* Bcn.di gr.B." ad | ’’ 

Ambi., he. . 3 x Denari di (■rosio Dauco sono i Mar.LubsB.*” ad AMBcn.f ' ' 

Asiaca. Se. . I Marea Lubs Dauco si paga 44 ) 5 * GiMiia Degno a NiroLi | canti 

Livorno Vetta, i da 8/rio oro,Nir,q.''Cr.? 

Risp. Grana 119 59/100 di NapoU. 


<'>3 


MIMMI TERMINI 
de* 

■ ma«ri intxtrisiiti, 

«s dr(l< 


AMSTERDAM. 

Combinazione 1 ? i . 

Domanda, 1 Fetta da 8/r in oro di Livorno quante Grana di Napoli? 

BECOLÀ COWCICSTA CHE BEVE COMUICIÀBE COL r*£ttO CEHTO DI LJf'ORUO. 

1.® N." Antecedenti. a.® N." Conseguenti. 

LivoBjto. Seper 1 Por.^da 8/r in oro si ricevono gg* Dan.ari cor. ad AstsTEn. 

Amstkh. Se. . 4 <r Danari correnti sono. ... 1 Fior.co'r. ad Amster.I 

Austih. Se. . 1 Fiorino corrente si p.iga. . . 47 , 5 * Gr. Deguo a Napoli. 

Livorno Peraa i da 8/r, Nap.q.'* Grana? 

Riip. Grana 117 SC/ioo di NapolL 

AUGUSTA , TRIESTE o VIENNA. 

Combinazione i5i. 

Domanda. 1 Fetta da 8/V in oro di Livorno quante Grana di Napoli? 
REGOLA COHeiVBTA chi DEVE COMIKCIARE COL PREEEO CERTO DI LIF'ORSO. 
I.® N.D Antecedemi. a." N." Conseguenti. 

Livorho. Seper 100 Pez. da ^r in oro si ricev. aoa* Fior.^corr.'* sd jrRiE. o 

) VlL.VH.I 

Anccs. J ' 

Trik.s. o| Se . I Fiorino corrente si paga . . 58» Grana Ragno t Napoli. 

VlBgEA.\ ° 

Livorno Pezza i da 8/rin oio,NAP.g.''Gr.?| 

Risp. Grana 117 16/100 di Napoli. 


3fint,ter. 


rnmfti 

yuriairiit 


'Mini. ter» ) 
fUMI. ^ 

cambi 1 


» .• COLOfl. 

dr' Coti*«f ] 
e»a-a tid* 
l^tvtdrtidt j 


»(■ 


pn* 

< 4 * i* 


99 

47 . 5 * 


5 «- 
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CÀMBI DUE PIAZEE mi TiA J>’ CN \ TERfA cd ANCHE OtARTA. 


■NAPOLI E LIVORNO per ria di 

R OMA su BOLOGNA. ( 4 -* Piazza Roma ) 
Combinazione i53. 

pomauda. l P eiza da in oro di Livoroo quante grana di Niipoli f 

ir^;oLA cosroixr.TTA che oevb cohinciìke col pbeiìo cesto m LtrORNO, 

I.® AulfccilruU. 3.® N.” ConseguPiili. 

Livosko. Se per i Pe2 daS/rinorosi ricev. 94* Bolopuini ... a B«loc 5 

ÌioLo<;!(A. Se . . 100 Bolognini o Soldi sono i Scu. da ^ 5 B.^*a Botou^ 

Bqlooka. Se per 98,$* Scu.ua^ 5 B.**iiricev. 100 Scudi moneta a Roma. 

Homi. S« . » 1 Scudo moneta si paga 12S* Grana Regno a Natuli. 

ZiVomo Pesta 1 daB/r inoro, NAP.<j.**Grana 

Ritp Cratia 119 90/too di Napoli. 

CADICE o MADRID. 


ÀI INIMI TEIlllXNl 

de' 

Sumeri tmtiriabili 
della 


Combinazione i54* 

Domanda, x Pessn da B/r in ora di Livorno quante Grana di NapoB? 
BZ6OLA COKGJOSTA CSE LEVE C01II^ClAEE COL PVlEZIO CASTO DI LIP OR^O. 
I.® N.^ Antecedenti. a.® Conseguenti. 


(Cadiceo 


Liroano. Seper 100 Pczic da 8/piu oro si rice. ia8* Pez.di camb.a 

j Se. - 1 Pezza di cambio vale . 8 Reali di p.v. a 


Cadice o; 
ÀI AURID 
Cadice o? 
BIadmd 


Se, .. I Pezzo duro si paga. • . taa* Grana Reg. a Napoli. 

Livorno Pezza 1 daB/rinoro,NAP.q.^ Or. 
&i$f. Grana 117 5 S/ioo di Napoli# 


FIRENZE. 


Combinazione i55. 

Domanda. 1 Pena da B/r in oro di Livorno quante Grana di Napoli f 
UCOLA COSCIUHTA COS DEVE COMUfClAilE COL rnFTJO CESTO Di LJF'ORÌÌO, 
I.* N." Antecedenti. a.® N.*'* Conseguenti. 

T-tvosho. Re per 1 P.* da8/rin oro sivirev. laj* Sol.fmon. buo.) a Fìrt.tzt 
l'jRKKTE. Se , . ao Sol.(inonelahuo.) sono 1 cfletliva. . . a FiRKKzr 

l'iftfjiZE. So . , 1 ^ eir.Fiorcntiua li paga ^ 9 t^* Regno . a Napoli. 

LÌiH>rno Pezza 1 da B/r iu «ro,NAr.q.*'Gr. ? 
Jb'sp. Grana 119 pa/ise di NnpoW. 


1.* co LOHa A 

A.* COLOR. 

dc{;ii Aiitecedi-uti 

d«' CoDseg 

onis 

<Dsia di'* 

de’Z^ù’iAort. 


ÌMiHÌ.ter. \ ^ 

' fisso. < 

<K> 

, ? 9». »• 
v<u$abth.f 

94* 

Ili* 

| .1.5 

iC 

romAi • 

laS* 

variabili j 

laa* 


•e 

f f.MO. l 


l cvnH j ^ 

Iti' 


>8. 5’ 
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eilK» n ore mSEE n> VU D’ WA terza n AMCnS QUARTA. 

NAPOLI E LIVORNO per via di 

FRAKCIA , cioè Lione , Marsiglia o Parigi, 

Combinatone i56. 

domanda, i Pf**a da 8/r in oro di Lirorno <fuanle Grana di Napoli? 

%M09Lk COVO. CHE DEVE COMIBCUEB COL PKEIZO CERTO DI £/^'OA.YO. 

!.• Anlcccitenli. a.® N/‘ Conseguenti. 

Ltvorbo. Se per i P.* Ja 8/rìnoro8Ìricev, io 4 * Soldi dì Franco in ae 

Francia. Se . . ao Soldi di Franco loiio i Franco .... in Francia. [ ’ / 

Faajcu. Se . . I Fianco si paga. . • . ai, 5 * Grana Regno . a Napoli, rcamii { 
XiVomo Pcxza i da8/rinor«,NAp.(j.**Graiia ? 

Pup. Grana ii7t oo di Napoli. 

GENOVA. 

Comlinaiione iB^. 

Domando, i Pena da B/r in oro di Z^emo ^funate Grana di Napoli ? 

ElGOLA COBO. CHE DEVE COMIBClARB COL PACZJfO CHETO Di LIP^ORSO. 

I.® N." AtuecedeuU. a.® N.*^* ConsegHcnU. 

l/ryoRBO. Se per i P.' da 8/rinorosi ricey. ia 3 * Soldi fuo. nanco e Genova 

Genova. Se . . ao Soldi fuoii Ranco sodo i £ fuori BancN} a Gsbova.^ ^ 

Glhova . Se • • 1 X fuori Banco si paga 19, 5 ^ Grana llcguo . a Napoli. ** 


1 HINIUI TERUIHl I 

1 de' 


1 Btiiaeri ùirariaiiii 1 

della 


1.' COLO» H A 

9.* Colo». 

degli Aoiecedcnii 

de^ ConMrg. 

OrIIA 

09111 d« 

de' Divisori. 

I DividetiJt . 

1 


r 

P fiUO. ^ 

Lii’amo Pezza 1 da 8/r inoro, NAp,q.**Graua ^ 




Pisp, Grana 1199)^100 di Napoli. 

L I S B 0 N A. 

Combinazione i58. 

Domanda. 1 Pena da 8/r in oro di Livorno ifuantt bruita di Napoli? 

BzaoLA cOkHlUBTA OE DEVE CoanSTClARE COL PREZZO CERTO D) LJf'OP^O. 

i.® Anlcccdauti. a.® N.*' Conseguenti. 

Disboba. Se per 1 P.“daH/rìnoro sì ricev. 865 ’ Reis a Lisbona .V 

]ji 5 Ìitn<A • Se . • 4®^ sono t Gruzado di camh. a Iji.<voTfA.f 

LésboBA. Se . • 1 Criu. di camb. si paga 54 * Grana Keguo. . a Napoli, ( 

LiC(frnò Pèzza x daB/rinoio, Nap. q.^^Grana? ' fartalfili ^ 


^ìrti 

iUsì 


l'.lar.S 

"• ) 


Si^f. Grana 116 77/foo <Ji Napoli. 


io4 


l 


104* 

a^, S* 


lai* 
*9i 5* 


865 * 

à4’ 
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CAMBI ■■ Din PIAZEE pi» VIA D’ UNA TERZA is ANCUE QUARTA. 


NAPOLI E LIVORNO per via di 

■ LONDRA. 

Combinazione i 5 jj. 

Domanda. i Pena da 8//* in oro di Livorno (fttanlf Grana di Napoli ì 
AEOOLà COJVUICRTA CHE DEVE C0U15C1ARE COL PMtZZO ChUTO DI LIVORNO. 

».* N.'* AnleccdcnlL a.® CooscgueDli. 

Livorno S<»per i Pezia da H/r in oro si ricev* 49* Dinari Sieri, a | 9^0 

Lov-mA. Se. . a4<> Dinari Slerliiù sono. ... 1 LiraSterlina a Lotidra.I ) 

LoauHA. Se . . 1 Lira Stcìlttia sì pig**» . . • . S‘}^* Gran» Rtgno a ^***®^M 


■mmiiiiLHl 

de 

1 

1 aomeri invmriahUi. 1 

della 


I.* COtOSSA 

1 9.' eoLOs. 

degli Antreedeoti 

deConsrg. 

QAiiia 

1 o«aia de 

d«’i?iV»#ori. 

Dividtndi. 


Z./V*erno Pcisa 1 da8/riu oro^NAP.q.‘*Gr. 
Riip, Grana 117 8/10 di Napoli 


J 


mAi \ 
■tabili I 


MILANO. 

Combinazione i6o. 

Domanda. 1 Pena da 8/r in oro di Livorno quante Grana di Napoli f 

REGOLA COKG. CHE DEVE COMINCIAHE COL PtSXZO CEtro DI LIVORNO. 

i.* N." Anleccdenii. a.* N.^ ConsegueoU. 

Litohho. Se per 1 Pena da 8/r in oro si ricer. 1S6* Soldi correnti a MiL.I.Vìn.fer. j 

Milano. Se . . ao Soldi correnti sono 1 Lira corrente a Mìl.I fissi. { 

Milano. Se . • 1 Lira corrente si paga. . . . Grana Regno a Nap.I 

Livorno Pexza 1 da 8 /r , NAp.q.'^Gr.?^^^”^,^,- J 00 

Risp. Grana 118 96/100 di Napoli. 


PALERMO o MESSINA. 

Combinazione 161. 

Domanda. 1 Petia da 8/r in oro dì Livorno quante Grana di Napoli ?| 
ISGOLA CONO. CHE DEVE COUinCIAEE COL PIAZZO CATETO DI LIVORNO. 

I.® N.*^ Antecedenti. a.® N.” Conseguenti. 


Livorso. Se per 

1 P.* da 8/r in oro si rie. Taiì 

Se.. 

Messina 4 

la Tati sono 

Falen 0^ c 
MEasiEA^ 

] Scudo da la Tari si paga 


Lii*orno Peiza 

Rùp. 

Grana 117 5o/ioo di Napoli* 


fuM 


Scudo. . a 


iPALEaif. 

^Ml.ssiha. 

[raaiAi ) 

Gr. Regno a Napoli. L«riaA«/i 2 
da 8/r in or*|NAr.q.^Gr? 


"!'■ 


49* 

5jj* 


|S6’ 

>5. •* 


II. i5* 

ISO* 
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CAMBI M DUE PUEZE r» TIA D’ USA TERZA » ANCHE QUARTA. 


hi 


NAPOLI E LIVORNO per via di 

RO.MA o ancona. 

Combinazione 162. 

Demanda, 1 Prua da 8/r in oro di Liroruo quanta Grana di Nipo li ? 
U«*LA coucicutì che deve couimciaee col mtxxo cbuto di LIFORUO. 
1." N.-* Antecedcnli. . a« N." Conjeguenli. 

LiroEHo. Seper 1 Peni da 8/r io oro li riccT. 127* SoI.di 3 / 4 dibijoc,i 

Ahcowa.| • < So'* '“■no 3 Bajocchi. . . . • 

Ancoiir.l • *®o Bajocchi sono . Scudo raonela a J®*"* 

/Akco 

Roma 0 > g 

Aucoma.J • * Scudo monda ai pagi. . . laS’ Grani Regna 1 Napoi 

tiVorno Pena 1 da R/r in oro,NAp.q.'*Gr. 
Risp. Grana 119 06/100 di Napoli. 

V E N E Z I A. 

Combinazione iG 3 . 

"Domanda. 1 Paia da 8/r in oro di Livorno quante Grana di Napoli I 

regola COnOlDSTA CHE DEVE COMIRCIAIBCOL PIAEIO CEITO DI /.irOR\ 0 . 

1.0 N.n Antecedcnli. j.» N ri Conseguenti. 

Litoeeo. Seper i Pena da «/r in oro ti ricev. 5 io* On. .liv T.-i . sr 

Vepezia. Se, , 100 CcMtejimi di ^ Ilaliauji fono 

V£Kàii. Se. • 1 Lir* lt;iliane «j paga .... 

Livorno Peaaa 

Jtiipo Grana ii6 6:f/io» di Ifapolì. 


I Lira a Vrue, 

ai, 6* Cruna Regno a Kapol 
I da 8/r, ^AP. q.*« Gra .7 


j MIMMI TERMINI I 

1 


1 ■uratri invariaHU 1 

della 


»>* eoLoaa A 
degli Aniecedenti 
oesia 

de‘ l^iVieori. 

COLOB. 

de’ Con*eg. 

ostia de' 
Dt^tdrnJi 

o 1 



S 

1 . ì 

1 carnai f 
It'anaiit/i c ^ 

laa* 


- 

' 

.If/ni.lar. ( 

f-.«. j 

•• 

cambi # 

1 

54o- 
ai, 6* 
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RISULTATO he’ RAGGUAGLI pel CAMBIO 
Tra NÀPOU « iJrOìiXO 
pèr la via di t^iuzta séìiuehte^ 


C \ M Q ì 

DI n A F O L I 

colle Piazie di questa 
1*. COLOnSA. 


Amsi’Aco.... 44 V'** 
ÀHStr.KDAM.. 4 ? Òfio 

Arovfnx.. . . J 
l'nirsi'E . . , A 58 — 

\ ItASA . , , . \ 

KéaA i'j 5 

Citìtct / 

.Madrid J 

FiRintE... . itj 5Ao 

FRAndA ai 5 /io 

Genova 5 /i* 

I.isaoNA ..... 5 1 

GoNiiiiA 577 

Milano 17 a^io 

J^ALERMO. .. ( 

Messiiva.,. . > 

UoVIA ..... f e 
Ancona | 

VtNEElA ai 6/10 


CAMBI 
delle ittfrascr<iie Fiauc 
etti quelle 
DELLA !.■ COLONWA. 


ikLof.rfi. 98 5o/id6 


CAMBI 
di Civili nò 
i'uHe Fiazze 
di'Hla 

I.* COLCNRA. 


PROrUflZlOAK 

dii l‘.*ila 8/rui c 
di l.ivc]riio 
h) tlrana 
M RAl'OLl. 


— ! 

99 


*j4 — - 

laS ' — 


ia3 — 

ia3 

t-'G5 

49 

i3ti 

n i5/ao 


ia7 


540 - ■ 


Gr. 119 . 5(1 '100 
« 117,56- 

> 7 . >6 


. 1 

» I 

. I 

» I 
» 1 

» I 

• ■ 


. I 

« I 


• 9.90 

>7.59 

'99> 

'7> — 

'9' 9» 

'o>77 

■7.”‘ 

16,91 

17,50 

19,06- 

16 , 64 - 



0 

a 

« 

c 

• 

13 

Uà 

n 

a 

c 



mm 

•*«! 

4o3 

i5o 

id. 

■ 5i 

iil. 

i5a 

4o4 

<53 

id 

‘54 

id 

i55 

4o5 

i56 

id. 

1 57 

id. 

i58 

4oG 


id. 

160 

id. 

lÒl 

407 

tGi 

id. 

i63 


/Ipplicaiiont secondo il suddetto risultato. 

Le Piazze più rantalggiose a Napoli , e di cui dorrà scrrirsi per trarre su 
Litoimo , souo FinEPZE e Genova , h: quali gli fanno rivenire la Pezza da 8/r in 
oro al prezzo più alto di grana 1 19 Regno. 

E la Piazza più vantaggiosa a Napoli per Emettere fondi so Llvoa^o è Ve»e- 
IiA , poiché , per mezzo di detta Piana , Napoli ptiò comprare la ridetta Pezza 
di 8 r in oro di Livoiiap al prcuw più basso tra’ aopradescritti di grana ufi ‘Vi.. . 

Regnp, 
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COMBINAZIONI d e’ Il A G G U A GL I del CAMBIO 
Tra NAPOLI e LONDRA 
ossia 

Di NAPOLI 'con LONDRA 

Per la via di ogni Piazza seguente. 


Dato lo stesso antecedente 

CORSO de’ cambi di napoli con 


CORSO DE CAMBI DI LONDRA CON 


A«n»<;i>.. 44 So/ioa Crani frr I Marco Labi Banco. jk„oia. 34 a/iu Seal, di |roi. B * per l C Slrili. 

AniTaiDiM 4? 3o/iao dette per l Fiocino corrente. AnrreaD. io . . . Fior, cerrcnii. . per l^Ditla.^ 

Aocciti. > ’Cloiee .J . -, . SP<^ da 8 r 

[ S*.... dette peri Detto 38 ... Denari Slcrl.ni per ‘jj, p|,t. e. 

Ticvva. a) •F«abc»o> 

BII 11 .H . . Il 30/100 delle per l Tor , rii. di Fr. <1* «“>>• P“ »» i/a/Sur. 


IPerMa £ 

*GtvoTAi 4 ^ Denari Slvrlìoi per i 5 3/4 Tu», 

I Baaro. 


Ci»ioi { Ila. , . , dette peri Petto Duro. /c tv \ 

HA»ti». • \ GtvoTAi 4 ^ Denari Sivriitu per wSS/arue, 

*FiMvtt. • 19 5 o/iod ^elte peri Lira Fìorentioe. ^ Banro. 

*FaAeciA 0 . at 5 o/ioo dette per 1 Franco. Lu»osa. S7 • . . deili . . » per lioo Rcii* 

*FaAa.T»t#T. 4 ^ • > • • delle per 1 Fiorino d'impero. ilaS'r 

•otaoTA . . 19 So/ioo dette per i Lira fuori Banco. *Livotvo. fio o • • ■ datti . • . per 

*Oi»xraA. • 37 ... . dette per t Lira correotc. ' ' # 

*LiiB 03 ia . , 54* • ♦ • dette peri Crticado di 400 Rei* ‘NAfOti» 4* • • * • • • P*** • Duc.Kcjt 

*LiTot)>a . . 119. . . . dette per 1 Pct.daB/r in oro Putai \ .t 

•Lo.oa. . . 5;7 . - . . delle per i Lire Slerline. Ba,oei4 P" ' ^ 

*Mti.Aso . . 17 ao/loo dette per 1 Lira correnle. 1 tr\ ^ 

*PALiawo { ia 4 V'® Danari SUrlìni per * * 

• M il P*' * **• ^lo tari. 

*' . ViMBzU a6 5/ IO Lira italiane . . per > X Steri* 

^■ao«4 )*’ 5 . . . . dette per 1 Sendo aoncla. 

*TtimiA * t at Ba/ioo dette per 1 Lira Italiana. 


CAMBI DI DUE PIAZZE rrt VIA D C 5 A TERZA to ANCHE QUARTA. 



NAPOU £ LONDRA per via di 

A M B U R G O* I. coteeaA 

r% L- • rf deali Aotcccdcnli 

Combinazione loJ* 

' ostia 

DomtiAifia. 1 IriVa Sltrlina iTlngLilterra ifuante grana ii If.'ipolìT de DiVir^rt- 

UMlei COFfilLIfTA CRB DEVE COKIVCUEE COI. FJtEStO CEREO DI LONDRA* 

I.® N.'* Antecedenti. a.® N," Confeguenti. . 

arORDRA. Seper 1 £ Sterlina si ricevono 34**'' Scal.*’cÌigros.B.'*aJ Anirrc S # 

^MRUJioo Se. . 1 a/3 Scalinidigros.D/* sono 1 Ma»co LiibsB.*’ adAM»ii,c * > 

Lmburco Se. , I dVarc. Lubs B.**sip.'gà 44 > Brgno.. a Napoli. \ 

^ hundra 1 ^ SUtliua, Nap. <j.''tìrana ? y 

tiìip. Grana 670 71/foo di Napoli. | 

io5 
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CAMBI »i DtJE PUZZE pe* ^'IA D* L'XA TEKZA «■ ANCHC <)T;AUTA. 


NAPOLI i: LONDRA per via di 

A S T E R D A M. 

Combinazione i65. 

J)omanda. i /.i>4 Sterlina Ingliilima quante Ctaaa di Napoli? 
IIKCOLà CO^<»’lUflA CUE DLVe f OliUl^JAlìE COL FkSrzo CMkTQ DI LOhDRA. 
1.® N.** Anlcccd^uli. a-® N/* Consegiicnii. 


Lovura. 5rpor 
Amstex. Se, • 


1 l.ira Sicrlina ai ricevono la* 


Londra i.. 

Rùp. Grana 570» 00 di Napoli. 


Lira Sieri., Nir. q.** Gr. ? 


CADICE o MADRID. 

Combinazione 16G. 

Domanda. 1 JtiVa Sterlina d' lugltiherra quante Grana di Napoli? 
ItECOLA COnClVUTA CII DEVE COjmCCIARS COL FM$ggQ CAUTO B1 LONDRA, 
Aotecedetiti. N." Conscgueuli. 

Loicdra. Se. . I . • Lira Sterlina vaio . . . Danari Sierliui ■ Leno. 
J.OKBRA. SepcT 38 5/10* Danari Slcrlìuì ai riceve 1 I*.*Ja 8 /rdip t. a 

AD. 


■js.. 


C'.iDie. 

Madriu 


Cime. o> c 
W1D.ID.J 

Cime, o? c. 
Uab.!d i **• 


I . . l’er. di 8 /rdip, T. T.le 8 r.cali di pUl. t. ® 

IO 5/8 lleali di plit rcccIj.iOD. i Przio duro . . t |9.*' 


. . reno duro li pagi . ■ in* Crina Hegno . i Nipol 
Londra i {.ira Steri., Kir. f.'* Cr.I 
«Mp. Grana $71 6^100 dì Napoli. 


FRANXFORT. 


Combinazione iS’j, 

J)ùmanda. t Lira Sterlina iT Ingl.Jlerra quante Grana di Napoli? 
a»6«LA co2f«iciiTA esK lEVE c‘»Mii*riAAE cOA Axrrxo ciaro DI LONDRA. 
j.® N.'‘ Antecedenti. a " N.” Comegnenti. 

LoporA. Se per ai 1/2 T.ìrc Stctline sì riervopo i44* Rjsd. di ramb. a VBAPcr.' 

\ aA^cr. Se . .91 Itij*'!. di caniL. c<j'nv. a it)*!» 1 ior. d* Imp/® a Kkapc*’. 

1 iiA.fcr. Se . . A Fior, d* Juip To f paga 4^* OiHiia Ivegiio a Naiou. 

Londra A Lira Sl'rl., Na^. »].**Gr.? 
Risp, Grana di Napoli. 


1 UIMMI TBBMINl I 

1 a. 


1 nunicrt I 

adla 


1.* cotoaei 
degli AuUcvdaati 
Oiftit 

da' Divùvri. 

a.® aoiiOff. 

dt'CoAMf. 

o«»ia da' 
Dividèndi 

hl.ni.trr) 

f litio, h 

0« 

[caiwAi ( 

V»>aria£>ilj J 

II* 

47, 5o’ 

k *“• S 

3o^a 

vi "alili [ *8 5/*o 

laa* 


1 1 

eamH C 

'!4* 

tartaAj/ji 

48' 
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CAMEt DI DVE l’IAZZE lu \aA D CKA TERZA EU ANCHE QUARTA. 


KAPOLI E LONDRA per via eli 

GENOVA. 

Cuiiìbinazione iG8. 

Domanda. 1 Lira Sterlina d' InjjlnUrrra tfuante Grana di Napoli 7 
■EfiOLl CORGIEKTÀ CHE IIEVE tOHlKCIADE COL i’DEZEO CEDEO DI LONDRJ, 

* 1.* K.'* Anlccoùeoli. K." Coutegucaii. 

Loedeì. Se . . i Eira Sieriina Tale . . »ijo Dcn.Slerlini a Londra. 

l.iiNORA. Se per 4 <'> 5 ' IJen iri Stcriiniai riceve i 1 ' “fnnri b.“a CrKavA. 

Cenoaa. Se . . I l'ct. fuori bRiicovalei. 5 3 /.{ Fuori Uanco a GEvara. 

ftEWovA. Se . . I i' luoii Banco ai paga ig, 5 * GranaUegnoa Naeoli. 

Londra i X f»rana ? 

Kisp. Grana $78 71/aoo di Napoli. 


LISBONA. _ 

Combinaiione iGg. 

Domanda. 1 Lira SUriinm d' lugli il (on'a ifuante Grana di Napoli? 

ARaOLA COHGllIHia CHE DEVE COMIBCUEE COL H.CfZO CtUTO 1)1 LOJSDRA. 

i.® K.'* Aiueccdcuti. a." K.»' Couaeguculi. 

Londra. Se . . ^ ^ Sterlina vale. . . . a^o Denari Sieriini a T.onora. 

Londre. Se per 5;' Deuari Slorliui ai rice. looo lleii a Livrona. 

Lisbona. Se . . 4ou Heis aono 1 Crua.di camU. a Lisdoka." 

L.aiONA. Se . . i Cruaa. di caaib. ai paga 54’ Grana Regno a Nafoli. 

Londra i .f Sterlina, ^Ar.q. '‘Grana •|■■a^^a4l7l 
Risp. Grana 5C6 ^^/^oo di Napoli. 


LIVORNO. 


Comhinaiione i^o. 

Domanda, i Lira Sterlina n’ Ingliilierra tjuanU Grana di Napoli? 
REGOLA CONCICNTA CHE DEVE COMINCIARE COL fMIrfU CEAru U1 LOKDRJ. 
I.® N." Aiilecedeuli. a.® ^.ri Conaeguenli. 


Ldn 
Lor 
Litouj 


ORA. Se ■ • \£ Sterlina vale ... ,4, Donati Sterili, i a Londra. ,.,1 

DK.. Se per 5 * Le„ Sie.l.m ai riceve 1 J'er d„.s/c ,u 0.0 a Ltvu.,* •• 
laJo. Se . . 1 1 ei.daS/i luoioBip.g. iig" i;, n., K.'.j.u. . a Ajioli. ( ' ' 

Lundut 1 .4 Sietiiua, NAr,rp*'' Gt'fci 
rSip., Grana $71 ae/io» di ''.poli. 


1 UIKIMI TSBMIM I 

1 


I itiimcr. wvtriatiii I 


j 

I.* COIOVIIA 

3.* COI.OJt i 

degli AntrCedruli 

de' Conte;;. ^ 

•lAAta 

o»*U de* 1 

òf' DtviMorin 

VififirrifflI 

\ 

iMini. UrJ 

( " 

i38e 1 


19 , 5o* 1 

filini. Ur.f 

r fiMo. ( 

Ciro 1 

i cnmf>t [ , * 

M’ 

f JA'ni. («r.) 
i Amo. J ** » 

a4* 

I ramii f t • 

119 * 
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CAMEI M DCT. nAZ 7 X TTA D' rX V TtBKA n> A^*CITC O^AUTA. 

NAPOLI K LONDRA per di 

PARIGI. 

171. 

Dommnda. 1 /./m 5 /rr//«(i (flughtltcrra tjuanU f^ana 4* Napoli? 
' ucoLi cove, cne de\e couiaciaai: coi. pR£«su crnro di LOyDRA, 
i.“ N/‘ ADlecodenii. 2.*^ N.” Conscguenti. 

1 -oMiRA. Se per 1 / Sterlina ai ricevono . i 5 -S/io Franrliì. . , a Parici. 


1 MIMMI TEHMINl f 



1 ameri intmriaiitì E 

drfla 


t.* COLO** A 

>.* eneo». 

d^alì Aalceedratì 

d#Ton«af. 

o*Kia 

o«»i« uc 

de* Ltviiori, 

U. t i(lr:uìi 


t/i/i 

Gmo. 


UtrA ^ 
so. > 


I’arigi. Se . . i Franco ai paga 12 5 /io Grana Regno a Napoli. ■ 

Londra 1 . . ^ Sterlina, JfAp.q.** Grana ? 

* |i'ari4U>in ^ 

Grana S73 ^S/ioo di Napoli. 

PALERMO o MESSINA 

C omhin azione 1 7 a . 

Domanda, t Lira S/eriina Inghiltcna quante Grana di Napoli f 
nreoLA concidnia chr deve coNinciAtE col presio certo di LONDRA- 



i.« 

N> 

Antecedenti. 2.® 

N.*^ Comeguenti. 

Londra. 

Se . . 

1 

£ Sterlina vale. . . . 

*140 Denari Slerllni a LoHca . 

I.ONDlA. 

Se per 

u4,5 

* DenaitStCTlini ai licere 

^ SPalf.ro 

■ • tMES..». 

r.iTii. 'j 
Messi».) 

Se . . 

1 

Onza vaU ...... 

30 Tar-, • jC*''? '’ 

4 MeR>lNA 

)*ALf.R. nj 

Se . . 



1 Scudo a Jf*’**-®* ” 

>ÌKS&lNa^ 



'dlEtóiBa 

Pil-EJi. 

Ml»SIRA) 

Se . , 

t 

Scu. da 12 tali ai paga 

120* Grana Regno . a Napoli. 



’ - Londra 

1 X^(^f^<o^iNAP.q.'*Graua? 


Mhìi.ter.\ 
fino, j 


‘camhì 


Ritp. Croìia 3 i/ioo di Napoli. 

VENEZIA 

Combinazione 173. 

Domanda, 1 Lira Sterlina «riogliiltrrra quante grana di Napoli? 

«CCOLA COBClVKTA CUE DIVE COMIBCIARE COL PREaaO CKETO DI LONDRA. 

I*'* N.” Aulecedciili. 2,*^ N.” Conacgueiiti. 

FobirA. Se per i £ .Sterlina ai licer. . 26 5 /io* £ haliaiie . . a Vl^E*lA 
> LkLEiA. Se . • 1 X Iltàliana ai paga . . 21 6/10* (.rana ilegno a Natoli 

Londra 1 ... X Stellina, Nat. q.''Cianu? 

‘vui iul> 

^ Rt$p, Grana 672 4 /*® * 1 ' N.ipnli, 


ìhi ? 
(«fi/l.) 


»a 4 , S* 


^ àlnnUr .) _ 
-y ..„o. \ - 

hi ( 


5/i« 

2« 


600 


76, 5* 
Ri, ti* 
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njSULTATO pe’R A G G U AGL I del CAMBIO 
Tra NAPOLI e LONDRA 
per la via di ogni Piazza seguente. 



La Piana di cui Napoli dovrà servirsi, più vantaggiosa, per trarre su Londra sa- 
rà Genova , la quale gli fa rivenire la Lira Sterlina al prezzo più alto tra’ soprade- 
Kritti in Grana 5yH di Napoli. 

E vice- versa la Piazza più vantaggiosa a Napoli per rimettere fondi sa Londra 
è Francfort , |>oiclii; per mezzo di detta Piazza , Napoli può coiuprate la Lira Sterlina 
al prezzo più basso in Grana di Napoli. 

lOI» 


I 
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COMBiNAZrOXr de’ RAnGUAGLI del CAMBIO 
Tra NÀPOLI c Mi LÀ NO, 
ossia 

Di NAPOLI con MILANO 
per la via di ogni Piazza seguente. 


Dato lo stesso antecedente 

CORSO de’ CAMBI DI «APOLI C 0> 

*AMirteo. . 5/10 Crina prr » M.irct> Ltth« Banco. 

*AMSTiftuAM 47 5/10 drltc I>cr 1 Ftorinc- corrente. 
*AiTca«A. . 47. . • . dctie per t Fiorino di camb.o. 

*AccutTA / 

•T«i»*Tf > i8 » . - dette per i Fiorino corrcnie. 

*^'ltJIRA k 

*BAt)i,ca . . aa ^^100 dette per ■ ^ Toracac. 

C»Divi. . 7 ^ ^ ^ dette p<T I Peno Duro. 

*F>ftrittc • • ig 5/10 dette per t Lira Fiorentina, 

^*4«oiA. . aa 5/10 dette per 1 Franco. 

4® • • • dette per 1 Fiorino d' Impero. 

*CeaovA . . tg 5 / IO dette per i Lira fiiori Banco. 

*Gimkvra. . 37. . . . dette per 1 X corrente. 

*L|(bojia . . 54 • • • dette per I Cma. di 4 *^ Reia. 

*Livo«iio • • iig. • • delle per i Pena da in oro. 

”Loai>RA * . 577 . . dette per 1 Lira Sti-Hina. 

*Mil««o . • 17 1/10 delle per 1 Lira corrente. 

Paliroo.i ^ ^ dette per 1 Scudo da lari 13. 

^ tsS , . . dette per 1 Scudo moneta. 

*Vc»isu* . ai 1^10 dette per 1 Lira Italiana. 


CORSO de’ CAMBI di MTLAH0 COIl 


*A Macaco. 
‘Aubrito. 
*At'O0«TA. 


•Della. 

* Babilca. 

‘Bolocra. 
•Fa*»ciA.’ 
ooé I 

1 .I 0 RB. 

Mua'ic. I 
Faiioi. 

Il *GtROVA. 


49 • • • • S^di correnti per 1 MirdìBaa. 

55 30/100 «editti — per 1 Fior. corr. 

67 So^ioo detti — • per 1 Detto. ^ 

67 .'io/ ICO detti — ( n A ■ 

6 , So/. co _ doti. 

3 «» . — delti — per I Del- io car . 

3 o 80/100 Lire etireuti per 16 ^ Sviiicre. 
140 ... • Soldi correnti per 1 Scu.f.Banc* 

,54 Sol. topcriMi p« . / 

87 90/100 Soldi oorrtnti per 4 £ Aio.Bja. 

.36 -deli. - por 

« hn oro. 

33 75/100 Lire carrenli per 1 Lira Str«*/. 
Ii 3 44 /'^* Soldi correnti per l Ducat.> Rrg. 
137 .... — detti — per t Scu moneta. 

97 • • . • CcQ.di^ ital. per 1 ^ Italiana. 


CAMBI DI DUE PIAZZE reii VIA D'UNA TERZA ao A^XnE QUARTA. 


MINIMI TERMINI 


NAPOLI E MILANO per vìa di 

AMBURGO. 

Combinazione 174. 

T)omanda. i Lira corrente di Milano quante grana di Napoli l 

ftr«Ol.A COM^ItTITA CHE DEVE COVIt«CtAHE COL ERF.aaO CEflTO DI MILANO. 


I.® Antecedenti. 


2 .® Conscguenti. 


Bworri ifU*aria$Hi 
dclU 

I." COLO r. Ma *.* ciiwj». 

degli Afilrcedcnli le* l>iu»i.'f- 

o-iA a nu.a de* 

dt Divttoti, biviJrméi. 


Milaivo. S* . . ì £ corrente vale . . . 3o Soldi c«rrcnti . a Milamo. fàfùti.trr.^ 

Hilamo. Se per 49* Soldi coiTcnli -i riceve i Mnr.Luhs Banco nel AaiBrRG.v f»a*o. z •* 

AaiBuno. Se • . i Mar. Luba B.^ &i paga Kegno. . n Napoli. ( ^ 

Jlhlano i jC con-., Nip. 5 ‘' Gran»? <»* 

Mi^p. Grama |B i6'mo di Napuli. I 
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CAMBI >1 DUE PIAZZE pm VIA D' UNA TERZA •» ANCHE QUARTA. 


1 MINIMI TERMINI | 

1 de' 


1 Numeri intf<iTÌatftli» 1 

della 


I-* co tO 1 B 4 

1 .* cocop. 

degli Antecedenti 

d^’C^naeg. 

0 ««:a 

fitsia de* 

de’ Divisori, 

Duuhndi. 


KAPOLI E MILANO per vìa di 

AMSTERDAM. 

Combinazione 175. 

Dtmanda. l Lira corrtnte di Milano ^luuUé Grana di Napoli f 
iSCOLA CONGUINTA COE DEVE COMINUAHE COL PREEOO CBftro DI 

!.♦ N.” Anicccdenii. E.* N." Coiisegaoiiti. 

( «-• ( 

coir. >1 paga 47,5* liiana hegoo a Kaaoi.i. ? 

Mifana l £ coit.^Nap. q/* Grana? itrarioA</<| ' 
Miip, Grana 17 d/ioo di Napoli» 


Mtlaho. Se • a < £ correlile vale . : . ^0 aSoldì correnti a Milano . 

Milaho. Se per 55 f 2* S<iidi correoù ai riceve 1 Fior.conenie a Awsrro 

Amater. Se . a i Fioiioo 


AUGUSTA , TRIESTE , VIENNA. 

Combinazione i'jG, 

Domanda. 1 Zira corrente di Mil.*tno qu<m!e Grana di Napoli f 

eccola COKClt'NTA CHE DEVE COMIHCIARE COL PRESAO CERTO DI MILANO» 

I.® N.'* Antecedenti. 2.® N.'* Conseguenti. 

Milano. Se . . t £ corrente vaio ... 20 Soldi correnti a Milano. 

I \uoi;st,F 

Milano. Se per 67,5* Soldi correnti si riceve 1 Fiorino corrente ad^l RiE.i. > 

fVlKN.lA.Ì 6 mo. C 

Aooust.^ I 


Avc.vst.S 
.Tb e^. nj Se 

Viehna.7 


t Fior."* correste si paga 58 * Grana Reguo . a Napoli. 

Mdano 1 £ coir. y Nat. q.** Grana? 

Rhp. Grana 17 iH/iro di Napoli. 


BASILEA. 


Combinazione 177. 

Doniatda. t Lira corrente di Milano rjuante Grana di Xapoli ? 
BECOLA CONCItJNTA CBB DEVE COSMNriARE COL PRESSO CERTO DI MILANO. 


I.® iV/* Autccedcliti, 


2.® N/‘ Conseguenti. 


ramAi } ^ 

yar> 4 iAi /4 c 


£ Svizzere a Ba.silfa. \Mini.ter.\ 
flJM. I 


Milano. Se pcr^ 3o» 80* correnti si ricevono.. 16 

Basilea. Se ... 16 £ Svizzere equini, a 24 £ tome»! a B(*u.ea. 

Basile.a. Se . . « I j^lor.ival.dil? r.,sipag. 22, 3 o Grana^leg. a N.ipoli. 

Milano 1 £ c«iT.fXAP.q.'*^Graoa 

Grana 17 38 /ioo di Napoli 


ea.;iA| 


I 3a, S«* 


47. S* 


5 «* 


aa, 
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CAMBI 11 BUE PIAZZE ir» MA Ti' TM TmZA r> ANCHE OTTAWA. 


NAPOLI E MILANO per via ài 

— — FRANCIA , cioè Lione , ^larsigHa o Parigi. 

Combinazione i'8. 

Domanda, i Lira corrente di Milano quante Grana di Napoli f 
arooLA «o^Glu^TA CHE cosiihcuai col raE*ar> cEiro di MILàSO, 
1.® N.” Antccedenli. a.® N." Consegucuti. 


1 MINIMI TEBMINI I 

d. 


1 aatneri ineariahili I 

drIU 


1.* c 0 L 0 * ir a 

a.*coioaia 

dc|li Aiilecidumi 

de’ConHcg. 

«»AÌa 

OA*u de' 

de' Dioirrri. 

Dnudendt 


Mu 


*iLAVO. Se. • . I I-ira corronte vale . . ao .... SolJi correnti, a Mil.Ì t 

Se. • , iSe Solili correlili »ono . . |f>6 .... .''ol. Imperiali, a ? 8i 

ÌII.ÌHO. Se per Soldi Impoiiali »i ricev. Co .... Sol.Tor.^iSc.) in Vaa.» ^'**** \ 

TnMncìA.be. • . Si Soldi Toripeai sono. . . So .... Soldi di l'ranco in Fri.^ .. » 

FaAjiiai. Se. . . ao Soldi di 1 : riiiico si pag. aa '‘/lo^ Grana llegno.. a Nap, f 54 * 

J/i 7 fwio I Lira corr.,NAp.<j.*'Gr.? J 
iUsp. Grazia 17 Napoli. ^ 

GENOVA. 

Combinazione 179. 

Domanda. 1 Lira corrente di Milano quante Grana di Napoli? 
keccla co«cid»ta che deve coNiEciiaB col prezzo certo di MILANO, 

I.* N.” Antecedeoti. a.* N.*^ Consegneuti. 

Milako. .Se. , I Lira correnle vale., ao .... Soldi correnti a 

>1 iLAHo. Scpci S7 9/r o* Soldi corr. si ricevono 4 '••• Lire fuori 15 .** a Geiiov.^ 

Gmoia. Se. . I fuori banco si paga 19 5 /io* Gratta Regno a Napoli' mmi/ 2 ^ 

Milano 1 .... Lira corr.j N*p.q.*'Gr. ? 

Ri$p. Grazia 17 74/ioe di Napoli. 

LIVORNO. 

Combinazione 180. 

Z^omanJa. i Lira at*rrenle di Milano quante Grana di Napoli? 

UGOLA COKCILMTA CBB DEVE cOMlJtCUJlE COA PEZEZO CEET 0 DI MILANO. 

1.* K." Antecedenti. a.® N.'‘ Conseguenti. 

p 

MiLAiro. Se. . . 1 Lira corrente Tale . . ao Soldi correnti, . . a Mila. Ifi" I 

NfiLAKo. Se per i 36 * Soldi rorr. sì riceve .. 1 Fez. da 8/r io oro a Livoa.l } 

la>oimo. Se. . . A J’cz.dab/rinurosi paga 119* Grana Regno. . . a Napo.S \ 

Milano 1 Lira coir., Nap. Gr .7 kwiiiW*. j 

£sip. Grana 17 5 /<o di Napoli* I 


3391 
• 1. a* 


eo 

»»p5* 


119* 
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CAUSI SI DVE PIAZZE TU D' CHA TERZA n ANCHE QUARTA. 


NAPOLI E MILANO per via di 

LONDRA. 

Comlnnazione i8i. 

Domanda, i Lira corrente di Alilauo i^uante Grana di Napoli? 

M 601 À COHCICVTA CBE TETE COUIBCJARB COL mBttO CEKTO DI MILANO» 

I.® N." Aotecedenti. 2.® Cous«gu<DU. 

Milaico. Se per 33 , 75 * £ correnti jì riceve 1 £ Sterlina. . * a Londra 
Londra. Se . • 1. . » £ Sterlina si paga 577* Grana Kegtio . a Napoli. 

Milano I £ coir., Nip.q.’* Grana? 

Risp, Grana 17 ogf 1 00 di Napoli. 


MIMMI TERMINI I 


I 

1 auneri int^riahUi \ 

della 


1 COb 0 H «A 

■ 3 .* Colo*. 

degli Aiitcecdcuti 

de' Ctm»eg. 

rniia 

ossia de* 

de’2i'ivóarf. 

Dividendi 


Cùmhi 


ROMA. 


Comhina%ione i8a. 

Domanda» 1 Lira corrente di Milano quante Grana di Napoli ? 
EBOOLl CONGIUNTA CIU DEVE COMINCIARE COL ^REPitO CERTO DI MILANO. 
i.® N.” Antecedenti. 2.® N.*™ Conseguenti. 

Milano. Se . . "^ £ coircnte vale ... 20 Soldi correnti . a Milano . 

Milano* Se per 137* Soldi correnti si riceve 1 Scudo moneta 

] Se . 


Ouo. 


I 33.75* 


CAoma o 
( Ancona! 


^Mitti.ter. 1 
fi»>o. I 


Loma o 
Ancona 


I Scudo moneta si paga ie5* Grana Regno . a Napou- 
Milano 1 jfeoTT, j Nap. q.*' Grana? 
Hùp. Grana 18 ^^f\oo di Napoli. 


! 


VENEZIA. 

Combinazione i83. 

Domanda. 1 Lira corrente di Milano tfuante Grana di Napoli? 
BLOOLA CONG lUNTA CBE DEVE COMINCIARE COL PREEEO CERTO DI MILANO. 
I.* N.^ Antecedenti. 2.* N.** Conseguenti. 


Mila NO. Se . * 27*000 Lire correnti sono . • 20*723 
Milaro. Se . . 1 Lira Italiana vale. . . 

Milano. Se per 97* Cent. Italiani si ricev* 
VsNEZiA. Se . . 100 C«n.llal.(i^Jta )sipag. 

Milano 

ilisp. Grana 17 09/too di Napoli. 


i 3 //ni ter. \ 
I 0ASÌ. I 


^Tlalianea Milsno.'^ 

ICO (ientesimia Milano. 

100 Detti . . a Venezia. L 

21, C* r.ra.Rrg. a ^AroLl. f 

1 £, cor.,Hir.q.‘'Gia.? L.n.Wi 




5 : 7 * 


125* 


S 97 a 3 oa 

11 , 6* 
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RISULTATO de’RAGGUAGLI del CAMBIO 
Tra NAPOLI e MILANO, 

Per la via di ogni Piazza seguente. 


1 C A M li I 

Idi napoli 
T collc riazze di questa 
1 1.* C 0 L 0 N N A. 

CAMBI 
di Milano 
colle Piazze della 

1.* COLONNA. 

PROPOHZIONE 

dì 

1 corrente 

di Milano 
iu Grana di «Napoli. 

• 

& 

V 

S 

0 

(S 

c 

13 

S 

Amburgo 44 

4 y 

Gr. iB 16/100 

4-4 

'74 

Amster. 5 /*® 

55 a/io 

« * 7 .*' 

4>5 

175 

AocesiÀ 1 







1 17,18 

id. 

176 

VirmiA.-t 

07 r»/io 

Basilea., ai 3 /io 

3o 8/10 

» 171 38 

id. 

'77 

Fas.ncia.. ai 5 /io 

54 

« >7.45 

4i6 

178 

Genova. 19 5 /io 

87 9/10 

« > 7.74 

id. 

179 






Lo;iora. 577— ■ 

33 75/100 — 

« * 7 » 09 

4*7 

181 






VmEziA 11 6/jo 

I J7 

97 

« ' 7.°9 

id. 

i 83 


Applicazione secondo il suddetto ristdtato. 


Le Piane più vantaggiose a Napoli per rinietlcre fondi su Milano sono Lon- 
dra e Vekeiia , c la Piana più vantaggiosa a Napoli pcp trarre su Milako è Roma ; 
poiché cosi, nel i.” caso , verrà Napoli a comprai-e la Lira corrente di Milano al 
preno più basso tra’ sopradescritti in grana 17 “V,., ; C verrà, nel a.” caso, a ven- 
derla al preno più alto in grana 18 di Napoli. 
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COMBINAZIONI de’ RAGGUAGLI del CAMBIO 
Tra NAPOLI e PALERMO o MESSINA , 
ossìa 

DI NAPOLI cox PALERMO o MESSINA. 



CAMBI HI UUE t'IAZ/E re» VIA D’ UNA TEIl/.A io ANCHE QUARTA. 

Napoli e I^ALERMO o AIESSINA j>er vìa di 
AUGUSTA , TRIESTE o VIENNA. 

Conibifiazione i8 j. 

Domanda, i Scado ,ta il •y<iri ,li Sicilia funnle Grana di Napoli ? 
K£60LA COKG. tUE DEVE CO»J3rcUh£ COL IlItzZO CBOTO DI P Aì,h.}\. o 
I.» N.ri AulcccdeiUi. a.» «..i Con«.s«ri,ti. 

I’aLEI.MOo) c _ , 

Wesìima. i - ' vale .... ,1 Tar'i a (' *>•««'<» 


A r«rsTA, \ 
TmtsiÉ 0 \ Se. 
V ICllAA. y 


” I • ' <=“"• “■ P’ga 58* Grana Regno a Napoli. 

Palermo o Mcrina , Scu.da il Taii,NAP..T."Gr. ? 
Risp. Grana ili o5/ioo di Napoli. 


1 MINIMI TERMINI 1 

de 


1 numeri iuvtu'ialiii, I 

dilla 

1 

1 . * C O t A )T 9> A 

3.* C'V’tnil 1 

dc^ii Aniecvdrnti 

dv' 1 

OAAÌa 

U8SÌJ de 1 

d€’/?it»óori. 

rf.j 

' I 

}fini,Ur. ) 


r...o, «o 

13 

cambi | y . , , , 
yoriabili ^ ''*■ >« 

58’ 


1 
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CÀMBI «I DUE PIAZZE m MA D' CN'A TErZA » ANCHE QUARTA. 

NAPOLI E PALERMO o MliSSIXA per via di 

FRANCI.\^, cioÌ! Lione, Marsiglia o Parigi. 
Combinazione i85. 

Domanda. i Scudo da 12 Tar't di ^ 11.1112 quante Grana di Najioli? 
KrCOLA COWC.CHE DEVE CONINCI4HE COL EEEEEO CEREO HI P A LK R.O MESSJSA\ 
I.® N." Aulecedenti. N." Cuiiteguenli. 

Scudo Tale 

l’tI.ER. oì 


]‘ALE.,o> 

1 ils»inaS 


5 e 


I Tali vale . 


1 ALER.oi /.* riceve. . , , 

Thavcia. Se • , 1 Fianco si paga «... 

Palermo o Messina 

Siisp. Grana no di Nspoli. 


Tari. . 
Grani « 
Franco 


<Mfssi>4. 
«lUl-IRMO o|^f. 
( Al rssiHA. 

in Francia, 


21, 5 ’ Grana Regno a Napoli. 

I Scu.da 12 lar'iiNAF.q.** Gra.I 


GENOVA. 


Combinazione 186. 

Domanda. 1 Scudo da 12 Tari di Sicilia quante Grana di Napoli' 
KISOLA COKO.CUE DEVE COMINCIARE COL PREIIO CEREO DI PALER.O iUESSJS’A. 


Palfr o) 

>I|ASIHA^ 

Pale». i.( 
RUraina^ 
Paler’ o, 


1." N 

Antecedenti. a ® N.” Conseguenti. 

1 

^ s* • • 

1 Scudo vale a 

II 

Tari 

fPsLER. Oj 

* < MessjwaI 

1 So . . 

1 Tari vale 

30 

Grani 

(Palek. oJ 

* ^ME 5 S 1 Ka| 

J So per 

39* Crani si riceve. . . . 

. 

£ fuori Banco 

a Genova. 1 
ì 

s 

. Se « . 

1 £ fuori Banco ai paga 

19. 5 ‘ 

('frana Regno 

a Kaih>li. I 


Palermo o Messina 

1 

Scu.da 11 tarì}NAP.q.**Gra .7 | 


JRisp. Grana 


120 di Napoli. 

-LIVORNO. 
Combinazione 187. 


Domanda. 1 Scudo da 12 Tari di Sicilia quante Grana di Napoli? 
regola cose. CHE IlEV* COMINCIARE COL PREEEO Cf»TO DI PALER.O ilESSlSA 
l,® K.'* Antecedenti. 2.® N.” Conscgueuti. 

Palfr.oJ ^ 1 Scudo vale 12 TarV 

M 

Paler 
Abissina 

Livorno. So. . t .... Pci.daH/rinorosi paga lig" Grana Regno a Napoli 
Palermo o Mesiina 1 Sc.da | 2 lat‘i,NAp.q.''Gra 


*Ai.ER.ol^^ , , i .... Scudo vale 12 

IllvAINA ^ . 

|“j Seper ii i5/20*Tari ai licere .... 1 P.’da^rinor.a Livorno 


j~ MINIMI TERMINI I 

d. 

1 

1 nomert im'<tria2>i7t. 1 

della 


1.* COLOaVA 
tlcgii Antccrdrtili 

<r**’i* 

Ut'' PìviMori* 

*.* Colo*. 
de' Coiisrg. 
ossidi d«‘ 
Dtvtdmdt. 

\ fisso. 1 

24# 

cnmH l .j. 

22, 5* 

•>» 

a4<> 


-9, 5- 

Mini.ur, ) 
risso. J •• 

13 

cantisi ì . . . , 
vartahUi | ' 

^ X 

119 ' 

1 : 



Risp Grana 121, 53 di Kapolix 
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CAMBI DI DITE PIAZZE fti m D'TOA TEllEA t» ANCHE O’TARTA. 



NAPOLI X PALERMO o MESSINA per via di 
LONDRA. 

. Conbinazione i88. i.* 

^ degli i 

Domonda. i Scudo da la Tari di Sicilia quanta Grana di Wapoli? 

‘ de’ J 

atcoLi co»G. CM DEve comHciABB COL fMzto estro DI PALEK. o MESSINA. 

1.® N." Auiecedenii. a,® N." Con»egucnti. 

PiLEDMO à) ~ o . /■ TI 

AIessiua. ì*e.. > Scudo v«Je ,i T«r 1 « { f/“*“® ° .... 

‘ /MlssulÀ. Mtn.ur. 

PlLEDMO 0 ) „ _ , fiMO. 

AIessiki. J*«P "58 Tari il riceve.... i Lira Sterlina a Lonoal. 

Lohdrà . . Se . . 1 Lira Steri, ai paga $77* Grana Regno a Napoti. wai,« 

Paitrmo o lUtsùna 1 Scu.da laTarl, NAp.q.**Grana ’ 

Kisp. Grana 119 38 / 100 di Napoli. 


MINIMI TERMINI 
de' 

Buoeri intforiahìli 
delle 


i.‘ COI.ORSA a»* OiLOfi. 

degli Antecedenti de' Cuiurg. 

OMÌa ostia de' 

de’ Vivitori. DwidenJi 


MlssulÀ. Itfin.ur. 1 

f.«o. ] - 


RISULTATO DE’ RAGGUAGLI i.il CAMBIO 
Tra NAPOLI e PALERMO o MESSINA 
per la via di ogni Piazza seguente. 


CAMBI 

Di BIPOLI 
colle Pinze di questi 
I*. COLOBITA, 


CAMBI PROPOBZIONE 
di Paler.oMes. di i Scu. da la ui i 

colle Piazze di Sicilia 
della in Grana I 

1.* coLonni. DI narou. 


Aogosta.. . . 1 

XaiEsre ....( 58 — g 

V1EMHI .... I 

Lion 1 

I*Aaici I aa 5 o/ioo 45 

SUasisLiA. . .1 


5 iS/aa Gr. iaijo 5 /ioo 4'9 


45 

39 

1 

4^0 

lei 

i8^ 
. Q 4 « 

Il i 5 /ao 

a iai ,53 

IO. 

id. 

1 loO 
187 

58 

V j iQ, 38 ^"ii I» 

4 a. 

■ 88 


Livoaito... )ig I, ,s/20 a iai,53 id. 187 I 

Lorrnaa .... 577 58 , 119,38 4 ai 188 I 

Applicazione. 

Dal riiultato danque de’ ruddeui rascu.'ieli si rileva die la Piarra ..... • . a. .. 

nmetlere su Palermo o Messina è quella di Londra in ciana no 38 ner 1 « Napoli per 

i queU. di Livorno io grana ,a .,^3 di NapoH ® P« deUe IW 

108 
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COMBINAZIONI ot’ RAG G CAGLI bel CAMBIO 
Tra NAPOLI e ROMA o ANCONA, 
ossia 

Di NAPOLI con ROMA o ANCONA 


per la via di o^ni Piazza seguente. 


Dato lo stesso antecedente 

CORSO de’ CAMBI DI NAPOLI CON 


*Asucao«. • 
*A««TtaOAH 
*Aivbma. . 

4} V‘o 
47 ^l“> 

47 - • • • 

Grana per 
dette per 
delle per 

1 Marco Lubt Banco. 
1 Fiorino coircate. 

I Fioiiii» di cambio. 

*Accuita / 
) 

\ 

S8 . . . 

dette per 

1 Fiorino corrente. 

1 

39 3 oyioo delle per 

1 £ Tormeee. 

*CiDica. . ) 
^Madrid . ^ 

laa » « • 

dette per 

1 Peeso Duro. 

*Fir««ze . . 
*jAA«t:iA* * 

'9 V» 

99 5/10 

dette per 
delle per 

1 Lira Fiorentina. 
1 Franco. 

•FaA»cro*T) 
«AL K«»0 . 1 

48 . . . 

dette per 

t Fiorino d* fanpero. 

*Cbsota « • 

A9 

dette per 

1 Lira ftiorì Banco. 

*Gi>btaa * • 

37. . . . 

, dette per 

1 corrente. 

*Liibova • • 

54 . . . 

dette per 

1 Crai, di ^00 Rei*. 


119. . - 

dette per 

1 Persa da 8)r in oro. 

*Lqiio&a > • 

377.,. 

dette per 

1 Lira Sterlina. 

*ldlLAaO » . 

17 2 /U> 

dette per 

1 Lira corrente. 

•PiLiaao • { 
*Mkaaiba. f 

tao . , . 

dette per 

A Scado da tari 13. 

•Boma . - > 
*Aiico«a , 5 

laS • . . 

dette per 

1 Scudo moneta. 

.*Tju»au. • 


deUe per 

1 Lira Italiana. 


ROMA 

SrO CORSO de’ CAMBI COll 


*A«AT>ao. 38 5/10 

bajocebi . . . 

per 

1 Fior, corrw 

*Ascoba. 99 8^10 



V Se. Rom.^ 

— delti — 

per 

1 ( da IO l'ao. 
/ OT.KH'ba). 

*Aoccata. 4 ^ 5 fto 

M delti — 

per 

1 Fior. coir. 

*Taie9TB. 3 ett t 

*■" 

— delti — 

per 

4 d«Uo io 
# Af|ieulo. 

*BoLOcaA. 100 .. . 

Scudi Romani 

per 5oo £ di Ranco^ 

^Filiali. 104 • » * 
*FaABC|A.\ 

bajccchi .... 

per 

1 Fraocisc&Mr 

cioè 1 

Lioaa. MIO... 
Mamic. i 

Soldi di Franco 

V” 

^ (SniJoRt^ 
^ loauo. 

Pallet. J 

. 



Gisota. 137 « • « 

Sol . fuori banco 

per 

1 detto. 

*Ln'OMo, 96 » » . 

bajocebi . . . . 

per 

j pci.da 8y> 
lin oro. 

*Lo«naA. ^ 6 - , , , 

P.10IÌ 

per 

1 Lira Steri. 

MiiAin. 144 • * * 

Soldi eorrcnti.. 

per 

1 Srujtouaao 

Naboli. laS • . . 

Grana 

I" 

1 detto. 

Vaptiu. 570 • • . 

Ccntea. Italiani 

per 

A detto. 


ROTA 




àNCONÀ cambia neìlu stesso modo di RO}f^ 
cotte seguenti sette Piasse ciaè Amslerdam ^ 
Augusta f Uologna , Livorno , Loniìra , Tri-'ite- 
e Vienna; mta con queste due ultime in '//et“ 
tivo : e cambia differentemente da fìOMd col-e- 
ie seguenti otto altre Piasse tmì sotto teaserièr 
te , cioi 

ANCONA 

SCO CORSO de’ CÀMBI COO 


*Ai»oaeo 

. 55 i;a . . 

kajoccbl per 

1 Mar. Luba Beeed»- 

*Fiaiaza. 

i5 i .'n . . 

detti 

per 1 

1 Lira effet. F or.*^ 

*Ga«ova. 

|5 1/4 . . 

detti 

per 1 

1 Lira fuori hancov 

'MìLASIO. 

i5 5/to . 

dotti 

per 1 

t Lira coerente. 

•?fAroi.i. 

79 ... . 

detti 

per 1 

t Ducato Rdjiic. 

*pABICt. 

18 ... . 

delti 

per 

1 Franco. 

*Bo«a.. 

iou .... 

detti 

per t 

Scuiio Romaaov 

*VanuA. 

17 75/100 


per 1 

Lira !Ulùu»»j 
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eàHM «I SVE PUZZE rti PU U' CKA lEBZA cu ANCOE QUARTA. 


NAPOLI E ROMA o ANCONA per via di 
AMSTERDAM. 

Combinazione 1S9. 

^ofnunda^ l Scudn Romano da 10 Paoli^o*v, 100 hajocchi (juan.Cr. di Napoli ì 

W^OLA CONS. CllB UBVE COM15C1AAE COL PEIASO CEATO DI ROM»i O ÀSC A. 

.1.® N." AntccedenU. a.® N." Conseguenti. 

* * * Scudo Romano vale 100 Bajnechì.... a 

Ahcow^I Se per 3S, 5* Eajoccbì li riceve i Ficr. corrente ad Amstemo. 

Ahsiea. Se • . I Fior. corr. fi paga ^jySo*OranA Regno a Napoli. 

Roma o Ancona 1 Scudo, Naf. 4 .** Granaf 

JUip. Grana ia 3 37/100 di Napoli. 

AUGUSTA , TRIESTE 0 VIENNA. 

Combinazione 190. 

Domanda. ì Scudo Remano da 10 Paoli^ovv. 100 hajoe. (fuante Gr. di Napoli? 


1.* N.'^ Anlocedcnlì. 


9.** N,'* Conseguenti. 


Roma 

Ahcoh 


Se, . 1 Sc.'*'’R.** da 10 Paoli vaio leo BajoccRi . . a 


Seper 4 ^ 5 /io* Bajocchi fi riceve , 


ém’ lAvgU. 

{r,or .o.T.N 

J.nargeul.J 


Al’gl'S'' 

TaiKs-i 

\UN2I. 


Se 


I Fior.cor.m argen. li page 5S* Gr. Regno a Nafol. 

Roma 0 Ancona i Scudo, Nap. Gr.? 
Jiisp. Grana ia 4 73/ioo di Napoli. 

LIVORNO. 

Combinazione 191. 

Dofnenda. 1 Scudo Rommnoda 10 Poo/i\oer. ieo6u/ee. yuon/e Gr. di Napoli? 


i.® N.'* Antecedenti. 


a.® N.'* Cooicgucuti. 


Romìo; 

Ancdn 


Roma o 
Ah con A 


Se . • 1 Scudo Romano vale. . . 100 Ba)occJiì. . . . a | 

^coiì*^ Se per g6* Bajocclii fi riceve..., 1 P.* da 8/rinoro a Livoaso. 

iatoKAo.Se • . I P.*duB/r in orosi p.'iga 119* Grana Regno., a Napoli. 

Roma o Ancona 1 Scudo ^ Nap. Giaaaf 

RUp. Grana ta 3 96/iao dt NapoU 


1 MINIMI TERMINI I 

a. 

I 

I aucBcri invariuhiii 1 

delia 


1 .* COCO R P A 

i.’ CncoR. 

degli Antecedenti 

de* CooM-g. 

o»sia 

Okcia de 

de’ DiVùorj. 

Divtd*’titii 



.Vini. ter.? 

fiiSO. ^ 

tOfl 

CniH^t V «. e. 

5 «' 

fuH». l 

lao 

[w. ; > ,5 j,. 

ss* 

o\ 

/ 

1 J/i/ii.fPr. j 
f fieai. \ 

tee 

r"*A. f 9** 

119 
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CAWBI fti DUE PAIE7.E fit VIA CUNA TERZA n ANCHE QUARTA. 

NAl^OLl E ROMA o ANCONA per via di 
LONDRA. 

Combinazione 1^2. 

Dommi^fa. 1 Scudo Romano da 10 Paoli^ o«v. 100 kajocchi 7.'* Gr. di Napoli f 

BRGOLA COlfG. CHE DEVE COVIIfCIiKE COL PtliXXO CS»TO DI ROMA • ASC Off A 
1.® N.” Antecedenti. 2.® S,'* Conseguenli. 


Roma o I 
n»A.j 

itOMA O 4 

AjicOHA.^ 


Se., i Scudo Romano vale.. 10 Paoli, ov. | 

Seper 4^* Paoli si riceve....... 1 Lira Sterlina a Lond 


Roma o Ancona 1 Scado, NìlP. q.** Grana t 
Riip, Grana i35 ^ Napoli. 

NAPOLI E ROMA per via di 

A N C O N A. 

Combinazione 193. 

Domanda. 1 Scudo Romano da 10 Pnoli^ opv. 100 hajoe, tfuante Gr. di Nap.? 
KEOOUt COHGICKTA CUI DEVE COXlStCUSE COL PHUZXO CERTO DI ROMA. 

1.® N." Antecedenti. a.® N.'* Conseguenti. 

Roma. Seper 99B/10* BajoccUi si riceve . . t Scudo Romano ad Avcoh 

Aecoha. Se * . 1 . • . Scudo Romano sipaga laS* Grana Regno., a Napoli 

Roma I Scudo , Nap. qJ* Gr. t 
Misp. Grana ia5 lyioo di Napoli. 

FIRENZE. 

Combinazione 194* 

Domanda. 1 Scado Romano da 10 Paoli oro. 100 hajoe. tftianté Cr» di Napoli ? 

UGOLA cono, che DEVE COMIVCUES COL PRESSO CEETO DI ROMA, 

!.• N.” Antecedenti. 2.* N.^ Conseguenti. 

Roma. Seper io4* Bajocchi si riceve i .... Fraocoscone. . . a Fii 

FiRiifEi. Se. « I Fiaiiccsconc vale G 2/3 (Sol. i33i/3)aFiR 

FiRiPiti. Se. . 1 Lira Fioreulina si paga 19 5/io* Grana Regno a Nap. 

Roma I ... Scudo, Nap. Gr.? 
Riop. Grana laS di Napoli. 


1 MINIMI TEBMINI 1 

de 

• 

1 noBieri inrariaAt/i. I 

delia 


I.* COLORia 
degli AiilecedeDli 

Oi»tA 

a.* coLOg. 
de 'Cou»eg;. 
ouia de’ 
Oividttuit. 

/jlfm.frr. ) 
R.«>. 1 

IO 

cambi ) 
variabili^ 

577* 


100 


u5* 

Min.xtt. 1 • 
Timo. I 

30 

j '«x* 

19 , 55* 
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CAMBI DI DUC PUZZE rw VIA D' ri»A TERZA «d ANCHE QUARTA. 

H 1 n 1 M 1 

di 

NAPOLI E ROiMA per rm di- 

FRANCIA , dee Lione ^ Marsiglia o Parigi. i.* codopd 

defli Aolccede 

Combinazione iqS. aula 

de' Divitori. 

Domtinda, i Scudo Romano da io PaoU^ ow. ico bajoe, tjuante Cr, di Napoli? 

AIGOLA coro. CBI DEVS COMIRCIIAB COL PtiEXZO CERTO DI ROMA* 

!.• N.** Auteccdcnli. a.® N.” Coose^eiiti. 

Home... Se per i Scudo Bomano ai rie. no* Soldi di Franco in Feercia. Mtm.ur.f 

FraRcie. Se . . ao Soldi di Franco aono i Franco .... in Frarcie. • 

F&ejicu. Se . , 1 Franco ai paga. . . . aa, 5 * Grana Regno . a Napoli. ) cambi I 

Roma ì Scodo , Net. q.’* Grana ? iponoEiiii 

flirp. Grana ta 3 76/100 di Napoli. | 


1 MINIMI TERMINI 1 

a. 


1 numeri invariabili. 1 

dau 


1.' C 0 LO P F A 

a. * COLO*. 

defli Aolccedenti 

iic'CuBiBeg. 

OAsia 

OMia de* 

de' X>)f>i<ori. 

Pivitietuli, 


GENOVA. 

Comòinazione 196. 

Jìomanda, i Scudo Romano da 10 Paolif ovv. 100 bajoc. quante Cr, di Napoli f 

ugole CORC. CBS DEVI COHIRCIEEB COL PtLSgCO CEMTO DI ROMA* 

1.® N.'* AniecedeoU. a.* N.^ Conseguenii. 

Home... Se per i Scudo Romano ai rie. 137* Soldi f.'* Banco a GerovA. 

Gbbove . Se . . ao Sol. fuori Bau.** sì pag. 19,5* Grana Regno . a Napoli. S ***** > 

Roma t Scudo , Nep. q.^ Grana f I cambi ) 

Mar<aEi/i c **** 

Misf. Grana ia 3 8a/ioo di Napoli. ^ 

; MILANO. 

Comòinazione 197. 

Z?omanda, 1 Scudo Romano da 10 Paoli^ ow. too bajocchi quante Gr. di Napoli ‘ 

regole COBGIDRTE CBE deve COMlRaERZ COL PRESaO CERTO DI ROMA* 

i.*’ N.*^ Aniecedenli. a.® N.^ Coosegueniì. 

HoiiA. Se per 1 Scudo Romano si ricerono... i 44 * Soldi corr. uìA\\.ky. Mtnid€T f 

IdiLESo. Se. • 20 Soldi coir. ( 1 coir. ) si pag. 17,30'* Gr. Regno aNApoL.f ) ** 

Roma I ... Scudo ,NEp.q.“ Gr. ri ) 

Kip. Grane ii 3 84/100 ai Napoli. Unaiif. ^ “ 
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CAMBI SI DUE PUZZE m TIA D UNA TERZA ED ANCHE QUARTA. 


I. cobOMiri 
degli AnLcccdroU 
OMÌa 

àt Divitcri. 


NAPOLI E ROMA per via di 

VENEZIA. 

Combinazione 198. 

'Z^omanda. 1 Scuào Homano da io Paoliy 04v. 100 hnjoecìù quante Cr. Napoli 

«SCOLA C05C1C5TA CHE DEVE COMISCIARE COL PKSTMO CEMTO DI ROMA* 

is* N/' Anlccedenti. K/' Consegurnli. 

IIomA. S<* per I Scudo Romano si ricev. $70* Ceni. Ilnlianj a VrifESiA jBfini.ur.ì 

Véne*. Se. . . .100 Ccoiesimì Italiani sono 1 Lira Italiana a Vineeia-v I1a»o, f 

Vt>EE. Se . . 1 Lira Italiana si P'gn.* ?l,G* Grana Regno a Napoli, j ^ 

Róma 

Risp. Grana il 3 iz/ioo di Napoli. 


minimi termini 

de’ 

Duacri <nvaria&«/c 
delta 


cot.oi>- 
de* Conacg'l 
ossia de* 
DieiAent/iÀ 


Scudo , Kap. q.'* Grao» f • 


Mi 
fitto 


I- frr.f 

.0. [ •• 

j 15 i/A- 


eamffi 

■ariatiìli 


NAPOLI ED ANCONA per via di 

AMBURGO. 

Combinazione 1 99 . 

Domanda. 1 Scudo Romano da io Paoli, ovv. 100 bajocchi quante Gr. di Napoli ? 

SBGOLA CONCUIIITA CHE DEVE COMINCIARE COL PKBZX 0 CIRTO DI ANCONA. 

I.® N.^ AutecedenU. a.® N.“ Conseguenti. 

Akcoha. sSe • . 1 .... Scudo Romano vale.. 100 Rajoechi. ..adAffc. 

Ahcona. Se per 35 1/2* Rjjoccbi si riceve 1 Mar.Lubs B.** ad Am. 

Ajaboru. Se , . 1 .... Marco Lubs B.‘® si p:tga Regno a Nap.| 

Ancona 1 Scudo, NAp.q. ''Granar 

Risp. Grana ia 5 35 /ioo di Napoli. 

FIRENZE. 

Comhinazione 200. 

Domanda, i Scudo Romano da 10 VaoUy orr. 100 bajocchi quante Cr. <?/ N.ipoli ? 

UGOLA COSCICKTA CHE PLVB COMlRClAllE COL PBBXro CIBTO DI ANCONA. 

I.® N.'* Anlccedcnii. a.® N.'* Conseguenti. 

A?ffONA. Se . • I ... .Snulo Romano vale. . 100 Raioerhi.. . . ad Ahcoh 

ANco^A. Se per i 5 i/a* Bajotcln si liceve.... 1 Lira t fieni va a Firkh.| 

FirBBrB'Sc « . 1 ... cirel.FiorLn.* sì paga . 19, 5 o* Grana Kegoo a Napol. 

Ancona 1 Scudo, N ap.u,®' G rana ? I t tS 

t jvarmUli y ' 

Risp. Grana iiS Ri/ioo di Napoli. k 


Mini. l/r.> 
Gkw. C 


570 * 
ai, 6* 


4 L io* 


19, So* 
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1 MINIMI TERMINI I 

1 de* 

1 

1 Bumcrì invariabili I 

della 


11* CObOVVA 

a." coro* 

degli aal??ccdenli , 

dr'conre. 

r>48Ìa 

Osiia dei 

de' Divuori, 

DtviilenJt 


CAMBI SI DCE PIAZZE ni VIA D' TOA TERZA ss ANCKK QUARTM 
MINIMI TEI 

' de' 

NAPOLI ED ANCONA per ^>ia di -ch .w. 

GENOVA. 

r> 48 Ìa 

Combinazione aoi, ic-g.ùon. 

Domanda. > Scudo Romano da io Paoli, oiv.ioo tajoe.yuan. Grana di Nopolif 

BCCOLA COnSIURTi CHE DEVE COMISCURE COL ratZZO CàKTO DI ANCONyi. 

'*•* N.'* AotecodeiiU. a.* N.*'* Coniegiieuti, 

AifCoifA, Se , . I Scudo Romano vale loo B'tjoccln . . ad Awcofn 6 mo. | ^ 

Aroor*. Se per i 5 i/ 4 *iiajotì<hi ri riceve i ^ fiiori Dan ■» a CcHova ( 

Olrovì. Se . . i ^ fuori ri paga 19, 5 o* «iiaiia Regno a NavoLi. J J 

Àncona 1 Scu.Roin.,NAp.<jd«Granal\“ óiilij 
Rhp. Grana 117 8;/'ioo di Napoli. 

‘ MILANO. • - 

Combinazione aoa. \ 

Domanda. 1 Scudo Romano da io Paoli, oca tot hajoe.juan. Grana di Napoli ? 

EESOLA COHOICNTA CHE DEVE COUIRCUKE COL PtErzO CEtTO DI jiNCONJ. 

i.“ N.'- Anieccdenli. a.o n,o Conscguenli. 

AErova‘' T, ' ' \ E- f '"o B.aioecl,i . . ad Arcorì. 00 

Aacora. .Se per . 1,5 11., occhi a. ncevc . / eo,rcn« . a M.laho ( ' 

AaiLaso. Se . . I jf corremo „ pag. ,j, r.raoa Regno a NiroLt. ( . a 

cfnenna 1 Sci.Rom «.Nap .j.'- Gra.’ìZTiM, J ® ‘ 
i iìiip. Grana 1517 ^i/ioo di Napoli. 

PARIGI. 

Combinazione ao 3 . 

DommuU. I .Tendo Romano do ,0 Paoli, oiomoo l.ajoc.q„m. Grana di Napoli ? 

AUiOLA CORO. CHE DEVE COMIKCIABE COL PHtaao CERTO 11 rlR'CONA. 

I." X.'‘ Auleccdciiu. 1.» N.d Cootcguciiii. 

Aay.RA. .Sopir iS Ila, occhi si ricevo . . i 1 Vinco i 5 

Pajuui» Se , , I franco si pa'a Cr i> ’ 

p a». . . . aa, jo t*niua Pegno a f * 

rinccna i Scudo, Kip. q." Grana? w/,,Vi7, [ 'U* 

HUp. Crocia iiS di Napoli. I ^ 
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CAMBI DI DCE HAZ^E ri> VIA P’ CMA TEIZA » ARCHE QEAItTA. 

NAPOLI ED ANCONA per vìa di 

ROMA. 

Combinazione ao4* 

Domanda. i Jtudo Romano ifa jo Paoii^ orv. toO hajoc.^an. Grana Napoli? | 

AZCOLÀ CONCIVATA CHE DEVE COMINCURE COL CERTO DI ÀNCONJ. 

I.* N.” ADtecodfDti. a.* N.^' Conscgueuii. 


MIMMI TEEMlIf 1 

d«* 

sumeri invarimbiti 
della 


i. COL ora a 

degli Auteccdetili 
Quia 

de* 2><t'4'aori. 


£mo. 




Akcohì, 5 e per loo* Bpjocclii si lìceveD ... t Scu ds io Paoli a Roma. 

Roma* Se . • I Scudo Ja IO Paoli si paga ia 5 * Giana Regno a Natoli- 

Àttcona I Scudo, Nat, q.** Grana? i i - 

’ f^ariabUi g 

Mdsp, Grana ia5 di Napob. I * 


VENEZIA. 


Combinazione so5. 

Domùnda. i Scudo Romano da lo Pao/i, ovv.xoo ^4yoc.^4m.CnMa di Napob ? 

M 60 LA COHCtrVTA CHE DEVE COMlliaAlB COL TREASO CERTO DI jiNCONA. 

1.^ N.*| Anteccdemi. N.^ CouegueDii. 

Roma. Se , . I Scudo Romano raU loo Bajocchi ad Ahcofa . 

Amcoha. Se per 17 , 75 * Bajocchi si ricere . . 1 Italia, a VrMiRiA.i 

.Vabeela. Se . • 1 X Italiana li paga . . ai, 60 * Ora. Rea. a Napoli. S 

L cambi 

Ancona t Scudo, NAT.q.'* Ora.? friabili 
Khp, Grana lai G9/100 di Napoli. 


;lfiW.rer, 


a.* GOLOW. 
|de‘ C«>n»eg.| 
cesia de* 
\ldi%*iclcn4Ìi J 


laSP 


n- 


ai, 60*1 


I 
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RISULTATO be’ R AG G U A GLI bel CAMBIO 

! NAPOLI e ROMA o ANCONA , 

NAPOLI e ROMA , 

NAPOLI ed ANCONA 


Per la via di ogni Piazza seguente. 



CAMBI 

CAMBI 

PROBO BZIOM 


CI 

a 


DI V A P O L I 

di Roma 0 Ancona 

di 1 iicudo Roiu.° 

• 

N 


colle Piazze di i|uesU 

colle Piazze della 

da 10 i'aoli , o\*v. 
loo baiocchi* 

«B 

a 

a 


1.* C O L 0 H B A. 

i«* coLomiA. 

in Grana eli Napoli 

. 8P 

0 

U 


Amstis. 4? 5/*o 

38 5/10 

Gr. ii3 37/ioo 

4*3 

189 


AcaosTi J 





Trt 

Napoli t 



« 1*4.71 

ki. 

190 

VlIBBl..] 


Homa 0 




A •«Oli. 

Livonao. 


» 1*1,96 


>91 



36 ■ 



Londra. 577- ■ 

Iti 

1 ii5,43 

4*4 

19* 






Cambi di Roma colle 
Piazze della i.* Colon. 






«i 

( 1*5 15/100 


■93 



99 0/10 — 

id. 


Firehze. 19 5/10 
Francia. 21 5/io 



id. 

4*5 


Tm 


« 1*3,75 

'94 

195 

Napou 1 
Aoju. 


Gejiota. 19 5/i« 

C 123,82 

id. 

196 

127 


Milabo. 17 1/10 

,ii 

« 1*3,84 

M. 

197 




Volili. Il 6/10 


« 1*1,1* 

4*6 

198 


— DyO — 



Cambi di Ancona colle 
Piazze della 1.* Colon. 





AMiimae 44 

— 35 i/i — 

< 1*5 35/100 

kl. 

'99 


Fiiinu. 19 5/10 

i5 1/1 — 

« 1*5, 81 

id. 

200 

Tr. 

Genova. 19 5/io 

i5 1/4 

« 1*7,87 

4*7 

201 

JUafoli «d J 

Hilabo, 17 l/i. 

i3 5/10 

« 1*7.41 

id. 

202 

AbÓoiia. 

PaRIOI... 22 5/10 

T*1 


id. 







VlBEllA il 6/10 

17 75/100 — 

A 1 Aj, 

« 121,69 

id. 

loS 


i(» 
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COMBINAZIONI ot’ RAGGUAGLI dei CAMBIO 

Tra NAPOLI e TlllEòTE , 

Oidi 


. DI NAPOLI coM TRIESTE , 


Per la via di ogni Piazza seguente^ 


Dato lo stesso antecedente 
CORiiO de’ CAMBI DI RAfOLl COJI 


CORSO de’ CAMBI DI TRIESTE CO» 


*AiiMa«o. • 

« 5 />» 

Crina 

per 

1 MjfC.Lubs Banco. 


47 5 /‘® 

dr-IiC 

per 

1 Fioriuo corrente. 

*Auco»ta. . 

M . . . 

delle 

per 

1 — ~ iktto. 

•TaitiTi . . S 

^VitiirA. . } 

58 . . . 

delta 

per 

1 ■ — Detto. 

*Caoic« . . < 
*Maoud.. r 

I» . . . 

delle 

per 

t Peno Doro. 

*FiaBiiu . . 

19 5/10 

dette 

per 

1 ^ Fioreatina. 

*Fiarcia» • 

33 

dette 

per 

1 Franco. 

*FaAacroB.) 
Sci. Maro. 4 

4 «. . . 

dette 

per 

1 FiorioQ d'impero. 


19 5/10 

dette 

per 

I ^ fuori Banco. 


54. . . 

dette 

per 

1 Crui. di ioo Hcìi. 

*Ltvoaso . . 

119. . . 

dette 

per 

1 Fes.da B/riooro 

*Lo»d*a. . • 

577 .. . 

dette 

per 

1 £ Sterlina. 

*Mila»o. . . 

»7 a/io 

dette 

per 

1 Corrente. 

*Palsiiio. ( 
*Ua«»ira . \ 

130 • • • 

dette 

per 

1 Scudo da 13 Uri 

•Rom. V 

*AacoBA . / 

laS. . . 

dette 

per 

1 Scudo moneta. 

*VB«tXU . . 

31 S/lO 

delle 

per 

1 £ Italiana» 


'Ajwrn. 45 

*ArC 09 . ) 
*B«LOb. k a 
\ 

*Aucc . } 

fflV/Vj 
cio^ I 
.[ 

■Lmn./ ** 

•Paw! 
•«icnoir. 19 
*Li«»o. a 
*Livoa. a 
*Ln|iD. 9 
•Mma. aj 
’Nìk». I 
*P*i.e» > - 
•Mcm. \ ^ 
iWntt. aa 


• ;4 Cir. oRf nl2*n j»er 
. • UvUi per 

. • Fii>r.« loCafAiiL per 
, , Fior.rSoCaraiit. per 


3/4 njraaUni 




r'a - - ■ deUi l»cr 
. . Fiwf e 1 1 i^'acrfr* per 

• . Fior tii . . . p«i 

* 'a ■ 1 delti ■■ per 

3/4 C^irdtil.iui . . per 

. . F.nr « 3 <>c«rjul p<'r 

. . Fior. cCcaraot. |»cr 

1/4 Cjraouaì . . . per 


I M ir. di VtBb 
I Fiui. correa^ 


I Se. Roidamì 


100 fiot . corre». 


1 Franco» 


I £ (. Lane»* 

1*00 Riir. 

I P.Ja8/r io or 
I Lira sterlina* 
1 L*ra 

r l>uc.*iU'guo« 
I One«. 

> Lira Italiaoa * 


CAMBI IH UVE elAZZE nt VIA D’ VNA TEllZA » ANCHE VCAKTA. j 

— ^WiWi 

NAPOLI E TRIESTE per vua di 

nwneri int'arMiUg, 1 

AMBURGO. 

della 


Con Itnazione acG. 

f}0'nmJa. 1 Fiorino córronte di Trìeite in effettivo tjuanle Grana di Napoli? 
ACG 0 L 4 cose. CHS DS\B C 03 CI 2 IC 1 ARB COL PMtZXU CK9TO DI TRIESTE. 

1.* coioBia 

degli AolcceJcuti 

Olila 

de'Dit'Uorr. 

3.* Couw 
de* Coiuef . 

ouia de 
VivtJentit. 

3 .* Aotccedeiili. a.® N.” Conscguenti. 



TmE 5TB. Se. . k .... F’ioiino corrente vale.. 60 , . Orr^ntani.. a Tftir*. 

Imksib. Se per 4 ^ i/ 4 * Cnrunlani si ric»ve.... 1 ... iMar. «li R* ad A>j»i . 

Ambcr. Se. . 1 .... Maico di Bauco si paga 5 o* Or. Seguo a Napol 

Tritfie 1 ,,, Tior.coir.jfriP.<|.‘*Gr.' 

60 

4 i, 5 »: 

JUip. Grana 61 ^Zfioo di N.Tpoli. 
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C.uni n DUE PIAZZE n> VIA U' DMA TERZA u ANCHE (^HARTA. 


NAPOLI E TRIESTE per via di 

AMSTERDAM. ' 

Combinazione ao'y. 

Soimmda. i Fiorino correnlt di Xiicslc in rf/oltivo ijuanlt Grana di NjpoU ? 
■ ZaOAA CUAU. CHS HtVS COMlflCIASS COL ASASZU CASTO DI TRIESTE. 


1.* Cs." Aiilcct'dc'iili. 


a.« CoBK^uciui. 


HINIMI TEHHINI 
de’ 

muBcn tnvariahìtt, 
delti 

I.* «OLOIRA 3.*Cotnn. i 
degli Aaiccedenti de Cno<eg | 
- Osti* otsii de' 

de' Oivisori. DiriJfuéi 


Tsiaste: Se . . t Fioi.do correrne vile 6o Ciir.inkini ...» T»ieìtk.V fi,». ì oo 

'■Imiej.je, .Ve per Ì 9 * Car.nUm ti riceve. . i I correo. »il ausiah .1 ) 

Amstah. Se . . 1 i'iatiuucorreulesipaga 47 , S’ luaua itegiio . a >aioli. f < 

Trit u 1 Fiot.cort.jfiAv.q.** tiran» f f,.anaAi7A 

Ruf, Grana 5 A 16/100 di Mapelj. J 


ROMA o ANCONA. — 

Combinazione 208. 

domanda. \ Fioriao correnlt di Trieste in effeuito quante Grana di Napoli ? 
SEOOAA COBOIOTA CHE CAVE COMIRClAai COA TAASAO Ca«TO 01 TRIESTE. 


l.'' N.” Ameccdeoli. 


N." Cooaegueuti. 


Tsieste. 

Roma, o^ 
Ascosa ^ 


Se per I i/6* Fiorini corr.ii riceve i Scudo Romano • ^ o ^^'o 


So . . » Scudo Rem.* ai paga i» 5 * Grana Regno. . a (iatoU. \ ^ , 

Trita* I Fio, ino coir. ,NA?.q." Gran» ;ivori«*i/rJ ’ 
Kisp. Grana 5 ; 6g/ioo di N.'pnli. | 


AUGUSTA o VIENNA. 

Combinazione 209. 

Domanda, i Fiorino corrente di Tùcile in r//ettho (juant* Grana di’ Napoli 7 
SS.01.A ceseioHiA che ae\i cohjaciase col thtezo certo si TRIESTE. 


I.* N.*' Antecedenti. 


s.P N.'^ CoDaegutoti. 


TaiEarz. Se per 99 i/»‘ Fiorini corr.ai lieev. 100 Fiorini correlili ad | ** 

vì^MVA } • • * Fiorino corr.ai paga 58 ” Gran» Regno. . a Nai-oci. L a 

^ _ IrofliAi f , , 

rrie»{9 1 Fio».«orr.n OiaiM? *>» 


Triests 1 Fioi.corr., X<a4p.^‘« Oidiw? 

Mi^t Grana 58 arj/iro di ^^lpoU• d ' 
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CAVBI *1 nCE fTAZfE mi TIA D'CT(A TERZA n AJSTnE (JTJARTA. 


KiVPOLI E TRIESTE per via di 

FRANCIA , cioc Lione , Marsiglia o Parigi. 
Combinazione 3to. 

T^rmnniìa. t Fiorino corrente dè Trieite in effettivo tjuante grana di Napoli? 

AECOLA COKCIVKTA OIE DEVE COMlSCIilLE COL PREZSO CEIirO PI TRIESTE. 

* 

i.® N.'* Aulcccdenti. 2.® N." CoDicgueoti. 

TniFf^TB. Se . , 1 Fiorino ccrreole vale 6o Carantani . • a Trieste 

1 RiE.sTE. Se p«r 22 3 / 4 * <^arautam li riceve. . i Franco . « in Fraitcia. 

Fraucia. Se • • 1 Franco fi paga • • . aa, 5 * OraDa Regno a Napoli. 

Trieste i Fior.forr.jNAr.^.’* Grana 

Ritp Grana ^9 34 /ioo di Napoli. 


MINIMI TERMINI 

de’ 

nmm <ni’ar/(i?ri'/« 
dt-iia 


COLOIVA ,a.‘ COLO* 


degli ÀulcccJcDti 

o»»ia 

àe'Divisori. 


de* Con*rg j 
0»»ia de' 
Dividendi \ 


3/iVj/.r«r. J 
i Timo. J 

ì « VA* 

Yonalih .9 ' 


GENOVA. 


Ccmliinazicne aii. 

Jìomanàa. i fiorino corrente di Trieste in effettiro quante Grana di Napoli? 
«ECOLA COBC1VHTA CBE KEVt COMIBCU» COL rl>»ZO CCRTO DI TRIESTE. 
I.* H.'* Anlccctieiili. N." Conicguenli. 

I 

TriPSTE. Se . • 1 Fiorino corrente vale 60 Carantani. « a Trieste. 

Tkieste. Se per 19 1/1* Carantani fi riceve... 1 jf ^*nco a OanovA. 
t#TBo>A. Se . . 1 £ fuoii Ranco li p^ga 19,5* Grana Regno a Napoli. 

I Fier.corr.jNAP.q.** Grana?! 

Ritp. Grama 60, 00 di Napoli. 


fjMi 


ri - 


— LISBONA. 

Combinazione 31 a. 

Pomamda. 1 Fiorino torrente di Triette in effettivo quante Grana di Napoli f 
BE 60 LA COnCltMTA CHI DEVE COMIKCIARB COL PR/EZO CERTO Di TRIESTE, 
i* N.'* Anteccdonii. a.* N,** Coniegnenti. 


TRipSTT.SeperFior. i.ii 1/2^ Caraniani ti rireveno 

Ljaoea .Se . . * 4*® lUif( iCruz.)«ipag 

Trieste 

Mùp. Grana 61 83 /iaa di Napol^ 


) 1000 Reif ... a 1 -isvo .1 
54* Gra. Beg. a Napo. V 

r 1 Fior. cor. N at. Q. '‘O r.?' 




camèi 

•ariutriii 


*. »* i/a* 


«,i* 


6. 

> 9 , 5 * 
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CAMBI >■ DTJB PIAZZE n> TU D UNA TERZA n ANCHE QUARTA. 

NAPOLI E TRIESTE per vìa di 

LIVORNO, 

Combinazione ai 3 . I 

domanda» \ Fiorino earrente di Trieste in efffttiyo quante Grana di Napoli ? 

AtAOLA COnaiCATA CHit DEVE COMINCIASI COL rSESxO CESTO Oi TRIESTE, 

I.® N.” Antecedenti. a.® N." Gopteguenti. 

Tbitjie. Se per a* Fiorini correnli si riceve \ P.*da8/rinoro a Livorho.Ì 

Lì^osno. Se . , I i'ez.da S/r iu oro si p.igt.. 119'* Gr;ma Hegno s Napoli, l 

TrieUt 1 Fior. cor. ,NAP.q.‘* Grana ? 1 
JUsp. Grana $9 5 /io di Napoli. 

I" "" ^ 

LONDRA. 

ì 

Combinazione 31 4 * 

domanda. 1 Fiorino corrente di Trieste in effettivo quante Grana di Napoli? 

meco LA COItClVUTA CHI DEVI COMIIICJASB COL PEESSO CESTO DI TRIESTE, 

i.® N.” Antecedenti. a.® N.” Conieguenli. 

Tsiestb. Se per 9 i/a * Fiorini corr, si riceve 1 £ Sterlina , . a LonnsA .f 

I^iiosA , Se », ì., .. £ Sterlina si paga $77* Grana Regno a Napoli. / 

Trieste 1 Fìor.corr., Nap.^.** Grana? 
Jtùp. Grana 60 73/100 di Napoli. 

MILA N 0. 

I -4 

Combinazione 31 5 . 

J^omanda. t Fiorino corrente di Trieste in effettivo quante Grana di Napoli? 

«JICOLA COltOlVKTA CIU DEVE COMINCIALE CoL PHSESO CERTO DI TRIESTE. 

i.® N.'^ Antecedenti. a.® N,” Conseguenti. 

Trieste. Se • . . . i . • Fiorino corr. vale . .60 , . , Carani.*' a Tries,. 

Trii-Stb. Se per • .a» S/ìl* Carantaiii si riceve . . i . . . fluita. “*a Mila. | 

iLARu. Se . . 10733 . . £ llaluuc sono . 17000. . . / correo, a Mila. I 

Milano. Se • . . . t . . conettte si p»ga . .17 a/io* Gra Reg. a Napo. f 

Trieste . . i Fior.cor.,NAp.q.**G.il 

JU.,. Grana Sg i/to di Napali* i 


i MINIMI TERMINI 1 

d. 


1 anmeri int^ariaAili. I 

1 delia 


1 l.*eOLOVRA 

a.* Colo*. 

1 degli Aiitccedcuti 

de’ Cou&eg. 

1 0I4ÌA 

o»«ti de’ 

1 de' i>it'ÌApri. 

Vividendi. 


\Afini.Ur. 
f flMO. 


i raiiiAi 
ivartabilì 


r>»>o. \ 

. c<iin?>i 1 
fvariabUi | 


un*"^' I iCi.ooo 

laWi J" ‘7 V'«‘ 
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CAMBI M OOE PIAZZE rt> TIA D' UKA TERZA t> AKCTIE QUARTA. 


NAPOLI E TRIESTE per via di 
PALEKMO o MESSLN.l. 

Cvnibinazione siG. 

DomanJa. i Fiorino correrne di Xiiesle in effcUioo quante Grana di Napoli! 

SLbOLA CONC. CHE DECE CUMl^ClaBE COL EBIZEU CEHIO LI THlFSTF. 

1 .* M." Aiilcccdeuti. N.*' Cuiuegucnii. 


ouincri itu'ariahiti, 
diiU 

I.* COLOVUA a.* Cnxot 

dt'^li AnU'CtdeuU dr Coti»rg. 
c»*k o»«.i dc‘ 

àe’ Vìvitvri, Dt^-uleudt. 


Taicsre.Se per 

5. 6/Go* 

Fiorini correnti ti riceiro 

1 

Onsa. s 

(Palir. 0 1 
* ^ Aìessiha 

l'tLEI.o' „ 
»lts>i.-.aj • 

1 

Onza Vale ...*... 

3o 

Tati. > 

<PaLS1MOO. 

<MfciSlC<iA. 1 

PaLEU. 0> Q 
WliSSIHAj ■ 

12 

Tali SODO, e . s a a a . 

1 

Scudo. 

^PaLI R3IOO* 
® 2;Ui:»ni;U. j 

PtLEH. 0 ) c * 

JtlEaiiaa^ • 

1 s e a a a 

. Scudo da ii Taii ti paga 

120 ' 

‘ Gr.Keg. 

1 

a Nipcli. 

1 



rnVjfe 

1 

Fior.cor. 

,Na».q.''Gra.?j 


5 6/6o* 


RUp. Grana 58 8i/ino di Napoli. 


VENEZIA. 

Combinazione 217 . 

Domanda. 1 Fiorino eotrenu di Trimetri effeuioo quante Grana di Napoli? 

aSdoLA cose, cbe deve comibcube col riiEaao ceeeo di TRIESTE. 

I." N.” ADlecedenti. a® N.'* CoDtegaenli. . . 

M.m.ter.ì ^ 

Taizars. Se . . 1 ... Fioiioo corrente vale 60 Carantani.. a Tbieit. ) 

Teieste Se per aa iy 4 Carantani ai ricere.. 1 £ Italiana., a VEKEi.r > 

Vessi. Ss . . i ... / Italiana ai paga., ai 6/10' CàranaRegoo a { ** 'li" ai 6/10’ 

. Trieste 1 ..... Fior.corr.,NAp.q.‘*Gra.?i 

I Mitp, Grana 58 a 4 /roo di Napoli. | 
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RISULTATO Di’ RAGGUAGLI del CAMBIO 
Tra NÀPOLI e TRIESTE 
per la via di ogni Piazza seguente. 


C A M li I 

DI H i I- O L I 
colle rijete. di <]»cs^la 

I.* CULUilS*. 


Amouiico 44 

Amite.«i>am 51 IO 

Ascoxa , e Homi.. h 5 

Augusta , e Viemsa 58 — 

Francia ai 5 /io 

Genova 19 5 /io 

Lisrona 54 — — 

Livorno. 119 - ■ - 

Londra • 677 

Milano 17 a/io 

Palermo (CMessina ho 

ViNEtiA ai 6/10 


CAMBI 

dì 'J'iìi'VlG 

colle Hai le 
della 

I.* Colonna. 


— 43 */4 

— 4g 


■ a — 

TO */» 

33 3/4 

19 1/3- 

— a II 1/1 


9 l/a 

aa 3/4 

5 6/60— 

aa 1/4 


i'HoPohzioae 
di 

i FiorÌDO corrente 
di Tncfie iu « frel.*^ÌMOraqaj 
DI Jf A PO L I. 


Grana. 6i 7^/*^® ' ' 

58, ,6 

57, ^9 

58, ^9 

5 g ,34 

Co» oo - — 

6 i ,»3 

5 g 5 /i. 

Co, 73 


59 1/10 

58 B?/ieo ‘ 
58 , a 4 





9 

3 

«g 

£ 


«aa. 


43 o 

3 o 6 

43 . 

207 

id. 

208 

id. 

209 

43 i 

2 10 

id. 

211 

id. 

2 12 

433 

2»3 

id 

214 

id. 

2 i 5 

434 

2 1 6 

id. 

217 


Àpplicauone secondo il sud letto risultato. 


Le Piane più vantaggiose a Na]>oIi , e di cui dovei servirsi per n'niPtlere fondi 
a Trirste sono Rema o Ancona ; e la Piarza jiiù vantaggiosa a Napoli per trarre su 
Trieste è Lisbona; poiché cosi verrà N-ipoli , nel i.° caso, a comprare il Fiorino 
corrente di Trieste al prezzo più Ivasso tra’ soprades.xitti in grana 5^ ; e vena , 

Del 2,* caso , a venderlo al prezzo più alto in grana 6i **/,„ di Napoli. 
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COMBINAZIONI de’ ragguagli dei CAMBIO 

Tm NAPOLI e VENEZIA, 

ossia 

Di NAPOLI con VENEZIA 

per la via di ogni Piazza seguente. 

Dato lo stesso antecedente 

CORSO de’ CAMBI DI KAPOLI CON CORSO DE CAMBI DI VENEZIA COn 

. 41 S/to Grana per i Matco LuVa Banco. *AuBtia. i8B 34/'^ Ccnt.di ^ lial. per i Mar. di B.* 

•A>i»Tr»DA»i 4? 5/10 dette prr I F.orirKi corrente. ! •A.Aia.no Jati nrr • 

*A>vtaiA. . 47* . . . delle per i Fioriuo dì camliio- ' ^ ^ 

•Aticuar* ì —delti per 

•Tubiti ) 58 . . . dette per i Fiorìoo corrente. • ' 

•ViiaiiA ^ |*Gwova. 84 lUtli p.r i £ f. Uoco 

. . JJ 30/100 daic por 1 f Tor«K. . -Livo,,. Sjo d.U! p„ , i’’” d* »/r 

•M.dmo. • • • delle por 1 P«.o Duro. ,5 ,5 loo Lire ll.l..uo ,,r i L r. Sl,H. 

•Fiarpii . . 19 5/10 dette per i Lira Fiorentina. Miluo. joa ■ Lire Italiane per loo ^ (>07) 

•Fbabua. . aa 5/10 dette per 1 Franco. 'Nìpoli. 4^3 Cent.d. ^ lUl. pir i Bue. llegno. 

‘Fu.crairl „ , Fiorìoo d‘ Iraprro. 99 V'» Lire luliuie p>r loo fr.uetu. 

' noMA.e>.. , ... 

•Gebota • • ig 5/io dette per i Lira fuori Banco. ‘Aa^oa-j a - detti pe# I Scjjjy Boa», 

*Gimbvaa • • 37. . . . dette per t corrente. 

•LrsBoaa • . 54 • « • dette p«r l Crux. di Rei*. 

*I.ivoaao • . 1 19 . . . dette per i Pezza da 8|r in oro. 

•LoaoiA . * 677 . • * dette per i Lira Sterlina. 

•MiLAao . . 17 a/10 dette per i Lira corrente. 


•M**'*"*^ I ‘a* • I • delle per i Scudo da lari la. 

•Aaroal * ^ • dette per i Scudo moneta. 

•Vmiaia « . a? 6'ie delle per i Lira Italiana. 


C.4MD1 DI DUE PIAZZE mr VIA L UNA TERZA bd ANCHE QUARTA, 



finn) La riduiiuoe ilelle Lire lulaiie in Lire cor»cnli di Milano è fiMaU a ao‘7a3 Lite Italiane 
y. , %fJoo Lire coricnli di Milano \ c d«po di »|UCaU uduiiouo \c»«Ì4 dk lOO Liic IIaIuuc piu • 
iKBuu pci iwitcnt Lire IiaLiìic & JUùni.^* « 
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CAMBI DI DUE PIAZZE «i. HA D' CKA TEEEA n> AKCHE QUARTA. 


1 uiniMi TEaHim I 



1 CMtmcri 1 

dell. 


>.* COLOIIA 

1.* Cotov. 

degli Anlcccdcnti 

de* CortH’g. 

o^tia 

ossia de 

d«’ Viritori. 

Eivideuli. 


ii.wr. ) 

•IO. 1 


NAPOLI E V ENEZIA per i'ia di 
AMSTERDAM. 

Combinazione *19. 

Demanda, i Lira Icaliana quanit Grana di Kapolil 
IKOLl <R>SC. CHE DEVE COMIECUIE COL l>KgI«l CEETO DI FEÌiEZlA, 

I.® N.'i Anleccdenti. e.® K." Conseguenti. 

( MtniA 
fino. 

J 

CArnhi l 
variaiiZiJ 

^isp. Grana ai 6a/ioo di Napoli. 

AUGUSTA , TRIESTE o VIENNA. — ^ 

Combinazione 22O4 

X)omanda. i Lira ftaiiona fonante Grana dì Napoli f 
UGOLà C 02 CG. CAB DEVI COMUfClABZ COL ^B£rX 0 C£ATO DI VE^iEZlA^ 
i.* N.'* Aulecedenti. a.* N.'* ConseguenU. 

Venezia, Se. . 1 Lira Italiana vaio .. 100 Centesimi.... a VnirtziA. \ 

' (àUGVSTA. 

^ ENEziA. Seper aSti* Cent, di Ilal.ii rie. t Fior, corrente ad ZTbiestz. 

(VlB»KA. 

At'ctrrsl 

Trieste. I Se. . 1 Fiorino cotr, sì paga 5 S* Grana Regno a Napoli. 

V lENlfA. I 

Fentiia 1 Lira Iial. , Ni?, q.** Grana ? 

LUsp, Grana ai 4 ^/too di Napoli. 

GENOVA 

Combinazione aai. 

X^ommida. 1 Lira Italiana quantt Grana di Napoli? 

UGOLA CoAG. CHE DEVE COlllXCLlU COL PRESSO CERTO DI VESIEZIA, 

1.^ Aotecedenti. N.'^ Conscguenti. 

Veees. Se . . 1 Lira Italiana vale. 100 Centesimi ... a VfVEztA 

Vi:ne 2. Se per S4* Cent, digitai, si ricevo 1 fuori Banco a Gbkova 

GleovA. Se • . 1 Lira fuori Banco si paga i9) 5 * Grana Regno a Napoll 


'Afìni 

fÌMO, 


io"-} « 

coaiW ì 51 * 

U'ariulitir ^ 


Fenesia 

RUpa Grana i 3 ai/ioo di N.'tpoE 


1 Lira Ital.f Nat. q.^^GranafLariaMì ( 


fisso. \ 

Uli [ 




i8* 


> 9 > 5 * 
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I. COLOVBA 

de(Li Aatecedcoti 
(U* DivùorL 


CAMBI ftt VCt PIARZE rtk VIA D’ tX V TtBZA to ANCHE COARTA. ' 

NAPOLI E VENEZIA per rm di 

LIVORNO. 

Combinazione aai. 

VomofiJa. i Lira lulianA tfuanie grana di Napoli? 

MtOOLA COHC. tnM Vt\Z COMIffCURE COL iZATO DI f'EPilùZIA. 

1.® N.'* Antecedenti. ^ a.® N." Coascguenti. 

TEiririA. 5e , , * Italiana vale. . . , loo Centesimi ... a Vesezia 

Ve.nezu. Se per 5io* Centesimi »i riceee. . i P.*da 8/r in oro a I-ivoaito.i * ^ 

Li^ohno. Se . . 1 P/du8/rìaoro»i paga 119* Grana Begno . a Napoli. ^ 

L'eneua 1 ^ Italiana, NAp.q.** Grana ? ^ 

Jlitp. Grana aa RB^ioo di Napoli. 


MINIMI TBRlMlBri 
de’ 

amacri ùivmrim M é 
dcUa 


■ 2 . coMtr, I 
de*Coct»eg. 

oeaia de* 
Divid*n€Ì^ 


“ 


5 aa* 


LONDRA. 


Combinazione aaS. 

Domanda. 1 Lira Italiana quante Grana di Napoli f 


aSGOLA COlfCirBTA cn DIVE COmUCUlE COL PlEiAO CBATO B1 VEfiEZSA. 

s 


1.^ N.'* Aatecedenti. 


N.^ Conieguentu 


TfiiEm. Se per a 5 t^ 5 * £ Italinne $i riceve 1 £ Sterlina. * . a I^onnti. 
l*o»uaA. Se . . 1 . . / Sterlina ai paga S’]'}* Grana Begno . a Napoli. 

yenrtia a X Ualtana, Nap.i}.^ Grana? 
Zièp. Grana ai ^ Napoli. 


Vl/Ìni.t<r.ì ^ 
fiaao. y 

7 i, 75 * 

‘‘yarinpilt-) 


MILANO. 


Combinazione aa4* 

Domanda, > Lira Italiana (ptanit grana di Napoli ? 
tifali toUfixVTA cub br?i eomacuai coi paure ecave ni yEEEZJA. 


N.'*^ Aatecedeuti* 


1.^ N.^ Conaegoenti, 

/ Itóliane a MtLAifO .)jUÌni f*r. 


TniBaiA. Se per 101* Italianeiiriccvean 100 
Milaiiq. Se . • 10713 Italiane sono . . a^ooo _ 

MiLAte. Se • ... A £ corrente si page )7ft* Gra. Begno a Napoli. 

Erneiia 


ni.fer.ì 

f Correnti a WiL.iifo. ^ fim. j * 


h ^ Italiana, NAP.q.'*Or«' 


Mùp. Grana ii 97/10* di Napoli. 


/ carni i 
rat tubili y 




■ 19 


557 * 
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CAMa M OVE PIAZZE fu VU D' UNA TERZA •» AXCHE QUARTA. 


NAPOLI E VENEZIA per via di 

PARIGI. 

Combinazione aa5. 

Domanda, i Lira ItalinD* (piante Grana di Napoli? 
■•«Li ConUltBTl CBE DEVE COUIBCUEE COL retato CttTO DI VEHEZIA. 
I.* N.'* Autecedenli. a." N.'* Coaseguenti. 


1 MIMIMI TERMINI | 

d. 


1 OMOieh invmrtmhdli 1 

deUt 



A.* color' 

degli AnlcccdcuLi 

dc'CofìRtg' 


0»«<« iL'' 

da' Dtvitsiri, 

l^tvidénJt. 


fisiv 


I. Irr.} 
tiv. C 


TrurziA. per 99 , 50 * £ Itaiinoe fi ricevono 100 Francln . « Pakigi. 

Paruri. Se . • 1. . , Fianco »i p<>ga . . . . 3a,5o* Gra. Keg. a Napoli. \ ^. / 

yeneiia i £ llaJ.",N.». q.'' Or. ’^ai latili J 99 » 5 ®* 

Aùp. Grana ii 6i/ioo di Napoli. 


ROMA o ANCONA. 

Combinazione aa6. 

Domanda, i Lira Italiana piante Grana di Napoli ? 
EMOLA COnaiDIITA CBE DEVE COWIICUEB COL rttttu CEETO DI VENEZIA. 
1 .® N.® Aolecedenti. a.® N.'* Conaegocnlì. 

. . a Vebesu 


l. Jtini.ter.f 

o i 


Vebeeiì. Se . . 1 Lira Italiana vale . . loo Centeaimi 

'VebeiU. Se per 54 »’ Cenl.di X Il»l »i riceve i Scudo Roinano a 

ABuna^ Se . . I Scudo Romano si paga taS' 6 rana Regno . a NaroLi. 

Veneiia i £ IuliaiM,NAf. q.'* Graaat 

Aiap. Crtmm >3 i5/io« dì Napoli. 


i^54® 


aa, 5 o' 


. 


laS* 
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RISULTATO di’RAGGUAGLI dii, CAMBIO 

Tra NAPOLI e Ì'ENEZU. 
per la via di ogni Piazza teguente. 


C A M li 1 

DI K A P O 1. I 
colle riaiie di questa 

1*. COLUftJfA. 

1 CAMBI 

di ^ ciietia 
colie Pialle 
delia 

1.* C01.0MSA. 

PHOPORZIONE 
di 1 Lira 1 laliaua 
iu Gruoa 
DI hAt'OU. 

n 

'u. 

« 

c 

B 

0 

’S 

K 

a 

'£ 

E 

c 

V 

Ambi AGO. . . . 

44 So 

i 88 34/100 

Gr, i3 63/iao 

43(> 

218 


4 ? s/io 





Aucvata.* . . 



4^7 



^ 58 



id. 

220 

^*l£^(»A .... 



« 33, <(0 1 


>9 5/io 



id 







Lotioas 

* *y 

577 — >- 

i5 75/100 

» 11 , 41 — 

id. 

223 



ÌOI 


«P 


Parici 

Il 5/jo 

99 5/10 

a 22 , Gl —Il 

439 

22 $ 

IU>MA O. . . . 






AncoifA ( 

ii5 — 

540 — 

« i3, i5 — 

id. 

116 








Applicazione secondo il suddetto risultato. 


Per rimettere su Venezia , Napoli dovrà servirsi di Stilano , e per trarre su Vo- 
aczia, dovrà servirsi di Amburgo ; poidiè cosi verrà nella rimessa a comprare la li- 
ra Italiana per Grana si ”/i„ , prezzo il più basso; e verrà nella tratta a ycadcr- 
la per Grana a3 di Napoli , prezzo il piti *Uo tra | ttopradesCfilUz 
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Ì£ un soL giorno di Borsa , da servire per un 


no raggiagli , fatti colle accennate Piazze , td altre (i) 




QUESITI. 


44 1 


Sul modo di ti'ovare un nuovo Cambio con una data voluta scadenza a <liffe- 
renza , ed a propoi zione de diversi prezzi di Cambio a diverse scadenze di 
una Borsa di qualunque Piazza sopra di un altra Piazza. 


Fissati per ragion di tempo in un medesimo giorno dalla Borsa di Cambio di 
una Piazza di Commercio uno, due, tre, e sino a quattro prezzi di cambio diirercn- 
ti tra loro per un'altra Piazza qualunque, c volendosi trovare ancora altri cambi dif- 
ferenti bensì , ma in Proporzione a quelli stabiliti dalla detta Borsa senza perdita nè 
jjel Traente, nè del Prenditore; si doiuauda quale sia la regola da impiegarsi nella 
operazione di un tal calcolo. 


QUESITO I. 

Applicabile alle Piazze che danno il prezzo Ctino per ricevere T in aMo. In que- 
sto caso , quanto più lunga è la scadenza che porta la Lettera di Cambio 
tanto più aito esser deve , in proporzione , il prezzo del Cambio medesimo. 

GENOrA e PARIGI. 

I.- C A S O. 

DEL PREZZO CERTP PER C INCERTO , 

In cui si finge che il Himettente chiegga al Traente una Cambiale d’ una sca- 
deiiza maggi re della i.*, ossia più bassa in uso ad un mondata, che tro- 
vasi da'lu Borsa di Cambio di Genova Jìssata per Parigi ; ma minore della 
3 .* Scadenza a a mesi data dalla detta Borsa fissata per la stessa Piazza, 
come , per esempio , a 47 giorni data. Pitale trovarsi il nuovo prezzo del 
Cambia, proporzionato o'47 giorni, scadenza voluta. 

Genova trae o rimette su Parigi a tre diverse scadenze , 

cioè 

Ad I ) 

A 3 > mesi data; 

A 3 ^ 

e supposto che 

Ad I mese data dia o riceva soldi 96 V,. di Fran.per t Pez.daSol. ii5f." Banco. 

A 3 mesi data id. ^l’j id. — - — ■ id. 

A 3 mesi data id. 97 ’*/■•• — — — - 

Avviene, che Tizio di Genova vuol comprare una lettera di Cambio di 3ono Fran- 
chi su Parigi alla scadenza di 47 giorni data, e come detta scadenza non è compre, 
sa tra le tre suddette, fissate dalla Borsa, cosi vuol egli trovare che prezzo do^rà 
vendere nella riines-sa la sua Pezza da 5 */^, 0 X 5 e Soldi i5 ovvero Soldi ii5 
fuori Banco di Genova , prezzo certo. 

Per trovare detto prezzo , deve prendere ; 

s.° La ditrerenza del tempo che passa dalla prima scadenza de* giorni 3o f i mese ) 
alla seconda di giorni 60 ( 3 mesi ) , che è di giorni 3o ; e questa difierenza col- 
- locarla pel i.* ter mine della regola del tre diretta ; 

114 
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a.* La differtnia Jel pretto, che passa dal i.® pretto del Cambio piu basso di sol- 
di ^6 ‘V.»« Fi'dnco a quella del a.® pretto del Cambio immediato piu alto , che 
gli succede, di SoUi ( die nd suddetto caso è di di un soldo di Fraa- 

eo , e questa difterenza collocarla pel a.* termine della detta regola del tre ; 

3 .* L* altra dinercriza del tempo che passa dalla più bassa scadenza de* giorni 3 o , as- 
segn>ìti d;dla Jiorsa di Genova al i.» prezzo del Cambio, a quella de' giorni 47 » 
scadenza voluta da Tizio; c questa dillcrenza ( eh* è di giorni 17 in più ) collocar- 
la pd 3 .® termine delia detta regola dd ’ò ; le quali didereaze , poste in succinto, 
fono le seguenti , 

cicè 


! da collo- 
carsi pel 
i.®lerini- 
nc della re- 
gola del 3. 

I da collo- 
carsi pel 
3 .'* termi- 
uedella re- 
gola del 3, 


^ della 1 .* seadenra, fìissta dalla ^ 

Da'gioroi 3o — < Borsa di tìenova, a' giorni 47> 7 it^trensa di tempo giorni 17 , 
( fcadcnta roiuta da litio. 7 

Ne nasce ora la seguente 


! da collo- 
carti pel 
3.®lcrmi- 
ne dell a re- 
gola del 3. 


Regola del 3 Diretta. 

Se giorni Sa (diffidi tempo cbcpatiadalU i.*alla 3. Scad.*)Ua 1 ) mcriUtoon aumento di Camb.dl cent. 5 o,|iomi 17 q. 2 

17 

Bitpotia 38 1/3 — — 

Si risponde che meriteranno un aumento di centesimi 38 t /3 di no Soldo dì Franco, 8 jo 

il ^lule aumento, ag((iiinto al prez^o del 1.** Cacnhìo pm barso di Soldi 9^, So , si oUer- 3J 

r 4 li iiuoTo presto del C4mbio cercato ( che nel siidJeito caso è di 9<> , 78 t /3 «oidi di i /3 

Franco ) , prezzo a cui il detto T iio potri vendere nella rimcii»a la lua l'cicsa fuori BaA' 

00 di Gcuora per la voluta cambiale di 5 ooo Franchi su Parigi a 4 ? gtorai ikU. 


a.* GAS O. 

DEL PREZIO CERTO PER l' INCERTO, 

In cui si suppone che il Rimeltente chirgga una Lettera di Cambio d" una sca- 
denza maggiore della a.* di mesi a ( giorni 60 ) ; ma minore della 3 ." di mesi 
3 ( giorni t)o ) , fissati dalla Jiorsa di Cambio di Genova. 

Suppongasi ancora, rht’ lo stesso Tizio «li GenoTa Toglia comprare un’ altra con- 
simile L< tlrm «li (iarabio «li 3 ooo Fraurlii su Parigi ; ma a «litTjreiite scadenza , cioè 
a 78 }>i«iini «lata ( in vece di giorni 47. come fu la prima ); che priizo putiàeglj, 
in tal caso, vemlere la «letta Pena fuori Banco di «icin va, f lezzo certo! 

P«!r trovare il prezzo a cui potrà vendere la rìdclia Pezza fuori fianco , doTrà 
prendere ; 

i.“ La ililTerenza del tenrpo tire passa dalla più bassa sradenza di giorni 3 o alla più 
alta d' 'giorni 90 ( cb'v di giorni (io ) , c questa d lTeienza collocarla pel i.'* ter- 
mine detta Regola del 3 dir, tta ; 

a,'' La «UTercuza di pr«»io che passa dal i,” prezzo del Cambio piu basso di leldi 


} 
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g6 a quello dell’ultimo più «Ito di soldi ’V,,, di Frioco , e questa dif- 

ferenza collwarla pel a.* termine della detta Regola del 3 diretta. 

S.” L’ altra diflorenza di tempo , che passa d.dia più corta scadenza di giorni 3 o , 
del prezzo del CamLio più Lasso, a quella de’ giorni 78 ( scadenza voluta da Ti- 
zio ), e questa diflerenza ( eh’ ù di giorni 48 in più , a coniare dalla più bassa 
scadenza di giorni 3 o ) collncarU pel 3 .® termine della ridetta regola del tre ; le 
quali dilTerenze , poste in succinto , sono le seguenti , 

cioè 

f Ja coll»* 

Da" giorui 3 o della i,“ icadeiua a* giorni 90 dcU" ultima , dìffcTcma di umpo giorni J 'Vrcrm. 

] della ltc> 
( gola del 11 

Da" Soldi 96 5 o/ioo a Soldi 97 a 5 /io* di Franco differrma di pretto cent. 75, | tcrmhio 

^ della 1.* icadeiiza , fìssala dalla Borsa 
Du" giorni 3 o 1 di Genova , a giorni 7S , scddonza vo« 

\ luta da Tino , 1 i-. . ■ — ■■ 

Ne nasce ora fa seguente 

Regola del 3 Diretta. 


differente di tempo giorni 48 , 


\ ìd pel 3.* 
1 icrmioe* 


Se giorui 6o ( dìfTereata di tempo che pasta dalla più hawa alla piò alta «cadeau ) ha» meritala ceni. ^S.giorai 4^ 

48 

Risp, 9, Co , cioè 6a ceatesimi d* un Saldo di Franca. m-. ^ 


Coo 

3oo 


36oo 

ooo 

Si risponde che meriteranno nn aumento di centesimi 6e d’im Soldo di Franco, 
il qude aiimrnto , aggiunto al prezzo del primo Cambio più basso di Soldi gS’/.., 
si otterrà il minvn prezzo del CainLie cercato ( che nel sud letto caso ù di 
S< Idi di Franco ), prezzo a cui il detto Tizio potrà vendere nella rimessa la sua Pez- 
za filori Banco di Genova per la voluta Cambiale di 3 ouo Fracchi su Parigi a 
giorni data. 

3 .* GAS O. 

niL PREZZO CERTO per C INCERTO, 

In cui si suppone , che il Rimettente chiegga una Lettera di Cambio iT una sca- 
denza ancor più corta delta i.* di giorni 'io , Jìssati dalla Borsa di Cambio 
di Genova. 

Suppongasi fìnalmcnlc , che il medesimo Tizio di Genova voglia comprare una 
5 .* Tjctiera di Cambio " d’ una ugual somma dì 5 ooo Franchi anche su Parigi ; ma 
al una scadenza ancor più corta dilla i.' di giorni 3 o , fìssali dalla Borsa di Cam- 
bio , cioè di giorni i 3 data ( invc"c di 3 o , qual è appuuio nel suddetto caso la 
più corta, fissata dalla Borsa di Genova ), a che prezzo potrà egli in tal caso vende- 
re la rìdi Ua Pezza fuori fiinco di Genova ? 

Per trovare il prezzo a cui potrà egli vendere, la ridetta Pezza , dovrà servirsi 
di quelle stesse diQcrcnzc j ossia regola del 3 diretta, portata qui aranti , sullo il i.* 
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Caso, p»^. 4|s; coll» dilTerenz» prtò che l’aumento risultato di centesimi a 8 ' <!’ ut 

Soldo (il francò, iti luogo di aggiugnerlo al prezzo del Cambio più basso di Sulil 
gli ‘Vi.» Franco , come si è praticato in dello i.*' Caso, duvrassi invece «lui me- 
desimo sotti-aire ; c quindi resterà il prezzo a cui detto Tizio potrà vendere la IV-z- 
sa fuori Banco nella rimessa su Parigi a i3 giorni data, di Soldi g6 , si Koltari* 
to ; e ciò per la ragione, che la diUerenza che passa Ira la più corta scadenza di gior- 
ni 3o dalli B'trsa assegnati al prezzo del Cambio più basso, ed i giorni 47 « voluti 
da Tizio, è nel detto i.® Caso di giorni 1 ^ in più, c vice-versa in ijuesto 5." Ca- 
so la (bircrcnza che passa Ira la più corta scadenza di detti ginrni 3o , assegnati dal- 
la stessa Borsa, a giorni i3, scadenza voluta dal surriferito Tizio, e di giorni 17 
in meno ; motivo per cui ne deriva, clic nel ridetto i.* Caso l’aumento clie risulta 
si siimina al prezzo del Cambio più bassO , ed in questo 5.“ Caso si sottrae dal me- 
di siiiio prezzo , per aversi in entrambi i cennati difìcrenti casi il vero prezzo del cam- 
bio cercato , in proporzione della rispettiva scadenza. 

QUESITO li. 


jipplicabile alle Piazze che danno il prezzo Iscesto per ricevere il Cirto. In 
questo caso , quanto più cotta è la scadenza che porta la Lettera di Cambio 
tanto più basso esser deve in proporzione il prezzo del Cambio medesimo. 


MARSIGLIA e LONDRA. 

4.* C A S 0. 


DEL PREZZO INCERTO PEL CERTO , 

In cui si suppone , che il Rimettente cluegga una Lettera di Cambio d’ una sca- 
denza maggiore della t,‘ , e a.‘ di giorni i5 e 3o , fissati dalla Borsa di 
Cambio. 


Marsiglia trae o rimette su Londra a cinque diverse scadenze , 

cioè 



giorni data ; 


(upposto , clic 

A 
A 
A 
A 
A 


3>i id. 
60 id. 
90 id. 
ino id. 


— id. 

— id. 

— id. 

— id. 


35 

per 

I t Sterlina d’ Inghilterra, 


per 

id. 

— id. — 

35 

per 

id. 

id. — 

35 *7... 

per 

id. 

■■ i(i, — 

a5 

per 

id. 

— id. — 


Avviene che Lucio di Marsiglia vuol comprare una Lelter.-» di Cambio di 100 
Lire ateriinc su Londra alla scadtnza dt 47 giorni data , e come detta scadenza non 
è crmpresa tra la suddette cinque fissate dalla Borsa ; cosi vuol egli trovare cheprez- 
Ro potrà pagare nella rimessa la Lir.i Sterlina d’ Inghilterra , prezzo certo. 

Per ttiivarc detto prezzo, deve picndeie; 

I.’’ La diQ'eretiza di lempu clic passa dalla prima scadenza de’ giorni i5 alla scconjt 
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de’ giorni So ( eli’ è di giorni i5 ), t collocarla pel i.® termine della regola del 
tre diretta'. 

La ditTcrenza del prezzo che passa dal i.* prezzo dei Cambio più alto di Fran- 
chi a5 ’y,„ a quella del prezzo immediato più basso , che gli succede di FrancJii 
25 ( che nel suddetto caso è di di Franco ), e questa dilTerenza col- 

locarla pel «.* termine della rvgola del tiv diretta ; 

5.* L'altra dilTerenza del tempo, che passa dalla più bassa scadenza de' giorni i5, 
assegnati dalla Uorsa di Marsiglia ai i.** prezzo del Cambio più alto , a quella dei 
giorni 47 » scadenza roluta da Lucio , c questa differenza ( eh’ è di giorni 3a ) 
collocarla pel 5.° termine della detta regola del <re ; le quali dillèrenze, poste in 
succinto , sono le seguenti , 

cioè 

Da' giorni i5 della i.‘ icadenza a' giorni 3o della a.* 


Da’ Fran. »5 5»/ioo a’ Franchi z5 4V><>* > _ 

/ della 1 .* scadenza , fissata dalla Borsa 
Da* giorni i5 I di Cambio di Marsiglia a giorni ^7 « 
t scadenza voluta da Lucio. 

Ne nasce ora la seguente 

Regola del 5 Diretta. ^ 

Se fiorili 1 5 ( difr.* di temp« ck« puu dalla i alla a.* »cad.*) haa Bcrit* «a rUiM* di fior. So q.* 0 «rUeroft. I 
— ■ ' ' i 5 

Mitp* IO a/S comi, d' n Fraoco« * 

i6o 

IO 

«fiiaU a a/l. 
i5 

Si risponde che meriteranno un ribasso di centesimi io ’/t , i quali sottratti dal 

E rezao del Cambio più alto di Franchi a5 si otterrà il nuovo prezzo di Cam- 

io cercato ( che nel suddetto caso è di Franchi aS, 3<) '/, , prezzo a cui il detto 
Lucio potrà nella rimessa pagare la Lira Sterlina d’ Ingliilteira alla voluta scadenza cU 
47 giorni data. 

5.* C A S O. 

DEL mazzo INCERTO fez CERTO ^ 

In cui si suppone che il Rimettente chiegga una Lettera di Cambio <f una sca- 
denza maggiore della a.* e 3.* di giorni i5 « 3o , ma minore^ della 4-* * 
5.' di giorni Co e 90 , fissali dalla Borsa di Cambio. 

Suppongasi ancora , clic lo stesso Lucio di Marsiglia voglia aomprare un* altra 
consimile Lettera di Cambio di loe Lire Sterline su Londra, ma a diflerentc scaden- 
za , cioè a 78 giorni data ( in vece di giorni 47 t come fu la prima }, a che prezzo 
potrà egli in tal caso pagare la Lira Sterlina d’ lnghilt'?rTa ? 

Per trovare il prezzo a cui potrà pagare la ridetti Lira Sterlina , deve prendere ; 
t.” La diflT.renza del tempo, che passa dalla più corta scadenza de’ giorni i5 alla 
\ penultima de* giorni 90 ( cb’ è di giorni 75 ) , e questa dilTcreaza collocarla pel 
a-.” termine della regola del tre diretta, 

1 15 


I na «oli^ 

delta rt- 
fola del S4 

. differaua di presso eat. 6 , | 

I iiffertnta di tempo giorni 3a , * 
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3.® La dilTereniP di prezzo, che passa dal t.° prezzo del cambio più allo di Frart-» 
chi a5 'V,., a quella del penultimo prezzo più basso di Franchi a 5 "Vi.. C clic 
ù di 45 cent, di Franco ) ; e questa dili'ercnza collocarla pel 3 .® termine delle* 
rrpnla del tre diretta-, 

3.® L’ altra dilTcrcnza di tempo che passa dalla più corta scadenza di giorni i 5 a 
quella de’ giorni 78 , voluti da Lucio ; e questa diflerenza ( eh’ è di giorni in 

pili , a coniare dalla detta più corta scadenza de’ giorni i 5 alla più lunga dir’ gior- 
ni 90 ) collocarla pel 3 “ lernme della regola del tre diretta, le quali di iTcren-r 
ze , poste in succinto , sono le seguenti , 

doè 

Da* giorni i5 della 1 .* acadeaza aggiorni pa della 4-* , differenza di tempo giorni 7 $ , 


Pa’Fran. a5 5o/ioo a* Franchi z5 o5/ioo differenza di prezzo ceni- 45 , 

£ de^la 1 / BcadcTua, dalla Corsa ^ 

Pa*j^ioroi i5 ? di (. ambio di Mariti^lìa , a* ^rai 76 , S differtma di tempo giorni C3 f 
^ scadeiua volala da Lucio. ^ 

I 7 e nasce ora la seguente 


da collocane 
i«i ptl j.“ 
tt'rmioc del-* 
U regola 
det t<T. 

^ id. pri a.» 

> (eriiiiiiOa 


I id. pel 5 ^*" 
tenìUiiV* 


Begola del 3 Diretta, 


gior. 7S ( dtff.* di lenpo che pawa dalia i.* aiU 4<* icad.* ) kaa m«riUto «a libaiM £ 
gisp u, 378 BiiJlctiiiù d‘ua FraAca«. 


cent. gìor. q.* 

63 lilcraana I 


3iS 

s6a 


a835 

585 

6o» 

•00 


Si risponife che mrriferatino tin ribasso di SeS millesimi d’ un Franco , i qual» 
•oltratti dai! prezzo drl C mbm più alto di Franclii a 5 , si otterrà il nuovo prez- 

«o del cambio cercato («Ire nel suddetto caso è di Franchi a 5 prezzo a cui 

il detto Lucio potrà nella rimessa su Londra pagare la Lira Sterlina d' Inghilterra al- 
la voluta scadenza di q8 giorni data. 


6.» GAS O. 


BEI PREZZO INCERTO PEL CERTO, 

In cni si sappone , che il Rimettente Lucio chiegga una Lettera dì Camliò 
d una scadenza ancor più corta della 1." di giorni i 5 , fissati dalla Borsa 
di Marsiglia. 

Suppongasi finahnenle, che lo stesso Lucio di Marsiglia voglia comprare una 
S.^ Lettera di Cambio di altre loo Lire Sterline sir Londra ad nna scaden** anco» 
più corta della prima di giorni i 5 , fissali dalla Borsa di C.mhio , cioè di giorni ij 
data , che prezzo potrà egli m tal caso pagare la Lira Sterlina d’Inghilterra? 
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Per trovare il prezzo a cui potrà egli pagare la ridetta Lira Sterlina d'Inghilter* 
A , dovrà servirsi di quelli stessi termini ( eccettuato il 3.* i ossia della Regola dal 
3 diretta , portata qui avanti , sotto il 4-'' , Quesito li, pagina 44^ > olla sola 

differenza peiù , che il prezzo risultato dal calcolo di detta regola del tre , in luogo 
di sottrarlo dal prezzo del Cambio più alto ( come si è praticalo in detto 4<* caso), 
c che polla la più corta scadenza , devesi in vece allo stesso aggiugneie. Di fatti sia 
qui ripigliata, c ripetuta la stessa connata Regola del tre , variato soltanto nella quan~ 
tità il 3.* termine di giorni Sa , e postovi in suo luogo quello di giorni 3 ( diffe- 
renza appunto di tempo in meno, che passa da’giorni i5 della i.* scadenza fissata 
dalla Borsa, a' giorni i3, scadenza voluta da Lucio, eccone il calcolo per la medesima. 


Regola del 3 Diretta. 


Bcfior.iS (diff.Ji tempo die pasMililU i.’dU a.*»CAdca.)lun inertt. ccn.5,gIor.3((liltdi ten.iii loefloda’gior.tS a g-ii) 
■■ ■ 5 qtMU. EBcriterRAoo } 


Riift, I Cealcdimo di Franco. 


1 5 Dividtndo 
oo 


Si risponde, che meriteranno un aumento di prezzo d’un centesimo di Franco, 
il quale oumento , aggiunto al prezzo del Cambio jiiù allo di Franc hi a5 **/.»• > 
avranno Franchi a5 , nuovo prezzo del Cambio cercato, eri a cui il detto Lu- 

cio potrà nella rimessa pagare la Lira Sterlina d’ Inghilterra alla voluta scadenza di 
giorni 13 data. 

C 0 N C H I V S I 0 N E. 


Dalli suddetti due Quesiti dunque risultano i quattro principj seguenti. 
i.° Clic quando la Piazza , die trac, cede o rimette una Lettera di Cambio dà allfe 
Piazza, sù cui essa Lettera vicn tratta, ceduta o rimessa, il piezzo certo \ìcv l’r/i- 
ceno , quanto più lunga è la scadenza di essa Lettera ( tratta in moneta di quella 
Piazza, che riceve rincerto) lauto più alto esser dicve il prezzo del Giiiibio medesimo. 
3.* File quando la detta Piazza dà il prezzo certo per l'incerto, quanto più corta 
è la scadenza della detta Lettera di Cambio tanto più basso esser deve il prez^ del 
Cambio stesso. 

Che quando la Piazza, cdie trae, cede o rimette una Lettera di Cambio dà alla 
Piazza , sù cui essa Lettera vien tratta , ceduta o rimessa , il prezzo incerto pel 
celio , quanto più corta ù la scadenza ebe porta la Lettera ( tratta in moneta di 
qoella Piazza che riceve il certo ) lauto più alto esser deve il prezzo del Cam- 
Ilio istesso. 

Finalmente, che quando la delta Piazza nel trarre, cedere o rimettere dà il ^-ez- 
30 incerto |>el £erto,c]uaiito più lunga è la scadeuza della detta Lettera, tanto pÌ 4 
basso esser deve U prezzo del Cambio medesimo. 

QUESITO in. 

per la Nrgnziatione d’ano Lettera di Cambio , tratta a tanti mesi o giorni 
data, all'epoca della e/iuiU Negoziazione , trovasi già scorsa una porzione 
del tempo in delta Lettera Jìssato. 

Aecade giornalmente In commercio che si negoziano Lettere cfi Camfiio fi atte m 
, tonti mesi o giorni data ^ e thè uU'epcca di dette negozùizioai trovasi già scorsa unai 
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porzione del tempo in esse Lettere fìssalo. Si domanda quale sia la regola da impic* 
garsi nel calcolo per trovar* il prezzo del Cambio della Mcgoziaiiouc , che .ai vuoi 
fare di dette Lettere , in proporzione del tempo che ancer resta a decorrere , nulla 
curan<lo il già decorso. 

Per potersi assegnare della regola , giova distinguere due casi differenti , il i.* 
eioc quando nella Piazza in cui si vuol tare la negoziazione si trae o si rimette sulla 
Piazza, per la quale la cambiale da negoziarsi è destinata, a più di un uso, o sca- 
denza , come a 3o , a 6o c a $0 giorni data ; il a.* caso è quando nella Piazza in 
cui si vuol negoziare la Cambiale, si trae , o si rimette sulla Piazza per la quale la 
Lettera è destinata ad un uso o scadenza sola , come o di 3 o giorni , o di t>o o di 
c)o più o meno , secondo la distanza ebe passa dalla Piazza che trac la Lettera a 
quella clic deve pacarla. 

Nel i.* caso il prezzo del Cambio della negoziazione di sinaili Lettere si regole- 
rà dagli ultimi prezzi più prossimi al giorno di essa negoziazione, fissati detti prezzi 
dalla Borsa di Cambio, tenutasi in quella data Piazza, m cui la negoziazione vien 
effettuata. 

Suppongasi, per esempio , che quello stesso Tizio di Genova , di cui si ù parla- 
to qui avanti dalla pagina 44 * i pagina 444 > d quale corneo una Cambiale di 
Seco Franclii su Parigi a 4 ? giorni data , voglia ora negoziarsela , e che trovinsi già 
•corsi giorni , non rimanendo a decorrere per la scadenza del pagamento , che so- 
li giorni 3 o. Suppongasi ancora, che il Cambio di Genova con Parigi 

à Soldi j)6 y,. di Franco a giorni 3 o data 

< Soldi 9^ id. a giorni 6o id. 

I Soldi 97 ’*/■.. — id. a giorni 90 id. 

S Soldi t )3 a giorni 3 o data 

Soldi 96 V,. a giorni 60 data 

Soldi g 3 y, a giorni 90 data 

Il surriferito Tizio vuol trovare a che prezzo potrà ricomprare la Pezza fuori Ban- 
co di Genova, da lui venduta 17 giorni prima per Soldi 96 di Franco. 

Per fare detto calcolo , egli non dovrà affatto tenere verun conto nè del prezzo 
del Cambio , clic pagò comprando la Lettera , nè de' giorni 1 7 già decorsi ; ma 
dovrà bensì supporre che la detta Cambiale venga tratta in quel medesimo giorno, in 
cui vuol farne la negoziazione, uniformandosi intieramente a’ prezzi correnti del Cam- 
bio , fìssati dall’ ultima Borsa di quella data Settimana , nella quale la negoziazione 
vIen effettuata; così nel supposto e, aso de’Sooo Franchi di Tizio di Genova su Pari- 
gi, trovandosi applicabile al prezzo della negoziazione che vuol fare tanto il tempo di 
giorni 3 o che ancor rimangono a decorrere quanto il prezzo del Cambio, fissatosi nel- 
1’ ultima Borsa di Genova, di Soldi 96 di Franco per la più bassa scadenza di gior- 
ni 5 o data, potrà il cennato Tizio, nella negoziazione de’ 3 ooo Fraiicbi, a tanto ricom- 
prare la Pezza fuori Banco di Genova. , 

In tutti gli altri casi poi, in cui là scadenza delle Cambiali da negoziarsi non si 
troverà adattabile a ninna di quelle fisitate dalla detta Borsa di Cambio , cioè ne ai 
supposti giorni So, nè à Co ec. , ma clic sarà di un tempo maggiore 0 minore; in 
tali casi , il prezzo del Cambio di simili Lettere da negoziarsi , si formerà sempre di 
quella stessa maniera , della quale abbiamo diffìisameute già parlato qui avanti dalla 
pagina 44 * pagina 44 ? 1 • cui rimettiamo il Leggitore, tenendosi sempre per 

norma il prezzo corrente del Cambio fissatosi nell’ ultima borsa piu prossima al gior- 
no della seguila negoziazione. 


che era. 


da 

trovisi ribassato 

a 
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Nel ».* CaM poi <11 UN uso solo, luth tvcndosi dal corso corrente de'Camlii del- 
la Borsa che una soli scadenza ed un solo prezzo di Cambio , non si può per mez- 
zo di questi assegnare una regola, onde trovare il vero prezzo proporzionato al tem- 
po, che ancor rimane a decorrere per la scadenza di quella data Lettera di Cambio, 

che si vuol negoziare; e per conseguenza dovrassi in simili casi stabilire nell'atto del- - 
la negoziazione medesima tra il Venditore della Lettera ed il suo Compratore un’ in- 
teresse di nn tanto per loo all’anno, o al mese, in proporzione del tempo che an- 
cor resta a decorrere , dedotto prima il quantitativo de’ giorni necessarj per 1’ andata 
dui Corriere da quella data Piazza in cui la Lettera è negoziala , a quella che doTf 
pagarla. 

ESEMPIO. 


Tizio di Napoli trovasi possessore di una Cambiale di t looo fuori Banco, trat- 
ta da Napoli su Genova a 4° giorni data , al Cambio di grana so per ogni Lira 
inori Banco. La delta Lettera porta l’epoca del i.’' Agosto iSoi. Avvieuc , che al 
I.'’ Settembre detto anno, il ceiinato Tizio vuol negoziarsela, e siccome non riman- 
gono a decorrere per la scadenza di essa lettera , che soli giorni io , così dal prez- 
zo del Cambio dell' ultima Borsa tenutasi in Napoli, si dovrà defalcare l’interesse di 
un Unto per lOo su’ giorni 3o già decersi ; e supposto che il prezzo del Cambio al- 
la negoziazione di detta Lettera trovisi ancora qudlo stesso di grana ao per ogni Li- 
ra fuori Banco , c che l’ interesse convenuto tra il Venditore della Lettera , ed il suo 
Compratore sìa di '/, per loo al mese; ceco il calcolo die dovrà farsi; 

(f lOoo fuori Banco, >1 Cambio di grana ao por ogni Lira, importano ducali too , su de'quali cal- 
colalo riiileicaae di . « i/i per lOO ti mela, 

imporla Ducato i|oo, che aggiun- 
to a’ Ducali 100 — ,som.delIaLei.“, 

fomyuio Datali ani r— , ila pagani <lat 

i^nipraiore della Lottgra al ToNdiior* delta 



Digitized by Google 



Del modo come calcolarsi V interesse di Capitale ad un tanto per loo 

t anno. 

Tftrj sono i merli in coi pii^ calcctlarsì 1 * ioicresfe rii Capitale ad un Unto per lOO 1 * anno 9 ma i 
piu semplici ed ordinar) sono i due scgncnli ; 

1.^ Con trovare per metzo delia regola di proponione ( fìssala r 1 >e ai ha la ragione deir inlerette al Unto 
per 100 Tanno ) a quanto ricade ri ginino T mlercsse su d' una utiilh monelaiia di Capitale ^ come, 

per esempio, su di 1 ducato , su dì uoa lìia , su di 1 fìonno ec. ee. \ quindi moltiplicarsi la somma del 

Capitale pel quantilalivo de* giorni in cui «aih stato impiccato , ed il prodotto clic ne risulta , moliipll- 
calo per T iuicrrsse di 1 giorno , si a\Th io risposta il vero imperlo delT interesse che si vuol sap« re. 

Con moltiplicare la somma del Capitale po' giorni in cui è stato impiegato , c del prodotto totale pren- 
dere prima la 9 * , e poi la 4 * pane ! ciò che rimane sarh il vero intrresse che fi cerca. 

Siccome T interesse di Capitale non suole ordinariamente essere in commercio nè mai mìnrre di i , 

nc maggiore di 11 per loo Tanno, cosi abbiamo nella seguente lavila supposto T interesse suddetto (is- 
sato alla ragione da t sino a la per 100 T siine ; e quindi stabilito quanto irr>poita T interesse per un gior- 
no sopra d* uoa unith monelaria di capitale di qualonque siasi specie di nioncia. 

TAVOLA, 

Bimoitrante T interesse che imporla , per un giorno , un* iinifìi monelaria di capitale, come un* due., 
lina lira , un fiorino , o qualunque altra moneta , la di cui ragione siasi fìssala da 1 sino a la per 100 
r anno. 

Nel Aegno delle Due Sicilie al di quh del Faro , trovandosi la diviaioBe delT nnilk mouetaria fìssala 
in decimali , cioè il due. in loo grana, ed il grano in 10 decimi , T interesse su di s ducato di capitale 
importa per giorno , come segue : 

C 1 o 1 : , 


Docili it>o 
di 

capitale 
p. Il mesL 
( 1 .uno) 

Impo 

1 

dì ca| 

g'Oi'iio 

lana «opra 
Ducato 
ilal prr un 
V ÌDteit&M 
di 

Duriti 100 

, rapitale > 
'f. Il mr^ 
( t anno ) 

Impo 

1 

di ca' 
giorm 

rtano Mtpr.i 
Due alo 
lìlalc p. un 
) r int croie 
dì 

Durati loo 
di 

capitale 
p. Il meli 
( i anno ) 

Imp 01 tino «opra 
1 Ducato 
di capitale p-on 
giorno r ìnlcreMt 
di 

Ducali loei 
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9 

>/* 

0 

0 
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0087963 

6 
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0 
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0 
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(10^ RJfrrbawo ^tii a] Tefhlor< e'A che abbiamo d«-Uo in qnftio tifa papJna 171 e 170, partando del calcolo duennale, 
dì doverti ciò# troncar sempre dai prcMlollo totale rìttJtato dall'ultima n«oH'j»braitor* laute cifre decimali qn.inte itran* 
aa stale «pitllc prr le quali li sarà Boit'plicato quel dato auiBcfO o quatitilà , ebe riiaarrà laraDUO iolteri • fro* 
a.«ni 4 ‘ intieri «Li quella data apccic ebe ai cerca- 
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ESEMPIO 1. 

al i.^ moJo di calcolare l’interesse ad un tanto per ino Tanno ^ fiiiato prima 
quanto imporli per un giorno T interesse d* una miilH monctatia di Capitale. 

1.* Supposizione. 

Vogliasi, per esempio . sapere quanto imp>)rti V interesse d’ un Capitale di ilueati i 65 i, *5 alla 
ragione dell i i /3 per loo Tauoo, tenuto impiegato per i anno, 3 mesi e giorni , che ri- 
dotti doti' anno c 3 me»Ì a giorni , sono giorni 477 > 


pel quanpiatiro di giorni. 

prodotto 
Per millesimi di grano 


OPEH\ZIONE. 
Capitale di Ducati i 65 i, 75, da muliiplicarsi 


1 1 5 (» 9 i 5 

1 1 56915 

6 fii ipo 

76830175 
. . 3 


477 » tempo ÌQ cui ai h tenuto Impiegato. 


, da moltiplicami ancora 
1/3 


a 365 o 8 liS 

1617871% 


intereue oii rrede al giorno 1 daeato di capitale affa 
Falcione drir 1 i/5 per too l'anno, •ìteome rileraM 
dalla di contro laeela. 


Bisposta importa T interesse ducati i6,a7|87‘a5rt- 


"S. B. tf* cinque fipire tronealc «orto, eio(i, tre pe*mil> 
lesimi di |;rano , e due pc* ecnlcsimi rii ducato , che 
aerompiinano il suddetto capìUir ili ducati 
«'ano tc j»T''’na 7^» isiruxìonr *nl calcolo do» 

cimale drlln niohi/*/i'caTione , pagiaa 171. 

PROVA 

La prora 'icUa suddetta operarlonc pn«% farsi per mcrro «Udla 

— Ref^ola tifi T digita , dicendosi ; 

5e ducali 100 in giorni 36 o(i amin)daniiodi rendila due. 1 i/io, due. i6>i, 7 % in giorni qnMntù ì 

477 

1 1 5691% 

1 I 5G915 

CGi lem 


360 0 < 


Quoi. ossia Risp. due. 16,1718715 


DÌTÌJtndo 


ESEMPIO !.• 


;8836i;5 

1.10 

i 4 » •• 

116 

]00 

iftl 

3i4 

i 6 i 

g'* 

000 


intereue m toK 


ApplicMliiìe al 1 .® modo di eolcolaro T interesse ad un Unto per 100 Tanno , moltlplicamlo 
t • la sr>rnm.t deTcìpilale pel quamitatiiro do* giorni in cm si è tenuto impiegato; i.* per l'inte- 
resse .initiialc nasata, prendendosi del prodotto toule prima la 9.* , e poi la 4 * parte. 

Dato lo stesso rapitale di ducali i 65 i, 75 , tenutosi impiegato pel tempo eJ all’ìnter 
to come sopra : eccotie 

, L’ OPERAZIONE ^ 

Capitale di ducati i 65 i. 75 , impiegato alT 1 i /5 per leo Tanno, da moltipllcarsi 
Pel quaatiùro de giorn i . 4"7 < tempo in cui m è tenuto impiegato. - 

11S6915 

115691S ^ 


Prodotto, 
(lucali. 
p*‘odotto totale di 
ne vengono 


66 t too 

7883(117%, n qnale moliiplleato per T Interesse annuale conremilosì di 
• . • ■ 1,10 ]/ 5 ) , si ha uti altro 


946034100, del quale presa la O.* parte, 

io5ii49oo e di cui, prcs.s la natte, si ottiene 
* i _ * . f * . . ... 


Tinieressc di ducali 16,17187/5 , somma uguale a quella del suddetto etempio i.® , e sua prora. 

(irg) Vanno mercantile vien calcdatf* per giorni 36 o soUntUo t ed in cooseguensa ogni mese 
mio di giorni 3 i e/10 di 18 ovvero 19, si calcolaper giorni 3o. 
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La STidilolla IfiroU è nwiialincntc applicabile alla moneta di ogni altra Piazzi, 
la quale divide la sua unità monetaria in altre parti dìllercnti , fuori di-i deci- 
mali, come ili Genova , dove la lira fuori banco, unità monetaria, si dlviiie in 
30 soldi , cd 1 soldo in 13 denari fuori banco, in Firenze, in Milano, in Inglidter- 
ra , in Ginevra parimente in ao e i a. In Augusta , in Vienna , dove il Fiorino cor- 
rente si divide in 6o Carantani, ed un Carantano in 4 Feninglie cc. ; poiché in lai 
raso basterà far attenzione di troncar sempre dal prodotto totale, che risul'erà dall’ul- 
tima moltiplicazione, tante cifre quante saranno quelle de’ decimali che accompagnato 
hanno e’I moltiplicantlo ossia il Capitale el moltiplicatone ossia la raf>ioHC dell' in- 
teresse convenuto , per aversi gH intieri e frazioni d’ intieri di quella data specie 
di moneta che si cerca , come in pratica si vedrà dalla qui sotto 

3.* Supposizione. 

Dato ora un ugual capitale di Lire i 65 a e Soldi i 5 fuori Banco di Genova 
all’ interesse di f fuori Banco per cento l’anno, tenutosi impiegato per la stes- 

sa quantità di tempo di i amo, 3 mesi e 37 giorni , ossiaiie giorni 47" ; si vuol 
trovare quanto importi detto interesse in £ fuori Banco di Genova: Eccone l’opciazioiM'. 

OPERAZIONE. ' 

Capitale ■ ■ ■■ 

ì-ire fuori Tlanro di Genova — i 5 ijoI.(iigMalì delti Sol.iS a ^Yioo di i X) ♦ da mollip, 

pel quaDiìialivo de* giorni — ~ ■ ^77 trmpo in cui ai ò tenuto irnpieigato detto Capitale, 

I i 5 (j 4 

1 1564 

66oS 

]Ter Soldi io la i/a da*giomi 477 • • 238 . 6 
id. * 5 la l/a di a 3 H 6 . . 1 19. 3 

Vrodotto ' ^B 836 t 9/>*« da moliiplicarai Éncort’^ 

> che rendo al pioroo i T-té fiiari Banco di aapitaU 

per mi 11 ciÌB)i .... 3 l /3 \ a)U ragione dell’ i i /5 per 100 Tanno, aiccomc nlora- 

■" ■ un ii ^ dalla didroMrilla tirola. 

> 31 i 5 oH 3 * 

«62787 5/i2,3."part.di78836i 9/ianel i/ 3 ,c)je accora. mì) 1. 3 i/S 
1 (^la , la 1/3 de'mill .3 i /3 p odr'9/ia,chcaccotn. 178836^ 
a 9/ia,la 1/1 dì 1 6/ia per 3 de'9/13 luddetU. 

iaUrcfi« laire fuori Ban^. , 36127871 6/11, da moltiplicarti detti decimali troncati 37873 6/i« 

per Soldi • * . I 30 ^ (1 fuori Banco), a dal prodotto, ebe oc ria«ha,tnai* 

- - f tate cinque figure pe' decimali , 

ba«DO Soldi • • * , 5.57440 ^/t2 , da moltiplicarli delti decimali § 744 ^ 

per denaii • • . | la. . C (r Soldo), c dal prodotto cUc nc tiadlla Jaaacatc paci^ 

- — » nenia cinque cifre, 

Si lianno denari 6)814386 , 


Bisnltano per riipoiU £ a6.5.6 fuori Banco di GenoTa ' ' « > • 

Può Dgualraente eteguìrii il calcolo della luddrtta operazione per meno deile altre due 
di lopra cennaie , reituido perciò in acLiuia del «alcflatore il servirsi di qncUa clic pjè gii v^eae 

a eamedo. 
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; ADEGUAT I DI TERIPO SEMPLICE. 

Quanlunque sembri fuori dello scopo propostoci nella presente Opera il trattar 
qui di Adeguati di tempo, poiché questa specie di calcoli sembra appartenere isolata, 
mente all’Aritmetica; pur tuttavolta riflettendo che nell’Aritmetica pratica del Com- 
mercio , c specialmente nelle compre e vendite di generi a respiro .occorre sovente* 
a’ Negoiianti di dover fare calcoli di simile natura , ci siamo perciò determinati a dar- 
ne una breve idea. 

Quasi giornalmente accade in Commerciò che i Negoiianti comprino o venda- 
no generi a respiro , pagabili in varie rate, ed in epoche diflèrenti 1’ una dall’ altra- 
c volendo quindi ridurre tutte dette rate ad un pagamento solo, da farsi in un lem’ 
po medio proporiionale , si domanda quale sarà la regola da tenersi , onde isccprirlo 

Per iscoprirc detto tempo fa d* uopo prendere la quantità di tempo che passa 
dalla prima all’ ultima rata , riducendo detta quantità , per maggior facifità del calco- 
lo , a giorni ; ed indi moltiplicarli per la detta prima rata , ponendo al lato destro di 
essa il prodotto che dalla medesima risulU ; quindi prendendo l’altra quantità di tem- 
po che jiassa dalla seconda all’ ultima di dette rate , e quesU , ridotta similmente a 
giorni , moltiplicarla per la stessa seconda rata, collocando il prodotto che ne risulta 
sotto quello del primo , al già detto lato destro ; proseguire poscia a prendere l’altra 
quantità di tempo che passa dalla tenta all’ ultima rata , e quesU quantità di tempo 
moltiplicata per dette tema rate , collocare il prodotto che ne risulta^ sotto gli altri due 
antecedenti della i.* e a.* , e oosl proseguire di mano in mano la stessa "operazione 
sino all’ ultima rata ; avvertendosi però , che la detta ultima rata non portando seco 
vcrun tempo , non vien perciò moltiplicate; ma resta bensì tal quale si trova. Si ad- 
dizionano quindi tutte le dette rate in una somma sola, e questa sarà il Divisore-, si 
addizionano in fine lutt’ i prodotti risultati dalla moltiplicazione di ciascuna rata perla 
loro rispettiva quantità di tempo , ed il totale di questi prodotti sarà il dividendo ; 
il quoziente poi che risulterà da detta divisione , S impiegherà a distruggere un'ugua- 
le quantità di tempo ( cominciando sempre dal pagamento dell’ ultima rata , e risa- 
lendo a quello della prima ) ; e laddove detto quoziente rimane distrutto , sarà quel- 
lo il tempo medio proporzionale ricercato per farsi delle cerniate rate un pagamento 
solo, come in pratica si vede dal seguente 

Esempio. 

Tizio di Genova spedisce a Cajo di Napoli suo corrispondente Libbre 3 ia 5 ca- 
cao marignone da venderglielo a provvisione. Arrivato in Napoli detto genere , nel 
dì 3 o Marzo i8ai , Cajo ne cfietluisce la vendite io quell’ istesso giorno per conto 
di Tizio a grana »o la làbbia , importante ducati 62 > , da’ quali , dedotti ducati aj 
per sua provvisione e stare del credere restano «etti ducati Coo , pagabili nelle 
seguenti rate , alle epoche qui sotto designate , 

cioè 

Ducati 200 prontamente ossia nel medesimo giorno 3 o Marzo 1821, ’ 

« i 5 o al i 5 Maggio ì 

« o 5 o al 20 Giugno V 1821, 

« 200 al 25 Luglio ] 

Ora volendo Cajo di Napoli, giusta il convenuto con Tizio di Genova , ridurre 
detti pagamenti ad un tempo solo , c fare quindi di tulle c quattro le suddette rate 
Una rimessa sola al detto Tizio di Genova , assieme col conto, seni’ attendere la 

acadenra deir ultima rata de ducati 200 al 28 Luglio i8ai, egli brama trovare quale 

sia il tempo medio proporaionale , onde possa eseguire detta intiera rimessa , senza recare 
il mcn che minimo pregiudizio né a’ suoi interessi, né a quelli del ccniiato Tizio suo 
corrispoudente ; ma bensì che rimanghino vicendevolmente ed esatUmciite compulsali 
gli uni cogli altri. Egli per iscoprire detto tempo , opera come appresso. 
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EPOCHE 

io cui «cadvuo i pagamenli 
di ogni rispeltiva rata. 


Qusntilà del t«mpo che pjua dal 


pag.** drila 1 .* all' Mllitaa rata , 
dalla 2 .* all’ ullìraa , dalla 3 * a^ 

PRODOTTI 

r ulliiua ec*, da moltiplicarsi per 

risultati. 

0 ^ rispclUra rata. 


al 3o Marzo 


ai i5 Maggio 


al ao Giugno 


pagamento 
della I ■* rata 
io ducali. 


pngaaaento I 
della a.* rata | 
io ducati. I 


I pogimento ' 
I della 3.* rata , 
iu ducali. I 


_ia^amenlo \ 

[ al a 5 Luglio Z 4 -* * senta veruna «juaDliU di tempo iRaac 

^ iu ducati. ^ 

Somma tot. dt' senapi.** capii.** 600 % Prodotto totale de') g. />• J- 

CapiuLi , e de’ tempi J ^ 

5a*> 

4 ^ 6 o cioè 3/4 

Sì moltiplichi per... 2^ ore ( 1 gioì. ) 

Quoziente giorni 58 3/4 * giorni 58 od ora ' 180 

18 t t quali distruggendone altréttauti ( a contalo dal giorno del paga> <)o 

mento dell’ ultima rata, e rimontando u quello del pagamento della i.*, 
cioè dal a 5 Lu.Jio rimontaudo al 3 o Mar/.o ) si esiiiiguono detti gior- jo8o «re 

ni SH 3/4 al 36 i/j Maggio. Di faui 4 ^^ 

Se da Luglio >t tolgono 1 gtoiui — ■ ■ — aS , restano i giorni 3 o di Giugno 000 

Se di Giugno si tolgono i giorni 3o , restano i giorni 3o di Maggio e 

Se da’ giorni 3 o di M'ggto si tolgono gìoitii 3 3/4 (estimo al giorno a6 1/4 di Maggio , tempo , ^ 

Totklo del Quoziente giortii 58 3/4 distruttivi d'uit'iigual n.^ dal d*! deirult." al i.**|>ag.* 

* in cui dovili farsi da Cajo di Napoli il tutele p.iganienlo de’ Ducali 600 a Xirio di Genova > co* 
atc meglio si scorgerà dalle prove qui appresso. 

^ . PROVAI." 

Ala se taluno incouirnsse (lillìcolià a convÌBccrsi die l’ epoca Jd 26 
1831 fii.'Sc lealiueiitc il tempo medio proporzionale clic Cajo cerca per fare delle so* 
pradrsciilte rate mia riinensu sola a lizio ili Genova , potrà egli meglio uccci farsene 
facendo la seguente altra operazione, con assegnare cioè alle ridi Ite rate un interesso 
quaIuiK|iie , e sia, per esempio, quello del 6 per l’anno, e vedrà che Cajo di Na- 

poli avendo tenuto in suo potere Due. Zoo di Tizio di Genova per giorni 5 H , ed ore 
18 , cioè did 3 o Marzo ai a(j M 'Rg'o i8ai , questi al 6 per , gli hanno frut- 
tato , ossia recalo nu utile di Due. i . 8^ , 5 , ed altri Due. i 5 o di detto Tizio tc- 
liuli per g orni ii dal i 5 al 26 '/j Maggio i8zi , gli hanno fruttalo altre gra- 
na ah , , fl‘C «o'Ic a* *; lomUJUO Dus. 3, >5, di utile 

tkavato da Cajo sopra il diiiUro di 


Ì Oal di 3u Marzo al a5 Luglio 
iBai SODO corsi giorni ii5, i 
quali, mohipliciiu per la di con* 33 'ooo 

tro 1 .* raU di due. 3oo, danno 
il prodoUo di ■ 

! DaI i5 Maggio al Luglio ^ 
sono corsi giorni 70 , che i 
molllplic.iii per la di contro > lo’Soo 
2 .* rata dì due. i5o, danno L 
il prodoUo di — il ) 

! Dal 20 Giugno al 2 $ Luglio \ 
sono corsi gioini 35 «i quali, I 
moltiplicali per la di contro S i’ 75 « 
3 .* rata di ducati 5o , danno I 
il prodotto di i ■■ ' J 
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Al contr*r!o poi iTenJo detto Cajo «nticipato a Tiiio in data del a6 '/^ Maggio 
i 8 ai Due. z 5 o per rimborsarseli , cioè Due. 5 o al 30 Giugno, ossia gioini a 3 
dopo, ed altri Due. zoo al aS Luglio i 8 ai , ossia 35 giorni dopo , gli hanno i pri- 
mi cagionato un danno , al 6 per */, 1’ anno , di grana 98 , 968 ìA„„ , ed i secon- 
di di ducati I, 16, 666 i/,,.,, che uniti formano Due. a, i 5 , somma uguale 

a quella dell’ utile che il cennato Cajo ha ricavato dalle suddette due partite di Due. 
soo e i 5 o, tenute in suo potere di conto di Tizio, come in pratica si vede dalla 
seguente 

DIMOSTRAZIONE oeLLA PRÒVA I.* 

VTILE recato a Cajo rii Napoli le qui sotto somme tenute in suo potere di 
conto di Tizio di Genova pel quantitativo del tempo qui sotto dinotato. 


tPUCIlE 

detr 

introito. 

SOM M E 
iutroiuic 

QUANTITÀ' 

del tcoupo che si souo tenute 
iuli'oiuie. 

Amicua 

ragione 

deir i»l.* 

Utile 
ricavato da 
Cajo. 

i8ai Marzo 3o 

Ducati 200 

gior.SG t. 4(ldl 3o liljrs. al aG i /4 Mag.^ _ 

al 6pu o/o 

D. 1,83,5 

< Maggio i5 

« i5o 

id. Il 1^4 diUlSalaG 1^4 Maggio 

id. 

« o,i8,ia5 


Capit. D. 35o 

Totale deli* utile 

D. i,iS,6aS 1 


VANNO recato a Cajo di Napoli le qui sotto somnte , anticipate a Tizio di 
Genova , prima del loro maturo , per rimborsarsele , cioè Due. 5 o al ao Giun 
gno , e Due. 300 al a 5 Luglio ittai. 


Erocm; 

SO.MME 

QUANTITÀ* 

SO.MME 

A.*« 5 UA 

1 dell' 

iutroilate in 

1 del tempo che sì è stalo 
* iu disborso. 

di coi li è stato 

t anione 

' introito. 

contooiii saldo 

iu disborso. 

dell' iot.* 



1 l dal aG 4 Mig. 

Ducati 25 o 


l8ai Giug. 30 

Ducali So 

'gior. i 3 3/45 al 20 Giugno 
( 1821. 

;■! 6 p.0/0 



C dal 20 Cingno 

id. 200 


id. Loglio aS 

id. aoo 
1 

gior. 35 ■' N al 2$ Luglio 
1 ( 1821. 

id. 


Capii. D. aSo| 


Totale del Danno 


Danno 
«oflerto da Cajo 


D. 0.98,958 1/3 
t i,iC,G(i 6 a /3 


Ma volendosi avere ancora una certezza maggiore che il tempo medio proporzio- 
nale in questione , per fare delle suddette quattro rate un pagamento solo , sia real- 
mente il giorno at) ’/| Maggio , b.isterà raoflipliearc le due rate di ducati aoo e i 5 o 
di sopra descritte Sotto \' utile recato a Cajo di Napoli ec. , per la loio rispettiva 
uaantità del tenqn) , che Cajo ha tenuto in suo potere di conto di Tizio , c si avrà 
un I.® prodotto totale di rate e di tempo di 13937 ’/i. ; quindi passarsi a moltipli- 
care le altre due rate di ducuti a 5 « e ano, anche di sopra descritte sotto danno 
recato a Cajo di Napoli ec. , per la loro rispettiva nuaiititù del tempo che Cajo è 
stato in disborso per averle anticipate a Tizio prima del loro maturo , c si avrà un 
teenndo prodotto di rate e di tempo di 12937 in tutto uguale ai 1.®, come in 
pratica si Tede dalla scgueote altra 


Dimotlrazlont 




dimostrazione nEtt* ANDECCDEKIT HiOVA E* 


Rata c tamp® pa/ quote Cajo di Napoli ha /c- 
nuto in iuo potere di conto di TUio di Oe^ 
nova le somme qui oppresso iratcritte , cioè 


i.*D. aoo Uautì iocaMAti a.^D. t5o trauti inraBHti 

S giorni , / giorni , | 

cioè dal icìoèfdahò 

Sonano rtr II ,.' 4 ^ »l u 6 i .'4 

f idai. 


I JO jurxu 

p« 

I Maggio 
!■■ I ■ F idai* 


Rate c tempo pd quale Cajo di Napoli è staio 
in dishono per aver anticipato prima del loro 
maturo a di Genova le somme qui ap- 

presso trascritte , dod 


t.*D. aSo tenuti in diab. a.*D. aoo tenuti in ditb. 

/ giorni , , giorni » 

h cioè dJ i cioè dal 

n»* ^Giugno 

aS Lo| 
i8ai. 


i65o 

37*5/10 

1687 5 /»# 


f giorni, 
b cioè dal 

r« »J V 4 <m=„,ì\i 

/ ao Giugno 

760 
Soo 
I aS 

6a, 5/10 
5937 5 /to 


taU,« ttapa dell' Wtfr >*9S; l/>o 

Ette 1 • ienpo del danno 13937 5^io 




Quantunque però dalle suddette dimostrazioni chiaramente si rilevi essere il tem* 
po medio proporzionale , che sì cerca nel cennato esempio , quello del a6 % Mag- 
gio ; CIO non dimeno , riflettendo che vi possa essere ancor taluno , il quale non na 
rimanga totalmente convinto perchè forse già impressionato d’ un calcolo erroneo , Iet< 
to in altri Autori , passiamo perciò a svilupparlo con un' altra seconda prova ancora 
più convìncente delle altre. 

PROVA a.* 

Snppongasi che Cajo di Napoli non si fosse tenuto un momento veruna partita 
di Tizio di Genova, avrebbe in tal caso Tizio potuto al 6 per 100 l’anno averne i 
feguenti lucri, dal 3 o Marzo al a 5 Luglio i8ai , 

cioè 

IM 3 « Marzo al i 5 LugUo 1 Jf"® *®"' 6'®^" '■* '™“®- «J 6 per 100 

s {I anno ioprz detu dneau aoo , imporu. . . . Onctti 3 5/4 

Pai .5 Maggio al z 5 detto i *®"® eoi» giorni 70 , m cui i! frutto .1 6 per 100 

®* \ lopr» ducati i 5 o, importa 9 i 

Pd *0 Giugno al aS detto | *®‘'® “ '^™"® »I 6 per loa 

^ J »opra ducati 5 o , importa. « • 0 ^^24 

Dal ^5 Lu^it «1 >5 detto I giorni netiuno » u 

Totali del lucro Ducati 5 7/61 

•taU duali 5 » fraau 87 5 /i# m i wm. _ 
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Ora riceTendo Titio da Cajo di Napoli l’ intiero netto ammontare delle Libl>re 
3 1 s5 cacao Marignonc in ducati 6oo in una sola volta , ed in un tempo medio pro> 
|>nixinnale , il quale torneo , come sopra abbiamo dimostrato , i di giorni 58 ed ore 
i3, che ricade al o6 maggio i8ai , ed impiegando esso Tizio in detto giorno i 
ducati 6oo al 6 per ino l’anno , si troverà di lucro nel dì a5 LugUo i8ai ducati 
5 , 8y y„ ( ducati 5 ’/, ), somma uguale a quella della suddetta prova 3.*, e co- 
me in pratica si vede dalla seguente altra dimostrazione per la regola composta di- 
retta, eletta ancora 

lìegola del 5 diretta. 

5c D looÌBfiorni 36o (i acno)r«ndotio D. C d'mtcreist} €oo in giorni 58 3y4('d«l 35 1«ngUo tl a6 1/4 Maggio)^.? 
loo 58 3/4 

34800 

3oo 
t5o 

35i5o 
6 

J)h'id<ndo 3 1 1 

3i5o 

3700 

' iH«* 

« 000 

ALTRO ADEGUATO. 

Per un -pagamento da farsi in diversi tempi, ed in diverse rate r/guolt^ 
da ridursi tutte ad un tempo solo , e ad un solo pagamento. 

Allorcbè accade eli doversi estinguere un debito , convenuto di pagarsi entro Id 
spazio di tanti anni , ovvero di tanti mesi , o di tante settimane ec. , in rate ed in 
tempi uguali ; e quindi si volesse ridurre tutte dette rate ad un pagamento solo , da 
farsi in un solo tempo ; ciò ]iuò ugualmente eseguirsi , con aggiugnersi , cioè al 
detto numero di anni , o di mesi o di settimane ce. , una unità della medesima spe- 
cie , vale a dire , die trattandosi di anni si dovrà aggiugnere al numero convenuto 
un altro anno , di mesi un altro mese cc. ; tanto cL’ essi siano pari , come a , 4 
v ero 6 cc, , quanto di’ essi siano dispari , come 3,5 ovvero 7 cc. ; e poscia divi- 
dersi per metà il totale degli anni o de' mesi «c. , risultati : eccone un 

Esempio. 

T izio trovasi debitore di Sempronio in Due. fyìo , pagabili in quattro uguali ra- 
te entro lo spazio di quattro mesi a Due. 100 al mese, da incomindarsi u primo 
pagamento dal giorno 5i Gennajo i8ai in aventi ; e volendo il ceiinato Tizio fare , 
de’ suddetti quattro pagamenti , un pagamento solo , in un solo tempo , desidera sa- 
pere in che epoca dovià farlo , senza danno reciproco. 

Per trovare l’epoca in cui dovrà fare detto pagamento dovrà egli aggiugnere 
a' mesi 4 unità ossia un altro mese , ed avrà mesi 5 , U di cui metà è mesi 

(no) La ragione per l.v quale ci siamo tanto dilTusi a prov.rre quale esser detba la regola da 
irnpiegaisi negli adeguati di tempo semplice della suddetta natura, si è di aver osse vaio in taluni 
Autori, che uc hanno trattalo, crral.a questa tegola, ed atfinciic poss.ano i leggitori di essi limover- 
si da un tale errore . raMjìatno perno voluto dimostrare per le diveisc regole di sopra desunte, 
onde dileguare ogni dutibio che ntai restar potesse a coloro che avrauno 1' occasione di leggere U 
pieacote Opera. 


Divisore 36o«» 


disposta ducati 5,87 5/io (no) 
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3 , vale a dire, cLe Tiiio , dopo mesi i , a contare dal i.* Gennajo i8ai , 

dovrà fare il totale pagamento de’ Due. >■> una sola volta , andando a terminare 
detti mesi a '/, il giorno i 5 di Marzo del medesimo anno i8ai , come meglio i> 
pratica si vedrà dalla seguente dimostrazione , da servire di 

PROVA DEI suDoavro esempio. 

I.* Suppongasi che Sempronio Due. Gr^ 

Al 3 i Genniijo iSai introitasse da Tiiio la i.'rata maturala in Ducati loo, 
e 1’ impiegasse in quello .stesso giorno all’ interesse del 6 per */, riiano, 

egli si troverebbe di lucro al 28 Febbrajo detto anno Ducati » » 5 o 

.Al 28 Febbrajo detto introitasse la z.‘ rata in altri Ducati 100, e la unisse 
a’ primi ricevuti in Gennajo , in lutto Due. 200 , egli si troverebbe di 

lucro al 3 i Marzo 1821 — Ducati » 1 >» 

Al 3 i Marzo detto anno introitasse la 3 .* rata in altri Due. 100, < la unisse del 
pari alla i.‘ c 2." di Gennajo e Febbrajo, in tatto Due. 3 oo, egli si 

troverebbe di lucro al 3 o Aprile 1821 Ducati » l , 5 o 

Al 3 o .Vprile detto anno introitasse la 4 -‘ cd ultima rata in altri Due. lou a 
saldo , e la unisse alla 1,', 2.* c 3 .‘ rata di Gennajo , Febbrajo e 
Marzo , in tutto Due. 4 °u 1 troverebbe di lucro al 3 i M.iggio 

1821 — Ducati» 2 » 

Totale dell'interesse, ossia del lucro alla fiiie de ’ 4 mesi Due. 5 . uo 

Due. Gr. 

a.® Suppongasi ora die Sempronio introiti invece d.i Tizio 
I Due. 400 in una sola volta , nel dì i 5 Marzo iBai .giorno 
iu cui terminano i mesi a '/, , metà de’ mesi 5 risullati col- 
1 ’ aggiunzione dell’ unità a’ mesi l\ , tempo in cui Tizio si ob- 
' bligò di p.igarc i Dnc. 4 o“ quattro uguali rate a Due. 100 
al mese; e che detto Sempronio l’ impieglii subito nello stesso 
giorno , ed allo stesso interesse del ti per % 1’ anno , egli si 
troverà di lucro al 3 i Maggio 1821 , line de’ mesi 4, a con- 
tare dal I Gennajo , e di mesi 2 '/, a contare dal i 5 Mar- 
zo al detto dì Si Klaggio , la stessa somma di Due. 5 , in 
tulio uguale alla prima , come qnì salto in pratica si vede. 

Al i 5 Marzo i8zj Sempronio introita tulli in una sola volta t 
Due. 4 '' 0 > ' quali, impiegati eli’ istante all’ interesse del 6 per 
'/, ranno, gli danno di lucro alla fine di detto mese ( 3 i Mar- 
zo 1821 ) Ducali » I 

Al 3 o Aprile detto anno sopra i delti Due. .{00 , all’ istcsso interesse 
del fi per ■/, l’anno , tenuti impiegati per un mese , ilal 1 .• 

al 3 o Aprile 1821, ne ha di Iikto altri Ducati » 3 

Al 3 ( Maggio (letto anno sopra li stessi ducati 4 no, tenuti impiegali 
per un altro mese , dal r.' al 3 i M.iggio 1821 , ne ha di 
lur.o — Ducuti » a 


Totale del lucro ricavalo da’ Due. 400 , tornili impic- ( 
gali per mesi 2 ’/, , a coniare dal dì i 5 Marzo alai Mag- > 
gio iBai , ali’ interesse del G p;r * , l' tmi.a DucaU 1 



» 


» 
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AVVERTLMENTO e REGOLAMENTO , 

Da tenersi in vista giornalmente dai Bancideri , e dai Negozianti^ 
col qiude si slabdiscono tredici principj da preseivarli , per quan- 
to è possibile , e dall’ essere indirettamente colpiti dii Jidlimenti 
di altri Banchieri , e Negozianti, loro corrispondenti, e dal fal- 
lire direttamente essi medesimi per causa delle proprie mal rego- 
late , e troppo azzardose operazioni. 


Non di rado accade in Commercio , clic taluni de’ Banchieri , e de’ Ncgoiianli 
• rimangono viltniia dcTalliiucnti di altri Banchieri o Negozianti, loro corrisponden- 
ti di Piazze Estere , oppure iiidipeiidenlemeiite da ciò , lo rimangono per causa 
delle proprie mal regolate , e troppo azzardose operazioni ; o potrebbero rima- 
nerlo ancora pe’ falliiiienti che accadono nelle Piazze medesime , ov' essi dimo- 
rano ; ma ciò è più dilOcile , poiché si suppone che siano al caso di conoscere 
più da vicino le persone colle quali contrattano. 

Ad oggitlo adunque di evitare , per quanto c possibile , simili disgrazie , asse- 
gneremo noi qui alcuni principi , i quali potranno servir di norma a tutti quei 
Banchieri, c Negozianti , i quali amano meglio di conservar la loro fortuna , ch« 
di esporla troppo sovente ai pericoli , intraprendendo delle speculazioni molto 
azzardoso , c superiori alle toro forze , che pos.sono o cagionare la Icro rovina , 

0 farli per lungo tempo vivere in continue palpitazioni, 

P R I N G I P J 

Da sei\’ir di previdenza onde far evitare , per quanto c possibile , 
a’ Banchieri , e Negozianti di essere colpiti indirettamente dn'fal- 
limenli ili altri Banchieri , e Negozianti , loft) corrispondenti. 

E* Il Ba iichiere , o Negoziante, che ama di conservar lungamente quella fortuna die 
Iddio gli ha data , non deve m.ii intrepieiideri! alcun.i speculazione al di sopra 
delle sue forze, qualunque sia il vantaggio ch’ella gli otlia. Deve egli soprat- 
tutto evitar .sempre di accettar tratte a vuoto, e principalmente quando esse por- 
tano lunghe scadenze. Queste specie di Negozj son sempre pericolose, ed alle 
volte riescono fatali , cagionando la rovina di tante case di Negozio. 

SI odono ginrniilnrente in Commercio Banchieri , c Ncgoziunli di Piazze Estere, 

1 quali olirono a’ loro corrisiiondenli di altre Piazze vistosi profitti da grandi al- 
fari , paiticnlarmcntc in materia di Caiiiliio. Per esempio un Banchiere di Lon- 

• dra invita un altio Banchiere di Napoli a fare un gran giro di Cambi , da pro- 
dur loro, nello spazio di un anno, un utile di circa vciitiniila ducati; ma in qual 
MIO. lo il detto Banchiere di Londra glie P olire ? con voler caricare a vuato so- 
pra qiii-llo ili Napoli delle tratte a g» giorni data , colla facoltà di poter egli 
prendi re du>ci giorni prima della scadenza di dette tratte il suo riinlaorsof sopra 
Amsl rdaiii anche a go giorni data. Questa specie di Negozio è pericolosissima 
pel Negoziante di Najioli , c dev' egli per conseguenza assclutaincnte ricusarla ; 
P' i lié in c.i.sn raintrario si esporrelibe ad un pericolo di sei mesi , e la sua for- 
tuna dipeiidercbiu: allora totalmente da (quella del Banchiere di Londra ; mentre 
veni Ilio fra detto sjiazio di tempo quest ultimo a. fallire , trascinerebbe seco all- 
eile il suo corrispomleiitc di Napoli. Diranno qui tahmi; Ma il Banchiere di Londra 
passa per una casa miUionaria_, e lo sanno per tale anche quei della .sua Piazza ; 
egli gode di un gran credito in Commercio , per cui non vi è afl'.itto da teme- 
re, IIis]ior4Ììuuo a questa obbiczioue • $e il Baiivliicre di Londra fosse rcalmcuii 
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una cosa millionaria , come si vanta , perchb mai egli non rimette prima i fon* 
<]i al Dancliirre di Napoli , ed indi ordina al medisimo di eseguire quelle spe- 
culaiiuni che crederà più vantaggiose a’ suoi interessi? Si seggiucne : Fgli non 
rimette i fendi al Baneliicrc di Napoli per non istar in dLsliorso di 1 danaro. S’egli 
adunque non vuole stare in disborso del suo damro , peiinittrrà forse che il 
Jiaiioliierc di Napoli corra un rischio di sci mesi, viva in continui peritoli , cd 
avventuri la sua fortuna con quella del suo Tradite di Londra ? Ciò sarcbhe pre- 
UiiJer troppo da un onesto e paciGco Banchiere. 

Ma poi piacesse al Cielo , ohe nou vi fossero tra’ Banchieri c Negozianti di 
quelli, i quali, giunti al termine della loro vita civile , non tentassero di soprav- 
viverne un’ altra , tutta a danno de’ loro corrispondenti , continuando a sciviisi 
ancora di quel credito, che in realtà più non ha base! che anche abusando del- 
la buona fede de’ loro amici, cd agendo da disperati, cercano d'intraprendere 
quante .speculazioni piìi possono , e di avvolgere in tal guisa nella loro rovina 
altri pacifici ed onesti Banchieri , e Negozianti , i quali , sorpresi ed ingannati 
dalla grande riputazione che anjcor godono questi veri falliti , rimangono vittime 
innocenti della loro buona fede , e dell' altrui frode , e malvagità! 

Ad evitare simili rovine , sarebbe necessario che le Camere di Commercio 
di tutte le lispettive Piazze, autorizzate da' loro Governi, creassero tanti Verifica- 
tori , i quali semestralmente ai conferissero ad esaminare i libri , c le scritture 
di tult* i Baiicbicrì , c Negozianti ; e trovandone alcuno , i di cui debiti fossero 
presso die uguali a’ suoi crediti, lo sospendessero dall' esercizio de' suoi afiìiri , 
uluieiu) sino a tanto die costui non avesse liquidato tutl’ i suoi conti , c saldato 
i Creditori. Questo salutare prcivvedimento sembrerebbe forse alquanto dispiacevo- 
le pel principio ; ma , allorché fosse generale in tutte le Piazze , e tendesse uni- 
camente alla sicurezza della fortuna de' risficttivi Negoz anti , ciascuno volentieri 
rnfrriaebbu due volte all’ anno un incomodo di pochi giorni , per riposar egli , e 
far riposar gli altri tranquilli. 

Questi \'erificatori dovrebbero essere persone Contabili , molto intelligenti di 
scrittura, oneste, morali all’ eccesso, ed incorruttibili; dovrebbero ancora esser« 
bcu ricompensati , a rendersi risponsabili delle fallcnze de’ Negozianti , o Ban- 
chieri , eccettuali alcuni casi subitanei , ed impreveduti. 

11.** 11 Bauciiicrc o Negoziante non deve mai rischiare un ingente fondo , sia in da- 
naro sia iu mercanzie , in mano di un solo Banchiere , o Negoziante di Piazza 
Estera , tutto che creduto solido ; ma quante volte si trovas.se nella neccssilà di 
aver ivi a rimettere in danaro , o in mercanzie la metà de’ suoi Capitali , dovrà 
ripartirla almeno tra cinque o sei Negozianti , conosciuti pe'più probi e solidi; 
afllnilic , se la disgiazia portasse clic alcuno di essi venisse a fallùc , egli non 
venga a perdere che la nona , o undecima parte di detti suoi Capitab , c nou 
possa tagionarscgli una rovina fatale ; ma bcns'i una tenue diminuzione ne’ mede- 
simi , la quale , coi guadagni delle altre nove , o undeci paiti ancor rimastegli , 
possa facilmente , dopo poco spazio di tempo , essergli fatta ripianare. 

E vero che una simile divisione di fondi moltiplica la fatica della corrisponden- 
za, c reca un gran di.spendio pel porto di lettere, ma ponendosi a confronto la gra'cz- 
za del rìschio che si corre colla spesa di posta eoe si soQ're; conviene meglio 
preferire sempre quest'ultima alla prima. Quante volte occorresse al Banchiere, o 
Negoziante di aver a dai'e nella stessa Piazza Estera una conimissinne che im- 
portasse r intiera metà di detti fondi ivi rìmcssìì, potrà egli in tal coso avvalersi 
di quel corrispondente che gli ofirirà un maggior utile , ed ordinare agli altri 
di passare iu mano di costui quelle tangenti di fondi , che si troveranno di ave- 
re gli altri in loro potere. Quantunrjuc simili operazioni sembrino in un certo 
modo ufTeiisive a’ delti corrispondenti; pur tuttavulta , es.sendo i Negozianti, c 
Banchieri tulli di uu solo pensare , e regolando i loro interessi d' una medesima 
maniera ; ninno avrebbe di che dolersi , mentre la sieurvzia ed il vantaggio se- 
no preferibili a qualunque altro riguardo. 
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HI.* n Negotiafile non deVe nal azzardare i pZdprj fondi ìil Riapra di |>òneTÌ di 
conto altrui , e farne la spedixione per fuori, se prima non abbia ricevuto lo 
corrispondenti rimesse. Il trarre sopra il Negoziante commettente , o allror alla 
spedizione delle polizze di carico ( come sogliono praticar molti ) , non manca 
di essere pericoloso pel Negoziante che esegue la Commissione ; poiché può ac- 
cadere , che la mercanzia spedita giunga subito al suo destino ; che si venda 
aU> istante ; che si &ccia uso del danaro ; ed intanto le tratte accettate , e non 
ancora scadute possano restar prive di pagamento col fallimento del Commetten- 
te , e rivolgersi i possessori di esse contro del Traente , cioè di colui che tre-' 
vasi di aver per conto altrui eseguita la Commissione in quistione. 

P R I N C I P J 

t)a servir di previdenza a' Banchieri , e Negozianti , ond e vitare , 
per quanto è possibile « i faUimenli che sogliono aver origine dal- 
le loro mal regolate , e troppo azzardose operazioni. 

IV. n Negoziante , o Banchiere che apre casa di Negozio in società con uno, o piò 
Socj , i quali son destinati a recarsi in lontane regioni per dirigere e regolare 
ciascun da per se una porzione di aSàri deve , prima d'ugn’ altro, accertarsi ben 
bene della loro condotta, morale, onestà ed abilità in alTiri di Commercio. 
Mancando ad essi una di queste qualità necessarie, deve assolutameute ricusarli, 
per non aver forse un giorno in vano a pentirsi di aver avventurato la sua for- 
tuna in mano di soggetti poco degni. Migli.aja di esempi accaduti si potrebbe- 
ro all* uopo qui citare , tanto remoti che recenti ; ma si tralasciano per essere 

f ur troppo noti a tutti. 

Banchiere , o Negoziante non deve mai azzardare i propj fondi sopra legni a 
mare , senza farli prima assicurare , qualunque sia la probabilità , che detti 
legni giunger possano sicuri al porto. Il mare è un elemento infido , a perciò 
niuno deve mai arriscltiarvi la propria fortuna. È preferìbile un discreto guada- 
gno , ma certo, ad un gran guadagno ma incerto ; accada in un punto quel 
che non accade in un anno: e sarebbe un’imprudenza troppo grande l' arrisciiiar 
mille per guadagnar 30 , o a 5 , dippiù , cin guadagna poco con sicurezza gua- 
dagna assai. Dunque non si devono mai spedire, o commettere mercanzie per pro- 
prio conto , senza farle prima assicurare. 

.VI. Il Negoziante non deve mai impiegare più di un terzo de’ suoi Capitali in una 
sola speculazione , qualunque sia il guadagno eh’ ella gli offra. Esempi troppo 
funesti si sono veduti , non ha guari , in Napoli. Avendo taluni Negozianti im- 
piegati tult’ i loro Capitali in acquisto di grani per la Spagna, colla speranza di 
raddoppiarli , son rimasti vittima del loro azzardo , ed hanno cessato di Nego- 
ziare colla perdita di tutti i loro Capitali. 

Accade sovente che un Negoziante riceva avviso da un suo Corrispondente 
di Piazza estera , che il tale genere colà manca , e sia pertiò raddoppiato il 
prezzo. Sarà forse prudenza del Negoziante che riceve questo avviso f impiegare 
tutti i suoi Capitali in compra di detto genere per ispedirln nella Piazza ove 
manca, colla speranza di raddoppiare, o triplicare i suoi Capitali? Nò certamen- 
te , poiché deve supporre di non essere stato lui solo che avrà ricevuto simile 
avviso , ma che lo avranno ricevuto ancora contemporaneamente , o forse prima 
tanti altri , i quali al par di lui si accingeranno a comprare di detto genere 
per ispedirlo in quella stessa Piazza. Ecco dunque che gingnendove più quan- 
tità da diverse Piazze , appena i primi potranno chiamarsi fortunati , per profit- 
tare del prezzo vantaggioso. Tutti gli altri che saranno giunti dopo , troveranno 
detto genere ribassato , forse al di sotto del prezzo ad essi costato. Potrà in oltre 
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accader* che non trovandolo a smerc'ar subito , venga a deteriorare nella sua 
qualitìi , o altri casi simili ; cd ecco clic in poco lrii)]io non solo può vedere 
svanita la sua lusinghiera speranza, ma ancora perduta la propria fortuna. > 

VII. 11 Negoziante che, secondo l’ uso della Piazza ov’ egli dimora, si trova nella ne- 
cessità di dover vendere le .sue mercanzie a respiro , non deve mai aflidarle ad 
un solo , ed arrischiare al di sotto della decima , o dodicesima parte de’ suoi 
Capitali , SU’ infuori de' casi , in cui il Compratore non gU desse in luogo di 
deposito un equivalente oggetto mobile, o immobile , oppure la guarentla di uno 
o pili Negozianti conosciuti per la loro solidità e probità. 

Vili II Negoziante non deve mai intraprendere dì mischiarsi in aiTari pubblici , i 
quali {lessano compromettere il suo onore e la sua fortuna. 

IX. 11 Negoziante o fianchirre deve trattare gli aflari de’ suoi corrispondenti in quel- 
lo stesso tundo , in cui tratta i suoi proprj. Egli deve specìalmrnte essere coi_ 
medesimi leale e sincero-, e fare dal canto suo ogni sforzo, onde procurar loro tut- 
t' i vantaggi poss bili , ed alle volte ancora ( se occorre ) di fare qualche tenue 
sacr fiiio per renderli vie più coutenti. Regolandosi in tal guisa , acquisterà egli 
tra breve una fama tale, da farlo negoziare anche senza Ca{>itali ; e regolandosi 
diveisamcnte , si imporrà al riscliìo di {icrdere la reputazione, e divenirgli diiR- 
cile rgni operazione commerciale , anche con ingenti e pronti capitali. 

X. Il Negoziante non deve mai antici{iar somme a' particolari, o altn , sulla promes- 

sa dì riceverne ta.iiti generi alla futura raccolta , senza che abbia in luogo di 
deposito un’oggetto equivalente alla somma sborsata, o la guarentia di uno dei 
più solidi Negozianti. Egli del danaro destinato {.er uso del negozio deve , per 
quanto più può, astenersi dal fare alcun imprestito a’ particolari, qualunque sia la 
guarentia che gli si oflra. 

XI. T rovandosi il Negoziante in tempo di Guerra in una Città o Piazza , ove preve- 
desse che la sicisrezza pubblica fos.se in pericolo, cd avesse esistente in cassa una 
ingente quantità di coiilantì, dovià cercar di rimctlerla subito in quelle piaz- 
ze uve la credi.TÙ più sicura ; ed iu caso che ciò gli fus.se impossibile,, dovrà 
cercar di nasconderla , onde evitare in caso di anarchia qualche saccheggio po- 
polare. 

XII. li Negozianlei, o Banchiere deve star lontano dal lusso, come dal suo più fu- 
nesto nemico. Appena eh’ esso esce dal suo rango per andar a far gara culla no- 
biltà , egli c perduto ; poiché invece di pas.sar le ore a tavolino ad esaminare 
lui .stesso i piviprj affari, gli abbandona |>cr lo più ad un suo commesso, ed egli 
invece di pensale o di aumentar, o ahiien di conservare la {iropria fortuna , non .- 
pensa che a d'jssiparla. Tristi esempi abbiam veduti , mm ha guari , che taluni 
Negozianti ì quali gedevano in Commercio una rejiulaziuie di uomini millieuaij, 
ttiienJo dodici in quindici cavalli alla stalla, son falliti; e non fidandosi di -so- 
piavivcre a sì grande disgrazia , bau cessato colla loro vita civile anche la natu- ‘ 
vale , commette odo un suicìdio, 

XIII. 11 Negoziante o Banehiere deve star lontano da qualunque siasi sorta di giiio- 
go d’azzardo , ed evitare tutti i pericoli che potrebbero farlo iuciampaic in un 
vizio cotanto {ler icoloso , e detestabile per un onoralo Negoziante. 

Regolandosi eigiii Negoziante secondo i prìnci|ij sopradcscrilli , diflìrilmcnle 
correlò alcun riscltio dì fallile', ma conserverà lungamente, ed aumenterà la sua 
fortuna. 
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Di nuovi cambi alla presente Piazza di Napoli colle Piazze Estere qui appres so 

irascntle, 

Sul terminarsi della Stampa di questo primo Tolume , questa prima Piazza di 
Napoli ha incominciato a cambiare direttamente colle seguenti quattro nuore Piazze 
Estere, cioè Jnversa , Basitea, Franc/ort e Ginevra ; dando 

NAPOLI ad Abvbbsa 4? — grana , più o meno per ricererc i Fiorino di cambio. 

» a Basilea aa ’*/,.. dct.° , più o meno per ricevere i torn.*,val.'di Francia. 

» a Fbabcf. 48 det." , più o meno per ricevere i Fiorino d’impero. 

» a Gi.sevra 3^— det.* , più o meno per ricevere i £ corrente. 

Quindi per uniformarci al metodo tenuto pe’ cambi diretti di Napoli colle altre 
Piazze Estere , dovremmo portar qui le operazioni aritmetiche pratiche del cambio di- 
retto di Napoli con ognuna delle quattro suddette niios'e Piazze ; ma facendo noi os- 
servare che dette operazioni tcovansi già comprese in quelle portate qui avauli dallll 
pagina 3^5 alia pag. 360 ; abbiamo perciò opinato , che 

Pel CAMBIO di NAPOLI con ANVERSA, 

Tanto nel trarre che nel rimettere possa servire 1’ operazione del Cambio di Na- 
poli con Amsterdam , portata qui avanti . sotto la pagina a49- Altra dilTercnza non 
vi sarà che la risposta , la quale risulterà per la rimessa da Napoli su Akversa , in 
Fiorini di Cambio , e quella da Napoli su AMSTERnAK in Fiorini correnti , dividen- 
posi entrambi detti Fiorini in 30 soldi (stuivers)ed i soldo in 1 3 denari ( Fcninghe ). 

Pai CAMBIO di NAPOLI con BASILEA, 

Tanto nel trarre che nel rimettere potrà servire 1' operazione del Cambio di 
Napoli con Genova , portata qui avanti , sotto la pagina 347 . Altra diflerenza non 
vi sarà che la risposta j la quale risulterà per la rimessa da Napoli su Basilea , in 
Lire tornesi, valore di Francia ; c quella da Napoli su Gewova in Lire fuori Banco, 
dividendosi entrambe dette Lire in 3u soldi , cd un soldo in 13 denari. 

Pel CAMBIO <11 NAPOLI con FRANCFORT, 

Tanto nel trarre che nel rimettere , potrà servire l’ operazione Aritmetica del Cam- 
bio di Napoli con Trieste e Vienna, portata qui avanti sotto la pagina s5i. Altra 
difli'reuza non vi sarà che la risposta , la quale risulterà per la rimessa da Napoli su 
Franctort, in Fiorini d’ Impero , e qnella da Napoli su Trieste o Vienna in Fio- 
rini correnti in elTettivo, dividendosi entrambi detti Fiorini in Co Carantani o Kreutzers, 
ed I Caranlano o Kreutier in 4 feninglic. 

Pel CAMBIO di NAPOLI con GINEVRA, 

Tanto nel trarre che nel rimettere potrà servire l' operazione Aritmetiea del Cam- 
bio di Napoli con Milano , portata qui avanti sotto la pagina 355. Altra diQerenza 
non vi Sarà che la risposta , la quale risulterà per la rimessa da Napoli su Ginevra, 
in Lire correnti di Ginevra; e quella da Napoli su Milano in Lire correnti di Mi< 
lano ; dividendosi entrambe dette Lire in 30 soldi , ed i soldo in 1 a denari. 
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Delle materie contenni* sotto la Piazza di Napoli. 


A. 

Pagina. 

AcquaTÌte « ma misurt di Napoli a Bovte 

Acquavite » ( (rationi «rdinarie d* ) , ridotte a decimali . • . ii^ . 

Adeguali dì tempo semplice . 4^3 a 4^ 

Ambargo ( cambio di Napoli con ) a5l 

Amburco ( raggnaglio del cambio di Napoli co^ ) per la via di diverte Piazze Estere. 3o5 a 334 

Amsterdam ( cambio di Napoli con ) àS 

Amsterdam C ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la via di diverse Piazze Estere 335 a 34 j 

Ancona ( pel cambio di Napoli con ) , veggasi quello di Napoli eoo Roma .... a54 

Ancona ( ragguaglio del cambio di Napoli cen ) per la via di diverse Piazze Estere • i%6 a 4a8 

Ancona c Rema idem ; 4^ * 4^4 

Anversa ( cambio di Napoli con ) 4^ 

Anversa ( ragguaglio del cambio ai Napoli con ) per U via di diverse Piazze Estere . 34» a 34g 

Argento. Regola per trovare la quantità del fino contenuta in una moneta ai a aS 

Argento. Sua tavola di corrispondenza dell' anlko titolo di once e slerlini coUa nuova in mill. li. ^ 

Augusta ( cambio dì Napoli con )•...*••.••• ^ 

Augusta f raeeuselio del cambio di Napoli con ) • per la via di divem Piazze Estere 347 a SZq 

Augusta e Vienna tdrm 3^9 a 352 

Aisiruraxìoni Marittime col formolario delle pelizze di Sicnrtb tfio 

B. 

Basilea ( cambi* di Napoli con ) 463 

Basilea ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la via di diverse Piazze Estere . 3SS a 35<| 

Banco di Napoli e forraele de' pagamenti ehe per meu* dello stesso ai fanno ^ 

Borsa di Cambio 

C. 


Cadice e Madrid ( cambi* di Napali era ) . , < ' 15^ 

Cadice e Madrid ( raeguaglio del cambio dì Napoli c*o ) per la via di diverse Piazze Estere 3 Sq a 

Calcolo De«imale. Vedi Uecimali 169 a 181 

Cambio reale per Lettera, ifia 

Cambio , sua orìgine • • . 

Cambi, loro influenza sugl' interessi delle Nazioni i66 

Cambi colle Piazze Estere , e loro definizione o il 

Cambi y loro prezzo certo , ed incerto , e sua necessiti di cspirlì idem 

Cambi, e lorooperaz. nelle regole da farsi tra Napoli , ed altra Piazza, e tra una Piazza, ed un'altra atS 

Cambi* al pari risultato tra diverse Piazze Estere afa 

Cambiali , suoi usi , termini . scadenze , e gùmi di favore a43 

Cambi diretti dì Napoli colie Piazze Estere e del suo interno , con tutte le rispettive loro ope* 

razioni aritmetiche aJi a 

Cambi indiletti di Napoli colle Piazzo Estere , e loro operazioni . « . afii 

Cambi . loro negoziazioni in Cambiali fra tre Piazze di monete difTercntì a*;a 

Cambiale suo modello , previsti due casi id!em 

Cambiali da negoziarsi in Napoli . coi casi diversi di tratte, e negoziazioni colle loro istruzioni 2^^ a 
Cambio di una Piazza con un'altra priva dì Cambio, mediante una terza corrispondente 9 

colle loro «perazioni aritmetiche . * . 377 

Cambi di una Piazza , cioè Genova con pili Piazze , per averne il prezzo più vantaggioso 

nel trarre , colla rìcapilolaziooe delle loro differenze a8i 

Cambi di una Piazza , cioè Genova c*n più Piazze , per averne il prezzo più vantaggioso. 

nel rimettere y colla licapiiolatione rispettiva delle dilTeienzc. ....... ifii a 187 

Cambi , regola per trovarne uno , che s* ignora sulla proporzione di più Cambi , che si sanno, afifi 
Cambi. Quesiti sul modo di trovare un nuovo Cambio con una dau voluta scadenza. 41i a 44 t 
C ambio. Negoziazione di una Lettera di Cambio , tratta a tanti mesi o giorni data ec. 

Quesito 111. 4Ì7 a 449 

120 
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• . c. 

Caisa c!i icoaio di Napoli . . . • . . 

Cambio realo al pari di Napoli colle Piazio Encre , ragguagliato fra due monete effeltiTe 


d’ oro , colle loro diinostrazioui aritmeliclu: i 

Cambio reale al pari su di due monete elVeuiyc di argento ì a 

Commercio sua istoria , e Idea Generale i' 


BogUÌM, 

.. |5« 


Decimali , loro regola per calcolarli tu dìrersi peti , misore , monete ec. 

Decimali , loro natura ^ e ineto lo . » idem 

Decimali , addiàooe , soUratìoue , ruoUiplicaziaue , e Dlritiooe i^o a 17! 

Decimali , riduzione , ossia couvcrsionc delle frauoui assolute ^ e relaiirc in decimali. . > 

t — 

F. 

Falliinculo | come tchirarsi da* Nego^anU - 4 ^' 

Fircuze f cambio di Napoli coq a5o 

Firenze (, ragguaglio del. cambio di N^soli con ) per la via di diverse Piaaz« Estere • 36? a 37^ 

Franefort f cambio d} Napoli con ) 4^^ 

Fiaacfort ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la via di diverse Piazie Estera. 3?3 a 3?t> 

Francia ^ cambio di Napoli con ) « cioè Lione , Marsiglia e Parigi » • iji a5o 

Francia ^ ragguaglio del cambio m Napoli con ) per la via di diverse Piatte Estere. . 377 4 38i 
Frazioni assolute , e relative da i/a imo ad i/ioo^ ridotte iu Decimali colle loro tavole . 1 7 j 

Frazioni Decimali da 1/100 sino a ^/loo, ridette a iraaioiii assolute col modo di formare le tavole ini 

Frazioni relative al Tomolo di Grano , e Vettovaglie ridotte a decimali 

Frazioni relative al Carro pel Vino ridotte a decimali » tgG e u>7 

Frazioni relative alla Botte per V Acquavite ridotte a decimali iq 4 

Fratàooi ordinarie della Salma d* Olio di Napoli di staja , e rotoli ridotto in decimali , aoo e a^s 

G. . ^ ' 

Genova / cambio di Napoli con ) ^^7 

Genova ì ragguaglio del cambio di Napoli «od ) per la via dì diverse Piazze Estere . 385 a 3 qi 

Ginevra f cambij dì Napoli con ) 4L3 

Ginevja ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la V'i di diverso Piazze Estere . 39Z a 3oy 

Granp , sua misura dì NapcK a Tomolo , e coirispoodeuza di loo tomoli a* pesi o misure 

della diverse Piazze Èstere 117 

Grano , frazioni del Tomolo^ ridotte a Decimali 19^ 

L 

luteresae di Capitale , suo modo facile e breve per calcolarle . • . . 

L. 

Lettera di Cambio , suo modello , previsti due easi •••. i6z e 07 > 

Lettera di Cambio , sua negosiazionc Quesito III. 44<r 

Lettere di Cambio , veggasi cambiali da Negoziarsi 37) a 377 

Lione ( pel cambio e ragguaglio dd cambio di Napoli eoa y veggasi Francia 

Lisbona ( cambio di Napoli eoa ) . z5z 

Lisbona ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per h via di diverse Piazze Estere • a 

Livorno f cambio di Napoli con ) • , 

Livorno ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la vìa di diverso Piazze Estere . a 4Ó8 

I-.ondra / cambio di Napoli con ) Xt8 

Londra'^ raaguaglio del cambio À Napoli con ) per la via di diveisc Pi.izic Estere . 4*^ ^ i 

M. 


Marsiglia ( pel «ambio dì Nspoli con ) veggasi Francia . • z5o 

Marsiglia ( ragguaglio del caml ie ab ^»po!r con } prr la via di Genova e Livorno . 3^ a 3^ 
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M. 

'* Pagìnq. 

Marsiglia ( ngguaglìo del cambiai di N^apolicon^ reggasi quello di 5 apoU ‘colla Francia 37*7 a 

Merci (il Napoli , schiave e libere di Dogana . ilj a liit 

Uesaina (pel cambio « e ragguaglio del cambio di Napoli con ) reggasi quello di Napoli 

con P^lormo e Messina, a 08 , e 4>9 a^-ss 

Milano ( cambio di Napoli con ) a 5 i 

Milano ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la via dì divcrio Piante Estere . 4*4 * 4 »»*^ 

Grano , Granaglie e legumi m7 

Olio lat 

Hiiurc di Napoli pel ^ Vino , ed acquavite. 

' Lunghezze j iH 

Dogaielle i4*> 

Modrllo di Cambi^ili , previsti due casi .•••., .... lEi e 171 

Mcmete d* argento di Napoli ( tutte IcJ ^ a i 

Monete d’ oro di Napoli ( tutte le ) . . ^ a 

Monete di rame di Napoli . ,r . 62 a (T> 

Monete di Argento Estere > giusta 1 * ordinanza pel Regno di Napoli dui ?8iB, co'le Note 

dell’ Autore G6 a 72^ 

Monde U'Oio Estere^ giusta TOrdiuauza pel Regno di Napoli del 1R18. colle Note dell'Autore a 

». 

Napoli , aua posizione - * tl 

Napoli , Sua ocriitura di moneta» « .. . ***•.» idcfft 

Napoli, sue monete • ... . .... .. .4.,. . . . ......r.. ^ 

Napoli, suo peso per l'oro, e T argento 

Napoli, suo pcio per P oro, e l’argento corriapoodente col peso di Francia antico, c nuovo ai 
Napoli, sua regola per trovare la quantitb dell oro fino in una moneta dì oro, e d’ argeolo» aia 21 Ì 
Napoli, auo peso per le giojc, e prezzo di esse, ri. ^ ^ 

Napoli Tavola Generale di corrispoudeota de’ Uloli dell* oro , od argento in carati ed once, 

c« Ila nuova in miUesìmi r iS a 23 

Napoli, monete d* oro , dal 1751 al i 8 ao ^ 3 tì a ^ 

Napoli, sue monete di aigeoto dal 1684 , al i8i8 ^ 

Napoli, monete d’oro, o d’argento, suo fino secondo il saggio fattone dal Sig,- Bonucville 60 
Napoli, monete di rame dal 17901! 1820 . . , , , , . fia a C>* 

Napoli , suoi pesi di Commercio corrispondeou aUc Piazae Estere . . ^ . liìfì a iiG 

Napoli, peso degli Speziali 

Napoli, misure pel grano, granaglTe e legumi corrispondenti alle Piazze Estete , . iij 

Napoli , misura , ossia Salma per 1 ’ Olio con Gallipoli , Taranto , Bori , e le Piazze Esteti . l2j. 

Napoli , misura p>l vino , ed acquavite corrispondente allo Piazze Estere .... laj, 

Napoli, sua misura pel le lunghezze , cioè Canna, palmo ed oncia corrispondente alle Piazze 

Estere . Llfi a 139 

Napoli , misura per le Dogarellc . .... . . _ , , . 

Napoli , suoi pesi . e misure corrispondenti al metro di Frauda sJ^ 

Napoli , prezzi delle merci achiave , e libere di Dogana i 4 t 

Napoli , suo Banco .«•••*#. ....•■. I-37 

Napoli , pagamenti prr Banco , e loro formolo •• ; . ...... iJéin 

Napoli , Coasa di Sconto , 

Napoli , pe^ni sul Gran Libro coll' Otdinanza del Ministero delle Finanze r . . i 3 (>. 

Napoli , assicurazioni Marittime e fbrmola delle Polizze di sicurib ....... 160 

Napoli, conversione di Once, Trappesi e Acini, relativi alla Libbra, peso sottile, in decimali 1B2 a 19» 
Napoli , suo Cambio reale al pari colle Piazze Estere fra due moot le dì oro, colle loro 

dimostrazioni aritmetiche sino a l 5 dimostrazioni . . 4 . . . ^ r 

Napoli suo Cambio al pari eolio Piazze estere fra due monde di argento ..... ■»•> *> 

Napoli , suoi Cambi colle Piazzo del Uegno , cd Esitie a 44 a zh'o 

Napoli , sue CombinazìonrGcnrralt in ragguagli con i 3 Piazze Estcìc ) poste in 01 dine Alfabetico 3 oÌ 
Negoziazioni in cambiuli Ira Ire Piaxze di monete diirercnti ...... 272 

Neg^oaianUt Lorq regolamento per pretcrVèrsì dui fallirucnù 4"*! 
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Poffhin, 

C)|io , sua misura a Salma A\ Gallipoli » di Turi /di Taranlo , e Coffe di Pictienera • lai 
Olio, frazioni oidinauo drll:! S.tìma di Gnilipoli. di siaja e folcii, rÌdolt« io dtrciuiaii. . • ^oi» 

Oio , Kcg<»la per trovare la ({uantiù dii lìtio coiiteu t(o in una inuneia . . . 11 st lii 

filo. Sua tavola di roriiapuiiduua dell' antico titolo di carati ed oliavi , col nuovo m millesimi 
Once, Trappeai ed Acmi, loto conversione in decimali ....... 

r. 


Pairrmo e Messina ( carni io dì Napoli eon ) . . c 
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Pesi di Napoli. Vedi Napoii suoi pesi diversi lò^ 

P«i di N.poli p«r ^ 
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Pesi e misure di Napoli , e loro corrispondenza al netro di Francia 
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Bagguagli di Borsa di Cambio, o Cambi semplici, e composti, e rispcuive definizioni . 
Ragguagli fra più Piazze >?S a i8q 

Ragguagli , oisiano cambi composti fra piti Piazze , senza , o colle spese, giusta i diversi casi ab? a apn 
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Regola Congiunta , e sua istruzione , ed abbreviazioni 2 n 3 a aii 

Roma f cambio di Napoli con ) * . a 5 ^ 

Roma ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per lo via di diverse Piazze Estere • . 4 ?^ * 4^6 
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Scadenze delle Cambiali in Napoli « 
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Trieste ( cambio di Napoli con ) .......... af>l 

Trieste ( ragguaglio del cambio di Napoli con ) per la via di diveise Piazze Eslcie . 43 o a 435 
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Usi , e termini delle Cambiali in Nikpoli ... ajj 

Viae, ed acquavite , loro misure di Napoli , e loro corrispondenza colle l’iazze Estere. . ia 4 
Vino, ed Acquavite, fiazioni otdinarie del Carro, e della Rotte di Napoli iii Decimoii 196 u 198 
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E R R O R 

Linea. 

lii drl Reai decreto—— 
2 t> Acini 56 a ^4 


CORREZ IONI. 


della le2f*e. 

Acini 575. 

di titolo inferiore a p^S/ieoo. 
deicrìtie nella Tavola 


a 3 di titolo inieriore a 1 000/1 ooo — 

(no/o 6) Ueaoriue nella Tavola H. 

iS del titolo di o,Wi 3 i/a — del titolo di o ,833 i/ 3 . 

94 ( cnloniia tLl ) 13 , ^ ( colonna fij ) a 3 a«)/ 3 a , ovv, a 3 7 

Q ( iticni 14."* ) Xàii a ' ( idem i 4 ““ ) tìrana io. 

ultima ( idem iiJ^ ) aa ,443 ( idem ai -*** ) aa,c> 43 . 

idem ( idem 3 *) con 4 itelIcVma senza g.tao - con <yualtro stelle. 

{nota ati') 4 « 1 3 q<) .. ■ . ■■■ „ 3 i> 3 gq. 

idem fatti comare , cioè uno da Pio IV fatti contare 1 cioè uno da Pio VI. 
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1 Tavola VI. 


(nota 3 ^ nel cioè 1800 

idem pari ad acini Si8.(ìt , 1 
(nota 38 ) del titolo variabile 1 
5 desiinaziooe delle monete 


Tavola IV. 
cioè nel iBoO. 


QQ pari ad acini 5 i 8 6a/ioo. 

>,Bi6 '■ del titolo variabile da 0,816 sino a o,Sa6. 

■ distìniione delle monete. 


in per una moneta 795 - ' -■ ■■ 

(nota 54} le aopradcscritle Ire diverse 
specie ai doppia furono tiovate ec» — — ■ 


per una moneta ducati^ q 5 . 

I Unto la aopradescritta doppia quanto le altre ins- 
I seguenti alla pagina qtù appresso , furono irO« 
vate ec. 

diiUnaione delle monete, 
i Luigi sopradescrittì fu- ( Tanto il sopradescrìlto Luigi quanto i due fus- 
f seguenti alla pagina qm appresso, furono Irevatiec. 


^ distinatione delle monete 

(no^a 5 ^ I tre 
roDo trovali ec 

2 delle stesse monete del rovescio——— 
(no/a 69) Un'oncia di Sicilia a 18,81,78. ■ 
16 S. Sebastiano a ^ dett e — 


delle stesse monete nel rovescio. 

Un' oncia di Sicilia a ducati )8.8),78. 
S. Sebastiano a ^ 6/10 Faneghe, 


8 Tripoli dì Barbaiìa a io ^lo cafisi Tripoli di Rarbaria rii 5/1» calisi, 

ifi calonia ' Colonia. 

a 3 Palermo a 1 855 — — — — ■ a i, 855 . 

94 Venezia a 3 o, b/io C grosse—— a < 3 o 5 5 /io grosse, 

94 Catalogna in Spagna ■ ■■ Catalogna so Ispagna. 


3 q Sommieres , Frane, 
guadocac" ■■■■■■ ■■ ■ 


nella bassa Lin- 1 


(no/« 73 j questo foglio di carta si pagaa. 
1 6(8 12 — 

L2 139839160 ' ■ ' .■■■■»■ 


i4 prezzo di 1 oncia 
iJèir 


!èm 17964839 
i 3 prezzo di 9 once ■ 
a I Acini li o, o 5 — - - 

li a ducali 1,71 i/i- ■■ 

34 prezzo di j trappeso ovy. 
22 abbreviazioni ■ ' ■■ ■ — 

8 .4» 1/1 


di m acini. 


Sommieret , Francia nella baua Linguadoca. 
questo foglia di carta li p.igava. 

i 3 ^agi 6 o. 
prearo di 4, once, 

27g6S83a. 
preazo di i oncia. 

Acini 0,01167. 

a ducali 1,71 i/i. ■ 

prezzo di 1 trappeto orrero la acmi, 
frazioni , 
ufi 5/1 


21 Se <0 denari Banco di Amsterdam Se denari corrcnU di Amsterdam 

36 à;ggJTo6 - a,6q|o6. 

3 l ducati in ,»5 — — _ " — ducati ilj,a 5 . 

7 a aa Resta annullata la dicitura che co- ' 

mincia ; vale a dire , ime bob fi può 
ia Amiiurgo,^ 
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